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Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle province di
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012.

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nella riunione del 22 maggio 2012

Visto l'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l'articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401;

Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, recante "Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile";

Considerato che il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova è stato colpito il giorno 20 maggio 2012 alle ore 4,00 circa da 

un terremoto di magnitudo 5.9 della scala Richter e da successive scosse di forte intensità;

Considerato che tali fenomeni hanno determinato una grave situazione di pericolo per l'incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici 

e privati, provocando la perdita di vite umane, ferimenti e lo sgombero di diversi immobili pubblici e privati e danneggiamenti a strutture ed 

infrastrutture;

Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestivamente a porre in essere ogni azione urgente finalizzata al superamento della grave 

situazione derivante dai citati eventi sismici;

Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti previsti dall'articolo 5, comma 1 della citata legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la 

dichiarazione dello stato di emergenza;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio del 21 maggio 2012, adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 

245, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286;

D'intesa con i Presidenti delle regioni Emilia Romagna e Lombardia;

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;

Delibera:

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Delibera 22 maggio 2012

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 23 maggio 2012, n.119

Premessa

- [Preambolo]

Pagina 1 / 2
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1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5, commi 1 e 1-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 

successive modifiche ed integrazioni, è dichiarato, fino al sessantesimo giorno dalla data del presente provvedimento lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova, il giorno 20 maggio 2012.

2. Per l'attuazione degli interventi da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 

1992, n. 225, si provvede con ordinanze - emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civile - acquisita l'intesa delle regioni interessate, in 

deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, volte alla realizzazione degli interventi finalizzati 

all'organizzazione ed al coordinamento dei servizi di soccorso ed assistenza ai soggetti colpiti dagli eventi, nonché agli interventi provvisionali 

strettamente necessari alle prime necessità delle popolazioni colpite dai predetti eventi, nonché al successivo ripristino e reintegro dei beni di 

pronto impiego utilizzati nelle zone terremotate in misura tale da garantire l'operatività del Servizio nazionale di protezione civile in caso di future 

possibili emergenze.

3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, le regioni Emilia-Romagna e Lombardia, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 

1992, n. 225, come modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera c) del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, provvedono, ciascuna per la propria 

competenza, in via ordinaria, a coordinare gli interventi conseguenti all'evento finalizzati al superamento della situazione emergenziale in atto.

La presente delibera verrà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Articolo 1

- [Dichiarazione dello stato di emergenza]

Pagina 2 / 2
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Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza dei ripetuti eventi sismici di 
forte intensità verificatisi nel mese di maggio 2012.

Delibera del  Consigl io  dei  Ministri
30 maggio 2012
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Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza dei ripetuti eventi sismici di forte intensità verificatisi nel mese di maggio 
2012.

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Delibera 30 maggio 2012 

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 30 maggio 2012, n.125

Premessa

- [Preambolo]

Pagina 1/2

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

nella riunione del 30 maggio 2012

Visto l'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l'articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401;

Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, recante "Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile";

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri in data 22 maggio 2012, con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

sismici che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012;

Considerato che il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo è stato colpito nel mese di maggio 2012 

da ripetuti eventi sismici anche di forte intensità e che, in particolare, nello stesso territorio il giorno 29 maggio 2012 alle ore 9.00 si è verificato un 

terremoto di magnitudo 5.8;

Considerato che l'andamento della sequenza sismica manifestatasi nelle predette province ha determinato una grave situazione di pericolo per 

l'incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati;

Considerato, altresì, che tali fenomeni hanno provocato la perdita di vite umane, numerosi feriti e lo sgombero di diversi immobili pubblici e privati 

e danneggiamenti a strutture ed infrastrutture, nonché un aggravamento delle situazioni di criticità causate dai precedenti eventi sismici;

Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e poteri ordinari;

Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestivamente a porre in essere ogni azione urgente finalizzata al superamento della grave 

situazione derivante dai citati eventi sismici;

Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti previsti dall'articolo 5, comma 1, della citata legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la 

dichiarazione dello stato di emergenza;

D'intesa con i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto;

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;

Delibera:

Articolo 1 

- [Dichiarazione dello stato di emergenza]
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1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5, commi 1 e 1-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 

successive modifiche ed integrazioni, è dichiarato, fino al sessantesimo giorno dalla data del presente provvedimento, lo stato di emergenza nel 

territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo in conseguenza dei ripetuti eventi sismici di forte intensità 

verificatisi nel mese di maggio 2012.

2. Per l'attuazione degli interventi da effettuare nella vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 

1992, n. 225, si provvede con ordinanze - emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civile - acquisita l'intesa delle Regioni interessate, in 

deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, volte alla realizzazione degli interventi finalizzati 

all'organizzazione ed al coordinamento dei servizi di soccorso ed assistenza ai soggetti colpiti dagli eventi, nonché agli interventi provvisionali 

strettamente necessari alle prime necessità delle popolazioni colpite dai predetti eventi, nonché al successivo ripristino e reintegro dei beni di 

pronto impiego utilizzati nelle zone terremotate in misura tale da garantire l'operatività del Servizio nazionale di protezione civile in caso di future 

possibili emergenze.

3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, le regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge 24 

febbraio 1992, n, 225, come modificato dall'articolo 1, comma 1, lett. c), del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, provvedono, ciascuna per la 

propria competenza, in via ordinaria, a coordinare gli interventi conseguenti all'evento finalizzati al superamento della situazione emergenziale in 

atto.

La presente delibera verrà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Pagina 2/ 2
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Sospensione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti 
colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, verificatosi nelle province di Bologna, Ferrara, 

Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo.

Decreto del  Ministero del l ’Economia
01 giugno 2012
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Sospensione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della Legge 27 luglio 2000, n. 212, dei termini per l'adempimento degli obblighi
tributari a favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, verificatosi nelle province di Bologna, Ferrara, Modena,

Reggio Emilia, Mantova e Rovigo.

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto l'art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, che attribuisce al Ministro delle finanze, sentito il Ministro del tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica, il potere di sospendere o differire il termine per l'adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti 

interessati da eventi eccezionali ed imprevedibili;

Visto l'art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il quale è stato istituito il Ministero dell'economia e delle finanze e allo stesso sono 

state trasferite le funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2012 recante la dichiarazione dell'eccezionale rischio di compromissione 

degli interessi primari a causa degli eventi sismici avvenuti nella province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 con il quale è stato dichiarato fino all'11 luglio 2012 lo stato di 

emergenza in ordine agli eventi sismici predetti ed è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della Protezione civile ad emanare ordinanze 

in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico;

Visti gli elenchi trasmessi dal Dipartimento della Protezione civile in data 30 maggio 2012, riguardanti gli elenchi dei comuni danneggiati delle 

province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo;

Considerato che tali eventi hanno determinato una grave situazione di pericolo per l'incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici e 

privati, provocando la perdita di vite umane, ferimenti e lo sgombero di diversi immobili pubblici e privati e danneggiamenti a strutture ed 

infrastrutture;

Ritenuta la necessità di esercitare il potere previsto dal citato art. 9, comma 2, della legge n. 212 del 2000 a favore dei contribuenti colpiti dagli 

eventi sismici verificatisi nelle province citate;

Decreta

Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto ministeriale 1 giugno 2012

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 6 giugno 2012, n. 130

Preambolo

[Preambolo]

Articolo 1

[Sospensione dei termini per l'adempimento degli obblighi tributari]

Pagina 1 / 6
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1. Nei confronti delle persone fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che, alla data del 20 maggio 2012, avevano la residenza ovvero la sede 

operativa nel territorio dei comuni delle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, riportati nell'elenco allegato 1 al 

presente decreto di cui costituisce parte integrante, sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da 

cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, scadenti nel periodo compreso tra il 20 maggio 2012 ed il 30 settembre 2012. Non si fa 

luogo al rimborso di quanto già versato.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, altresì, nei confronti dei soggetti, anche in qualità di sostituti d'imposta diversi dalle persone 

fisiche, aventi la sede legale o la sede operativa nel territorio dei comuni di cui al comma 1. Le ritenute già operate in qualità di sostituti d'imposta 

devono, comunque, essere versate.

3. Per le città di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo la sospensione è subordinata alla richiesta del contribuente che 

dichiari l'inagibilità della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda, verificata dall'Autorità comunale. L'Autorità comunale

trasmette copia dell'atto di verificazione all'Agenzia dell'Entrate territorialmente competente nei successivi 20 giorni.

4. Con successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere individuati, sulla base delle comunicazioni del Dipartimento 

della Protezione Civile, altri comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012, relativamente ai quali trova applicazione la 

sospensione dei termini disposta con il presente decreto.

5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di effettuazione degli adempimenti e dei versamenti di cui al 

comma 1.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. (1)

-----

(1) Il termine finale del periodo di sospensione dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari e' fissato al 30 novembre 2012 in virtù di 

quanto disposto dall'art. 1, D.M. 24.08.2012, G.U. 30. 08.2012, n. 202.

Provincia di Bologna

1. Argelato

2. Baricella

3. Bentivoglio

4. Castello d'Argile

5. Castelmaggiore

6. Crevalcore

7. Galliera

8. Malalbergo

9. Minerbio

10. Molinella

11. Pieve di Cento

12. Sala Bolognese

13. San Giorgio di Piano

14. San Giovanni in Persiceto

Allegato 1

Elenco dei comuni danneggiati
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15. San Pietro in Casale

16. Sant'Agata Bolognese

Provincia di Ferrara

1. Bondeno

2. Cento

3. Mirabello

4. Poggio Renatico

5. Sant'Agostino

6. Vigarano Mainarda

7. Ferrara (1)

Provincia di Modena

1. Bastiglia

2. Bomporto

3. Campogalliano

4. Camposanto

5. Carpi

6. Castelfranco Emilia

7. Cavezzo

8. Concordia sulla Secchia

9. Finale Emilia

10. Medolla

11. Mirandola

12. Nonantola

13. Novi

14. Ravarino

15. San Felice sul Panaro

16. San Possidonio

17. San Prospero

18. Soliera

Provincia di Reggio Emilia

1. Boretto

2. Brescello
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3. Correggio

4. Fabbrico

5. Gualtieri

6. Guastalla

7. Luzzara

8. Novellara

9. Reggiolo

10. Rio Saliceto

11. Rolo

12. San Martino in Rio

13. Campagnola Emilia

Provincia di Mantova

1. Bagnolo San Vito

2. Borgoforte

3. Borgofranco sul Po

4. Carbonara di Po

5. Castelbelforte

6. Castellucchio

7. Curtatone

8. Felonica

9. Gonzaga

10. Magnacavallo

11. Marcaria

12. Moglia

13. Ostiglia

14. Pegognaga

15. Pieve di Coriano

16. Poggio Rusco

17. Porto Mantovano

18. Quingentole

19. Quistello

20. Revere

21. Rodigo
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22. Roncoferraro

23. Sabbioneta

24. San Benedetto Po

25. San Giacomo delle Segnate

26. San Giovanni del Dosso

27. Schivenoglia

28. Sermide

29. Serravalle a Po

30. Sustinente

31. Suzzara

32. Villa Poma

33. Villimpenta

34. Virgilio

35. Motteggiana (1)

36. Mantova (1)

Provincia di Rovigo

1. Bagnolo di Po

2. Calto

3. Canaro

4. Canda

5. Castelguglielmo

6. Castelmassa

7. Ceneselli

8. Ficarolo

9. Gaiba

10. Gavello

11. Giacciano con Baruchella

12. Melara

13. Occhiobello

14. Pincara

15. Salara

16. Stienta

17. Trecenta
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-----

(1) Il comune di Motteggiana è stato inserito in elenco dall'art. 11 D.L. 10.10.2012, n. 174 così come modificato dall'allegato alla legge di 

conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012.
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Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” convertito, con modificazioni, 

dalla Legge n. 122/2012.

Decreto-legge n.  74
06 giugno 2012
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DECRETO­LEGGE 6 giugno 2012, n. 74

  Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e 
29 maggio 2012.  

Capo I 
Interventi immediati per il superamento dell'emergenza 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in  data 
21 maggio 2012, adottato, ai sensi  dell'articolo  3,  comma  1,  del 
decreto‐legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27  dicembre  2002,  n.  286,  nonche'  le  delibere  del 
Consiglio dei Ministri del 22 e del 30 maggio 2012, con le  quali  e' 
stato dichiarato fino al 31 luglio 2012  lo  stato  di  emergenza  in 
ordine agli eventi sismici che  hanno  colpito  il  territorio  delle 
province di  Bologna,  Modena,  Ferrara,  Reggio  Emilia,  Mantova  e 
Rovigo;  
 Vista l'ordinanza del capo del Dipartimento della protezione civile 

n. 1 del 22 maggio 2012 e le ordinanze n. 2 e 3 del 2 giugno 2012 con
cui sono stati adottati i primi interventi  urgenti  volti  al  primo 
soccorso,  all'assistenza  della   popolazione   nonche'   ai   primi 
interventi   provvisionali   strettamente   necessari   alle    prime 
necessita', ai  sensi  dell'articolo  5,  comma  2,  della  legge  24 
febbraio 1992, n. 225, come modificato dal  decreto‐legge  15  maggio 
2012, n. 59;  
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza   di   emanare 
ulteriori  disposizioni  per  fronteggiare  gli  eccezionali   eventi 
sismici verificatisi nelle  province  di  Bologna,  Modena,  Ferrara, 
Reggio  Emilia,  Mantova  e  Rovigo  e  favorire  gli  interventi  di 
ricostruzione, la ripresa economica e l'assistenza  alle  popolazioni 
colpite;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 30 maggio 2012;  
  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  di   concerto   con   i   Ministri 
dell'interno, del lavoro e delle  politiche  sociali,  della  salute, 
dello sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti, per i 
beni e le attivita' culturali,della giustizia,  della  difesa,  dell' 
istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca  e  delle  politiche 
agricole alimentari e forestali ;  

 Emana 

 il seguente decreto‐legge: 



17

2/34

    Art. 1  
 Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti delle regioni 

1. Le disposizioni del presente decreto sono volte  a  disciplinare
gli interventi per la ricostruzione, l'assistenza alle popolazioni  e 
la ripresa economica nei  territori  dei  comuni  delle  province  di 
Bologna,  Modena,  Ferrara,  Mantova,   Reggio   Emilia   e   Rovigo, 
interessate dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012,  per 
i quali e' stato adottato il decreto  del  Ministro  dell'economia  e 
delle  finanze  1°  giugno  2012  di  differimento  dei  termini  per 
l'adempimento degli obblighi  tributari,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonche' 
di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti adottati ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212. (4)  

2. Ai  fini  del  presente  decreto  i  Presidenti  delle  Regioni
Emilia‐Romagna, Lombardia e Veneto operano in qualita' di  Commissari 
delegati.  

3. In seguito agli eventi sismici di cui al  comma  1,  considerati
l'entita' e l'ammontare dei danni subiti ed al fine  di  favorire  il 
processo di  ricostruzione  e  la  ripresa  economica  dei  territori 
colpiti dal sisma, lo stato di emergenza dichiarato con  le  delibere 
del Consiglio dei Ministri del 22 e del 30 maggio 2012  e'  prorogato 
fino  al  31  maggio  2013.  Il  rientro  nel  regime  ordinario   e' 
disciplinato ai sensi dell'articolo 5, commi 4‐ter e 4‐quater,  della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225. (7) (11) (14)((16))  

4. Agli  interventi  di  cui  al  presente  decreto  provvedono  i
presidenti delle regioni Emilia‐Romagna, Lombardia e Veneto, i  quali 
coordinano le attivita' per la ricostruzione  dei  territori  colpiti 
dal sisma del 20  e  29  maggio  2012  nelle  regioni  di  rispettiva 
competenza, a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto e 
per l'intera durata dello stato di emergenza, operando con  i  poteri 
di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
e con le deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con delibera del 
Consiglio dei Ministri adottata nelle forme di  cui  all'articolo  5, 
comma 1, della citata legge.  

5. I presidenti delle regioni possono avvalersi per gli  interventi
dei sindaci dei comuni e dei presidenti  delle  province  interessati 
dal  sisma,   adottando   idonee   modalita'   di   coordinamento   e 
programmazione  degli  interventi  stessi,  nonche'  delle  strutture 
regionali competenti per materia. A  tal  fine,  i  Presidenti  delle 
regioni possono costituire apposita struttura commissariale, composta 
da personale dipendente delle pubbliche amministrazioni in  posizione 
di comando o distacco, nel limite di quindici  unita',  i  cui  oneri 
sono  posti  a  carico  delle  risorse  assegnate  nell'ambito  della 
ripartizione del Fondo di cui all'articolo 2.  
  5‐bis. I  Presidenti  delle  Regioni  Emilia‐Romagna,  Lombardia  e 
Veneto, in qualita'  di  Commissari  Delegati,  possono  delegare  le 
funzioni attribuite con il presente decreto ai Sindaci dei Comuni  ed 
ai Presidenti delle Province nel cui rispettivo  territorio  sono  da 
effettuarsi gli interventi oggetto della presente  normativa  nonche' 
alle strutture regionali competenti per materia. Nell'atto di  delega 
devono essere richiamate le specifiche normative statali e  regionali 
cui, ai sensi delle  vigenti  norme,  e'  possibile  derogare  e  gli 
eventuali limiti al potere di deroga. (9)  

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (4) 
 Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
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7 agosto 2012, n. 135 come modificato dal D.L. 10  ottobre  2012,  n. 
174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012,  n.  213, 
ha disposto (con l'art. 16, comma 6) che "Per gli anni 2012 e 2013 ai 
Comuni, di cui all'articolo 1, comma 1, del  decreto‐legge  6  giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  1°  agosto 
2012, n. 122, non si applicano le disposizioni  recate  dal  presente 
comma, fermo restando il  complessivo  importo  delle  riduzioni  ivi 
previste di 500 milioni di euro per l'anno 2012 e di 2.000 milioni di 
euro per l'anno 2013".  
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (7)  
  Il D.L. 26 aprile 2013, n. 43, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 24 giugno 2013, n. 71, ha disposto (con l'art.  6,  comma  1)  che 
"Nel rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 11,  comma  13, 
del  decreto  legge  10  ottobre  2012,  n.  174,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n.  213,  il  termine  di 
scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 
20  e  29  maggio  2012,  di  cui  all'articolo  1,  comma   3,   del 
decreto‐legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, e' prorogato al 31 dicembre 2014". 
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (9)  
  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 
357) che "Gli interventi per  l'assistenza  alla  popolazione  e  gli 
interventi previsti, rispettivamente, all'articolo 1 e all'articolo 4 
del  decreto‐legge  6   giugno   2012,   n.   74,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012,  n.  122,  possono  essere 
ammessi, nei limiti delle  risorse  ivi  previste,  anche  in  comuni 
diversi da quelli identificati ai sensi dell'articolo 1 del  predetto 
decreto‐legge e dall'articolo 67‐septies del decreto‐legge 22  giugno 
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 134, ma ad essi limitrofi, ove  risulti  l'esistenza  di  un 
nesso causale accertato con apposita perizia giurata tra danni subiti 
ed eventi sismici".  
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (11)  
  Il D.L. 12 settembre 2014, n.  133,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, ha disposto (con l'art.  7,  comma 
9‐ter)  che  "Il  termine  di  scadenza  dello  stato  di   emergenza 
conseguente agli eventi sismici del 20  e  29  maggio  2012,  di  cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto‐legge  6  giugno  2012,  n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e' 
prorogato al 31 dicembre 2015".  
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (14)  
  Il D.L. 19 giugno 2015, n. 78 convertito con modificazioni dalla L. 
6 agosto 2015, n. 125 ha disposto (con l'art. 13, comma 01)  che  "Il 
termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli  eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3,  del 
decreto‐legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n.  122,  e'  prorogato  al  31  dicembre 
2016".  
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (16)  
  IL D.L. 30 dicembre 2015,  n.  210,  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21, ha disposto (con l'art.  11,  comma 
2‐bis)  che  "Il  termine  di  scadenza  dello  stato  di   emergenza 
conseguente agli eventi sismici del 20  e  29  maggio  2012,  di  cui 
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all'articolo 1, comma 3, del decreto‐legge  6  giugno  2012,  n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e' 
prorogato al 31 dicembre 2018".  

 Art. 2 

 Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate 

1. Nello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e  delle
finanze e' istituito, a decorrere dall'anno 2012,  il  Fondo  per  la 
ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20‐29 maggio 2012,  da 
assegnare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per le finalita' 
previste dal presente decreto. (2)  
2. Su proposta dei Presidenti delle Regioni di cui all'articolo  1,

comma 2, con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e'  stabilita 
la  ripartizione  del  Fondo  di  cui  al  comma  1  fra  le  Regioni 
Emilia‐Romagna, Lombardia e Veneto, per  le  finalita'  previste  dal 
presente decreto, nonche' sono determinati criteri generali idonei ad 
assicurare, a fini di equita', la parita' di trattamento dei soggetti 
danneggiati, nei limiti delle  risorse  allo  scopo  finalizzate.  La 
proposta  di  riparto  e'  basata  su  criteri  oggettivi  aventi   a 
riferimento  l'effettivita'  e  la  quantita'  dei  danni  subiti   e 
asseverati delle singole Regioni.  
3. Al predetto Fondo affluiscono, nel  limite  di  500  milioni  di

euro, le risorse derivanti dall'aumento, fino al  31  dicembre  2012, 
dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla benzina  con  piombo, 
nonche' dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato  come  carburante 
di cui all'allegato I del testo unico delle disposizioni  legislative 
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  consumi  e  relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decreto  legislativo  26 
ottobre 1995, n. 504. La misura dell'aumento, pari a 2  centesimi  al 
litro, e' disposta con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
dogane. L'articolo 1, comma 154,  secondo  periodo,  della  legge  23 
dicembre 1996, n. 662, e' abrogato.  
4. Con  apposito  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle

finanze, da emanare entro trenta giorni  dalla  data  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decreto sono stabilite 
le modalita' di individuazione  del  maggior  gettito  di  competenza 
delle autonomie speciali da riservare all'Erario per le finalita'  di 
cui al comma 3, attraverso separata contabilizzazione.  
5. Il medesimo Fondo viene inoltre alimentato:
a) con  le  risorse  eventualmente  rivenienti  dal   Fondo   di

solidarieta' dell'Unione  Europea  di  cui  al  regolamento  (CE)  n. 
2012/2002 del Consiglio  dell'11  novembre  2002,  nei  limiti  delle 
finalita' per esse stabilite;  

b) con quota parte delle risorse di cui all'articolo 16, comma 1,
della legge 6 luglio 2012,  n.  96,  da  ripartire  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri;  

c) per un miliardo di euro per ciascuno degli anni  2013  e  2014
con le risorse di cui all'articolo 7, comma 21, del  decreto‐legge  6 
luglio 2012, n. 95.  Qualora  necessario  ai  fini  del  concorso  al 
raggiungimento  dell'ammontare  di  risorse  autorizzato  di  cui  al 
periodo  precedente,   puo'   provvedersi   mediante   corrispondente 
riduzione delle voci di  spesa  indicate  nell'elenco  allegato  alla 
legge 24 febbraio 1992, n. 225. In tale ultimo caso, con decreto  del 
Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono individuate  le  riduzioni  delle 
dotazioni finanziarie da operare e  le  voci  di  spesa  interessate, 



20

5/34

nonche'  le  conseguenti  modifiche  degli  obiettivi  del  patto  di 
stabilita' interno, tali da garantire la neutralita'  in  termini  di 
indebitamento netto delle pubbliche  amministrazioni.  Lo  schema  di 
decreto di cui  al  precedente  periodo,  corredato  della  relazione 
tecnica di cui all'articolo 17, comma  3,  della  legge  31  dicembre 
2009, n. 196, e successive modificazioni, e'  trasmesso  alle  Camere 
per l'espressione, entro venti giorni, del parere  delle  Commissioni 
competenti  per  i  profili   di   carattere   finanziario.   Decorso 
inutilmente il termine per l'espressione del parere, il decreto  puo' 
essere comunque adottato.  

6. Ai presidenti delle Regioni di cui all'articolo 1, comma 2, sono
intestate apposite contabilita' speciali aperte presso  la  tesoreria 
statale su cui sono assegnate, con il decreto di cui al comma  2,  le 
risorse provenienti  dal  fondo  di  cui  al  comma  1  destinate  al 
finanziamento degli interventi previsti dal  presente  decreto  ,  al 
netto di quelle destinate  alla  copertura  finanziaria  degli  oneri 
derivanti dall'articolo 2,  comma  3,  dall'articolo  8,  commi  3  e 
15‐ter, e dall'articolo 13. Sulle contabilita' speciali  confluiscono 
anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali effettuate  alle 
stesse regioni ai fini  della  realizzazione  di  interventi  per  la 
ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli  eventi  sismici. 
((Sulle contabilita' speciali possono confluire  inoltre  le  risorse 
finanziarie  a  qualsiasi  titolo  destinate  o  da  destinare   alla 
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 
nelle province di Modena, Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova  e 
Rovigo)). Per gli anni 2012, 2013 e 2014, le risorse di cui al  primo 
periodo, presenti nelle predette  contabilita'  speciali,  nonche'  i 
relativi utilizzi, eventualmente trasferite agli enti locali  di  cui 
all'articolo 1, comma 1, che provvedono, ai sensi del comma 5‐bis del 
medesimo articolo 1,  per  conto  dei  Presidenti  delle  Regioni  in 
qualita' di commissari delegati, agli interventi di cui  al  presente 
decreto, non rilevano ai fini del patto di stabilita'  interno  degli 
enti locali beneficiari. I presidenti delle regioni  rendicontano  ai 
sensi dell'articolo 5, comma 5‐bis, della legge 24 febbraio 1992,  n. 
225 , e curano la pubblicazione  dei  rendiconti  nei  siti  internet 
delle rispettive regioni.  

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con l'art. 7, comma 21)  che  "Il 
Fondo di cui all'articolo 2, comma 1 del decreto‐legge 6 giugno 2012, 
n.74 e' alimentato per 550 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni
2013 e 2014 mediante quota parte delle riduzioni  di  spesa  previste 
dal presente decreto".  

 Art. 3 

Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad 
 uso non abitativo; contributi a favore delle imprese;  disposizioni 
 di semplificazione procedimentale  

1. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni colpite  dal  sisma
del 20 e del 29 maggio 2012 nei territori di cui  all'articolo  1,  i 
Presidenti delle Regioni di cui al comma  2  del  medesimo  articolo, 
d'intesa fra loro, stabiliscono, con propri provvedimenti adottati in 
coerenza con i criteri stabiliti con il decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 2, comma 2, sulla base dei 
danni effettivamente verificatisi, priorita', modalita' e percentuali 
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entro le quali possono essere concessi contributi, anche in modo tale 
da coprire integralmente le spese occorrenti per la  riparazione,  il 
ripristino o  la  ricostruzione  degli  immobili,  nel  limite  delle 
risorse allo scopo finalizzate a valere  sulle  disponibilita'  delle 
contabilita'  speciali  di  cui  all'articolo  2,  fatte   salve   le 
peculiarita' regionali. I  contributi  sono  concessi,  al  netto  di 
eventuali risarcimenti assicurativi, con provvedimenti  adottati  dai 
soggetti di cui all'articolo 1, commi 4 e  5.  In  particolare,  puo' 
essere disposta:  

a) la concessione di contributi per la riparazione, il ripristino
o la ricostruzione degli  immobili  di  edilizia  abitativa,  ad  uso
produttivo e per servizi pubblici e privati e  delle  infrastrutture, 
dotazioni  territoriali  e  attrezzature   pubbliche,   distrutti   o 
danneggiati, in relazione al danno effettivamente subito;  

b) la concessione, previa presentazione di  perizia  giurata,  di
contributi  a  favore  delle   attivita'   produttive,   industriali, 
agricole,   zootecniche,   commerciali,   artigianali,    turistiche, 
professionali, ivi comprese  le  attivita'  relative  agli  enti  non 
commerciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o 
associazioni con esclusivo  fine  solidaristico  o  sindacale,  e  di 
servizi, inclusi i servizi sociali, socio‐sanitari e sanitari, aventi 
sede o unita' produttive nei comuni interessati dalla  crisi  sismica 
che abbiano subito gravi danni a scorte  e  beni  mobili  strumentali 
all'attivita' di loro proprieta'.  La  concessione  di  contributi  a 
vantaggio delle imprese casearie danneggiate dagli eventi sismici  e' 
valutata dall'autorita' competente ((entro il 31 dicembre 2014));  il 
principio di certezza e di oggettiva determinabilita' del  contributo 
si considera rispettato  se  il  contributo  medesimo  e'  conosciuto 
((entro il 31 dicembre 2014));  
    b‐bis) la concessione, previa presentazione di  perizia  giurata, 
di contributi per il  risarcimento  dei  danni  economici  subiti  da 
prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio  ai  sensi  del 
regolamento (CE) n.  510/2006  del  Consiglio,  del  20  marzo  2006, 
relativo  alla  protezione  delle  indicazioni  geografiche  e  delle 
denominazioni  d'origine  dei  prodotti  agricoli  e  alimentari,  in 
strutture ubicate nei territori di cui all'articolo 1, comma  1,  del 
presente decreto;  

c) la concessione  di  contributi  per  i  danni  alle  strutture
adibite ad  attivita'  sociali,  socio‐sanitarie  e  socio‐educative, 
sanitarie, ricreative, sportive e religiose;  

d) la concessione di contributi  per  i  danni  agli  edifici  di
interesse storico‐artistico; 

e) la concessione di contributi a soggetti che abitano in  locali
sgombrati  dalle  competenti  autorita'  per  gli   oneri   sostenuti 
conseguenti a traslochi e depositi, nonche' delle risorse  necessarie 
all'allestimento di alloggi temporanei;  

f) la concessione di contributi a favore  della  delocalizzazione
temporanea  delle  attivita'  danneggiate  dal  sisma  al   fine   di 
garantirne la continuita' produttiva.  
    f‐bis) la concessione  di  contributi  a  soggetti  pubblici  per 
garantire lo svolgimento degli interventi  sociali  e  socio‐sanitari 
attivati, nella fase dell'emergenza, per le persone impossibilitate a 
ritornare al proprio domicilio, a seguito degli eventi sismici;  
    f‐ter) la concessione di  contributi  a  soggetti  pubblici,  ivi 
comprese le aziende pubbliche di  servizi  alla  persona,  nonche'  a 
soggetti  privati,  senza  fine  di   lucro,   che   abbiano   dovuto 
interrompere  le  proprie  attivita'   sociali,   socio‐sanitarie   e 
socio‐educative a seguito di danni alle  strutture  conseguenti  agli 
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eventi sismici; 
    f‐quater) la concessione di contributi ai consorzi di bonifica  e 
di irrigazione per la riparazione, il ripristino o  la  ricostruzione 
di strutture e impianti.  
  1‐bis. I contratti stipulati dai privati beneficiari di  contributi 
per l'esecuzione di lavori e per l'acquisizione  di  beni  e  servizi 
connessi agli interventi di cui al comma  1,  lettera  a),  non  sono 
ricompresi tra quelli previsti dall'articolo 32, comma 1, lettere  d) 
ed e), del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo  12  aprile  2006,  n.  163; 
resta ferma l'esigenza che siano assicurati criteri di controllo,  di 
economicita' e trasparenza  nell'utilizzo  delle  risorse  pubbliche. 
Restano fermi i controlli antimafia previsti dall'articolo  5‐bis  da 
effettuarsi secondo le linee guida del Comitato di coordinamento  per 
l'alta sorveglianza delle grandi opere.  
2. L'accertamento dei  danni  provocati  dagli  eccezionali  eventi

sismici su costruzioni esistenti o in  corso  di  realizzazione  alla 
data del  20  maggio  2012  deve  essere  verificato  e  documentato, 
mediante presentazione di perizia giurata, a cura del  professionista 
abilitato  incaricato  della  progettazione   degli   interventi   di 
ricostruzione e ripristino degli edifici, ai sensi di quanto disposto 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 maggio  2011. 
Restano salve le verifiche da parte delle competenti amministrazioni. 
3. Il  saldo  dei  contributi  di  cui   al   presente   articolo,

limitatamente alla ricostruzione  degli  immobili  distrutti  e  alla 
riparazione degli immobili dichiarati inagibili,  e'  vincolato  alla 
documentazione che attesti che gli interventi sono  stati  realizzati 
ai sensi dell'articolo 5 del decreto‐legge 28 maggio  2004,  n.  136, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186.  
4. In deroga agli articoli 1120, 1121 e  1136,  quinto  comma,  del

codice civile, gli  interventi  di  recupero  relativi  ad  un  unico 
immobile composto da piu' unita' immobiliari possono essere  disposti 
dalla maggioranza dei condomini che comunque  rappresenti  almeno  la 
meta' del valore dell'edificio. In deroga all'articolo  1136,  quarto 
comma, del codice civile, gli interventi ivi previsti  devono  essere 
approvati con un numero di voti che rappresenti la maggioranza  degli 
intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio.  
5. Al fine di favorire il rapido rientro nelle  unita'  immobiliari

ed il ritorno alle normali condizioni di vita e di lavoro nei  comuni 
interessati dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, nelle more  che  venga 
completata la verifica delle agibilita'  degli  edifici  e  strutture 
ordinari effettuate ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 5 maggio 2011, i soggetti  interessati  possono,  previa 
perizia e asseverazione da  parte  di  un  professionista  abilitato, 
effettuare il ripristino  della  agibilita'  degli  edifici  e  delle 
strutture. I contenuti della  perizia  asseverata  includono  i  dati 
delle schede AeDES di  cui  al  decreto  sopracitato,  integrate  con 
documentazione fotografica e valutazioni tecniche atte a  documentare 
il nesso di causalita' tra gli eventi sismici del 20‐29 maggio 2012 e 
lo stato della struttura, oltre alla valutazione economica del danno. 
6. In deroga  agli  articoli  6,  10,  93  e  94  del  decreto  del

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380,  all'articolo  19 
della legge 7 agosto 1990,  n.  241,  all'articolo  146  del  decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, agli articoli 8 e 12 della  legge 
della regione Emilia‐Romagna 25 novembre 2002, n. 31 e agli  articoli 
9, 10, 11, 12 e  13  della  legge  della  regione  Emilia‐Romagna  30 
ottobre 2008, n. 19, nonche' alle corrispondenti  disposizioni  delle 
regioni Lombardia e Veneto,  i  soggetti  interessati  comunicano  ai 
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comuni  delle  predette  regioni  l'avvio  dei  lavori   edilizi   di 
ripristino da eseguirsi comunque nel  rispetto  dei  contenuti  della 
pianificazione urbanistica  comunale  e  dei  vincoli  paesaggistici, 
fatta eccezione, per i  fabbricati  rurali,  per  la  modifica  della 
sagoma e per la riduzione della  volumetria,  con  l'indicazione  del 
progettista  abilitato  responsabile  della  progettazione  e   della 
direzione lavori e della impresa esecutrice, purche'  le  costruzioni 
non siano state interessate da interventi edilizi totalmente  abusivi 
per i quali sono stati  emessi  i  relativi  ordini  di  demolizione, 
allegando o  autocertificando  quanto  necessario  ad  assicurare  il 
rispetto  delle  vigenti  disposizioni  di  settore  con  particolare 
riferimento a quelle in materia edilizia, di sicurezza e  sismica.  I 
soggetti interessati entro il termine di sessanta giorni  dall'inizio 
dei  lavori  provvedono  a  presentare  la  documentazione  non  gia' 
allegata alla comunicazione di avvio del ripristino per la  richiesta 
dell'autorizzazione paesaggistica e del titolo  abilitativo  edilizio 
nonche' per la presentazione dell'istanza di  autorizzazione  sismica 
ovvero  per  il  deposito  del  progetto  esecutivo  riguardante   le 
strutture.  

7. Al fine di favorire la rapida ripresa delle attivita' produttive
e delle normali condizioni di vita  e  di  lavoro  in  condizioni  di 
sicurezza adeguate,  nei  comuni  interessati  dai  fenomeni  sismici 
iniziati il 20  maggio  2012,  di  cui  all'allegato  1  al  presente 
decreto, nonche' per le imprese con sede o unita' locali al di  fuori 
delle aree individuate dal presente decreto che abbiano subito  danni 
a seguito degli eventi sismici, accertati ai  soli  fini  di  cui  al 
presente comma sulla base delle verifiche effettuate dalla protezione 
civile o dai vigili del fuoco  o  da  altra  autorita'  od  organismo 
tecnico  preposti  alle   verifiche,   il   titolare   dell'attivita' 
produttiva, in quanto responsabile  della  sicurezza  dei  luoghi  di 
lavoro ai sensi  del  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  successive 
modifiche e integrazioni, deve acquisire , nei casi di cui  al  comma 
8, la certificazione di agibilita' sismica rilasciata, a  seguito  di 
verifica di  sicurezza  effettuata  ai  sensi  delle  norme  tecniche 
vigenti (cap. 8 ‐ costruzioni esistenti, del decreto ministeriale  14 
gennaio 2008),  da  un  professionista  abilitato,  e  depositare  la 
predetta certificazione  al  Comune  territorialmente  competente.  I 
Comuni trasmettono periodicamente  alle  strutture  di  coordinamento 
istituite a livello territoriale  gli  elenchi  delle  certificazioni 
depositate.  Le  asseverazioni  di  cui  al  presente  comma  saranno 
considerate ai fini del riconoscimento del danno.  
  7‐bis.  In  relazione  a  magazzini,  capannoni,  stalle  e   altre 
strutture inerenti alle attivita' produttive agroalimentari,  adibite 
alla lavorazione e conservazione di prodotti deperibili  oppure  alla 
cura degli animali allevati, eccetto i prefabbricati, e' necessaria e 
sufficiente,   ai   fini   dell'immediata   ripresa   dell'attivita', 
l'acquisizione della certificazione dell'agibilita' ordinaria.  

8. La certificazione di agibilita' sismica di cui  al  comma  7  e'
acquisita  per  le  attivita'  produttive  svolte  in   edifici   che 
presentano una delle  carenze  strutturali  di  seguito  precisate  o 
eventuali altre carenze prodotte dai danneggiamenti e individuate dal 
tecnico incaricato:  

a) mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali  e
elementi strutturali orizzontali e tra questi ultimi; 

b) presenza  di  elementi  di  tamponatura   prefabbricati   non
adeguatamente ancorati alle strutture principali; 

c) presenza di scaffalature non controventate portanti  materiali
pesanti che possano, nel  loro  collasso,  coinvolgere  la  struttura 
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principale causandone il danneggiamento e il collasso. 
  8‐bis. Ai fini della prosecuzione dell'attivita' produttiva  o  per 
la  sua  ripresa,  nelle  more  dell'esecuzione  della  verifica   di 
sicurezza effettuata ai sensi delle norme tecniche vigenti,  'in  via 
provvisoria,  il  certificato  di  agibilita'  sismica  puo'   essere 
rilasciato dal tecnico incaricato, in assenza delle carenze di cui al 
comma 8 o dopo che le  medesime  carenze  siano  state  adeguatamente 
risolte, attraverso appositi interventi, anche provvisionali.  

9. La verifica di sicurezza ai sensi  delle  norme  vigenti  dovra'
essere effettuata entro ((ventiquattro mesi)) dalla data  di  entrata 
in vigore del presente decreto.  

10. Per quanto concerne le imprese di cui al comma  8,  nelle  aree
che abbiano  risentito  di  un'intensita'  macrosismica,  cosi'  come 
rilevata dal Dipartimento della protezione civile, pari o superiore a 
6, ovvero nelle aree colpite dagli eventi sismici del maggio 2012  in 
cui l'accelerazione spettrale  subita  dalla  costruzione  in  esame, 
cosi' come risulta nelle mappe di scuotimento dell'Istituto nazionale 
di  geofisica  e  vulcanologia,  abbia  superato  il  70  per   cento 
dell'accelerazione spettrale elastica richiesta dalle  norme  vigenti 
per il progetto della costruzione nuova e questa, intesa come insieme 
di struttura, elementi non strutturali e  impianti,  non  sia  uscita 
dall'ambito del comportamento lineare elastico, l'adempimento di  cui 
al comma 9 si intende soddisfatto. Qualora l'accelerazione  spettrale 
come  sopra  individuata  non  abbia  superato  il   70   per   cento 
dell'accelerazione spettrale elastica richiesta dalla  norma  vigente 
ad una costruzione nuova di analoghe caratteristiche, per il  profilo 
di  sottosuolo  corrispondente,  tale   costruzione   dovra'   essere 
sottoposta a valutazione della sicurezza effettuata conformemente  al 
capitolo 8.3 delle norme tecniche  per  le  costruzioni,  di  cui  al 
decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato 
nel supplemento  ordinario  alla  Gazzetta  Ufficiale  n.  29  del  4 
febbraio 2008, entro i termini  temporali  di  cui  al  comma  9  del 
presente articolo, tenendo conto degli interventi  locali  effettuati 
ai  sensi  del  comma  8.  Qualora  il  livello  di  sicurezza  della 
costruzione  risulti  inferiore  al  60  per  cento  della  sicurezza 
richiesta ad un edificio  nuovo,  dovranno  eseguirsi  interventi  di 
miglioramento sismico finalizzati al raggiungimento almeno del 60 per 
cento della sicurezza richiesta ad  un  edificio  nuovo,  secondo  le 
seguenti scadenze temporali:  

a) entro quattro anni dal termine  di  cui  al  comma  9,  se  la
sicurezza sismica risulta essere pari o inferiore  al  30  per  cento 
della sicurezza richiesta ad un edificio nuovo;  

b) entro otto anni dal termine di cui al comma 9, se la sicurezza
sismica risulta essere superiore al  50  per  cento  della  sicurezza 
richiesta ad un edificio nuovo;  

c) entro un numero di anni ottenuto  per  interpolazione  lineare
tra quattro e otto per valori di livello di sicurezza (Ls) per  cento 
compresi tra il 30 e il 50 per cento, secondo l'equazione:  

    Ls ‐ 30 
 4 + ‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 

 5 

11. I Direttori regionali, rispettivamente, dell'Agenzia  regionale
di Protezione civile della Regione  Emilia‐Romagna,  della  Direzione 
generale di Protezione  civile,  polizia  locale  e  sicurezza  della 
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Regione Lombardia, nonche'  dell'Unita'  di  progetto  di  Protezione 
civile della Regione Veneto, provvedono, anche  per  il  tramite  dei 
Sindaci,  per  le  occupazioni  di  urgenza  e   per   le   eventuali 
espropriazioni delle aree  pubbliche  e  private  occorrenti  per  la 
delocalizzazione  totale  o   parziale,   anche   temporanea,   delle 
attivita'. Qualora per l'esecuzione delle opere e degli interventi di 
delocalizzazione sia richiesta la valutazione di  impatto  ambientale 
ovvero l'autorizzazione integrata ambientale, queste  sono  acquisite 
sulla base della normativa vigente, nei termini ivi previsti  ridotti 
alla meta'. Detti  termini,  in  relazione  alla  somma  urgenza  che 
rivestono le opere e gli interventi di ricostruzione, hanno carattere 
essenziale  e  perentorio,  in  deroga  al  titolo  III  del  decreto 
legislativo n. 152  del  3  aprile  2006  cosi'  come  modificato  ed 
integrato dal decreto legislativo n. 4 del  2008,  ed  alle  relative 
norme regionali di attuazione.  

12. La  delocalizzazione  totale  o  parziale  delle  attivita'  in
strutture  esistenti  e  situate   in   prossimita'   delle   aziende 
danneggiate,   e'   autorizzata,   previa   autocertificazione    del 
mantenimento  dei  requisiti  e  delle  prescrizioni  previsti  nelle 
autorizzazioni ambientali in corso  di  validita',  salve  le  dovute 
verifiche di agibilita' dei locali e dei luoghi  di  lavoro  previste 
dalle normative vigenti. Le suddette aziende devono presentare  entro 
180 giorni dalla delocalizzazione la  documentazione  necessaria  per 
l'avvio  del  procedimento   unico   di   autorizzazione   ai   sensi 
dell'articolo 19, comma 2.  

13. Al fine  di  consentire  l'immediata  ripresa  delle  attivita'
economiche i Presidenti delle regioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
sono autorizzati ad adottare gli indispensabili provvedimenti volti a 
consentire  lo   spostamento   temporaneo   dei   mezzi,   materiali, 
attrezzature necessari, ferme restando le  procedure  in  materia  di 
sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del  decreto  legislativo  9 
aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni.  
  13‐bis.  In  sede  di  ricostruzione  degli  immobili  adibiti   ad 
attivita' industriale, agricola, zootecnica o  artigianale,  anche  a 
seguito di delocalizzazione, i comuni possono prevedere un incremento 
massimo del 20 per cento della superficie utile, nel  rispetto  della 
normativa in materia di tutela ambientale, culturale e paesaggistica. 
  13‐ter.  In  deroga  al  termine   di   novanta   giorni   previsto 
dall'articolo 6, comma 2, lettera b),  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 6  giugno  2001,  n.  380,  e 
successive modificazioni, le opere temporanee  dirette  a  soddisfare 
l'esigenza della prosecuzione delle attivita' produttive  nei  comuni 
interessati dal sisma sono rimosse  al  cessare  della  necessita'  e 
comunque entro  la  data  di  agibilita'  degli  immobili  produttivi 
ripristinati o ricostruiti.  

 Art. 4 

Ricostruzione e funzionalita' degli edifici e  dei  servizi  pubblici 
 nonche' interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale 

1. I Presidenti delle regioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,
d'intesa fra loro, sentiti le province e i comuni interessati  per  i 
profili  di  competenza,  stabiliscono,  con   propri   provvedimenti 
adottati in coerenza con i  criteri  stabiliti  con  il  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 2, comma 2, 
sulla base dei danni effettivamente verificatisi, e nel limite  delle 
risorse allo scopo finalizzate a valere  sulle  disponibilita'  delle 
contabilita' speciali di cui al medesimo articolo 2:  
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a) le modalita' di predisposizione e di attuazione di un piano di
interventi  urgenti  per  il  ripristino  degli  immobili   pubblici, 
danneggiati dagli eventi sismici, con priorita'  per  quelli  adibiti 
all'uso scolastico  o  educativo  per  la  prima  infanzia,  e  delle 
strutture edilizie universitarie, nonche' degli  edifici  municipali, 
delle  caserme  in  uso  all'amministrazione  della  difesa  e  degli 
immobili demaniali o di proprieta' di enti  ecclesiastici  civilmente 
riconosciuti, formalmente dichiarati di  interesse  storico‐artistico 
ai sensi del codice dei beni culturali e del  paesaggio,  di  cui  al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 . Sono  altresi'  compresi 
nel piano le opere di difesa del suolo  e  le  infrastrutture  e  gli 
impianti  pubblici  di  bonifica  per  la  difesa  idraulica  e   per 
l'irrigazione.  Qualora  la  programmazione  della  rete   scolastica 
preveda la costruzione di edifici in sedi nuove o diverse, le risorse 
per il ripristino degli edifici scolastici danneggiati sono  comunque 
prioritariamente destinate a tale scopo.;  

b) le modalita' organizzative per consentire  la  pronta  ripresa
delle attivita' degli uffici  delle  amministrazioni  statali,  degli 
enti pubblici  nazionali  e  delle  agenzie  fiscali  nel  territorio 
colpito dagli eventi sismici.  
  b‐bis) le modalita' di predisposizione e di attuazione di un  piano 
di  interventi  urgenti  per  il  ripristino  degli  edifici  ad  uso 
pubblico, ivi compresi archivi, musei, biblioteche e chiese,  a  tale 
fine equiparati agli immobili di cui alla lettera  a).  I  Presidenti 
delle regioni ‐  Commissari  delegati,  per  la  realizzazione  degli 
interventi  di  cui  alla  presente   lettera,   stipulano   apposite 
convenzioni con i soggetti proprietari, titolari degli edifici ad uso 
pubblico, per assicurare la  celere  esecuzione  delle  attivita'  di 
ricostruzione delle strutture ovvero di riparazione, anche praticando 
interventi di miglioramento  sismico,  onde  conseguire  la  regolare 
fruibilita' pubblica degli edifici medesimi.  

2. Alla realizzazione degli interventi di cui al comma  1,  lettera
a), provvedono i presidenti delle  regioni  di  cui  all'articolo  1, 
comma   2,   anche   avvalendosi   del   competente    provveditorato 
interregionale alle opere  pubbliche  nonche'  degli  altri  soggetti 
pubblici   competenti   e   degli   enti   ecclesiastici   civilmente 
riconosciuti ai sensi della legge 20 maggio  1985,  n.  222,  con  le 
risorse umane e strumentali  disponibili  a  legislazione  vigente  , 
sentiti,  in  merito  agli  immobili  adibiti  ad  uso  scolastico  o 
educativo per la prima infanzia, le province e i  comuni  competenti. 
Nell'ambito del piano di cui al comma 1, lettera  a),  e  nei  limiti 
delle risorse  all'uopo  individuate,  alle  esigenze  connesse  agli 
interventi di messa  in  sicurezza  degli  immobili  danneggiati,  di 
rimozione e ricovero dei beni culturali  e  archivistici  mobili,  di 
rimozione  controllata  e  ricovero  delle  macerie  selezionate  del 
patrimonio  culturale  danneggiato,   nonche'   per   l'avvio   degli 
interventi di ricostruzione,  di  ripristino,  di  conservazione,  di 
restauro, e di miglioramento strutturale del medesimo patrimonio,  si 
provvede secondo le modalita' stabilite d'intesa con il Ministero per 
i beni e le attivita' culturali, d'intesa  con  il  presidente  della 
regione interessata, sia per far fronte agli interventi urgenti,  sia 
per l'avvio di una successiva fase di ricostruzione.  

3. Alle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto, con riferimento
agli interventi in materia di edilizia sanitaria, di cui all'articolo 
20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, previa intesa con la  Conferenza 
Stato‐Regioni, puo' essere riconosciuta priorita' nell'utilizzo delle 
risorse  disponibili  nel  bilancio  dello  Stato   ai   fini   della 
sottoscrizione di un nuovo  Accordo  di  programma  finalizzato  alla 
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ricostruzione ed  alla  riorganizzazione  delle  strutture  sanitarie 
regionali riducendo il rischio sismico; nell'ambito degli  interventi 
gia' programmati dalle medesime  regioni  nell'Accordo  di  programma 
vigente, le Regioni procedono,  previo  parere  del  Ministero  della 
salute, alle opportune rimodulazioni, al fine di favorire le opere di 
consolidamento e di ripristino delle strutture danneggiate.  
4. I programmi finanziati con fondi statali  o  con  il  contributo

dello Stato a  favore  delle  regioni  Emilia  Romagna,  Lombardia  e 
Veneto, possono essere  riprogrammati  nell'ambito  delle  originarie 
tipologie di intervento prescindendo dai termini riferiti ai  singoli 
programmi, non previsti da norme comunitarie.  
5. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore  della  legge  di

conversione del presente decreto, i comuni predispongono ovvero,  ove 
gia' adottati, aggiornano i piani di  emergenza  di  cui  al  decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Decorso inutilmente tale  termine, 
provvedono in via sostitutiva i prefetti competenti per territorio.  
  5‐bis.  Il  Ministero  dell'interno  e'  autorizzato  a   porre   a 
disposizione delle amministrazioni comunali di cui all'articolo  1  i 
segretari comunali non titolari di sede, per un periodo non superiore 
alla durata dello stato di emergenza. I  segretari  comunali,  previo 
loro  assenso,  sono  assegnati  in   posizione   di   comando   alle 
amministrazioni comunali che ne facciano richiesta e sono  impiegati, 
anche in deroga al relativo  ordinamento,  per  l'espletamento  delle 
nuove o maggiori attivita' delle  amministrazioni  medesime  connesse 
all'emergenza. Agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  del  presente 
comma, comprensivi  delle  spese  documentate  di  vitto  e  alloggio 
sostenute dai segretari  comunali  di  cui  al  secondo  periodo,  si 
provvede  a  valere   sulle   risorse   finanziarie   disponibili   a 
legislazione  vigente  nell'ambito  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'interno e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri  per 
la finanza pubblica.  
  5‐bis.1. Nell'ambito del piano di cui al comma  1,  lettera  a),  i 
presidenti delle regioni di cui  all'articolo  1,  comma  2,  possono 
destinare quota parte delle  risorse  messe  a  disposizione  per  la 
ricostruzione delle aree terremotate  di  cui  al  presente  articolo 
anche per gli interventi  di  riparazione  e  ripristino  strutturale 
degli edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali  ed  individuati 
come cappelle private, al fine di consentire il pieno utilizzo  delle 
strutture cimiteriali.  
 5‐ter. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50)). 

    Art. 4‐bis.  
(( (Autorizzazioni di spesa in favore del Ministero per i beni  e  le 

 attivita' culturali). )) 

  ((1. Per le esigenze connesse agli interventi di messa in sicurezza 
degli  immobili  danneggiati,  di  rimozione  e  ricovero  dei   beni 
culturali mobili, di rimozione controllata e ricovero  delle  macerie 
selezionate del patrimonio culturale tutelato danneggiato dalla crisi 
sismica iniziata il 20 maggio 2012, che ha  interessato  i  territori 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia  e 
Rovigo, nonche' per l'avvio degli  interventi  di  ricostruzione,  di 
ripristino,  di  conservazione,  di  restauro  e   di   miglioramento 
strutturale  del  medesimo  patrimonio,  sono  adottate  le  seguenti 
misure:  

a) e' autorizzata per il Ministero per  i  beni  e  le  attivita'
culturali la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2012. Al  relativo 
onere, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2012, si provvede mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
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all'articolo 32, comma 1, del decreto‐legge 6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  e 
successive modificazioni, intendendosi corrispondentemente ridotte di 
pari importo le risorse di cui alla delibera del CIPE di riparto, per 
l'anno 2012, del fondo previsto dal citato articolo 32, comma 1;  

b) e' autorizzata per il Ministero per  i  beni  e  le  attivita'
culturali la spesa di 500.000 euro annui,  per  ciascuno  degli  anni 
2012, 2013 e 2014, per far fronte agli  oneri  connessi  all'utilizzo 
delle  necessarie  risorse  umane  e  strumentali  disponibili,   ivi 
compresi  quelli  derivanti  dal  riconoscimento  del  compenso   per 
prestazioni  di  lavoro  straordinario  effettivamente  reso  e   dal 
rimborso delle spese di missione, incluse quelle relative all'uso del 
mezzo proprio, in deroga alle vigenti  norme  di  contenimento  della 
spesa. Alla copertura finanziaria dei relativi oneri, pari a  500.000 
euro annui per ciascuno degli anni 2012, 2013  e  2014,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto‐legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011,  n.
75, destinata alle spese di parte corrente)). 

 Art. 5 

 Ulteriori interventi a favore delle scuole 

1. Al fine di consentire la piu' tempestiva ripresa della  regolare
attivita' educativa per la prima infanzia  e  scolastica  nelle  aree 
interessate dalla crisi sismica iniziata il 20  maggio  2012,  previa 
intesa con la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  e  successive  modificazioni, 
eliminando situazioni di pericolo, le risorse individuate dal  DM  30 
luglio  2010,  assunto  in  applicazione  dell'articolo   7‐bis   del 
decreto‐legge  1°   settembre   2008,   n.   137,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n.  169,  possono  essere 
destinate alla messa in sicurezza, all'adeguamento  sismico  ed  alla 
ricostruzione degli edifici scolastici  o  utilizzati  per  attivita' 
educativa per la  prima  infanzia  danneggiati  o  resi  inagibili  a 
seguito della predetta crisi sismica. A tal fine, le predette risorse 
sono  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere 
riassegnate al pertinente capitolo  dello  stato  di  previsione  del 
Ministero per l'istruzione, l'universita' e la ricerca.  
  1‐bis. Per le finalita' di cui al comma 1, con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  d'intesa  con  i 
presidenti delle regioni di cui all'articolo 1, comma 2,  da  emanare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto,  sono  altresi'  ripartite  tra  le 
regioni medesime le seguenti risorse:  

a) una quota pari al 60  per  cento  dello  stanziamento  di  cui
all'articolo 53, comma 5, lettera a), del  decreto‐legge  9  febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35;

b) una quota pari al 60 per  cento  delle  risorse  assegnate  al
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  per  la 
costruzione di nuovi edifici scolastici, di cui alla tabella 5  della 
delibera n. 6/2012 del CIPE, del 20 gennaio  2012,  pubblicata  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2012.  
    ((1‐ter. Nell'ambito del piano di cui all'articolo  4,  comma  1, 
lettera a), e nei limiti delle risorse messe a disposizione dai commi 
1 e 1‐bis del presente articolo, i Presidenti delle  regioni  di  cui 
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all'articolo 1, comma 2, possono altresi' destinare quota parte delle 
risorse  messe  a   disposizione   dal   Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca per la realizzazione  di  interventi 
di miglioramento sismico  su  edifici  scolastici  o  utilizzati  per 
attivita' educativa della prima  infanzia  e  per  l'universita'  che 
abbiano subito danni lievi, nel limite delle  risorse  assegnate  per 
gli interventi specifici)).  
2. Le regioni nel cui territorio si trovano le  aree  indicate  nel

comma 1 sono autorizzate, a fronte di nuove esigenze determinatesi  a 
seguito del sisma,  a  modificare  i  piani  di  edilizia  scolastica 
eventualmente gia' predisposti sulla base della previgente  normativa 
di settore e non ancora attivati, anche con  l'inserimento  di  nuove 
opere non contemplate  in  precedenza.  I  Presidenti  delle  Regioni 
interessate curano  il  coordinamento  degli  interventi  di  cui  al 
presente articolo nell'ambito del piano di cui all'articolo 4.  

3. Per fronteggiare  l'emergenza  e  nei  limiti  di  durata  della
stessa, gli uffici  scolastici  regionali  per  l'Emilia‐Romagna,  la 
Lombardia  e  il  Veneto  possono  adottare  per  il  prossimo   anno 
scolastico, senza nuovi o maggiori oneri  per  la  finanza  pubblica, 
interventi di adattamento del calendario scolastico, di flessibilita' 
dell'orario e della durata  delle  lezioni,  di  articolazione  e  di 
composizione delle classi o sezioni.  

4. Ove necessario, il Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e
della ricerca e' autorizzato a  emanare  un'ordinanza  finalizzata  a 
disciplinare, anche in deroga alle  vigenti  disposizioni  normative, 
l'effettuazione  degli  scrutini  e  degli  esami  relativi  all'anno 
scolastico 2011/2012 nei Comuni di cui al  comma  1,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  

    Art. 5‐bis.  
 (Disposizioni in materia di controlli antimafia). 

  ((1.  Per  l'efficacia  dei  controlli  antimafia  concernenti  gli 
interventi previsti nel presente decreto, presso le prefetture‐uffici 
territoriali   del   Governo   delle   province   interessate    alla 
ricostruzioni sono istituiti  elenchi  di  fornitori,  prestatori  di 
servizi  ed  esecutori  di  lavori  non  soggetti  a   tentativo   di 
infiltrazione mafiosa operanti nei settori di cui al comma 2, cui  si 
rivolgono  gli   esecutori   dei   lavori   di   ricostruzione.   Per 
l'affidamento e l'esecuzione, anche nell'ambito di  subcontratti,  di 
attivita' indicate nel comma 2 e'  necessario  comprovare  quantomeno 
l'avvenuta presentazione della domanda di  iscrizione  negli  elenchi 
sopracitati presso almeno una delle prefetture  ‐uffici  territoriali 
del Governo delle province interessate.))  

2. Sono  definite  come  maggiormente   esposte   a   rischio   di
infiltrazione mafiosa le seguenti attivita': 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;
b) trasporto e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;
d) confezionamento, fornitura e trasporto di  calcestruzzo  e  di

bitume; 
e) noli a freddo di macchinari;
f) fornitura di ferro lavorato;
g) autotrasporti per conto di terzi;
h) guardiania dei cantieri.

    ((h‐bis) gli ulteriori  settori  individuati,  per  ogni  singola 
Regione, con ordinanza del  Presidente  in  qualita'  di  Commissario 
delegato, conseguentemente alle attivita' di monitoraggio ed  analisi 
delle attivita' di ricostruzione))  
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3. Le prefetture‐uffici territoriali  del  Governo  effettuano,  al
momento dell'iscrizione  e  successivamente  con  cadenza  periodica, 
verifiche  dirette  ad  accertare  l'insussistenza  delle  condizioni 
ostative di cui all'articolo 10, comma 7, lettere a), b)  e  c),  del 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  3 
giugno 1998, n. 252.  

4. Le prefetture‐uffici territoriali  del  Governo  delle  province
indicate al comma 1 effettuano i controlli  antimafia  sui  contratti 
pubblici e sui successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto 
lavori,  servizi   e   forniture,   nonche'   sugli   interventi   di 
ricostruzione affidati  da  soggetti  privati  e  finanziati  con  le 
erogazioni e le concessioni  di  provvidenze  pubbliche,  secondo  le 
modalita' stabilite  dalle  linee  guida  indicate  dal  comitato  di 
coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi  opere,  anche  in 
deroga a quanto previsto  dal  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.  

5. Per  l'efficacia  dei  controlli  antimafia  e'   prevista   la
tracciabilita' dei flussi finanziari relativi alle erogazioni e  alle 
concessioni di provvidenze pubbliche, di cui  alla  legge  13  agosto 
2010, n. 136, a favore di soggetti  privati  per  l'esecuzione  degli 
interventi di ricostruzione e ripristino.  

6. Si applicano le  modalita'  attuative  di  cui  al  decreto  del
Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  18  ottobre  2011,  recante 
"Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli  eventi 
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile  2009  ed  ulteriori 
disposizioni  di  protezione  civile",  pubblicato   nella   Gazzetta 
Ufficiale n. 20 del 25 gennaio 2012.  

7. All'attuazione del presente  articolo  si  provvede  nell'ambito
delle  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie   disponibili   a 
legislazione vigente e, comunque, senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a 
carico della finanza pubblica.  

 Art. 6 

Sospensione processi  civili,  penali,  amministrativi  e  tributari, 
 rinvio delle udienze e sospensione  dei  termini,  comunicazione  e 
 notifica di atti  

1. Fino al 31 dicembre 2012,  sono  sospesi  i  processi  civili  e
amministrativi e quelli di competenza  di  ogni  altra  giurisdizione 
speciale pendenti alla data del 20  maggio  2012  presso  gli  uffici 
giudiziari aventi sede nei comuni colpiti  dal  sisma,  ad  eccezione 
delle cause di competenza del tribunale per i minorenni, delle  cause 
relative ad alimenti, ai procedimenti cautelari, ai procedimenti  per 
l'adozione  di  provvedimenti  in  materia  di   amministrazione   di 
sostegno, di interdizione, di  inabilitazione,  ai  procedimenti  per 
l'adozione di ordini di protezione  contro  gli  abusi  familiari,  a 
quelli di cui all'articolo 283 del codice di procedura  civile  e  in 
genere delle cause  rispetto  alle  quali  la  ritardata  trattazione 
potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti. In quest'ultimo caso, 
la dichiarazione di urgenza e' fatta dal  presidente  in  calce  alla 
citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile, e, per le  cause 
gia'  iniziate,  con  provvedimento  del  giudice  istruttore  o  del 
collegio, egualmente non impugnabile.  

2. Fino al 31 dicembre 2012, sono altresi' sospesi i termini per il
compimento di qualsiasi atto  del  procedimento  che  chiunque  debba 
svolgere negli uffici  giudiziari  aventi  sede  nei  comuni  di  cui 
all'articolo 1, comma 2.  

3. Sono rinviate d'ufficio, a data successiva al 31 dicembre  2012,
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le udienze processuali civili e amministrative e quelle di competenza 
di ogni altra giurisdizione  speciale  in  cui  le  parti  o  i  loro 
difensori, con nomina antecedente al 20 maggio  2012,  sono  soggetti 
che, alla data del 20 maggio 2012, erano residenti o avevano sede nei 
comuni interessati dal sisma. E' fatta salva la facolta' dei soggetti 
interessati di rinunciare espressamente al rinvio.  
4. Per i soggetti che alla data del 20 maggio 2012 erano residenti,

avevano  sede  operativa  o   esercitavano   la   propria   attivita' 
lavorativa, produttiva o  di  funzione  nei  comuni  interessati  dal 
sisma, il decorso dei  termini  perentori,  legali  e  convenzionali, 
sostanziali e processuali, comportanti prescrizioni  e  decadenze  da 
qualsiasi diritto, azione ed eccezione, nonche' dei termini  per  gli 
adempimenti contrattuali e' sospeso dal 20 maggio 2012 al 31 dicembre 
2012 e riprende a decorrere dalla fine del  periodo  di  sospensione. 
PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 1 AGOSTO 2012,  N.  122.  Ove  il  decorso 
abbia inizio durante il periodo di sospensione,  l'inizio  stesso  e' 
differito alla fine del periodo. Sono altresi' sospesi, per lo stesso 
periodo e nei riguardi dei medesimi soggetti, i termini  relativi  ai 
processi esecutivi e i termini relativi alle  procedure  concorsuali, 
nonche'  i  termini  di  notificazione  dei  processi   verbali,   di 
esecuzione  del  pagamento  in  misura  ridotta,  di  svolgimento  di 
attivita' difensiva e per la presentazione di ricorsi  amministrativi 
e giurisdizionali. ((4))  
5. Nei riguardi degli stessi soggetti di cui al comma 2, i  termini

di scadenza, ricadenti o decorrenti nel periodo che va dal 21  maggio 
2012 al 31 dicembre 2012, relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad 
ogni altro titolo di credito o  atto  avente  forza  esecutiva,  sono 
sospesi per lo stesso periodo. La  sospensione  opera  a  favore  dei 
debitori ed obbligati, anche in via di regresso o di garanzia,  salva 
la facolta' degli stessi di rinunciarvi espressamente.  
6. Per il periodo di cui al comma 1, ove di  competenza  di  uffici

giudiziari aventi sede nei comuni individuati ai sensi  dell'articolo 
1, sono sospesi i  termini  stabiliti  per  la  fase  delle  indagini 
preliminari, nonche' i termini per proporre querela e  sono  altresi' 
sospesi i processi penali, in qualsiasi stato e grado, pendenti  alla 
data del 20  maggio  2012.  Nel  procedimento  di  esecuzione  e  nel 
procedimento di sorveglianza, si osservano in quanto  compatibili  le 
disposizioni di cui all'articolo 2 della legge  7  ottobre  1969,  n. 
742, e successive modificazioni.  
7. Nei processi penali in cui, alla data del 20  maggio  2012,  una

delle parti o dei loro difensori, nominati prima della medesima data, 
era residente nei comuni colpiti dal sisma:  

a) sono sospesi, fino al 31 dicembre 2012, i termini previsti dal
codice di procedura penale a pena di inammissibilita' o decadenza per 
lo svolgimento di  attivita'  difensiva  e  per  la  proposizione  di 
reclami o impugnazioni;  

b) salvo quanto previsto al comma  8,  il  giudice,  ove  risulti
contumace o assente una delle parti o  dei  loro  difensori,  dispone 
d'ufficio il rinvio a data successiva al 31 dicembre 2012.  
8. La sospensione di cui ai commi 6 e 7 non opera per l'udienza  di

convalida dell'arresto o del fermo, per il giudizio direttissimo, per 
la convalida dei sequestri, e nei processi con imputati in  stato  di 
custodia cautelare. La sospensione di cui al comma 6  non  opera  nei 
processi a carico di imputati minorenni. La  sospensione  di  cui  al 
comma 7 non opera, altresi', qualora le parti processuali interessate 
o i relativi difensori rinuncino alla stessa.
9. Il corso della prescrizione rimane sospeso per il tempo  in  cui

il processo o i termini procedurali sono sospesi, ai sensi dei  commi 
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6 e 7, lettera a), nonche' durante il tempo in  cui  il  processo  e' 
rinviato ai sensi del comma 7, lettera b) .  
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (4)  
  Il D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla 
L. 7 dicembre 2012,  n.  213,  ha  disposto  (con  l'art.  11,  comma 
13‐quater) che "Per i soggetti di cui all'articolo 6,  comma  4,  del 
decreto‐legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  1°  agosto  2012,  n.  122,  il  decorso  dei   termini 
processuali,  comportanti  prescrizioni  e  decadenze  da   qualsiasi 
diritto, azione ed eccezione, continua a essere sospeso  sino  al  30 
giugno 2013  e  riprende  a  decorrere  dalla  fine  del  periodo  di 
sospensione".  

 Art. 7 

 Deroga al patto di stabilita' interno 

1. Al fine di fronteggiare gli eccezionali eventi sismici del 20  e
29 maggio 2012 e di agevolare la ripresa delle attivita', su proposta 
dei Presidenti di cui all'articolo 1, comma 2, per l'anno  2012,  con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 30 giugno 
2012, gli obiettivi  del  patto  di  stabilita'  dei  Comuni  di  cui 
all'articolo 1, comma 1,  sono  migliorati  in  modo  da  determinare 
effetti negativi sull'indebitamento netto per un importo  complessivo 
di euro 40 milioni di euro per i comuni della regione  Emilia‐Romagna 
e di euro 5 milioni di euro per i comuni di  ciascuna  delle  regioni 
Lombardia  e  Veneto.  Alla  compensazione  dei  conseguenti  effetti 
finanziari sui saldi di finanza pubblica recati dal  presente  comma, 
pari a 50 milioni di euro  per  l'anno  2012,  si  provvede  mediante 
corrispondente utilizzo della dotazione del Fondo di cui all'articolo 
6, comma 2, del decreto‐legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  
  ((1‐bis Ai comuni di cui all'articolo 1, comma 1, non si  applicano 
le sanzioni per mancato rispetto  del  patto  di  stabilita'  interno 
2011, ai sensi dell'articolo 7,  comma  2  e  seguenti,  del  decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149)).  
  ((1‐ter. E' disposta l'esclusione dal patto di stabilita'  interno, 
per gli anni 2013 e 2014, delle spese sostenute  dai  comuni  di  cui 
all'articolo  1,  comma  1,  con  risorse  proprie   provenienti   da 
erogazioni liberali e donazioni da  parte  di  cittadini  privati  ed 
imprese e puntualmente finalizzate  a  fronteggiare  gli  eccezionali 
eventi  sismici  e  la  ricostruzione,   per   un   importo   massimo 
complessivo, per ciascun anno, di 10  milioni  di  euro.  L'ammontare 
delle spese da escludere dal patto di stabilita' interno ai sensi del 
periodo precedente e' determinato dalla  regione  Emilia‐Romagna  nei 
limiti di 9 milioni di euro e dalle regioni Lombardia  e  Veneto  nei 
limiti di 0,5 milioni di euro per ciascuna regione per ciascun  anno. 
Le regioni comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e ai 
comuni interessati, entro il 30 giugno di ciascun anno,  gli  importi 
di cui al periodo precedente)).  

    Art. 7‐bis.  
 (( (Crediti vantati dalle imprese). )) 

  ((1. La pubblica amministrazione,  inclusi  le  regioni,  gli  enti 
locali e gli enti  del  Servizio  sanitario  nazionale,  provvede  al 
pagamento dei crediti  certi,  liquidi  ed  esigibili  vantati  dalle 
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imprese fornitrici di beni e servizi o esecutrici di opere pubbliche, 
ubicate nei territori colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012 di 
cui all'allegato l al decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze 1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  130 
del 6 giugno  2012,  entro  il  termine  di  sessanta  giorni,  fermo 
restando il rispetto dei saldi di finanza pubblica e,  per  gli  enti 
territoriali,    compatibilmente    con    i    vincoli     derivanti 
dall'applicazione del patto di stabilita' interno)).  

 Art. 8 

Sospensione  termini  amministrativi,  contributi  previdenziali   ed 
    assistenziali  

1. In  aggiunta  a  quanto  disposto  dal  decreto  del   Ministro
dell'economia e delle finanze del 1° giugno  2012,  pubblicato  nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana  n.  130  del  6  giugno 
2012, adottato ai sensi dell'articolo 9 della legge 2000, n.  212,  e 
successive modificazioni, e fermo che  la  mancata  effettuazione  di 
ritenute ed il mancato  riversamento  delle  ritenute  effettuate  da 
parte dei soggetti di cui al predetto decreto a partire dal 20 maggio 
2012 e fino all'entrata in vigore del  presente  decreto‐legge,  sono 
regolarizzati  entro  il  30  novembre  2012  senza  applicazione  di 
sanzioni e interessi, sono altresi' sospesi fino al 30 novembre 2012: 

1) i termini relativi  agli  adempimenti  ed  ai  versamenti  dei
contributi  previdenziali   e   assistenziali   e   dei   premi   per 
l'assicurazione obbligatoria;  

2) i versamenti riferiti al diritto annuale di  cui  all'articolo
18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni; 

3) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la
riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui all'articolo  29 
del  D.L.  31  maggio  2010,  n.  78  da  parte  degli  agenti  della 
riscossione, nonche' i termini di prescrizione e  decadenza  relativi 
all'attivita' degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti 
locali e della Regione; (2)  

4) il versamento dei contributi consortili di  bonifica,  esclusi
quelli per il servizio irriguo, gravanti sugli immobili  agricoli  ed 
extragricoli;  

5) l'esecuzione  dei  provvedimenti  di  rilascio   per   finita
locazione degli immobili pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo 
ovvero ad uso diverso da quello abitativo;  

6) il pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi  a
immobili distrutti o dichiarati  non  agibili,  di  proprieta'  dello 
Stato e degli Enti pubblici,  ovvero  adibiti  ad  uffici  statali  o 
pubblici;  

7) le sanzioni amministrative per le imprese  che  presentano  in
ritardo, purche' entro il 31 dicembre 2012, le domande di  iscrizione 
alle camere di commercio,  le  denunce  di  cui  all'articolo  9  del 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7 
dicembre 1995, n. 581, il modello  unico  di  dichiarazione  previsto 
dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70 nonche' la richiesta  di  verifica 
periodica degli strumenti di misura ed il  pagamento  della  relativa 
tariffa;  

8) il termine per il pagamento del diritto di  iscrizione  dovuto
all'Albo nazionale dei gestori ambientali e del diritto  dovuto  alle 
province per l'iscrizione nel registro di cui all'articolo 216, comma 
3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

9) il pagamento delle rate  dei  mutui  e  dei  finanziamenti  di
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esercizio e di miglioramento e di credito  ordinario,  erogati  dalle 
banche, nonche' dagli intermediari finanziari iscritti  nell'albo  di 
cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia  bancaria 
e creditizia, di cui al decreto legislativo  1°  settembre  1993,  n. 
385, e successive modificazioni, e dalla Cassa  depositi  e  prestiti 
S.p.a., comprensivi dei relativi interessi, con la previsione che gli 
interessi  attivi  relativi  alle  rate   sospese   concorrano   alla 
formazione  del  reddito  d'impresa,  nonche'  alla  base  imponibile 
dell'IRAP, nell'esercizio in cui sono  incassati.  PERIODO  SOPPRESSO 
DALLA L. 1 AGOSTO 2012, N. 122. Analoga sospensione si applica  anche 
ai pagamenti di canoni per contratti di locazione finanziaria  aventi 
ad  oggetto   edifici   distrutti   o   divenuti   inagibili,   anche 
parzialmente,  ovvero   beni   immobili   strumentali   all'attivita' 
imprenditoriale, commerciale, artigianale , agricola o  professionale 
svolta nei medesimi edifici.  La  sospensione  si  applica  anche  ai 
pagamenti di canoni per contratti di locazione finanziaria aventi per 
oggetto  beni  mobili  strumentali   all'attivita'   imprenditoriale, 
commerciale, artigianale, agricola o professionale;  
    9‐bis) il pagamento delle rate relative alle provvidenze  di  cui 
alla legge 14 agosto 1971, n.  817,  concernente  lo  sviluppo  della 
proprieta' coltivatrice. (4)  

2. Con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua  e
del gas, ivi inclusi i gas diversi dal  gas  naturale  distribuiti  a 
mezzo di reti canalizzate, la competente  autorita'  di  regolazione, 
con  propri  provvedimenti,  introduce  norme  per   la   sospensione 
temporanea, per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dal  20 
maggio 2012, dei termini di  pagamento  delle  fatture  emesse  o  da 
emettere nello stesso periodo, anche in relazione al servizio erogato 
a clienti forniti sul mercato  libero,  per  le  utenze  situate  nei 
comuni danneggiati dagli eventi sismici, come  individuati  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 1. Entro 120 giorni dalla data di  conversione 
in legge del presente decreto, l'autorita' di regolazione, con propri 
provvedimenti disciplina altresi' le modalita' di rateizzazione delle 
fatture i cui pagamenti sono stati sospesi ai  sensi  del  precedente 
periodo ed introduce agevolazioni,  anche  di  natura  tariffaria,  a 
favore delle utenze  situate  nei  Comuni  danneggiati  dagli  eventi 
sismici  come  individuati  ai  sensi  dell'articolo  1,   comma   1, 
individuando anche le modalita' per la copertura  delle  agevolazioni 
stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo  ricorso, 
ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo.  

3. I redditi dei fabbricati, ubicati nelle zone colpite  dal  sisma
del 20 e  del  29  maggio  2012,  purche'  distrutti  od  oggetto  di 
ordinanze sindacali di sgombero  ,  comunque  adottate  entro  il  30 
novembre 2012, in quanto inagibili  totalmente  o  parzialmente,  non 
concorrono  alla  formazione   del   reddito   imponibile   ai   fini 
dell'imposta sul reddito delle persone  fisiche  e  dell'imposta  sul 
reddito  delle  societa',  fino  alla  definitiva   ricostruzione   e 
agibilita' dei  fabbricati  medesimi  e  comunque  fino  all'anno  di 
imposta 2013.  I  fabbricati  di  cui  al  periodo  precedente  sono, 
altresi', esenti dall'applicazione dell'imposta municipale propria di 
cui all'articolo 13  del  decreto‐legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
e successive modificazioni, a decorrere dall'anno 2012  e  fino  alla 
definitiva  ricostruzione  e  agibilita'  dei  fabbricati  stessi   e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2016. Ai fini del  presente  comma, 
il contribuente puo'  dichiarare,  entro  il  30  novembre  2012,  la 
distruzione  o  l'inagibilita'  totale  o  parziale  del   fabbricato 
all'autorita' comunale, che nei  successivi  venti  giorni  trasmette 
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copia  dell'atto  di  verificazione  all'ufficio  dell'Agenzia  delle 
entrate territorialmente competente.  
  3.1 Le disposizioni di cui al comma 3, si applicano anche al comune 
di Marsciano colpito dagli eventi sismici del 15  dicembre  2009,  di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22  dicembre 
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4, del 7 gennaio 2010.  
  3.2 Per il comune di cui al comma 3.1 non e'  dovuta  la  quota  di 
imposta riservata allo Stato sugli immobili di proprieta' dei  comuni 
di cui all'articolo 13, comma 11, secondo periodo, del  decreto‐legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
22 dicembre 2011, n. 214,  cosi'  come  modificato  dall'articolo  4, 
comma  5,  lettera  g),  del  decreto‐legge  2  marzo  2012,  n.  16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n.  44,  e 
non si applica il comma 17, del medesimo articolo.  
  3.3 Il comune di cui al comma 3.1 puo'  esentare  dalla  tassa  per 
l'occupazione dispazi ed aree pubbliche di cui al decreto legislativo 
15 novembre 1993, n. 507, le occupazioni necessarie per le  opere  di 
ricostruzione.  
  3‐bis. Fino al 31 dicembre 2012, non sono computabili ai fini della 
definizione del reddito di lavoro dipendente, di cui all'articolo  51 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  22 
dicembre  1986,  n.  917,  e  successive  modificazioni,  i   sussidi 
occasionali, le erogazioni liberali o i benefici di qualsiasi genere, 
concessi da parte sia dei datori  di  lavoro  privati  a  favore  dei 
lavoratori residenti nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze  1°  giugno  2012,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, sia da  parte  dei 
datori di lavoro privati operanti nei predetti  territori,  a  favore 
dei propri lavoratori, anche non residenti nei  predetti  comuni,  in 
relazione agli eventi sismici di cui all'articolo 1.  

4. Sono inoltre prorogati sino al 30 novembre 2012, senza sanzioni,
gli adempimenti verso le amministrazioni  pubbliche  effettuati  o  a 
carico  di  professionisti,  consulenti,  associazioni  e  centri  di 
assistenza fiscale che abbiano sede o operino  nei  comuni  coinvolti 
dal sisma, anche per conto di aziende  e  clienti  non  operanti  nel 
territorio, nonche' di societa' di servizi e di persone in cui i soci 
residenti nei comuni colpiti dal sisma rappresentino almeno il 50 per 
cento del capitale sociale.  

5. Sono altresi' sospese per i soggetti che alla data del 20 maggio
2012 operavano nei Comuni coinvolti dal sisma, le applicazioni  delle 
sanzioni in materia di invio tardivo delle comunicazioni obbligatorie 
e degli  adempimenti  amministrativi,  compresi  quelli  connessi  al 
lavoro.  

6. Gli eventi che hanno colpito i  residenti  dei  Comuni  sono  da
considerarsi causa di forza  maggiore  ai  sensi  dell'articolo  1218 
codice  civile,  anche  ai  fini  dell'applicazione  della  normativa 
bancaria e delle segnalazioni delle banche alla Centrale dei rischi.  

7. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili  realizzati  nei  o
sui fabbricati e quelli in fase di realizzazione, ubicati nelle  zone 
colpite dal sisma del 20 maggio e del 29 maggio  2012,  distrutti  od 
oggetto di  ordinanze  sindacali  di  sgombero  in  quanto  inagibili 
totalmente o parzialmente, accedono alle incentivazioni  cui  avevano 
diritto alla data di entrata in vigore del presente  decreto  qualora 
entrino in esercizio entro il ((30  settembre  2016)).  Gli  impianti 
fotovoltaici  realizzati  nei  fabbricati  distrutti  possono  essere 
ubicati anche a terra mantenendo le  tariffe  in  vigore  al  momento 
dell'entrata  in  esercizio.  Gli  impianti   alimentati   da   fonti 
rinnovabili gia' autorizzati alla data del 30 settembre 2012 accedono 
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agli incentivi vigenti alla data del 6 giugno 2012,  qualora  entrino 
in esercizio entro il ((30 settembre 2016)).  

8. Gli adempimenti specifici  delle  imprese  agricole  connessi  a
scadenze di registrazione in  attuazione  di  normative  comunitarie, 
statali o regionali in materia di benessere animale,  identificazione 
e registrazione degli animali, registrazioni  e  comunicazione  degli 
eventi  in  stalla  (D.P.R.   317/96,   D.M.   31.01.2002   e   succ. 
modificazioni,  D.M.   16   maggio   2007),   nonche'   registrazioni 
dell'impiego del farmaco (D. Lgs. 158/2006 e D.  Lgs.  193/2006)  che 
ricadono nell'arco temporale interessato dagli  eventi  sismici,  con 
eccezione degli animali soggetti a movimentazioni, sono differiti  al 
30 novembre 2012.  

9. I versamenti relativi al prelievo mensile inerenti  al  mese  di
marzo 2012 da effettuarsi da parte dei primi acquirenti  latte  entro 
il 30 maggio 2012, ai sensi dell'articolo 5 della Legge  n.  119  del 
2003, sono sospesi fino al 30 novembre 2012.  

10. Qualora ricoveri di animali  in  allevamento  siano  dichiarati
inagibili, lo spostamento e stazionamento degli  stessi  in  ricoveri 
temporanei e' consentito in deroga alle  disposizioni  dettate  dalla 
direttiva 2008/120/CE del Consiglio e dalla direttiva 2008/119/CE del 
Consiglio, del 18 dicembre 2008,  nonche'  dalle  norme  nazionali  e 
regionali in materia di spandimenti dei liquami.  

11. Per quanto attiene gli impegni e gli adempimenti degli obblighi
assunti a seguito della presentazione delle domande  di  aiuto  e  di 
pagamento connesse al  Regolamento  CE  73/2009  ed  all'Asse  2  del 
Programma Sviluppo Rurale, le aziende agricole ricadenti  nei  Comuni 
interessati dall'evento sismico ‐ ai sensi dell'articolo 75 del  Reg. 
CE 1122/2009 ‐ possono mantenere il  diritto  all'aiuto  anche  nelle 
ipotesi di mancato adempimento agli obblighi previsti.  

12. In applicazione dell'articolo 47 del Reg. CE 1974/2006, ove gli
agricoltori ricadenti nei comuni interessati dall'evento sismico, non 
abbiano potuto rispettare i vincoli connessi agli impegni assunti  in 
applicazione delle misure Programma  Sviluppo  Rurale,  le  Autorita' 
competenti rinunceranno al recupero totale  o  parziale  degli  aiuti 
erogati su investimenti realizzati.  

13. In  relazione  a  quanto  stabilito  nei  commi  11  e  12  la
comunicazione  all'autorita'  competente,  prevista  dai  sopracitati 
articoli, e' sostituita dal riconoscimento in via  amministrativa  da 
parte dell'autorita' preposta della sussistenza  di  cause  di  forza 
maggiore.  In  caso  di   rilevate   inadempienze   l'Amministrazione 
competente attivera' d'ufficio l'accertamento del nesso di causalita' 
tra l'evento calamitoso e l'inadempimento.  

14. Le aziende agrituristiche possono svolgere fino al 31  dicembre
2012 l'attivita' di somministrazione pasti e  bevande  in  deroga  ai 
limiti previsti dalle rispettive leggi regionali.  

15. Fermi restando i provvedimenti straordinari relativi ai  comuni
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio  2012  e  successivi, 
nel territorio dei  restanti  comuni  della  regione  Emilia‐Romagna, 
della  provincia  di  Mantova  e  della  provincia  di  Rovigo,   per 
consentire  l'impegno  degli   apparati   tecnici   delle   strutture 
competenti in materia sismica nell'attivita' di rilevamento dei danni 
e ricostruzione del patrimonio edilizio, fino al 31 dicembre 2012 non 
trova applicazione l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio  lavori, 
l'autorizzazione sismica prescritta dall'art. 94, comma 1, del DPR n. 
380 del 2001,  trovando  generale  applicazione  il  procedimento  di 
deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture.  
  15‐bis. Nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, sono  prorogati, 
per dodici mesi, i titoli  di  soggiorno  in  scadenza  entro  il  31 
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dicembre 2012 a favore di immigrati che non  siano  in  possesso  dei 
requisiti di lavoro e/o di residenza in detti territori  per  effetto 
degli eventi sismici.  
  15‐ter. Le persone fisiche residenti o  domiciliate  e  le  persone 
giuridiche che hanno sede legale o operativa nei comuni  colpiti  dal 
sisma del maggio 2012 sono esentate  dal  pagamento  dell'imposta  di 
bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione fino al 
31 dicembre 2012.  
  15‐quater. Le locazioni volte a consentire ai titolari di attivita' 
economiche colpite dagli eventi sismici iniziati il 20 maggio 2012 la 
ripresa dell'attivita'  in  immobili  situati  nel  territorio  della 
provincia in cui essa si svolgeva, nonche' in quelle confinanti, sono 
regolate dal codice civile.  
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (2)  
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con l'art. 7, comma  21‐bis)  che 
"I termini di prescrizione e decadenza sospesi ai sensi dell'articolo 
8, comma 1, numero 3),  del  decreto‐legge  6  giugno  2012,  n.  74, 
relativi all'attivita' delle diverse articolazioni dell'Agenzia delle 
entrate operanti con riguardo ai contribuenti con domicilio  fiscale, 
ad una delle date indicate nell'articolo 1,  comma  1,  del  medesimo 
decreto‐legge, nei comuni individuati ai sensi dello stesso comma  1, 
sono prorogati di sei mesi a decorrere  dalla  fine  del  periodo  di 
sospensione, in deroga alle disposizioni dell'articolo  3,  comma  3, 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente l'efficacia temporale 
delle norme tributarie".  
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  
AGGIORNAMENTO (4)  
  Il D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla 
L. 7 dicembre 2012, n. 213 ha disposto (con l'art. 11, comma  6)  che 
"I  pagamenti   dei   tributi,   dei   contributi   previdenziali   e 
assistenziali e dei premi per l'assicurazione  obbligatoria,  sospesi 
ai sensi dei decreti del Ministro dell'economia e  delle  finanze  1° 
giugno 2012 e 24 agosto 2012,  pubblicati  nella  Gazzetta  ufficiale 
della Repubblica italiana, rispettivamente, del  6  giugno  2012,  n. 
130, e del 30 agosto 2012, n. 202, nonche' dell'articolo 8, comma  1, 
del  decreto‐legge  6   giugno   2012,   n.   74,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.  122,  sono  effettuati 
entro  il  20  dicembre  2012,  senza  applicazione  di  sanzioni   e 
interessi".  

 Art. 9 

 Differimento di termini per gli enti locali 

1. Con decreto  del  Ministro  dell'interno,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e  delle  finanze,  puo'  essere  disposto  il 
differimento dei termini per:  

1) la deliberazione del bilancio di previsione 2012;
2) il conto annuale del personale.

Capo II 

Interventi per la ripresa economica 

 Art. 10 
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Fondo di garanzia per le PMI  in  favore  delle  zone  colpite  dagli 
 eventi sismici del maggio 2012 

1. Per la durata di tre anni dall'entrata in  vigore  del  presente
decreto‐legge, in favore delle micro, piccole e medie imprese ((, ivi 
comprese  quelle  del  settore  agroalimentare,  con  sede  o  unita' 
locali)) ubicate nei  territori  colpiti  dagli  eventi  sismici  del 
maggio 2012 e che abbiano subito danni in conseguenza di tali eventi, 
l'intervento del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma  100, 
lettera a), della legge 23 dicembre  1996,  n.  662  e'  concesso,  a 
titolo gratuito e  con  priorita'  sugli  altri  interventi,  per  un 
importo  massimo  garantito  per  singola  impresa  di  2  milioni  e 
cinquecentomila euro. Per  gli  interventi  di  garanzia  diretta  la 
percentuale  massima   di   copertura   e'   pari   all'80   percento 
dell'ammontare di  ciascuna  operazione  di  finanziamento.  Per  gli 
interventi di controgaranzia la percentuale massima di  copertura  e' 
pari al 90 percento dell'importo garantito dal  confidi  o  da  altro 
fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi  rilasciate 
non superino la percentuale massima di copertura dell'80 percento.  

 Art. 11 

Sostegno delle imprese danneggiate dagli eventi  sismici  del  maggio 
 2012 

1. E' autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'anno  2012,
da  trasferire,  su  ciascuna  contabilita'  speciale,  in   apposita 
sezione, in  favore  della  Regione  Emilia  Romagna,  della  regione 
Lombardia e della regione Veneto, per la concessione di agevolazioni, 
nella forma del contributo in conto interessi, alle imprese, con sede 
o unita' locali ubicate nei territori di cui all'articolo 1, comma 1,
del presente decreto, che hanno subito danni per effetto degli eventi 
sismici verificatisi nei giorni 20 e 29 maggio  2012.  Sono  comprese 
tra i beneficiari anche le imprese agricole la  cui  sede  principale 
non e' ubicata nei territori di cui all'articolo 1, comma 1, ma i cui 
fondi siano situati in  tali  territori.  I  criteri,  anche  per  la 
ripartizione, e le modalita' per la  concessione  dei  contributi  in 
conto  interessi  sono  stabiliti   con   decreto   di   natura   non 
regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, su proposta  delle  Regioni 
interessate. Ai relativi oneri si  provvede  mediante  corrispondente 
riduzione  per  l'anno  2012  dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 2004, n.  311.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare, 
con  propri  decreti,  le  variazioni  di  bilancio  occorrenti   per 
l'applicazione del presente articolo.  
  ((1‐bis. Al fine di sostenere la ripresa e lo sviluppo del  tessuto 
produttivo dell'area colpita dagli eventi sismici del  20  e  del  29 
maggio 2012, le risorse residue disponibili su ciascuna  contabilita' 
speciale alla data di entrata in vigore della presente  disposizione, 
a valere sull'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 del  presente 
articolo, possono essere  utilizzate  anche  per  agevolazioni  nella 
forma di contributo in conto capitale, alle imprese  che  realizzino, 
ovvero abbiano realizzato, a partire dal 20 maggio 2012, investimenti 
produttivi nei territori individuati dal  comma  1  dell'articolo  1, 
ovvero nei territori elencati dall'Allegato 1  al  presente  decreto, 
integrati dai  territori  individuati  dall'articolo  67‐septies  del 
decreto‐legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni, 
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dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni. 
  1‐ter. Le agevolazioni per gli investimenti produttivi  di  cui  al 
cui al  comma  1‐bis  sono  concesse  secondo  quanto  stabilito  dal 
regolamento (CE) n. 1998/2006  della  Commissione,  del  15  dicembre 
2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88  del  trattato 
agli aiuti di importanza  minore  ("de  minimis"),  o  ai  sensi  del 
regolamento (CE) n. 1535/2007  della  Commissione,  del  20  dicembre 
2007, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88  del  trattato 
CE agli aiuti de minimis nel settore della  produzione  dei  prodotti 
agricoli, ovvero secondo altra normativa in materia di aiuti di Stato 
autorizzati.  
  1‐quater. Alla concessione delle agevolazioni di cui al comma 1‐ter 
provvedono i Commissari delegati ai sensi del comma  2  dell'articolo 
1; i criteri, le  condizioni  e  le  modalita'  di  concessione  sono 
disciplinati con propri  atti  dalla  regione  Emilia‐Romagna,  dalla 
regione Lombardia e dalla regione Veneto. Tali atti stabiliscono,  in 
particolare, l'ammontare massimo del contributo concedibile, le spese 
ammesse,  i  criteri  di  valutazione,  i  documenti  istruttori,  la 
procedura, le condizioni per l'accesso, per  l'erogazione  e  per  la 
revoca   dei   contributi,   le   modalita'   di   controllo   e   di 
rendicontazione.))  

 Art. 11‐bis. 

 ((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 28 DICEMBRE 2015, N. 208)) 
    Art. 12  

Interventi a favore della ricerca industriale delle imprese  operanti 
 nelle filiere  maggiormente  coinvolte  dagli  eventi  sismici  del 
 maggio 2012  

1. Per  l'attivita'   di   ricerca   industriale   delle   imprese
appartenenti alle principali filiere presenti nei  territori  colpiti 
dal sisma del maggio 2012, per l'anno 2012 ((sono assegnati, ai sensi 
del comma  3)),  50  milioni  di  euro  sulla  contabilita'  speciale 
intestata al Presidente della  Regione  Emilia‐Romagna  con  separata 
evidenza contabile per la  concessione  di  contributi  alle  imprese 
operanti nei Comuni dove si sono avuti danni dagli eventi sismici.  

2. Alla disciplina dei criteri, delle condizioni e delle  modalita'
di concessione delle agevolazioni di cui al precedente comma provvede 
la Regione Emilia Romagna con propri atti, nei quali  sono  definiti, 
tra l'altro, l'ammontare dei  contributi  massimi  concedibili.  Tali 
atti stabiliscono, in particolare, le spese  ammesse,  i  criteri  di 
valutazione, i documenti istruttori, la procedura, le condizioni  per 
l'accesso, per l'erogazione  e  per  la  revoca  dei  contributi,  le 
modalita' di controllo e di rendicontazione.  

3. La somma di euro  50  milioni,  disponibile  sulla  contabilita'
speciale intestata al Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca, relativa al FAR, e' versata all'entrata  del  bilancio 
dello Stato per essere riassegnata al Fondo di  cui  all'articolo  2, 
comma 1, ((ai fini della successiva riassegnazione alla  contabilita' 
speciale di cui al comma 1 del presente articolo)).  

 Art. 12‐bis. 

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GIUGNO 2013, N.  76,  CONVERTITO  CON 
    MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 99))  

    Art. 13  
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Interventi a favore delle imprese agricole danneggiate  dagli  eventi 
    sismici del maggio 2012  

1. In sede di ripartizione del Fondo di cui all'articolo  2,  comma
1, in favore delle imprese agricole  ubicate  nei  territori  di  cui 
all'articolo 1, comma 1, del presente  decreto  e  danneggiate  dagli 
eventi sismici dei giorni 20 e 29  maggio  2012,  sono  trasferiti  5 
milioni di  euro  ad  Ismea  SGFA  e  destinati  ad  abbattere  ((per 
intero)), secondo il metodo di calcolo di cui  alla  Decisione  della 
Commissione Europea C(2011) 1948 del 30 marzo  2011,  le  commissioni 
per l'accesso alle  garanzie  dirette  di  cui  all'articolo  17  del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102.  

 Art. 14 

 Rilancio del settore agricolo ed agroindustriale 

1. Al  fine  di  consentire  ((alle  regioni  di  cui  al  presente
decreto)) di disporre di risorse aggiuntive da destinare al  rilancio 
del settore agricolo ed agroindustriale nelle zone colpite dal sisma, 
l'intera quota di cofinanziamento nazionale del Programma di sviluppo 
rurale 2007‐2013  ((delle  medesime  regioni))  e'  assicurata  dallo 
Stato, limitatamente alle  annualita'  2012  e  2013,  attraverso  le 
disponibilita' del Fondo di rotazione ex lege 16 aprile 1987, n. 183. 

    Art. 15  

 Sostegno al reddito dei lavoratori 

1. Ai lavoratori subordinati del settore privato impossibilitati  a
prestare attivita' lavorativa a seguito  degli  eventi  sismici,  nei 
confronti dei quali non trovino applicazione le vigenti  disposizioni 
in  materia  di  interventi  a  sostegno  del  reddito,  puo'  essere 
concessa, con le modalita' stabilite con il decreto di cui  al  comma 
3, fino al 31 dicembre 2012, una indennita', ((definita anche secondo 
le  forme  e  le  modalita'  previste  per   la   concessione   degli 
ammortizzatori in deroga ai sensi dell'articolo 19 del  decreto‐legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla  legge 
28 gennaio 2009, n. 2,)) con relativa  contribuzione  figurativa,  di 
misura non superiore a quella prevista dalle citate  disposizioni  da 
determinarsi con il predetto decreto di cui al comma 3 e  nel  limite 
di spesa indicato al medesimo comma 3.  
2. In  favore  dei  collaboratori  coordinati  e  continuativi,  in

possesso dei requisiti ((da definire con il decreto di cui  al  comma 
3,)),  dei  titolari  di  rapporti  agenzia   e   di   rappresentanza 
commerciale, dei lavoratori autonomi,  ivi  compresi  i  titolari  di 
attivita' di impresa e  professionali,  iscritti  a  qualsiasi  forma 
obbligatoria  di  previdenza  e  assistenza,   che   abbiano   dovuto 
sospendere l'attivita' a causa degli eventi sismici, e' riconosciuta, 
con le modalita' stabilite con il decreto di  cui  al  comma  3,  una 
indennita' una tantum nella misura da determinarsi  con  il  predetto 
decreto di cui al comma 3 e nel limite di spesa indicato al  medesimo 
comma 3.  
3. Le modalita' di attuazione delle disposizioni di cui ai commi  1

e 2 del presente articolo sono definite con decreto del Ministro  del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  da  emanarsi  entro  trenta  giorni 
dall'entrata in vigore del presente decreto. Ai fini  dell'attuazione 
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delle predette disposizioni il Ministro del lavoro e delle  politiche 
sociali stipula apposita convenzione con i Presidenti  delle  Regioni 
interessate dagli eventi sismici. I benefici di cui dai citati  commi 
1 e 2, sono concessi nel limite  di  spesa  di  70  milioni  di  euro 
complessivi per l'anno 2012, dei quali 50  milioni  di  euro  per  le 
provvidenze di cui al comma 1 e 20 milioni di euro per quelle di  cui 
al  comma  2.  L'onere  derivante  dal  riconoscimento  dei  predetti 
benefici pari a 70 milioni di euro per l'anno 2012 e' posto a  carico 
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di  cui  all'articolo 
18, comma 1, lettera a), del decreto‐legge 29 novembre 2008, n.  185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28  gennaio  2009,  n.  2, 
come rifinanziato dalla legge 12 novembre 2011 , n. 183.  

 Art. 16 

 Promozione turistica 

1. Il Ministro per gli affari regionali,  il  turismo  e  lo  sport
promuove per il tramite della struttura di missione per  il  rilancio 
dell'Immagine Italia,  istituita  con  DPCM  del  15  dicembre  2011, 
iniziative di informazione anche all'estero sulla  fruibilita'  delle 
strutture ricettive e del patrimonio culturale.  
2. A tal fine, la struttura di  missione  di  cui  al  comma  1  e'

autorizzata ad affidare nell'anno 2012  con  procedura  d'urgenza  un 
incarico ad un  operatore,  anche  internazionale,  specializzato  in 
materia di comunicazione per la corretta informazione di  viaggiatori 
ed operatori turistici internazionali, con particolare riguardo  alla 
situazione recettiva,  infrastrutturale  e  dell'offerta  di  servizi 
nelle zone colpite dal sisma,  entro  il  limite  di  spesa  di  euro 
300.000,00  e  comunque  nell'ambito  delle  risorse   effettivamente 
disponibili sul bilancio ((autonomo)) della Presidenza del  Consiglio 
dei Ministri e finalizzate al settore  del  turismo,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Capo III 

Misure urgenti in materia di rifiuti e ambiente 

 Art. 17 

Disposizioni in materia di  trattamento  e  trasporto  del  materiale 
derivante dal crollo parziale o totale degli edifici  

1. I materiali derivanti dal crollo parziale o totale degli edifici
pubblici e privati causati dagli eventi sismici del 20 maggio 2012  e 
dei giorni seguenti, quelli derivanti dalle attivita' di  demolizione 
e  abbattimento  degli  edifici  pericolanti,  disposti  dai   Comuni 
interessati dagli eventi sismici nonche' da altri soggetti competenti 
o comunque svolti su incarico dei medesimi, sono classificati rifiuti
urbani con codice CER 20.03.99, limitatamente alle fasi di raccolta e 
trasporto da effettuarsi verso gli impianti di stoccaggio provvisorio 
individuati al ((comma 4)), in deroga all'articolo 184 del D.Lgs.  n. 
152  del  2006  fatte  salve  le  situazioni  in  cui  e'   possibile 
effettuare, in condizioni di sicurezza, le  raccolte  selettive.  Non 
rientrano nei rifiuti ((di cui al presente comma)) quelli  costituiti 
da lastre o materiale da coibentazione contenenti  amianto  (eternit) 
((...))  individuabili  che  devono  essere  preventivamente  rimossi 
((secondo le modalita' previste dal comma 2)).  
2. Nelle aziende in cui sono presenti manufatti contenenti  amianto
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occorre procedere, secondo le procedure previste dal D.M. 06/09/1994, 
nel modo seguente:  
    ‐ In caso anche di  solo  sospetto  di  lesione  alle  strutture, 
queste devono essere delimitate e confinate, e l'accessibilita'  deve 
poi essere valutata dai vigili del fuoco per verificarne l'agibilita' 
e provvedere all'eventuale messa in sicurezza.  
    ‐  In  caso  di  capannoni  lesionati  con  presenza  di  amianto 
compatto, occorre evitare di movimentare le coperture crollate  nelle 
aree non interessate da attrezzature da recuperare e mettere in  atto 
tutti gli accorgimenti per evitare la dispersione di fibre.  
    ‐ In capannoni con presenza di amianto  compatto,  per  procedere 
allo spostamento  di  attrezzature  gli  operatori  che  intervengono 
devono adottare fin dall'avvio dei  lavori  le  precauzioni  standard 
(ossia tute integrali monouso, facciale filtrante, guanti, scarpe  di 
protezione con suole antiscivolo).  
    ‐ I dispositivi di protezione individuale, una volta  usati,  non 
devono essere portati  all'esterno  ma  depositati  nell'azienda,  in 
attesa del successivo intervento di bonifica.  
    ‐ Per quanto  riguarda  gli  interventi  di  bonifica,  le  ditte 
autorizzate, prima di asportare e  smaltire  correttamente  tutto  il 
materiale, devono presentare all'Organo di Vigilanza  competente  per 
territorio idoneo piano di lavoro  ai  sensi  dell'articolo  256  del 
D.Lgs. n. 81/08. Il piano viene presentato al Dipartimento di Sanita' 
pubblica dell'Azienda sanitaria locale competente, che entro  24  ore 
lo valuta. I dipartimenti di Sanita' pubblica individuano  un  nucleo 
di operatori esperti che svolge attivita' di assistenza alle  aziende 
e ai cittadini per il supporto sugli aspetti di competenza.  
3. Non  costituiscono  rifiuto  i  resti  dei  beni  di  interesse

architettonico, artistico e storico, dei beni ed  effetti  di  valore 
anche simbolico, i coppi, i mattoni,  le  ceramiche,  le  pietre  con 
valenza di cultura locale, il legno  lavorato,  i  metalli  lavorati. 
Tali materiali sono selezionati e separati  all'origine,  secondo  le 
disposizioni delle competenti Autorita', che ne individuano anche  il 
luogo di destinazione.  
4. I  rifiuti  ((di  cui  al  comma  1  ove  occorra)),  ancorche'

insistenti in ambiti provinciali diversi rispetto a quelli in  cui  i 
rifiuti  sono  stati  prodotti,  senza  necessita'  di  preventivo  e 
specifico  Accordo  fra  le  Province  interessate  anche  in  deroga 
all'autorizzazione vigente per le operazioni oggetto  ((del  presente 
decreto)), possono essere conferiti presso gli impianti  indicati  di 
seguito:  
    ‐  Comune  di  Finale  Emilia  (MO)‐Via  Canaletto  Quattrina  di 
titolarita' di FERONIA Srl;  
    ‐ Comune di Galliera (BO)‐Via San  Francesco  di  titolarita'  di 
HERAmbiente S.p.A.;  
    ‐ Comune di  Modena‐Via  Caruso  di  titolarita'  di  HERAmbiente 
S.p.A.;  

 ‐ Comune di Medolla‐Via Campana di titolarita' di AIMAG S.p.A.; 
    ‐ Comune di  Mirandola‐Via  Belvedere  di  titolarita'  di  AIMAG 
S.p.A.;  

 ‐ Comune di Carpi‐ Loc. Fossoli‐  Via  Valle  di  titolarita'  di 
AIMAG S.p.A.; 
    ‐ Comune  di  Comune  di  Sant'Agostino  (FE),  localita'  Molino 
Boschetti, via PonteTrevisani 1, di CMV Servizi S.r.l.;  

 ‐ Comune di Novellara (RE) ‐ Via Levata 64, di SABAR S.p.A; 
  ((In caso di ulteriori necessita', i presidenti delle  regioni  dei 
territori di cui all'articolo 1, con proprio decreto, individuano gli 
ulteriori impianti in cui e' possibile conferire i rifiuti di cui  al 
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comma 1)). 
5. Ai rifiuti provenienti dalla selezione e cernita  delle  macerie

derivanti dai crolli e dalle demolizioni, nonche' dalle operazioni di 
demolizione selettiva, sono attribuiti, tra gli altri,  i  codici  di 
seguito elencati: al ferro e  acciaio  il  codice  CER  17.04.05;  ai 
metalli misti  il  codice  CER  17.04.07,  al  legno  il  codice  CER 
17.02.01, ai materiali da costruzione il codice CER 17.01.07,  codice 
CER 17.08.01* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da 
sostanze pericolose, oppure  il  codice  CER  17.08.02  materiali  da 
costruzione a base di gesso  diversi  da  quelli  di  cui  alle  voci 
17.09.01*, 17.09.02*, 17.09.03*, ai rifiuti ingombranti il codice CER 
20.03.07, ai rifiuti da apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche 
(Raee) i codici CER 20.01.23*, CER 20.01.35* e codice  CER  20.01.36, 
ai materiali isolanti il codice CER 17.06.03* , oppure CER  17.06.04, 
ai cavi  elettrici  il  codice  CER  17.04.11,  agli  accumulatori  e 
batterie il codice CER 20.01.33*, CER 20.01.34  ((,  ai  rifiuti  che 
contengono  amianto  il  codice  CER  17.06.05*)).  Ai  rifiuti   non 
altrimenti riciclabili e' attribuito il codice  CER  20.03.99  ovvero 
quelli derivanti da selezione meccanica il codice CER 19.12.12;  

6. I rifiuti ((di cui al comma 1))  sono  raccolti  oltre  che  dai
gestori dei servizi pubblici  anche  dai  soggetti  incaricati  dalle 
pubbliche Amministrazioni. Qualora i gestori  del  servizio  pubblico 
non siano in  possesso  dei  mezzi  idonei  alla  raccolta  di  detta 
tipologia di rifiuto, stipulano appositi accordi con i privati per la 
messa  a   disposizione   dei   mezzi   ovvero   per   l'espletamento 
dell'attivita' di carico dei mezzi di trasporto.  

7. Il trasporto dei materiali ((di cui al comma 1))  da  avviare  a
recupero o smaltimento e' operato a cura delle aziende che gestiscono 
il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  presso  i 
territori interessati o  dai  Comuni  territorialmente  competenti  o 
dalle Pubbliche Amministrazioni a diverso  titolo  coinvolti  (Vigili 
del Fuoco,  Protezione  Civile,  ecc.),  direttamente,  o  attraverso 
imprese di trasporto da essi incaricati  previa  comunicazione  della 
targa del trasportatore ai gestori degli impianti  individuati  ((dal 
comma 4)) e pubblicazione all'albo pretorio dell'elenco delle  targhe 
dei trasportatori individuati.  Tali  soggetti  sono  autorizzati  in 
deroga agli articoli 212 (iscrizione Albo nazionale), 190 (registro), 
193 (FIR) e 188 ‐ ter del decreto legislativo n. 152 del 03.04.2006 e 
successive  modifiche  e  integrazioni.  Le  predette  attivita'   di 
trasporto,  sono  effettuate  senza   lo   svolgimento   di   analisi 
preventive. Il  Centro  di  Coordinamento  (CdC)  Raee  e'  tenuto  a 
prendere in consegna i Raee nelle condizioni in cui si  trovano,  con 
oneri a proprio carico.  

8. I rifiuti  ((di  cui  al  comma  1))  sono  pesati  all'ingresso
all'impianto e viene redatto un registro sul quantitativo di  rifiuti 
conferiti.  

9. I rispettivi gestori degli impianti individuati ((dal comma  4))
possono  effettuare,  sulla  base  di  preventive   comunicazioni   a 
Provincia ed ARPA territorialmente competenti, operazioni di deposito 
preliminare (D15) e messa in riserva (R13) dei rifiuti  ((di  cui  al 
comma 1)), nonche' operazioni di selezione meccanica e cernita  (D13) 
e (R12) mediante l'utilizzo di impianti mobili a titolarita'  propria 
o di imprese terze con essi convenzionate. I  rifiuti  devono  essere
gestiti  senza  pericolo  per  la  salute  dell'uomo  e  senza  usare 
procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio  all'ambiente 
secondo le finalita' della parte quarta del D.Lgs.  152/06  (articolo 
177,  comma  4).  In  particolare  i  titolari  delle  attivita'  che 
detengono sostanze classificate come pericolose per la  salute  e  la 
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sicurezza che potrebbero essere frammiste alle macerie sono tenuti  a 
darne specifica  evidenza  ai  fini  della  raccolta  e  gestione  in 
sicurezza. Le suddette operazioni  sono  effettuate  in  deroga  alle 
disposizioni contenute nella Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e alla 
pertinente legislazione regionale in  materia,  nonche'  all'articolo 
208 del citato D.Lgs 152/2006. Le attivita' di gestione  dei  rifiuti 
svolte presso siti gia' soggetti  ad  A.I.A.,  ai  sensi  del  titolo 
III‐bis della parte seconda del D.Lgs. 152/2006,  non  comportano  la 
modifica dei  provvedimenti  di  autorizzazione  in  essere.  Per  le 
suddette attivita' il gestore  e'  tenuto  a  predisporre  specifiche 
registrazioni dei flussi  di  rifiuti  in  ingresso  e  uscita  dagli 
impianti  gestiti  ((sulla  base   del   presente   decreto));   tali 
registrazioni sono tenute in deroga agli articoli 190 e  188‐ter  del 
D.Lgs 152/2006.  

10. I rispettivi gestori degli impianti individuati ((dal comma 4))
assicurano il personale di servizio per eseguire  negli  impianti  di 
cui sopra la separazione  e  cernita  dal  rifiuto  tal  quale  delle 
matrici recuperabili, dei rifiuti pericolosi e dei Raee,  nonche'  il 
loro avvio a smaltimento/recupero presso impianti nel rispetto  della 
normativa vigente; i rispettivi gestori degli impianti assicurano  la 
gestione dei rifiuti pericolosi, compresi quelli contenenti amianto e 
dei rifiuti da apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  (Raee), 
secondo la normativa tecnica vigente provvedendo al  loro  successivo 
recupero o smaltimento.  

11. I rispettivi gestori degli impianti individuati ((dal comma 4))
ricevono nei rispettivi siti i mezzi di trasporto ((di cui  al  comma 
7)) senza  lo  svolgimento  di  analisi  preventive,  procedono  allo 
scarico   presso   le   piazzole   attrezzate   per    il    deposito 
preliminare/messa in  riserva  e  assicurano  la  gestione  dei  siti 
provvedendo, con urgenza,  alla  rimozione  dei  rifiuti  selezionati 
presenti nelle piazzole medesime e nelle loro adiacenze.  

12. I rifiuti urbani indifferenziati prodotti  nei  luoghi  adibiti
all'assistenza alla popolazione colpita dall'evento sismico  potranno 
essere smaltiti anche negli impianti ((di cui al comma 4)) secondo il 
principio di prossimita' al fine di agevolare i flussi e  ridurre  al 
minimo  ulteriori  impatti  dovuti  ai  trasporti,  senza   apportare 
modifiche alle  autorizzazioni  vigenti  (in  deroga  alla  eventuale 
definizione dei bacini di provenienza dei rifiuti  urbani  medesimi). 
In  tal  caso  il  gestore  del  servizio  di  raccolta  si   accorda 
preventivamente  con  quello  che  gestisce  gli   impianti   dandone 
comunicazione alla Provincia e all'ARPA  territorialmente  competenti 
che entro 24 ore comunicano il loro nulla osta.  ((Il  trasporto  dei 
rifiuti sanitari prodotti  nei  luoghi  adibiti  all'assistenza  alla 
popolazione  colpita  dall'evento  sismico  avviene  in  deroga  agli 
articoli 188‐ter e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e successive modificazioni)).  

13. Le Province  interessate  dall'evento  sismico,  l'ARPA  Emilia
Romagna e le AUSL  territorialmente  competenti  assicurano  adeguata 
informazione e supporto tecnico ai gestori  degli  impianti  preposti 
alla gestione dell'emergenza.  

14. L'ARPA Emilia Romagna e  le  AUSL  territorialmente  competenti
nell'ambito delle proprie competenze assicurano la vigilanza  per  il 
rispetto del presente articolo.  

15. Le soprintendenze per i  beni  architettonici  e  paesaggistici
competenti assicurano la vigilanza in fase di rimozione  al  fine  di 
evitare il caricamento indifferenziato nei  mezzi  di  trasporto  dei 
beni di interesse architettonico, artistico e storico.  

16. Le aziende unita' sanitarie locali assicurano la vigilanza  per
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gli aspetti connessi alla sicurezza dei lavoratori. 
17. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente  articolo  ed

in particolare quelli relativi  alla  raccolta,  al  trasporto,  allo 
smaltimento e all'avvio al recupero dei  rifiuti,  si  provvede,  nel 
limite di 1,5 milioni di euro ((per l'anno 2012)), nell'ambito  delle 
risorse del Fondo  della  Protezione  Civile  gia'  finalizzate  agli 
interventi  conseguenti  al  sisma  del   20‐29   maggio   2012.   Le 
amministrazioni coinvolte operano con le risorse umane e  strumentali 
disponibili a legislazione vigente.  

    Art. 17‐bis  
(( (Disposizioni in materia di utilizzazione delle terre e  rocce  da 

 scavo). )) 

  ((1. Al fine di garantire  l'attivita'  di  ricostruzione  prevista 
all'articolo 3, nei territori di cui all'articolo 1, comma  1,  fermo 
restando il rispetto della disciplina di settore dell'Unione europea, 
non trovano applicazione, fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza, le disposizioni del regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare  10 
agosto 2012, n. 161, recante la disciplina  dell'utilizzazione  delle 
terre e rocce da scavo)).  

 Art. 18 

Differimenti,  sospensioni  e  proroghe  di  termini  in  materia  di 
 autorizzazioni 

1. L'Autorita' competente puo' sospendere i procedimenti  in  corso
di cui alla parte IV ‐ Titolo V del D.Lgs. 152/2006, articolo 242, in 
relazione alla bonifica dei siti contaminati, per un termine  massimo 
di 180 giorni, in funzione della situazione in concreto  verificatasi 
nei siti medesimi  a  seguito  degli  eventi  sismici,  su  richiesta 
documentata dei soggetti interessati.  

2. Per le attivita' individuate nel D.  Lgs.  152/2006  Allegato  8
(attivita' soggette ad AIA) che hanno presentato domanda  di  rinnovo 
prima  dell'adozione  dell'ordinanza  ed  il  cui   procedimento   e' 
attualmente in corso, in deroga all'art. 29‐octies  comma  1  del  D. 
Lgs. 152/2006, i termini del procedimento di rinnovo sono sospesi per 
180 giorni e  la  validita'  dell'autorizzazione  e'  prorogata  sino 
all'entrata in vigore del provvedimento di rinnovo.  

3. Per le attivita' individuate nel  D.  Lgs.  152/2006  ((Allegato
VIII alla parte seconda)) (attivita'  soggette  ad  AIA)  che  devono 
presentare domanda di rinnovo entro 180 giorni dalla data di adozione 
dell'ordinanza, in deroga all'articolo 29‐octies comma 1, 2 e 3,  del 
D. Lgs. 152/2006, l'istanza di rinnovo deve essere  presentata  entro 
il 31 dicembre 2012 e la  validita'  dell'autorizzazione  vigente  e' 
prorogata fino al 30 giugno 2013.  

4. Per le aziende che  hanno  subito  danni  in  conseguenza  degli
eventi calamitosi, a decorrere dalla data di adozione della  presente 
ordinanza e per un periodo di  12  mesi,  sono  sospesi  i  controlli 
programmati previsti nell'autorizzazione integrata ambientale.  

5. Le proroghe dei termini e le sospensioni di cui ai commi 2, 3  e
4 si applicano anche alle autorizzazioni  ambientali  previste  dalla 
normativa vigente per le attivita' non soggette ad  AIA  (ovvero  non 
incluse nel D. Lgs. 152/2006, ((Allegato VIII alla parte seconda)) ). 

    Art. 19  
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 Semplificazione di procedure di autorizzazione  

1. Le  aziende  che  hanno  subito  danni  in  seguito  all'evento
calamitoso possono ripristinare le sezioni  produttive  nel  rispetto 
dei requisiti e delle prescrizioni individuate  nelle  autorizzazioni 
ambientali vigenti comunicando all'autorita' competente le  modifiche 
non sostanziali e (in deroga all'articolo 29‐nonies comma  1  del  D. 
Lgs. 152/2006 e, per gli impianti non soggetti ad AIA, alle norme che 
definiscono le procedure per le autorizzazioni ambientali settoriali) 
possono procedere immediatamente alla realizzazione  delle  modifiche 
comunicate previa autocertificazione  del  rispetto  delle  normative 
ambientali. A tal fine la Commissione Unica ((di  cui  al  comma  2)) 
puo' svolgere un'attivita' di supporto all'azienda ovvero svolgere le 
verifiche necessarie.  
2. I procedimenti  di  delocalizzazione  totale  o  parziale  delle

attivita' e di ricostruzione con modifiche sostanziali delle  aziende 
danneggiate  dagli  eventi   sismici   sono   soggetti   alla   nuova 
autorizzazione unica ambientale ovvero alle procedure di VIA  ed  AIA 
ed al procedimento unico  di  cui  al  D.P.R.  160/2010.  La  Regione 
Emilia‐Romagna istituisce, senza nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico 
della finanza pubblica, una Commissione Unica  temporanea  costituita 
da rappresentanti della Regione, di ARPA, Provincia, Comune  e  SUAP, 
integrata da ASL, Comando Provinciale VVF,  Soprintendenza  ed  altri 
Enti che hanno competenza in materia di infrastrutture  (ANAS,  ENEL, 
TERNA, ATERSIR, consorzi bonifica, ecc.) competenti  per  territorio, 
cui e' affidata la gestione e lo  svolgimento,  in  modo  coordinato, 
degli adempimenti necessari per le procedure autorizzatorie,  secondo 
modalita'  che  saranno  individuate  al  momento   dell'istituzione, 
consentendo anche l'inoltro  cartaceo  della  documentazione  per  le 
procedure suddette, con la finalita' di accelerare la tempistica e la 
semplificazione  dei   procedimenti   nell'osservanza   dei   vincoli 
paesaggistici e  di  tutela  del  patrimonio  storico,  artistico  ed 
archeologico.  Sempre  al  fine  di  accelerare  lo  svolgimento  dei 
procedimenti autorizzativi, i termini di deposito e  pubblicizzazione 
previsti dalle norme vigenti in materia di VIA [art. 9, commi 3  e  4 
per le procedure di verifica (screening)  di  cui  alla  legge  della 
Regione Emilia‐Romagna 9/99 come modificata dalla legge della Regione 
Emilia‐Romagna 3/12 e artt. 14, comma  1,  e  15,  comma  1,  per  le 
procedure di VIA di cui  alla  medesima  legge  regionale  ((e  delle 
corrispondenti  leggi  della  regione  Lombardia  e   della   regione 
Veneto))] ed in materia di AIA [art. 29‐quater, comma 4, del D.  Lgs. 
n. 152  del  2006]  sono  ridotti  alla  meta',  con  arrotondamento
all'unita' superiore. 
  ((2‐bis. I procedimenti di autorizzazione di cui  al  comma  2  non 
sono soggetti ad alcuna  spesa  istruttoria,  con  l'eccezione  degli 
oneri di natura tariffaria)).  

    Art. 19‐bis.  
 (Zone a burocrazia zero). 

1. In via sperimentale, fino al ((31 dicembre 2015)), nei territori
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia  e 
Rovigo, interessati dagli eventi sismici dei giorni 20  e  29  maggio 
2012, si applica, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, la disciplina  delle 
zone a burocrazia zero prevista dall'articolo 43 del decreto‐legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122.  

 Art. 19‐ter. 
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(( (Compensazione di crediti con somme dovute a seguito di iscrizione 
 a ruolo). )) 

  ((1. Per gli anni 2012 e 2013, in favore dei lavoratori autonomi  e 
degli imprenditori che hanno  cessato  l'esercizio  delle  attivita', 
residenti nei territori delle province di Bologna,  Modena,  Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessati dagli eventi sismici dei 
giorni 20 e 29 maggio 2012, e' riconosciuta la facolta' di compensare 
le somme dovute a titolo di imposte dirette  con  i  crediti  di  cui 
all'articolo 28‐quater del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602. Con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e 
delle finanze e'  disciplinata  la  procedura  per  l'attuazione  del 
presente articolo al fine di assicurare l'assenza di effetti negativi 
a carico della finanza pubblica)).  

 Art. 20 

 Copertura finanziaria 

  ((1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli  2,  comma 
3, 8, commi 3 e 15‐ter, e 13, pari a 37,2 milioni di euro per  l'anno 
2012, a 98,9 milioni di euro per l'anno 2013 e a 31,5 milioni di euro 
per l'anno 2014, si provvede nell'ambito delle risorse del  Fondo  di 
cui all'articolo 2, comma 1)).  

2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, le variazioni di  bilancio  occorrenti 
per l'attuazione del presente decreto.  

 Art. 21 

 Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  

 Dato a Roma, addi' 6 giugno 2012 

 NAPOLITANO 

 Monti, Presidente del Consiglio dei 
 Ministri e Ministro dell'economia e 
 delle finanze  

 Cancellieri, Ministro dell'interno 

 Fornero,  Ministro  del  lavoro   e 
 delle politiche sociali  

 Balduzzi, Ministro della salute 

 Passera,  Ministro  dello  sviluppo 
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 economico e delle 

infrastrutture  e  dei trasporti  

 Ornaghi, Ministro per i beni  e  le 
 attivita' culturali  

 Severino, Ministro della giustizia 

 Di Paola, Ministro della difesa 

 Profumo, Ministro  dell'istruzione, 
 dell'universita' e della ricerca  

 Catania, Ministro  delle  politiche 
 agricole alimentari e forestali  

Visto, il Guardasigilli: Severino 
 Allegato 1 

(Art. 3, comma 7) 

COD_REG  COD_PRO  COD_ISTAT  PRO_COM  NOME 

 3   20   3020023   20023 Felonica 
 3   20   3020027   20027 Gonzaga 
 3   20   3020029   20029 Magnacavallo 
 3   20   3020035   20035 Moglia 
 3   20   3020039   20039 Pegognaga 
 3   20   3020042   20042 Poggio Rusco 
 3   20   3020046   20046 Quingentole 
 3   20   3020047   20047 Quistello 
 3   20   3020055   20055 San Benedetto Po 
 3   20   3020056   20056 San Giacomo delle Segnate 
 3   20   3020058   20058 San Giovanni del Dosso 
 3   20   3020060   20060 Schivenoglia 
 3   20   3020061   20061 Sermide 
 3   20   3020067   20067 Villa Poma 
 5   29   5029021   29021 Ficarolo 
 5   29   5029022   29022 Fiesso Umbertiano 
 5   29   5029025   29025 Gaiba 
 5   29   5029033   29033 Occhiobello 
 5   29   5029045   29045 Stienta 
 8   35   8035009   35009 Campagnola Emilia 
 8   35   8035020   35020 Correggio 
 8   35   8035021   35021 Fabbrico 
 8   35   8035028   35028 Novellara 
 8   35   8035032   35032 Reggiolo 
 8   35   8035034   35034 Rio Saliceto 
 8   35   8035035   35035 Rolo 
 8   36   8036002   36002 Bomporto 
 8   36   8036004   36004 Camposanto 
 8   36   8036005   36005 Carpi 
 8   36   8036009   36009 Cavezzo 
 8   36   8036010   36010 Concordia sulla Secchia 
 8   36   8036012   36012 Finale Emilia 



49

34/34

 8   36   8036021   36021 Medolla 
 8   36   8036022   36022 Mirandola 
 8   36   8036028   36028 Novi di Modena 
 8   36   8036034   36034 Ravarino 
 8   36   8036037   36037 San Felice sul Panaro 
 8   36   8036038   36038 San Possidonio 
 8   36   8036039   36039 San Prospero 
 8   36   8036044   36044 Soliera 
 8   37   8037024   37024 Crevalcore 
 8   37   8037028   37028 Galliera 
 8   37   8037048   37048 Pieve di Cento 
 8   37   8037053   37053 San Giovanni in Persiceto 
 8   37   8037055   37055 San Pietro in Casale 
 8   38   8038003   38003 Bondeno 
 8   38   8038004   38004 Cento 
 8   38   8038008   38008 Ferrara 
 8   38   8038016   38016 Mirabello 
 8   38   8038018   38018 Poggio Renatico 
 8   38   8038021   38021 Sant'Agostino 
 8   38   8038022   38022 Vigarano Mainarda    
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Misure urgenti per la crescita del Paese. [Decreto sviluppo 1/2012]
Convertito in legge, con modifiche, dall'art. 1, L. 07.08.2012, n. 134 con decorrenza dal 12.08.2012.

1. I Commissari delegati di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, provvedono, nei territori dei comuni delle province di 

Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali è stato

adottato il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012 di differimento dei termini per l'adempimento degli obblighi tributari,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti adottati 

ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, in termini di somma urgenza alla progettazione e realizzazione di moduli 

temporanei abitativi - destinati all'alloggiamento provvisorio delle persone la cui abitazione è stata distrutta o dichiarata inagibile con esito di

rilevazione dei danni di tipo "E" o "F", ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011 - ovvero destinati ad attività 

scolastica ed uffici pubblici, nonché delle connesse opere di urbanizzazione e servizi, per consentire la più sollecita sistemazione delle persone 

fisiche ivi residenti o stabilmente dimoranti, ove non abbiano avuto assicurata altra sistemazione nell'ambito degli stessi comuni o dei comuni 

limitrofi.

2. I Commissari delegati provvedono, sentiti i sindaci dei comuni interessati, alla localizzazione delle aree destinate alla realizzazione dei moduli di 

cui al comma 1, anche in deroga alle vigenti previsioni urbanistiche, utilizzando prioritariamente le aree di ricovero individuate nei piani di 

emergenza, se esistenti. Non si applicano gli articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il provvedimento di localizzazione comporta 

dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere di cui al comma 1 e costituisce decreto di occupazione d'urgenza delle aree 

individuate.

3. L'approvazione delle localizzazioni di cui al comma 2, se derogatoria dei vigenti strumenti urbanistici, costituisce variante degli stessi e produce 

l'effetto della imposizione del vincolo preordinato alla espropriazione. Le aree destinate alla realizzazione dei moduli temporanei dovranno essere 

soggette alla destinazione d'uso di area di ricovero. In deroga alla normativa vigente ed in sostituzione delle notificazioni ai proprietari ed ogni altro 

avente diritto o interessato da essa previste, i Commissari delegati danno notizia della avvenuta localizzazione e conseguente variante mediante 

pubblicazione del provvedimento all'albo del comune e su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno a diffusione regionale. L'efficacia del 

provvedimento di localizzazione decorre dal momento della pubblicazione all'albo comunale. Non si applica l'articolo 11 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno

2001, n. 327. (1)

4. Per le occupazioni d'urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree per l'attuazione del piano di cui al comma 1, i Commissari delegati 

provvedono, prescindendo da ogni altro adempimento, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli. Il 

verbale di immissione in possesso costituisce provvedimento di provvisoria occupazione a favore dei Commissari delegati o di espropriazione, se

espressamente indicato, a favore della Regione o di altro ente pubblico, anche locale, specificatamente indicato nel verbale stesso. L'indennità di 

provvisoria occupazione o di espropriazione è determinata dai Commissari delegati entro dodici mesi dalla data di immissione in possesso, tenuto

conto delle destinazioni urbanistiche antecedenti la data del 29 maggio 2012.

Decreto legge 22 giugno 2012, n. 83

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 26 giugno 2012, n. 147 - Supplemento
Ordinario n. 129

TITOLO I Misure urgenti per le infrastrutture l'edilizia ed i trasporti - Capo III Misure per l'edilizia

Articolo 10

Ulteriori misure per la ricostruzione e la ripresa economica nei territori colpiti dagli eventi
sismici del maggio 2012
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4-bis. I Commissari delegati consentono l’utilizzo a titolo gratuito a favore delle amministrazioni pubbliche degli edifici temporanei destinati ad attività 

scolastica ovvero a uffici pubblici e delle relative aree di sedime e pertinenziali nonché dei prefabbricati modulari abitativi. (7)

4-ter. I Commissari delegati provvedono al trasferimento a titolo gratuito dei beni immobili di cui al comma 4-bis a favore delle amministrazioni 

pubbliche di riferimento. I trasferimenti sono operati mediante adozione di atto ricognitivo con esenzione da ogni effetto fiscale. (7)

4-quater. Il termine di cui al comma 3 dell’articolo 6-sexies del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

giugno 2013, n. 71, è prorogato al 31 dicembre 2016. Al relativo onere si provvede nel limite delle risorse disponibili allo scopo finalizzate sulle 

contabilità dei Commissari di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto

2012, n. 122. (7)

5. Avverso il provvedimento di localizzazione ed il verbale di immissione in possesso è ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale o ricorso 

straordinario al Capo dello Stato. Non sono ammesse le opposizioni amministrative previste dalla normativa vigente.

6. L'utilizzazione di un bene immobile in assenza del provvedimento di localizzazione o del verbale di immissione in possesso, o comunque di un 

titolo ablatorio valido, può essere disposta dai Commissari delegati, in via di somma urgenza, con proprio provvedimento, espressamente

motivando la contingibilità ed urgenza della utilizzazione. L'atto di acquisizione di cui all'articolo 42-bis, comma 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, è adottato, ove ritenuto necessario, con successiva ordinanza, dai Commissari delegati a favore del patrimonio 

indisponibile della Regione o di altro ente pubblico anche locale.

7. L'affidamento degli interventi può essere disposto anche con le modalità di cui all'articolo 57, comma 6, del codice dei contratti pubblici relativi ai 

lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, [anche in caso di affidamento ai sensi dell'articolo 176 del medesimo

decreto legislativo,] compatibilmente con il quadro emergenziale e con la collaborazione, anche in ambito locale, degli ordini professionali e delle 

associazioni di categoria di settore. In deroga all'articolo 118 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è consentito il subappalto delle 

lavorazioni della categoria prevalente fino al cinquanta per cento. (2)

8. Alla realizzazione dei moduli temporanei destinati ad uffici pubblici ovvero all'attività scolastica, provvedono i presidenti delle regioni di cui 

all'articolo 1, comma 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, potendosi anche avvalere del competente provveditorato interregionale per le opere 

pubbliche e dei competenti uffici scolastici provinciali, che operano nell'ambito delle proprie attività istituzionali, con le risorse umane e strumentali 

disponibili a legislazione vigente.

9. I Commissari delegati possono procedere al reperimento di alloggi per le persone sgomberate anche individuando immobili non utilizzati per il 

tempo necessario al rientro delle popolazioni nelle abitazioni riparate o ricostruite, assicurando l'applicazione di criteri uniformi per la determinazione 

del corrispettivo d'uso.

10. Secondo criteri indicati dai Commissari delegati con proprie ordinanze, l'assegnazione degli alloggi di cui al comma 1 e al comma 8 è effettuata 

dal sindaco del comune interessato, il quale definisce le modalità dell'uso provvisorio, anche gratuito, degli stessi da parte dei beneficiari.

11. I comuni per i quali è stato adottato il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012 di differimento dei termini per 

l'adempimento degli obblighi tributari, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori 

indicati nei successivi decreti adottati ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, predispongono, d'intesa con i Commissari 

delegati, sentito il presidente della provincia territorialmente competente, e d'intesa con quest'ultimo nelle materie di sua competenza, la 

ripianificazione del territorio comunale definendo le linee di indirizzo strategico per assicurarne la ripresa socio-economica, la riqualificazione

dell'abitato e garantendo un'armonica ricostituzione del tessuto urbano abitativo e produttivo, tenendo anche conto degli insediamenti abitativi 

realizzati ai sensi del comma 1.

12. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 11 del presente articolo, si fa fronte, nei limiti delle risorse del Fondo di cui all'articolo 2, comma 1, del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74. (3)

13. Per consentire l'espletamento da parte dei lavoratori delle attività in condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro, il 35 per cento delle risorse 

destinate nell'esercizio 2012 dall'INAIL al finanziamento dei progetti di investimento e formazione in materia di salute e sicurezza del lavoro - bando 

ISI 2012 - ai sensi dell'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, viene trasferito alle contabilità 

speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, per finanziare interventi di messa in sicurezza, anche attraverso la loro 

ricostruzione, dei capannoni e degli impianti industriali, nonché delle strutture destinate alla produzione agricola e alle attività connesse, a seguito 

degli eventi sismici che hanno colpito l'Emilia, la Lombardia e il Veneto. La ripartizione fra le regioni interessate delle somme di cui al precedente 

periodo, nonché i criteri generali per il loro utilizzo sono definite, su proposta dei presidenti delle regioni interessate, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali. Si applicano, in quanto compatibili,

le previsioni di cui all'articolo 2, comma 2, del decretolegge n. 74 del 2012. (8)
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14. Sulla base di apposita convenzione da stipularsi con i Commissari delegati di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 

74, ai sensi del comma 4 dello stesso articolo 1 del citato decreto-legge n. 74 del 2012, Fintecna o società da questa interamente controllata 

assicura alle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto il supporto necessario unicamente per le attività tecnico-ingegneristiche dirette a

fronteggiare con la massima tempestività le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuate ai sensi dell'articolo

1 comma 1 del decreto-legge n. 74 del 2012. Ai relativi oneri, nel limite di euro 2 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014 da trasferirsi ai

Commissari delegati per il pagamento di quanto dovuto in relazione alla predetta convenzione, si provvede nei limiti delle risorse del Fondo di cui 

all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74. (4) 

14-bis. Le disposizioni di cui al comma 14 si applicano anche negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018. Ai relativi oneri, nel limite di 2 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, si provvede a valere sulle risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni. (6) 

15. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A tal fine, i Presidenti delle regioni 

possono costituire apposita struttura commissariale, composta di personale dipendente delle pubbliche amministrazioni in posizione di comando o

distacco, nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico delle risorse assegnate nell'ambito della ripartizione del Fondo, di cui all'articolo 2, 

con esclusione dei trattamenti fondamentali che restano a carico delle amministrazioni di appartenenza.".

15 -bis. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

"b-bis) le modalità di predisposizione e di attuazione di un piano di interventi urgenti per il ripristino degli edifici ad uso pubblico, ivi compresi archivi, 

musei, biblioteche e chiese, a tale fine equiparati agli immobili di cui alla lettera a). I Presidenti delle regioni - Commissari delegati, per la

realizzazione degli interventi di cui alla presente lettera, stipulano apposite convenzioni con i soggetti proprietari, titolari degli edifici ad uso pubblico, 

per assicurare la celere esecuzione delle attività di ricostruzione delle strutture ovvero di riparazione, anche praticando interventi di miglioramento 

sismico, onde conseguire la regolare fruibilità pubblica degli edifici medesimi". (5)

15-ter. Al fine di operare l'opportuno raccordo con le ulteriori amministrazioni interessate, i Presidenti delle regioni possono, inoltre, avvalersi, nel 

rispetto della normativa vigente e nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, di soggetti attuatori all'uopo nominati, cui affidare specifici settori di intervento sulla base di specifiche

direttive e indicazioni appositamente impartite. (5)

-----

(1) Le parole da "da essa previste. I Commissari delegati" di cui al presente comma sono state così sostituite dall'allegato alla legge di conversione,

L. 07.08.2012, n. 134, con decorrenza dal 12.08.2012.

(2) Le parole tra parentesi quadre contenute nel presente comma sono state soppresse dall'allegato alla legge di conversione, L. 07.08.2012, n. 

134, con decorrenza dal 12.08.2012.

(3) Le parole da "nel limiti" di cui al presente comma sono state così sostituite dall'allegato alla legge di conversione, L. 07.08.2012, n. 134, con 

decorrenza dal 12.08.2012.

(4) Il presente comma prima modificato dall'allegato alla legge di conversione, L. 07.08.2012, n. 134, con decorrenza dal 12.08.2012, è stato poi 

così modificato dall'art. 1, comma 375, L. 24.12.2012, n. 228, con decorrenza dal 01.01.2013. 

(5) Il presente comma è stato aggiunto dall'allegato alla legge di conversione, L. 07.08.2012, n. 134, con decorrenza dal 12.08.2012.

(6) Il presente comma inserito dall'art. 1, D.L. 12.05.2014, n. 74, così come modificato dall'allegato alla legge di conversione L. 26.06.2014, n. 93 con 

decorrenza dal 29.06.2014, è stato poi così modificato dall'art. 11, D.L. 30.12.2015, n. 210, così come modificato dall'allegato alla legge di 

conversione, L. 25.02.2016, n. 21 con decorrenza dal 27.02.2016.

(7) Il presente comma è stato inserito dall'art. 1, comma 439, L. 28.12.2015, n. 208 con decorrenza dal 01.01.2016.

(8) Il presente comma è stato così modificato dall'art. 1, comma 442, L. 28.12.2015, n. 208 con decorrenza dal 01.01.2016.
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1. Il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 

territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012, e l'articolo 10 del presente 

decreto si applicano anche ai territori dei comuni di Ferrara, Mantova, nonché, ove risulti l'esistenza del nesso causale tra i danni e gli indicati 

eventi sismici, dei comuni di Castel d'Ario, Commessaggio, Dosolo, [Motteggiana,] Pomponesco, Viadana, Adria, Bergantino, Castelnovo Bariano, 

Fiesso Umbertiano, Casalmaggiore, Casteldidone, Corte dé Frati, Piadena, San Daniele Po, Robecco d'Oglio, Argenta. (2)

1-bis. Le disposizioni previste dagli articoli 2, 3, 10, 11 e 11 -bis del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

agosto 2012, n.122, e successive modificazioni, e dall'articolo 3 - bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge

7 agosto 2012, n.135, si applicano alle imprese, ove risulti l'esistenza del nesso causale tra i danni e gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 

ricadenti nei comuni di Argelato, Bastiglia, Campegine, Campogalliano, Castelfranco Emilia, Modena, Minerbio, Nonantola, Reggio Emilia e 

Castelvetro Piacentino. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. (3)

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 e al comma 1-bis si provvede nell'ambito delle risorse del Fondo per la ricostruzione delle 

aree colpite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto- legge 6 giugno 2012, n. 74.  (4)

(1)

-----

(1) Il presente articolo e il Capo cui esso appartiene, sono stati aggiunti dall'allegato alla legge di conversione, L. 07.08.2012, n. 134, con decorrenza 

dal 12.08.2012.

(2) La parola "Motteggiana" del presente comma è stata soppressa dall'art. 11 D.L. 10.10.2012, n. 174 così come modificato dall'allegato alla legge 

di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012.

(3) Il presente comma è stato inserito dall'art. 11 D.L. 10.10.2012, n. 174 così come modificato dall'allegato alla legge di conversione L. 

07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012.

(4) Le parole "e al comma 1-bis" del presente comma sono state inserite dall'art. 11 D.L. 10.10.2012, n. 174 così come modificato dall'allegato alla 

legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012.

 

1. I soggetti che alla data del 20 maggio 2012 avevano sede legale od operativa e svolgevano attività di impresa o di lavoro autonomo in uno dei 

comuni interessati dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, e che per effetto del sisma hanno subito la distruzione ovvero l'inagibilità dell'azienda, 

dello studio professionale, ovvero la distruzione di attrezzature o di macchinari utilizzati per la loro attività, denunciandole all'autorità comunale e 

ricevendone verificazione, ovvero trasmettendo successivamente alla denuncia all’autorità comunale copia della perizia giurata o asseverata 

attestante il danno subìto possono usufruire di un contributo sotto forma di credito di imposta pari al costo sostenuto, entro il 31 dicembre 2014, per 

la ricostruzione, il ripristino ovvero la sostituzione dei suddetti beni. (4)

TITOLO III Misure urgenti per lo sviluppo economico - Capo X-bis Misure urgenti per la chiusura della gestione dell'emergenza 
determinatasi nella regione Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei 

territori interessati

Articolo 67 Septies 

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 
2012

TITOLO III Misure urgenti per lo sviluppo economico - Capo X-bis Misure urgenti per la chiusura della gestione dell'emergenza 
determinatasi nella regione Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei 

territori interessati

Articolo 67 Octies 

Credito d'imposta in favore di soggetti danneggiati dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012
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1-bis. Possono altresì usufruire del credito di imposta di cui al comma 1 le imprese ubicate nei territori di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che, pur non beneficiando dei contributi ai fini del 

risarcimento del danno, sono tenute al rispetto degli adempimenti di cui all’articolo 3, commi 8, 8-bis e 10, del medesimo decreto-legge n. 74 del 

2012, per la realizzazione dei medesimi interventi. (2)

2. Il credito di imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di maturazione del credito e nelle 

dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta nei quali lo stesso è utilizzato. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base 

imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile 

esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.

3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 1-bis è attribuito nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 

2015. Al relativo onere si provvede, per l'anno 2013, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 33, comma 1, 

terzo periodo, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e, per gli anni 2014 e 2015, mediante corrispondente riduzione della proiezione, per l'anno 

2014, dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell'ambito del programma "Fondi di 

riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2012, allo scopo 

parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il Ministro dell'economia e delle 

finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. (3)

4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità applicative delle disposizioni del presente articolo, ivi incluse quelle 

relative ai controlli e alla revoca del beneficio conseguente alla sua indebita fruizione. Per fruire del contributo, le imprese presentano un'istanza, 

secondo le modalità che saranno individuate con il decreto di cui al primo periodo, all'Agenzia delle entrate, che concede il contributo nel rispetto del 

limite di spesa di cui al comma 3. A tal fine, per ciascuna istanza accolta, l'Agenzia delle entrate indica la quota del credito di imposta fruibile in 

ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

(1)

-----

(1) Il presente articolo e il capo cui esso appartiene, sono stati aggiunti dall'allegato alla legge di conversione, L. 07.08.2012, n. 134, con decorrenza 

dal 12.08.2012.

(2) Il presente comma inserito dall'art. 11 D.L. 10.10.2012, n. 174 così come modificato dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 

con decorrenza dal 08.012.2012, è stato così modificato dall'art. 1, D.L. 12.05.2014, n. 74, così come modificato dall'allegato alla legge di 

conversione L. 26.06.2014, n. 93 con decorrenza dal 29.06.2014. Si riporta di seguito il testo previgente: 

"1-bis. Possono altresì usufruire del credito di imposta di cui al comma 1 le imprese ubicate nei territori di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che, pur non beneficiando dei contributi ai fini del 

risarcimento del danno, sono tenute al rispetto degli adempimenti di cui all'articolo 3, comma 10, del medesimo decreto-legge n. 74 del 2012, per la 

realizzazione dei medesimi interventi.".

(3) Le parole "di cui al comma 1" del presente comma sono state così sostituite dall'art. 11 D.L. 10.10.2012, n. 174 così come modificato 

dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012.

(4) Il presente comma è stato così modificato dall'art. 1, D.L. 12.05.2014, n. 74, così come modificato dall'allegato alla legge di conversione L.

26.06.2014, n. 93 con decorrenza dal 29.06.2014. Si riporta di seguito il testo previgente: 

"1. I soggetti che alla data del 20 maggio 2012 avevano sede legale od operativa e svolgevano attività di impresa o di lavoro autonomo in uno dei 

comuni interessati dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, e che per effetto del sisma hanno subito la distruzione ovvero l'inagibilità dell'azienda, 

dello studio professionale, ovvero la distruzione di attrezzature o di macchinari utilizzati per la loro attività, denunciandole all'autorità comunale e 

ricevendone verificazione, possono usufruire di un contributo sotto forma di credito di imposta pari al costo sostenuto, entro il 30 giugno 2014, per la 

ricostruzione, il ripristino ovvero la sostituzione dei suddetti beni.".
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Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 

Emilia e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012.

Deliberazione del  Consigl io  dei  Ministri
04 luglio 2012
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Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012: “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012”

4 luglio 2012 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.156 del 6 luglio 2012

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI nella riunione del 15 giugno 2012 

Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

Visto il decreto-legge del 16 maggio 2012, n. 59, recante «Disposizioni urgenti per il riordino della protezione 
civile»; 

Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2012, recante la dichiarazione dell’ec-
cezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che hanno colpito il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012, adottato ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
dicembre 2002, n. 286; 

Viste le delibere del Consiglio dei Ministri del 22 e del 30 maggio 2012, con le quali e’ stato dichiarato, fino al 
29 luglio 2012, lo stato di emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle province 
di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo; 

Viste le ordinanze del capo del Dipartimento della protezione civile n. 0001 del 22 maggio 2012, n. 0002 e 
0003 del 2 giugno 2012, n. 0004 del 6 giugno 2012, n. 0009 del 15 giugno 2012, con cui sono stati adottati i 
primi interventi urgenti volti al primo soccorso, all’assistenza della popolazione nonche’ ai primi interventi 
provvisionali strettamente necessari alle prime necessita’, ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, come modificato dal decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 1º giugno 2012 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 130 del 6 giugno 2012; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 recante disposizioni volte a disciplinare gli interventi per la rico-
struzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei territori dei comuni delle province di Bo-
logna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 
maggio 2012; 

Visto in particolare l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, ai sensi del quale i presidenti 
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto coordinano le attivita’ per la ricostruzione dei territori 
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colpiti dal sisma, nelle regioni di rispettiva competenza, operando con i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e con le deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con delibera del Con-
siglio dei Ministri adottata nelle forme di cui all’articolo 5, comma 1, della citata legge; 

Ritenuta la necessita’ di dare attuazione al suddetto art. 1, comma 4, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74; 

Acquisita l’intesa delle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto; 

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Delibera: 

Art. 1 

1. Per l’attuazione del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, i Commissari delegati, sono autorizzati, ove ritenuto 
indispensabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi generali dell’ordi-
namento giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento comunitario, alle sotto elencate disposizioni: 

a) regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 5, 6 comma 2, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

b) regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 38, 39, 40, 41, 42, 117 e 119; 

c) decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche e integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 26, 29, 33, 37, 38, comma 3, 40, 41, 42, 45, 48, 49, 50, 53, 54, 55, 56, 57, 62, 
63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 75, 76, 77, 78, 79, 79-bis, 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 
93, 94, 95, 96, 97, 98, 111, 112, 113, 114, 118, 119, 120,121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 
133, 141, 143, 144, 145, 153, 182, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 240, 241, 242, 243, nonche’ le 
disposizioni regolamentari per la parte strettamente connessa; 

d) legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, articoli 2-bis, 7, 8, 9, 10, 10-bis, 14, 14-
bis, 14-ter, 14-quater, 14 quinquies, 16, 17, 19 e 20; 

e) decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni, 
articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 22-bis, 23, 24, 25, 49, 52-bis, ter, quater, 
quinquies, sexies, septies, octies e nonies; 

f) decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articolo 191;

g) decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, articoli 7, 8, 11; 

h) decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n.383; 

i) decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 21, 22, 24, 25, 26, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 120, 146, 147, 
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148, 152 e 159; 

l) decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche e integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 18, 23, 
25, 26, 28, 29, 29-ter, 29 quater, 29-quinquies, 29-sexies, 29-septies, 29-octies, 29-nonies, 29-decies, 29-un-
decies, 29-terdecies, 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 117, 
118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 177, 178, 179, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 
190, 191, 192, 193, 195, 196, 197, 198, 199, 205, 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215, 216, 225, 230, 231, 239, 
240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 253, 255, comma 1 e 266; 

m) decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, articoli 3, 5, 10, 13 e 21; 

n) decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articoli 7, comma 6-bis, e 19; 

o) decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, articoli 3, 6, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 
18, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 30, 31, 32, 62, 65, 67, 93 e 94; 

p) decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44-bis e 72; 

q) legge 5 novembre 1971, n. 1086, articoli 4, 6 e 7; 

r) decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, articolo 16-bis, com-
ma 10; 

s) decreto del Ministro per i lavori pubblici di concerto con il Ministro per la pubblica istruzione del 18 dicem-
bre 1975, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 29 del 2 febbraio 1976, in quanto 
applicabile ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della legge 11 gennaio 1996, n. 23; 

t) legge della Regione Emilia-Romagna 24 marzo 2000, n. 20, articoli 5, 23, 24, 25, 26, 27, 27-bis, 28, 29, 30, 
31, 32, 32-bis, 33, 34, 35, 36, 36-bis, 36-ter, 36-quater, 36-quinquies, 36-sexies, 36-septies, 36-octies, 37, 38, 
39, 40, 41, 44 ed articoli A7, A8, A9, A15, A19, A21 del relativo Allegato; 

u) legge della Regione Emilia-Romagna 30 ottobre 2008, n. 19, articoli 9, 10, 11, 12 e 13; 

v) legge della Regione Emilia-Romagna 19 dicembre 2002, n. 37, articoli 3, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
16-bis, 17, 18, 19; 

z) legge della Regione Emilia-Romagna 10 gennaio 2000, n. 1 articolo 1, commi 3 e 3-bis ed articolo 17, 
comma 1, lettera a). 

La presente delibera verra’ pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 4 luglio 2012 

Il Presidente: Monti



60

Attuazione dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante 
“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 

Emilia e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012”.

Decreto del  Consigl io  dei  Ministri
04 luglio 2012
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Attuazione dell'articolo 2, comma 2, del Decreto-Legge 6 giugno 2012, n. 74, recante "Interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova,

Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012".

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401;

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 con la quale è stato dichiarato fino al 21 luglio 2012 lo stato d'emergenza in ordine 

agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012;

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012 con la quale è stato dichiarato fino al 29 luglio 2012 lo stato d'emergenza in ordine ai 

ripetuti eventi sismici di forte intensità verificatisi nel mese di maggio 2012, e in particolare al terremoto del 29 maggio 2012, che hanno colpito il 

territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo;

Visto il decreto-legge del 6 giugno 2012, n. 74 recante "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012" ed in particolare 

l'articolo 1, comma 3, che ha prorogato fino al 31 maggio 2013 lo stato di emergenza, e l'articolo 2, che prevede l'istituzione di un Fondo per la 

ricostruzione della aree colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Considerato che il comma 2 dell'articolo 2 del sopra citato decreto-legge del 6 giugno 2012, n. 74, prevede che con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sia stabilita la ripartizione del predetto Fondo per la ricostruzione 

fra le Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto;

Considerato, altresì, che la disposizione normativa in rassegna prevede che con il medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri siano 

individuati criteri generali idonei ad assicurare, ai fini di equità, la parità di trattamento dei soggetti danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012, sulla base dei danni subiti dalle singole Regioni;

Considerata la necessità di dettare in via immediata criteri generali per la concessione, ai sensi dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 74 del 

2012, di contributi per la riparazione, ripristino e ricostruzione degli immobili danneggiati, al fine di favorire prioritariamente il rientro delle 

popolazioni nelle abitazioni, ferma restando la successiva definizione dei criteri relativi alle altre misure finanziate a valere sul predetto Fondo;

Su proposta dei Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto - Commissari delegati, formulata con nota del 23 giugno 2012;

Di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;

Decreta:

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 luglio 2012

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 6 luglio 2012, n. 156

Preambolo

[Preambolo]
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1. In considerazione di quanto esposto in premessa, per l'anno 2012, le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20 e 

29 maggio 2012 di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, sulla base dei livelli di danneggiamento finora riscontrati nelle 

Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, al netto delle risorse di copertura degli interventi, di cui all'articolo 20, comma 1, del citato decreto 

del 6 giugno 2012, n. 74, che non sono effettuati dai Presidenti delle regioni mediante le relative contabilità speciali, sono così ripartite:

a. 95% in favore della Regione Emilia-Romagna;

b. 4% in favore della Regione Lombardia;

c. 1% in favore della Regione Veneto.

2. La ripartizione di cui al comma 1, per gli anni successivi al 2012, verrà rideterminata all'esito della definitiva e asseverata valutazione dei danni 

da parte dalle Regioni interessate, ivi inclusi eventuali conguagli relativi all'anno 2012.

3. Al fine di assicurare la parità di trattamento dei soggetti danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 Maggio 2012, ciascun Presidente di Regione

- Commissario delegato ai sensi dell'art. 1 del decreto-legge 16 giugno 2012, n. 74, nel limite massimo delle risorse annualmente disponibili 

finalizzate allo scopo, può riconoscere:

a) ai proprietari ovvero agli usufruttuari o ai titolari di diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari, degli immobili colpiti dal sisma in 

cui era presente un'abitazione principale, un contributo per la riparazione con miglioramento sismico o per la ricostruzione delle strutture e delle 

parti comuni dell'edificio, ai sensi dell'art. 1117 del codice civile, fino all'80% del costo ammesso e riconosciuto. Ai fini del riconoscimento del 

contributo di cui al presente comma il Commissario delegato può tener conto della presenza di più abitazioni principali nell'ambito di un unico 

edificio;

b) ai proprietari, ovvero agli usufruttuari o ai titolari di diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari delle abitazioni principali, per le 

riparazioni o la ristrutturazione con miglioramento sismico o di ricostruzione degli edifici distrutti, un contributo nel limite massimo dell'80% del 

costo ammesso e riconosciuto;

c) ai titolari delle attività produttive un contributo per la riparazione o la ricostruzione degli immobili destinati ad uso produttivo e degli impianti, 

fino all'80% del costo ammesso e riconosciuto.

4. Il contributo è erogato nel periodo temporale di quattro anni dal riconoscimento del contributo.

5. Con provvedimenti dei Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto - Commissari delegati, adottati ai sensi degli articoli 1, 

comma 4, e 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, sono disciplinate le erogazioni dei contributi di cui al comma 3.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Articolo 1

[Ripartizione delle risorse finanziarie]
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“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini” convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 135/2012 (art. 3-bis).

Decreto-legge n.  95
06 luglio 2012
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Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento

patrimoniale delle imprese del settore bancario. [Spending review 2]
Convertito in legge, con modifiche, dall'art. 1, L. 07.08.2012 n. 135 con decorrenza dal 15.08.2012. Il Titolo del presente
provvedimento è stato così modificato dall'allegato alla legge di conversione L. 07.08.2012, n. 135, con decorrenza dal

15.08.2012.

1. I contributi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b) ed f), del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, destinati ad interventi di riparazione, ripristino o 

ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, nonché al risarcimento dei danni subìti dai beni mobili strumentali all'attività ed alla 

ricostituzione delle scorte danneggiate e alla delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate dal sisma al fine di garantirne la continuità 

produttiva, e dei danni subiti da prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del

20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, nei limiti

stabiliti dai Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto con i provvedimenti di cui al comma 5, sono alternativamente concessi, 

su apposita domanda del soggetto interessato, con le modalità del finanziamento agevolato. A tal fine, i soggetti autorizzati all’esercizio del credito

operanti nei territori di cui all’articolo 1 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 possono contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con 

apposita convenzione con l’Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera a) , secondo 

periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine di concedere 

finanziamenti agevolati assistiti da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dagli eventi sismici, nel limite massimo di 6.000 milioni di euro. Con

decreti del Ministro dell'economia e delle finanze è concessa la garanzia dello Stato di cui al presente articolo e sono definiti i criteri e le modalità di 

operatività della stessa, nonché le modalità di monitoraggio ai fini del rispetto dell'importo massimo di cui al periodo precedente. La garanzia dello

Stato di cui al presente comma è elencata nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196. (7)

2. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordati dalle banche ai sensi del presente articolo, in capo al beneficiario del finanziamento 

matura un credito di imposta, fruibile esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all'importo ottenuto 

sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le spese strettamente necessarie alla gestione dei medesimi finanziamenti. Le modalità di 

fruizione del credito di imposta sono stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate nel limite dell'autorizzazione di spesa di cui al 

comma 6. Il credito di imposta è revocato, in tutto o in parte, nell'ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto di finanziamento agevolato. (3)

3. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica con modalità telematiche all'Agenzia delle entrate gli elenchi dei soggetti beneficiari, 

l'ammontare del finanziamento concesso a ciascun beneficiario, il numero e l'importo delle singole rate.

4. I finanziamenti agevolati, di durata massima venticinquennale, sono erogati e posti in ammortamento sulla base degli stati di avanzamento lavori 

relativi all'esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle acquisizioni di beni necessari all'esecuzione degli interventi ammessi a contributo. I 

contratti di finanziamento prevedono specifiche clausole risolutive espresse, anche parziali, per i casi di mancato o ridotto impiego del

finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del finanziamento per finalità diverse da quelle indicate nel presente articolo. In tutti i casi di 

risoluzione del contratto di finanziamento, il soggetto finanziatore chiede al beneficiario la restituzione del capitale, degli interessi e di ogni altro 

Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 6 luglio 2012, n. 156 - Supplemento
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onere dovuto. In mancanza di tempestivo pagamento spontaneo, lo stesso soggetto finanziatore comunica al Presidente della Regione, per la 

successiva iscrizione a ruolo, i dati identificativi del debitore e l'ammontare dovuto, fermo restando il recupero da parte del soggetto finanziatore 

delle somme erogate e dei relativi interessi nonché delle spese strettamente necessarie alla gestione dei finanziamenti, non rimborsati 

spontaneamente dal beneficiario, mediante compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le somme riscosse

a mezzo ruolo sono riversate in apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per la ricostruzione. (4)

5. Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro dell'economia e delle finanze e i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto

sono definiti i criteri e le modalità attuativi del presente articolo, anche al fine di assicurare uniformità di trattamento e un efficace monitoraggio 

sull'utilizzo delle risorse. I Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto definiscono, con propri provvedimenti adottati ai sensi

dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, in coerenza con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo

2, comma 2, del medesimo decreto-legge e con il suddetto protocollo di intesa, tutte le conseguenti disposizioni attuative di competenza, anche al 

fine di assicurare il rispetto del limite di 6.000 milioni di euro di cui al comma 1 e dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 6.

6. Al fine dell'attuazione del presente articolo, è autorizzata la spesa massima di 450 milioni di euro annui a decorrere dal 2013.

7. All'articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il comma 3-quater è 

sostituito dal seguente:

"3-quater. Sono fatte salve le certificazioni rilasciate ai sensi dell'articolo 141, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, secondo le modalità stabilite con il decreto di attuazione di cui all'articolo 13, comma 2, della legge 12 novembre 

2011, n. 183, esclusivamente al fine di consentire la cessione di cui al primo periodo del comma 3-bis nonché l'ammissione alla garanzia del fondo 

di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, secondo i criteri e le modalità e nei limiti stabiliti dal

decreto di cui all'articolo 8, comma 5, lettera b), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 

106, e all'articolo 39 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214".

8. Per le strette finalità connesse alla situazione emergenziale prodottasi a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012,

per le annualità dal 2012 al 2014 è autorizzata l'assunzione con contratti di lavoro flessibile, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2014, da parte dei 

comuni colpiti dal sisma individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 134, da parte della struttura commissariale istituita presso la regione Emilia-Romagna, ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del citato

decreto-legge n.74 del 2012, e delle prefetture delle province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, nel rispetto dei limiti di spesa annui di 

cui al comma 9 del presente articolo. Ciascun contratto di lavoro flessibile, fermi restando i limiti e la scadenza sopra fissati, puo' essere prorogato. 

Nei limiti delle risorse impiegate per le assunzioni destinate agli enti locali, non operano i vincoli assunzionali di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 

1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui al comma 28 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le assunzioni di cui al precedente periodo sono effettuate dalle unioni di comuni, o, ove non costituite, dai comuni, 

con facoltà di attingere dalle graduatorie, anche per le assunzioni a tempo indeterminato, approvate dai comuni costituenti le unioni medesime e 

vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, garantendo in ogni caso il rispetto dell'ordine di collocazione dei 

candidati nelle medesime graduatorie. L'assegnazione delle risorse finanziarie per le assunzioni tra le diverse regioni è effettuata in base al riparto 

di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 6 luglio 2012. Il riparto delle 

unità di personale assunte con contratti flessibili è attuato nel rispetto delle seguenti percentuali: l'80 per cento alle unioni dei comuni o, ove 

non costituite, ai comuni, il 16 per cento alla struttura commissariale e il 4 per cento alle prefetture. Il riparto fra i comuni interessati nonchè, per la 

regione Emilia-Romagna, tra i comuni e la struttura commissariale, avviene previa intesa tra le unioni ed i Commissari delegati. I comuni non 

ricompresi in unioni possono stipulare apposite convenzioni con le unioni o fra di loro ai fini dell'applicazione della presente disposizione. (5)

8-bis. I comuni individuati nell'allegato 1 al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e le 

unioni di comuni cui gli stessi aderiscono, per le annualità 2012 e 2013, sono autorizzati ad incrementare le risorse decentrate fino a un massimo del 

5 per cento della spesa di personale, calcolata secondo i criteri applicati per l'attuazione dei commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27

dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni comunali nel determinare lo stanziamento integrativo devono in ogni caso assicurare il rispetto del patto 

di stabilità nonché delle disposizioni di cui al comma 7 dell'articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni. Gli stanziamenti integrativi sono destinati a finanziare la remunerazione delle attività e delle 

prestazioni rese dal personale in relazione alla gestione dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici ed alla riorganizzazione della 

gestione ordinaria. (2)

9. Agli oneri derivanti dal comma 8 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, nell’ambito della quota assegnata a ciascun Presidente di regione e con i seguenti limiti: euro

3.750.000 per l’anno 2012, euro 20 milioni per l’anno 2013, euro 20 milioni per l’anno 2014, euro 25 milioni per l’anno 2015 ed euro 25 milioni per 

l’anno 2016. (6)
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(1)

-----

(1) Il presente articolo è stato inserito dall'allegato alla legge di conversione L. 07.08.2012, n. 135 con decorrenza dal 15.08.2012. 

(2) Il presente comma è stato inserito dall'art. 11 D.L. 10.10.2012, n. 174 così come modificato dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, 

n.

(3) Il presente comma è stato così modificato dall'art. 1, comma 374, L. 24.12.2012, n. 228, con decorrenza dal 01.01.2013.

(4) Il presente comma è stato così modificato dall'art. 1, comma 376, L. 24.12.2012, n. 228, con decorrenza dal 01.01.2013.

(5) Il presente comma è stato così sostituito dall'art. 6 sexies, D.L. 26.04.2013, n. 43 (G.U. 26.04.2013, n. 97), con decorrenza dal 26.06.2013, come 

modificato dall'allegato alla legge di conversione, L. 24.06.2013, n. 71(G.U. 25.06.2013, n. 147).

(6) Il presente comma è stato così sostituito prima dall'art. 6 sexies, D.L. 26.04.2013, n. 43 (G.U. 26.04.2013, n. 97), con decorrenza dal 26.06.2013, 

come modificato dall'allegato alla legge di conversione, L. 24.06.2013, n. 71(G.U. 25.06.2013, n. 147), e poi dall'art. 7, D.L. 12.09.2014, n. 133 con 

decorrenza dal 13.09.2014, così come modificato dall'allegato alla legge di conversione, L. 11.11.2014, n. 164 con decorrenza dal 12.11.2014.

(7) Il presente comma è stato così modificato prima dall'art. 11, comma 11-quater, D.L. 28.06.2013, n. 76 così come modificato dall'allegato alla 

legge di conversione L. 09.08.2013, n. 99 con decorrenza dal 23.08.2013, poi dall'art. 1, comma 366, L. 27.12.2013, n. 147 con decorrenza dal 

01.01.2014, e da ultimo dall'art. 13, D.L. 19.06.2015, n. 78 con decorrenza dal 20.06.2015, convertito in legge dalla L. 06.08.2015, n. 125 con 

decorrenza dal 15.08.2015.
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Gruppo Interforze Ricostruzione Emilia Romagna.

Decreto del  Ministro del l ’Interno
17 agosto 2012



68



69



70



71

Protocollo d’intesa tra il Ministro dell’economia e delle finanze e i Presidenti delle 
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sottoscritto in data 4 ottobre 2012, 
ai sensi dell’art. 3-bis, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante criteri e modalità 
di attuazione del credito di imposta e dei finanziamenti bancari agevolati per la 

ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012.

Protocol lo  d’Intesa
04 ottobre 2012
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“Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, 
nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012” 

convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 213/2012 (artt. 11, 11bis e 12).

Decreto-legge n.  174
10 ottobre 2012
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Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonchè ulteriori disposizioni in favore delle zone 

terremotate nel maggio 2012.
Convertito in legge, con modifiche,i dalla L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 07.12.2012

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni in materia di gestione finanziaria e di funzionamento degli enti territoriali e 

locali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle aree colpite dal sisma del maggio 2012;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni del 4 e del 9 ottobre 2012;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro dell'interno e del Ministro dell'economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

01. All'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 8 è 

inserito il seguente:

"8-bis. I comuni individuati nell'allegato 1 al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e 

le unioni di comuni cui gli stessi aderiscono, per le annualità 2012 e 2013, sono autorizzati ad incrementare le risorse decentrate fino a un massimo 

del 5 per cento della spesa di personale, calcolata secondo i criteri applicati per l'attuazione dei commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 

dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni comunali nel determinare lo stanziamento integrativo devono in ogni caso assicurare il rispetto del 

patto di stabilità nonché delle disposizioni di cui al comma 7 dell'articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni. Gli stanziamenti integrativi sono destinati a finanziare la remunerazione delle attività 

e delle prestazioni rese dal personale in relazione alla gestione dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici ed alla riorganizzazione 

della gestione ordinaria". (1)

Decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 10 ottobre 2012, n. 237

Preambolo

[Preambolo]

TITOLO III Sisma del maggio 2012 

Articolo 11

Ulteriori disposizioni per il favorire il superamento delle conseguenze del sisma del maggio
2012
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1. Al fine della migliore individuazione dell'ambito di applicazione del vigente articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e per favorire conseguentemente la massima celerità applicativa delle relative disposizioni:

a) nel decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122:

1) all'articolo 1, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: "5-bis. I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di 

Commissari Delegati, possono delegare le funzioni attribuite con il presente decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui 

rispettivo territorio sono da effettuarsi gli interventi oggetto della presente normativa. Nell'atto di delega devono essere richiamate le specifiche 

normative statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga.";

1-bis) all'articolo 2, comma 6, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Per gli anni 2012, 2013 e 2014, le risorse di cui al primo periodo, 

presenti nelle predette contabilità speciali, nonché i relativi utilizzi, eventualmente trasferite agli enti locali di cui all'articolo 1, comma 1, che 

provvedono, ai sensi del comma 5-bis del medesimo articolo 1, per conto dei Presidenti delle Regioni in qualità di commissari delegati, agli 

interventi di cui al presente decreto, non rilevano ai fini del patto di stabilità interno degli enti locali beneficiari."; (2)

2) all'articolo 3, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. I contratti stipulati dai privati beneficiari di contributi per l'esecuzione di lavori e per l'acquisizione di beni e servizi connessi agli interventi 

di cui al comma 1, lettera a), non sono ricompresi tra quelli previsti dall'articolo 32, comma 1, lettere d) ed e), del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; resta ferma l'esigenza che siano assicurati criteri di controllo, 

di economicità e trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche. Restano fermi i controlli antimafia previsti dall'articolo 5-bis da effettuarsi 

secondo le linee guida del Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere"; (3)

3) all'articolo 4, comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Qualora la programmazione della rete scolastica preveda la 

costruzione di edifici in sedi nuove o diverse, le risorse per il ripristino degli edifici scolastici danneggiati sono comunque prioritariamente destinate 

a tale scopo.";

4) all'articolo 5-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

4.1) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Per l'efficacia dei controlli antimafia concernenti gli interventi previsti nel presente decreto, presso le 

prefetture-uffici territoriali del Governo delle province interessate alla ricostruzioni sono istituiti elenchi di fornitori, prestatori di servizi ed 

esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei settori di cui al comma 2, cui si rivolgono gli esecutori dei lavori di 

ricostruzione. Per l'affidamento e l'esecuzione, anche nell'ambito di subcontratti, di attività indicate nel comma 2 è necessario comprovare 

quantomeno l'avvenuta presentazione della domanda di iscrizione negli elenchi sopracitati presso almeno una delle prefetture -uffici territoriali del 

Governo delle province interessate.";

4.2) al comma 2, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente: "h-bis) gli ulteriori settori individuati, per ogni singola Regione, con ordinanza del 

Presidente in qualità di Commissario delegato, conseguentemente alle attività di monitoraggio ed analisi delle attività di ricostruzione".

5) all'articolo 7, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "1-bis Ai comuni di cui all'articolo 1, comma 1, non si applicano le sanzioni per mancato 

rispetto del patto di stabilità interno 2011, ai sensi dell'articolo 7, comma 2 e seguenti, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149";

5-bis) all'articolo 7, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

"1-ter. E' disposta l'esclusione dal patto di stabilità interno, per gli anni 2013 e 2014, delle spese sostenute dai comuni di cui all'articolo 1, comma 1, 

con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini privati ed imprese e puntualmente finalizzate a fronteggiare 

gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, per un importo massimo complessivo, per ciascun anno, di 10 milioni di euro. L'ammontare delle 

spese da escludere dal patto di stabilità interno ai sensi del periodo precedente è determinato dalla regione Emilia-Romagna nei limiti di 9 milioni 

di euro e dalle regioni Lombardia e Veneto nei limiti di 0,5 milioni di euro per ciascuna regione per ciascun anno. Le regioni comunicano al 

Ministero dell'economia e delle finanze e ai comuni interessati, entro il 30 giugno di ciascun anno, gli importi di cui al periodo precedente"; (4)

5-ter) all'articolo 8, comma 7, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili già autorizzati alla data del 30 

settembre 2012 accedono agli incentivi vigenti alla data del 6 giugno 2012, qualora entrino in esercizio entro il 31 dicembre 2013; (4)

b) le disposizioni di attuazione del credito d'imposta e dei finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione di cui all'articolo 3-bis, comma 5, del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono quelle di cui al Protocollo d'intesa tra il 

Ministro dell'economia e delle finanze e i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sottoscritto in data 4 ottobre 2012. I 

Presidenti delle predette regioni assicurano in sede di attuazione del Protocollo il rispetto del limite di spesa autorizzato allo scopo a legislazione 

vigente.
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1-bis. Per i fabbricati rurali situati nei territori dei comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 

interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, come individuati dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, il termine di cui all'articolo 13, comma 14-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è prorogato al 31 maggio 2013. Alla compensazione degli effetti 

finanziari sui saldi di finanza pubblica conseguenti all'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2012, si provvede 

mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n.189, e successive modificazioni. (5)

1-ter. All'articolo 3, comma 9, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, le parole: 

"sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "dodici mesi". (5)

1-quater. Le disposizioni del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, si applicano 

integralmente anche al territorio del comune di Motteggiana. Conseguentemente, anche ai fini della migliore attuazione e della corretta 

interpretazione di quanto disposto dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 134, come modificato dal presente articolo, nell'allegato 1 al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, è inserito, nell'elenco della provincia di Mantova, il seguente comune: "Motteggiana. 

(5)

 

2. Al comma 6 dell'articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il primo 

periodo è inserito il seguente: "Per gli anni 2012 e 2013 ai Comuni, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, non si applicano le disposizioni recate dal presente comma, fermo restando il complessivo 

importo delle riduzioni ivi previste di 500 milioni di euro per l'anno 2012 e di 2.000 milioni di euro per l'anno 2013.".

3. All'articolo 15 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono apportate le seguenti 

modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: "una indennità," sono inserite le seguenti: "definita anche secondo le forme e le modalità previste per la concessione 

degli ammortizzatori in deroga ai sensi dell'articolo 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

gennaio 2009, n. 2,"; (6)

b) al comma 2 le parole da: "di cui all'articolo 19" fino a: "n. 2" sono sostituite dalle seguenti: "da definire con il decreto di cui al comma 3,".

3-bis. Dopo l'articolo 17 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, è inserito il 

seguente:

 

"Art. 17 -bis (Disposizioni in materia di utilizzazione delle terre e rocce da scavo). - 1. Al fine di garantire l'attività di ricostruzione prevista 

all'articolo 3, nei territori di cui all'articolo 1, comma 1, fermo restando il rispetto della disciplina di settore dell'Unione europea, non trovano 

applicazione, fino alla data di cessazione dello stato di emergenza, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". (7)

3-ter. All'articolo 67 -septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, sono 

apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: "Motteggiana," è soppressa;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Le disposizioni previste dagli articoli 2, 3, 10, 11 e 11 -bis del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

agosto 2012, n.122, e successive modificazioni, e dall'articolo 3 - bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge
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7 agosto 2012, n.135, si applicano alle imprese, ove risulti l'esistenza del nesso causale tra i danni e gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 

ricadenti nei comuni di Argelato, Bastiglia, Campegine, Campogalliano, Castelfranco Emilia, Modena, Minerbio, Nonantola, Reggio Emilia e 

Castelvetro Piacentino. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica";

c) al comma 2, dopo le parole: "comma 1" sono inserite le seguenti: "e al comma 1-bis". (7)

3-quater. All'articolo 67-octies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono 

apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Possono altresì usufruire del credito di imposta di cui al comma 1 le imprese ubicate nei territori di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che, pur non beneficiando dei contributi ai fini del 

risarcimento del danno, sono tenute al rispetto degli adempimenti di cui all'articolo 3, comma 10, del medesimo decreto-legge n. 74 del 2012, per 

la realizzazione dei medesimi interventi";

b) al comma 3, le parole: "di cui al comma 1" sono sostituite dalle seguenti: "di cui ai commi 1 e 1-bis". (7)

4. Per ragioni attinenti agli eventi sismici che hanno interessato le regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto nel maggio 2012, alle richieste di 

anticipazione della posizione individuale maturata di cui all'articolo 11, comma 7, lettere b) e c), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,

avanzate da parte degli aderenti alle forme pensionistiche complementari residenti nelle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 

Emilia e Rovigo, si applica in via transitoria quanto previsto dall'articolo 11, comma 7, lettera a), del citato decreto legislativo n. 252 del 2005, a 

prescindere dal requisito degli otto anni di iscrizione ad una forma pensionistica complementare, secondo le modalità stabilite dagli statuti e dai 

regolamenti di ciascuna specifica forma pensionistica complementare. Il periodo transitorio ha durata triennale a decorrere dal 22 maggio 2012.

 

5. In considerazione della mancata sospensione degli obblighi dei sostituti di imposta, conseguente al decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze 1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 6 giugno 2012, n. 130, i sostituti di cui al predetto decreto che, 

a partire dal 20 maggio 2012, non hanno adempiuto agli obblighi di riversamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, 

nonchè sui redditi di lavoro autonomo, e relative addizionali già operate ovvero che non hanno adempiuto alla effettuazione e al riversamento delle 

stesse successivamente a tale data, regolarizzano gli adempimenti e i versamenti omessi entro il 20 dicembre 2012, senza applicazione di sanzioni 

e interessi. Effettuato il versamento, i sostituti operano le ritenute IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e assimilati e relative addizionali nei 

limiti di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180. (8)

6. I pagamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi dei decreti del 

Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012 e 24 agosto 2012, pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, 

rispettivamente, del 6 giugno 2012, n. 130, e del 30 agosto 2012, n. 202, nonché dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono effettuati entro il 20 dicembre 2012, senza applicazione di sanzioni e 

interessi. (8)

6-bis. Ai fini della migliore attuazione e della corretta interpretazione di quanto disposto dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, 

n.83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come modificato dal presente articolo, nell'allegato 1 al decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, sono inseriti, nell'elenco delle rispettive 

province, i seguenti comuni: "Ferrara"; "Mantova. (9)

7. Fermo restando l'obbligo di versamento nei termini previsti, per il pagamento dei tributi, contributi e premi di cui al comma 6, nonché per gli altri 

importi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013, i titolari di reddito di impresa che, limitatamente ai danni subiti in relazione alla attività di 

impresa, hanno i requisiti per accedere ai contributi di cui all'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero all'articolo 3 -bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, in aggiunta ai predetti contributi, possono chiedere ai soggetti autorizzati all'esercizio del credito operanti nei territori di cui all'articolo 

1, comma 1, del citato decreto-legge n. 74 del 2012, un finanziamento assistito dalla garanzia dello Stato, della durata massima di due anni. A tale 

fine, i predetti soggetti finanziatori possono contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione tra la società Cassa 

depositi e prestiti SpA e l'Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, fino ad un massimo di 6.000 milioni di euro, ai sensi 

dell'articolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 18 ottobre 2012, 
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sono concesse le garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono definiti i criteri e le modalità di operatività delle stesse. Le garanzie dello 

Stato di cui al presente comma sono elencate nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31

della legge 31 dicembre 2009, n. 196. (10)

7-bis. Fermo restando che fra i titolari di reddito di impresa di cui al comma 7 già rientrano i titolari di reddito di impresa commerciale, il 

finanziamento di cui al predetto comma 7 può essere altresì chiesto ai soggetti autorizzati all'esercizio del credito ivi previsti, previa integrazione 

della convenzione di cui al medesimo comma 7:

a) se dotati dei requisiti per accedere, limitatamente ai danni subiti in relazione alle attività dagli stessi rispettivamente svolte, ai contributi di cui 

all'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero all'articolo 3 -bis del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dai titolari di reddito di lavoro autonomo, nonché 

dagli esercenti attività agricole di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, 

per il pagamento dei tributi, contributi e premi di cui al comma 6, nonché per gli altri importi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013;

b) dai titolari di reddito di lavoro dipendente, proprietari di una unità immobiliare adibita ad abitazione principale classificata nelle categorie B, C, 

D, E e F della classificazione AeDES, per il pagamento dei tributi dovuti dal 16 dicembre 2012 al 30 giugno 2013. (11)

7-ter. I soggetti di cui al comma 7 -bis, lettere a) e b), per accedere al finanziamento di cui al comma 7 presentano ai soggetti finanziatori di cui al 

medesimo comma 7 la documentazione prevista dal comma 9. A questi fini, per i soggetti di cui al comma 7 -bis, lettera a), l'autodichiarazione, 

nella parte riguardante la "ripresa piena dell'attività", si intende riferita alla loro attività di lavoro autonomo ovvero agricola; la stessa parte di 

autodichiarazione è omessa dai soggetti di cui al comma 7 -bis, lettera b). (11)

7-quater. Salvo quanto previsto dai commi 7-bis e 7-ter relativamente a tali commi, trovano in ogni caso applicazione le disposizioni di cui ai 

commi 7 e 8, nonché da 10 a 13 del presente articolo. (11)

8. I soggetti finanziatori di cui al comma 7 comunicano all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che omettono i pagamenti previsti 

nel piano di ammortamento, nonché i relativi importi, per la loro successiva iscrizione, con gli interessi di mora, a ruolo di riscossione.

9. Per accedere al finanziamento di cui al comma 7, i contribuenti ivi indicati presentano ai soggetti finanziatori di cui al medesimo comma:

a) una autodichiarazione, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, 

che attesta:

1) il possesso dei requisiti per accedere ai contributi di cui all'articolo 3 del predetto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero dell'articolo 3-bis del 

predetto decreto-legge n. 95 del 2012; nonché

2) la circostanza che i danni subiti in occasione degli eventi sismici, come comprovati dalle perizie occorrenti per accedere ai contributi di cui al 

numero 1), sono stati di entità effettivamente tale da condizionare ancora una ripresa piena della attività di impresa;

b) copia del modello di cui al comma 11, presentato telematicamente all'Agenzia delle entrate, nel quale sono indicati i versamenti di cui al comma 

6 sospesi fino al 30 novembre 2012, l'importo da pagare dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013, nonché della ricevuta che ne attesta la corretta 

trasmissione;

c) alle rispettive scadenze, per gli altri importi di cui al comma 7, copia dei modelli di pagamento relativi ai versamenti riferiti al periodo dal 1° 

dicembre 2012 al 30 giugno 2013.

10. Gli interessi relativi ai finanziamenti erogati, nonché le spese strettamente necessarie alla loro gestione, sono corrisposti ai soggetti finanziatori 

di cui al comma 7 mediante un credito di imposta di importo pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all'importo relativo agli interessi e alle spese 

dovuti. Il credito di imposta è utilizzabile ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione del limite di cui 

all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ovvero può essere ceduto secondo quanto previsto dall'articolo 43-ter del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. La quota capitale è restituita dai soggetti di cui al comma 7 a partire dal 1° luglio 2013 

secondo il piano di ammortamento definito nel contratto di finanziamento.

11. Con provvedimento del Direttore della Agenzia delle entrate da adottare entro il 31 ottobre 2012, è approvato il modello indicato al comma 9, 

lettera b), idoneo altresì ad esporre distintamente i diversi importi dei versamenti da effettuare, nonché sono stabiliti i tempi e le modalità della 

relativa presentazione. Con analogo provvedimento possono essere disciplinati modalità e tempi di trasmissione all'Agenzia delle entrate, da parte 

dei soggetti finanziatori, dei dati relativi ai finanziamenti erogati e al loro utilizzo, nonché quelli di attuazione del comma 8.

12. Ai fini del monitoraggio dei limiti di spesa, l'Agenzia delle entrate comunica al Ministero dell'economia e delle finanze i dati risultanti dal 

modello di cui al comma 9, lettera b), i dati delle compensazioni effettuate dai soggetti finanziatori per la fruizione del credito d'imposta e i dati 
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trasmessi dai soggetti finanziatori.

13. Agli oneri derivanti dal comma 10, valutati in 145 milioni di euro per l'anno 2013 e in 70 milioni di euro per l'anno 2014, si provvede a valere 

sulle risorse di cui all'articolo 7, comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,

derivanti dalle riduzioni di spesa previste dallo stesso decreto. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n.196, il Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro provvede al monitoraggio degli oneri di cui al primo periodo. Nel caso di scostamenti 

rispetto alle previsioni di cui al primo periodo, dovuti a variazioni dei tassi di interesse, alla copertura finanziaria del maggior onere risultante 

dall'attività di monitoraggio si provvede a valere sulle medesime risorse di cui al citato periodo. (12)

13-bis. Nell'ambito degli interventi per la ricostruzione, l'assistenza alle popolazioni e la ripresa economica, avviati entro il 31 dicembre 2012, nei 

territori dei comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 

maggio 2012, la presentazione da parte dell'affidatario della richiesta di subappalto di lavori di cui all'articolo 118 del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, e successive modificazioni, unitamente alla documentazione ivi 

prevista, costituisce in ogni caso titolo sufficiente per l'ingresso del subappaltatore in cantiere e per l'avvio da parte di questo delle prestazioni 

oggetto di subaffidamento. E' fatto salvo ogni successivo controllo della stazione appaltante in ordine alla sussistenza dei presupposti per il rilascio 

dell'autorizzazione al subappalto. Le autorizzazioni al subappalto dei lavori realizzati o in corso di realizzazione hanno efficacia, in ogni caso, dalla 

data delle relative richieste. (13)

13-ter. Al fine di garantire la corretta applicazione delle agevolazioni di cui all'articolo 16 -bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, e di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le citate norme si interpretano nel senso che esse sono applicabili anche ai soggetti danneggiati 

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, beneficiari del contributo di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 4 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 6 luglio 2012, relativamente alla quota delle spese di ricostruzione sostenuta 

dai medesimi. (13)

13-quater. Per i soggetti di cui all'articolo 6, comma 4, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 

2012, n. 122, il decorso dei termini processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi diritto, azione ed eccezione, continua a essere 

sospeso sino al 30 giugno 2013 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. (13)

 

-----

(1) Il presente comma è stato premesso al comma 1 dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012.

(2) Il presente numero è stato inserito dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012. 

(3) Il capoverso 1-bis del presente numero 2) è stato così modificato dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 

08.012.2012. 

(4) Il presente numero è stato aggiunto dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012. 

(5) Il presente comma è stato inserito dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012. 

(6) Le parole "n. 285" della presente lettera sono state così sostituite dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 

08.012.2012.

(7) Il presente comma è stato inserito dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012. 

 

(8) Le parole "16 dicembre 2012" del presente comma sono state così sostituite dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con 

decorrenza dal 08.012.2012.

(9) Il presente comma è stato inserito dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012. 

(10) Il presente comma è stato così sostituito dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012. Si riporta 

di seguito il testo previgente:

"7. Fermo restando l'obbligo di versamento nei termini previsti, per il pagamento dei tributi, contributi e premi di cui al comma 6, nonché per gli 

altri importi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 30 giugno 2013, i titolari di reddito di impresa che, limitatamente ai danni subiti in relazione alla 
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attività di impresa, hanno i requisiti per accedere ai contributi di cui all'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, in aggiunta ai predetti contributi, possono chiedere ai soggetti autorizzati all'esercizio del credito operanti nei territori 

di cui all'articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 74 del 2012, un finanziamento, assistito dalla garanzia dello Stato, della durata massima di 

due anni. A tale fine, i predetti soggetti finanziatori possono contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione tra la 

Cassa depositi e prestiti e l'Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, fino ad un massimo di 6.000 milioni di euro, ai sensi 

dell'articolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

novembre 2003, n. 326. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, sono concesse le garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono definiti i criteri e le modalità di operatività delle stesse. Le 

garanzie dello Stato di cui al presente comma sono elencate nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui 

all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

(11) Il presente comma è stato inserito dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012. 

(12) Il presente comma è stato così modificato dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012. Si 

riporta di seguito il testo previgente:

"13. Agli oneri derivanti dal comma 10, stimati in 145 milioni di euro per l'anno 2013 e in 70 milioni di euro per l'anno 2014, si provvede a valere sulle 

risorse di cui all'articolo 7, comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, derivanti 

dalle riduzioni di spesa previste dallo stesso decreto. Agli eventuali scostamenti rispetto ai predetti importi, dovuti a variazioni dei tassi di interesse 

monitorati dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro, si provvede a valere sulle medesime risorse di cui al periodo 

precedente.".

(13) Il presente comma è stato inserito dall'allegato alla legge di conversione L. 07.12.2012, n. 213 con decorrenza dal 08.012.2012. 

 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 

presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo 

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

TITOLO III Sisma del maggio 2012

Articolo 12 

Entrata in vigore
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Testo della Convenzione CDP-ABI 5 agosto 2014, 
coordinato con le modifiche introdotte dall’addendum 10 dicembre 2014, dall’addendum del 15 aprile 2015,

dalla comunicazione del 31 marzo 2016 e dall’addendum del 17 maggio 2016

CONVENZIONE  

“Piattaforma Imprese”

TRA

Associazione Bancaria Italiana, con sede in Roma, Piazza del Gesù 49, codice fiscale n. 02088180589 (di seguito 
l’“ABI”);  

E

Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Roma, Via Goito 4, capitale sociale pari ad euro 3.500.000.000,00, 
interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al n. REA 1053767, codice fiscale ed iscrizione nel Registro delle 
Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA 07756511007 (di seguito “CDP” e, insieme ad ABI, le “Parti”). 

PREMESSO CHE 

(a) Nell’attuale quadro economico nazionale ed internazionale di perdurante crisi finanziaria, si è ritenuto opportuno,
viste anche le esigenze di diversificazione e stabilità delle fonti di provvista manifestate dal sistema bancario,
mobilitare ulteriori risorse per supportare l’economia.

(b) Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 22 del D.L. 185/2008, convertito con modificazioni nella legge n. 2 del 
28 gennaio 2009 e dell’articolo 3, comma 4 bis, del D.L. 5/2009, convertito con modificazioni nella legge n. 33 del 
9 aprile 2009, le competenze della CDP sono state ampliate includendo tra le stesse la possibilità per CDP di 
utilizzare i fondi di cui all’articolo 5, comma 7 lettera a), del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e successive modificazioni, per concedere ai soggetti 
bancari finanziamenti a condizioni di mercato finalizzati a fornire a questi ultimi la provvista destinata 
all’effettuazione di operazioni in favore delle piccole e medie imprese per finalità di sostegno dell’economia.

(c) In data 28 maggio 2009, CDP ed ABI hanno stipulato una convenzione (di seguito la “Prima Convenzione”) ai
sensi della quale: (i) sono state definite le linee guida e i principi generali relativi ai finanziamenti da mettere a
disposizione delle banche per consentire a quest’ultime di concedere finanziamenti a favore delle piccole e medie 
imprese, mediante il ricorso alla provvista resa disponibile da CDP, il tutto secondo i termini e le condizioni di cui 
alla Prima Convenzione; e (ii) è stato messo a disposizione delle banche un primo plafond (definito nella Prima 
Convenzione come “Plafond” e di seguito “Plafond Prima Convenzione”) per un importo massimo fino ad Euro 
3.000.000.000,00 (tremiliardi/00), facente parte del Plafond Iniziale (come di seguito definito). 

(d) In data 17 febbraio 2010, CDP ed ABI hanno stipulato una seconda convenzione (di seguito la “Seconda 
Convenzione”) ai sensi della quale sono state definite le linee guida ed i principi generali sulla base dei quali è
stata messa a disposizione delle Banche da parte di CDP una ulteriore porzione del Plafond Iniziale per un 
importo massimo fino ad Euro 5.000.000.000,00 (cinquemiliardi/00) (aumentato della porzione del Plafond Prima 
Convenzione non utilizzata). 

(e) In data 17 dicembre 2010, CDP ed ABI hanno stipulato una terza convenzione (di seguito la “Terza 
Convenzione”) ai sensi della quale sono state definite le linee guida e i principi generali sulla base dei quali è 
stata messa a disposizione delle Banche da parte di CDP la porzione del Plafond Iniziale residua a seguito della 
scadenza dei termini di contrattualizzazione ed utilizzo previsti dalla Seconda Convenzione. 

(f) In data 1° marzo 2012 (così come successivamente modificata e integrata), CDP ed ABI hanno stipulato una 
quarta convenzione (di seguito la “Quarta Convenzione”) ai sensi della quale sono state definite le linee guida e i 
principi generali sulla base dei quali è stato messo a disposizione delle Banche da parte di CDP, in aggiunta al 
Plafond Iniziale, un plafond aggiuntivo per un importo massimo fino ad Euro 10.000.000.000,00 (diecimiliardi/00)
(il “Plafond Quarta Convenzione”), suddiviso nel Plafond PMI-C e nel Plafond PMI-I, quest’ultimo a sua volta 
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articolato nel Plafond Tranche A e nel Plafond Tranche B (ciascuno di tali termini come definiti nella Quarta 
Convenzione).

(g) Ai sensi dell’articolo 1, comma 42, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (c.d. Legge di Stabilità 2014), CDP è stata 
autorizzata ad utilizzare i fondi di cui all’ articolo 5, comma 7, lettera a), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, per finalità 
di sostegno dell’economia, anche in favore delle imprese diverse da quelle di piccola e media dimensione.

(h) in data 5 agosto 2014 le Parti hanno sottoscritto la presente convenzione, come successivamente modificata da 
ultimo con l’Addendum 2015 (come di seguito definito), per la definizione dei termini e delle condizioni sulla base 
dei quali è messo a disposizione delle Banche (come di seguito definite), da parte di CDP, il Plafond Piattaforma 
Imprese (come di seguito definito), per un importo massimo originario fino ad Euro 5.500.000.000
(cinquemiliardicinquecentomilioni/00), a sua volta suddiviso nei seguenti sotto-plafond: (i) Plafond PMI; (ii) Plafond 
Reti PMI; (iii) Plafond MID; e (iv) Plafond Esportazione, ai fini della concessione da parte delle Banche, in favore 
dei relativi Beneficiari, dei Finanziamenti Imprese (ciascuno di tali termini come di seguito definiti). 

(i) Con comunicazione ai sensi dell’articolo 2.6 della Convenzione, pubblicata in data 31 marzo 2016, è stato 
incrementato l’importo massimo del Plafond Piattaforma Imprese (come di seguito definito) fino ad Euro 
10.000.000.000 (diecimiliardi/00) e chiusa l’operatività del Plafond Esportazione, con effetto a partire dalla Data di 
Erogazione (come di seguito definita) del 20 aprile 2016.

Tutto ciò premesso, che insieme agli Allegati costituisce parte integrante della presente Convenzione, ABI e 
CDP convengono quanto segue:  

Articolo 1

(Definizioni ed Allegati)

1.1 Nella presente Convenzione, i seguenti termini con lettere iniziali maiuscole avranno il significato indicato di 
seguito:

“Addendum Aprile 2015” indica l’addendum alla presente Convenzione sottoscritto in data 15 aprile 2015, ai 
sensi del quale le Parti hanno convenuto di apportare alcune modifiche alla presente Convenzione.

“Addendum Maggio 2016” indica l’addendum alla presente Convenzione sottoscritto in data 17 maggio 2016, ai 
sensi del quale le Parti hanno convenuto di apportare alcune modifiche alla presente Convenzione.

“Banca”: indica una banca italiana o una succursale di una banca estera comunitaria o extracomunitaria operante 
in Italia e autorizzata all'esercizio dell'operatività bancaria.

“Banca Capogruppo”: indica la banca capogruppo di un gruppo bancario. 

“Banca Cedente”: indica ciascuna Banca o ciascun intermediario finanziario autorizzato ai sensi del TUB 
appartenente al gruppo del relativo Contraente il Finanziamento, attraverso il quale quest’ultimo abbia deciso, ai
sensi del successivo Articolo 2.2, di veicolare (ai fini della concessione dei Finanziamenti Imprese ai Beneficiari) 
tutta o parte della provvista di cui ai Finanziamenti.  

“Banca del Gruppo”: indica ciascun Contraente il Finanziamento facente parte di un gruppo bancario.

“Banche del Sistema del Credito Cooperativo”: indica le banche di credito cooperativo, le casse rurali e 
artigiane e le banche da esse partecipate direttamente o indirettamente.

“Banca Non Appartenente al Gruppo”: indica ciascun Contraente il Finanziamento non facente parte di alcun 
gruppo bancario.

“Beneficiari” indica le PMI, le Imprese MID, le Reti, le Imprese di Rete o le Imprese in Filiera.  

“Commissione di Rimborso Anticipato Facoltativo”: indica: 

(i) in caso di rimborso anticipato, totale o parziale, di una Erogazione per la quale nella relativa Richiesta di 
Utilizzo il Contraente il Finanziamento abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento, lo 0,125% 
dell’ammontare della relativa Erogazione in essere da rimborsare anticipatamente alla Data di Rimborso 
Anticipato prescelta dal Contraente il Finanziamento;  
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(ii) in caso di rimborso anticipato, totale o parziale, di una Erogazione per la quale nella relativa Richiesta di 
Utilizzo il Contraente il Finanziamento abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente come tasso di 
riferimento, un importo, calcolato da CDP alla data che cade 15 (quindici) Giorni Lavorativi precedenti la 
Data di Rimborso Anticipato prescelta dal Contraente il Finanziamento per il rimborso anticipato e 
comunicato al relativo Contraente il Finanziamento almeno 7 (sette) Giorni Lavorativi precedenti a tale data, 
pari alla differenza, se positiva, tra:  

(a) il valore attuale, calcolato tramite i Fattori di Sconto, delle rate (quote capitale così come definite nel 
Piano di Rimborso e relativi interessi); e 

(b) le quote capitale definite nel Piano di Rimborso.

“Commissione di Rimborso Anticipato Obbligatorio”: indica (i) lo 0,05% dell’ammontare della porzione del 
Finanziamento Senza Ponderazione Zero e/o del Finanziamento a valere sul Plafond Reti e Filiere in essere da 
rimborsare anticipatamente alla data del relativo rimborso anticipato obbligatorio; ovvero (ii) lo 0,10% 
dell’ammontare della porzione del Finanziamento Ponderazione Zero in essere da rimborsare anticipatamente alla 
data del relativo rimborso anticipato obbligatorio. 

“Comunicazione 31 marzo 2016”: indica la comunicazione ai sensi dell’Articolo 2.6 della presente Convenzione, 
pubblicata in data 31 marzo 2016, con la quale, a partire dalla Data di Erogazione del 20 aprile 2016: (a) la 
dotazione del Plafond PMI è stata incrementata a Euro 5.984.400.000,00 (cinquemiliardinovecentoottanta-
quattromilioniquattrocentomila/00), di cui Euro 984.400.000,00 (novecentoottantaquattromilioni-
quattrocentomila/00) rivenienti dal trasferimento a tale Sotto-plafond della residua dotazione del Plafond 
Esportazione; (b) la dotazione del Plafond MID è stata incrementata a Euro 3.500.000.000,00 (tremiliardicinque-
centomilioni/00); e (c) è stata chiusa l’operatività del Plafond Esportazione. 

“Contraente il Finanziamento”: indica la Banca che stipuli un Contratto di Finanziamento Quadro 
(eventualmente per mezzo di ICCREA nei casi di cui all’Articolo 3.6 della presente Convenzione) in conformità a 
quanto previsto nella presente Convenzione.

“Contratto di Cessione di Crediti”: indica il contratto di cessione in garanzia a CDP di Crediti vantati dal 
Contraente il Finanziamento, secondo il testo di cui all’Allegato (1) alla presente Convenzione e reso disponibile 
sul sito internet di CDP ai sensi del successivo Articolo 8. 

“Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo”: indica il contratto di cessione in garanzia a CDP di Crediti vantati 
da ciascuna Banca Cedente, secondo il testo di cui all’Allegato (1) alla presente Convenzione e reso disponibile 
sul sito internet di CDP ai sensi del successivo Articolo 8. 

“Contratto di Finanziamento”: indica, collettivamente, il Contratto di Finanziamento Quadro e ciascun Contratto 
di Finanziamento Integrativo.

“Contratto di Finanziamento Integrativo”: indica ciascun contratto di finanziamento stipulato tra un Contraente il 
Finanziamento e CDP, ai sensi dell’Articolo 5 della presente Convenzione e del Contratto di Finanziamento 
Quadro, al fine richiedere un Finanziamento a valere su uno specifico Sotto-plafond. 

“Contratto di Finanziamento Quadro”: indica il contratto quadro stipulato, al fine di aderire alla presente 
Convenzione, tra un Contraente il Finanziamento e CDP ai sensi dell’Articolo 3.1 della presente Convenzione, 
secondo il testo di cui all’Allegato (1) alla presente Convenzione e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi 
del successivo Articolo 8. 

“Convenzione”: indica il presente accordo relativo all’utilizzo del Plafond Piattaforma Imprese e dei relativi Sotto-
plafond. 

“Crediti”: indica tutti i crediti di natura pecuniaria tempo per tempo esistenti, unitamente alle relative garanzie,
vantati da un Contraente il Finanziamento, e/o, a seconda dei casi, da ciascuna Banca Cedente, nei confronti di 
un Beneficiario derivanti da un Finanziamento PMI, da un Finanziamento MID e/o da un Finanziamento Reti e 
Filiere. 

“Crediti Incagli”: indica i Crediti che siano stati classificati come “incagli” - o qualsiasi classificazione che, ai sensi 
delle applicabili disposizioni normative e di vigilanza, dovesse sostituire tale classificazione - dal relativo 
Contraente il Finanziamento e/o, a seconda dei casi, da ciascuna Banca Cedente, ai sensi delle applicabili 
disposizioni normative e di vigilanza.
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“Crediti Ponderazione Zero”: indica, a seconda dei casi, i Crediti (o porzioni di essi) derivanti dall’erogazione di 
Finanziamenti PMI e/o Finanziamenti MID che, in base alle applicabili disposizioni normative e di vigilanza, 
possano beneficiare di una ponderazione dello zero per cento nel bilancio del relativo Contraente il Finanziamento
(e/o della relativa Banca Cedente) in quanto siano assistiti da uno strumento di garanzia che, per le proprie 
caratteristiche nonché per le caratteristiche del relativo garante (ad esempio il Fondo Centrale di Garanzia, SACE 
S.p.A. e/o ISMEA), consenta una tale ponderazione e a condizione che tale strumento di garanzia permanga 
pienamente valido ed efficace in favore di CDP successivamente alla cessione in garanzia alla medesima di detti 
Crediti ai sensi della presente Convenzione, del relativo Contratto di Finanziamento e del relativo Contratto di 
Cessione di Crediti (e/o Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo).

“Crediti Senza Ponderazione Zero”: indica i Crediti (o porzioni di essi) derivanti dall’erogazione di Finanziamenti 
PMI e/o Finanziamenti MID, diversi dai Crediti Ponderazione Zero.

“Crediti Sofferenze”: indica i Crediti che siano stati classificati come “sofferenze” - o qualsiasi classificazione che, 
ai sensi delle applicabili disposizioni normative e di vigilanza, dovesse sostituire tale classificazione - dal relativo 
Contraente il Finanziamento e/o, a seconda dei casi, da ciascuna Banca Cedente ai sensi delle applicabili 
disposizioni normative e di vigilanza.

“Data di Erogazione”: indica, a decorrere dal mese di ottobre 2014 (incluso) per tutto il Periodo di Disponibilità
applicabile, i giorni 5 e 20 di ciascun mese solare (restando inteso che, qualora tali date non coincidessero con un 
Giorno Lavorativo, la relativa Data di Erogazione coinciderà con il Giorno Lavorativo immediatamente 
successivo), ad eccezione del giorno 20 del mese di agosto. 

“Data di Pagamento”: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale giorno non 
fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo), a decorrere dalla Prima Data di 
Pagamento applicabile sino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa).

“Data di Pagamento Interessi”: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale 
giorno non fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo) a decorrere dal 30
giugno 2015 (i.e. la prima Data di Pagamento Interessi) fino alla Data di Scadenza Finale, inclusa.

“Data di Rendicontazione”: indica il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno a partire dal 30 giugno 2015
(incluso) fino alla Data di Scadenza Finale (inclusa).  

“Data di Rimborso Anticipato”: indica ciascuna Data di Pagamento Interessi a partire da quella immediatamente 
successiva alla data che cade 24 (ventiquattro) mesi dopo la relativa Data di Erogazione, in concomitanza con le 
quali il relativo Contraente il Finanziamento potrà procedere a rimborsi anticipati facoltativi, totali o parziali, dei 
Finanziamenti concessi a valere su ciascun Sotto-plafond. 

“Data di Rimborso Anticipato per Surroga”: indica l’ultimo giorno di ciascun mese, a partire dall’ultimo giorno 
del mese successivo a quello di Erogazione, a decorrere dal quale il relativo Contraente il Finanziamento potrà 
procedere a rimborsi anticipati facoltativi, totali o parziali, dei Finanziamenti, per un importo non superiore alla 
somma degli importi dei Finanziamenti Imprese oggetto di estinzione anticipata per surroga ai sensi dell’articolo 
120-quater, comma 9, lettera a-bis) del TUB. 

“Data di Scadenza Finale”: indica: 

(i) con riferimento alle Erogazioni di Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e sul Plafond MID, la 
Data di Pagamento immediatamente successiva, a seconda dei casi, alla data che cade 3 (tre), 5 (cinque), 
7 (sette), 10 (dieci) ovvero 12 (dodici) anni ovvero - con riferimento ai Finanziamenti finalizzati alla 
concessione di Finanziamenti Imprese a Beneficiari aventi sede operativa nei Territori Sisma - 15 (quindici) 
anni dopo la relativa Data di Erogazione, come specificato a scelta del relativo Contraente il Finanziamento
in ciascuna Richiesta di Utilizzo a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID, da inviarsi in relazione a 
ciascuna Erogazione dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID, ai sensi di 
ciascun Contratto di Finanziamento. Resta inteso che il Contraente il Finanziamento potrà richiedere nella 
medesima Richiesta di Utilizzo Erogazioni con diverse Date di Scadenza Finali; ovvero

(ii) con riferimento alle Erogazioni di Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la Data di 
Pagamento immediatamente successiva, a seconda dei casi, alla data che cade 4 (quattro), 5 (cinque), 7 
(sette) ovvero 10 (dieci) anni ovvero - con riferimento ai Finanziamenti finalizzati alla concessione di 
Finanziamenti Reti e Filiere a Beneficiari aventi sede operativa nei Territori Sisma - 15 (quindici) anni dopo 
la relativa Data di Erogazione, come specificato a scelta del relativo Contraente il Finanziamento in 
ciascuna Richiesta di Utilizzo a valere sul Plafond Reti e Filiere, da inviarsi in relazione a ciascuna 
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Erogazione dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere ai sensi di ciascun Contratto di 
Finanziamento. Resta inteso che il Contraente il Finanziamento potrà richiedere nella medesima Richiesta 
di Utilizzo Erogazioni con diverse Date di Scadenza Finali. 

“Erogazione”: indica:  

(i) prima dell’erogazione delle somme da parte di CDP, ciascun importo richiesto in una Richiesta di Utilizzo; 
e

(ii) successivamente, ciascun importo erogato, 

a valere su un Finanziamento, ai sensi del relativo Contratto di Finanziamento.

“Euribor”: indica il tasso percentuale in ragione d’anno pari alla quotazione offerta e diffusa alle, o circa alle, ore 
11:00 (ora di Bruxelles) nel Giorno di Quotazione Euribor sulla pagina EURIBOR01, colonna base 360, del circuito 
Reuters che mostra il tasso della European Banking Federation of the European Union per l’euro in relazione ad 
un periodo di tempo di riferimento, con il metodo di calcolo giorni effettivi/360. Qualora la durata di un periodo di 
riferimento non coincida con le durate oggetto di quotazione disponibili sul circuito Reuters (la “Durata 
Standard”), sarà utilizzato il tasso ottenuto dalla interpolazione lineare tra le quotazioni dell’Euribor di Durata 
Standard più vicina per difetto alla durata del periodo di riferimento e di Durata Standard più vicina per eccesso 
alla durata del periodo di riferimento, arrotondato, qualora non coincida con il terzo decimale, al terzo decimale 
superiore.  

“Fattori di Sconto”: indica i fattori ottenuti applicando la metodologia standard di bootstrapping alla curva dei 
tassi depositi–swap rilevata sulle pagine “EURIBOR=” ed “EURSFIXA=” del circuito Reuters alle ore 11:00 del 
quindicesimo Giorno Lavorativo antecedente la Data di Pagamento Interessi prescelta per il relativo rimborso
anticipato facoltativo. 

“Filiera”: indica qualsiasi forma di aggregazione tra imprese - anche con la collaborazione di soggetti terzi quali 
centri di ricerca e università - che operino per un obiettivo esplicito in virtù di appositi accordi, che configurino una 
collaborazione effettiva tra i soggetti partecipanti, e una chiara suddivisione dei benefici, delle competenze, dei 
costi e delle spese a carico di ciascuno di essi. 

“Finanziamento”: indica ciascun finanziamento a valere su uno o più Sotto-plafond, concesso ai sensi del relativo
Contratto di Finanziamento da CDP al Contraente il Finanziamento con oneri di rimborso in linea capitale ed 
interessi a carico di quest’ultimo, secondo quanto previsto nella presente Convenzione e nel relativo Contratto di 
Finanziamento. 

“Finanziamento/i Imprese” indica, collettivamente o singolarmente a seconda dei casi, i Finanziamenti PMI, i 
Finanziamenti Reti e Filiere e/o i Finanziamenti MID, da utilizzarsi per i fini di cui all’Articolo 6.5 della 
Convenzione. 

“Finanziamento/i MID”: indica i finanziamenti, anche nella forma del leasing finanziario, concessi alle Imprese 
MID da parte del Contraente il Finanziamento, e/o, a seconda dei casi, della relativa Banca Cedente, mediante la 
provvista derivante da Finanziamenti erogati da CDP a valere sul Plafond MID.

“Finanziamento/i PMI”: indica i finanziamenti, anche nella forma del leasing finanziario, concessi alle PMI da
parte del Contraente il Finanziamento, e/o, a seconda dei casi, della relativa Banca Cedente, mediante la 
provvista derivante da Finanziamenti erogati da CDP a valere sul Plafond PMI.

“Finanziamenti Ponderazione Zero” indica, collettivamente ovvero singolarmente, a seconda dei casi, i 
Finanziamenti Ponderazione Zero PMI e/o i Finanziamenti Ponderazione Zero MID. 

“Finanziamento Ponderazione Zero MID”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento concesso a 
valere sul Plafond MID a fronte del quale il relativo Contraente il Finanziamento si è impegnato, ai sensi del 
Contratto di Finanziamento Quadro, a cedere o a che vengano ceduti in garanzia a CDP Crediti Ponderazione 
Zero per un importo nominale in linea capitale corrispondente.

“Finanziamento Ponderazione Zero PMI”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento concesso a 
valere sul Plafond PMI a fronte del quale il relativo Contraente il Finanziamento si è impegnato, ai sensi del 
Contratto di Finanziamento Quadro, a cedere o a che vengano ceduti in garanzia a CDP Crediti Ponderazione 
Zero per un importo nominale in linea capitale corrispondente. 
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“Finanziamento/i Reti e Filiere” indica i finanziamenti concessi alle Reti e/o alle Imprese di Rete e/o alle Imprese 
in Filiera da parte del Contraente il Finanziamento, e/o, a seconda dei casi, dalla relativa Banca Cedente, 
mediante la provvista derivante da Finanziamenti erogati da CDP a valere sul Plafond Reti e Filiere. 

“Finanziamenti Senza Ponderazione Zero” indica, collettivamente ovvero singolarmente a seconda dei casi, i 
Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI e i Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID. 

“Finanziamento Senza Ponderazione Zero MID”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento 
concesso a valere sul Plafond MID diverso da un Finanziamento Ponderazione Zero MID. 

“Finanziamento Senza Ponderazione Zero PMI”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento 
concesso a valere sul Plafond PMI diverso da un Finanziamento Ponderazione Zero PMI. 

“Giorno di Quotazione Euribor”: indica, in relazione ad ogni Periodo di Interessi, il giorno nel quale le quotazioni 
sono ordinariamente rilevate dalle primarie banche nel mercato interbancario europeo sui depositi in euro, 
intendendosi per tale giorno il secondo giorno TARGET2 precedente il primo giorno di ciascun Periodo di 
Interessi.

“Giorno di Quotazione TFE”: indica il secondo giorno TARGET2 precedente la relativa Data di Erogazione.

“Giorno Lavorativo”: indica qualsiasi giorno in cui sia funzionante il sistema che regola i pagamenti in euro, 
TARGET2, ed in cui le banche operanti sulla piazza di Roma sono aperte per l’esercizio della loro normale attività.  

“ICCREA”: indica ICCREA Banca S.p.A., ovvero una Banca del Gruppo bancario ICCREA formalmente designata 
da ICCREA Banca S.p.A. 

“Imprese MID” indica le imprese autonome operanti in Italia con un organico minimo di 250 dipendenti e inferiore 
a 3.000 dipendenti (equivalenti a tempo pieno).

Le Imprese MID sono considerate autonome se:

(i) meno del 25% del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica; oppure

(ii) il 25% o più del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica, ma l'organico 
di gruppo su base consolidata resta comunque inferiore ai 3.000 dipendenti e superiore o uguale ai 
250 dipendenti; oppure

(iii) il 25% o più del capitale sociale o equivalente è detenuto da un ente pubblico e tale ente pubblico è un 
ente locale con un bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro e con meno di 5.000 abitanti; oppure

(iv) fino al 50% del capitale sociale o equivalente è detenuto da società o istituzioni incluse nelle eccezioni 
di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE, articolo 3, paragrafo 2 dell’allegato (p. es. fondi di capitale 
di rischio o business angels a condizione che l'investimento sia inferiore a 1,25 milioni di euro nella 
stessa società, università o centri di ricerca no profit, investitori istituzionali (ad es. fondi pensionistici, 
assicurazioni) inclusi fondi di sviluppo regionale).

Resta inteso che, in caso di Imprese MID non autonome, le stesse saranno comunque finanziabili mediante 
Finanziamenti MID (o Finanziamenti Reti e Filiere concessi a Imprese MID che siano Imprese di Rete o Imprese 
in Filiera) a condizione che venga comunque rispettato il suddetto requisito dimensionale relativo al numero dei 
dipendenti. In tal caso, ai fini del calcolo di tale requisito dimensionale, deve essere aggiunto il numero di 
dipendenti a monte e a valle. In caso di imprese consociate (cioè un’impresa che detiene tra il 25% e il 50% del 
capitale sociale di un'altra società), il numero di dipendenti dell’Impresa MID finanziata deve essere aggregato al 
numero di dipendenti dell'impresa consociata applicando la percentuale di partecipazione di quest'ultima. In caso 
di imprese collegate (cioè un’impresa che detiene oltre il 50% del capitale sociale di un'altra società), il numero di 
dipendenti dell’Impresa MID finanziata dev’essere aggregato al numero di dipendenti dell'impresa collegata 
aggiungendo il totale dei dipendenti di quest'ultima. L'aggregazione deve comprendere tutte le imprese consociate 
situate immediatamente a monte e a valle dell’Impresa MID finanziata e tutte le imprese a essa collegate.

“Impresa di Rete”: indica una PMI o una Impresa MID operante in Italia che partecipi ad una Rete di Imprese.  

“Impresa in Filiera”: indica una PMI o una Impresa MID operante in Italia che partecipi ad una Filiera. 
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“Lettera di Accettazione”: indica la lettera di accettazione, nella forma di cui all’Allegato (4) alla presente 
Convenzione e resa disponibile sul sito internet di CDP ai sensi del successivo Articolo 8, delle proposte relative 
ai Contratti di Finanziamento Quadro e ai Contratti di Cessione di Crediti. 

“Lettera di Accettazione Aggiuntiva”: indica la lettera di accettazione, nella forma di cui all’Allegato (4) alla 
presente Convenzione e resa disponibile sul sito internet di CDP ai sensi del successivo Articolo 8, delle proposte 
relative ai Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi.

“Margine”: indica, a seconda dei casi, il Margine Euribor ovvero il Margine TFE.

“Margine Euribor”: indica, per i Finanziamenti per i quali il Contraente il Finanziamento indichi nella Richiesta di 
Utilizzo l’Euribor come tasso di riferimento e ferma restando la facoltà di CDP prevista all’Articolo 5(i) che segue, i
valori del margine determinati da CDP e che saranno pubblicati sui siti internet di ABI e CDP per la prima volta 
entro il 22 settembre 2014 e successivamente, in caso di variazioni, entro e non oltre il decimo Giorno Lavorativo 
precedente ciascuna Data di Erogazione, distinti secondo le seguenti categorie: 

(a) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 3 (tre) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero;

(b) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(c) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 7 (sette) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(d) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 10 (dieci) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che: 

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(e) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 12 (dodici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:
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(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(f) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(g) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 3 (tre) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che: 

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero;

(h) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(i) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 7 (sette) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; 

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(j) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 10 (dieci) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;
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(k) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 12 (dodici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(l) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(m) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 4 (quattro) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(n) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo; 

(o) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 7 (sette) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che: 

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo; 

(p) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 10 (dieci) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo; 
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(q) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine Euribor applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo. 

Resta inteso che CDP determinerà il Margine Euribor applicabile ai Finanziamenti fino alla data di scadenza del 
relativo Periodo di Disponibilità, in funzione del mutare delle condizioni generali di mercato e tenendo conto (i) per 
i Finanziamenti a valere sul Plafond Reti e Filiere, dei valori dei relativi Tier 1 Ratio e a seconda che si tratti di 
Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-ammortamento Lungo, nonché (ii) 
per i Finanziamenti a valere sul Plafond PMI e sul Plafond MID, tenendo conto dei valori dei relativi Tier 1 Ratio, a 
seconda che si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo e a seconda che si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti
Senza Ponderazione Zero. Tale Margine Euribor modificato si applicherà solamente alle Erogazioni successive a
tale modifica e verrà comunicato dalla CDP con 10 (dieci) Giorni Lavorativi di anticipo rispetto alla Data di 
Erogazione tramite pubblicazione sul sito internet di CDP.  

“Margine TFE”: indica, per i Finanziamenti per i quali il Contraente il Finanziamento indichi nella Richiesta di 
utilizzo il TFE come tasso di riferimento e ferma restando la facoltà di CDP prevista all’Articolo 5 (j) che segue, i
valori del margine determinati da CDP e che saranno pubblicati sui siti internet di ABI e CDP per la prima volta 
entro il 22 settembre 2014 e successivamente, in caso di variazioni, entro e non oltre il decimo Giorno Lavorativo 
precedente ciascuna Data di Erogazione, distinti secondo le seguenti categorie:

(a) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 3 (tre) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero;

(b) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(c) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 7 (sette) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(d) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di Pagamento 
immediatamente successiva alla data che cade 10 (dieci) anni dopo la relativa Data di Erogazione. Il 
Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  
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(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(e) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 12 (dodici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che: 

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(f) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che: 

(1)  il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(g) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 3 (tre) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero;

(h) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(i) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 7 (sette) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;
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(j) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 10 (dieci) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(k) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 12 (dodici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(l) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond MID, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:  

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%;

(2) si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; e 

(3) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(m) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 4 (quattro) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che: 

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(n) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che: 

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(o) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 7 (sette) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che: 

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 
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(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(p) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 10 (dieci) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione con Pre-ammortamento Breve. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente 
differenziato a seconda che:

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo;

(q) Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. Il Margine TFE applicabile a tale categoria sarà ulteriormente differenziato a seconda che:

(1) il relativo Contraente il Finanziamento abbia un Tier 1 Ratio: (i) superiore al 9,00%; ovvero (ii) 
inferiore o uguale al 9,00% ma superiore al 7,00%; ovvero (iii) inferiore o uguale al 7,00%; e 

(2) si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo.

Resta inteso che CDP determinerà il Margine TFE applicabile ai Finanziamenti fino alla data di scadenza del 
relativo Periodo di Disponibilità in funzione del mutare delle condizioni generali di mercato e tenendo conto (i) per i 
Finanziamenti a valere sul Plafond Reti e Filiere, dei valori dei relativi Tier 1 Ratio e a seconda che si tratti di 
Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-ammortamento Lungo, nonché (ii) 
per i Finanziamenti a valere sul Plafond PMI e sul Plafond MID, tenendo conto dei valori dei relativi Tier 1 Ratio, a
seconda che si tratti di Finanziamenti con Pre-ammortamento Breve ovvero di Finanziamenti con Pre-
ammortamento Lungo e a seconda che si tratti di Finanziamenti Ponderazione Zero ovvero di Finanziamenti 
Senza Ponderazione Zero. Tale Margine TFE modificato si applicherà solamente alle Erogazioni successive a tale 
modifica e verrà comunicato dalla CDP con 10 (dieci) Giorni Lavorativi di anticipo rispetto alla Data di Erogazione 
tramite pubblicazione sul sito internet di CDP. 

“Periodo di Disponibilità”: indica, in relazione a ciascun Contraente il Finanziamento, il periodo compreso tra la
data di stipula del relativo Contratto di Finanziamento Quadro e la scadenza del Periodo di Stipula.  

“Periodo di Interessi”: indica ciascun periodo di interessi semestrale decorrente dal 31 dicembre al 30 giugno e 
dal 30 giugno al 31 dicembre di ciascun anno (primo estremo escluso, secondo estremo incluso), fatta eccezione 
per il primo Periodo di Interessi che: 

(i) per le Erogazioni effettuate nei mesi di ottobre, novembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo, decorrerà 
dalla relativa Data di Erogazione (esclusa) fino al 30 giugno immediatamente successivo (incluso); e 

(ii) per le Erogazioni effettuate nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre, decorrerà dalla 
relativa Data di Erogazione (esclusa) fino al 31 dicembre immediatamente successivo (incluso). 

 “Periodo di Stipula”: indica il periodo compreso tra il 1° settembre 2014 e la data di esaurimento delle risorse di 
tutti i Sotto-plafond in cui potranno pervenire a CDP le proposte di Contratto di Finanziamento Quadro ai sensi 
dell’Articolo 3.3 che segue. 

“Piano di Rimborso”: indica, con riferimento a ciascun rimborso anticipato facoltativo di una Erogazione per la 
quale nella relativa Richiesta di Utilizzo il Contraente il Finanziamento abbia indicato il Tasso Finanziariamente 
Equivalente come tasso di riferimento, il piano di ammortamento della quota capitale dell’Erogazione oggetto di 
rimborso anticipato determinato come prodotto tra il piano di ammortamento originale (a partire dalla Data di 
Pagamento Interessi successiva a quella prescelta per il rimborso anticipato) ed il rapporto tra la quota capitale 
dell’Erogazione rimborsata anticipatamente ed il debito residuo pre-rimborso. 

“Plafond Esportazione” indica la porzione del Plafond Piattaforma Imprese, originariamente di ammontare pari 
ad Euro 1.000.000.000,00 (unmiliardo/00), la cui residua dotazione, ai sensi della Comunicazione 31 marzo 2016, 
pari a Euro 984.400.000,00 (novecentoottantaquattromilioniquattrocentomila/00), è stata trasferita al Plafond PMI, 
con conseguente chiusura della relativa operatività.  
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“Plafond Iniziale”: indica un importo pari ad Euro 8.000.000.000,00 (ottomiliardi/00), complessivamente messo a 
disposizione delle Banche da parte di CDP ai sensi della Prima Convenzione, della Seconda Convenzione e della 
Terza Convenzione. 

“Plafond MID” indica la porzione del Plafond Piattaforma Imprese fino ad un ammontare complessivo pari ad 
Euro 3.500.000.000,00 (tremiliardicinquecentomilioni/00), ovvero il diverso ammontare determinato da CDP ai 
sensi del successivo Articolo 2.6, messo a disposizione da CDP in favore delle Banche ai sensi della presente 
Convenzione ai fini della concessione da parte di queste ultime dei Finanziamenti MID. 

“Plafond Piattaforma Imprese” indica un importo complessivo pari ad Euro 10.000.000.000,00 (diecimiliardi/00), 
messo a disposizione delle Banche da parte di CDP ai sensi della presente Convenzione e suddiviso nei Sotto-
plafond. 

“Plafond PMI-C”: indica la porzione del Plafond Quarta Convenzione per un ammontare complessivo pari ad Euro 
2.000.000.000,00 (duemiliardi/00), messo a disposizione delle Banche ai sensi della Quarta Convenzione. 

“Plafond PMI”: indica la porzione del Plafond Piattaforma Imprese fino ad un ammontare complessivo pari ad 
Euro 5.984.400.000,00 (cinquemiliardinovecentoottantaquattromilioniquattrocentomila/00) (fermo restando quanto 
previsto al successivo Articolo 2.8), ovvero il diverso ammontare determinato da CDP ai sensi del successivo 
Articolo 2.6, messo a disposizione da CDP in favore delle Banche ai sensi della presente Convenzione ai fini della 
concessione da parte di queste ultime dei Finanziamenti PMI. 

“Plafond Quarta Convenzione”: ha il significato attribuito a tale termine nella premessa (f) alla presente 
Convenzione. 

“Plafond Reti e Filiere” indica la porzione del Plafond Piattaforma Imprese fino ad un ammontare complessivo 
pari ad Euro 500.000.000,00 (cinquecentomilioni/00), ovvero il diverso ammontare determinato da CDP ai sensi 
del successivo Articolo 2.6, messo a disposizione da CDP in favore delle Banche ai sensi della presente 
Convenzione ai fini della concessione da parte di queste ultime dei Finanziamenti Reti e Filiere. 

“PMI”: indica le micro, piccole e medie imprese autonome operanti in Italia con un organico inferiore a 250 
dipendenti (equivalenti a tempo pieno).

Ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE, le PMI sono considerate autonome se:

(i) meno del 25% del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica; oppure

(ii) il 25% o più del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica, ma l'organico 
di gruppo su base consolidata resta comunque inferiore ai 250 dipendenti; oppure

(iii) il 25% o più del capitale sociale è detenuto da un ente pubblico e tale ente pubblico è un ente locale 
con un bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro e con meno di 5.000 abitanti; oppure

(iv) fino al 50% del capitale sociale è detenuto da società o istituzioni incluse nelle eccezioni di cui alla 
Raccomandazione 2003/361/CE, articolo 3, paragrafo 2 dell’allegato (p. es. fondi di capitale di rischio o 
business angels a condizione che l'investimento sia inferiore a 1,25 milioni di euro nella stessa società, 
università o centri di ricerca no profit, investitori istituzionali (ad es. fondi pensionistici, assicurazioni) 
inclusi fondi di sviluppo regionale).

Resta inteso che, in caso di PMI non autonome, le stesse saranno comunque finanziabili mediante Finanziamenti 
PMI (o Finanziamenti Reti e Filiere concessi a PMI che siano Imprese di Rete o Imprese in Filiera) a condizione 
che venga comunque rispettato il suddetto requisito dimensionale relativo al numero dei dipendenti. In tal caso, ai 
fini del calcolo di tale requisito dimensionale, deve essere aggiunto il numero di dipendenti a monte e a valle. In 
caso di imprese consociate (cioè, un’impresa che detiene tra il 25% e il 50% del capitale sociale di un'altra 
società), il numero di dipendenti della PMI finanziata dev’essere aggregato al numero di dipendenti dell'impresa 
consociata applicando la percentuale di partecipazione di quest'ultima. In caso di imprese collegate (cioè,
un’impresa che detiene oltre il 50% del capitale sociale di un'altra società), il numero di dipendenti della PMI 
finanziata dev’essere aggregato al numero di dipendenti dell'impresa collegata aggiungendo il totale dei
dipendenti di quest'ultima. L'aggregazione deve comprendere tutte le imprese consociate situate immediatamente 
a monte o a valle della PMI finanziata e tutte le imprese a essa collegate.  

“Pre-ammortamento Breve”: indica, con riferimento a ciascuna Erogazione di ciascun Finanziamento (o porzione 
di esso), il periodo decorrente dalla relativa Data di Erogazione fino alla Prima Data di Pagamento come 
determinata ai sensi dei Paragrafi (i), (ii) e (iii) della definizione di “Prima Data di Pagamento”. 
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“Pre-ammortamento Lungo”: indica, con riferimento a ciascuna Erogazione di ciascun Finanziamento (o 
porzione di esso), il periodo decorrente dalla relativa Data di Erogazione fino alla Prima Data di Pagamento come 
determinata ai sensi dei Paragrafi (iv) e (v) della definizione di “Prima Data di Pagamento”. 

“Prima Data di Pagamento”: indica: 

(i) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID 
aventi Data di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data 
che cade 3 (tre) anni dopo la relativa Data di Erogazione, la Data di Pagamento che coincide con la terza 
Data di Pagamento Interessi della relativa Erogazione; 

(ii) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere aventi Data di 
Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 4 
(quattro), 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione e con Pre-
ammortamento Breve, la Data di Pagamento che coincide con la terza Data di Pagamento Interessi della 
relativa Erogazione;  

(iii) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID 
aventi Data di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data 
che cade 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci), 12 (dodici) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione 
(a seconda dei casi) e con Pre-ammortamento Breve, la Data di Pagamento che coincide con la terza Data 
di Pagamento Interessi della relativa Erogazione;

(iv) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere aventi Data di 
Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 4 
(quattro), 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione e con Pre-
ammortamento Lungo, la Data di Pagamento che coincide con la settima Data di Pagamento Interessi della 
relativa Erogazione; 

(v) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID 
aventi Data di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data 
che cade 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci), 12 (dodici) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione 
(a seconda dei casi) e con Pre-ammortamento Lungo, la Data di Pagamento che coincide con la settima 
Data di Pagamento Interessi della relativa Erogazione. 

 “Rapporto di Vigilanza Stand Alone”: indica, a ciascuna data in cui è necessario effettuare il relativo calcolo ai 
sensi della presente Convenzione, il rapporto tra: 

(i) l’Esposizione Complessiva (come numeratore); e

(ii) il Patrimonio di Vigilanza del Contraente il Finanziamento (come denominatore); 

laddove:

- “Esposizione Complessiva” indica, alla relativa data, la somma (i) degli importi erogati da CDP a
qualsiasi titolo al relativo Contraente il Finanziamento e non ancora rimborsati a tale data; e (ii) degli 
importi per i quali CDP è contrattualmente impegnata a qualsiasi titolo ad effettuare ulteriori erogazioni al 
relativo Contraente il Finanziamento; 

- “Patrimonio di Vigilanza del Contraente il Finanziamento” indica, alla relativa data: (A) con 
riferimento ad una Banca Non Appartenente al Gruppo, il patrimonio di vigilanza quale risultante dal più 
recente tra l’ultimo bilancio annuale e l’ultima relazione semestrale del relativo Contraente il 
Finanziamento; ovvero (B) nel caso di Banca Capogruppo e/o di Banca del Gruppo il minore tra (i) il 
patrimonio di vigilanza quale risultante dall’ultimo bilancio annuale, ovvero relazione semestrale, 
approvato del relativo Contraente il Finanziamento e (ii) il patrimonio di vigilanza quale risultante 
dall’ultimo bilancio annuale consolidato, ovvero relazione semestrale consolidata, approvato del gruppo 
di appartenenza del relativo Contraente il Finanziamento; fermo restando che qualora successivamente 
all’ultimo bilancio annuale o relazione semestrale siano stati deliberati dai competenti organi sociali piani 
di rafforzamento di detto patrimonio di vigilanza, su richiesta del relativo Contraente il Finanziamento, 
CDP avrà facoltà di valutare gli effetti di detti piani al fine di tenerli in considerazione nella 
determinazione dei relativi patrimoni di vigilanza. 
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“Rapporto di Vigilanza Consolidato”: indica, a ciascuna data in cui è necessario effettuare il relativo calcolo ai 
sensi della presente Convenzione, il rapporto tra:

(i) l’Esposizione Complessiva Consolidata (come numeratore); e

(ii) il Patrimonio di Vigilanza Consolidato (come denominatore); 

laddove:

- “Esposizione Complessiva Consolidata” indica, alla relativa data, la somma (i) degli importi erogati da 
CDP a qualsiasi titolo a ciascuno dei membri del gruppo di appartenenza del relativo Contraente il 
Finanziamento e non ancora rimborsati a tale data e (ii) degli importi per i quali CDP è contrattualmente 
impegnata a qualsiasi titolo ad effettuare ulteriori erogazioni a ciascuno dei soggetti appartenenti al 
medesimo gruppo bancario del relativo Contraente il Finanziamento. 

- “Patrimonio di Vigilanza Consolidato” indica, alla relativa data, il patrimonio di vigilanza quale 
risultante dal più recente tra l’ultimo bilancio annuale consolidato e l’ultima relazione semestrale
consolidata del gruppo di appartenenza del relativo Contraente il Finanziamento; fermo restando che 
qualora successivamente all’ultimo bilancio annuale o relazione semestrale siano stati deliberati dai 
competenti organi sociali piani di rafforzamento di detto patrimonio di vigilanza, su richiesta del relativo 
Contraente il Finanziamento, CDP avrà facoltà di valutare gli effetti di detti piani al fine di tenerli in 
considerazione nella determinazione dei relativi patrimoni di vigilanza. 

“Reti” indica le Reti di Imprese dotate di personalità giuridica ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito in legge con legge n. 33/2009 (come di volta in volta modificato e/o integrato), che 
rispettino, alternativamente, i requisiti di PMI o Impresa MID secondo quanto indicato nella definizione,
rispettivamente di “PMI” o di “Impresa MID” (al riguardo, ai fini del calcolo del numero di dipendenti complessivi 
della relativa Rete, si precisa che si conteggerà, per ciascuna impresa partecipante, una percentuale del numero 
di dipendenti totali di tale impresa pari alla percentuale di partecipazione di questa al fondo patrimoniale comune 
della relativa Rete). 

“Reti di Imprese” indica le imprese che abbiano sottoscritto un contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-
ter e ss. del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in legge con legge n. 33/2009 (come di volta in volta modificato 
e/o integrato).

“Richiesta di Finanziamento Imprese” indica ciascuna richiesta, secondo il modello concordato tra CDP e l’ABI 
e reso disponibile sui siti internet di queste ultime, da consegnarsi da parte di un Beneficiario ad un Contraente il 
Finanziamento (ovvero ad una Banca Cedente, se del caso) al fine di richiedere l’erogazione di un Finanziamento 
Imprese.

“Richiesta di Utilizzo”: indica ciascuna richiesta di utilizzo delle Erogazioni, redatta secondo il modello allegato al 
Contratto di Finanziamento Quadro. 

“Sotto-plafond” indica, collettivamente ovvero singolarmente a seconda dei casi, il Plafond PMI, il Plafond MID, il 
Plafond Reti e Filiere e, fino alla Data di Erogazione del 20 aprile 2016, il Plafond Esportazione.

“TARGET2” indica il Trans European Automated Real-Time Gross Settlement Express Transfer System. 

“Tasso Finanziariamente Equivalente” o “TFE”: indica il tasso percentuale annuo che, utilizzato per il computo 
della quota interessi delle rate del relativo Finanziamento, garantisce l’equivalenza tra il valore attuale delle rate 
per capitale e interessi ed il valore attuale dell’importo erogato. Tali valori attuali saranno calcolati da CDP 
utilizzando, come riferimento, la curva Depositi-IRS pubblicata alle ore 11:00 del Giorno di Quotazione TFE sulle 
pagine “EURIBOR=” ed “EURSFIXA=” del circuito Reuters.

“Tasso di Interesse”: ha il significato attribuito a tale termine al Paragrafo (iii) dell’Articolo 3.2 della presente 
Convezione. 

“Territori Sisma”: indica (i) ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, i territori dei 
comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo interessate dagli eventi 
sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali è stato adottato il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 1 giugno 2012 di differimento dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonché quelli ulteriori indicati nei successivi 
decreti adottati ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212 e (ii) i territori dei comuni della 
Regione Abruzzo, interessati dagli eventi sismici dell’aprile 2009, di cui al decreto del Commissario delegato n. 3 
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del 16 aprile 2009 e successive modificazioni e integrazioni, emanato ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3754 del 9 aprile 2009. 

“Tier 1 Ratio”: indica, a seconda dei casi: 

(a) con riferimento ai Contraenti il Finanziamento che siano Banche Capogruppo del relativo gruppo bancario, 
il maggiore tra: (i) il rapporto tra il patrimonio di base (Tier 1) e le attività di rischio ponderate su base 
consolidata di gruppo, ai sensi della normativa applicabile; e (ii) il rapporto tra il patrimonio di base (Tier 1) 
e le attività di rischio ponderate su base individuale, ai sensi della normativa applicabile; ovvero 

(b) con riferimento ai Contraenti il Finanziamento diversi da quelli di cui al punto (a) che precede, il rapporto tra 
il patrimonio di base (Tier 1) e le attività di rischio ponderate su base individuale, ai sensi della normativa 
applicabile, 

in tutti i casi come inizialmente determinato con riferimento al 30 giugno o al 31 dicembre immediatamente 
precedente la data di stipula del Contratto di Finanziamento Quadro. Resta fermo che, qualora successivamente 
all’ultimo bilancio annuale o relazione semestrale siano stati deliberati dai competenti organi sociali piani di 
rafforzamento patrimoniale, su richiesta del relativo Contraente il Finanziamento, CDP potrà valutare gli effetti di 
detti piani al fine di tenerli in considerazione nella determinazione dei relativi Margini applicabili al relativo 
Contraente il Finanziamento.

“TUB”: indica il decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, come successivamente modificato.

1.2 Lista degli allegati (l’/gli “Allegato/i”) alla presente Convenzione:

Allegato 1, Parte I Modello di Contratto di Finanziamento Quadro (proposta) nel caso di Contraente il 
Finanziamento che sia una Banca diversa dalle Banche del Sistema del Credito 
Cooperativo 

Allegato 1, Parte II Modello di Contratto di Finanziamento Quadro (proposta) nel caso di Contraente il 
Finanziamento che sia una Banca del Sistema del Credito Cooperativo

Allegato 1, Parte III Modello di Contratto di Cessione di Crediti (proposta) nel caso di Contraente il 
Finanziamento che sia una Banca diversa dalle Banche del Sistema del Credito 
Cooperativo 

Allegato 1, Parte IV Modello di Contratto di Cessione di Crediti (proposta) nel caso di Contraente il 
Finanziamento che sia una Banca del Sistema del Credito Cooperativo

Allegato 1, Parte V Modello di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo (proposta) nel caso di 
Contraente il Finanziamento che sia una Banca diversa dalle Banche del Sistema del 
Credito Cooperativo

Allegato 1, Parte VI Modello di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo (proposta) nel caso di 
Contraente il Finanziamento che sia una Banca del Sistema del Credito Cooperativo

Allegato 2, Parte I  Modello di Comunicazione Banche Capogruppo

Allegato 2, Parte II  Modello di Comunicazione Banche del Gruppo

Allegato 2, Parte III Modello di Comunicazione Banche Non Appartenenti al Gruppo

Allegato 2, Parte IV Modello di Comunicazione Banche del Sistema del Credito Cooperativo

Allegato 3, Parte I Modello di Dichiarazione del Contraente il Finanziamento che sia una Banca diversa 
dalle Banche del Sistema del Credito Cooperativo

Allegato 3, Parte II Modello di Dichiarazione del Contraente il Finanziamento che sia una Banca del 
Sistema del Credito Cooperativo

Allegato 3, Parte III Modello di Dichiarazione del Contraente il Finanziamento che sia una Banca diversa 
dalle Banche del Sistema del Credito Cooperativo (per conto delle Banche Cedenti) 
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Allegato 3, Parte IV Modello di Dichiarazione del Contraente il Finanziamento che sia una Banca del 
Sistema del Credito Cooperativo (per conto delle Banche Cedenti)

Allegato 4, Parte I  Modello di Lettera di Accettazione

Allegato 4, Parte II  Modello di Lettera di Accettazione Aggiuntiva

Allegato 5   Informativa e Modello di consenso al trattamento dei dati personali.

Tali allegati saranno resi disponibili in formato digitale, per gli usi previsti nella presente Convenzione, sul sito 
internet di CDP ai sensi del successivo Articolo 8. 

Articolo 2

Scopo

2.1 Con la presente Convenzione si definiscono le linee guida, i flussi informativi e le regole applicative sulla base 
delle quali CDP procederà alla stipula dei Contratti di Finanziamento con ciascun Contraente il Finanziamento, al 
fine di fornire a questi ultimi la provvista per la concessione dei Finanziamenti Imprese.  

2.2 Al fine di erogare i Finanziamenti Imprese, i Contraenti il Finanziamento potranno veicolare la provvista CDP di cui 
alla presente Convenzione attraverso le Banche Cedenti. Resta inteso che la facoltà di veicolare la provvista CDP 
di cui alla presente Convenzione attraverso le Banche Cedenti al fine di erogare Finanziamenti PMI, 
Finanziamenti MID e Finanziamenti Reti e Filiere è subordinata all’avvenuta preventiva sottoscrizione del relativo 
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo ai sensi del successivo Articolo 3.5. 

2.3 Resta inteso che nel caso di cui al precedente Articolo 2.2, gli obblighi di cui alla presente Convenzione, al 
Contratto di Finanziamento e al Contratto di Cessione di Crediti graveranno, in ogni caso, primariamente e 
solidalmente sul relativo Contraente il Finanziamento e che ogni responsabilità derivante da eventuali 
inadempimenti da parte delle Banche Cedenti sarà comunque a carico del Contraente il Finanziamento e tali 
inadempimenti non potranno in alcun modo essere opposti da quest’ultimo a CDP al fine, tra l’altro, di evitare o 
limitare l’imputabilità al Contraente il Finanziamento di eventuali suoi inadempimenti agli obblighi assunti ai sensi 
della presente Convenzione, del Contratto di Finanziamento e del Contratto di Cessione di Crediti. 

2.4 ABI, nella sua qualità di associazione di categoria, si impegna a rendere nota la Convenzione alle Banche nonché 
a promuovere la sua implementazione. 

2.5 CDP e ABI si impegnano a svolgere una campagna d’informazione sul progetto relativo alla concessione dei 
Finanziamenti Imprese di cui alla presente Convenzione ed in particolare CDP darà evidenza del Plafond 
Piattaforma Imprese sul proprio sito internet e ABI coinvolgerà le proprie rappresentanze territoriali per favorire 
una adeguata diffusione a livello locale.

2.6 CDP si riserva la facoltà, previa delibera dei propri competenti organi, di ridefinire, senza incorrere in alcuna 
responsabilità nei confronti dell’ABI, delle Banche e/o dei Contraenti il Finanziamento, la allocazione delle risorse 
tra i vari Sotto-plafond e di incrementarne eventualmente le risorse, nonché di conferire eventualmente carattere 
di rotatività ad uno o più dei Sotto-plafond. Le modifiche di cui al presente Articolo 2.6 acquisteranno efficacia 
decorsi 10 (dieci) Giorni Lavorativi dal momento della relativa pubblicazione sul sito internet di CDP, senza 
pregiudizio per le Erogazioni già effettuate. 

2.7 L’utilizzo del Plafond PMI da parte dei Contraenti il Finanziamento che siano contrattualmente legittimati ad 
utilizzare il Plafond Tranche B (come definito nella Quarta Convenzione) potrà avvenire solamente a decorrere 
dalla data in cui CDP abbia comunicato, mediante pubblicazione sul proprio sito internet, l’avvenuto esaurimento 
delle disponibilità a valere sul Plafond Tranche B (come definito nella Quarta Convenzione) ai sensi della Quarta 
Convenzione (fermo restando che tali soggetti potranno in ogni caso sottoscrivere il Contratto di Finanziamento 
Quadro entro il termine del Periodo di Stipula ed utilizzare i Sotto-plafond diversi dal Plafond PMI). 

2.8 A fini di chiarezza si precisa che la dotazione del Plafond PMI deriva dalla riallocazione delle risorse di cui al 
Plafond PMI-C reso disponibile da parte di CDP ai sensi della Quarta Convenzione e risulta alla data di 
sottoscrizione della presente Convenzione pari a complessivi Euro 1.936.473.561,26 
(unmiliardonovecentotrentaseimilioniquattrocentosettantatremilacinquecentosessantuno/26). Tale importo sarà di 
volta in volta incrementato (fino all’importo massimo di Euro 2.000.000.000,00 (duemiliardi/00)) con gli ammontari
tempo per tempo rimborsati a CDP in relazione al Plafond PMI-C ai sensi della Quarta Convenzione.
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2.9 La presente Convenzione costituisce uno strumento quadro relativo ai rapporti tra CDP e l’ABI in merito 
all’erogazione di finanziamenti da parte di CDP, per il tramite del sistema bancario, alle imprese, per finalità di 
sostegno all’economia. Di conseguenza, su impulso di CDP in accordo con l’ABI, nell’ambito della presente 
Convenzione - e apportando a quest’ultima le modifiche all’uopo eventualmente necessarie - potranno essere 
implementate altre iniziative e/o messi a disposizione plafond di risorse ulteriori per il perseguimento delle
suddette finalità.

Articolo 3

I Finanziamenti

3.1 Il Contratto di Finanziamento Quadro potrà essere stipulato entro il Periodo di Stipula. I Finanziamenti saranno 
erogati in favore del Contraente il Finanziamento successivamente alla stipula (ed in esecuzione) di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo sottoscritto nell’ambito ed in esecuzione del relativo Contratto di 
Finanziamento Quadro. Il Contratto di Finanziamento Quadro è pertanto un contratto quadro che regola i termini e 
le condizioni generali che si applicheranno a ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo.

3.2 Ciascun Contratto di Finanziamento Quadro prevedrà, tra l’altro, quanto segue:

(i) senza pregiudizio per i casi di rimborso anticipato obbligatorio e/o volontario più oltre descritti, ciascuna
Erogazione di ciascun Finanziamento verrà rimborsata alle Date di Pagamento secondo un piano di 
ammortamento con quote in linea capitale costanti su base semestrale; 

(ii) il tasso di interesse applicabile a ciascuna Erogazione sarà pari, rispettivamente: 

- all’Euribor 6 (sei) mesi, con riferimento alle Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo il 
Contraente il Finanziamento abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento; ovvero

- al Tasso Finanziariamente Equivalente per le Erogazioni di Finanziamenti per le quali nella relativa 
Richiesta di Utilizzo il Contraente il Finanziamento abbia indicato il Tasso Finanziariamente 
Equivalente come tasso di riferimento, 

come pubblicati sul sito internet di CDP e, in entrambi i casi, aumentati del Margine applicabile (il “Tasso 
di Interesse”). Qualora il primo Periodo di Interessi non abbia durata semestrale, l’Euribor applicabile a 
tale Periodo di Interessi sarà l’Euribor interpolato di pari durata come pubblicato sul sito internet di CDP e
determinato ai sensi della definizione di “Euribor”. Il Margine verrà reso noto da CDP mediante 
pubblicazione sul proprio sito internet entro e non oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente ciascuna 
Data di Erogazione e sarà efficace con riferimento alle Erogazioni relative alle Richieste di Utilizzo cui la 
Data di Erogazione si riferisce. In ogni caso e nonostante ogni altra previsione contenuta nella presente 
Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro, resta inteso che il Tasso di Interesse applicabile in 
relazione a ciascun Periodo di Interesse non potrà mai essere inferiore al relativo Margine applicabile;

(iii) gli interessi maturati al Tasso di Interesse sui Finanziamenti in relazione a ciascun Periodo di Interessi 
dovranno essere corrisposti a CDP alla relativa Data di Pagamento Interessi; 

(iv) sulle somme a qualsiasi titolo dovute e non corrisposte ai sensi del relativo Contratto di Finanziamento 
saranno dovuti a CDP, dal giorno in cui il pagamento avrebbe dovuto essere eseguito (escluso) sino al 
giorno di effettivo pagamento (incluso), interessi moratori ad un tasso pari al Tasso di Interesse, 
maggiorato di ulteriori 100 basis points;

(v) qualora sulla base della rendicontazione semestrale oltre descritta, risulti che, ad una qualsiasi Data di 
Rendicontazione a partire dal 30 giugno 2015: 

(a) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in 
garanzia a CDP; e/o
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(c) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in 
garanzia a CDP; e/o

(e) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti erogati a 
valere sul Plafond Reti e Filiere sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia a CDP, 

il relativo Contraente il Finanziamento dovrà rimborsare anticipatamente a CDP alla Data di Pagamento
immediatamente successiva a tale Data di Rendicontazione: 

(1) nel caso di cui al precedente Paragrafo (a), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero PMI (oltre i 
relativi interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un importo 
pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti 
Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 

(2) nel caso di cui al precedente Paragrafo (b), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI 
(oltre i relativi interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un 
importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti 
Senza Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi 
Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(3) nel caso di cui al precedente Paragrafo (c), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero MID (oltre i 
relativi interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un importo 
pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti
Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(4) nel caso di cui al precedente Paragrafo (d), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID
(oltre i relativi interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un 
importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti 
Senza Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi 
Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(5) nel caso di cui al precedente Paragrafo (e), i relativi Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e 
Filiere (oltre i relativi interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), 
per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei 
Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere e l’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia in favore di CDP;  

(vi) resta inteso che ai fini della determinazione dell’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
Crediti non si terrà conto di quei Crediti che alla relativa Data di Rendicontazione siano Crediti Incagli e/o 
dei Crediti Sofferenze;

(vii) laddove l’importo oggetto di rimborso anticipato ai sensi del precedente Paragrafo (vi) sia superiore al 50%
dell’importo nominale in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti concessi al Contraente il 
Finanziamento, quest’ultimo sarà tenuto a corrispondere a CDP la Commissione di Rimborso Anticipato 
Obbligatorio;

(viii) oltre ai casi previsti dalla legge e/o descritti nel Contratto di Finanziamento Quadro, CDP si riserverà, 
altresì, la facoltà, a suo giudizio ed agendo in buona fede, previa consultazione con il Contraente il 
Finanziamento, di non procedere ad ulteriori Erogazioni laddove abbia accertato il verificarsi di eventi che 
possano incidere negativamente sulla capacità del Contraente il Finanziamento di adempiere alle proprie 
obbligazioni previste dal Contratto di Finanziamento e/o dal Contratto di Cessione di Crediti;

(ix) CDP si riserva di non procedere ad ulteriori Erogazioni di Finanziamenti nei confronti di un Contraente il 
Finanziamento qualora, ad una qualsiasi Data di Rendicontazione, la differenza tra l’importo nominale in 
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linea capitale dei Finanziamenti erogati a detto Contraente il Finanziamento e non rimborsati e l’importo 
nominale in linea capitale dei Finanziamenti Imprese erogati da detto Contraente il Finanziamento (e dalle 
relative Banche Cedenti, se del caso) ecceda il 75% dell’importo nominale in linea capitale dei 
Finanziamenti erogati a detto Contraente il Finanziamento e non rimborsati;

(x) i rimborsi anticipati facoltativi, parziali o totali, dei Finanziamenti potranno essere effettuati soltanto in
concomitanza con una Data di Rimborso Anticipato, previo pagamento della Commissione di Rimborso 
Anticipato Facoltativo, con un preavviso scritto di almeno 25 (venticinque) Giorni Lavorativi da comunicarsi 
mediante utilizzo di un apposito modello allegato al Contratto di Finanziamento Quadro e reso disponibile 
sul sito internet di CDP ai sensi del successivo Articolo 8;

(xi) con riferimento ad ogni Data di Rendicontazione a partire dal 30 giugno 2015, ciascun Contraente il 
Finanziamento, anche in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente per le informazioni relative ai 
Crediti dalla medesima ceduti in garanzia a CDP ai sensi del relativo Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo, fornirà a CDP tutte le informazioni richieste nella presente Convenzione e nel Contratto di 
Finanziamento Quadro, evidenziando, tra l’altro, gli elementi essenziali dei Crediti ceduti in garanzia,
suddivisi per ciascun Sotto-plafond. La rendicontazione dovrà essere fornita a partire dalla prima Data di 
Rendicontazione (inclusa) successiva alla relativa Data di Erogazione e fino all’ultima Data di 
Rendicontazione (inclusa). La rendicontazione su base semestrale dovrà: (a) avvenire in via telematica 
sulla base del modello predisposto da CDP e reso disponibile sul proprio sito internet e secondo le 
modalità pubblicate da CDP sul proprio sito internet; (b) pervenire a CDP entro 30 (trenta) giorni di
calendario dalla relativa Data di Rendicontazione sottoscritta con apposizione di firma digitale da un 
soggetto munito dei necessari poteri di rappresentanza del relativo Contraente il Finanziamento; e (c) 
comprendere le informazioni di dettaglio, anche economiche, relative a ciascun Finanziamento Imprese.
CDP si riserva di apportare al modello di rendicontazione gli adeguamenti necessari ad acquisire le 
informazioni di cui al presente Paragrafo. In caso di ritardo nell’invio delle informazioni di cui sopra, in 
relazione a ciascuna Data di Rendicontazione, CDP avrà facoltà di sospendere le Erogazioni. Con 
specifico riferimento al Plafond Reti e Filiere, in virtù del Contratto di Prestito BEI (come definito al 
successivo Articolo 5(n)), il modello di rendicontazione prevedrà ulteriori informazioni, quali ad esempio il 
numero di dipendenti delle Reti, delle Imprese di Rete finanziate e delle Imprese in Filiera mediante il 
ricorso al Plafond Reti e Filiere; 

(xii) senza pregiudizio per la facoltà di comunicare a CDP il rafforzamento del Patrimonio di Vigilanza e/o del 
Patrimonio di Vigilanza Consolidato e/o del Tier 1 Ratio, entro il 31 marzo ed il 30 settembre di ciascun 
anno, a partire dal 31 marzo 2015 e sino al termine del Periodo di Disponibilità, ciascun Contraente il 
Finanziamento dovrà comunicare a CDP il valore del proprio Tier 1 Ratio, del Patrimonio di Vigilanza e del 
Patrimonio di Vigilanza Consolidato aggiornati, rispettivamente, al 31 dicembre dell’anno precedente ed al 
30 giugno precedente. Sulla base del valore del Tier 1 Ratio comunicato, CDP avrà il diritto di modificare, 
con riguardo ai Finanziamenti ancora da erogare a beneficio di tale Contraente il Finanziamento, in 
aumento o in diminuzione, il valore del Margine applicabile, fermi restando in ogni caso i meccanismi di 
determinazione del Margine descritti nella presente Convenzione. Resta inteso che in caso di mancata 
comunicazione del Tier 1 Ratio alle date sopra indicate, troverà applicazione il maggior valore del Margine 
applicabile ai Finanziamenti aventi analoghe caratteristiche come individuate ai sensi della definizione di 
“Margine” di cui alla presente Convenzione. Inoltre, CDP si riserva di sospendere le Erogazioni nei 
confronti del Contraente il Finanziamento che non trasmetta, nei termini stabiliti, i valori del Patrimonio di
Vigilanza e del Patrimonio di Vigilanza Consolidato;  

(xiii) resta inteso che l’inadempimento da parte dei Contraenti il Finanziamento e/o delle Banche Cedenti alle 
obbligazioni previste dal Contratto di Finanziamento, dai Contratti di Cessione di Crediti e/o dai Contratti di
Cessione di Crediti Aggiuntivi costituirà una causa di risoluzione del relativo Contratto di Finanziamento 
secondo quanto ivi previsto e, di conseguenza, a seguito di tale inadempimento, CDP potrà richiedere la 
risoluzione del Contratto di Finanziamento Quadro e dei Contratti di Finanziamento Integrativi ed il 
conseguente rimborso integrale dei Finanziamenti, il pagamento degli interessi maturati e il rimborso di
ogni altro costo dovuto; 

(xiv) tutti i calcoli e le determinazioni relativi ad importi, prezzi, corrispettivi e date ai sensi del Contratto di 
Finanziamento saranno effettuati da CDP che agirà in qualità di agente di calcolo in via esclusiva;

(xv) tutti i pagamenti effettuati a CDP ai sensi dei Contratti di Finanziamento dovranno indicare nella relativa 
causale il Contratto di Finanziamento Quadro, il Contratto di Finanziamento Integrativo ed il Contraente il 
Finanziamento a cui si riferiscono;

(xvi) tutte le Erogazioni ed i pagamenti relativi ai Finanziamenti verranno effettuati mediante bonifico bancario;  
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(xvii) fermi restando gli obblighi di rimborso dei Finanziamenti e il pagamento dei relativi interessi, nonché gli 
obblighi di rimborso anticipato obbligatorio sopra descritti, si precisa che i Contraenti il Finanziamento
potranno reimpiegare, al fine di concedere nuovi Finanziamenti Imprese della medesima tipologia, le
somme già rimborsate dai Beneficiari, anche anticipatamente, a valere sui relativi Finanziamenti Imprese 
precedentemente erogati; 

(xviii) si precisa che, fatti salvi gli obblighi di rimborso anticipato sopra previsti, in caso di mancato impiego, totale 
o parziale, da parte del relativo Contraente il Finanziamento delle Erogazioni, il relativo Contraente il 
Finanziamento non incorrerà in alcuna penale e/o obbligo di indennizzo, salvo il pagamento, se del caso, 
della Commissione di Rimborso Anticipato Obbligatorio; 

(xix) i rimborsi anticipati facoltativi, parziali o totali, dei Finanziamenti, a fronte di operazioni di surroga ai sensi 
dell’articolo 120-quater, comma 9, lettera a-bis) del TUB, potranno essere effettuati, senza applicazione di 
alcuna commissione di rimborso anticipato, soltanto a partire dalla relativa Data di Rimborso Anticipato per 
Surroga, con un preavviso scritto di almeno 20 giorni, utilizzando un apposito modello predisposto da CDP 
ed allegato al Contratto di Finanziamento Quadro e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi del 
successivo Articolo 8. I rimborsi anticipati facoltativi, parziali o totali, dei Finanziamenti di cui al presente 
paragrafo potranno essere effettuati per un importo massimo pari alla somma delle estinzioni anticipate per 
surroga dei relativi Finanziamenti Imprese perfezionate nel mese precedente a quello della Data di 
Rimborso Anticipato per Surroga prescelta dal relativo Contraente il Finanziamento e individuate
nell’apposito elenco allegato alla relativa richiesta di rimborso anticipato. Resta inteso che gli importi relativi 
a Finanziamenti Imprese oggetto di estinzione anticipata per surroga a fronte dei quali il relativo Contraente 
il Finanziamento non abbia proceduto a richiedere a CDP il rimborso anticipato facoltativo del relativo 
Finanziamento ai sensi del presente paragrafo, potranno essere utilizzati dal relativo Contraente il 
Finanziamento per la concessione di ulteriori Finanziamenti Imprese ai sensi della presente Convenzione. 

3.3 I Contratti di Finanziamento Quadro e i Contratti di Cessione di Crediti verranno sottoscritti per scambio di 
corrispondenza. Ai fini della stipula di tali contratti, ciascun Contraente il Finanziamento trasmetterà, in unico 
originale, a CDP, in un Giorno Lavorativo compreso nel Periodo di Stipula, la proposta irrevocabile di Contratto di 
Finanziamento Quadro e la proposta irrevocabile di Contratto di Cessione di Crediti, debitamente sottoscritte, 
secondo il testo di cui alla rispettiva parte dell’Allegato (1), completo in tutte le sue parti, unitamente a:  

(A) una dichiarazione, in originale, del Contraente il Finanziamento - redatta secondo il modello di cui 
all’Allegato (2) - contenente, tra l’altro, i valori aggiornati del Tier 1 Ratio, del Patrimonio di Vigilanza e del 
Patrimonio di Vigilanza Consolidato; e

(B) una dichiarazione, in originale, del Contraente il Finanziamento – redatta secondo il modello di cui 
all’Allegato (3) alla presente Convenzione – che attesti la contestuale allegazione ovvero, laddove tale 
documentazione sia già in possesso di CDP: (a) la data di avvenuta consegna a CDP; (b) la vigenza; e (c) 
lo stato di aggiornamento, della documentazione di seguito elencata, necessaria per il compimento 
dell’istruttoria da parte di CDP:

(i) documentazione attestante i poteri e la capacità del relativo Contraente il Finanziamento di
stipulare il Contratto di Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti e i Contratti di
Finanziamento Integrativi (ivi incluse eventuali delibere e/o procure, e, se del caso, il mandato con 
rappresentanza rilasciato dalla relativa Banca del Sistema del Credito Cooperativo ad ICCREA ai 
fini dell’Articolo 3.6 che segue) la cui vigenza e conformità all’originale sia certificata dal legale 
rappresentante;

(ii) certificato camerale con dicitura di vigenza, in originale, attestante l’assenza di procedure 
concorsuali relative al Contraente il Finanziamento aggiornato a non oltre 4 (quattro) mesi
antecedenti la data prevista per la sottoscrizione del Contratto di Finanziamento Quadro e del 
Contratto di Cessione di Crediti; e 

(iii) dichiarazione, in originale, del Contraente il Finanziamento che indichi i soggetti sottoscrittori del 
Contratto di Finanziamento Quadro, del Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo e i soggetti autorizzati a richiedere le Erogazioni, con allegata copia dei 
relativi documenti di identità in corso di validità e del codice fiscale. 

3.4 Una volta ricevuta la proposta di Contratto di Finanziamento Quadro, la proposta di Contratto di Cessione di 
Crediti e la ulteriore documentazione di cui al precedente Articolo 3.3, CDP potrà procedere alla sottoscrizione,
con data certa attribuita a propria cura e spese con le modalità che CDP stessa definirà a proprio giudizio, della 
Lettera di Accettazione, che verrà anticipata a mezzo telefax ed inviata in originale da CDP al relativo Contraente 
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il Finanziamento presso l’indirizzo di quest’ultimo indicato nella proposta di Contratto di Finanziamento Quadro. Il 
Contratto di Finanziamento Quadro e il Contratto di Cessione di Crediti si intenderanno conclusi tra le parti alla 
data in cui CDP abbia ricevuto dal Contraente il Finanziamento, a mezzo telefax, conferma della ricezione da 
parte di quest’ultimo della Lettera di Accettazione. 

3.5 Contestualmente ovvero successivamente alla sottoscrizione del Contratto di Finanziamento Quadro e del 
Contratto di Cessione di Crediti ed alla conclusione dei medesimi ai sensi del precedente Articolo 3.4, ciascun 
Contraente il Finanziamento che intenda avvalersi della facoltà di cui al precedente Articolo 2.2 dovrà far sì che le 
relative Banche Cedenti sottoscrivano con CDP un Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo.  

Potranno essere sottoscritti non più di 4 (quattro) Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi per ciascun gruppo 
bancario, in relazione, per ciascuno di tali Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, a una o più Banche Cedenti. 
Pertanto, successivamente alla sottoscrizione del quarto Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, non sarà più 
possibile per il Contraente il Finanziamento designare altre Banche Cedenti.

Il relativo Contraente il Finanziamento che intenda avvalersi della facoltà di cui al precedente Articolo 2.2 
provvederà a farsi rilasciare da tutte le relative Banche Cedenti un apposito mandato con rappresentanza e 
relativa procura speciale al fine di sottoscrivere il relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, e di 
esercitare le attività ivi previste, in nome e per conto delle Banche Cedenti.  

Ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo sarà sottoscritto per scambio di corrispondenza. Ai fini della 
stipula di tale Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, il relativo Contraente il Finanziamento trasmetterà, in 
unico originale, a CDP una proposta irrevocabile di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, debitamente 
sottoscritta, secondo il testo di cui all’Allegato (1) completo in tutte le sue parti, unitamente ad una dichiarazione 
del Contraente il Finanziamento, in originale, – redatta secondo il modello di cui all’Allegato (3) alla presente 
Convenzione – che attesti la contestuale allegazione ovvero, laddove tale documentazione sia già in possesso di 
CDP: (a) la data di avvenuta consegna a CDP; (b) la vigenza; e (c) lo stato di aggiornamento, della seguente 
documentazione relativa a ciascuna Banca Cedente, necessaria per il compimento dell’istruttoria da parte di CDP:

(i) documentazione attestante i poteri e la capacità di stipulare il Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo da 
parte del relativo Contraente il Finanziamento in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente (ivi incluse 
eventuali delibere delle Banche Cedenti e del Contraente il Finanziamento e il mandato con 
rappresentanza e relativa procura rilasciato da ciascuna Banca Cedente al Contraente il Finanziamento) la 
cui vigenza e conformità all’originale sia certificata dal legale rappresentante del Contraente il 
Finanziamento; e 

(ii) certificato camerale con dicitura di vigenza, in originale, attestante l’assenza di procedure concorsuali 
relative a ciascuna Banca Cedente aggiornato a non oltre 4 (quattro) mesi antecedenti la data prevista per 
la sottoscrizione del Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo. 

Una volta ricevuta la proposta di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo e la documentazione di cui sopra, 
CDP potrà procedere alla sottoscrizione, con data certa attribuita a propria cura e spese con le modalità che CDP 
stessa definirà a proprio giudizio, della Lettera di Accettazione Aggiuntiva che verrà anticipata a mezzo telefax ed 
inviata in originale da CDP al relativo Contraente il Finanziamento, che la riceverà anche in nome e per conto di 
ciascuna Banca Cedente, presso l’indirizzo indicato nel Contratto di Finanziamento Quadro. Il Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo si intenderà concluso tra le parti alla data in cui CDP abbia ricevuto dal Contraente 
il Finanziamento, a mezzo telefax, conferma della ricezione da parte di quest’ultimo della Lettera di Accettazione 
Aggiuntiva. 

3.6 Anche in deroga a quanto altrimenti previsto nella presente Convenzione, resta in ogni caso inteso che, con 
riferimento alle Banche del Sistema del Credito Cooperativo, ciascuna di esse dovrà: (i) stipulare il Contratto di 
Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti, ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e 
ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e (ii) sottoscrivere le Richieste di Utilizzo e le richieste di 
rimborso anticipato facoltativo (anche a fronte di operazioni di surroga), a mezzo di ICCREA che agirà in loro 
nome e per loro conto e svolgerà la funzione di banca agente (i.e. mandatario con rappresentanza) ai sensi dei 
relativi Contratti di Finanziamento Quadro, Contratti di Cessione di Crediti, Contratti di Cessione di Crediti 
Aggiuntivi e Contratti di Finanziamento Integrativi e di banca depositaria dei relativi conti correnti, fermo restando 
che CDP rimarrà del tutto estranea ai rapporti interni tra ICCREA e le relative Banche del Sistema del Credito 
Cooperativo che verranno da questi ultimi gestiti in via autonoma.

In conseguenza di quanto precede, in particolare:
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(i) ICCREA sottoscriverà la proposta irrevocabile di Contratto di Finanziamento Quadro di cui all’Articolo 3.3 
che precede, del Contratto di Cessione di Crediti, di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, di
ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e ciascuna Richiesta di Utilizzo in nome e per conto delle 
relative Banche del Sistema del Credito Cooperativo; 

(ii) ICCREA fornirà a CDP i documenti di cui all’Articolo 3.3 che precede e l’ulteriore documentazione richiesta 
ai sensi della presente Convenzione e/o del Contratto di Finanziamento Quadro in relazione a ciascuna 
Banca del Sistema del Credito Cooperativo che sia il Contraente il Finanziamento;

(iii) le Banche del Sistema del Credito Cooperativo che siano Contraenti il Finanziamento dovranno indicare 
nel Contratto di Finanziamento Quadro un conto corrente bancario aperto presso ICCREA che sia 
funzionale all’operatività di ciascun relativo Finanziamento. Al riguardo, ICCREA, unitamente alla proposta 
irrevocabile di Contratto di Finanziamento Quadro e del Contratto di Cessione di Crediti dovrà fornire a
CDP (a) un file di dati in formato aperto (ad esempio, .txt, .csv, .xml) contenente, con riferimento al relativo 
Contraente il Finanziamento, il Tier 1 Ratio, il Patrimonio di Vigilanza e il Patrimonio di Vigilanza 
Consolidato; (b) un file di dati in formato aperto contenente i dati necessari per censire i Contraenti il 
Finanziamento con l’indicazione dei relativi conti correnti aperti presso ICCREA (incluso il relativo codice 
IBAN) secondo quanto indicato da CDP; 

(iv) le Erogazioni alle Banche del Sistema del Credito Cooperativo che siano Contraenti il Finanziamento 
verranno effettuate mediante bonifico bancario sui suddetti conti correnti aperti presso ICCREA ed i 
pagamenti dovuti ai sensi dei Contratti di Finanziamento verranno effettuati da ICCREA nei termini stabiliti
con bonifico bancario, mediante addebito delle relative somme sui suddetti conti correnti;

(v) CDP, in prossimità di ciascuna Data di Pagamento Interessi e di ciascuna Data di Pagamento, invierà ad 
ICCREA un file di dati in formato aperto che indicherà gli importi dovuti per capitale ed interessi da
ciascuna Banca del Sistema del Credito Cooperativo che sia un Contraente il Finanziamento;

(vi) ICCREA, nella sua qualità di mandatario con rappresentanza delle Banche del Sistema del Credito 
Cooperativo che siano Contraenti il Finanziamento, provvederà a trasferire a CDP quanto necessario ad 
adempiere a tutti gli obblighi informativi previsti nella presente Convenzione, nel Contratto di 
Finanziamento Quadro, nel Contratto di Cessione di Crediti, nel Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo
e nel Contratto di Finanziamento Integrativo, ivi incluso l’obbligo di informativa su base semestrale da 
adempiersi ad ogni Data di Rendicontazione;

(vii) fermo restando quanto previsto nel presente Articolo 3.6, ICCREA, nella sua qualità di mandatario con 
rappresentanza delle Banche del Sistema del Credito Cooperativo che siano Contraenti il Finanziamento, 
sarà l’unico ed esclusivo interlocutore di CDP, anche ai fini di quanto previsto dall’articolo 8, in relazione ai 
relativi Finanziamenti, in tutte le fasi della relativa procedura; 

(viii) ICCREA manterrà una gestione unitaria di tutti i Finanziamenti relativi alle Banche del Sistema del Credito 
Cooperativo che siano Contraenti il Finanziamento con riferimento sia ai flussi finanziari che ai flussi 
informativi.

3.7 Con riferimento ai Contraenti il Finanziamento che siano Banche del Sistema del Credito Cooperativo, ICCREA 
procederà alle verifiche concernenti la completezza dei documenti consegnati ai sensi dei precedenti Articoli 3.3 e 
3.5. Dell’esito delle relative verifiche ICCREA darà comunicazione a CDP a mezzo telefax o e-mail entro 5 
(cinque) Giorni Lavorativi dalla data di ricezione della suddetta documentazione. Di conseguenza, CDP potrà 
procedere alla sottoscrizione della relativa Lettera di Accettazione. 

Articolo 4

Cessione di crediti e altre garanzie in favore di CDP

4.1 Al fine di garantire il pieno ed esatto adempimento delle obbligazioni assunte ai sensi dei relativi Contratti di 
Finanziamento, i Contraenti il Finanziamento e le relative Banche Cedenti (ove esistenti) dovranno cedere in 
garanzia a CDP tutti i Crediti secondo quanto previsto, rispettivamente, nel Contratto di Cessione di Crediti e in 
ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo.  

4.2 Come meglio specificato nei Contratti di Cessione di Crediti e nei Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, entro
ciascuna Data di Rendicontazione, ciascun Contraente il Finanziamento e ciascuna Banca Cedente dovranno
porre in essere tutte le formalità necessarie ai sensi delle disposizioni di legge applicabili per rendere opponibili le 
cessioni ai relativi debitori ceduti e ai terzi. 
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4.3 CDP si riserva di acquisire in qualsiasi momento e a suo insindacabile giudizio qualsiasi documento (anche in 
originale) relativo ai Crediti ricevuti in garanzia e alle formalità eseguite ai sensi del precedente Articolo 4.2. 

4.4 Come meglio previsto nel Contratto di Cessione di Crediti e in ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo,
ciascun Contraente il Finanziamento si impegna a conservare e a far sì che siano conservati da ciascuna Banca 
Cedente, anche in nome e per conto di CDP, gli originali di tutta la documentazione relativa a ciascun 
Finanziamento PMI, Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti e Filiere e/o a ciascun Credito e alle formalità 
eseguite ai sensi del precedente Articolo 4.2, nonché a rendere tale documentazione accessibile a CDP presso i 
propri locali nei normali orari d’ufficio nonché a consegnarla in originale ovvero in copia autentica a richiesta di 
CDP con un preavviso non inferiore a 10 (dieci) Giorni Lavorativi.

4.5 In ogni caso, CDP potrà disporre e/o cedere a sua volta, anche in garanzia, in tutto o in parte, i crediti da essa 
vantati nei confronti dei Contraenti il Finanziamento e/o delle Banche Cedenti, con ogni garanzia accessoria, ivi 
inclusi i Crediti ricevuti in garanzia.  

Articolo 5

Plafond Piattaforma Imprese

L’utilizzo dei Sotto-plafond da parte del Contraente il Finanziamento sarà effettuato sulla base dei seguenti elementi e 
principi:

(a) ciascun Contratto di Finanziamento Quadro prevedrà la facoltà del relativo Contraente il Finanziamento di 
richiedere gli importi a valere sui diversi Sotto-plafond secondo quanto previsto nel presente Articolo 5; 

(b) subordinatamente al verificarsi di tutte le condizioni previste nella presente Convenzione e nel Contratto di 
Finanziamento Quadro, l’utilizzo dei Sotto-plafond sarà riservato a quei Contraenti il Finanziamento che: (i) 
abbiano stipulato il Contratto di Finanziamento Quadro nel corso del Periodo di Stipula; e (ii) abbiano presentato, 
con riferimento a ciascun importo richiesto a valere su ciascun Sotto-plafond, una proposta irrevocabile di 
Contratto di Finanziamento Integrativo (completo della relativa Richiesta di Utilizzo) nel corso del Periodo di 
Disponibilità, secondo quanto previsto nel presente Articolo 5 e nel Contratto di Finanziamento Quadro; 

(c) subordinatamente alla verifica delle condizioni oltre previste e di quelle previste nel Contratto di Finanziamento
Quadro, ciascun Finanziamento potrà essere erogato a ciascuna Data di Erogazione in più Erogazioni, a favore 
del relativo Contraente il Finanziamento, con le riserve e condizioni che seguono:  

(i) CDP potrà a sua discrezione decidere di non procedere all’Erogazione per gli importi che eccedano il 
limite complessivo di concentrazione, di tempo in tempo, determinato da CDP, in conformità alla vigente 
disciplina dell’Unione Europea, con riferimento alla Esposizione Complessiva del relativo Contraente il 
Finanziamento (come individuata ai sensi della definizione di Rapporto di Vigilanza Stand Alone), 
nonché alla Esposizione Complessiva Consolidata (come individuata ai sensi della definizione di 
Rapporto di Vigilanza Consolidato), fermo restando che la verifica dell’Esposizione Complessiva 
Consolidata non sarà effettuata nel caso in cui il relativo Contraente il Finanziamento sia una Banca Non 
Appartenente al Gruppo;

(ii) CDP potrà a sua discrezione decidere di non procedere all’Erogazione – ovvero di porre un limite di 
utilizzo mensile per singolo Contraente il Finanziamento inferiore al limite di cui al successivo Paragrafo 
(v) – sulla base di criteri, determinati dalla stessa CDP in via generale per tutti i Contraenti il 
Finanziamento, di valutazione dell’andamento della qualità degli attivi dei singoli Contraenti il 
Finanziamento e/o, ove applicabile, dei relativi gruppi bancari di appartenenza;  

(iii) il Rapporto di Vigilanza Stand Alone non sia superiore al 30%, restando inteso che tale limite non troverà 
applicazione nel caso in cui il relativo Contraente il Finanziamento sia una Banca Capogruppo; 

(iv) il Rapporto di Vigilanza Consolidato non sia superiore al 30%, restando inteso che tale limite non troverà 
applicazione nel caso in cui il relativo Contraente il Finanziamento sia una Banca Non Appartenente al 
Gruppo; 

(v) viene posto un limite di utilizzo mensile per singolo Contraente il Finanziamento pari, rispettivamente, a: 

- Euro 250.000.000,00 (duecentocinquantamilioni/00), con riferimento al Plafond PMI;

- Euro 250.000.000,00 (duecentocinquantamilioni/00), con riferimento al Plafond MID; e 
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- Euro 100.000.000,00 (centomilioni/00), con riferimento al Plafond Reti e Filiere; 

Su motivata richiesta del Contraente il Finanziamento, che dia evidenza di straordinarie esigenze di 
finanziamento dei Beneficiari, CDP può, a sua insindacabile discrezione, accordare deroghe a tali limiti.

In aggiunta a quanto precede, CDP avrà la facoltà di modificare, per la generalità dei Contraenti il Finanziamento
ed al fine di contenere il rischio di concentrazione e mantenere l’impostazione di un’esposizione equilibrata del 
prodotto al rischio sistemico bancario italiano, i suddetti limiti ovvero di introdurne di ulteriori, dandone
comunicazione, almeno con 10 (dieci) Giorni Lavorativi di anticipo rispetto alla data di efficacia delle predette 
modifiche, attraverso apposita pubblicazione sui siti internet di CDP e di ABI; 

(d) ferme restando le condizioni di cui sopra e quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro, al fine di 
richiedere a CDP un Finanziamento ad una determinata Data di Erogazione, ciascun Contraente il Finanziamento
dovrà inviare di volta in volta a CDP una proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (completa della
relativa Richiesta di Utilizzo), nella forma e con le modalità indicate nel Contratto di Finanziamento Quadro. Tale 
proposta dovrà essere inviata successivamente all’avvenuta pubblicazione da parte di CDP, ai sensi dell’Articolo 
3.2 (iii) della presente Convenzione, dei valori del Margine applicabili alle Erogazioni da effettuarsi alla relativa 
Data di Erogazione ed almeno 6 (sei) Giorni Lavorativi prima di tale Data di Erogazione.

Ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo dovrà per lo meno indicare:

(i) il Sotto-plafond a valere sul quale si richiede l’Erogazione; 

(ii) la relativa Data di Erogazione (che dovrà necessariamente essere la prima Data di Erogazione 
immediatamente successiva alla consegna della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo);  

(iii) l’importo complessivo delle Erogazioni richieste; e 

(iv) un’attestazione da cui risulti che, alla data della proposta del Contratto di Finanziamento Integrativo, il
Rapporto di Vigilanza Stand Alone (salvo che il relativo Contraente il Finanziamento sia una Banca
Capogruppo) e il Rapporto di Vigilanza Consolidato (salvo che il relativo Contraente il Finanziamento sia 
una Banca Non Appartenente al Gruppo) non sono superiori al 30%.  

Ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, comprenderà, come documento ad essa allegato, la 
relativa Richiesta di Utilizzo, secondo quanto meglio previsto nel successivo Articolo 5(g) e nel Contratto di 
Finanziamento Quadro.

Resta inteso che ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (e la relativa Richiesta di Utilizzo)
potrà riguardare un solo Sotto-plafond e che con riferimento ad una medesima Data di Erogazione potranno 
essere inviate a CDP fino ad un massimo di 3 (tre) proposte di Contratto di Finanziamento Integrativo; 

(e) l’originale di ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo dovrà essere inviato a CDP, con le 
modalità previste nel relativo Contratto di Finanziamento Quadro, unitamente alla documentazione ivi indicata;  

(f) una volta ricevuta una proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, CDP avrà facoltà di comunicare, entro 
la relativa Data di Erogazione, la propria intenzione di non poter accettare tale proposta per l’indisponibilità, totale 
o parziale, delle somme richieste ovvero per la mancanza dei presupposti e/o dei requisiti per potervi accedere, 
previsti nel Contratto di Finanziamento e nella presente Convenzione, ovvero, in considerazione della disciplina 
dell’Unione Europea vigente in materia di concentrazione dei rischi. In mancanza di tale comunicazione da parte 
di CDP entro la Data di Erogazione, il Contratto di Finanziamento Integrativo si intenderà concluso, senza 
necessità di ulteriore formalità da parte di CDP o del Contraente il Finanziamento, a decorrere dal momento 
dell’Erogazione effettuata da CDP alla Data di Erogazione indicata nella proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo e nella allegata Richiesta di Utilizzo; 

(g) ciascuna Erogazione dei Finanziamenti sarà, inoltre, condizionata al verificarsi delle seguenti condizioni:

(i) la ricezione da parte di CDP dal relativo Contraente il Finanziamento, nel rispetto dei termini indicati al 
precedente Paragrafo (d), della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo e della relativa 
Richiesta di Utilizzo. La Richiesta di Utilizzo, che si intenderà irrevocabile, dovrà contenere, tra l’altro,
l’indicazione: (i) del relativo Sotto-plafond e dell’ammontare delle Erogazioni richieste, la cui somma 
dovrà coincidere con l’importo complessivo delle Erogazioni indicato nella relativa proposta di Contratto 
di Finanziamento Integrativo; (ii) della relativa Data di Erogazione; (iii) della/delle Data/e di Scadenza 
Finale relativa/e a ciascuna Erogazione richiesta nella Richiesta di Utilizzo, da indicarsi a scelta del 
relativo Contraente il Finanziamento; (iv) della Prima Data di Pagamento, che dovrà essere unica per 
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ciascuna Erogazione avente la medesima Data di Scadenza Finale; (v) con riferimento a ciascuna 
Erogazione richiesta, a scelta della Parte Finanziata, se si tratti di una Erogazione regolata dall’Euribor 
ovvero dal Tasso Finanziariamente Equivalente; e (vi) ove si tratti di Finanziamenti richiesti a valere sul 
Plafond PMI e/o sul Plafond MID, di quali debbano essere considerate Erogazioni di Finanziamenti 
Ponderazione Zero e quali Erogazioni di Finanziamenti Senza Ponderazione Zero; 

(ii) l’assenza di inadempimenti del Contraente il Finanziamento (e/o delle relative Banche Cedenti, se del 
caso) alle obbligazioni dagli stessi assunte ai sensi del Contratto di Finanziamento, del Contratto di 
Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo (se del caso); e 

(iii) le ulteriori condizioni indicate nel Contratto di Finanziamento Quadro; 

(h) ferma restando la facoltà di CDP di cui al successivo Paragrafo (l), l’utilizzo di ciascun Sotto-plafond avverrà fino 
ad esaurimento dello stesso sulla base dell’ordine cronologico di ricezione da parte di CDP delle proposte di 
Contratto di Finanziamento Integrativo, che siano state accettate da CDP ai sensi del precedente Paragrafo (f). 
CDP renderà pubblica sul proprio sito internet, con aggiornamenti periodici, la disponibilità residua di ciascun 
Sotto-plafond; 

(i) resta inteso che CDP, previa consultazione con ABI, potrà variare o diversamente articolare i parametri per la 
determinazione del Margine ai sensi della definizione di “Margine”, dandone comunicazione sul proprio sito 
internet con almeno 10 (dieci) Giorni Lavorativi di anticipo rispetto alla Data di Erogazione prescelta per l’efficacia 
di tale variazione. Il Margine così diversamente calcolato si applicherà soltanto alle Erogazioni effettuate a partire 
dalla Data di Erogazione (inclusa) prescelta per l’efficacia di tale variazione; 

(j) resta inteso che CDP avrà la facoltà di introdurre periodi di rimborso ulteriori rispetto a quelli richiamati nella 
definizione di “Data di Scadenza Finale”. La previsione di tali nuove Date di Scadenza Finali sarà comunicata da 
CDP mediante pubblicazione sul proprio sito internet e con comunicazione ad ABI che provvederà alla 
pubblicazione sul proprio sito internet, con almeno 10 (dieci) Giorni Lavorativi di anticipo rispetto alla Data di 
Erogazione prescelta per l’efficacia di tale introduzione; 

(k) CDP si riserva la facoltà di trasformare ciascun Sotto-plafond in uno strumento il cui utilizzo avvenga su base 
rotativa. In tal caso, a far data dalla relativa comunicazione da parte di CDP sul proprio sito internet, gli importi dei 
Finanziamenti di volta in volta rimborsati andranno nuovamente ad alimentare le risorse del relativo Sotto-plafond
e saranno messi nuovamente a disposizione di tutti Contraenti il Finanziamento che li potranno utilizzare secondo 
le modalità, i termini e le condizioni di cui alla presente Convenzione ed ai relativi Contratti di Finanziamento; 

(l) CDP si riserva la facoltà di destinare, per le finalità della presente Convenzione, nuove risorse, aggiuntive per
incrementare la dotazione del Plafond Piattaforma Imprese, dandone comunicazione mediante pubblicazione sui
siti internet di CDP e di ABI; 

(m) resta inteso che in caso di esercizio delle facoltà di cui ai Paragrafi (k) e (l) che precedono resteranno applicabili 
le modalità, i termini e le condizioni di cui alla presente Convenzione ed ai relativi Contratti di Finanziamento, 
come eventualmente modificati e/o integrati da parte di CDP in accordo con ABI, mediante comunicazione a
ciascun Contraente il Finanziamento. I nuovi termini e condizioni introdotti da CDP e comunicati a ciascun 
Contraente il Finanziamento si applicheranno soltanto alle Erogazioni effettuate successivamente alle suddette 
comunicazioni e si intenderanno espressamente accettate da ciascun Contraente il Finanziamento che,
successivamente al ricevimento della predetta comunicazione, presenti una proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo; 

(n) le Parti si danno atto che le risorse a valere sul Plafond Reti e Filiere potranno derivare dall’utilizzo da parte di 
CDP della provvista fornita dalla Banca europea per gli investimenti ai sensi del contratto di prestito sottoscritto in 
data 8 maggio 2014 e denominato “CDP Loan for SMES and Reti di Impresa” (il “Contratto di Prestito BEI”). Il 
Contratto di Finanziamento Quadro conterrà pertanto, in relazione alle Erogazioni a valere sul Plafond Reti e 
Filiere effettuate mediante utilizzo della provvista di cui al Contratto di Prestito BEI, alcune previsioni ulteriori volte 
ad uniformare il contenuto del Contratto di Finanziamento Quadro agli obblighi previsti nel suddetto Contratto di 
Prestito BEI.

Articolo 6 

Finanziamenti Imprese

6.1 Fatto salvo quanto previsto nel presente Articolo 6 ovvero nei Contratti di Finanziamento Quadro, i termini e le 
condizioni dei Finanziamenti Imprese verranno negoziati e determinati dai relativi Contraenti il Finanziamento
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nella loro assoluta autonomia. I procedimenti istruttori e di delibera interni non verranno in alcun modo influenzati 
o monitorati da CDP che lascia tali processi alla esclusiva competenza e responsabilità dei relativi Contraenti il 
Finanziamento, i quali autonomamente esamineranno le richieste e decideranno di procedere con le operazioni
assumendosene il relativo rischio.  

6.2 Gravano pertanto esclusivamente sui Contraenti il Finanziamento – che si impegnano nei confronti di CDP anche 
per il fatto del terzo ai sensi dell’articolo 1381 del codice civile per qualsiasi componente del proprio gruppo che 
utilizzi la provvista messa a disposizione da CDP, con esclusione di qualsiasi obbligo e responsabilità di CDP - 
tutti gli adempimenti di natura regolamentare derivanti o connessi alla concessione dei Finanziamenti Imprese, ivi 
inclusi – a titolo esemplificativo e non esaustivo – gli obblighi in materia di antiriciclaggio e di identificazione della 
clientela, gli obblighi di trasparenza, gli obblighi in materia di legge sull’usura e più in generale tutti gli obblighi 
derivanti in capo al Contraente il Finanziamento dalla stipula dei Finanziamenti Imprese, nonché tutti gli ulteriori 
eventuali obblighi derivanti dalla peculiare natura della provvista utilizzata.

6.3 Ciascuna Banca - con ciò promettendo anche il fatto del terzo ai sensi dell’articolo 1381 del codice civile per 
qualsiasi componente del proprio gruppo che utilizzi la provvista messa a disposizione da CDP - dovrà (i) a fronte 
di richieste di finanziamento formulate dai Beneficiari, informare la propria clientela dell’esistenza dei prodotti che 
si avvalgono della provvista CDP; (ii) dare adeguata e diffusa pubblicità all’iniziativa di cui alla presente 
Convenzione relativamente ai Sotto-plafond che la relativa Banca intenda attivare sia nelle proprie filiali che 
attraverso la diffusione presso la propria clientela di documentazione informativa cartacea o via web; e (iii) 
garantire l’accesso ai propri processi di istruttoria a tutti i Beneficiari su tutto il territorio nazionale di effettiva 
operatività senza alcuna discriminazione. I Contraenti il Finanziamento terranno a disposizione di CDP (che potrà 
richiederne la visione e/o la copia in qualsiasi momento con congruo preavviso) ciascuna Richiesta di 
Finanziamento Imprese con indicazione del relativo esito d’istruttoria. CDP si riserva, al fine di favorire il diffuso 
utilizzo delle risorse, di offrire ai Beneficiari servizi di attivazione preliminare via web, anche su una piattaforma 
CDP, della Richiesta di Finanziamento Imprese. Tale facoltà potrà essere estesa anche ad altre fasi del processo, 
attraverso lo sviluppo della cooperazione tecnologica con il sistema bancario.

6.4 In ciascun contratto relativo ai Finanziamenti Imprese verrà specificato che l’operazione è stata realizzata 
utilizzando la provvista messa a disposizione da CDP, indicandone il relativo costo e la relativa durata. Tale 
informazione circa la provenienza della provvista verrà ripetuta, finché sussiste, in tutte le comunicazioni 
periodiche ai Beneficiari concernenti i Finanziamenti Imprese. Le condizioni finali applicate ai Beneficiari dovranno 
tenere conto del costo della provvista resa disponibile da CDP senza con ciò pregiudicare la valutazione delle 
condizioni relative ai Finanziamenti Imprese. 

6.5 I Finanziamenti Imprese saranno concessi, nel rispetto delle soglie massime di cui al successivo Articolo 6.7, per i 
seguenti scopi:  

(a) per quanto riguarda i Finanziamenti PMI, al fine di finanziare, anche nella forma del leasing finanziario: 
(a) iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa 
PMI ovvero esigenze di capitale circolante della stessa, per quanto riguarda i Finanziamenti PMI 
erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale coincida con 
la Data di Pagamento che cade 3 (tre) anni ovvero 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di Erogazione; 
e/o (b) iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa 
PMI, per quanto riguarda i Finanziamenti PMI erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti 
la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che cade 7 (sette) anni, 10 (dieci) 
anni, 12 (dodici) anni ovvero 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione;

(b) per quanto riguarda i Finanziamenti MID, al fine di finanziare, anche nella forma del leasing finanziario:
(a) iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa 
Impresa MID ovvero esigenze di capitale circolante della stessa, per quanto riguarda i Finanziamenti 
MID erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale coincida 
con la Data di Pagamento che cade 3 (tre) anni ovvero 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione; e/o (b) iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte 
della relativa Impresa MID, per quanto riguarda i Finanziamenti MID erogati mediante la provvista 
derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che 
cade 7 (sette) anni, 10 (dieci) anni, 12 (dodici) anni ovvero 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione;

(c) per quanto riguarda i Finanziamenti Reti e Filiere, al fine di erogare finanziamenti alle PMI o alle 
Imprese MID che siano Imprese di Rete, alle Reti ovvero alle PMI o alle Imprese MID che siano 
Imprese in Filiera per finanziare, anche nella forma del leasing finanziario: (a) iniziative relative a 
investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte (i) della relativa PMI o Impresa MID 
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che sia una Impresa di Rete, (ii) della relativa Rete, ovvero (iii) dalla relativa PMI o Impresa MID che 
sia una Impresa in Filiera ovvero esigenze di capitale circolante delle stesse, per quanto riguarda i 
Finanziamenti Reti e Filiere erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di 
Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che cade 4 (quattro) anni ovvero 5 (cinque) anni 
dopo la relativa Data di Erogazione; e/o (b) iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di 
realizzazione da parte (i) della relativa PMI o Impresa MID che sia una Impresa di Rete, (ii) della 
relativa Rete, ovvero (iii) dalla relativa PMI o Impresa MID che sia una Impresa in Filiera , per quanto 
riguarda i Finanziamenti Reti e Filiere erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui 
Data di Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che cade 7 (sette) anni ovvero 10 (dieci) 
anni ovvero 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione;

Resta in ogni caso inteso che non potranno essere richiesti Finanziamenti con Data di Scadenza Finale che cade 
15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione, salvo che in relazione a Finanziamenti Imprese in favore di 
Beneficiari che abbiano sede operativa nei Territori Sisma  

Resta in ogni caso esclusa la possibilità di usufruire delle risorse messe a disposizione da CDP con la presente 
Convenzione per operazioni di ristrutturazione di debiti pregressi, che non potranno, pertanto, essere oggetto dei
Finanziamenti Imprese. 

6.6 Resta inteso che i Finanziamenti Imprese dovranno avere una durata non inferiore a:

(i) 1 (uno) anno, per quanto riguarda i Finanziamenti PMI e/o i Finanziamenti MID erogati mediante utilizzo 
della provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di Pagamento 
immediatamente successiva alla data che cade 3 (tre) anni dopo la relativa Data di Erogazione;

(ii) 2 (due) anni, per quanto riguarda: (a) i Finanziamenti PMI e/o i Finanziamenti MID erogati mediante utilizzo 
della provvista derivante dai Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di Pagamento 
immediatamente successiva alla data che cade 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di Erogazione; e (b) i 
Finanziamenti Reti e Filiere erogati mediante utilizzo della provvista derivante dai Finanziamenti la cui Data 
di Scadenza Finale cada alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 4 
(quattro) anni ovvero 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di Erogazione; 

(iii) 3 (tre) anni, per quanto riguarda i Finanziamenti PMI, i Finanziamenti MID, e/o i Finanziamenti Reti e Filiere
erogati mediante utilizzo della provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale cada 
alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 7 (sette) anni dopo la relativa Data 
di Erogazione;

(iv) 5 (cinque) anni, per quanto riguarda i Finanziamenti PMI, i Finanziamenti MID e/o i Finanziamenti Reti e 
Filiere erogati mediante utilizzo della provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale 
cada alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 10 (dieci) anni dopo la 
relativa Data di Erogazione; 

(v) 10 (dieci) anni, per quanto riguarda: (a) i Finanziamenti PMI e/o i Finanziamenti MID erogati mediante 
utilizzo della provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di 
Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 12 (dodici) anni ovvero 15 (quindici) anni dopo 
la relativa Data di Erogazione; e (b) i Finanziamenti Reti e Filiere erogati mediante utilizzo della provvista 
derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale cada alla Data di Pagamento immediatamente 
successiva alla data che cade 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione. 

6.7 Ciascun Finanziamento Impresa potrà essere concesso nel rispetto delle seguenti soglie massime di importo
unitario: 

(i) nei casi previsti dall’Articolo 5 (n) che precede e secondo quanto meglio indicato nell’articolo 2.5 del 
Contratto di Finanziamento Quadro, ciascun Finanziamento Reti e Filiere potrà essere concesso per un 
importo massimo unitario non eccedente Euro 12.500.000,00 (dodicimilionicinquecentomila/00);

(ii) ciascun Finanziamento PMI potrà essere concesso per qualsiasi importo unitario, salvo il caso di 
Finanziamenti PMI destinati a finanziare l’internazionalizzazione della relativa PMI, che potranno essere 
concessi per un importo massimo unitario non eccedente Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00); e 

(iii) ciascun Finanziamento MID a valere su Finanziamenti Ponderazione Zero MID potrà essere concesso per 
un importo massimo unitario non eccedente Euro 25.000.000,00 (venticinquemilioni/00) (restando inteso 
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che i Finanziamenti MID a valere su Finanziamenti Senza Ponderazione MID potranno essere concessi 
senza limitazioni di importo massimo unitario). 

6.8 A mero scopo di chiarezza si precisa che, nel rispetto di ogni altra previsione contenuta nella presente 
Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro, ciascun Contraente il Finanziamento (e ciascuna Banca 
Cedente, se del caso) potrà erogare in favore del medesimo Beneficiario più Finanziamenti Imprese di diversa o 
della medesima tipologia.

6.9 Con riferimento ai Finanziamenti Imprese, è fatta salva la possibilità che gli stessi beneficino di tutti gli interventi 
di garanzia, pubblici e privati, eventualmente disponibili che siano compatibili con le disposizioni del relativo 
contratto di Finanziamento Imprese (ivi incluse, a titolo esemplificativo, le garanzie rilasciate da parte del Fondo 
Centrale di Garanzia presso il Ministero dello sviluppo Economico, SACE S.p.A., ISMEA, fondi regionali di 
garanzia, Confidi, etc.). 

6.10 I contratti relativi ai Finanziamenti Imprese dovranno prevedere espressamente (i) il divieto di disporre e/o cedere 
in qualsiasi forma, totalmente o parzialmente, i diritti e/o gli obblighi derivanti da e/o connessi al relativo 
Finanziamento Imprese, ad eccezione della cessione, anche in garanzia, dei Crediti in favore di CDP, e (ii) 
l’assenso preventivo alla facoltà di CDP di disporre e/o cedere in qualsiasi forma, totalmente o parzialmente, i 
Crediti.

6.11 Resta inteso che il Finanziamento Imprese è realizzato utilizzando la provvista del relativo Sotto-plafond messo a 
disposizione da CDP e che l’erogazione del Finanziamento Imprese è, quindi, subordinata al ricevimento da parte 
del Contraente il Finanziamento della quota di Sotto-plafond corrispondente da parte di CDP. Pertanto, ove anche 
le istruttorie del Contraente il Finanziamento siano state completate con esito positivo, in caso di mancato 
ottenimento - secondo le previsioni della presente Convenzione e/o del Contratto di Finanziamento Quadro - della 
quota di Sotto-plafond da parte di CDP o comunque dell’ottenimento in misura parziale, il Finanziamento Imprese 
non potrà essere concesso o potrà essere eventualmente ridotto rispetto alla richiesta iniziale, senza alcuna 
responsabilità a carico del Contraente il Finanziamento, né di CDP.

6.12 Il possesso, a seconda dei casi, dei requisiti soggettivi di “PMI”, “Impresa MID”, “Rete”, “Impresa di Rete” e/o 
“Impresa in Filiera” previsti nella presente Convenzione sarà dichiarato dal relativo Beneficiario nella relativa 
Richiesta di Finanziamento Imprese.

Articolo 7 

Miscellanea

7.1 La presente Convenzione costituisce la trasposizione integrale di tutte le intese intervenute tra ABI e CDP in 
merito al suo oggetto e supera ed annulla ogni altro eventuale precedente accordo, fermo restando, a scopo di 
chiarezza, che la Prima Convenzione, la Seconda Convenzione, la Terza Convenzione e la Quarta Convenzione
e i contratti di finanziamento stipulati nell’ambito delle stesse continueranno ad essere validi ed efficaci secondo 
quanto ivi previsto.

7.2 Le Parti dichiarano che la presente Convenzione è stata oggetto di specifica negoziazione in ogni sua clausola.

7.3 Le Parti si impegnano ad adempiere alle obbligazioni di cui alla presente Convenzione nel rispetto delle 
disposizioni del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), e successive 
modificazioni ed integrazioni, laddove applicabili.

7.4 Tutti i costi, ivi inclusi quelli sostenuti da ciascuna Parte in relazione alla nomina dei propri consulenti per la 
sottoscrizione ed esecuzione della presente Convenzione e dei Contratti di Finanziamento e per 
l’implementazione dei processi informativi richiesti dalla presente Convenzione e dal Contratto di Finanziamento, 
resteranno a carico della parte che li ha sostenuti. 

7.5 A pena di inefficacia, e salvo quanto diversamente disposto nella presente Convenzione, tutte le comunicazioni 
tra le Parti relative alla presente Convenzione dovranno essere inviate, anche a mezzo telefax, ai seguenti 
indirizzi e numeri:

(i) se ad ABI:

Associazione Bancaria Italiana
Piazza del Gesù n. 49 
00186 – Roma
Telefax: 06/6767457
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PEC: abi@pec.abi.it
Alla cortese attenzione di: Servizio di Segreteria Generale

(ii) se a CDP:

Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito n. 4 
00185 – Roma
Telefax: 06/42215555 ovvero 06/42215556
PEC: cdpspa@pec.cdp.it
Alla cortese attenzione di: Area Supporto all’Economia

ovvero presso il diverso indirizzo o numero di telefax, compresi nel territorio italiano, che ciascuna delle Parti 
potrà comunicare all'altra successivamente alla data della presente Convenzione in conformità alle precedenti 
disposizioni, restando inteso che presso gli indirizzi suindicati, ovvero presso i diversi indirizzi che potranno 
essere comunicati in futuro, le Parti eleggono altresì il proprio domicilio ad ogni fine relativo alla presente 
Convenzione, ivi compreso quello di eventuali notificazioni da effettuarsi nel corso ovvero comunque in relazione 
a procedimenti contenziosi.

7.6 Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1419 del codice civile, nel caso in cui una o più delle pattuizioni 
contenute nella presente Convenzione risultino invalide, le Parti negozieranno in buona fede e si adopereranno 
per sostituire le pattuizioni invalide in modo tale da mantenere il più possibile inalterato il rapporto sinallagmatico 
ed il contenuto economico della presente Convenzione e da pervenire nella misura massima possibile alla 
realizzazione delle originarie volontà negoziali delle Parti.

7.7 Le Parti riconoscono e prendono atto che i Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Piattaforma Imprese
godranno delle esenzioni dalle imposte indirette di cui all’articolo 5, comma 24, del Decreto Legge n. 269/2003, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 326/2003. 

7.8 Le Parti dichiarano di aver preso visione dei rispettivi codici etici e modelli organizzativi (rispettivamente il “Codice 
Etico di Ciascuna delle Parti” e il “Modello Organizzativo di Ciascuna delle Parti”), disponibili sui rispettivi siti 
internet, e di conoscerne integralmente il contenuto. Le Parti, a tale riguardo, si impegnano reciprocamente, a non 
porre in essere alcun comportamento diretto ad indurre e/o obbligare in qualsiasi modo:

(i) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione di ciascuna delle 
Parti o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale;

(ii) le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al precedente punto; e 

(iii) i collaboratori su base continuativa di ciascuna delle Parti, 

a violare i principi specificati nel Codice Etico di Ciascuna delle Parti e nel Modello Organizzativo di Ciascuna 
delle Parti.

7.9 L’ABI riconosce che CDP potrà apportare, previa apposita informativa, aggiornamenti di natura meramente 
tecnica alla presente Convenzione ed ai relativi Allegati, successivamente alla data di sottoscrizione della 
presente Convenzione, dandone comunicazione sul proprio sito internet, antecedentemente alla data di entrata in 
vigore dei predetti aggiornamenti.

Articolo 8 

Digitalizzazione

8.1 I documenti previsti dalla presente Convenzione, ivi inclusi la modulistica e gli schemi finalizzati (i) al 
perfezionamento del Contratto di Finanziamento Quadro, del Contratto di Cessione di Crediti, di ciascun Contratto 
di Cessione di Crediti Aggiuntivo e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo; (ii) alle Erogazioni a valere 
sui Sotto-plafond; e (iii) ad ogni altro adempimento connesso con ciascun Finanziamento, verranno resi disponibili 
da CDP in una specifica area ad accesso riservato del proprio sito internet: www.cdp.it. 

8.2 I Contraenti il Finanziamento saranno tenuti ad utilizzare esclusivamente i documenti di cui al precedente Articolo 
8.1, a pena di irricevibilità dei medesimi. La procedura di accreditamento all’area ad accesso riservato sarà resa 
disponibile da CDP entro 3 (tre) giorni precedenti il termine iniziale del Periodo di Stipula.
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8.3 Ferme restando le modalità di trasmissione dei documenti previste ai sensi della presente Convenzione, CDP si 
riserva la possibilità di offrire procedure di gestione attraverso il canale digitale, anche attraverso strumenti di 
cooperazione applicativa, di alcune fasi o dell’intero processo di concessione dei Finanziamenti, ivi inclusi il 
perfezionamento dei relativi contratti, la trasmissione delle varie richieste, i flussi di rendicontazione e ogni altro 
documento prodromico, accessorio e conseguente ai Finanziamenti, previa comunicazione sul sito internet di 
CDP www.cdp.it, con un preavviso di 3 (tre) giorni rispetto all’avvio della relativa operatività. Tali procedure 
saranno conformi alla vigente normativa in materia di documento informatico, di firma digitale e di strumenti e/o 
canali di comunicazione digitali, di cui al D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni e delle relative 
regole tecniche.

Articolo 9 

(Legge regolatrice – Foro competente)

9.1 La presente Convenzione è regolata dalla legge italiana.

9.2 La soluzione di ogni controversia inerente la presente Convenzione, la sua validità, efficacia ed adempimento 
sarà devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Roma.
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE I

ALLA CONVENZIONE

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO (PROPOSTA) NEL CASO DI CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE 
SIA UNA BANCA DIVERSA DALLE BANCHE DEL SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO

[SU CARTA INTESTATA DEL CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO]

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556

All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto (come di seguito definito)

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO

tra

(1)
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________ una banca, con sede legale 
in____________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________
___________ capitale sociale pari ad euro _________________,__, interamente versato, iscritta al Registro 
delle Imprese _________________________ , codice fiscale _____________________________ e Partita IVA 
n.______________________ iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario
______________________________________________________________________ , iscritto all’Albo dei 
Gruppi Bancari al n. ______ ] (la “Parte Finanziata”); 

e 

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito, 4, 00185 Roma, capitale sociale euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al REA 1053767, codice fiscale ed
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA 07756511007 (di seguito “CDP” o la 
“Parte Finanziatrice” e/o in qualità di agente di calcolo, l’“Agente di Calcolo”). 

(La Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice, collettivamente di seguito le “Parti” e ciascuna una “Parte”) 

PREMESSO CHE

A Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 22 del D.L. 185/2008, convertito con modificazioni nella legge n. 2 
del 28 gennaio 2009 e dell’articolo 3, comma 4 bis, del D.L. 5/2009, convertito con modificazioni nella legge n. 
33 del 9 aprile 2009, le competenze della CDP sono state ampliate includendo tra le stesse la possibilità per 
CDP di utilizzare i fondi di cui all’articolo 5, comma 7 lettera a), del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e successive modificazioni, per concedere 
ai soggetti bancari finanziamenti finalizzati a fornire a quest’ultimi la provvista destinata all’effettuazione di 
operazioni in favore delle piccole e medie imprese per finalità di sostegno dell’economia.  

B Ai sensi dell’articolo 1, comma 42, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (c.d. Legge di Stabilità 2014), CDP è stata 
autorizzata ad utilizzare i fondi di cui all’articolo 5, comma 7, lettera a), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, per 
finalità di sostegno dell’economia, anche in favore delle imprese diverse da quelle di piccola e media 
dimensione.

C In data 5 agosto 2014, CDP e l’Associazione Bancaria Italiana, con sede in Roma, Piazza del Gesù n. 49 
(l’“ABI”), hanno sottoscritto una convenzione (come successivamente modificata ed integrata, da ultimo con la 
Comunicazione 31 marzo 2016 e l’Addendum Maggio 2016, la “Convenzione”), ai sensi della quale sono state 
definite le linee guida, i flussi informativi e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a 
disposizione delle Banche a valere sul Plafond Piattaforma Imprese, come suddiviso nei Sotto-plafond previsti 
in Convenzione, per consentire alle Banche di effettuare operazioni di finanziamento in favore dei Beneficiari 
(ciascuno dei suddetti termini come definiti nella Convenzione), mediante il ricorso alla provvista resa 
disponibile da CDP a condizioni di mercato, il tutto secondo i termini e le condizioni di cui alla Convenzione.

D La Parte Finanziata ha richiesto alla Parte Finanziatrice di aderire alla Convenzione al fine di poter richiedere 
l’Erogazione dei Finanziamenti (come di seguito definiti) per i fini di cui all’Articolo 2.2 (“Scopo”) del presente 
Contratto.

E La Parte Finanziatrice, in virtù di quanto previsto ai sensi della Convenzione, è disposta a sottoscrivere il 
presente Contratto e a mettere a disposizione della Parte Finanziata i Finanziamenti ai termini ed alle condizioni 
qui di seguito specificate.

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1
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PREMESSE, ALLEGATI E DEFINIZIONI

1.1 Premesse: le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Contratto.

1.2 Definizioni: 

Ove non altrimenti definiti nel presente Contratto, i termini qui indicati con le iniziali in lettera maiuscola hanno il 
medesimo significato agli stessi attribuito nella Convenzione. 

Nel presente Contratto:

“Addendum Maggio 2016” indica l’addendum alla Convenzione sottoscritto in data 17 maggio 2016, ai sensi 
del quale CDP ed ABI hanno convenuto di apportare alcune modifiche alla Convenzione.

“Banca Cedente”: indica ciascuna Banca o ciascun intermediario finanziario autorizzato ai sensi del TUB
appartenente al gruppo della Parte Finanziata attraverso il quale quest’ultima abbia deciso, ai sensi del 
successivo Articolo 2.4 (“Banche Cedenti”), di veicolare (ai fini della concessione dei Finanziamenti Imprese ai 
Beneficiari) tutta o parte della provvista di cui al presente Contratto.

“Beneficiari” indica le PMI, le Imprese MID, le Reti, le Imprese di Rete o le Imprese in Filiera. 

“Codice Etico”: ha il significato di cui all’Articolo 8.1.8 del presente Contratto.

“Commissione di Rimborso Anticipato Facoltativo”: indica:

(i) in caso di rimborso anticipato, totale o parziale, di una Erogazione per la quale nella relativa Richiesta 
di Utilizzo la Parte Finanziata abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento, lo 0,125% 
dell’ammontare della relativa Erogazione in essere da rimborsare anticipatamente alla Data di 
Rimborso Anticipato prescelta dalla Parte Finanziata; 

(ii) in caso di rimborso anticipato, totale o parziale, di una Erogazione per la quale nella relativa Richiesta 
di Utilizzo la Parte Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente come tasso di 
riferimento, un importo, calcolato da CDP alla data che cade 15 (quindici) Giorni Lavorativi precedenti 
la Data di Rimborso Anticipato prescelta dalla Parte Finanziata per il rimborso anticipato e comunicato 
alla Parte Finanziata almeno 7 (sette) Giorni Lavorativi precedenti a tale data, pari alla differenza, se 
positiva, tra:  

(a) il valore attuale, calcolato tramite i Fattori di Sconto, delle rate (quote capitale così come 
definite nel Piano di Rimborso e relativi interessi); e 

(b) le quote capitale definite nel Piano Rimborso.  

“Commissione di Rimborso Anticipato Obbligatorio”: indica (i) lo 0,05% dell’ammontare della porzione del 
Finanziamento Senza Ponderazione Zero e/o del Finanziamento a valere sul Plafond Reti e Filiere in essere da 
rimborsare anticipatamente alla data del relativo rimborso anticipato obbligatorio; ovvero (ii) lo 0,10%
dell’ammontare della porzione del Finanziamento Ponderazione Zero in essere da rimborsare anticipatamente 
alla data del relativo rimborso anticipato obbligatorio. 

“Comunicazione 31 marzo 2016”: indica la comunicazione ai sensi dell’Articolo 2.6 della Convenzione, 
pubblicata in data 31 marzo 2016, con la quale, a partire dalla Data di Erogazione del 20 aprile 2016: (a) la 
dotazione del Plafond PMI è stata incrementata a Euro 5.984.400.000,00 (cinquemiliardinovecentoottanta-
quattromilioniquattrocentomila/00), di cui Euro 984.400.000,00 (novecentoottantaquattromilioni-
quattrocentomila/00) rivenienti dal trasferimento a tale Sotto-plafond della residua dotazione del Plafond 
Esportazione; (b) la dotazione del Plafond MID è stata incrementata a Euro 3.500.000.000,00 (tremiliardicinque-
centomilioni/00); e (c) è stata chiusa l’operatività del Plafond Esportazione.

“Contratto”: indica il presente contratto di finanziamento quadro, le sue premesse ed ogni suo Allegato, così 
come eventualmente, di tempo in tempo, modificati e/o integrati.

“Contratto di Cessione di Crediti”: indica il contratto di cessione in garanzia a CDP di Crediti vantati dalla 
Parte Finanziata, secondo il testo di cui all’allegato (1) alla Convenzione e reso disponibile sul sito internet di 
CDP ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione.  

“Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo”: indica ciascun contratto di cessione in garanzia a CDP di 
Crediti vantati da ciascuna Banca Cedente, secondo il testo di cui all’allegato (1) alla Convenzione e reso 
disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione.
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“Contratto/i di Finanziamento Integrativo”: indica ciascun contratto stipulato tra la Parte Finanziata e la Parte 
Finanziatrice ai sensi dell’Articolo 4.1 (“Stipula dei Contratti di Finanziamento Integrativi”), in base al quale 
vengono precisati i termini del presente Contratto con riferimento ai Finanziamenti a valere su ciascun Sotto-
plafond, secondo il testo di cui all’Allegato (1) al presente Contratto e reso disponibile sul sito internet di CDP ai 
sensi dell’articolo 8 della Convenzione. 

“Crediti”: indica tutti i crediti di natura pecuniaria tempo per tempo esistenti, unitamente alle relative garanzie,
vantati dalla Parte Finanziata, e/o, a seconda dei casi, da ciascuna Banca Cedente, nei confronti di un 
Beneficiario derivanti da un Finanziamento PMI, da un Finanziamento MID e/o da un Finanziamento Reti e
Filiere.

“Crediti Incagli”: indica i Crediti che siano stati classificati come “incagli” - o qualsiasi classificazione che, ai 
sensi delle applicabili disposizioni normative e di vigilanza, dovesse sostituire tale classificazione - dalla Parte 
Finanziata e/o, a seconda dei casi, da ciascuna Banca Cedente, ai sensi delle applicabili disposizioni normative 
e di vigilanza.

“Crediti Ponderazione Zero”: indica, a seconda dei casi, i Crediti (o porzioni di essi) derivanti dall’erogazione di 
Finanziamenti PMI e/o Finanziamenti MID che, in base alle applicabili disposizioni normative e di vigilanza, 
possano beneficiare di una ponderazione dello zero per cento nel bilancio della Parte Finanziata (e/o della 
relativa Banca Cedente) in quanto siano assistiti da uno strumento di garanzia che per le proprie caratteristiche, 
nonché per le caratteristiche del relativo garante (ad esempio il Fondo Centrale di Garanzia, SACE S.p.A. e/o 
ISMEA), consenta una tale ponderazione e a condizione che tale strumento di garanzia permanga pienamente 
valido ed efficace in favore di CDP successivamente alla cessione in garanzia alla medesima di detti Crediti ai
sensi del Contratto di Cessione di Crediti e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo.  

“Crediti Senza Ponderazione Zero”: indica i Crediti (o porzioni di essi) derivanti dall’erogazione di 
Finanziamenti PMI e/o Finanziamenti MID, diversi dai Crediti Ponderazione Zero.

“Crediti Sofferenze”: indica i Crediti che siano stati classificati come “sofferenze” - o qualsiasi classificazione 
che, ai sensi delle applicabili disposizioni normative e di vigilanza, dovesse sostituire tale classificazione - dalla 
Parte Finanziata e/o, a seconda dei casi, da ciascuna Banca Cedente ai sensi delle applicabili disposizioni 
normative e di vigilanza.

“Data di Erogazione”: indica, a decorrere dal mese di ottobre 2014 (incluso) per tutto il Periodo di Disponibilità 
applicabile, i giorni 5 e 20 di ciascun mese solare, (restando inteso che, qualora tali date non coincidessero con 
un Giorno Lavorativo, la relativa Data di Erogazione coinciderà con il Giorno Lavorativo immediatamente 
successivo), ad eccezione del giorno 20 del mese di agosto. 

“Data di Firma”: indica la data in cui la Parte Finanziatrice abbia ricevuto il fax con cui la Parte Finanziata abbia 
confermato l’avvenuta ricezione della Lettera di Accettazione del presente Contratto sottoscritta dalla Parte 
Finanziatrice, secondo quanto previsto dalla Convenzione. 

“Data di Pagamento”: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale giorno non 
fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo), a decorrere dalla Prima Data di 
Pagamento applicabile sino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa). 

“Data di Pagamento Interessi”: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale 
giorno non fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo) a decorrere dal 30 
giugno 2015 (i.e. la prima Data di Pagamento Interessi) fino alla Data di Scadenza Finale, inclusa.

“Data di Rendicontazione”: indica il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno a partire dal 30 giugno 2015 
(incluso) fino alla Data di Scadenza Finale (inclusa).

“Data di Rimborso Anticipato”: indica ciascuna Data di Pagamento Interessi a partire da quella 
immediatamente successiva alla data che cade 24 (ventiquattro) mesi dopo la relativa Data di Erogazione, in
concomitanza con le quali la Parte Finanziata potrà procedere a rimborsi anticipati facoltativi, totali o parziali, 
dei Finanziamenti concessi a valere su ciascun Sotto-Plafond. 

“Data di Rimborso Anticipato per Surroga”: indica l’ultimo giorno di ciascun mese, a partire dall’ultimo giorno 
del mese successivo a quello di Erogazione, a decorrere dal quale la Parte Finanziata potrà procedere a 
rimborsi anticipati facoltativi, totali o parziali, dei Finanziamenti, per un importo non superiore alla somma degli 
importi dei Finanziamenti Imprese oggetto di estinzione anticipata per surroga ai sensi dell’articolo 120-quater, 
comma 9, lettera a-bis) del TUB.

“Data di Scadenza Finale”: indica:
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(i) con riferimento alle Erogazioni di Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e sul Plafond MID, la 
Data di Pagamento immediatamente successiva, a seconda dei casi, alla data che cade 3 (tre), 5
(cinque), 7 (sette), 10 (dieci) ovvero 12 (dodici) anni ovvero - con riferimento ai Finanziamenti finalizzati 
alla concessione di Finanziamenti Imprese a Beneficiari aventi sede operativa nei Territori Sisma - 15
(quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione, come specificato a scelta della Parte Finanziata in 
ciascuna Richiesta di Utilizzo a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID, da inviarsi in relazione a 
ciascuna Erogazione dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID, ai sensi 
del presente Contratto e/o di un Contratto di Finanziamento Integrativo. Resta inteso che la Parte 
Finanziata potrà richiedere nella medesima Richiesta di Utilizzo Erogazioni con diverse Date di 
Scadenza Finali; ovvero

(ii) con riferimento alle Erogazioni di Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la Data di 
Pagamento immediatamente successiva, a seconda dei casi, alla data che cade 4 (quattro), 5 (cinque), 
7 (sette) ovvero 10 (dieci) anni ovvero - con riferimento ai Finanziamenti finalizzati alla concessione di 
Finanziamenti Reti e Filiere a Imprese aventi sede operativa nei Territori Sisma - 15 (quindici) anni dopo 
la relativa Data di Erogazione, come specificato a scelta della Parte Finanziata in ciascuna Richiesta di 
Utilizzo a valere sul Plafond Reti e Filiere, da inviarsi in relazione a ciascuna Erogazione dei 
Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere ai sensi del presente Contratto e/o di un 
Contratto di Finanziamento Integrativo. Resta inteso che la Parte Finanziata potrà richiedere nella 
medesima Richiesta di Utilizzo Erogazioni con diverse Date di Scadenza Finali. 

“D.lgs. 231/2001”: indica il Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 relativo alla “disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, 
come successivamente modificato e integrato.

“Erogazione”: indica:  

(i) prima dell’erogazione delle somme da parte di CDP, ciascun importo richiesto, in una Richiesta di 
Utilizzo; e/o 

(ii) successivamente, ciascun importo erogato, 

a valere su un Finanziamento, ai sensi del presente Contratto e di un Contratto di Finanziamento Integrativo.

“Evento di Decadenza”: indica uno qualsiasi degli eventi di cui all’Articolo 11.1.1 (“Decadenza dal beneficio del 
termine”) del presente Contratto.

“Evento di Recesso”: indica uno qualsiasi degli eventi di cui all’Articolo 11.3.1 (“Recesso”) del presente 
Contratto.

“Evento di Risoluzione”: indica uno qualsiasi degli eventi di cui all’Articolo 11.2.1 (“Risoluzione”) del presente 
Contratto.

“Evento Rilevante”: indica un Evento di Decadenza, un Evento di Recesso o un Evento di Risoluzione.

“Filiera”: indica qualsiasi forma di aggregazione tra imprese - anche con la collaborazione di soggetti terzi quali 
centri di ricerca e università - che operino per un obiettivo esplicito in virtù di appositi accordi, che configurino 
una collaborazione effettiva tra i soggetti partecipanti, e una chiara suddivisione dei benefici, delle competenze, 
dei costi e delle spese a carico di ciascuno di essi.

“Finanziamento”: indica ciascun finanziamento a valere su uno o più Sotto-plafond, concesso, ai sensi del 
presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, da CDP alla Parte Finanziata con oneri 
di rimborso in linea capitale ed interessi a carico di quest’ultima, secondo quanto previsto nella Convenzione e 
nel presente Contratto.

“Finanziamento/i Imprese” indica, collettivamente o singolarmente a seconda dei casi, i Finanziamenti PMI, i 
Finanziamenti Reti e Filiere e/o i Finanziamenti MID come disciplinati dall’articolo 6 della Convenzione. 

“Finanziamento/i MID”: indica i finanziamenti, anche nella forma del leasing finanziario, concessi alle Imprese 
MID dalla Parte Finanziata, e/o, a seconda dei casi, dalla relativa Banca Cedente, mediante la provvista 
derivante da Finanziamenti erogati da CDP a valere sul Plafond MID.

“Finanziamento/i PMI”: indica i finanziamenti, anche nella forma del leasing finanziario, concessi alle PMI dalla 
Parte Finanziata, e/o, a seconda dei casi, dalla relativa Banca Cedente, mediante la provvista derivante da 
Finanziamenti erogati da CDP a valere sul Plafond PMI.
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“Finanziamenti Ponderazione Zero”: indica, collettivamente ovvero singolarmente a seconda dei casi, i 
Finanziamenti Ponderazione Zero PMI e/o i Finanziamenti Ponderazione Zero MID. 

“Finanziamento Ponderazione Zero MID”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento concesso 
a valere sul Plafond MID a fronte del quale la Parte Finanziata si è impegnata, ai sensi del presente Contratto, a 
cedere o a che vengano ceduti in garanzia a CDP Crediti Ponderazione Zero per un importo nominale in linea 
capitale corrispondente. 

“Finanziamento Ponderazione Zero PMI”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento concesso 
a valere sul Plafond PMI a fronte del quale la Parte Finanziata si è impegnata, ai sensi del presente Contratto, a 
cedere o a che vengano ceduti in garanzia a CDP Crediti Ponderazione Zero per un importo nominale in linea 
capitale corrispondente.

“Finanziamento/i Reti e Filiere” indica i finanziamenti concessi alle Reti e/o alle Imprese di Rete e/o alle 
Imprese in Filiera dalla Parte Finanziata, e/o, a seconda dei casi, dalla relativa Banca Cedente, mediante la 
provvista derivante da Finanziamenti erogati da CDP a valere sul Plafond Reti e Filiere. 

“Finanziamenti Senza Ponderazione Zero” indica, collettivamente ovvero singolarmente a seconda dei casi, i 
Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI e i Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID. 

“Finanziamento Senza Ponderazione Zero MID”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento 
concesso a valere sul Plafond MID diverso da un Finanziamento Ponderazione Zero MID. 

“Finanziamento Senza Ponderazione Zero PMI”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento 
concesso a valere sul Plafond PMI diverso da un Finanziamento Ponderazione Zero PMI. 

“Imprese MID” indica le imprese autonome operanti in Italia con un organico minimo di 250 dipendenti e 
inferiore a 3.000 dipendenti (equivalenti a tempo pieno).

Le Imprese MID sono considerate autonome se:

(i) meno del 25% del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica; oppure

(ii) il 25% o più del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica, ma l'organico 
di gruppo su base consolidata resta comunque inferiore ai 3.000 dipendenti e superiore o uguale ai 
250 dipendenti; oppure

(iii) il 25% o più del capitale sociale o equivalente è detenuto da un ente pubblico e tale ente pubblico è un 
ente locale con un bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro e con meno di 5.000 abitanti; oppure

(iv) fino al 50% del capitale sociale o equivalente è detenuto da società o istituzioni incluse nelle eccezioni 
di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE, articolo 3, paragrafo 2 dell’allegato (p. es. fondi di capitale 
di rischio o business angels a condizione che l'investimento sia inferiore a 1,25 milioni di euro nella 
stessa società, università o centri di ricerca no profit, investitori istituzionali (ad es. fondi pensionistici, 
assicurazioni) inclusi fondi di sviluppo regionale).

Resta inteso che, in caso di Imprese MID non autonome, le stesse saranno comunque finanziabili mediante 
Finanziamenti MID (o Finanziamenti Reti e Filiere concessi a Imprese MID che siano Imprese di Rete o Imprese 
in Filiera) a condizione che venga comunque rispettato il suddetto requisito dimensionale relativo al numero dei 
dipendenti. In tal caso, ai fini del calcolo di tale requisito dimensionale, deve essere aggiunto il numero di 
dipendenti a monte e a valle. In caso di imprese consociate (cioè un’impresa che detiene tra il 25% e il 50% del 
capitale sociale di un'altra società), il numero di dipendenti dell’Impresa MID finanziata deve essere aggregato 
al numero di dipendenti dell'impresa consociata applicando la percentuale di partecipazione di quest'ultima. In 
caso di imprese collegate (cioè un’impresa che detiene oltre il 50% del capitale sociale di un'altra società), il 
numero di dipendenti dell’Impresa MID finanziata dev’essere aggregato al numero di dipendenti dell'impresa 
collegata aggiungendo il totale dei dipendenti di quest'ultima. L'aggregazione deve comprendere tutte le 
imprese consociate situate immediatamente a monte e a valle dell’Impresa MID finanziata e tutte le imprese a 
essa collegate.

“Impresa di Rete”: indica una PMI o una Impresa MID operante in Italia che partecipi ad una Rete di Imprese.  

“Impresa in Filiera”: indica una PMI o una Impresa MID operante in Italia che partecipi ad una Filiera. 

“Lettera di Accettazione”: indica la lettera di accettazione, secondo il modello di cui all’allegato (4) alla 
Convenzione e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione, mediante la 
quale CDP accetterà la presente proposta di Contratto di Finanziamento e la proposta di Contratto di Cessione 
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di Crediti, ai termini, subordinatamente alle condizioni e con le modalità previsti nella Convenzione.

“Lettera di Accettazione Aggiuntiva”: indica la lettera di accettazione, secondo il modello di cui all’allegato (4)
alla Convenzione e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione, mediante 
la quale CDP accetterà ciascuna proposta di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, ai termini, 
subordinatamente alle condizioni e con le modalità previsti nella Convenzione e nel presente Contratto.

“Margine”: indica, a seconda dei casi, il Margine Euribor ovvero il Margine TFE.

“Margine Euribor”: indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo 
l’Euribor come tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato dall’Agente di Calcolo, secondo 
quanto previsto dalla Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) dell’Agente di Calcolo entro e 
non oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente la relativa Data di Erogazione. Resta inteso che in caso di 
mancata pubblicazione di un nuovo valore nei suddetti termini, il Margine Euribor relativo all’Erogazione di cui 
alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato in relazione alla Data di Erogazione immediatamente 
precedente. 

“Margine TFE”: indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo il TFE 
come tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato dall’Agente di Calcolo, secondo quanto 
previsto dalla Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) dell’Agente di Calcolo entro e non 
oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. Resta inteso che in caso di mancata 
pubblicazione di un nuovo valore nei suddetti termini, il Margine TFE relativo all’Erogazione di cui alla Richiesta 
di Utilizzo sarà quello pubblicato in relazione alla Data di Erogazione immediatamente precedente. 

“Periodo di Disponibilità”: indica il periodo compreso tra la Data di Firma e la scadenza del Periodo di Stipula 
Integrativo.  

“Periodo di Interessi”: indica ciascun periodo di interessi semestrale decorrente dal 31 dicembre al 30 giugno 
e dal 30 giugno al 31 dicembre di ciascun anno (primo estremo escluso, secondo estremo incluso), fatta 
eccezione per il primo Periodo di Interessi che:

(i) per le Erogazioni effettuate nei mesi di ottobre, novembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo, decorrerà 
dalla relativa Data di Erogazione (esclusa) fino al 30 giugno immediatamente successivo (incluso); e

(ii) per le Erogazioni effettuate nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre, decorrerà dalla 
relativa Data di Erogazione (esclusa) fino al 31 dicembre immediatamente successivo (incluso).

“Periodo di Stipula Integrativo”: indica il periodo in cui potranno pervenire a CDP le proposte di Contratto di
Finanziamento Integrativo ai sensi del successivo Articolo 4.1 (“Stipula dei Contratti di Finanziamento 
Integrativi”), compreso tra la Data di Firma e la data in cui risulteranno esaurite le risorse del Sotto-plafond cui il 
Contratto di Finanziamento Integrativo si riferisce. 

“Piano di Rimborso”: indica, con riferimento a ciascun rimborso anticipato facoltativo di una Erogazione per la 
quale nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente 
come tasso di riferimento, il piano di ammortamento della quota capitale dell’Erogazione oggetto di rimborso 
anticipato determinato come prodotto tra il piano di ammortamento originale (a partire dalla Data di Pagamento 
Interessi successiva a quella prescelta per il rimborso anticipato) ed il rapporto tra la quota capitale 
dell’Erogazione rimborsata anticipatamente ed il debito residuo pre-rimborso.

“PMI”: indica le micro, piccole e medie imprese autonome operanti in Italia con un organico inferiore a 250 
dipendenti (equivalenti a tempo pieno).

Ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE, le PMI sono considerate autonome se:

(i) meno del 25% del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica; oppure

(ii) il 25% o più del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica, ma l'organico 
di gruppo su base consolidata resta comunque inferiore ai 250 dipendenti; oppure 

(iii) il 25% o più del capitale sociale è detenuto da un ente pubblico e tale ente pubblico è un ente locale 
con un bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro e con meno di 5.000 abitanti; oppure

(iv) fino al 50% del capitale sociale è detenuto da società o istituzioni incluse nelle eccezioni di cui alla 
Raccomandazione 2003/361/CE, articolo 3, paragrafo 2 dell’allegato (p. es. fondi di capitale di rischio 
o business angels a condizione che l'investimento sia inferiore a 1,25 milioni di euro nella stessa 
società, università o centri di ricerca no profit, investitori istituzionali (ad es. fondi pensionistici, 
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assicurazioni) inclusi fondi di sviluppo regionale).

Resta inteso che, in caso di PMI non autonome, le stesse saranno comunque finanziabili mediante 
Finanziamenti PMI (o Finanziamenti Reti e Filiere concessi a PMI che siano Imprese di Rete o Imprese in 
Filiera) a condizione che venga comunque rispettato il suddetto requisito dimensionale relativo al numero dei 
dipendenti. In tal caso, ai fini del calcolo di tale requisito dimensionale, deve essere aggiunto il numero di 
dipendenti a monte e a valle. In caso di imprese consociate (cioè, un’impresa che detiene tra il 25% e il 50% del 
capitale sociale di un'altra società), il numero di dipendenti della PMI finanziata dev’essere aggregato al numero 
di dipendenti dell'impresa consociata applicando la percentuale di partecipazione di quest'ultima. In caso di 
imprese collegate (cioè, un’impresa che detiene oltre il 50% del capitale sociale di un'altra società), il numero di 
dipendenti della PMI finanziata dev’essere aggregato al numero di dipendenti dell'impresa collegata 
aggiungendo il totale dei dipendenti di quest'ultima. L'aggregazione deve comprendere tutte le imprese 
consociate situate immediatamente a monte o a valle della PMI finanziata e tutte le imprese a essa collegate.  

“Pre-ammortamento Breve”: indica, con riferimento a ciascuna Erogazione di ciascun Finanziamento (o 
porzione di esso), il periodo decorrente dalla relativa Data di Erogazione fino alla Prima Data di Pagamento 
come determinata ai sensi dei Paragrafi (i), (ii) e (iii) della definizione di “Prima Data di Pagamento”. 

“Pre-ammortamento Lungo”: indica, con riferimento a ciascuna Erogazione di ciascun Finanziamento (o 
porzione di esso), il periodo decorrente dalla relativa Data di Erogazione fino alla Prima Data di Pagamento 
come determinata ai sensi dei Paragrafi (iv) e (v) della definizione di “Prima Data di Pagamento”. 

(i) “Prima Data di Pagamento”: indica con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere 
sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID aventi Data di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento 
immediatamente successiva alla data che cade 3 (tre) anni dopo la relativa Data di Erogazione, la Data 
di Pagamento che coincide con la terza Data di Pagamento Interessi della relativa Erogazione;

(ii) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere aventi Data 
di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 4 
(quattro), 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione e con 
Pre-ammortamento Breve, la Data di Pagamento che coincide con la terza Data di Pagamento Interessi 
della relativa Erogazione; 

(iii)  con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID 
aventi Data di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data 
che cade 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci) o 12 (dodici) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione (a seconda dei casi) e con Pre-ammortamento Breve, la Data di Pagamento che coincide 
con la terza Data di Pagamento Interessi della relativa Erogazione; 

(iv) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere aventi Data 
di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 4 
(quattro), 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione e con 
Pre-ammortamento Lungo, la Data di Pagamento che coincide con la settima Data di Pagamento 
Interessi della relativa Erogazione; ovvero

(v) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID 
aventi Data di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data 
che cade 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci), 12 (dodici) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione (a seconda dei casi) e con Pre-ammortamento Lungo, la Data di Pagamento che coincide 
con la settima Data di Pagamento Interessi della relativa Erogazione. 

“Procedure Concorsuali”: indica (i) il fallimento, il concordato preventivo, la liquidazione coatta amministrativa, 
l’amministrazione straordinaria, la liquidazione volontaria e/o altri provvedimenti straordinari e le altre procedure 
concorsuali applicabili alla Parte Finanziata e/o alle Banche Cedenti previste dal R.D. n. 267/1942, come di 
tempo in tempo modificato e integrato, e/o da altre leggi applicabili; e (ii) le altre procedure anche previste da 
normative estere aventi finalità e/o effetti analoghi alle procedure previste nel precedente punto (i).

“Rapporto di Vigilanza Stand Alone”: indica, a ciascuna data in cui è necessario effettuare il relativo calcolo ai 
sensi della Convenzione, il rapporto tra:

(i) l’Esposizione Complessiva (come numeratore); e 

(ii) il Patrimonio di Vigilanza della Parte Finanziata (come denominatore); 

laddove:
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 - “Esposizione Complessiva” indica, alla relativa data, la somma (i) degli importi erogati da CDP a 
qualsiasi titolo alla Parte Finanziata e non ancora rimborsati a tale data e (ii) degli importi per i quali CDP 
è contrattualmente impegnata a qualsiasi titolo ad effettuare ulteriori erogazioni alla Parte Finanziata. 

 - “Patrimonio di Vigilanza della Parte Finanziata” indica, alla relativa data: (A) con riferimento ad una 
Banca Non Appartenente al Gruppo, il patrimonio di vigilanza quale risultante dal più recente tra l’ultimo 
bilancio annuale e l’ultima relazione semestrale della Parte Finanziata; ovvero (B) nel caso di Banca 
Capogruppo e/o di Banca del Gruppo, il minore tra (i) il patrimonio di vigilanza quale risultante dall’ultimo 
bilancio annuale, ovvero relazione semestrale, approvato della Parte Finanziata; e (ii) il patrimonio di 
vigilanza quale risultante dall’ultimo bilancio annuale consolidato, ovvero relazione semestrale 
consolidata, approvato del gruppo di appartenenza della Parte Finanziata; fermo restando che qualora 
successivamente all’ultimo bilancio annuale o relazione semestrale siano stati deliberati dai competenti 
organi sociali piani di rafforzamento di detto patrimonio di vigilanza, su richiesta della Parte Finanziata, 
CDP avrà facoltà di valutare gli effetti di detti piani al fine di tenerli in considerazione nella 
determinazione del relativo patrimonio di vigilanza.

“Rapporto di Vigilanza Consolidato”: indica, a ciascuna data in cui è necessario effettuare il relativo calcolo ai 
sensi della Convenzione, il rapporto tra:

(i) l’Esposizione Complessiva Consolidata (come numeratore); e

(ii) il Patrimonio di Vigilanza Consolidato (come denominatore); 

laddove:

- “Esposizione Complessiva Consolidata” indica, alla relativa data, la somma (i) degli importi erogati da 
CDP a qualsiasi titolo a ciascuno dei membri del gruppo di appartenenza della Parte Finanziata e non 
ancora rimborsati a tale data; e (ii) degli importi per i quali CDP si è contrattualmente impegnata a 
qualsiasi titolo ad effettuare ulteriori erogazioni a ciascuno dei soggetti appartenenti al medesimo gruppo
bancario della Parte Finanziata. 

- “Patrimonio di Vigilanza Consolidato” indica, alla relativa data, il patrimonio di vigilanza quale 
risultante dal più recente tra l’ultimo bilancio annuale consolidato e l’ultima relazione semestrale 
consolidata del gruppo di appartenenza della Parte Finanziata; fermo restando che qualora 
successivamente all’ultimo bilancio annuale o relazione semestrale siano stati deliberati dai competenti 
organi sociali piani di rafforzamento di detto patrimonio di vigilanza, su richiesta della Parte Finanziata, 
CDP avrà facoltà di valutare gli effetti di detti piani al fine di tenerli in considerazione nella 
determinazione del relativo patrimonio di vigilanza. 

“Reti” indica le Reti di Imprese dotate di personalità giuridica ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito in legge con legge n. 33/2009 (come di volta in volta modificato e/o integrato), 
che rispettino, alternativamente, i requisiti di PMI o Impresa MID secondo quanto indicato nella definizione,
rispettivamente, di “PMI” o di “Impresa MID” (al riguardo, ai fini del calcolo del numero di dipendenti complessivi 
della relativa Rete PMI, si precisa che si conteggerà, per ciascuna impresa partecipante, una percentuale del 
numero di dipendenti totali di tale impresa pari alla percentuale di partecipazione di questa al fondo patrimoniale 
comune della relativa Rete).

“Reti di Imprese” indica le imprese che abbiano sottoscritto un contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 
4-ter e ss. del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in legge con legge n. 33/2009 (come di volta in volta 
modificato e/o integrato).

“Richiesta di Utilizzo”: indica ciascuna richiesta di una o più Erogazioni del Finanziamento inviata, in allegato a 
ciascun relativo Contratto di Finanziamento Integrativo, dalla Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice nel testo 
di cui all’Allegato (2) al presente Contratto e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della 
Convenzione. 

“Tasso di Interesse”: indica il tasso di interesse applicabile a ciascuna Erogazione dei Finanziamenti ai sensi 
del successivo Articolo 5.1. 

1.3 Riferimenti 

(i) Salvo sia diversamente indicato nel presente Contratto, nel presente Contratto ogni riferimento a:

“Parte Finanziata” e “Parte Finanziatrice” sarà interpretato in modo da includere i suoi successori, aventi 
causa e cessionari;
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“Allegato” sarà interpretato come un riferimento ad un allegato al presente Contratto;

“Paragrafo” e/o “Articolo” sarà interpretato come un riferimento ad un paragrafo e/o articolo del presente 
Contratto;

“autorità” indica qualsiasi autorità e/o ente internazionale, sopra nazionale, nazionale, locale, legislativa, 
normativa, giurisdizionale, amministrativa, pubblica, privata, indipendente avente, in virtù di legge, potere, 
giurisdizione, competenza sulla Parte Finanziata e/o su un ente; 

“autorizzazione” indica anche qualsiasi autorizzazione, concessione, consenso, esenzione, registrazione, 
licenza, nulla osta, ordine, permesso, (e i riferimenti all’ottenimento di “autorizzazione” deve essere interpretato 
conformemente) emesso o da emettere da parte di qualsiasi autorità o ente;

“debito” sarà interpretato in modo da includere qualsiasi obbligazione, ancorché condizionata ovvero non 
ancora liquida ed esigibile, che comporti il pagamento di somme di denaro;

“imposta” sarà interpretata in modo da includere qualsiasi imposta (compresa l’IVA), tassa, tributo, ritenuta od 
onere di natura analoga, inclusi gli interessi e le penalità conseguenti al mancato o ritardato pagamento delle 
stesse;

“mese” costituirà un riferimento ad un periodo che inizia in un certo giorno di un mese di calendario e che 
termina il giorno numericamente corrispondente del mese di calendario successivo (escluso) o, se tale giorno 
non fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo, fermo restando in ogni caso il 
disposto dell’ultimo comma dell’articolo 2963 del codice civile; 

“persistente” sarà interpretato, in relazione ad un Evento Rilevante, come un riferimento ad un Evento 
Rilevante che non sia stato oggetto di rinuncia da parte della Parte Finanziatrice o non sia stato sanato dalla 
Parte Finanziata conformemente a quanto previsto nel presente Contratto.

(ii) Nel presente Contratto ogni riferimento a costi, oneri, spese, corrispettivi ed ogni altra somma o 
ammontare dovrà intendersi come un riferimento anche all’IVA eventualmente applicabile su detti costi, 
oneri, spese, corrispettivi e ammontari, restando inteso che gli stessi saranno indicati al netto di detta 
imposta.

(iii) Qualsiasi riferimento ad un genere includerà anche l’altro genere, l’uso di parole al singolare includerà 
anche il plurale e viceversa, salvo che non sia diversamente specificato.

1.4 I seguenti allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Contratto:

(i) Allegato 1, Parte I (proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo Plafond PMI)  

(ii) Allegato 1, Parte II (proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo Plafond MID)

(iii) Allegato 1, Parte III (proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo Plafond Reti e Filiere)

(iv) Allegato 2, Parte I (Richiesta di Utilizzo Plafond PMI); 

(v) Allegato 2, Parte II (Richiesta di Utilizzo Plafond MID); 

(vi) Allegato 2, Parte III (Richiesta di Utilizzo Plafond Reti e Filiere); 

(vii) Allegato 3, Parte I (Modello per la richiesta di Rimborso Anticipato); 

(viii) Allegato 3, Parte II (Modello per la richiesta di Rimborso Anticipato a fronte di operazioni di surroga). 

Tali allegati sono reperibili in formato digitale, per gli usi previsti nel presente Contratto, sul sito internet di CDP 
ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione.

ARTICOLO 2

I FINANZIAMENTI

2.1 Finanziamenti 

Subordinatamente ai termini ed alle condizioni previsti nel presente Contratto, la Parte Finanziatrice si impegna 
a concedere alla Parte Finanziata, che accetta, uno o più Finanziamenti. 
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I Finanziamenti saranno erogati in favore della Parte Finanziata ai sensi di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo stipulato in esecuzione del presente Contratto, secondo quanto di seguito previsto. Il presente 
Contratto è pertanto un contratto di finanziamento quadro che regola i termini e le condizioni che si 
applicheranno a ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo che sarà sottoscritto in conformità ai termini ed 
alle condizioni di cui al presente Contratto. 

2.2 Scopo

2.2.1 Ciascun Finanziamento concesso dalla Parte Finanziatrice ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo a valere su ciascun Sotto-plafond dovrà essere utilizzato dalla Parte 
Finanziata esclusivamente al fine di concedere i corrispondenti Finanziamenti Imprese, i quali saranno 
finalizzati, a seconda dei casi:

(i) per quanto riguarda i Finanziamenti PMI, a finanziare, anche nella forma del leasing finanziario: (a) 
iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa PMI 
ovvero esigenze di capitale circolante della stessa, per quanto riguarda i Finanziamenti PMI erogati 
mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di 
Pagamento che cade 3 (tre) anni ovvero 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di Erogazione; e/o (b) 
iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa PMI, per 
quanto riguarda i Finanziamenti PMI erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data 
di Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che cade 7 (sette) anni ovvero 10 (dieci) anni
ovvero 12 (dodici) anni ovvero 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione;

(ii) per quanto riguarda i Finanziamenti MID, a finanziare, anche nella forma del leasing finanziario: (a) 
iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa Impresa 
MID ovvero esigenze di capitale circolante della stessa, per quanto riguarda i Finanziamenti MID erogati 
mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di 
Pagamento che cade 3 (tre) anni ovvero 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di Erogazione; e/o (b) 
iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa Impresa 
MID, per quanto riguarda i Finanziamenti MID erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti 
la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che cade 7 (sette) anni ovvero 10 
(dieci) anni ovvero 12 (dodici) anni ovvero 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione; e 

(iii) per quanto riguarda i Finanziamenti Reti e Filiere, al fine di erogare finanziamenti alle PMI o alle Imprese 
MID che siano Imprese di Rete, alle Reti ovvero alle PMI o alle Imprese MID che siano Imprese in Filiera 
per finanziare, anche nella forma del leasing finanziario: (a) iniziative relative a investimenti da realizzare 
e/o in corso di realizzazione da parte (i) della relativa PMI o Impresa MID che sia una Impresa di Rete, 
(ii) della relativa Rete, ovvero (iii) della relativa PMI o Impresa MID che sia una Impresa in Filiera ovvero 
esigenze di capitale circolante delle stesse, per quanto riguarda i Finanziamenti Reti e Filiere erogati 
mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di 
Pagamento che cade 4 (quattro) anni ovvero 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di Erogazione; e/o (b) 
iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte (i) della relativa PMI o 
Impresa MID che sia una Impresa di Rete, (ii) della relativa Rete, ovvero (iii) della relativa PMI o Impresa 
MID che sia una Impresa in Filiera, per quanto riguarda i Finanziamenti Reti e Filiere erogati mediante la 
provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento 
che cade 7 (sette) anni ovvero 10 (dieci) anni ovvero 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione. 

Resta in ogni caso inteso che non potranno essere richiesti Finanziamenti con Data di Scadenza Finale che 
cade 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione, salvo che in relazione a Finanziamenti Imprese in 
favore di Beneficiari che abbiano sede operativa nei Territori Sisma.

2.2.2 Resta, in ogni caso, esclusa la possibilità di usufruire delle risorse messe a disposizione da CDP ai sensi del 
presente Contratto per operazioni di ristrutturazione di debiti pregressi che non potranno, pertanto, essere 
oggetto dei Finanziamenti Imprese.

2.3 Finanziamenti Imprese

Senza pregiudizio per quanto previsto nella Convenzione e/o nel presente Contratto, resta inteso che i termini e 
le condizioni dei Finanziamenti Imprese verranno negoziati e determinati dalla Parte Finanziata nella sua 
assoluta autonomia. I procedimenti istruttori e di delibera interni non verranno in alcun modo influenzati o 
monitorati dalla Parte Finanziatrice che lascia tali processi alla esclusiva competenza e responsabilità della 
Parte Finanziata, la quale autonomamente esaminerà le richieste e deciderà di procedere con le operazioni 
assumendosene il relativo rischio.
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2.4 Banche Cedenti

2.4.1 Al fine di erogare i Finanziamenti Imprese, la Parte Finanziata potrà veicolare la provvista CDP di cui al 
presente Contratto attraverso le Banche Cedenti, le quali, pertanto potranno anch’esse stipulare contratti di 
finanziamento relativi ai Finanziamenti Imprese, utilizzando la provvista a valere sui Finanziamenti messa a 
disposizione delle Banche Cedenti da parte della Parte Finanziata. Resta inteso che la facoltà di veicolare la 
provvista CDP di cui al presente Contratto attraverso le Banche Cedenti al fine di erogare Finanziamenti PMI, 
Finanziamenti MID e Finanziamenti Reti e Filiere è subordinata all’avvenuta preventiva sottoscrizione del 
relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo.

2.4.2 Resta inteso che nel caso di cui al precedente Articolo 2.4.1, gli obblighi di cui al presente Contratto, ai Contratti 
di Finanziamento Integrativi e al Contratto di Cessione di Crediti graveranno in ogni caso, primariamente e 
solidalmente, sulla Parte Finanziata e che ogni responsabilità derivante da eventuali inadempimenti da parte 
delle Banche Cedenti sarà comunque a carico della Parte Finanziata e tali inadempimenti non potranno in alcun 
modo essere opposti da quest’ultima a CDP al fine, tra l’altro, di evitare o limitare l’imputabilità alla Parte 
Finanziata di eventuali suoi inadempimenti agli obblighi assunti ai sensi del presente Contratto, di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo e/o del Contratto di Cessione di Crediti.

2.4.3 In relazione al gruppo bancario cui appartiene la Parte Finanziata potranno essere sottoscritti non più di 4 
(quattro) Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, in relazione, per ciascuno di tali Contratti di Cessione di 
Crediti Aggiuntivi, a una o più Banche Cedenti. Pertanto, successivamente alla sottoscrizione del quarto 
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, non sarà più possibile per la Parte Finanziata designare altre 
Banche Cedenti.

Ove la Parte Finanziata intenda avvalersi della facoltà di cui al presente Articolo 2.4, la stessa provvederà a 
farsi rilasciare da tutte le relative Banche Cedenti un apposito mandato con rappresentanza e relativa procura 
speciale al fine di sottoscrivere il relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, e di esercitare le attività ivi 
previste, in nome e per conto delle Banche Cedenti.

2.4.4  Ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo sarà sottoscritto per scambio di corrispondenza. Ai fini della 
stipula di tale Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, la Parte Finanziata trasmetterà, in unico originale, a
CDP una proposta irrevocabile di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo debitamente sottoscritta e
completa in tutte le sue parti, unitamente ad una dichiarazione della Parte Finanziata in originale – redatta 
secondo il modello di cui all’allegato (2) alla Convenzione – che attesti la contestuale allegazione ovvero, 
laddove tale documentazione sia già in possesso di CDP: (a) la data di avvenuta consegna a CDP; (b) la 
vigenza; e (c) lo stato di aggiornamento, della seguente documentazione relativa a ciascuna Banca Cedente, 
necessaria per il compimento dell’istruttoria da parte di CDP:

(i) documentazione attestante i poteri e la capacità di stipulare il Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo 
da parte della Parte Finanziata in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente (ivi incluse eventuali 
delibere delle Banche Cedenti e della Parte Finanziata e il mandato con rappresentanza e relativa 
procura rilasciato da ciascuna Banca Cedente alla Parte Finanziata) la cui vigenza e conformità 
all’originale sia certificata dal legale rappresentante della Parte Finanziata;

(ii) certificato camerale con dicitura di vigenza, in originale, attestante l’assenza di procedure concorsuali 
relative a ciascuna Banca Cedente aggiornato a non oltre 4 (quattro) mesi antecedenti la data prevista 
per la sottoscrizione del Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo. 

Una volta ricevuta la proposta di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, completa in ogni parte, e la 
documentazione di cui sopra, CDP potrà procedere alla sottoscrizione, con data certa a cura e spese di CDP 
stessa, attribuita con le modalità che questa definirà a proprio giudizio, della Lettera di Accettazione Aggiuntiva 
del relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo che verrà anticipata a mezzo telefax ed inviata in 
originale da CDP alla Parte Finanziata, che la riceverà anche in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente, 
presso l’indirizzo di quest’ultimo indicato nel presente Contratto di Finanziamento. Il Contratto di Cessione di 
Crediti Aggiuntivo si intenderà concluso tra le parti alla data in cui CDP abbia ricevuto dalla Parte Finanziata a 
mezzo telefax conferma della ricezione da parte di quest’ultimo della Lettera di Accettazione Aggiuntiva.

2.5 Disposizioni applicabili a specifiche categorie di Finanziamenti

Nonostante ogni altra previsione contraria contenuta nel presente Contratto, le Parti si danno atto ed accettano 
che, in esecuzione di quanto previsto all’articolo 5(n) della Convenzione, ove i Finanziamenti concessi dalla 
Parte Finanziata a valere sul Plafond Reti e Filiere derivino dall’utilizzo da parte di CDP della provvista resa 
disponibile dalla Banca europea per gli investimenti (di seguito, la “BEI”) ai sensi del contratto di prestito da 
quest’ultima sottoscritto con CDP in data 8 maggio 2014 e denominato “CDP Loan for SMES and Reti di 
Impresa” (come di volta in volta modificato e/o integrato, il “Contratto di Prestito BEI”), così come di volta in 
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volta comunicato da CDP, mediante comunicazione sul proprio sito internet nella medesima pagina di 
pubblicazione dei Margini applicabili al Plafond Reti e Filiere, troveranno applicazione, in aggiunta a tutte le 
previsioni contenute nel presente Contratto, nella Convenzione e nella documentazione a questi accessoria,
anche le seguenti previsioni:

(i) le relative Imprese di Rete o Imprese in Filiera o Reti non potranno beneficiare del relativo 
Finanziamento Reti e Filiere ove si tratti di soggetti attivi nei settori economici univocamente individuati 
nella tabella (Codice ATECO) pubblicata da CDP sul proprio sito internet con la dizione “Non 
Consentito” ovvero “Non Utilizzabile”;

(ii) i progetti finanziati tramite i relativi Finanziamenti Reti e Filiere (ai fini del presente articolo, ciascuno di 
essi di seguito il “Progetto”) dovranno rispettare i requisiti qualitativi di ammissibilità indicati 
nell’apposito documento pubblicato da CDP sul proprio sito internet, così come confermati mediante 
apposita dichiarazione da rendersi da parte dei Beneficiari alla Parte Finanziata ai sensi del relativo 
contratto di Finanziamento Reti e Filiere;

(iii) saranno finanziabili da parte della Parte Finanziata mediante l’erogazione di un Finanziamento Reti e
Filiere solamente quei Progetti che abbiano un importo massimo di spesa pari ad Euro 25.000.000,00
(venticinquemilioni,00);

(iv) ciascun Finanziamento Reti e Filiere potrà essere concesso per un importo massimo non eccedente 
Euro 12.500.000,00 (dodicimilionicinquecentomila,00) (indipendentemente dal costo del relativo 
Progetto e fermo restando l’importo massimo dello stesso di cui al precedente Paragrafo (iii));

(v) in aggiunta agli obblighi di informazione di cui al presente Contratto e/o alla Convenzione, la Parte
Finanziata si impegna ad informare la Parte Finanziatrice di ogni fatto o circostanza suscettibile di 
compromettere la realizzazione o l’esecuzione dei Progetti finanziati tramite un Finanziamento Reti e
Filiere; 

(vi) ciascun contratto di Finanziamento Reti e Filiere dovrà prevedere la menzione nelle premesse che il 
relativo Finanziamento Reti e Filiere è erogato con il supporto finanziario della BEI;

(vii) in ciascun contratto di Finanziamento Reti e Filiere, la Parte Finanziata (e/o la relativa Banca Cedente) 
farà sì che siano previste le necessarie disposizioni contrattuali affinché i Progetti siano conformi alla 
normativa nazionale e/o dell’Unione europea applicabile (in particolare, a titolo esemplificativo, in 
materia di appalti pubblici);

(viii) ciascun contratto di Finanziamento Reti e Filiere dovrà prevedere l’obbligo del relativo Beneficiario di
permettere a persone designate da CDP e/o da BEI di effettuare visite ed ispezioni dei luoghi, impianti 
e lavori compresi nei relativi Progetti;

(ix) ciascun contratto di Finanziamento Reti e Filiere dovrà prevedere i seguenti obblighi aggiuntivi a carico 
del relativo Beneficiario:

(a) di destinare la somma oggetto del relativo Finanziamento Reti e Filiere esclusivamente alla 
realizzazione del relativo Progetto; 

(b) non ricevere altri finanziamenti della BEI, direttamente o attraverso soggetti intermediari, con 
riferimento ai medesimi beni ovvero alle medesime spese relative al Progetto; 

(c) consentire alle persone designate dalla BEI nonché alle persone designate dalle altre 
istituzioni e enti dell’Unione europea se necessario ai sensi delle disposizioni vincolanti del 
diritto dell’Unione europea di (i) effettuare visite ed ispezioni dei luoghi, impianti e lavori 
compresi nel Progetto, (ii) intervistare rappresentanti del relativo Beneficiario non ostacolando 
contatti con qualunque altra persona coinvolta nel o interessata dal Progetto e (iii) analizzare i 
libri e la documentazione del relativo Beneficiario relativi alla realizzazione del Progetto e 
estrarre copia dei documenti, nei limiti consentiti dalla legge; e fornire alla Parte Finanziatrice,
alla BEI e alle persone designate dalle altre istituzioni dell’Unione europea tutta l’assistenza 
necessaria per le finalità di cui al presente Paragrafo (c);

(d) acquistare attrezzature, appaltare servizi nonché commissionare lavori per il Progetto (i)
conformemente al diritto dell’Unione europea in generale e, in particolare, alle Direttive UE 
rilevanti in materia e (ii) qualora invece non vi si applichino, secondo procedure di appalto che 
rispettino in maniera soddisfacente per la BEI criteri di economicità ed efficienza; 

(e) eseguire i lavori necessari alla realizzazione del Progetto in conformità alla Normativa 
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Ambientale (come di seguito definita), ottenere le Autorizzazioni Ambientali (come di seguito 
definite) a tal fine necessarie dalle relative autorità competenti e, qualora la BEI lo ritenga 
necessario nell’ambito della sua attività di controllo della destinazione dei propri fondi, fornire 
alla Parte Finanziata la documentazione rilasciata dalle autorità competenti comprovante la 
summenzionata conformità, se disponibile;

(f) ove applicabile, garantire che tutti i contratti relativi a ciascun Progetto da aggiudicare ai sensi 
delle Direttive dell’Unione europea in materia di procedure di appalto includano le seguenti 
previsioni: (i) l’obbligo del relativo appaltatore di informare tempestivamente la BEI di ogni 
eventuale accusa, reclamo o informazione non manifestamente infondata relativa ad Illeciti 
Penali connessi al Progetto; (ii) l’obbligo del relativo appaltatore di custodire libri e 
documentazione di tutte le operazioni finanziarie e le spese relative al Progetto; (iii) il diritto 
della BEI, relativamente ad un presunto Illecito Penale, di analizzare i libri e la 
documentazione del relativo appaltatore concernenti il Progetto e di estrarre copia dei 
documenti, nei limiti consentiti dalla legge;

(g) adottare, entro un ragionevole arco di tempo, appropriate misure in relazione a ciascun 
membro dei propri organi manageriali che, con sentenza giudiziaria definitiva ed irrevocabile, 
sia stato giudicato colpevole di un Illecito Penale commesso nell`esercizio delle proprie 
competenze professionali, al fine di garantire che tale soggetto sia escluso da ogni attività 
relativa ai Finanziamenti Reti e Filiere messi a disposizione del Beneficiario o relativa al 
Progetto finanziato; il Beneficiario dovrà comunicare alla Parte Finanziata (e/o la relativa 
Banca Cedente) le misure intraprese ai sensi del presente Paragrafo; 

(h) non appena ne venga a conoscenza, informare prontamente la Parte Finanziata (e/o la 
relativa Banca Cedente) di (i) qualsiasi accusa fondata, reclamo o informazione relativa ad 
Illeciti Penali connessi ai fondi messi a disposizione di un Progetto, e (ii) della provenienza 
illecita dei fondi investiti in un Progetto dal Beneficiario, ivi inclusi fondi derivanti da riciclaggio 
di denaro o connessi al finanziamento di attività terroristiche;

(i) chiedere erogazioni e effettuare pagamenti ai sensi del contratto di Finanziamento Reti e 
Filiere attraverso conti aperti a nome del relativo Beneficiario presso una istituzione finanziaria 
debitamente autorizzata nella giurisdizione in cui è costituito il Beneficiario o dove il relativo 
Progetto viene realizzato;

(j) riconoscere che la BEI può essere obbligata a comunicare le informazioni relative ai 
Beneficiari e al Progetto a ogni competente istituzione o ente dell’Unione europea se 
necessario ai sensi delle disposizioni vincolanti del diritto dell’Unione europea; e

(k) ove il relativo Beneficiario partecipi a una Rete di Imprese, rispettare la normativa di volta in 
volta applicabile relativa ai contratti di rete di cui alla legge n. 33/2009 (come di volta in volta 
modificata e/o integrata), e comunicare immediatamente alla Parte Finanziata il verificarsi di 
qualsiasi caso di risoluzione, recesso, rescissione o altro tipo di scioglimento del contratto di 
rete d’impresa istitutivo della relativa Rete e/o Rete di Imprese da parte del Beneficiario.

(x) Ai fini del presente Articolo 2.5.1, per:

- “Ambiente” si intende i seguenti elementi, nella misura in cui influenzano la salute umana e il 
benessere sociale: 

(a) la fauna e la flora; 

(b) il suolo, l‘acqua, l‘aria, il clima ed il paesaggio; nonché

(c) il patrimonio culturale e l’ambiente in quanto creazione ed opera dell’uomo,

ed include altresì, a titolo esemplificativo, le questioni sanitarie e di sicurezza a livello 
lavorativo e della comunità e le condizioni di lavoro;

- “Autorizzazione” si intende qualsiasi autorizzazione, permesso, consenso, approvazione, 
risoluzione, licenza, deroga o esenzione, istanza, notarizzazione o registrazione;

- “Autorizzazione Ambientale” si intende qualsiasi Autorizzazione richiesta dalla Normativa 
Ambientale;

- “Illecito Penale” si intende ciascuna delle seguenti fattispecie ove rappresentanti un reato: 
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frode, corruzione, coercizione, collusione, ostruzione all’attività di un ente o di una funzione 
pubblica (incluse le ipotesi di favoreggiamento e ostacolo all’esercizio dell’attività di vigilanza), 
riciclaggio, finanziamento di attività terroristiche;

- “Normativa Ambientale” indica: 

(a) il diritto dell’Unione europea, inclusi norme e principi;

(b) leggi e regolamenti nazionali; e

(c) i trattati internazionali applicabili,

il cui obiettivo principale sia la conservazione, la protezione o il miglioramento dell’Ambiente.

2.6 Strumento quadro

La Parte Finanziata prende atto che, in esecuzione di quanto previsto all’Articolo 2.9 della Convenzione, il 
presente Contratto potrà costituire uno strumento quadro relativo ai rapporti tra CDP e la Parte Finanziata in 
merito all’erogazione di finanziamenti da parte di CDP in favore della Parte Finanziata, nell’ambito della 
Convenzione, al fine di consentire alla Parte Finanziata la concessione di finanziamenti alle imprese, per finalità 
di sostegno all’economia. Di conseguenza, anche eventualmente in esecuzione di modifiche alla Convenzione 
convenute tra CDP e l’ABI, sarà facoltà di CDP (in accordo con la Parte Finanziata) utilizzare il presente 
Contratto per l’erogazione di ulteriori risorse rese disponibili da CDP per le suddette finalità in favore della Parte 
Finanziata, previa eventuale modifica dei termini e condizioni del presente Contratto, in ogni caso di gradimento 
di CDP, da formalizzarsi anche eventualmente mediante integrazione del contenuto di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo.  

ARTICOLO 3 

CONDIZIONI SOSPENSIVE

3.1 Condizioni sospensive alla stipula del Contratto  

La Parte Finanziata dà atto che, unitamente alla presente proposta di Contratto, viene trasmessa a CDP la 
seguente documentazione:  

(i) tutta la documentazione di cui all’articolo 3.3 della Convenzione; e 

(ii) la proposta di Contratto di Cessione di Crediti e la ulteriore documentazione ivi prevista. 

La Parte Finanziata prende atto che la correttezza e completezza di tale documentazione costituisce una 
condizione essenziale per la valutazione da parte della Parte Finanziatrice della accettabilità o meno del 
presente Contratto.

3.2 Condizioni sospensive a ciascuna Erogazione 

Fermo restando quanto previsto all’ultimo paragrafo dell’articolo 5(c) della Convenzione, il cui contenuto deve 
intendersi qui integralmente trascritto, l’obbligazione della Parte Finanziatrice di effettuare qualsiasi Erogazione 
dei Finanziamenti richiesta mediante ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e ciascuna relativa 
Richiesta di Utilizzo è sospensivamente condizionata al verificarsi delle seguenti condizioni: 

(i) l’avvenuta ricezione da parte della Parte Finanziatrice della relativa proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo - che non sia stata rifiutata dalla stessa - ai sensi del (e nel rispetto dei termini 
di cui al) successivo Articolo 4.1, unitamente alla documentazione di cui al successivo Articolo 4.1.5, che 
sia in forma e sostanza soddisfacente per CDP;

(ii) l’avvenuta ricezione da parte della Parte Finanziatrice, in allegato alla relativa proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo, della relativa Richiesta di Utilizzo, sottoscritta da un soggetto autorizzato da 
parte della Parte Finanziata, secondo quanto previsto al successivo Articolo 4.2 (“Utilizzo dei 
Finanziamenti”); 

(iii) l’avvenuta ricezione da parte della Parte Finanziatrice di una dichiarazione della Parte Finanziata, 
secondo il testo contenuto nel Contratto di Finanziamento Integrativo, attestante che: (a) alla data della 
relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo le dichiarazioni e le garanzie rese ai sensi 
dell’Articolo 8 (“Dichiarazioni e Garanzie”) del presente Contratto sono veritiere, corrette e complete e
non sono in essere situazioni e/o eventi che possano fare sì che tali dichiarazioni e garanzie non 
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saranno veritiere, corrette e complete alla relativa Data di Erogazione e (b) alla data della proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo non si è verificato alcun Evento Rilevante e che, per effetto 
dell’Erogazione richiesta, nessun Evento Rilevante si verificherà;

(iv) l’esistenza di risorse disponibili a valere sul Sotto-plafond oggetto del Finanziamento richiesto mediante 
la relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo;

(v) nel caso in cui la Parte Finanziata sia contrattualmente legittimata ad utilizzare il Plafond Tranche B ai 
sensi della Quarta Convenzione (come ivi definito) ed il relativo Contratto di Finanziamento Integrativo 
riguardi l’erogazione di Finanziamenti a valere sul Plafond PMI, si siano esaurite le risorse disponibili a 
valere sul Plafond Tranche B; 

(vi) il Finanziamento richiesto ai sensi della relativa Richiesta di Utilizzo non ecceda uno qualsiasi dei 
seguenti limiti di utilizzo mensili della Parte Finanziata (ferma restando la facoltà in capo a CDP di 
accordare deroghe ai sensi dell’articolo 5 (c) (v), ultimo paragrafo della Convenzione): 

- Euro 250.000.000,00 (duecentocinquantamilioni/00), con riferimento al Plafond PMI;

- Euro 250.000.000,00 (duecentocinquantamilioni/00), con riferimento al Plafond MID; e 

- Euro 100.000.000,00 (centomilioni/00), con riferimento al Plafond Reti e Filiere,  

ovvero i diversi limiti di utilizzo mensile che CDP abbia posto, in funzione dell’andamento della qualità 
degli attivi della Parte Finanziata e/o ove applicabile del relativo gruppo bancario di appartenenza, ai
sensi di quanto previsto all’articolo 5 (c) (ii) della Convenzione; 

(vii) l’assenza di Eventi Rilevanti;

(viii) evidenza del puntuale ed esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte dalla Parte Finanziata (e
da ciascuna Banca Cedente, se del caso) ai sensi del presente Contratto (ivi incluse, pertanto, le 
obbligazioni previste nella Convenzione), del Contratto di Finanziamento Integrativo, del Contratto di 
Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo (se del caso); 

(ix) l’assenza di eventi che possano incidere negativamente sulla capacità della Parte Finanziata di 
adempiere alle proprie obbligazioni previste dal presente Contratto, da ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo e/o da ciascun Contratto di Cessione di Crediti, come accertati da CDP a suo 
giudizio ed agendo in buona fede, previa consultazione con la Parte Finanziata;

(x) l’inesistenza di modifiche del quadro normativo che ha consentito la sottoscrizione del presente 
Contratto;  

(xi) la verifica da parte di CDP del rispetto dei criteri, determinati dalla stessa CDP in via generale per tutti i 
Contraenti il Finanziamento, di valutazione dell’andamento della qualità degli attivi della Parte Finanziata
e/o, ove applicabile, del relativo gruppo bancario di appartenenza; 

(xii) la verifica da parte di CDP del rispetto del limite complessivo di concentrazione dalla medesima 
determinato in conformità alla vigente disciplina dell’Unione europea, con riferimento alla Esposizione 
Complessiva della Parte Finanziata (come individuata ai sensi della definizione di “Rapporto di Vigilanza 
Stand Alone”), nonché, ove applicabile ai sensi della Convenzione, della Esposizione Complessiva 
Consolidata (come individuata ai sensi della definizione di “Rapporto di Vigilanza Consolidato”; 

(xiii) evidenza che alla Data di Erogazione prescelta il Rapporto di Vigilanza Stand Alone non sia superiore al 
30%, ove applicabile ai sensi della Convenzione; 

(xiv) evidenza che alla Data di Erogazione prescelta il Rapporto di Vigilanza Consolidato non sia superiore al 
30%, ove applicabile ai sensi della Convenzione; e 

(xv) evidenza, soddisfacente per CDP, che alla Data di Rendicontazione immediatamente precedente la 
relativa Data di Erogazione, la differenza tra l’importo nominale in linea capitale dei Finanziamenti erogati 
alla Parte Finanziata e non rimborsati e l’importo nominale in linea capitale dei Finanziamenti Imprese
erogati dalla Parte Finanziata (e dalle relative Banche Cedenti, se del caso) non ecceda il 75% 
dell’importo nominale in linea capitale dei Finanziamenti erogati alla Parte Finanziata e non rimborsati. 

Le suddette condizioni sospensive dovranno essere soddisfatte (i) alla data di ricezione da parte di CDP della 
relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo e (ii) con riferimento alle condizioni sospensive di cui 
ai precedenti Paragrafi da (iv) a (xv), alla relativa Data di Erogazione. 
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3.3 Rinuncia alle condizioni

Le Parti si danno reciprocamente atto che le condizioni sospensive di cui al presente Articolo 3 (“Condizioni 
Sospensive”) non sono meramente potestative in quanto sono previste allo scopo di portare a compimento le 
operazioni previste dal presente Contratto. Tali condizioni sono poste nell’esclusivo interesse della Parte 
Finanziatrice, la quale, pertanto, potrà, a suo giudizio ed agendo in buona fede, decidere di rinunciare, in tutto o 
in parte, a ciascuna di tali condizioni.

ARTICOLO 4

CONTRATTI DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVI - UTILIZZO DEI FINANZIAMENTI 

4.1 Stipula dei Contratti di Finanziamento Integrativi

4.1.1 Al fine di richiedere l’erogazione di un Finanziamento ad una determinata Data di Erogazione, la Parte 
Finanziata dovrà sottoscrivere ed inviare di volta in volta alla Parte Finanziatrice una proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo secondo quanto previsto nel presente Articolo 4.1 e nella Convenzione. 

4.1.2 Ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo potrà riguardare un solo Sotto-plafond. La Parte 
Finanziata potrà inviare, con riferimento ad una medesima Data di Erogazione, fino a 3 (tre) proposte di 
Contratto di Finanziamento Integrativo, una per ciascuno dei Sotto-plafond. 

4.1.3 Ai fini della stipula di un Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata dovrà inviare alla Parte 
Finanziatrice, in unico originale, una proposta irrevocabile di Contratto di Finanziamento Integrativo, sottoscritta 
secondo il testo di cui alla relativa parte dell’Allegato (1) al presente Contratto, completo in tutte le sue parti, in
un Giorno Lavorativo compreso nel Periodo di Stipula Integrativo che cada: (i) successivamente all’avvenuta 
pubblicazione da parte di CDP, ai sensi dell’articolo 3.2 (iii) della Convenzione, dei valori del Margine applicabili 
alle Erogazioni da effettuarsi alla relativa Data di Erogazione prescelta per l’Erogazione del relativo 
Finanziamento; e (ii) almeno 6 (sei) Giorni Lavorativi precedenti tale Data di Erogazione. La proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo dovrà essere inoltre trasmessa entro i suddetti termini anche via telefax 
alla Parte Finanziatrice.

4.1.4 La proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo indicherà, tra l’altro: 

(i) il Sotto-plafond a valere sul quale si richiede l’Erogazione;

(ii) la relativa Data di Erogazione (che dovrà necessariamente essere la prima Data di Erogazione 
immediatamente successiva alla consegna della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo); 

(iii) l’importo complessivo delle Erogazioni richieste; e 

(iv) un’attestazione da cui risulti che, alla data della proposta del Contratto di Finanziamento Integrativo, il 
Rapporto di Vigilanza Stand Alone e il Rapporto di Vigilanza Consolidato (ove applicabili ai sensi della 
Convenzione) non sono superiori al 30%. 

Ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo recherà in allegato la Richiesta di Utilizzo delle 
Erogazioni, debitamente sottoscritta da un rappresentante del Contraente il Finanziamento a ciò autorizzato,
indicate nel relativo Contratto di Finanziamento Integrativo, secondo quanto previsto al successivo Articolo 4.2
(“Utilizzo dei Finanziamenti”). 

4.1.5 Unitamente alla proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo dovrà, altresì, essere inviata alla Parte 
Finanziatrice, in aggiunta alla documentazione espressamente richiesta ai sensi del precedente Articolo 3.2 
(“Condizioni sospensive a ciascuna Erogazione dei Finanziamenti”), la seguente documentazione: 

(i) documentazione attestante i poteri e la capacità di stipulare il Contratto di Finanziamento Integrativo 
della Parte Finanziata (ivi incluse eventuali delibere e/o procure) la cui vigenza e conformità 
all’originale sia certificata dal legale rappresentante;

(ii) certificato camerale con dicitura di vigenza, in originale, attestante l’assenza di procedure concorsuali 
relative alla Parte Finanziata aggiornato a non oltre 4 (quattro) mesi antecedenti la data prevista per la 
sottoscrizione del Contratto di Finanziamento Integrativo; e 

(iii) dichiarazione della Parte Finanziata che indichi i soggetti sottoscrittori del Contratto di Finanziamento 
Integrativo e autorizzati a richiedere le Erogazioni con allegata copia dei relativi documenti di identità in 
corso di validità, con evidenza della firma autografa, nonché copia del codice fiscale. 
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Resta inteso che, laddove la suddetta documentazione (o parte di essa) sia già stata precedentemente 
consegnata alla Parte Finanziatrice (ai sensi del presente Contratto e/o di un precedente Contratto di 
Finanziamento Integrativo) e sia ancora vigente alla data di invio della proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo, tale documentazione (o la relativa porzione di essa già consegnata) potrà essere sostituita da una 
dichiarazione contenuta nel relativo Contratto di Finanziamento Integrativo che attesti che i documenti (o parte 
di essi) già consegnati sono vigenti e non hanno subito modificazioni alla data in cui viene inviata la proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo. 

4.1.6 Il Contratto di Finanziamento Integrativo si intenderà concluso, senza necessità di ulteriore comunicazione da 
parte di CDP o della Parte Finanziata, a decorrere dal momento dell’Erogazione effettuata da CDP alla Data di 
Erogazione indicata nella proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo e nella Richiesta di Utilizzo allo 
stesso allegata. Resta inteso che, in caso di mancato soddisfacimento delle condizioni di cui al presente 
Contratto (come eventualmente comunicato, a sua discrezione, da CDP alla Parte Finanziata), CDP non 
procederà all’Erogazione alla Data di Erogazione indicata nella proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo e quest’ultimo non sarà pertanto concluso, restando inteso che la Parte Finanziata, in tal caso, non
incorrerà in alcuna penale e/o obbligo di indennizzo. 

4.2 Utilizzo dei Finanziamenti  

4.2.1 Subordinatamente al verificarsi delle condizioni sospensive previste nei precedenti Articoli 3.1 e 3.2 del 
presente Contratto e a quanto di seguito indicato, la Parte Finanziatrice effettuerà ciascuna Erogazione, con 
valuta alla relativa Data di Erogazione richiesta, purché ricompresa nel Periodo di Disponibilità, mediante 
bonifico bancario sul conto corrente della Parte Finanziata avente codice IBAN 
_________________________________ (il “Conto Corrente Banca”), a condizione che la Parte Finanziatrice 
abbia ricevuto, in allegato alla relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, nel rispetto dei termini 
di cui al precedente Articolo 4.1.3, la Richiesta di Utilizzo. La Richiesta di Utilizzo, che si intenderà irrevocabile, 
dovrà:

(i) ribadire il Sotto-plafond a valere sul quale si richiede l’Erogazione; 

(ii) ribadire la relativa Data di Erogazione già indicata nel Contratto di Finanziamento Integrativo (che 
dovrà necessariamente essere la prima Data di Erogazione immediatamente successiva alla data di 
consegna della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo); 

(iii) indicare l’importo di ciascuna Erogazione richiesta, fermo restando che la somma di tutte le 
Erogazioni richieste dovrà coincidere con l’importo complessivo delle Erogazioni richieste nella 
relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo; 

(iv) indicare, per ciascuna Erogazione richiesta, le relative Prime Date di Pagamento e le relative Date di 
Scadenza Finale (restando inteso che la Prima Data di Pagamento dovrà essere unica per ciascuna 
Erogazione avente la medesima Data di Scadenza Finale); 

(v) con riferimento a ciascuna Erogazione, indicare se si tratti di una Erogazione regolata dall’Euribor 
ovvero dal Tasso Finanziariamente Equivalente; e

(vi) ove si tratti di Finanziamenti richiesti a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID, indicare, per 
ciascuna Erogazione, se si tratti di una Erogazione a valere su un Finanziamento Ponderazione Zero 
ovvero su un Finanziamento Senza Ponderazione Zero.

4.2.2 Resta inteso che l’accredito integrale dell’importo richiesto sul Conto Corrente Banca secondo quanto previsto 
nella relativa Richiesta di Utilizzo rappresenterà per la Parte Finanziatrice il puntuale ed esatto adempimento 
dell’obbligo di erogazione dalla stessa assunto ai sensi del presente Contratto.

4.3 Mancato utilizzo dei Finanziamenti 

4.3.1 Qualora non fosse stato erogato alcun importo a valere sui Finanziamenti per il mancato inoltro da parte della 
Parte Finanziata di almeno una proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (e della relativa Richiesta di 
Utilizzo allo stesso allegata) entro la scadenza del Periodo di Disponibilità, il presente Contratto si intenderà 
risolto a tutti gli effetti.

ARTICOLO 5

INTERESSI 

5.1 Tasso di Interesse 
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Il tasso di interesse applicabile a ciascuna Erogazione sarà pari, rispettivamente:

- all’Euribor 6 (sei) mesi, con riferimento alle Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la 
Parte Finanziata abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento; ovvero

- al Tasso Finanziariamente Equivalente per le Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la 
Parte Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente come tasso di riferimento,  

come pubblicati sul sito internet di CDP e aumentati del Margine applicabile alla relativa Data di 
Erogazione (il “Tasso di Interesse”). Qualora il primo Periodo di Interessi non abbia durata semestrale o
annuale (a seconda dei casi), l’Euribor applicabile a tale Periodo di Interessi sarà l’Euribor interpolato di 
pari durata come pubblicato sul sito internet di CDP e determinato ai sensi della definizione di “Euribor”. Il 
Margine verrà comunicato da CDP mediante pubblicazione sul proprio sito internet entro e non oltre il 
decimo Giorno Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione.  

In ogni caso e nonostante ogni altra previsione contenuta nel presente Contratto e nella Convenzione, resta 
inteso che il Tasso di Interesse applicabile a ciascun Periodo di Interessi non potrà mai essere inferiore al 
relativo Margine applicabile. 

5.2 Limite Legale al Tasso di Interesse applicabile

Resta inteso che qualora il Tasso di Interesse di ciascuna Erogazione, unitamente, se rilevante ai fini di usura, 
agli interessi di mora di cui al presente Articolo 5 (“Interessi”) e alle altre voci di remunerazione rilevanti ai fini 
usura dovessero eccedere il limite massimo consentito dalla legge 7 marzo 1996, n. 108 (“Disposizioni in 
materia di usura”), come successivamente modificata e/o integrata, e relativa normativa di attuazione, essi si 
intenderanno automaticamente ridotti, senza necessità di alcuna formalità, e saranno pari al limite massimo 
consentito; in tale caso, la riduzione del tasso sarà effettuata, in primo luogo, riducendo le voci di 
remunerazione diverse dal Tasso di Interesse e dal tasso di mora, poi, qualora tale riduzione non sia idonea a 
portare il tasso rilevante ai fini di usura entro la soglia consentita, riducendo la percentuale degli interessi di 
mora e, una volta ridotta tale percentuale a zero, qualora ciò non sia ancora idoneo a portare il tasso entro il 
limite del tasso soglia, si procederà a ridurre il Margine. 

5.3 Pagamento degli interessi 

La Parte Finanziata corrisponderà in via posticipata gli interessi maturati durante il Periodo di Interessi sulle 
Erogazioni al Tasso di Interesse a ciascuna Data di Pagamento Interessi e con pari valuta. A scopo di chiarezza 
si precisa che a ciascuna Data di Pagamento Interessi a decorrere dalla prima Data di Pagamento Interessi 
applicabile (inclusa) fino alla Prima Data di Pagamento applicabile (esclusa) saranno dovute solamente rate 
interessi in regime di preammortamento.

Gli interessi sul capitale di volta in volta erogato e non rimborsato inizieranno a maturare dalla relativa Data di 
Erogazione (esclusa) fino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa) e saranno corrisposti alla Parte 
Finanziatrice a ciascuna Data di Pagamento Interessi. 

5.4 Calcolo degli interessi 

L’ammontare degli interessi relativi a ciascuna Erogazione per ciascun Periodo di Interessi sarà calcolato 
dall’Agente di Calcolo per il numero dei giorni effettivamente trascorsi, diviso per 360 (trecentosessanta).

5.5 Interessi di mora

Sulle somme a qualsiasi titolo dovute e non corrisposte nei termini di cui al presente Contratto e di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo, saranno dovuti a CDP gli interessi moratori ad un tasso pari al Tasso di 
Interesse applicabile, calcolato sulla base di un periodo avente una durata pari al periodo del ritardo, 
maggiorato di ulteriori 100 punti base per annum, dal giorno in cui il pagamento avrebbe dovuto essere eseguito 
(escluso) sino al giorno di effettivo pagamento (incluso). Gli interessi di mora così come determinati ai sensi 
del presente paragrafo (i.e., Tasso di Interesse più ulteriore margine 100 punti base per annum) saranno 
sostitutivi degli interessi convenzionali altrimenti previsti nel presente Contratto.

Tali interessi di mora decorreranno senza necessità di formale messa in mora, anche in caso di decadenza dal 
beneficio del termine della Parte Finanziata e senza pregiudizio per la facoltà della Parte Finanziatrice di 
dichiarare risolto il presente Contratto per inadempimento della Parte Finanziata, nonché per la facoltà di 
richiedere il risarcimento del maggior danno. I suddetti interessi saranno capitalizzati nei limiti di legge. 

ARTICOLO 6
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OBBLIGO DI RIMBORSO

6.1 Rimborso 

La Parte Finanziata si obbliga a rimborsare ciascuna Erogazione secondo un piano di ammortamento con quote 
in linea capitale costanti dovute a ciascuna Data di Pagamento, a partire dalla Prima Data di Pagamento
applicabile (inclusa) fino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa).

Gli importi oggetto di rimborso di cui al presente Articolo 6.1 (“Rimborso in generale”) non potranno in alcun 
modo essere riutilizzati dalla Parte Finanziata.  

6.2 Rimborso Anticipato Facoltativo

6.2.1 La Parte Finanziata potrà, previa comunicazione scritta con un preavviso minimo di almeno 25 (venticinque) 
Giorni Lavorativi, utilizzando un apposito modello allegato al presente Contratto sub Allegato (3) (Modello per la 
richiesta di Rimborso Anticipato) e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della 
Convenzione, rimborsare anticipatamente, parzialmente o totalmente, ciascuna Erogazione ad una Data di 
Rimborso Anticipato, contestualmente al pagamento della Commissione di Rimborso Anticipato Facoltativo.  

6.2.2 La Parte Finanziata potrà, previa comunicazione scritta con un preavviso minimo di almeno 20 giorni,
utilizzando un apposito modello allegato al presente Contratto sub Allegato (3), Parte II (Modello per la richiesta 
di Rimborso Anticipato a fronte di operazioni di surroga) e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi 
dell’articolo 8 della Convenzione, rimborsare parzialmente o totalmente ciascun Finanziamento, a fronte di 
operazioni di surroga ai sensi dell’articolo 120-quater, comma 9, lettera a-bis) del TUB, a partire dalla relativa 
Data di Rimborso Anticipato per Surroga, senza pagamento di alcuna penale e/o Commissione di Rimborso 
Anticipato Facoltativo. I rimborsi anticipati facoltativi, parziali o totali, dei Finanziamenti di cui al presente 
Articolo 6.2.2 potranno essere effettuati per un importo massimo pari alla somma delle estinzioni anticipate per 
surroga dei relativi Finanziamenti Imprese perfezionate nel mese precedente a quello della Data di Rimborso 
Anticipato per Surroga prescelta dalla Parte Finanziata e individuate nell’apposito elenco allegato alla relativa 
richiesta di rimborso anticipato. Resta inteso che gli importi relativi a Finanziamenti Imprese oggetto di 
estinzione anticipata per surroga a fronte dei quali la Parte Finanziata non abbia proceduto a richiedere a CDP il 
rimborso anticipato facoltativo del relativo Finanziamento ai sensi del presente Articolo, potranno essere 
utilizzati dalla Parte Finanziata per la concessione di ulteriori Finanziamenti Imprese.

6.2.3 Resta inteso che gli importi oggetto di rimborso anticipato di cui al presente Articolo 6.2 (“Rimborso Anticipato 
Facoltativo”) non potranno in alcun modo essere riutilizzati dalla Parte Finanziata.

6.3 Rimborso Anticipato Obbligatorio

6.3.1 Qualora sulla base della rendicontazione dovuta ai sensi dell’Articolo 9.1 del presente Contratto, risultasse che, 
ad una qualsiasi Data di Rendicontazione a partire dal 30 giugno 2015: 

(a) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale 
in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 
e/o

(c) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale 
in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 
e/o

(e) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere 
sul Plafond Reti e Filiere, sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale 
in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia a CDP,  

la Parte Finanziata dovrà rimborsare anticipatamente a CDP alla Data di Pagamento immediatamente 
successiva a tale Data di Rendicontazione: 
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(1) nel caso di cui al precedente Paragrafo (a), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi 
interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi del successivo 
Articolo 6.3.2) per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 

(2) nel caso di cui al precedente Paragrafo (b), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI (oltre i 
relativi interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi del 
successivo Articolo 6.3.2), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non 
rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(3) nel caso di cui al precedente Paragrafo (c), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero MID (oltre i relativi 
interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi del successivo 
Articolo 6.3.2), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(4) nel caso di cui al precedente Paragrafo (d), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID (oltre i 
relativi interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un importo pari 
alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP; e/o

(5) nel caso di cui al precedente Paragrafo (e), i relativi Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e 
Filiere (oltre i relativi interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi 
del successivo Articolo 6.3.2), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e 
non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere e l’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia in favore di CDP. 

Ai fini dell’Articolo 6.3, resta inteso che per la determinazione dell’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei Crediti non si terrà conto di quei Crediti che alla relativa Data di Rendicontazione siano Crediti 
Incagli e/o dei Crediti Sofferenze. 

6.3.2 Laddove l’importo oggetto di rimborso anticipato ai sensi del precedente Articolo 6.3.1 sia superiore al 50%
dell’importo nominale in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti concessi al Contraente il 
Finanziamento, quest’ultimo sarà tenuto a corrispondere a CDP la Commissione di Rimborso Anticipato 
Obbligatorio.  

6.3.3 Gli importi oggetto di rimborso anticipato obbligatorio di cui al presente Articolo 6.3 (“Rimborso Anticipato 
Obbligatorio”) non potranno in alcun modo essere riutilizzati dalla Parte Finanziata. 

6.4 Imputazione dei pagamenti

Gli importi rimborsati dalla Parte Finanziata ai sensi del presente Articolo 6, una volta percepiti dalla Parte 
Finanziatrice, saranno imputati nell’ordine che segue:

(i) in primo luogo, al rimborso delle spese, ragionevolmente sostenute e debitamente documentate, 
dovute alla Parte Finanziatrice ai sensi del presente Contratto;

(ii) in secondo luogo, al pagamento della Commissione di Rimborso Anticipato Facoltativo e/o della
Commissione di Rimborso Anticipato Obbligatorio, se dovute; 

(iii) in terzo luogo, al pagamento degli interessi di mora maturati sui Finanziamenti prima della o alla data in 
cui il rimborso anticipato viene effettuato e, successivamente, al pagamento degli interessi al Tasso di 
Interesse maturati sino a tale data sui Finanziamenti, a partire dal Finanziamento erogato per primo; e 

(iv) in quarto luogo, al rimborso in linea capitale dei Finanziamenti, a partire dal Finanziamento erogato per 
primo e, pertanto, in caso di rimborso anticipato parziale, tali rimborsi ridurranno pro-quota le rate di 
ammortamento in linea capitale di detti Finanziamenti. 

ARTICOLO 7

IMPOSTE E TASSE

7.1 Imposte e tasse
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Sono a carico della Parte Finanziata gli oneri relativi a tutte le imposte, tasse, tributi ed oneri anche governativi 
a cui il Contratto, il Contratto di Cessione di Crediti, ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo o eventuali atti o provvedimenti ad essi collegati possano alla data 
odierna ed in futuro essere soggetti.

7.2 Pagamenti al lordo di imposte e tasse  

Tutti i pagamenti da effettuarsi da parte della Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice ai sensi del presente 
Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo dovranno essere effettuati senza alcuna 
deduzione o ritenuta relativa a tasse, imposte o altro, a meno che la deduzione o la ritenuta sia prevista per 
legge, nel qual caso la Parte Finanziata dovrà:

(a) assicurarsi che la deduzione o la ritenuta non ecceda l’importo minimo legalmente richiesto;

(b) corrispondere immediatamente alla Parte Finanziatrice un importo aggiuntivo (l'"Importo Aggiuntivo") 
affinché l’importo ricevuto dalla Parte Finanziatrice sia pari all’importo che sarebbe stato dalla medesima 
ricevuto se la deduzione o la ritenuta non fosse stata effettuata;

(c) pagare alle relative autorità fiscali entro il termine stabilito dalla legge per il pagamento, l’intero importo 
della deduzione o ritenuta, compreso l’importo della deduzione o ritenuta su qualsiasi Importo Aggiuntivo 
corrisposto alla Parte Finanziatrice; 

(d) fornire alla Parte Finanziatrice, entro il termine stabilito dalla legge per il pagamento: 

(i) una ricevuta validamente rilasciata dall’autorità fiscale competente da cui risultino tutti gli importi 
dedotti o trattenuti; o 

(ii) qualora tale ricevuta non dovesse essere rilasciata, un documento scritto comprovante che la 
relativa deduzione o ritenuta è stata debitamente effettuata.

7.3 Credito di imposta 

Qualora a seguito del pagamento dell’Importo Aggiuntivo ai sensi dell’Articolo 7.2 (“Pagamenti al lordo di 
imposte e tasse”) che precede, la Parte Finanziatrice conseguisse un credito d’imposta, essa sarà tenuta a 
rimborsare alla Parte Finanziata, allorché il credito di imposta sia stato utilizzato dalla Parte Finanziatrice, un 
importo, che sarà determinato secondo buona fede da detta parte, tale che, a seguito di tale pagamento, la 
Parte Finanziatrice sia nella stessa posizione patrimoniale, al netto dell’effetto fiscale, in cui si sarebbe trovata 
se non fosse stato dovuto il pagamento di alcun Importo Aggiuntivo. Rimane comunque nell’assoluta 
discrezionalità della Parte Finanziatrice compiere ogni azione che possa essere volta a conseguire un credito 
d’imposta. La Parte Finanziatrice non è in nessun caso obbligata a tenere al corrente la Parte Finanziata della 
propria situazione fiscale e contabile, fermo l’impegno di comunicare alla Parte Finanziata l’insorgenza del 
credito d’imposta che la Parte Finanziatrice sia tenuta a rimborsare alla Parte Finanziata ai sensi del presente 
Articolo 7.3.

7.4 Obblighi di indennizzo a beneficio della Parte Finanziatrice.

7.4.1 Qualora:

(i) la Parte Finanziatrice fosse obbligata ad effettuare un pagamento per tasse e/o imposte di cui al 
precedente Articolo 7.1 (“Imposte e tasse”), o in relazione a qualsiasi somma ricevuta o da ricevere ai 
sensi del Contratto; ovvero

(ii) la Parte Finanziatrice fosse ritenuta responsabile o richiesta comunque di effettuare un pagamento di 
tasse e/o imposte di cui al precedente Articolo 7.1 (“Imposte e tasse”), o in relazione a qualsiasi somma 
ricevuta o da ricevere ai sensi del Contratto; ovvero

(iii) la Parte Finanziata non effettuasse ovvero effettuasse con ritardo un pagamento di tasse e/o imposte di 
cui al precedente Articolo 7.1 (“Imposte e tasse”); 

la Parte Finanziata, a semplice richiesta della Parte Finanziatrice, ogni eccezione rimossa, si obbliga ad 
indennizzare e manlevare tale Parte Finanziatrice di tutte le somme (a titolo di sorte capitale, interessi, eventuali 
sanzioni nelle quali la Parte Finanziatrice sia incorsa) costi e spese pagabili o pagate in relazione a quanto 
sopra indicato.

7.4.2 Qualora la Parte Finanziatrice intenda richiedere gli indennizzi di cui al precedente Articolo 7.4.1 ne darà 
prontamente comunicazione alla Parte Finanziata, fornendogli tutti gli elementi necessari per ottenere il 
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pagamento di quanto dovuto dalla Parte Finanziata. Quest’ultima procederà al pagamento entro e non oltre 10 
(dieci) Giorni Lavorativi dalla ricezione della relativa comunicazione. 

ARTICOLO 8

DICHIARAZIONI E GARANZIE

La Parte Finanziata rende alla Parte Finanziatrice le dichiarazioni e garanzie di cui al presente Articolo 8 (“Dichiarazioni e 
Garanzie”). La Parte Finanziata dà atto che la Parte Finanziatrice ha sottoscritto il Contratto facendo affidamento sul 
fatto che tali dichiarazioni e garanzie sono vere, complete, corrette e accurate alla Data di Firma del presente Contratto 
ed avranno efficacia ultrattiva secondo quanto previsto dall’Articolo 8.2 (“Effettività delle dichiarazioni e garanzie”) del 
presente Contratto. La Parte Finanziata dà atto di aver effettuato tutte le indagini necessarie e opportune al fine di 
accertarsi che le dichiarazioni rese siano complete, veritiere e non fuorvianti in ogni loro aspetto rilevante, e si impegna 
per tutta la durata del Contratto, non appena venutane a conoscenza, ad informare per iscritto la Parte Finanziatrice 
circa ogni fatto, circostanza o altra informazione che potrebbe rendere le dichiarazioni rese fuorvianti o non più complete 
o veritiere, in ogni aspetto rilevante. 

8.1 Dichiarazioni e garanzie generali 

8.1.1 Costituzione e capacità

(a) la Parte Finanziata è una società regolarmente costituita e validamente esistente in conformità alle leggi
che regolano la propria costituzione ed al proprio statuto od analogo documento sociale, ha piena 
capacità giuridica per l’esercizio dell’attività attualmente svolta e si trova nel pieno e libero esercizio dei 
propri diritti; 

(b) la Parte Finanziata è dotata di ogni potere ed autorità necessari (i) per stipulare e sottoscrivere il 
presente Contratto, il Contratto di Cessione di Crediti e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e
(ii) per adempiere alle obbligazioni nascenti in capo ad essa ai sensi di tali contratti; 

(c) tutte le delibere e gli altri adempimenti richiesti al fine di autorizzare la sottoscrizione e l’esecuzione del 
presente Contratto, del Contratto di Cessione di Crediti, di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo e del Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, l’osservanza delle rispettive obbligazioni e 
delle operazioni ivi previste sono state regolarmente autorizzate ed adottate.

8.1.2 Consensi ed approvazioni

(a) La Parte Finanziata ha i poteri, ed è in possesso di ogni autorizzazione, permesso, licenza od 
approvazione, di natura governativa o di altra natura, in conformità a qualsiasi legge applicabile per lo 
svolgimento della propria attività nel pieno rispetto di tutte le leggi e regolamenti vigenti ad essa 
applicabili.

(b) I consensi da parte di creditori della Parte Finanziata o di altri terzi, eventualmente necessari per la 
stipula del presente Contratto, di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, del Contratto di 
Cessione di Crediti e del Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo e l’esecuzione delle obbligazioni 
derivanti da tali atti sono stati ottenuti e sono pienamente validi ed efficaci.

8.1.3 Obbligazioni

(a) Tutte le obbligazioni assunte dalla Parte Finanziata nel presente Contratto, nel Contratto di Cessione di 
Crediti, e in ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sono valide, legittime, vincolanti ed efficaci 
nei suoi confronti.

(b) La stipula ed esecuzione del presente Contratto, di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, del
Contratto di Cessione di Crediti rientrano nell’oggetto sociale della Parte Finanziata.

(c) La Parte Finanziata non è tenuta a effettuare alcuna ritenuta in relazione ai pagamenti da effettuarsi ai 
sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo.

8.1.4 Contrarietà ad altri contratti o impegni

La stipula e l’esecuzione del presente Contratto, del Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo da parte della Parte Finanziata e l’esercizio dei diritti e l’adempimento delle 
obbligazioni ivi previste e le operazioni dalla stessa contemplate non sono causa e non comporteranno conflitto 
con, violazione, risoluzione, inadempimento, obbligo di effettuare rimborsi anticipati ovvero revoche o 
decadenze dal beneficio del termine, modifica di alcuna disposizione contenuta in:
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(a) qualsivoglia contratto, atto, obbligazione o altro patto di cui la Parte Finanziata è parte o da cui è 
vincolata ovvero dalla quale sono vincolati i suoi beni;

(b) l’atto costitutivo, lo statuto o altri documenti e delibere della Parte Finanziata; e/o

(c) qualsiasi legge applicabile ovvero qualsiasi applicabile normativa ovvero provvedimento pubblico o 
giudiziale ovvero qualsiasi provvedimento di qualsivoglia natura adottato da un ente.

8.1.5 Assenza di insolvenza e Procedure Concorsuali

(a) Non sussistono cause di scioglimento di qualunque genere ovvero di nullità da parte della Parte 
Finanziata né, per quanto a propria conoscenza, è stata promossa o minacciata un’azione in tal senso.

(b) La Parte Finanziata non si trova nell’incapacità, anche solo temporanea, di adempiere regolarmente alle 
proprie obbligazioni, né è soggetta a Procedure Concorsuali, né a procedimenti a seguito dei quali possa 
essere assoggettata a Procedure Concorsuali, e non sono state avanzate nei suoi confronti richieste di 
assoggettamento a Procedure Concorsuali.

(c) Non è stato nominato un commissario con riferimento a tutte o parte delle attività della Parte Finanziata e 
gli organi amministrativi della Parte Finanziata sono nella pienezza dei loro poteri.

(d) La Parte Finanziata non si trova in stato di insolvenza e non è assoggettata ad alcuna Procedura 
Concorsuale. 

8.1.6 Evento Rilevante 

Nessun Evento Rilevante o altro evento che, con l’invio di una comunicazione e/o per l’effetto del decorso del 
tempo, potrebbe trasformarsi in un Evento Rilevante si è verificato antecedentemente alla Data di Firma del 
presente Contratto o è persistente, né vi sono state omissioni ovvero ancora si sono verificate circostanze che 
possano ragionevolmente dare luogo ad uno di tali eventi. 

8.1.7 D.lgs. 231/2001

La Parte Finanziata dichiara alla Parte Finanziatrice, con riferimento alla situazione esistente alla data 
odierna: 

(a) di non aver riportato condanne, ai sensi del D.lgs. 231/2001, passate in giudicato, né altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

(b) di non essere soggetta a misure interdittive, anche di tipo cautelare, quantunque sospese, previste 
dal D.lgs. 231/2001; e

(c) di aver adottato nell’ambito della propria struttura aziendale adeguate procedure interne e cautele 
necessarie al fine della prevenzione degli illeciti a cui si applica il D.lgs. 231/2001. 

8.1.8 Codice Etico della Parte Finanziatrice

La Parte Finanziata dichiara di aver preso visione del codice etico della Parte Finanziatrice (il “Codice 
Etico”) disponibile sul sito internet della stessa e di conoscerne integralmente il contenuto.

8.1.9 Correttezza ed accuratezza delle informazioni

Tutte le informazioni fornite dalla Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice in relazione alla, e/o in esecuzione 
della, Convenzione e del presente Contratto e ai dati ed alle operazioni ivi contemplate sono veritiere, accurate, 
corrette e complete.

La Parte Finanziata non ha omesso di fornire alla Parte Finanziatrice alcuna informazione che, secondo il 
ragionevole giudizio di quest’ultima, avrebbe potuto indurre la Parte Finanziatrice a non stipulare la 
Convenzione e/o il Contratto, o a stipularli a condizioni diverse.

8.1.10 Assenza di inadempimenti

La Parte Finanziata non è inadempiente rispetto a qualsiasi obbligazione dalla medesima assunta nei confronti 
di CDP in relazione ad accordi di finanziamento dalla medesima sottoscritti con CDP (diversi dal presente 
Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo). 
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8.1.11 Convenzione

La Parte Finanziata dichiara di conoscere ed accettare in ogni sua parte la Convenzione, che, per espressa 
volontà delle Parti, forma parte integrante e sostanziale del presente Contratto.

8.2 Effettività delle dichiarazioni e garanzie

Salvo ove espressamente riferite ad una specifica data, le dichiarazioni e garanzie di cui al presente Articolo 8 
(“Dichiarazioni e Garanzie”) avranno efficacia ultrattiva e dovranno essere veritiere, accurate, complete e 
corrette:

(a) alla Data di Firma;

(b) alla data in cui è inviata ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo e la relativa 
Richiesta di Utilizzo;

(c) a ciascuna Data di Erogazione; e  

(d) a ciascuna Data di Pagamento Interessi, 

sulla base delle circostanze di fatto di volta in volta esistenti.

ARTICOLO 9

OBBLIGHI DI INFORMAZIONE 

Gli obblighi assunti dalla Parte Finanziata, ai sensi del presente Articolo 9 (“Obblighi di Informazione”), rimarranno in
forza dalla Data di Firma del presente Contratto e sino a quando tutte le ragioni di credito della Parte Finanziatrice non 
siano state estinte ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo. La Parte 
Finanziata si impegna a rispettare puntualmente tutti gli obblighi di seguito elencati e riconosce che la Parte Finanziatrice 
ha fatto pieno affidamento su tali obblighi al fine di stipulare il presente Contratto e che tali obblighi sono di importanza
essenziale per la Parte Finanziatrice.

9.1 Rendicontazione

(i) La Parte Finanziata, entro 30 (trenta) giorni da ogni Data di Rendicontazione a partire dalla Data di 
Rendicontazione che cade il 30 giugno 2015, fornirà alla Parte Finanziatrice, anche in nome e per conto 
di ciascuna Banca Cedente per le informazioni relative ai Crediti dalla medesima ceduti in garanzia a 
CDP ai sensi del relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, tutte le informazioni richieste nel 
presente Contratto e nella Convenzione, con riferimento alla relativa Data di Rendicontazione, secondo il 
modello predisposto dalla Parte Finanziatrice e reso disponibile sul sito internet di quest’ultima che dovrà 
essere inviato per via telematica secondo le istruzioni della Parte Finanziatrice (anch’esse pubblicate sul 
relativo sito internet) sottoscritto con apposizione di firma digitale da uno dei soggetti munito dei 
necessari poteri di rappresentanza della Parte Finanziata.

Tali informazioni devono, tra l’altro: (a) evidenziare con riferimento alla relativa Data di Rendicontazione, 
gli elementi essenziali dei Finanziamenti Imprese concessi mediante la provvista derivante dai 
Finanziamenti sino a tale data; (b) comprendere le informazioni di dettaglio, anche economiche, relative 
a ciascun Finanziamento Imprese; e (c) evidenziare con riferimento alla relativa Data di Rendicontazione 
gli elementi essenziali di tutti i Crediti ceduti in garanzia alla Parte Finanziatrice ai sensi dei Contratti di 
Cessione dei Crediti e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo fino alla data di invio della 
relativa comunicazione, suddivisi per ciascun Sotto-plafond. Resta inteso che non dovranno essere 
oggetto di tale comunicazione quei Crediti che siano divenuti Crediti Incagli o Crediti Sofferenze. Con 
specifico riferimento ai Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, in virtù del Contratto di 
Prestito BEI, il modello di rendicontazione prevedrà ulteriori informazioni, quali il numero di dipendenti 
delle Reti e/o Imprese di Rete e/o Imprese in Filiera finanziate mediante il ricorso al Plafond Reti e
Filiere.  

In caso di ritardo nell’invio delle informazioni di cui sopra, in relazione a ciascuna Data di 
Rendicontazione, la Parte Finanziatrice avrà facoltà di sospendere le Erogazioni. 

(ii) Senza pregiudizio per la facoltà di comunicare a CDP il rafforzamento del Patrimonio di Vigilanza e/o del 
Patrimonio di Vigilanza Consolidato e/o del Tier 1 Ratio, ai fini di cui all’articolo 3.2 (xiii) della 
Convenzione, entro il 31 marzo ed il 30 settembre di ciascun anno, a partire dal 31 marzo 2015, la Parte 
Finanziata dovrà inoltre comunicare alla Parte Finanziatrice il valore del proprio Tier 1 Ratio, del 
Patrimonio di Vigilanza e del Patrimonio di Vigilanza Consolidato (come definiti, rispettivamente, nelle

Pagina 57 di 246



151

definizioni di “Rapporto di Vigilanza Stand Alone” e “Rapporto di Vigilanza Consolidato” di cui alla 
Convenzione) e aggiornati, rispettivamente, al 31 dicembre e al 30 giugno precedente. Alla luce di tale 
valore del Tier 1 Ratio, la Parte Finanziatrice avrà il diritto di modificare, con riguardo alle porzioni di 
Finanziamento ancora da erogare in favore della Parte Finanziata, in aumento o in diminuzione, il valore 
del Margine applicabile, fermi restando in ogni caso i meccanismi di determinazione del Margine descritti 
nella Convenzione. Resta inteso che in caso di mancata comunicazione del Tier 1 Ratio alla data sopra 
indicata, troverà applicazione il maggior valore del Margine applicabile al Finanziamento ai sensi della 
definizione di “Margine” di cui alla Convenzione.  

Inoltre, la Parte Finanziatrice si riserva di sospendere le Erogazioni nei confronti della Parte Finanziata
ove quest’ultima non trasmetta, nei termini stabiliti, i valori del Patrimonio di Vigilanza e del Patrimonio di 
Vigilanza Consolidato.

9.2 Informazioni

La Parte Finanziata dovrà prontamente comunicare alla Parte Finanziatrice ogni evento di carattere 
straordinario che possa modificare sostanzialmente in senso negativo la situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria della Parte Finanziata.

9.3 Comunicazione di un Evento Rilevante 

La Parte Finanziata dovrà informare prontamente la Parte Finanziatrice del verificarsi di un qualsiasi Evento 
Rilevante o altro evento che, con l’invio di una comunicazione e/o per l’effetto del decorso del tempo potrebbe 
trasformarsi in un Evento Rilevante.

9.4 D.lgs. 231/2001

La Parte Finanziata si impegna, per tutta la durata del presente Contratto, ad informare tempestivamente CDP 
della pronuncia a proprio carico di condanne, passate in giudicato, ai sensi del D.lgs. 231/2001 o della 
applicazione di misure interdittive, anche di tipo cautelare, quantunque sospese, ai sensi del D.lgs. 231/2001.

ARTICOLO 10

OBBLIGHI DELLA PARTE FINANZIATA

Ai fini del presente Contratto e per tutta la durata dello stesso e sino a quando tutte le ragioni di credito della Parte 
Finanziatrice non siano state estinte ai sensi del Contratto, la Parte Finanziata si impegna a rispettare puntualmente tutti 
gli obblighi previsti nell’Articolo 10 (“Obblighi della Parte Finanziata”) del presente Contratto e riconosce che la Parte 
Finanziatrice ha fatto pieno affidamento su tali obblighi al fine di stipulare il Contratto e che tali obblighi sono di 
importanza essenziale per la Parte Finanziatrice.

10.1 Status 

(a) La Parte Finanziata dovrà preservare lo status giuridico di Banca.

(b) Qualora la Parte Finanziata sia una banca straniera, la Parte Finanziata si impegna a mantenere in Italia 
una propria succursale.

(c) La Parte Finanziata informerà prontamente, nel rispetto della normativa vigente alla medesima 
applicabile, la Parte Finanziatrice di ogni modifica sostanziale del proprio statuto ovvero, qualora sia un 
soggetto straniero, delle norme legislative e regolamentari che la riguardano.

(d) La Parte Finanziata comunicherà prontamente, nel rispetto della normativa vigente alla medesima 
applicabile, alla Parte Finanziatrice l’approvazione di ogni progetto di fusione, scissione o conferimento 
di ramo d’azienda da parte dei propri organi deliberanti.

10.2.2 Osservanza della legge 

La Parte Finanziata dovrà osservare in ogni aspetto sostanziale, ogni legge e normativa applicabili ivi incluse a 
titolo esemplificativo le leggi ed i regolamenti in materia amministrativa, fiscale e lavoristica che possano 
riguardare i propri beni o proprietà ovvero l’attività svolta. La Parte Finanziata comunicherà prontamente alla 
Parte Finanziatrice qualunque violazione di tali leggi e normative che possano pregiudicare la capacità della 
Parte Finanziata di adempiere le obbligazioni assunte in forza del presente Contratto (e di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo) e/o di svolgere la propria attività, e compirà prontamente ogni azione necessaria per 
sanare tale violazione informando prontamente la Parte Finanziatrice con riguardo all’esecuzione di tali attività.
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10.2.3 Impegni di compliance e regolamentari

La Parte Finanziata – che si impegna nei confronti di CDP anche per il fatto del terzo ai sensi dell’articolo 1381 
del codice civile per qualsiasi componente del proprio gruppo che utilizzi la provvista messa a disposizione da 
CDP ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo – con esclusione di 
qualsiasi obbligo e responsabilità della Parte Finanziatrice, si obbliga a rispettare la normativa applicabile, 
nonché tutti gli adempimenti di natura regolamentare derivanti o connessi alla concessione dei Finanziamenti 
Imprese, ivi inclusi – a titolo esemplificativo e non esaustivo – gli obblighi in materia antiriciclaggio e di 
identificazione della clientela, gli obblighi di trasparenza, gli obblighi in materia di legge sull’usura e più in 
generale tutti gli obblighi derivanti dalla stipula dei Finanziamenti Imprese nonché tutti gli ulteriori eventuali 
obblighi derivanti dalla peculiare natura della provvista utilizzata.

10.2.4 Pari Passu 

Le obbligazioni di pagamento nascenti dal presente Contratto e da un qualsiasi Contratto di Finanziamento 
Integrativo, finché non saranno state pienamente adempiute, non saranno subordinate o postergate agli 
obblighi assunti nei confronti di altri finanziatori.

10.2.5 Divieto di Cessione  

La Parte Finanziata – che si impegna nei confronti di CDP anche per il fatto del terzo ai sensi dell’articolo 1381 
del codice civile per qualsiasi Banca Cedente che utilizzi la provvista messa a disposizione da CDP ai sensi del 
presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo – non potrà in alcun modo disporre o 
cedere, parzialmente e/o integralmente, i diritti e/o gli obblighi derivanti dal presente Contratto (e da ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo) e/o ad esso connessi. A scopo di chiarezza, si precisa che non potranno 
essere ceduti in nessun modo, dalla Parte Finanziata, totalmente e/o parzialmente, i Crediti, salvo la cessione in 
garanzia a favore della Parte Finanziatrice ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo.

La Parte Finanziata prende atto e accetta che in ogni caso, CDP potrà disporre e/o cedere, anche in garanzia, 
in tutto o in parte, i crediti da essa vantati nei confronti della Parte Finanziata e/o delle Banche Cedenti derivanti 
dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, con ogni garanzia accessoria, ivi 
inclusi i Crediti ricevuti in garanzia ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e del Contratto di Cessione 
Integrativo.

10.2.6 Requisiti dei Finanziamenti Imprese

Fermo restando quanto previsto al precedente Articolo 2.5 (Disposizioni applicabili a specifiche categorie di 
Finanziamenti), la Parte Finanziata si impegna – con ciò promettendo anche il fatto del terzo ai sensi 
dell’articolo 1381 del codice civile per qualsiasi Banca Cedente che utilizzi la provvista messa a disposizione da 
CDP ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo – con riferimento a 
ciascun contratto di finanziamento relativo ai Finanziamenti Imprese, a:

(i) specificare che l’operazione è stata realizzata utilizzando la provvista messa a disposizione dalla Parte 
Finanziatrice e  indicarne il relativo costo e la relativa durata;

(ii) prevedere espressamente: (i) il divieto per la Parte Finanziata (e/o della relativa Banca Cedente) e per il
relativo Beneficiario di disporre o cedere in qualsiasi forma, totalmente o parzialmente, i diritti e/o gli 
obblighi derivanti dal, e/o connessi (ivi comprese le relative garanzie) al, relativo Finanziamento Imprese,
ad eccezione della cessione, anche in garanzia, dei Crediti da parte della Parte Finanziata (e/o della 
relativa Banca Cedente) a favore della Parte Finanziatrice ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e
del relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; (ii) la conferma e la presa d’atto da parte della 
Parte Finanziata (e/o della relativa Banca Cedente) (anche in nome e per conto di CDP in forza di 
procura che viene conferita da CDP ai sensi del presente Contratto) e l’accettazione del relativo 
Beneficiario della cessione di cui al Contratto di Cessione dei Crediti e al relativo Contratto di Cessione 
di Crediti Aggiuntivo; e (iii) l’assenso preventivo del relativo Beneficiario alla facoltà di CDP di disporre 
e/o cedere in qualsiasi forma, totalmente o parzialmente, anche in garanzia, i Crediti alla stessa ceduti in 
garanzia; e 

(iii) fare sì che i Finanziamenti Imprese effettuati utilizzando la provvista derivante dai Finanziamenti 
rispettino quanto previsto dall’articolo 6 della Convenzione, in relazione al relativo scopo, importo 
massimo e durata. 

La Parte Finanziata si impegna a ripetere l’informazione circa la provenienza della provvista di cui al punto (i), 
finché sussiste, in tutte le comunicazioni periodiche ai Beneficiari concernenti i Finanziamenti Imprese in
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essere.

Resta inteso che le condizioni finali applicate ai Beneficiari dovranno tenere conto del costo della provvista resa 
disponibile dalla Parte Finanziatrice senza con ciò pregiudicare la valutazione delle condizioni relative ai 
Finanziamenti Imprese. 

Infine, la Parte Finanziata si impegna, relativamente ai Sotto-plafond che la stessa intenda attivare, a dare 
adeguata e diffusa pubblicità all’iniziativa di cui alla Convenzione sia nelle proprie filiali che attraverso la 
diffusione presso la propria clientela di documentazione informativa cartacea o via web e garantire peraltro 
l’accesso ai propri processi di istruttoria a tutti i Beneficiari su tutto il territorio nazionale di effettiva operatività 
senza alcuna discriminazione.  

CDP si riserva, al fine di favorire il diffuso utilizzo delle risorse, di offrire ai Beneficiari servizi di attivazione 
preliminare via web, anche su una piattaforma CDP, della richiesta di Finanziamento Imprese. Tale facoltà potrà 
essere estesa anche ad altre fasi del processo, attraverso lo sviluppo della cooperazione tecnologica con il 
sistema bancario.

Gli obblighi di cui al presente Articolo 10.2.6 dovranno essere adempiuti anche da ciascuna Banca Cedente. 

10.2.7 Codice Etico

La Parte Finanziata si impegna a non porre in essere alcun comportamento diretto ad indurre e/o obbligare 
in qualsiasi modo:

(a) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della Parte 
Finanziatrice o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale;

(b) le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al precedente punto; e

(c) i collaboratori su base continuativa della Parte Finanziatrice,

a violare i principi specificati nel Codice Etico della Parte Finanziatrice.

10.2.8 Cessione di crediti in garanzia

Come meglio specificato nel Contratto di Cessione di Crediti e/o nel relativo Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo, al fine di garantire il pieno ed esatto adempimento delle obbligazioni assunte ai sensi del Contratto e
di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata si obbliga a cedere in garanzia (e, se del 
caso, a fare sì, ai sensi dell’articolo 1381 del codice civile, che ciascuna Banca Cedente ceda in garanzia) a
CDP i Crediti ai sensi di quanto previsto nella Convenzione, nel Contratto di Cessione dei Crediti e nel relativo 
Contratto di Cessione dei Crediti Aggiuntivo. 

10.2.9 Finanziamenti Ponderazione Zero

Come meglio specificato nel Contratto di Cessione di Crediti e in ciascun Contratto Cessione di Crediti 
Aggiuntivo, per ciascuna Erogazione di un Finanziamento Ponderazione Zero, la Parte Finanziata si obbliga a 
cedere in garanzia (e, se del caso, a fare sì, ai sensi dell’articolo 1381 del codice civile, che ciascuna Banca 
Cedente ceda in garanzia) in favore di CDP Crediti Ponderazione Zero di importo nominale corrispondente ed a 
far sì che l’importo nominale in linea capitale delle Erogazioni di Finanziamenti Ponderazione Zero non 
rimborsate sia sempre corrispondente all’importo nominale in linea capitale dei Crediti Ponderazione Zero ceduti 
in garanzia a CDP ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo e non rimborsati, fermi restando gli obblighi di rimborso anticipato obbligatorio di cui all’Articolo 6.3. 

10.2.10 Trattamento dei dati personali

La Parte Finanziata provvederà ad acquisire da ciascun Beneficiario il consenso al trattamento dei rispettivi dati 
personali da parte della Parte Finanziatrice ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 mediante 
sottoscrizione del modulo di cui all’allegato 5 alla Convenzione. 

10.2.11 Convenzione

La Parte Finanziata si impegna ad adempiere (e a fare sì che ciascuna Banca Cedente adempia) puntualmente 
ad ogni obbligazione prevista ai sensi della Convenzione a carico di un “Contraente il Finanziamento” o di una 
“Banca Cedente” (tali termini come definiti nella Convenzione) che devono intendersi integralmente richiamati 
nel presente Contratto. 
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10.2.12 D.lgs. 231/2001

La Parte Finanziata si impegna, per tutta la durata del presente Contratto, a mantenere nell’ambito della propria 
struttura aziendale adeguate procedure interne e cautele necessarie al fine della prevenzione degli illeciti a cui 
si applica il D.lgs. 231/2001.

ARTICOLO 11

EVENTI DI DECADENZA, EVENTI DI RISOLUZIONE ED EVENTI DI RECESSO

11.1 Eventi di Decadenza 

11.1.1 Decadenza dal beneficio del termine

Si conviene espressamente che costituirà causa di decadenza della Parte Finanziata dal beneficio di ogni 
termine stabilito nel presente Contratto e in ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo il verificarsi di 
qualsiasi circostanza di cui all’articolo 1186 del codice civile, cui vengono convenzionalmente parificati ciascuno 
dei seguenti eventi, con gli effetti di cui al successivo Articolo 11.1.3 (“Restituzione del Finanziamento”):  

(a) la Parte Finanziata e/o ciascuna Banca Cedente versi in stato di insolvenza;

(b) l’assoggettamento della Parte Finanziata e/o di ciascuna Banca Cedente ad una Procedura 
Concorsuale; e 

(c) il venir meno, per qualsiasi ragione, di una o più cessioni di crediti di cui al Contratto di Cessione di 
Crediti e/o a ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo ovvero della validità ed efficacia delle 
obbligazioni previste ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e/o di qualsiasi Contratto di Cessione di 
Crediti Aggiuntivo, ove, entro 10 (dieci) Giorni Lavorativi dalla data in cui una qualsiasi delle suddette 
circostanze si sia verificata, la Parte Finanziata non abbia costituito in favore della Parte Finanziatrice 
garanzie reali equivalenti che siano in ogni caso, in forma e sostanza, di gradimento della Parte 
Finanziatrice.

11.1.2 Efficacia della decadenza  

La Parte Finanziatrice informerà la Parte Finanziata della propria intenzione di esercitare i diritti di cui all’Articolo 
11.1.1 (“Decadenza dal beneficio del termine”) attraverso una comunicazione inviata alla Parte Finanziata con 
facsimile o raccomandata con avviso di ricevimento e la decadenza dal beneficio del termine del presente 
Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo diventerà immediatamente efficace a partire dal 
ricevimento da parte della Parte Finanziata della comunicazione della Parte Finanziatrice.

11.1.3 Restituzione dei Finanziamenti 

Alla data in cui la decadenza dal beneficio del termine divenga efficace ai sensi dell’Articolo 11.1.2 (“Efficacia 
della decadenza”) del presente Contratto:

(a) ciascun Finanziamento sarà immediatamente revocato e nessuna ulteriore Erogazione sarà dovuta, 
ancorché sia stata oggetto di una Richiesta di Utilizzo; e

(b) la Parte Finanziata dovrà immediatamente rimborsare alla Parte Finanziatrice la porzione di ciascun 
Finanziamento non ancora rimborsata insieme agli interessi maturati e agli interessi di mora, fino al 
giorno dell’effettivo rimborso, oltre alle spese, costi e commissioni ed a qualsiasi altro importo dovuto ai 
sensi del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo. 

11.2 Eventi di Risoluzione

11.2.1 Risoluzione 

Salvo ogni rimedio permesso ai sensi della legge applicabile e salvo quanto previsto al successivo Articolo 
11.2.2 (Efficacia della Risoluzione), il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo si 
risolverà di diritto, ad iniziativa e a discrezione della Parte Finanziatrice, ai sensi degli articoli 1453 e/o 1456 del 
codice civile, a seconda dei casi, con gli effetti di cui al successivo Articolo 11.2.2 (“Efficacia della Risoluzione”)
al verificarsi di una qualsiasi delle seguenti circostanze:

(a) la Parte Finanziata non adempia puntualmente al pagamento di qualsiasi somma dalla stessa dovuta ai 
sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, nel tempo e nei
termini, nella valuta e nel modo specificato nel presente Contratto e/o nel relativo Contratto di 
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Finanziamento Integrativo a meno che tale pagamento non sia compiuto nei 10 (dieci) Giorni Lavorativi 
successivi alla data in cui sarebbe dovuto avvenire;

(b) un qualsiasi Finanziamento, o porzione di esso, venga utilizzato dalla Parte Finanziata in tutto o in parte, 
per uno scopo diverso da quello indicato all’Articolo 2.2 (“Scopo”) del presente Contratto;

(c) fatto salvo quanto previsto dal successivo punto (d), una qualsiasi delle dichiarazioni e garanzie rese o 
da ritenersi espressamente reiterate da parte della Parte Finanziata e/o di ciascuna Banca Cedente nel
presente Contratto, in qualsiasi Contratto di Finanziamento Integrativo, nel Contratto di Cessione di 
Crediti e/o in un Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo o in qualsiasi allegato agli stessi o altro 
documento, certificato o dichiarazione da essa consegnato ai sensi dei suddetti documenti sia stata o 
risulti essere stata non completa, non veritiera, imprecisa, inesatta o fuorviante nel momento in cui è 
stata resa o considerata ripetuta e ciò pregiudichi sostanzialmente le ragioni di credito della Parte 
Finanziatrice, a meno che, ove rimediabile, tale violazione sia stata rimediata entro 20 (venti) Giorni 
Lavorativi dalla data in cui tale violazione si è verificata;

(d) una qualsiasi delle dichiarazioni e garanzie rese o da ritenersi espressamente reiterate da parte della 
Parte Finanziata ai sensi degli Articoli 8.1.7 (“D.lgs 231/2001”), 8.1.8 (Codice Etico della Parte 
Finanziatrice) e 8.1.9 (“Correttezza ed accuratezza delle informazioni”) del Contratto sia stata o risulti 
essere stata non completa, non veritiera, imprecisa, inesatta o fuorviante nel momento in cui è stata resa 
o considerata ripetuta;

(e) fatto salvo quanto previsto al successivo punto (f), in qualsiasi momento un qualunque obbligo di cui agli 
Articoli 9 (“Obblighi di Informazione”) e 10 (“Obblighi della Parte Finanziata”) del presente Contratto non 
sia adempiuto dalla Parte Finanziata a meno che, ove rimediabile, tale inadempimento sia stato rimediato 
entro 20 (venti) Giorni Lavorativi dalla data in cui si è verificato;

(f) in qualsiasi momento un qualunque obbligo di cui agli Articoli 9.4 e 10.2.12 del presente Contratto non sia 
adempiuto dalla Parte Finanziata; 

(g) senza pregiudizio per le altre disposizioni di cui al presente Articolo 11.2.1, la Parte Finanziata e/o ciascuna 
Banca Cedente non adempia puntualmente ad una qualsiasi delle obbligazioni previste nella Convenzione, 
nel presente Contratto, in ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, nel Contratto di Cessione di 
Crediti e/o in un Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo a meno che, ove rimediabile, tale 
inadempimento sia stato rimediato entro 20 (venti) Giorni Lavorativi dalla data in cui si è verificato; e 

(h) la Parte Finanziata e/o ciascuna Banca Cedente non adempia puntualmente ad una qualsiasi delle 
obbligazioni assunte dalla Parte Finanziata nei confronti di CDP in relazione ad accordi di finanziamento 
dalla medesima sottoscritti con CDP (diversi dal presente Contratto e da ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo) a meno che, ove rimediabile, tale inadempimento sia stato rimediato entro: (i) 
15 (quindici) Giorni Lavorativi, nel caso in cui l’inadempimento riguardi un’obbligazione di pagamento; 
ovvero (ii) 30 (trenta) Giorni Lavorativi, nel caso in cui l’inadempimento riguardi un’obbligazione di altra 
natura, in entrambi i casi decorrenti dalla data in cui tale inadempimento si è verificato. 

11.2.2 Efficacia della risoluzione 

La Parte Finanziatrice informerà la Parte Finanziata circa la propria intenzione di esercitare la facoltà di 
risolvere il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo ai sensi dell’Articolo 11.2.1 
(“Risoluzione”) del presente Contratto mediante una comunicazione inviata alla Parte Finanziata con facsimile o 
raccomandata con avviso di ricevimento. La risoluzione del presente Contratto e di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo avrà effetto a decorrere dal 5° (quinto) Giorno Lavorativo successivo alla data di 
ricevimento da parte della Parte Finanziata della diffida della Parte Finanziatrice.

11.2.3 Restituzione dei Finanziamenti  

Alla data in cui la risoluzione divenga efficace ai sensi dell’Articolo 11.2.2 (“Efficacia della risoluzione”) del 
presente Contratto:

(a) ciascun Finanziamento sarà immediatamente revocato e nessuna ulteriore Erogazione sarà dovuta, 
ancorché sia stata oggetto di una Richiesta di Utilizzo;

(b) la Parte Finanziata dovrà immediatamente rimborsare alla Parte Finanziatrice la porzione di ciascun 
Finanziamento non ancora rimborsata insieme agli interessi maturati e agli interessi di mora, fino al 
giorno dell’effettivo rimborso, oltre alle spese, costi e commissioni ed a qualsiasi altro importo dovuto ai 
sensi del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo salvo ogni maggior danno;
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(c) in caso di risoluzione del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo derivante dalla 
non correttezza, imprecisione, inesattezza e/o incompletezza delle informazioni comunicate dalla Parte 
Finanziata alla Parte Finanziatrice ai sensi della Convenzione relative alla determinazione degli interessi 
dovuti ai sensi del presente Contratto, la Parte Finanziata dovrà pagare alla Parte Finanziatrice una 
penale per un ammontare pari alla differenza (se esistente) tra gli interessi dovuti ai sensi del presente 
Contratto e il maggior importo che sarebbe stato dovuto applicando le informazioni corrette, fatto salvo 
ogni maggior danno; e

(d) in caso di risoluzione del Contratto per: (i) inadempimento agli obblighi di cui agli Articoli 9.4 e 10.2.12 del 
presente Contratto e/o (ii) violazione delle dichiarazioni e garanzie rese dalla Parte Finanziata ai sensi 
dell’Articolo 8.1.7 (“D.lgs. 231/2001”), fermo restando quanto previsto all’Articolo 14.7 che segue, la
Parte Finanziata è obbligata a risarcire, manlevare e comunque tenere indenne CDP rispetto ad ogni 
costo, spesa e perdita, sostenuto da o richiesto a CDP in conseguenza dell’esercizio della risoluzione e/o 
in relazione a una Sanzione (come di seguito definita), in ogni caso debitamente documentato. 

11.3 Eventi di Recesso 

11.3.1 Recesso

Senza pregiudizio alcuno per la configurabilità degli stessi come Eventi di Decadenza ovvero Eventi di 
Risoluzione ai sensi degli Articoli 11.1 e 11.2 che precedono, e fatto salvo quanto previsto al successivo Articolo 
11.3.2 (“Efficacia del Recesso”), si conviene espressamente che la Parte Finanziatrice potrà recedere dal 
presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo ai sensi degli articoli 1373 e 1845 del 
codice civile, con le conseguenze previste all’Articolo 11.3.3 (“Restituzione dei Finanziamenti”), al verificarsi dei
seguenti eventi: (i) una qualsiasi delle circostanze descritte negli Articoli 11.1.1 e 11.2.1 che precedono a
seguito delle quali la Parte Finanziatrice non si avvalga, per qualsiasi ragione, delle facoltà di cui, 
rispettivamente, agli Articoli 11.1.2 e/o 11.2.2; (ii) nel caso in cui il quadro normativo e regolamentare che ha 
consentito la conclusione del presente Contratto e la concessione alla Parte Finanziata dei Finanziamenti sia 
modificato in modo tale da non permettere alla Parte Finanziatrice e/o alla Parte Finanziata di svolgere le attività
connesse con la Convenzione e/o il presente Contratto; (iii) non sia rinnovata, se scaduta o venga revocata da 
una delle autorizzazioni la cui mancanza avrebbe effetti sostanzialmente pregiudizievoli sull’attività della Parte 
Finanziata; (iv) la Parte Finanziata interrompa o sospenda la propria attività così come svolta alla Data di Firma 
ovvero la modifichi in maniera sostanziale; (v) il venir meno, per qualsiasi motivo, della validità e/o efficacia del 
presente Contratto e/o di un Contratto di Finanziamento Integrativo; e/o (vi) qualora nei confronti della Parte 
Finanziata (a) via sia una condanna passata in giudicato ai sensi del D.lgs. 231/2001, o (b) sia applicata una 
misura interdittiva, anche di tipo cautelare, prevista dal D.lgs. 231/2001 (di seguito, ciascuna delle predette 
ipotesi sub (a) e (b), una “Sanzione”). Le Parti convengono espressamente che il verificarsi di una qualsiasi di 
tali circostanze si qualifica come giusta causa ai fini degli articoli 1373 e 1845 del codice civile. 

11.3.2 Efficacia del recesso 

La Parte Finanziatrice informerà la Parte Finanziata circa la propria intenzione di esercitare la facoltà di 
recedere dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo ai sensi dell’Articolo 11.3.1 
(“Recesso”) mediante una comunicazione inviata alla Parte Finanziata con facsimile o raccomandata con avviso 
di ricevimento. Il recesso dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo avrà effetto 
a decorrere dal 5° (quinto) Giorno Lavorativo successivo alla data di ricevimento da parte della Parte Finanziata 
della comunicazione della Parte Finanziatrice.

11.3.3 Restituzione dei Finanziamenti  

Alla data in cui il recesso divenga efficace ai sensi dell’Articolo 11.3.2 (“Efficacia del Recesso”) del presente 
Contratto:

(a) ciascun Finanziamento sarà immediatamente revocato e nessuna ulteriore Erogazione sarà dovuta, 
ancorché sia stata oggetto di una Richiesta di Utilizzo; e

(b) la Parte Finanziata dovrà immediatamente rimborsare alla Parte Finanziatrice la porzione di ciascun 
Finanziamento non ancora rimborsata insieme agli interessi maturati e agli interessi di mora, fino al 
giorno dell’effettivo rimborso, oltre alle spese, costi e commissioni ed a qualsiasi altro importo dovuto ai 
sensi del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo; e

(c) in caso di recesso dal Contratto per il verificarsi di uno dei caso di cui al precedente Articolo 11.3.1 (vi), 
fermo restando quanto previsto all’Articolo 14.7 che segue, la Parte Finanziata è obbligata a risarcire, 
manlevare e comunque tenere indenne CDP rispetto ad ogni costo, spesa e perdita, sostenuto da o 
richiesto a CDP in conseguenza dell’esercizio del diritto di recesso e/o in relazione a una Sanzione, in 
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ogni caso debitamente documentato. 

ARTICOLO 12

PAGAMENTI

12.1 Modalità dei pagamenti

Tutti i pagamenti dovuti dalla Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice in adempimento del Contratto e di 
ciascun contratto di Finanziamento Integrativo, dovranno essere effettuati in Euro mediante bonifico bancario 
con regolamento entro la data prevista nel Contratto e/o nel Contratto di Finanziamento Integrativo sul conto 
corrente intestato alla Parte Finanziatrice (IBAN IT65S0760203200000000000011). La Parte Finanziatrice ha la 
facoltà di variare detto conto corrente dandone comunicazione alla Parte Finanziata con un preavviso di almeno 
7 (sette) Giorni Lavorativi. La Parte Finanziatrice avrà il diritto di rifiutare pagamenti effettuati da terzi. Resta 
inteso che tutti pagamenti effettuati alla Parte Finanziatrice ai sensi del presente Contratto e di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo dovranno indicare nella relativa causale il Contratto, il Contratto di 
Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata e la Richiesta di Utilizzo (con dettaglio delle differenti Erogazioni 
aventi una Data di Scadenza Finale diversificata) a cui si riferiscono.

12.2 Compensazione

Tutti i pagamenti dovuti dalla Parte Finanziata ai sensi del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo saranno effettuati per il loro integrale importo, essendo espressamente escluso per la Parte 
Finanziata e suoi aventi causa di procedere a compensare suoi debiti con qualunque credito da essa vantato 
nei confronti della Parte Finanziatrice a qualsiasi titolo.

12.3 Contestazioni 

La Parte Finanziata dovrà effettuare puntualmente i pagamenti previsti dal Contratto e da ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo per il loro intero ammontare indipendentemente da qualsiasi controversia, anche 
giudiziale, che possa essere insorta tra la Parte Finanziatrice e Parte Finanziata o da qualsiasi contestazione 
che possa essere stata sollevata dalla Parte Finanziata.

ARTICOLO 13

SPESE E COSTI

Tutti i costi (ivi inclusi quelli sostenuti da ciascuna Parte in relazione alla nomina dei propri consulenti per la 
sottoscrizione ed esecuzione del presente Contratto e delle eventuali garanzie e per l’implementazione dei processi 
informativi richiesti dal presente Contratto) resteranno a carico della Parte che li ha sostenuti.

ARTICOLO 14

DISPOSIZIONI VARIE

14.1 Solidarietà nei rapporti obbligatori 

Le obbligazioni derivanti dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sono 
assunte dalla Parte Finanziata con la clausola della solidarietà e della indivisibilità nei riguardi dei suoi 
successori e aventi causa, che saranno tutti soggetti ai mezzi di esecuzione previsti dalla legge. 

14.2 Beneficio del Contratto 

Il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo è valido e vincolante e crea e creerà diritti 
e obblighi a favore delle Parti e dei loro successori, cessionari o aventi causa a qualunque titolo. 

14.3 Modifiche e tolleranze

Il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo può essere modificato soltanto per 
iscritto. 

Nessun ritardo o mancato esercizio della Parte Finanziatrice di qualunque potere, diritto o rimedio previsto dal 
presente Contratto, da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, dalla Convenzione, dal Contratto di 
Cessione di Crediti e/o da ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo potrà essere considerato una 
rinuncia a tale potere, diritto e rimedio o come tacita abrogazione o modifica dei patti che lo prevedono.
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Nessuna tolleranza, anche se reiterata, della Parte Finanziatrice di inadempimenti o ritardi nell’adempimento 
degli obblighi della Parte Finanziata derivanti dal presente Contratto, da ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo, dalla Convenzione, dal Contratto di Cessione di Crediti e/o da ciascun Contratto di Cessione di 
Crediti Aggiuntivo potrà essere considerata come una rinuncia della Parte Finanziatrice ad eccepire tali eventi o 
a far valere i relativi diritti ovvero come tacita abrogazione o modifica dei patti che li prevedono.

Il singolo o parziale esercizio da parte della Parte Finanziatrice di un potere, diritto o rimedio previsto presente 
Contratto, da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, dalla Convenzione, dal Contratto di Cessione di 
Crediti e/o da ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo non precluderà l’ulteriore esercizio di tale 
potere, diritto o rimedio ovvero l'esercizio di altri poteri o diritti o rimedi previsti ai sensi di tali atti o dalla 
normativa applicabile.

14.4 Prova del credito 

Gli estratti conto, le registrazioni ed in genere le risultanze contabili della Parte Finanziatrice costituiranno 
sempre piena prova in qualsiasi sede ed ad ogni effetto dei crediti vantati dalla Parte Finanziatrice verso la 
Parte Finanziata in dipendenza del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo. 

14.5 Invalidità parziale

La circostanza che, in qualsiasi momento, una o più delle disposizioni del presente Contratto e/o di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo risulti o divenga illecita, invalida o non azionabile non pregiudicherà la 
liceità, validità ed azionabilità delle rimanenti disposizioni del presente Contratto e/o del relativo Contratto di 
Finanziamento Integrativo, nei limiti consentiti dalla legge applicabile.

14.6 Riservatezza 

Ciascuna delle Parti si impegna a mantenere il più stretto riserbo sulle informazioni delle quali venga a 
conoscenza in dipendenza della conclusione o esecuzione del presente Contratto, di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo, della Convenzione, del Contratto di Cessione di Crediti e/o di ciascun Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo e delle operazioni in essi contemplate, salvo diverso accordo scritto fra le Parti o 
salvo che tali informazioni siano o divengano di pubblico dominio, per ragioni diverse dalla violazione degli 
impegni di riservatezza di cui al presente Articolo 14.6 (Riservatezza), ovvero ancora la loro divulgazione sia 
dovuta in base a disposizioni normative o regolamentari o per ordine di autorità amministrativa o giudiziaria o, 
infine, sia necessaria in caso di disposizione, cessione o trasferimento da parte di CDP: (i) dei propri crediti ai
sensi del presente Contratto, di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, del Contratto di Cessione di 
Crediti, di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o (ii) dei Crediti ricevuti in garanzia ai sensi del 
Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo. Resta ferma, 
comunque, la facoltà delle Parti di portare a conoscenza della competente autorità di vigilanza e/o di controllo 
quelle informazioni relative all’altra Parte che, a seconda dei casi, la Parte Finanziatrice o la Parte Finanziata 
consideri necessario divulgare a detta autorità. 

14.7 Indennizzo 

La Parte Finanziata manterrà la Parte Finanziatrice indenne e manlevata in relazione ad ogni azione, 
rivendicazione, richiesta o responsabilità rispettivamente intentata, avanzata nei confronti delle medesime o ad 
esse ascritta, nonché in relazione ad ogni perdita, danno o costo (ivi incluse le competenze dei legali, degli altri 
eventuali professionisti e le altre spese sostenute per la difesa di ogni richiesta, procedimento od azione) da 
esse subiti, a causa del mancato adempimento da parte della Parte Finanziata e/o di ciascuna Banca Cedente
di uno qualsiasi degli obblighi su di essa gravanti in base al Contratto, a ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo, al Contratto di Cessione di Crediti e/o a ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo ovvero a 
causa della non veridicità o dell’inesattezza delle dichiarazioni e garanzie da esso rese ai sensi di tali 
documenti. Resta inteso che la Parte Finanziatrice dovrà informare la Parte Finanziata in merito ad ogni azione, 
rivendicazione e/o richiesta avanzata nei confronti della Parte Finanziatrice in relazione al presente Contratto
e/o a ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e/o al Contratto di Cessione di Crediti e/o a ciascun
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo previa assunzione di impegno di riservatezza da parte della Parte 
Finanziata.

14.8 Rinuncia a diritti e/o facoltà 

 Ogni rinuncia di un diritto e/o di facoltà effettuata ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo e/o del Contratto di Cessione di Crediti e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo e riferita ad uno o più eventi o clausole dovrà essere effettuata per iscritto e sarà efficace 
esclusivamente riguardo a tali eventi o clausole, non potendo in alcun modo essere estesa ad altri eventi o 
clausole o alle medesime clausole in relazione ad eventi diversi. 
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14.9 Divulgazione di informazioni

In relazione al presente Contratto e a ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e ai sensi e per gli effetti di 
cui al D.lgs 30 giugno 2003 n. 196, ciascuna Parte prende atto e consente ai sensi degli articoli 11 e 20 di tale 
legge (e/o dell’analoga normativa di volta in volta vigente in materia di privacy) che i dati personali forniti o 
direttamente acquisiti dall’altra Parte, formino oggetto, nel rispetto della legge, di trattamento al fine di 
ottemperare ad obblighi di legge ovvero per adempiere a quanto disposto dagli organi di vigilanza del sistema 
bancario e finanziario. 

14.10 Comunicazioni

Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo dovrà essere effettuata per iscritto e, salvo che non sia stabilito altrimenti nel presente Contratto, 
potrà essere effettuata per raccomandata A.R. o telefax. Resta inteso che le comunicazioni, ai sensi del 
presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, dovranno essere effettuate in via 
esclusiva rispettivamente dalla Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice e dalla Parte Finanziatrice alla Parte 
Finanziata. Le comunicazioni dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi o a quelli successivamente indicati 
per iscritto a seconda dei casi dalla Parte Finanziatrice ovvero dalla Parte Finanziata:

Per la Parte Finanziata:

______________________________________________________________________________ 
via____________________________________________________________________________
Fax: ___________________________________________________________________________
PEC: __________________________________________________________________________
All’attenzione di __________________________________________________________________

Per la Parte Finanziatrice:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
PEC cdpspa@pec.cdp.it
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

Ogni comunicazione ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sarà 
considerata come effettuata al momento del ricevimento agli indirizzi sopra indicati purché tale comunicazione 
venga effettuata tra le ore 9.00 e le ore 17.00 di un Giorno Lavorativo, in caso contrario considerandosi 
effettuata il Giorno Lavorativo immediatamente successivo.

14.11 Ruolo dell’Agente di Calcolo

Ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo la Parte Finanziatrice agisce 
in qualità di Agente di Calcolo, con il compito di effettuare, in via esclusiva, tutti i calcoli e le determinazioni 
relative ad importi, prezzi, corrispettivi e date ai sensi del Contratto e/o di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo. 

ARTICOLO 15 

TRATTAMENTO FISCALE

Il presente Contratto, le relative formalità e garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate, 
sono esenti dall'imposta di registro e dall'imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o 
diritto, ai sensi dell'articolo 5, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni in 
Legge 24 novembre 2003 n. 326, in quanto relativo ad un'operazione rientrante nell'ambito della gestione separata della 
"Cassa depositi e prestiti società per azioni".

ARTICOLO 16

LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE

16.1 Legge applicabile  

Il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sono regolati dalla legge italiana e dovrà
essere interpretato ai sensi della medesima. 
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16.2 Foro competente  

Qualsiasi controversia relativa all’interpretazione, validità, esecuzione del o comunque derivante dal presente 
Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sarà devoluta alla competenza esclusiva del Foro 
di Roma ferme le competenze inderogabilmente stabilite dal codice di procedura civile per i provvedimenti 
cautelari ed esecutivi.

******

La Parte Finanziata dà espressamente atto che il presente Contratto costituisce manifestazione della propria volontà 
negoziale e dichiara di ben conoscere il contenuto delle singole clausole avendone negoziato integralmente e 
specificamente il contenuto per il tramite dell’ABI.

Se siete d’accordo sul contenuto del presente accordo, Vi preghiamo di confermarcelo inviandoci la Lettera di 
Accettazione da Voi debitamente sottoscritta, in segno di integrale accettazione ed anticipandocela via telefax. La 
presente proposta costituisce proposta irrevocabile ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1329 del codice civile e potrà 
essere da voi sottoscritta entro non oltre 6 (sei) mesi dalla data odierna, restando inteso che, al termine di tale periodo, 
tale proposta si intenderà automaticamente decaduta. Una volta ricevuta tale Lettera di Accettazione, ci obblighiamo a 
darvene immediatamente conferma via telefax nella medesima data.

Distinti saluti

________________________________________________________________ , __/__/____
[Luogo e Data]

________________________________________________________________
[La Parte Finanziata]
____________________________________________________________________________
[Nome e Qualifica]
____________________________________________________________________________
[Codice Fiscale del soggetto firmatario] 
_______________________________________
[Firma]

La Parte Finanziata dichiara di approvare specificatamente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341, secondo comma, e
dell’articolo 1342 del codice civile:  

(A) le seguenti clausole contenute nel presente Contratto:

i Paragrafi 2.2.1 e 2.2.2 dell’Articolo 2.2 (Scopo);  
ii Paragrafi 2.4.2 e 2.4.3 dell’Articolo 2.4 (Banche Cedenti); 
iii Articolo 2.5 (Disposizioni applicabili a specifiche categorie di Finanziamenti); 
iv Paragrafi 3.1, 3.2 e 3.3 dell’Articolo 3 (Condizioni Sospensive); 
v Articolo 4 (Contratti di Finanziamento Integrativo - Utilizzo del Finanziamento); 
vi Articolo 5.2 (Limite legale al Tasso di Interesse applicabile); 
vii Articolo 5.5 (Interessi di mora); 
viii Articolo 6.2 (Rimborso Anticipato Facoltativo); 
ix Articolo 6.3 (Rimborso Anticipato Obbligatorio); 
x Articolo 7 (Imposte e Tasse);
xi Articolo 10.2.3 (Impegni di compliance e regolamentari); 
xii Articolo 10.2.5 (Divieto di Cessione); 
xiii Articolo 10.2.6 (Requisiti dei Finanziamenti Imprese); 
xiv Articolo 10.2.8 (Cessione di crediti in garanzia); 
xv Paragrafi 11.1.1, 11.1.2 e 11.1.3 dell’Articolo 11.1 (Eventi di Decadenza); 
xvi Paragrafi 11.2.1, 11.2.2 e 11.2.3 dell’Articolo 11.2 (Eventi di Risoluzione); 
xvii Paragrafi 11.3.1, 11.3.2 e 11.3.3 dell’Articolo 11.3 (Eventi di Recesso);
xviii Articolo 12.2 (Compensazione); 
xix Articolo 12.3 (Contestazioni); 
xx Articolo 14.4 (Prova del credito); 
xxi Articolo 14.7 (Indennizzo); 
xxii Articolo 14.8 (Rinuncia a diritti e/o facoltà); 
xxiii Articolo 14.10 (Comunicazioni); 
xxiv Articolo 16.2 (Foro Competente); 
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xxv Clausole contenute alla Premessa (c) ed agli articoli 2.2, 3.1, 3.3 e 5 del modello di Contratto di Finanziamento 
Integrativo allegato al presente Contratto quale Allegato (1); e 

(B) le seguenti clausole della Convenzione:

i paragrafi 2.3 e 2.6 dell’articolo 2 (Scopo); 
ii sotto-paragrafi (iv), (vii), (viii), (ix), (xii) e (xiii) del paragrafo 3.2 dell’articolo 3 (I Finanziamenti);
iii paragrafo 3.3 dell’articolo 3 (I Finanziamenti);
iv paragrafo 3.5 dell’articolo 3 (I Finanziamenti);
v articolo 4 (Cessione di crediti e altre garanzie in favore di CDP);
vi lettere (b), (c), (d), (f), (g), (h) e (i) dell’articolo 5 (Plafond Piattaforma Imprese);
vii paragrafi 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 6.7, 6.10 e 6.11 dell’articolo 6 (Finanziamenti Imprese);  
viii paragrafo 7.9 dell’articolo 7 (Miscellanea); 
ix paragrafi 8.2 e 8.3 dell’articolo 8 (Digitalizzazione). 

________________________________________________________________
[La Parte Finanziata]
____________________________________________________________________________
[Nome e Qualifica]
____________________________________________________________________________
[Codice Fiscale del soggetto firmatario] 
_______________________________________
[Firma]
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Piattaforma Imprese – Plafond PMI

ALLEGATO 1 - PARTE I 

AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO

SOTTOSCRITTO TRA [….] E CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. IN DATA [….] 

(POSIZIONE XXXXXXX) 

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND PMI (PROPOSTA)  

NEL CASO DI CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DIVERSA DALLE BANCHE DEL 
SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO

[SU CARTA INTESTATA DELLA PARTE FINANZIATA] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555/ 06 42215556

All’attenzione di “Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente”
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto di Finanziamento Integrativo (come di seguito definito)

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND PMI

tra

(1)
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________ una banca, con sede legale 
in____________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________
___________ capitale sociale pari ad euro _________________,__, interamente, versato, iscritta al Registro 
delle Imprese _________________________ , codice fiscale _____________________________ e Partita IVA 
n.______________________ iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario
______________________________________________________________________ , iscritto all’Albo dei 
Gruppi Bancari al n. ______ ] (la “Parte Finanziata”); 

e 

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito, 4, 00185 Roma, capitale sociale euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al REA 1053767, codice fiscale ed
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA 07756511007 (di seguito “CDP” o la 
“Parte Finanziatrice” e/o in qualità di agente di calcolo, l’“Agente di Calcolo”). 

(La Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice, collettivamente di seguito le “Parti” e ciascuna una “Parte”) 

PREMESSO CHE

A In data [●], la Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice hanno sottoscritto un contratto di finanziamento quadro
(il “Contratto di Finanziamento Quadro”), ai sensi della convenzione sottoscritta tra CDP e l’Associazione 
Bancaria Italiana, in data 5 agosto 2014, ai sensi della quale sono state definite le linee guida, i flussi informativi 
e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a disposizione delle Banche da CDP a valere sul 
Plafond Piattaforma Imprese (come successivamente modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio
2016, la “Convenzione”).  

B La Parte Finanziata ha preso atto dei Margini applicabili alla Data di Erogazione (come di seguito indicata), 
secondo le modalità previste dalla Convenzione.

C Mediante l’invio della presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (di seguito, il “Contratto di 
Finanziamento Integrativo”) e della Richiesta di Utilizzo qui allegata, la Parte Finanziata: (i) accetta 
irrevocabilmente ed incondizionatamente le modifiche apportate alla Convenzione ed ai relativi allegati ai sensi 
dell’addendum alla Convenzione sottoscritto tra CDP e ABI in data 17 maggio 2016 (e pertanto il Contratto di 
Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti e i Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi 
eventualmente già stipulati dalla Parte Finanziata prima della data odierna si intenderanno, a decorrere dalla 
data odierna, a loro volta automaticamente modificati, senza alcun intento novativo, secondo il rispettivo testo 
come modificato ai sensi del suddetto addendum) e (ii) intende richiedere alla Parte Finanziatrice l’erogazione 
di un Finanziamento a valere sul Plafond PMI, ai sensi e per gli effetti degli Articoli 2 (“I Finanziamenti”) e 4 
(“Contratti di Finanziamento Integrativi - Utilizzo dei Finanziamenti”) del Contratto di Finanziamento Quadro.  

D La Parte Finanziatrice, ai termini e subordinatamente alle condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto 
di Finanziamento Quadro, è disposta a mettere a disposizione della Parte Finanziata il Finanziamento Plafond 
PMI (come di seguito definito) ai termini ed alle condizioni qui di seguito specificate.

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

PREMESSE E DEFINIZIONI
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1.1 Premesse e allegati: le premesse e l’allegata Richiesta di Utilizzo formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto di Finanziamento Integrativo. 

1.2 Definizioni: i termini indicati con iniziale maiuscola nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo e qui 
non espressamente definiti avranno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento
Quadro. 

1.3 Riferimenti: le regole di interpretazione di cui all’articolo 1.3 del Contratto di Finanziamento Quadro troveranno 
applicazione anche con riferimento al presente Contratto di Finanziamento Integrativo.  

ARTICOLO 2

IL FINANZIAMENTO PLAFOND PMI

2.1 Finanziamento

Subordinatamente ai termini ed alle condizioni previste nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento
Quadro, la Parte Finanziatrice concede alla Parte Finanziata, che accetta, un Finanziamento, in una o più 
Erogazioni, per un importo massimo complessivo pari ad Euro __________________,_____ secondo le 
caratteristiche di dettaglio indicate nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo (il “Finanziamento Plafond PMI”), da erogarsi alla Data di Erogazione (come di 
seguito indicata) secondo quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro.  

2.2 Termini e condizioni

Con riferimento al Finanziamento Plafond PMI e al presente Contratto di Finanziamento Integrativo, troveranno 
applicazione tutti i termini e le condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro, 
che si intendono integralmente riprodotti nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo onde costituirne 
parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 3

DICHIARAZIONI DELLA PARTE FINANZIATA

3.1 La Parte Finanziata dichiara:

(i) di aver consegnato alla Parte Finanziatrice, trasmettendola unitamente alla presente proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo, tutta la documentazione indicata all’Articolo 4.1.5 del Contratto 
di Finanziamento Quadro; e 

(ii) con riferimento alla documentazione di cui all’Articolo 4.1.5 del Contratto di Finanziamento Quadro
eventualmente non consegnata unitamente alla presente proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo, che la stessa è già stata precedentemente consegnata alla Parte Finanziatrice ed è alla 
data odierna ancora valida e vigente e non ha subito modificazioni. 

Resta inteso che la ricezione da parte della Parte Finanziatrice della suddetta documentazione, nonché la
verifica da parte della Parte Finanziatrice delle condizioni sospensive di cui all’articolo 3.2 (Condizioni 
sospensive a ciascuna Erogazione) del Contratto di Finanziamento Quadro e delle altre condizioni altrimenti 
previste nel Contratto di Finanziamento Quadro e nella Convenzione, costituisce condizione essenziale per la 
valutazione da parte della Parte Finanziatrice circa l’accettabilità o meno della presente proposta di Contratto di
Finanziamento Integrativo e per l’erogazione del Finanziamento Plafond PMI. 

3.2 La Parte Finanziata dichiara e garantisce a CDP che alla data di firma del presente Contratto di Finanziamento 
Integrativo: 

(i) il Rapporto di Vigilanza Stand Alone, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%; e 

(ii) il Rapporto di Vigilanza Consolidato, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%.  

3.3 La Parte Finanziata dichiara e garantisce alla Parte Finanziatrice che: (a) alla data odierna le dichiarazioni e le 
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garanzie rese ai sensi dell’Articolo 8 (Dichiarazioni e Garanzie) del Contratto di Finanziamento Quadro sono 
veritiere, corrette e complete e non sono in essere situazioni e/o eventi che possano fare sì che tali dichiarazioni 
e garanzie non saranno veritiere, corrette e complete alla Data di Erogazione (come di seguito definita) e (b) 
alla data odierna non si è verificato alcun Evento Rilevante e, per effetto dell’Erogazione del Finanziamento 
Plafond PMI qui richiesta, nessun Evento Rilevante si verificherà. 

ARTICOLO 4

UTILIZZO DEL FINANZIAMENTO PLAFOND PMI

Il Finanziamento Plafond PMI sarà erogato, in conformità a quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro e 
nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente, il ___________________ (la “Data di Erogazione”)[1]. 

Qualora il Finanziamento Plafond PMI non sia erogato alla Data di Erogazione per il mancato verificarsi delle condizioni 
sospensive indicate nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nella Convenzione, la presente proposta di Contratto 
di Finanziamento Integrativo non avrà alcun effetto.

ARTICOLO 5

CESSIONE DEI CREDITI IN GARANZIA

Con la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, 
riconosce e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento 
Plafond PMI sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o che saranno effettuate ai sensi del Contratto di Cessione 
di Crediti stipulato in pari data alla data di conclusione del Contratto di Finanziamento Quadro tra la Parte Finanziata e la 
Parte Finanziatrice, secondo quanto ivi previsto.

Ove siano stati sottoscritti uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, con la presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, riconosce e conferma, in nome e per conto di 
tutti i Cedenti (come definiti in ciascuno dei Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi di seguito menzionati) che tutte le 
obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento Plafond PMI sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o 
che saranno effettuate dai Cedenti ai sensi dei rispettivi Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi stipulati, 
rispettivamente, in data ____________________, in data _______________, in data _______________ e in data 
______________________[2] tra la Parte Finanziatrice e la Parte Finanziata, in nome e per conto dei relativi Cedenti.

******

Salvo il diritto di CDP di non accettare la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo – e pertanto di non 
procedere all’erogazione del Finanziamento Plafond PMI - per il mancato soddisfacimento delle condizioni sospensive di 
cui al Contratto di Finanziamento Quadro e/o alla Convenzione secondo quanto ivi previsto, il presente Contratto di 
Finanziamento Integrativo si intenderà concluso, senza necessità di ulteriore comunicazione da parte di CDP o della 
Parte Finanziata, a decorrere dal momento dell’erogazione del Finanziamento Plafond PMI effettuata da CDP alla Data 
di Erogazione. 

Distinti saluti

[La Parte Finanziata]

[Nome e Qualifica]

[Codice Fiscale del soggetto firmatario]

[Luogo e Data]

[Firma]

1 Inserire la Data di Erogazione immediatamente successiva alla data della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo. 
2 A fini di chiarezza, il campo data deve essere completato solo ove sia stato concluso uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, inserendo la 
data di stipula di ciascuno di tali Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi. 
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Piattaforma Imprese – Plafond MID

ALLEGATO 1 - PARTE II 

AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO

SOTTOSCRITTO TRA [….] E CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. IN DATA [….] 

(POSIZIONE XXXXXXX) 

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND MID (PROPOSTA)  

NEL CASO DI CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DIVERSA DALLE BANCHE DEL 
SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO

[SU CARTA INTESTATA DELLA PARTE FINANZIATA] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555/ 06 42215556

All’attenzione di “Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente”
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto di Finanziamento Integrativo (come di seguito definito)

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND MID

tra

(1)
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________ una banca, con sede legale
in____________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________
___________ capitale sociale pari ad euro _________________,__, interamente, versato, iscritta al Registro 
delle Imprese _________________________ , codice fiscale _____________________________ e Partita IVA 
n.______________________ iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario
______________________________________________________________________ , iscritto all’Albo dei 
Gruppi Bancari al n. ______ ] (la “Parte Finanziata”); 

e 

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito, 4, 00185 Roma, capitale sociale euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al REA 1053767, codice fiscale ed
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA 07756511007 (di seguito “CDP” o la 
“Parte Finanziatrice” e/o in qualità di agente di calcolo, l’”Agente di Calcolo”). 

(La Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice, collettivamente di seguito le “Parti” e ciascuna una “Parte”) 

PREMESSO CHE

A In data [●], la Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice hanno sottoscritto un contratto di finanziamento quadro
(il “Contratto di Finanziamento Quadro”), ai sensi della convenzione sottoscritta tra CDP e l’Associazione 
Bancaria Italiana, in data 5 agosto 2014, ai sensi della quale sono state definite le linee guida, i flussi informativi 
e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a disposizione delle Banche da CDP a valere sul 
Plafond Piattaforma Imprese (come successivamente modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio
2016, la “Convenzione”).  

B La Parte Finanziata ha preso atto dei Margini applicabili alla Data di Erogazione (come di seguito indicata), 
secondo le modalità previste dalla Convenzione.

C Mediante l’invio della presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (di seguito, il “Contratto di 
Finanziamento Integrativo”) e della Richiesta di Utilizzo qui allegata, la Parte Finanziata: (i) accetta 
irrevocabilmente ed incondizionatamente le modifiche apportate alla Convenzione ed ai relativi allegati ai sensi 
dell’addendum alla Convenzione sottoscritto tra CDP e ABI in data 17 maggio 2016 (e pertanto il Contratto di 
Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti e i Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi 
eventualmente già stipulati dalla Parte Finanziata prima della data odierna si intenderanno, a decorrere dalla 
data odierna, a loro volta automaticamente modificati, senza alcun intento novativo, secondo il rispettivo testo 
come modificato ai sensi del suddetto addendum) e (ii) intende richiedere alla Parte Finanziatrice l’erogazione 
di un Finanziamento a valere sul Plafond MID, ai sensi e per gli effetti degli Articoli 2 (“I Finanziamenti”) e 4 
(“Contratti di Finanziamento Integrativi - Utilizzo dei Finanziamenti”) del Contratto di Finanziamento Quadro.  

D La Parte Finanziatrice, ai termini e subordinatamente alle condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto 
di Finanziamento Quadro, è disposta a mettere a disposizione della Parte Finanziata il Finanziamento Plafond 
MID (come di seguito definito) ai termini ed alle condizioni qui di seguito specificate.

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

PREMESSE E DEFINIZIONI
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1.1 Premesse e allegati: le premesse e l’allegata Richiesta di Utilizzo formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto di Finanziamento Integrativo. 

1.2 Definizioni: i termini indicati con iniziale maiuscola nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo e qui 
non espressamente definiti avranno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento
Quadro. 

1.3 Riferimenti: le regole di interpretazione di cui all’articolo 1.3 del Contratto di Finanziamento Quadro troveranno 
applicazione anche con riferimento al presente Contratto di Finanziamento Integrativo.  

ARTICOLO 2

IL FINANZIAMENTO PLAFOND MID

2.1 Finanziamento

Subordinatamente ai termini ed alle condizioni previste nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento
Quadro, la Parte Finanziatrice concede alla Parte Finanziata, che accetta, un Finanziamento, in una o più 
Erogazioni, per un importo massimo complessivo pari ad Euro __________________,_____ secondo le 
caratteristiche di dettaglio indicate nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo (il “Finanziamento Plafond MID”), da erogarsi alla Data di Erogazione (come di 
seguito indicata) secondo quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro.  

2.2 Termini e condizioni

Con riferimento al Finanziamento Plafond MID e al presente Contratto di Finanziamento Integrativo, troveranno 
applicazione tutti i termini e le condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro, 
che si intendono integralmente riprodotti nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo onde costituirne 
parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 3 

DICHIARAZIONI DELLA PARTE FINANZIATA

3.1 La Parte Finanziata dichiara:

(i) di aver consegnato alla Parte Finanziatrice, trasmettendola unitamente alla presente proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo, tutta la documentazione indicata all’Articolo 4.1.5 del Contratto 
di Finanziamento Quadro; e 

(ii) con riferimento alla documentazione di cui all’Articolo 4.1.5 del Contratto di Finanziamento Quadro
eventualmente non consegnata unitamente alla presente proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo, che la stessa è già stata precedentemente consegnata alla Parte Finanziatrice ed è alla 
data odierna ancora valida e vigente e non ha subito modificazioni. 

Resta inteso che la ricezione da parte della Parte Finanziatrice della suddetta documentazione, nonché la
verifica da parte della Parte Finanziatrice delle condizioni sospensive di cui all’articolo 3.2 (Condizioni 
sospensive a ciascuna Erogazione) del Contratto di Finanziamento Quadro e delle altre condizioni altrimenti 
previste nel Contratto di Finanziamento Quadro e nella Convenzione, costituisce condizione essenziale per la 
valutazione da parte della Parte Finanziatrice circa l’accettabilità o meno della presente proposta di Contratto di
Finanziamento Integrativo e per l’erogazione del Finanziamento Plafond MID. 

3.2 La Parte Finanziata dichiara e garantisce a CDP che alla data di firma del presente Contratto di Finanziamento 
Integrativo: 

(i) il Rapporto di Vigilanza Stand Alone, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%; e 

(ii) il Rapporto di Vigilanza Consolidato, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%.  

3.3 La Parte Finanziata dichiara e garantisce alla Parte Finanziatrice che: (a) alla data odierna le dichiarazioni e le 
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garanzie rese ai sensi dell’Articolo 8 (Dichiarazioni e Garanzie) del Contratto di Finanziamento Quadro sono 
veritiere, corrette e complete e non sono in essere situazioni e/o eventi che possano fare sì che tali dichiarazioni 
e garanzie non saranno veritiere, corrette e complete alla Data di Erogazione (come di seguito definita) e (b) 
alla data odierna non si è verificato alcun Evento Rilevante e, per effetto dell’Erogazione del Finanziamento 
Plafond MID qui richiesta, nessun Evento Rilevante si verificherà. 

ARTICOLO 4

UTILIZZO DEL FINANZIAMENTO PLAFOND MID

Il Finanziamento Plafond MID sarà erogato, in conformità a quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro e 
nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente, il ___________________ (la “Data di Erogazione”)[1]. 

Qualora il Finanziamento Plafond MID non sia erogato alla Data di Erogazione per il mancato verificarsi delle condizioni 
sospensive indicate nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nella Convenzione, la presente proposta di Contratto 
di Finanziamento Integrativo non avrà alcun effetto.

ARTICOLO 5

CESSIONE DEI CREDITI IN GARANZIA

Con la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, 
riconosce e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento 
Plafond MID sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o che saranno effettuate ai sensi del Contratto di Cessione 
di Crediti stipulato in pari data alla data di conclusione del Contratto di Finanziamento Quadro tra la Parte Finanziata e la 
Parte Finanziatrice, secondo quanto ivi previsto.

Ove siano stati sottoscritti uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, con la presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, riconosce e conferma, in nome e per conto di 
tutti i Cedenti (come definiti in ciascuno dei Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi di seguito menzionati) che tutte le 
obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento Plafond MID sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o 
che saranno effettuate dai Cedenti ai sensi dei rispettivi Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi stipulati, 
rispettivamente, in data ____________________, in data _______________, in data _______________ e in data 
______________________[2] tra la Parte Finanziatrice e la Parte Finanziata, in nome e per conto dei relativi Cedenti.

******

Salvo il diritto di CDP di non accettare la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo – e pertanto di non 
procedere all’erogazione del Finanziamento Plafond MID - per il mancato soddisfacimento delle condizioni sospensive di 
cui al Contratto di Finanziamento Quadro e/o alla Convenzione secondo quanto ivi previsto, il presente Contratto di 
Finanziamento Integrativo si intenderà concluso, senza necessità di ulteriore comunicazione da parte di CDP o della 
Parte Finanziata, a decorrere dal momento dell’erogazione del Finanziamento Plafond MID effettuata da CDP alla Data 
di Erogazione. 

Distinti saluti

[La Parte Finanziata]

[Nome e Qualifica]

[Codice Fiscale del soggetto firmatario]

[Luogo e Data]

[Firma]

1 Inserire la Data di Erogazione immediatamente successiva alla data della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo.
2 A fini di chiarezza, il campo data deve essere completato solo ove sia stato concluso uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, inserendo la 
data di stipula di ciascuno di tali Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi. 
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Piattaforma Imprese – Plafond Reti e Filiere

ALLEGATO 1 - PARTE III

AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO

SOTTOSCRITTO TRA [….] E CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. IN DATA [….] 

(POSIZIONE XXXXXXX) 

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND RETI E FILIERE (PROPOSTA)  

NEL CASO DI CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DIVERSA DALLE BANCHE DEL 
SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO

[SU CARTA INTESTATA DELLA PARTE FINANZIATA] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555/ 06 42215556

All’attenzione di “Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente”
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto di Finanziamento Integrativo (come di seguito definito)

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND RETI E FILIERE

tra

(1)
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________ una banca, con sede legale
in____________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________
___________ capitale sociale pari ad euro _________________,__, interamente, versato, iscritta al Registro 
delle Imprese _________________________ , codice fiscale _____________________________ e Partita IVA 
n.______________________ iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario
______________________________________________________________________ , iscritto all’Albo dei 
Gruppi Bancari al n. ______ ] (la “Parte Finanziata”); 

e 

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito, 4, 00185 Roma, capitale sociale euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al REA 1053767, codice fiscale ed
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA 07756511007 (di seguito “CDP” o la 
“Parte Finanziatrice” e/o in qualità di agente di calcolo, l’“Agente di Calcolo”). 

(La Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice, collettivamente di seguito le “Parti” e ciascuna una “Parte”) 

PREMESSO CHE

A In data [●], la Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice hanno sottoscritto un contratto di finanziamento quadro
(il “Contratto di Finanziamento Quadro”), ai sensi della convenzione sottoscritta tra CDP e l’Associazione 
Bancaria Italiana, in data 5 agosto 2014, ai sensi della quale sono state definite le linee guida, i flussi informativi 
e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a disposizione delle Banche da CDP a valere sul 
Plafond Piattaforma Imprese (come successivamente modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio 
2016, la “Convenzione”).  

B La Parte Finanziata ha preso atto dei Margini applicabili alla Data di Erogazione (come di seguito indicata), 
secondo le modalità previste dalla Convenzione.

C Mediante l’invio della presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (di seguito, il “Contratto di 
Finanziamento Integrativo”) e della Richiesta di Utilizzo qui allegata, la Parte Finanziata: (i) accetta 
irrevocabilmente ed incondizionatamente le modifiche apportate alla Convenzione ed ai relativi allegati ai sensi 
dell’addendum alla Convenzione sottoscritto tra CDP e ABI in data 17 maggio 2016 (e pertanto il Contratto di 
Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti e i Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi 
eventualmente già stipulati dalla Parte Finanziata prima della data odierna si intenderanno, a decorrere dalla 
data odierna, a loro volta automaticamente modificati, senza alcun intento novativo, secondo il rispettivo testo 
come modificato ai sensi del suddetto addendum) e (ii) intende richiedere alla Parte Finanziatrice l’erogazione 
di un Finanziamento a valere sul Plafond Reti e Filiere, ai sensi e per gli effetti degli Articoli 2 (“I Finanziamenti”)
e 4 (“Contratti di Finanziamento Integrativi - Utilizzo dei Finanziamenti”) del Contratto di Finanziamento Quadro.  

D La Parte Finanziatrice, ai termini e subordinatamente alle condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto 
di Finanziamento Quadro, è disposta a mettere a disposizione della Parte Finanziata il Finanziamento Plafond
Reti e Filiere (come di seguito definito) ai termini ed alle condizioni qui di seguito specificate.

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1
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PREMESSE E DEFINIZIONI

1.1 Premesse e allegati: le premesse e l’allegata Richiesta di Utilizzo formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto di Finanziamento Integrativo. 

1.2 Definizioni: i termini indicati con iniziale maiuscola nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo e qui 
non espressamente definiti avranno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento
Quadro. 

1.3 Riferimenti: le regole di interpretazione di cui all’articolo 1.3 del Contratto di Finanziamento Quadro troveranno 
applicazione anche con riferimento al presente Contratto di Finanziamento Integrativo.  

ARTICOLO 2

IL FINANZIAMENTO PLAFOND RETI E FILIERE

2.1 Finanziamento

Subordinatamente ai termini ed alle condizioni previste nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento
Quadro, la Parte Finanziatrice concede alla Parte Finanziata, che accetta, un Finanziamento, in una o più 
Erogazioni, per un importo massimo complessivo pari ad Euro __________________,_____ secondo le 
caratteristiche di dettaglio indicate nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo (il “Finanziamento Plafond Reti e Filiere”), da erogarsi alla Data di Erogazione
(come di seguito indicata) secondo quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro.  

2.2 Termini e condizioni

Con riferimento al Finanziamento Plafond Reti e Filiere e al presente Contratto di Finanziamento Integrativo, 
troveranno applicazione tutti i termini e le condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento 
Quadro, che si intendono integralmente riprodotti nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo onde 
costituirne parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 3

DICHIARAZIONI DELLA PARTE FINANZIATA

3.1 La Parte Finanziata dichiara:

(i) di aver consegnato alla Parte Finanziatrice, trasmettendola unitamente alla presente proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo, tutta la documentazione indicata all’Articolo 4.1.5 del Contratto 
di Finanziamento Quadro; e 

(ii) con riferimento alla documentazione di cui all’Articolo 4.1.5 del Contratto di Finanziamento Quadro
eventualmente non consegnata unitamente alla presente proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo, che la stessa è già stata precedentemente consegnata alla Parte Finanziatrice ed è alla 
data odierna ancora valida e vigente e non ha subito modificazioni. 

Resta inteso che la ricezione da parte della Parte Finanziatrice della suddetta documentazione, nonché la 
verifica da parte della Parte Finanziatrice delle condizioni sospensive di cui all’articolo 3.2 (Condizioni 
sospensive a ciascuna Erogazione) del Contratto di Finanziamento Quadro e delle altre condizioni altrimenti 
previste nel Contratto di Finanziamento Quadro e nella Convenzione, costituisce condizione essenziale per la 
valutazione da parte della Parte Finanziatrice circa l’accettabilità o meno della presente proposta di Contratto di
Finanziamento Integrativo e per l’erogazione del Finanziamento Plafond Reti e Filiere. 

3.2 La Parte Finanziata dichiara e garantisce a CDP che alla data di firma del presente Contratto di Finanziamento 
Integrativo: 

(i) il Rapporto di Vigilanza Stand Alone, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%; e 

(ii) il Rapporto di Vigilanza Consolidato, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%.  
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3.3 La Parte Finanziata dichiara e garantisce alla Parte Finanziatrice che: (a) alla data odierna le dichiarazioni e le 
garanzie rese ai sensi dell’Articolo 8 (Dichiarazioni e Garanzie) del Contratto di Finanziamento Quadro sono 
veritiere, corrette e complete e non sono in essere situazioni e/o eventi che possano fare sì che tali dichiarazioni 
e garanzie non saranno veritiere, corrette e complete alla Data di Erogazione (come di seguito definita) e (b) 
alla data odierna non si è verificato alcun Evento Rilevante e, per effetto dell’Erogazione del Finanziamento 
Plafond Reti e Filiere qui richiesta, nessun Evento Rilevante si verificherà. 

ARTICOLO 4

UTILIZZO DEL FINANZIAMENTO PLAFOND RETI E FILIERE

Il Finanziamento Plafond Reti e Filiere sarà erogato, in conformità a quanto previsto nel Contratto di Finanziamento
Quadro e nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente, il ___________________ (la “Data di Erogazione”)[1]. 

Qualora il Finanziamento Plafond Reti e Filiere non sia erogato alla Data di Erogazione per il mancato verificarsi delle 
condizioni sospensive indicate nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nella Convenzione, la presente proposta
di Contratto di Finanziamento Integrativo non avrà alcun effetto.

ARTICOLO 5

CESSIONE DEI CREDITI IN GARANZIA

Con la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, 
riconosce e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento 
Plafond Reti e Filiere sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o che saranno effettuate ai sensi del Contratto di 
Cessione di Crediti stipulato in pari data alla data di conclusione del Contratto di Finanziamento Quadro tra la Parte 
Finanziata e la Parte Finanziatrice, secondo quanto ivi previsto.

Ove siano stati sottoscritti uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, con la presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, riconosce e conferma, in nome e per conto di 
tutti i Cedenti (come definiti in ciascuno dei Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi di seguito menzionati) che tutte le 
obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento Plafond Reti e Filiere sono garantite dalle cessioni di crediti 
effettuate o che saranno effettuate dai Cedenti ai sensi dei rispettivi Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi stipulati, 
rispettivamente, in data ____________________, in data _______________, in data _______________ e in data 
______________________[2] tra la Parte Finanziatrice e la Parte Finanziata, in nome e per conto dei relativi Cedenti.

******

Salvo il diritto di CDP di non accettare la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo – e pertanto di non 
procedere all’erogazione del Finanziamento Plafond Reti e Filiere - per il mancato soddisfacimento delle condizioni 
sospensive di cui al Contratto di Finanziamento Quadro e/o alla Convenzione secondo quanto ivi previsto, il presente 
Contratto di Finanziamento Integrativo si intenderà concluso, senza necessità di ulteriore comunicazione da parte di 
CDP o della Parte Finanziata, a decorrere dal momento dell’erogazione del Finanziamento Plafond Reti e Filiere
effettuata da CDP alla Data di Erogazione. 

Distinti saluti

[La Parte Finanziata]

[Nome e Qualifica]

[Codice Fiscale del soggetto firmatario]

[Luogo e Data]

[Firma]

1 Inserire la Data di Erogazione immediatamente successiva alla data della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo.
2 A fini di chiarezza, il campo data deve essere completato solo ove sia stato concluso uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, inserendo la 
data di stipula di ciascuno di tali Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi. 

Pagina 80 di 246



174

Piattaforma lmprese - Plafond PMI

ALLEGATO 2, Parte I al Contratto di Finanziamento Quadro - Modello di “RICHIESTA DI UTILIZZO PLAFOND PMI” 
Rif. Contratto di Finanziamento Quadro – POSIZIONE (1) __________ 

tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e_______________________________________________

Spett.le  CASSA DEPOSITI e PRESTITI S.p.A.
Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
Via Goito, 4
00185 Roma
Fax numero 06.42215555 – 06.42215556

Parte Finanziata
Denominazione:______________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________ 
Codice Fiscale:______________________          
Codice ABI: _____  
[Codice ABI Gruppo: _____] [da valorizzare nel caso il Contraente il Finanziamento sia una Banca appartenente a un gruppo bancario]
Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente Richiesta di Utilizzo:

______________________________________________________________________________________________ 
                                                         (Nome, Cognome e Qualifica)

Estremi dell’autorizzazione:________________________________________________________________________ 

La presente costituisce una Richiesta di Utilizzo ai sensi del Contratto di Finanziamento Quadro, nonché ai sensi della proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo inviata in data odierna cui la presente Richiesta di Utilizzo è allegata, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. I termini 
indicati con iniziale maiuscola nella presente Richiesta di Utilizzo hanno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. La 
presente Richiesta di Utilizzo è irrevocabile.

Dati della Richiesta di Utilizzo  

Data di Erogazione: __________

Importo totale delle Erogazioni richieste (Sez. 1 + Sez. 2): € ______________________    
così suddiviso:

Sezione 1 Sezione 2 

Erogazioni richieste a valere 
su Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero PMI

€ (2)  B (4) L (4)

(5)

Erogazioni richieste a valere 
su Finanziamenti 

Ponderazione Zero PMI
€ (3)  B (4) L (4)

(5)

Data 
Scadenza 
Finale (6)

3Y
E 

Data 
Scadenza 
Finale (6)

3Y
E 

TFE TFE

5Y
    E 

5Y
    E 

    TFE   TFE

7Y
    E 

7Y
  E 

    TFE   TFE

10Y
    E 

10Y
  E 

    TFE   TFE

12Y 
E 

12Y
E 

TFE TFE

15Y 
E 

15Y 
E 

TFE TFE

Totale Sez. 1 Totale Sez. 2

Con la presente vi chiediamo irrevocabilmente di voler effettuare l’erogazione dei suddetti importi sul Conto Corrente Banca (come indicato all’Articolo 4.2.1 del Contratto di 
Finanziamento Quadro) alla Data di Erogazione.  

Luogo e data ______________________________, __________
_________________________________________________

(Nome Cognome)
_________________________________________________

(Qualifica)
_________________________________________________

(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA

Riferimenti per comunicazioni operative: Tel. _____________________
e-mail: ____________________________________________

(1) numero identificativo assegnato da CDP.
(2) comprende il complemento degli ammontari della Sezione 2, non assistito dall'intervento del Fondo Centrale di Garanzia, di SACE o di ISMEA.
(3) porzione di Finanziamenti Ponderazione Zero PMI assistiti dall'intervento del Fondo Centrale di Garanzia, di SACE o di ISMEA.
(4) B: Pre-ammortamento Breve; L: Pre-ammortamento Lungo. 
(5) E: Euribor; TFE: Tasso Finanziariamente Equivalente  
(6) si fa riferimento alla definizione di Data di Scadenza Finale di cui all’articolo 1 della Convenzione. 
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Piattaforma lmprese - Plafond MID

ALLEGATO 2, Parte II al Contratto di Finanziamento Quadro - Modello di “RICHIESTA DI UTILIZZO PLAFOND MID” 
Rif. Contratto di Finanziamento Quadro – POSIZIONE (1) __________ 

tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e_______________________________________________

Spett.le  CASSA DEPOSITI e PRESTITI S.p.A.
Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
Via Goito, 4
00185 Roma
Fax numero 06.42215555 – 06.42215556

Parte Finanziata
Denominazione:______________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________ 
Codice Fiscale:______________________          
Codice ABI: _____  
[Codice ABI Gruppo: _____] [da valorizzare nel caso il Contraente il Finanziamento sia una Banca appartenente a un gruppo bancario]
Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente Richiesta di Utilizzo:

______________________________________________________________________________________________ 
                                                         (Nome, Cognome e Qualifica)

Estremi dell’autorizzazione:________________________________________________________________________ 

La presente costituisce una Richiesta di Utilizzo ai sensi dell’articolo 4.2 del Contratto di Finanziamento Quadro, nonché ai sensi della proposta di Contratto 
di Finanziamento Integrativo inviata in data odierna cui la presente Richiesta di Utilizzo è allegata, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. I termini 
indicati con iniziale maiuscola nella presente Richiesta di Utilizzo hanno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. La 
presente Richiesta di Utilizzo è irrevocabile.

Dati della Richiesta di Utilizzo  

Data di Erogazione: __________

Importo totale delle Erogazioni richieste (Sez. 1 + Sez. 2): € ______________________    
così suddiviso:

Sezione 1 Sezione 2

Erogazioni richieste a valere 
su Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero MID

€ (2)  B (4) L (4)

(5)

Erogazioni richieste a valere 
su Finanziamenti 

Ponderazione Zero MID
€ (3)  B (4) L (4)

(5)

Data 
Scadenza 
Finale (6)

3Y
E 

Data 
Scadenza 
Finale (6)

3Y
E 

TFE TFE

5Y
    E 

5Y
    E 

    TFE   TFE

7Y
    E 

7Y
  E 

    TFE   TFE

10Y
    E 

10Y
  E 

    TFE   TFE

12Y
E 

12Y
E 

TFE TFE

15Y 
E 

15Y 
E 

TFE TFE

Totale Sez. 1 Totale Sez. 2

Con la presente vi chiediamo irrevocabilmente di voler effettuare l’erogazione dei suddetti importi sul Conto Corrente Banca (come indicato all’Articolo 4.2.1 
del Contratto di Finanziamento Quadro) alla Data di Erogazione.  

Luogo e data ______________________________, __________
_________________________________________________

(Nome Cognome)
_________________________________________________

(Qualifica)
_________________________________________________

(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA

Riferimenti per comunicazioni operative: Tel. _____________________
e-mail: ____________________________________________

(1) numero identificativo assegnato da CDP.
(2) comprende il complemento degli ammontari della Sezione 2, non assistito dall'intervento di SACE o altro garante che assicuri ponderazione zero. 
(3) porzione di Finanziamenti Ponderazione Zero MID assistiti dall'intervento di SACE o altro garante che assicuri ponderazione zero. 
(4) B: Pre-ammortamento Breve; L: Pre-ammortamento Lungo. 
(5) E: Euribor; TFE: Tasso Finanziariamente Equivalente  
(6) si fa riferimento alla definizione di Data di Scadenza Finale di cui all’articolo 1 della Convenzione
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Piattaforma lmprese - Plafond Reti e Filiere

ALLEGATO 2, Parte III al Contratto di Finanziamento Quadro - Modello di “RICHIESTA DI UTILIZZO PLAFOND RETI E FILIERE”
Rif. Contratto di Finanziamento Quadro – POSIZIONE (1) __________ 

tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e_______________________________________________

Spett.le  CASSA DEPOSITI e PRESTITI S.p.A.
Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
Via Goito, 4
00185 Roma
Fax numero 06.42215555 – 06.42215556

Parte Finanziata
Denominazione:______________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________ 
Codice Fiscale:______________________          
Codice ABI: _____  
[Codice ABI Gruppo: _____] [da valorizzare nel caso il Contraente il Finanziamento sia una Banca appartenente a un gruppo bancario]
Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente Richiesta di Utilizzo:

______________________________________________________________________________________________ 
                                                         (Nome, Cognome e Qualifica)

Estremi dell’autorizzazione:________________________________________________________________________ 

La presente costituisce una Richiesta di Utilizzo ai sensi dell’articolo 4.2 del Contratto di Finanziamento Quadro, nonché ai sensi della proposta di Contratto 
di Finanziamento Integrativo inviata in data odierna cui la presente Richiesta di Utilizzo è allegata, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. I termini 
indicati con iniziale maiuscola nella presente Richiesta di Utilizzo hanno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. La 
presente Richiesta di Utilizzo è irrevocabile.

Dati della Richiesta di Utilizzo  

Data di Erogazione: __________

Importo totale delle Erogazioni richieste: € ______________________    
così suddiviso:

Erogazioni richieste a valere 
sul Plafond Reti e Filiere € B (2) L (2)

(3) 

Data di 
Scadenza 
Finale (4)

4Y
E 

TFE

5Y
    E 

    TFE

7Y
    E 

    TFE

10Y
    E 

    TFE

15Y 
E 

TFE

Totale

Con la presente vi chiediamo irrevocabilmente di voler effettuare l’erogazione dei suddetti importi sul Conto Corrente Banca (come indicato all’Articolo 4.2.1 
del Contratto di Finanziamento Quadro) alla Data di Erogazione.  

Luogo e data ______________________________, __________
_________________________________________________

(Nome Cognome)
_________________________________________________

(Qualifica)
_________________________________________________

(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA

Riferimenti per comunicazioni operative: Tel. _____________________
e-mail: ____________________________________________

(1) numero identificativo assegnato da CDP.
(2) B: Pre-ammortamento Breve; L: Pre-ammortamento Lungo. 
(3) E: Euribor; TFE: Tasso Finanziariamente Equivalente  
(4) si fa riferimento alla definizione di Data di Scadenza Finale di cui all’articolo 1 della Convenzione. 
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Piattaforma Impese

ALLEGATO 3, PARTE I al Contratto di Finanziamento Quadro – Modello per la “RICHIESTA DI RIMBORSO ANTICIPATO” 
Rif. Contratto di Finanziamento Integrativo  

POSIZIONE (1)__________ __

tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e_______________________________________________

Spett.le  CASSA DEPOSITI e PRESTITI S.p.A.  
Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
Via Goito, 4
00185 Roma
Fax numero 06.42215555 – 06.42215556

Parte Finanziata
Denominazione:_______________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
Codice Fiscale:______________________          
Codice ABI: _____
[Codice ABI Gruppo: _____] [da valorizzare nel caso il Contraente il Finanziamento sia una Banca o un Intermediario Finanziario appartenente 
a un gruppo bancario]

Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente richiesta di rimborso anticipato facoltativo: 

______________________________________________________________________________________________ 
                                                         (Nome, Cognome e Qualifica)

Estremi dell’autorizzazione:________________________________________________________________________

Dati della richiesta di rimborso anticipato facoltativo

Sotto-plafond: _________________________________

Data di Rimborso Anticipato: __________(2)

Importo in linea capitale da rimborsare: € ______________

Rimborso totale           

Rimborso parziale    

Il sottoscritto dichiara che per effetto del rimborso anticipato facoltativo qui richiesto, nessun Evento Rilevante si verificherà o potrà 
verificarsi e prende atto che, come previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro, gli importi oggetto di rimborso anticipato facoltativo 
ai sensi della presente richiesta non potranno più essere utilizzati dalla Parte Finanziata. 

L’importo complessivo oggetto del rimborso anticipato facoltativo richiesto sarà comunicato da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., secondo 
quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro.
Il pagamento dovuto a seguito della richiesta di rimborso anticipato facoltativo avverrà secondo quanto previsto dal Contratto di 
Finanziamento Quadro. 

Luogo e data ______________________________, __________
_________________________________________________

(Nome Cognome)
_________________________________________________

(Qualifica)
_________________________________________________

(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA

Riferimenti per comunicazioni operative: Tel. _____________________

e-mail: ____________________________________________

(1) numero identificativo assegnato da CDP. 

(2) tale data deve coincidere con una Data di Pagamento Interessi, a decorrere dalla Data di Pagamento Interessi successiva alla data che cade 24 
(ventiquattro) mesi dopo la relativa Data di Erogazione. 
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ALLEGATO 3, PARTE II AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO – Modello per la “RICHIESTA DI RIMBORSO 
ANTICIPATO A FRONTE DI OPERAZIONI DI SURROGA” 

POSIZIONE (1) __________ __
tra Cassa depositi e prestiti S.p.A. e_______________________________________________ 

Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555/ 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

Parte Finanziata

Denominazione: [●]

Codice Fiscale: [●]          Codice ABI: [●]          Codice ABI Gruppo: [●]

Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente richiesta di rimborso anticipato: 

[Nome], [Cognome] e [Qualifica] 

Estremi dell’autorizzazione: [●]

Dati della richiesta di rimborso anticipato a fronte di operazioni di surroga

Data di Rimborso Anticipato per Surroga: [●]

Importo in linea capitale da rimborsare: € [●]

UTILIZZI

Sotto-plafond RAPPORTO(2) IMPORTO DA RIMBORSARE

Il sottoscritto dichiara che per effetto del rimborso anticipato facoltativo qui richiesto, nessun Evento Rilevante si 
verificherà o potrà verificarsi e che, ai sensi del Contratto di Finanziamento Quadro, l’importo in linea capitale oggetto di 
rimborso su indicato corrisponde alla somma delle estinzioni anticipate per surroga dei relativi Finanziamenti Imprese 
perfezionate nel mese precedente a quello della presente richiesta e individuate nell’elenco allegato alla presente. Il 
sottoscritto prende atto che, come previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro, gli importi oggetto del rimborso 
anticipato facoltativo ai sensi della presente richiesta non potranno più essere utilizzati dalla Parte Finanziata. 

Il pagamento dovuto a seguito della richiesta di rimborso anticipato facoltativo avverrà secondo quanto previsto dal 
Contratto di Finanziamento Quadro e/o dal Contratto di Finanziamento Integrativo. 

[Luogo], [data]

[La Parte Finanziata]
[Firma]
[Nome e Qualifica]
[Codice Fiscale]

(1) numero identificativo assegnato da CDP al Contratto di Finanziamento Quadro. 

(2) numero identificativo del rapporto attribuito da CDP alla quota di Finanziamento erogata, rilevabile da piano di 
ammortamento.
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Allegato alla Richiesta di Rimborso Anticipato a fronte di Operazioni di Surroga

Elenco dei Finanziamenti Imprese oggetto di estinzioni anticipate per surroga

Sotto-
plafond 

Codice 
Fiscale 

Beneficiario 

Codice 
anagrafico 

aziendale del 
rapporto di 

Finanziamento 
Impresa 

Data di stipula 
del 

Finanziamento 
Impresa 

Data di 
scadenza 

originaria del 
Finanziamento 

Impresa 

Data di 
estinzione 

anticipata del 
Finanziamento 

Impresa 

Importo 
nominale 
concesso 

Finanziamento 
Impresa 

Debito residuo 
del 

Finanziamento 
Impresa al 
momento 

dell’estinzione 
anticipata per 

surroga 
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE II

ALLA CONVENZIONE

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO (PROPOSTA) NEL CASO DI CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE 
SIA UNA BANCA DEL SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO

[SU CARTA INTESTATA DEL CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO]

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556

All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto (come di seguito definito)

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO

tra

(1)
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________ una banca, con sede legale
in____________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________
___________ capitale sociale pari ad euro _________________,__, interamente versato, iscritta al Registro 
delle Imprese _________________________ , codice fiscale _____________________________ e Partita IVA 
n.______________________ iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario
______________________________________________________________________ , iscritto all’Albo dei 
Gruppi Bancari al n. ______ ], qui debitamente rappresentata da ______________________ [da completare a 
seconda che il Contratto sia stipulato per il tramite di ICCREA Banca S.p.A. ovvero da altra banca appartenente 
al Gruppo Bancario ICCREA formalmente designata da ICCREA Banca S.p.A.] con sede legale in 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_______________, capitale sociale pari ad euro ____________________,__, interamente versato, iscritta al 
Registro delle Imprese ______________________________, codice fiscale _________________________ e 
Partita IVA n. ________________________ (di seguito, “ICCREA”) in virtù del mandato con rappresentanza del 
__/__/____ (la “Parte Finanziata”); 

e 

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito, 4, 00185 Roma, capitale sociale euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al REA 1053767, codice fiscale ed
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA 07756511007 (di seguito “CDP” o la 
“Parte Finanziatrice” e/o in qualità di agente di calcolo, l’Agente di Calcolo”). 

(La Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice, collettivamente di seguito le “Parti” e ciascuna una “Parte”) 

PREMESSO CHE

A Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 22 del D.L. 185/2008, convertito con modificazioni nella legge n. 2 
del 28 gennaio 2009 e dell’articolo 3, comma 4 bis, del D.L. 5/2009, convertito con modificazioni nella legge n. 
33 del 9 aprile 2009, le competenze della CDP sono state ampliate includendo tra le stesse la possibilità per 
CDP di utilizzare i fondi di cui all’articolo 5, comma 7 lettera a), del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e successive modificazioni, per concedere 
ai soggetti bancari finanziamenti finalizzati a fornire a quest’ultimi la provvista destinata all’effettuazione di 
operazioni in favore delle piccole e medie imprese per finalità di sostegno dell’economia.  

B Ai sensi dell’articolo 1, comma 42, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (c.d. Legge di Stabilità 2014), CDP è stata 
autorizzata ad utilizzare i fondi di cui all’articolo 5, comma 7, lettera a), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, per 
finalità di sostegno dell’economia, anche in favore delle imprese diverse da quelle di piccola e media 
dimensione.

C In data 5 agosto 2014, CDP e l’Associazione Bancaria Italiana, con sede in Roma, Piazza del Gesù n. 49 
(l’“ABI”), hanno sottoscritto una convenzione (come successivamente modificata ed integrata, da ultimo con la 
Comunicazione 31 marzo 2016 e l’Addendum Maggio 2016, la “Convenzione”), ai sensi della quale sono state 
definite le linee guida, i flussi informativi e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a 
disposizione delle Banche a valere sul Plafond Piattaforma Imprese, come suddiviso nei Sotto-plafond previsti 
in Convenzione, per consentire alle Banche di effettuare operazioni di finanziamento in favore dei Beneficiari 
(ciascuno dei suddetti termini come definiti nella Convenzione), mediante il ricorso alla provvista resa 
disponibile da CDP a condizioni di mercato, il tutto secondo i termini e le condizioni di cui alla Convenzione.

D La Parte Finanziata ha richiesto alla Parte Finanziatrice di aderire alla Convenzione al fine di poter richiedere 
l’Erogazione dei Finanziamenti (come di seguito definiti) per i fini di cui all’Articolo 2.2 (“Scopo”) del presente 
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Contratto.

E La Parte Finanziatrice, in virtù di quanto previsto ai sensi della Convenzione, è disposta a sottoscrivere il 
presente Contratto e a mettere a disposizione della Parte Finanziata i Finanziamenti ai termini ed alle condizioni 
qui di seguito specificate.

F In virtù del mandato con rappresentanza sottoscritto tra la Parte Finanziata ed ICCREA in data __/__/_____,
quest’ultima agirà quale mandatario con rappresentanza della Parte Finanziata in relazione al presente 
Contratto ed ai Finanziamenti ai fini e per gli effetti di cui agli articoli 3.6 e 3.7 della Convenzione.

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

PREMESSE, ALLEGATI E DEFINIZIONI

1.1 Premesse: le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Contratto.

1.2 Definizioni: 

Ove non altrimenti definiti nel presente Contratto, i termini qui indicati con le iniziali in lettera maiuscola hanno il 
medesimo significato agli stessi attribuito nella Convenzione. 

Nel presente Contratto:

“Addendum Maggio 2016” indica l’addendum alla Convenzione sottoscritto in data 17 maggio 2016, ai sensi 
del quale CDP ed ABI hanno convenuto di apportare alcune modifiche alla Convenzione.

“Banca Cedente”: indica ciascuna Banca o ciascun intermediario finanziario autorizzato ai sensi del TUB
appartenente al gruppo della Parte Finanziata attraverso il quale quest’ultima abbia deciso, ai sensi del 
successivo Articolo 2.4 (“Banche Cedenti”), di veicolare (ai fini della concessione dei Finanziamenti Imprese ai 
Beneficiari) tutta o parte della provvista di cui al presente Contratto.

“Beneficiari” indica le PMI, le Imprese MID, le Reti, le Imprese di Rete o le Imprese in Filiera. 

“Codice Etico”: ha il significato di cui all’Articolo 8.1.8 del presente Contratto.

“Commissione di Rimborso Anticipato Facoltativo”: indica:

(i) in caso di rimborso anticipato, totale o parziale, di una Erogazione per la quale nella relativa Richiesta 
di Utilizzo la Parte Finanziata abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento, lo 0,125% 
dell’ammontare della relativa Erogazione in essere da rimborsare anticipatamente alla Data di 
Rimborso Anticipato prescelta dalla Parte Finanziata; 

(ii) in caso di rimborso anticipato, totale o parziale, di una Erogazione per la quale nella relativa Richiesta 
di Utilizzo la Parte Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente come tasso di 
riferimento, un importo, calcolato da CDP alla data che cade 15 (quindici) Giorni Lavorativi precedenti 
la Data di Rimborso Anticipato prescelta dalla Parte Finanziata per il rimborso anticipato e comunicato 
alla Parte Finanziata almeno 7 (sette) Giorni Lavorativi precedenti a tale data, pari alla differenza, se 
positiva, tra:  

(a) il valore attuale, calcolato tramite i Fattori di Sconto, delle rate (quote capitale così come 
definite nel Piano di Rimborso e relativi interessi); e 

(b) le quote capitale definite nel Piano Rimborso.  

“Commissione di Rimborso Anticipato Obbligatorio”: indica (i) lo 0,05% dell’ammontare della porzione del 
Finanziamento Senza Ponderazione Zero e/o del Finanziamento a valere sul Plafond Reti e Filiere in essere da 
rimborsare anticipatamente alla data del relativo rimborso anticipato obbligatorio; ovvero (ii) lo 0,10%
dell’ammontare della porzione del Finanziamento Ponderazione Zero in essere da rimborsare anticipatamente 
alla data del relativo rimborso anticipato obbligatorio. 

“Comunicazione 31 marzo 2016”: indica la comunicazione ai sensi dell’Articolo 2.6 della  Convenzione, 
pubblicata in data 31 marzo 2016, con la quale, a partire dalla Data di Erogazione del 20 aprile 2016: (a) la 
dotazione del Plafond PMI è stata incrementata a Euro 5.984.400.000,00 (cinquemiliardinovecentoottanta-
quattromilioniquattrocentomila/00), di cui Euro 984.400.000,00 (novecentoottantaquattromilioni-
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quattrocentomila/00) rivenienti dal trasferimento a tale Sotto-plafond della residua dotazione del Plafond 
Esportazione; (b) la dotazione del Plafond MID è stata incrementata a Euro 3.500.000.000,00 (tremiliardicinque-
centomilioni/00); e (c) è stata chiusa l’operatività del Plafond Esportazione.-  

“Contratto”: indica il presente contratto di finanziamento quadro, le sue premesse ed ogni suo Allegato, così 
come eventualmente, di tempo in tempo, modificati e/o integrati.

“Contratto di Cessione di Crediti”: indica il contratto di cessione in garanzia a CDP di Crediti vantati dalla 
Parte Finanziata, secondo il testo di cui all’allegato (1) alla Convenzione e reso disponibile sul sito internet di 
CDP ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione.  

“Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo”: indica ciascun contratto di cessione in garanzia a CDP di 
Crediti vantati da ciascuna Banca Cedente, secondo il testo di cui all’allegato (1) alla Convenzione e reso 
disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione.

“Contratto/i di Finanziamento Integrativo”: indica ciascun contratto stipulato tra la Parte Finanziata e la Parte 
Finanziatrice ai sensi dell’Articolo 4.1 (“Stipula dei Contratti di Finanziamento Integrativi”), in base al quale 
vengono precisati i termini del presente Contratto con riferimento ai Finanziamenti a valere su ciascun Sotto-
plafond, secondo il testo di cui all’Allegato (1) al presente Contratto e reso disponibile sul sito internet di CDP ai 
sensi dell’articolo 8 della Convenzione. 

“Crediti”: indica tutti i crediti di natura pecuniaria tempo per tempo esistenti, unitamente alle relative garanzie,
vantati dalla Parte Finanziata, e/o, a seconda dei casi, da ciascuna Banca Cedente, nei confronti di un 
Beneficiario derivanti da un Finanziamento PMI, da un Finanziamento MID e/o da un Finanziamento Reti e
Filiere.

“Crediti Incagli”: indica i Crediti che siano stati classificati come “incagli” - o qualsiasi classificazione che, ai 
sensi delle applicabili disposizioni normative e di vigilanza, dovesse sostituire tale classificazione - dalla Parte 
Finanziata e/o, a seconda dei casi, da ciascuna Banca Cedente, ai sensi delle applicabili disposizioni normative 
e di vigilanza.

“Crediti Ponderazione Zero”: indica, a seconda dei casi, i Crediti (o porzioni di essi) derivanti dall’erogazione di 
Finanziamenti PMI e/o Finanziamenti MID che, in base alle applicabili disposizioni normative e di vigilanza, 
possano beneficiare di una ponderazione dello zero per cento nel bilancio della Parte Finanziata (e/o della 
relativa Banca Cedente) in quanto siano assistiti da uno strumento di garanzia che per le proprie caratteristiche, 
nonché per le caratteristiche del relativo garante (ad esempio il Fondo Centrale di Garanzia, SACE S.p.A. e/o 
ISMEA), consenta una tale ponderazione e a condizione che tale strumento di garanzia permanga pienamente 
valido ed efficace in favore di CDP successivamente alla cessione in garanzia alla medesima di detti Crediti ai
sensi del Contratto di Cessione di Crediti e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo.  

“Crediti Senza Ponderazione Zero”: indica i Crediti (o porzioni di essi) derivanti dall’erogazione di 
Finanziamenti PMI e/o Finanziamenti MID, diversi dai Crediti Ponderazione Zero.

“Crediti Sofferenze”: indica i Crediti che siano stati classificati come “sofferenze” - o qualsiasi classificazione 
che, ai sensi delle applicabili disposizioni normative e di vigilanza, dovesse sostituire tale classificazione - dalla 
Parte Finanziata e/o, a seconda dei casi, da ciascuna Banca Cedente ai sensi delle applicabili disposizioni 
normative e di vigilanza.

“Data di Erogazione”: indica, a decorrere dal mese di ottobre 2014 (incluso) per tutto il Periodo di Disponibilità 
applicabile, i giorni 5 e 20 di ciascun mese solare, (restando inteso che, qualora tali date non coincidessero con 
un Giorno Lavorativo, la relativa Data di Erogazione coinciderà con il Giorno Lavorativo immediatamente 
successivo), ad eccezione del giorno 20 del mese di agosto. 

“Data di Firma”: indica la data in cui la Parte Finanziatrice abbia ricevuto il fax con cui la Parte Finanziata abbia 
confermato l’avvenuta ricezione della Lettera di Accettazione del presente Contratto sottoscritta dalla Parte 
Finanziatrice, secondo quanto previsto dalla Convenzione. 

“Data di Pagamento”: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale giorno non 
fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo), a decorrere dalla Prima Data di 
Pagamento applicabile sino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa). 

“Data di Pagamento Interessi”: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale 
giorno non fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo) a decorrere dal 30 
giugno 2015 (i.e. la prima Data di Pagamento Interessi) fino alla Data di Scadenza Finale, inclusa.

“Data di Rendicontazione”: indica il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno a partire dal 30 giugno 2015 
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(incluso) fino alla Data di Scadenza Finale (inclusa).

“Data di Rimborso Anticipato”: indica ciascuna Data di Pagamento Interessi a partire da quella 
immediatamente successiva alla data che cade 24 (ventiquattro) mesi dopo la relativa Data di Erogazione, in
concomitanza con le quali la Parte Finanziata potrà procedere a rimborsi anticipati facoltativi, totali o parziali, 
dei Finanziamenti concessi a valere su ciascun Sotto-Plafond. 

“Data di Rimborso Anticipato per Surroga”: indica l’ultimo giorno di ciascun mese, a partire dall’ultimo giorno 
del mese successivo a quello di Erogazione, a decorrere dal quale la Parte Finanziata potrà procedere a 
rimborsi anticipati facoltativi, totali o parziali, dei Finanziamenti, per un importo non superiore alla somma degli 
importi dei Finanziamenti Imprese oggetto di estinzione anticipata per surroga ai sensi dell’articolo 120-quater, 
comma 9, lettera a-bis) del TUB.

“Data di Scadenza Finale”: indica:

(i) con riferimento alle Erogazioni di Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e sul Plafond MID, la 
Data di Pagamento immediatamente successiva, a seconda dei casi, alla data che cade 3 (tre), 5 
(cinque), 7 (sette), 10 (dieci) ovvero 12 (dodici) anni ovvero - con riferimento ai Finanziamenti finalizzati 
alla concessione di Finanziamenti Imprese a Beneficiari aventi sede operativa nei Territori Sisma - 15
(quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione, come specificato a scelta della Parte Finanziata in 
ciascuna Richiesta di Utilizzo a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID, da inviarsi in relazione a 
ciascuna Erogazione dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID, ai sensi 
del presente Contratto e/o di un Contratto di Finanziamento Integrativo. Resta inteso che la Parte 
Finanziata potrà richiedere nella medesima Richiesta di Utilizzo Erogazioni con diverse Date di 
Scadenza Finali; ovvero

(ii) con riferimento alle Erogazioni di Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, la Data di 
Pagamento immediatamente successiva, a seconda dei casi, alla data che cade 4 (quattro), 5 (cinque), 
7 (sette) ovvero 10 (dieci) anni ovvero - con riferimento ai Finanziamenti finalizzati alla concessione di 
Finanziamenti Reti e Filiere a Imprese aventi sede operativa nei Territori Sisma - 15 (quindici) anni dopo 
la relativa Data di Erogazione, come specificato a scelta della Parte Finanziata in ciascuna Richiesta di 
Utilizzo a valere sul Plafond Reti e Filiere, da inviarsi in relazione a ciascuna Erogazione dei 
Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere ai sensi del presente Contratto e/o di un 
Contratto di Finanziamento Integrativo. Resta inteso che la Parte Finanziata potrà richiedere nella 
medesima Richiesta di Utilizzo Erogazioni con diverse Date di Scadenza Finali.

“D.lgs. 231/2001”: indica il Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 relativo alla “disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, 
come successivamente modificato e integrato.

“Erogazione”: indica:  

(i) prima dell’erogazione delle somme da parte di CDP, ciascun importo richiesto, in una Richiesta di 
Utilizzo; e/o 

(ii) successivamente, ciascun importo erogato, 

a valere su un Finanziamento, ai sensi del presente Contratto e di un Contratto di Finanziamento Integrativo.

“Evento di Decadenza”: indica uno qualsiasi degli eventi di cui all’Articolo 11.1.1 (“Decadenza dal beneficio del 
termine”) del presente Contratto.

“Evento di Recesso”: indica uno qualsiasi degli eventi di cui all’Articolo 11.3.1 (“Recesso”) del presente 
Contratto.

“Evento di Risoluzione”: indica uno qualsiasi degli eventi di cui all’Articolo 11.2.1 (“Risoluzione”) del presente 
Contratto.

“Evento Rilevante”: indica un Evento di Decadenza, un Evento di Recesso o un Evento di Risoluzione.

“Filiera”: indica qualsiasi forma di aggregazione tra imprese - anche con la collaborazione di soggetti terzi quali 
centri di ricerca e università - che operino per un obiettivo esplicito in virtù di appositi accordi, che configurino 
una collaborazione effettiva tra i soggetti partecipanti, e una chiara suddivisione dei benefici, delle competenze, 
dei costi e delle spese a carico di ciascuno di essi. 

“Finanziamento”: indica ciascun finanziamento a valere su uno o più Sotto-plafond, concesso, ai sensi del 
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presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, da CDP alla Parte Finanziata con oneri 
di rimborso in linea capitale ed interessi a carico di quest’ultima, secondo quanto previsto nella Convenzione e 
nel presente Contratto.

“Finanziamento/i Imprese” indica, collettivamente o singolarmente a seconda dei casi, i Finanziamenti PMI, i 
Finanziamenti Reti e Filiere e/o i Finanziamenti MID come disciplinati dall’articolo 6 della Convenzione. 

“Finanziamento/i MID”: indica i finanziamenti, anche nella forma del leasing finanziario, concessi alle Imprese 
MID dalla Parte Finanziata, e/o, a seconda dei casi, dalla relativa Banca Cedente, mediante la provvista 
derivante da Finanziamenti erogati da CDP a valere sul Plafond MID.

“Finanziamento/i PMI”: indica i finanziamenti, anche nella forma del leasing finanziario, concessi alle PMI dalla 
Parte Finanziata, e/o, a seconda dei casi, dalla relativa Banca Cedente, mediante la provvista derivante da 
Finanziamenti erogati da CDP a valere sul Plafond PMI.

“Finanziamenti Ponderazione Zero”: indica, collettivamente ovvero singolarmente a seconda dei casi, i 
Finanziamenti Ponderazione Zero PMI e/o i Finanziamenti Ponderazione Zero MID. 

“Finanziamento Ponderazione Zero MID”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento concesso 
a valere sul Plafond MID a fronte del quale la Parte Finanziata si è impegnata, ai sensi del presente Contratto, a 
cedere o a che vengano ceduti in garanzia a CDP Crediti Ponderazione Zero per un importo nominale in linea 
capitale corrispondente. 

“Finanziamento Ponderazione Zero PMI”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento concesso 
a valere sul Plafond PMI a fronte del quale la Parte Finanziata si è impegnata, ai sensi del presente Contratto, a 
cedere o a che vengano ceduti in garanzia a CDP Crediti Ponderazione Zero per un importo nominale in linea 
capitale corrispondente.

“Finanziamento/i Reti e Filiere” indica i finanziamenti concessi alle Reti e/o alle Imprese di Rete e/o alle 
Imprese in Filiera dalla Parte Finanziata, e/o, a seconda dei casi, dalla relativa Banca Cedente, mediante la 
provvista derivante da Finanziamenti erogati da CDP a valere sul Plafond Reti e Filiere. 

“Finanziamenti Senza Ponderazione Zero” indica, collettivamente ovvero singolarmente a seconda dei casi, i 
Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI e i Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID. 

“Finanziamento Senza Ponderazione Zero MID”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento 
concesso a valere sul Plafond MID diverso da un Finanziamento Ponderazione Zero MID. 

“Finanziamento Senza Ponderazione Zero PMI”: indica l’importo in linea capitale di ciascun Finanziamento 
concesso a valere sul Plafond PMI diverso da un Finanziamento Ponderazione Zero PMI. 

“Imprese MID” indica le imprese autonome operanti in Italia con un organico minimo di 250 dipendenti e 
inferiore a 3.000 dipendenti (equivalenti a tempo pieno).

Le Imprese MID sono considerate autonome se:

(i) meno del 25% del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica; oppure

(ii) il 25% o più del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica, ma l'organico 
di gruppo su base consolidata resta comunque inferiore ai 3.000 dipendenti e superiore o uguale ai 
250 dipendenti; oppure

(iii) il 25% o più del capitale sociale o equivalente è detenuto da un ente pubblico e tale ente pubblico è un 
ente locale con un bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro e con meno di 5.000 abitanti; oppure

(iv) fino al 50% del capitale sociale o equivalente è detenuto da società o istituzioni incluse nelle eccezioni
di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE, articolo 3, paragrafo 2 dell’allegato (p. es. fondi di capitale 
di rischio o business angels a condizione che l'investimento sia inferiore a 1,25 milioni di euro nella 
stessa società, università o centri di ricerca no profit, investitori istituzionali (ad es. fondi pensionistici, 
assicurazioni) inclusi fondi di sviluppo regionale).

Resta inteso che, in caso di Imprese MID non autonome, le stesse saranno comunque finanziabili mediante 
Finanziamenti MID (o Finanziamenti Reti e Filiere concessi a Imprese MID che siano Imprese di Rete o Imprese 
in Filiera) a condizione che venga comunque rispettato il suddetto requisito dimensionale relativo al numero dei 
dipendenti. In tal caso, ai fini del calcolo di tale requisito dimensionale, deve essere aggiunto il numero di 
dipendenti a monte e a valle. In caso di imprese consociate (cioè un’impresa che detiene tra il 25% e il 50% del 
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capitale sociale di un'altra società), il numero di dipendenti dell’Impresa MID finanziata deve essere aggregato 
al numero di dipendenti dell'impresa consociata applicando la percentuale di partecipazione di quest'ultima. In 
caso di imprese collegate (cioè un’impresa che detiene oltre il 50% del capitale sociale di un'altra società), il 
numero di dipendenti dell’Impresa MID finanziata dev’essere aggregato al numero di dipendenti dell'impresa 
collegata aggiungendo il totale dei dipendenti di quest'ultima. L'aggregazione deve comprendere tutte le 
imprese consociate situate immediatamente a monte e a valle dell’Impresa MID finanziata e tutte le imprese a 
essa collegate.

“Impresa di Rete”: indica una PMI o una Impresa MID operante in Italia che partecipi ad una Rete di Imprese. 

“Impresa in Filiera”: indica una PMI o una Impresa MID operante in Italia che partecipi ad una Filiera.

“Lettera di Accettazione”: indica la lettera di accettazione, secondo il modello di cui all’allegato (4) alla 
Convenzione e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione, mediante la 
quale CDP accetterà la presente proposta di Contratto di Finanziamento e la proposta di Contratto di Cessione 
di Crediti, ai termini, subordinatamente alle condizioni e con le modalità previsti nella Convenzione.

“Lettera di Accettazione Aggiuntiva”: indica la lettera di accettazione, secondo il modello di cui all’allegato (4)
alla Convenzione e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione, mediante 
la quale CDP accetterà ciascuna proposta di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, ai termini, 
subordinatamente alle condizioni e con le modalità previsti nella Convenzione e nel presente Contratto.

“Margine”: indica, a seconda dei casi, il Margine Euribor ovvero il Margine TFE.

“Margine Euribor”: indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo 
l’Euribor come tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato dall’Agente di Calcolo, secondo 
quanto previsto dalla Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) dell’Agente di Calcolo entro e 
non oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente la relativa Data di Erogazione. Resta inteso che in caso di 
mancata pubblicazione di un nuovo valore nei suddetti termini, il Margine Euribor relativo all’Erogazione di cui 
alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato in relazione alla Data di Erogazione immediatamente 
precedente. 

“Margine TFE”: indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo il TFE 
come tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato dall’Agente di Calcolo, secondo quanto 
previsto dalla Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) dell’Agente di Calcolo entro e non 
oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. Resta inteso che in caso di mancata 
pubblicazione di un nuovo valore nei suddetti termini, il Margine TFE relativo all’Erogazione di cui alla Richiesta 
di Utilizzo sarà quello pubblicato in relazione alla Data di Erogazione immediatamente precedente. 

“Periodo di Disponibilità”: indica il periodo compreso tra la Data di Firma e la scadenza del Periodo di Stipula 
Integrativo.  

“Periodo di Interessi”: indica ciascun periodo di interessi semestrale decorrente dal 31 dicembre al 30 giugno 
e dal 30 giugno al 31 dicembre di ciascun anno (primo estremo escluso, secondo estremo incluso), fatta 
eccezione per il primo Periodo di Interessi che:

(i) per le Erogazioni effettuate nei mesi di ottobre, novembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo, decorrerà 
dalla relativa Data di Erogazione (esclusa) fino al 30 giugno immediatamente successivo (incluso); e

(ii) per le Erogazioni effettuate nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre, decorrerà dalla 
relativa Data di Erogazione (esclusa) fino al 31 dicembre immediatamente successivo (incluso).  “Periodo 
di Stipula Integrativo”: indica il periodo in cui potranno pervenire a CDP le proposte di Contratto di
Finanziamento Integrativo ai sensi del successivo Articolo 4.1 (“Stipula dei Contratti di Finanziamento 
Integrativi”), compreso tra la Data di Firma e la data in cui risulteranno esaurite le risorse del Sotto-plafond 
cui il Contratto di Finanziamento Integrativo si riferisce. 

“Piano di Rimborso”: indica, con riferimento a ciascun rimborso anticipato facoltativo di una Erogazione per la 
quale nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente 
come tasso di riferimento, il piano di ammortamento della quota capitale dell’Erogazione oggetto di rimborso 
anticipato determinato come prodotto tra il piano di ammortamento originale (a partire dalla Data di Pagamento 
Interessi successiva a quella prescelta per il rimborso anticipato) ed il rapporto tra la quota capitale 
dell’Erogazione rimborsata anticipatamente ed il debito residuo pre-rimborso.

“PMI”: indica le micro, piccole e medie imprese autonome operanti in Italia con un organico inferiore a 250 
dipendenti (equivalenti a tempo pieno).
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Ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE, le PMI sono considerate autonome se:

(i) meno del 25% del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica; oppure

(ii) il 25% o più del capitale sociale è detenuto da un'altra impresa o da una persona fisica, ma l'organico 
di gruppo su base consolidata resta comunque inferiore ai 250 dipendenti; oppure

(iii) il 25% o più del capitale sociale è detenuto da un ente pubblico e tale ente pubblico è un ente locale 
con un bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro e con meno di 5.000 abitanti; oppure

(iv) fino al 50% del capitale sociale è detenuto da società o istituzioni incluse nelle eccezioni di cui alla 
Raccomandazione 2003/361/CE, articolo 3, paragrafo 2 dell’allegato (p. es. fondi di capitale di rischio 
o business angels a condizione che l'investimento sia inferiore a 1,25 milioni di euro nella stessa 
società, università o centri di ricerca no profit, investitori istituzionali (ad es. fondi pensionistici, 
assicurazioni) inclusi fondi di sviluppo regionale).

Resta inteso che, in caso di PMI non autonome, le stesse saranno comunque finanziabili mediante 
Finanziamenti PMI (o Finanziamenti Reti e Filiere concessi a PMI che siano Imprese di Rete o Imprese in 
Filiera) a condizione che venga comunque rispettato il suddetto requisito dimensionale relativo al numero dei 
dipendenti. In tal caso, ai fini del calcolo di tale requisito dimensionale, deve essere aggiunto il numero di 
dipendenti a monte e a valle. In caso di imprese consociate (cioè, un’impresa che detiene tra il 25% e il 50% del 
capitale sociale di un'altra società), il numero di dipendenti della PMI finanziata dev’essere aggregato al numero 
di dipendenti dell'impresa consociata applicando la percentuale di partecipazione di quest'ultima. In caso di 
imprese collegate (cioè, un’impresa che detiene oltre il 50% del capitale sociale di un'altra società), il numero di 
dipendenti della PMI finanziata dev’essere aggregato al numero di dipendenti dell'impresa collegata 
aggiungendo il totale dei dipendenti di quest'ultima. L'aggregazione deve comprendere tutte le imprese 
consociate situate immediatamente a monte o a valle della PMI finanziata e tutte le imprese a essa collegate.  

“Pre-ammortamento Breve”: indica, con riferimento a ciascuna Erogazione di ciascun Finanziamento (o 
porzione di esso), il periodo decorrente dalla relativa Data di Erogazione fino alla Prima Data di Pagamento 
come determinata ai sensi dei Paragrafi (i), (ii) e (iii) della definizione di “Prima Data di Pagamento”. 

“Pre-ammortamento Lungo”: indica, con riferimento a ciascuna Erogazione di ciascun Finanziamento (o 
porzione di esso), il periodo decorrente dalla relativa Data di Erogazione fino alla Prima Data di Pagamento 
come determinata ai sensi dei Paragrafi (iv) e (v) della definizione di “Prima Data di Pagamento”. 

“Prima Data di Pagamento”: indica: 

(i) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID 
aventi Data di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data 
che cade 3 (tre) anni dopo la relativa Data di Erogazione, la Data di Pagamento che coincide con la 
terza Data di Pagamento Interessi della relativa Erogazione;

(ii) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere aventi Data 
di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 4 
(quattro), 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione e con 
Pre-ammortamento Breve, la Data di Pagamento che coincide con la terza Data di Pagamento Interessi 
della relativa Erogazione; 

(iii) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID 
aventi Data di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data
che cade 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci) o 12 (dodici) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione (a seconda dei casi) e con Pre-ammortamento Breve, la Data di Pagamento che coincide 
con la terza Data di Pagamento Interessi della relativa Erogazione; 

(iv) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere aventi Data 
di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data che cade 4 
(quattro) 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione e con 
Pre-ammortamento Lungo, la Data di Pagamento che coincide con la settima Data di Pagamento 
Interessi della relativa Erogazione; ovvero

(v) con riferimento alle Erogazioni dei Finanziamenti concessi a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID 
aventi Data di Scadenza Finale che cade alla Data di Pagamento immediatamente successiva alla data 
che cade 5 (cinque), 7 (sette), 10 (dieci), 12 (dodici) o 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di 
Erogazione (a seconda dei casi) e con Pre-ammortamento Lungo, la Data di Pagamento che coincide 
con la settima Data di Pagamento Interessi della relativa Erogazione.
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“Procedure Concorsuali”: indica (i) il fallimento, il concordato preventivo, la liquidazione coatta amministrativa, 
l’amministrazione straordinaria, la liquidazione volontaria e/o altri provvedimenti straordinari e le altre procedure 
concorsuali applicabili alla Parte Finanziata e/o alle Banche Cedenti previste dal R.D. n. 267/1942, come di 
tempo in tempo modificato e integrato, e/o da altre leggi applicabili; e (ii) le altre procedure anche previste da 
normative estere aventi finalità e/o effetti analoghi alle procedure previste nel precedente punto (i).

“Rapporto di Vigilanza Stand Alone”: indica, a ciascuna data in cui è necessario effettuare il relativo calcolo ai 
sensi della Convenzione, il rapporto tra:

(i) l’Esposizione Complessiva (come numeratore); e 

(ii) il Patrimonio di Vigilanza della Parte Finanziata (come denominatore); 

laddove:

 - “Esposizione Complessiva” indica, alla relativa data, la somma (i) degli importi erogati da CDP a 
qualsiasi titolo alla Parte Finanziata e non ancora rimborsati a tale data e (ii) degli importi per i quali CDP 
è contrattualmente impegnata a qualsiasi titolo ad effettuare ulteriori erogazioni alla Parte Finanziata. 

 - “Patrimonio di Vigilanza della Parte Finanziata” indica, alla relativa data: (A) con riferimento ad una 
Banca Non Appartenente al Gruppo, il patrimonio di vigilanza quale risultante dal più recente tra l’ultimo 
bilancio annuale e l’ultima relazione semestrale della Parte Finanziata; ovvero (B) nel caso di Banca 
Capogruppo e/o di Banca del Gruppo, il minore tra (i) il patrimonio di vigilanza quale risultante dall’ultimo 
bilancio annuale, ovvero relazione semestrale, approvato della Parte Finanziata; e (ii) il patrimonio di 
vigilanza quale risultante dall’ultimo bilancio annuale consolidato, ovvero relazione semestrale 
consolidata, approvato del gruppo di appartenenza della Parte Finanziata; fermo restando che qualora 
successivamente all’ultimo bilancio annuale o relazione semestrale siano stati deliberati dai competenti 
organi sociali piani di rafforzamento di detto patrimonio di vigilanza, su richiesta della Parte Finanziata, 
CDP avrà facoltà di valutare gli effetti di detti piani al fine di tenerli in considerazione nella 
determinazione del relativo patrimonio di vigilanza.

“Rapporto di Vigilanza Consolidato”: indica, a ciascuna data in cui è necessario effettuare il relativo calcolo ai 
sensi della Convenzione, il rapporto tra:

(i) l’Esposizione Complessiva Consolidata (come numeratore); e

(ii) il Patrimonio di Vigilanza Consolidato (come denominatore); 

laddove:

- “Esposizione Complessiva Consolidata” indica, alla relativa data, la somma (i) degli importi erogati da
CDP a qualsiasi titolo a ciascuno dei membri del gruppo di appartenenza della Parte Finanziata e non 
ancora rimborsati a tale data; e (ii) degli importi per i quali CDP si è contrattualmente impegnata a 
qualsiasi titolo ad effettuare ulteriori erogazioni a ciascuno dei soggetti appartenenti al medesimo gruppo 
bancario della Parte Finanziata. 

- “Patrimonio di Vigilanza Consolidato” indica, alla relativa data, il patrimonio di vigilanza quale 
risultante dal più recente tra l’ultimo bilancio annuale consolidato e l’ultima relazione semestrale 
consolidata del gruppo di appartenenza della Parte Finanziata; fermo restando che qualora 
successivamente all’ultimo bilancio annuale o relazione semestrale siano stati deliberati dai competenti 
organi sociali piani di rafforzamento di detto patrimonio di vigilanza, su richiesta della Parte Finanziata, 
CDP avrà facoltà di valutare gli effetti di detti piani al fine di tenerli in considerazione nella 
determinazione del relativo patrimonio di vigilanza. 

“Reti” indica le Reti di Imprese dotate di personalità giuridica ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito in legge con legge n. 33/2009 (come di volta in volta modificato e/o integrato), 
che rispettino, alternativamente, i requisiti di PMI o Impresa MID secondo quanto indicato nella definizione,
rispettivamente, di “PMI” o di “Impresa MID” (al riguardo, ai fini del calcolo del numero di dipendenti complessivi 
della relativa Rete PMI, si precisa che si conteggerà, per ciascuna impresa partecipante, una percentuale del 
numero di dipendenti totali di tale impresa pari alla percentuale di partecipazione di questa al fondo patrimoniale 
comune della relativa Rete).

“Reti di Imprese” indica le imprese che abbiano sottoscritto un contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 
4-ter e ss. del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in legge con legge n. 33/2009 (come di volta in volta 
modificato e/o integrato).
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“Richiesta di Utilizzo”: indica ciascuna richiesta di una o più Erogazioni del Finanziamento inviata, in allegato a 
ciascun relativo Contratto di Finanziamento Integrativo, dalla Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice nel testo 
di cui all’Allegato (2) al presente Contratto e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della 
Convenzione. 

“Tasso di Interesse”: indica il tasso di interesse applicabile a ciascuna Erogazione dei Finanziamenti ai sensi 
del successivo Articolo 5.1. 

1.3 Riferimenti 

(i) Salvo sia diversamente indicato nel presente Contratto, nel presente Contratto ogni riferimento a:

“Parte Finanziata” e “Parte Finanziatrice” sarà interpretato in modo da includere i suoi successori, aventi 
causa e cessionari;

“Allegato” sarà interpretato come un riferimento ad un allegato al presente Contratto;

“Paragrafo” e/o “Articolo” sarà interpretato come un riferimento ad un paragrafo e/o articolo del presente 
Contratto;

“autorità” indica qualsiasi autorità e/o ente internazionale, sopra nazionale, nazionale, locale, legislativa, 
normativa, giurisdizionale, amministrativa, pubblica, privata, indipendente avente, in virtù di legge, potere, 
giurisdizione, competenza sulla Parte Finanziata e/o su un ente; 

“autorizzazione” indica anche qualsiasi autorizzazione, concessione, consenso, esenzione, registrazione, 
licenza, nulla osta, ordine, permesso, (e i riferimenti all’ottenimento di “autorizzazione” deve essere interpretato 
conformemente) emesso o da emettere da parte di qualsiasi autorità o ente;

“debito” sarà interpretato in modo da includere qualsiasi obbligazione, ancorché condizionata ovvero non 
ancora liquida ed esigibile, che comporti il pagamento di somme di denaro;

“imposta” sarà interpretata in modo da includere qualsiasi imposta (compresa l’IVA), tassa, tributo, ritenuta od 
onere di natura analoga, inclusi gli interessi e le penalità conseguenti al mancato o ritardato pagamento delle 
stesse;

“mese” costituirà un riferimento ad un periodo che inizia in un certo giorno di un mese di calendario e che 
termina il giorno numericamente corrispondente del mese di calendario successivo (escluso) o, se tale giorno 
non fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo, fermo restando in ogni caso il 
disposto dell’ultimo comma dell’articolo 2963 del codice civile; 

“persistente” sarà interpretato, in relazione ad un Evento Rilevante, come un riferimento ad un Evento 
Rilevante che non sia stato oggetto di rinuncia da parte della Parte Finanziatrice o non sia stato sanato dalla 
Parte Finanziata conformemente a quanto previsto nel presente Contratto.

(ii) Nel presente Contratto ogni riferimento a costi, oneri, spese, corrispettivi ed ogni altra somma o 
ammontare dovrà intendersi come un riferimento anche all’IVA eventualmente applicabile su detti costi, 
oneri, spese, corrispettivi e ammontari, restando inteso che gli stessi saranno indicati al netto di detta 
imposta.

(iii) Qualsiasi riferimento ad un genere includerà anche l’altro genere, l’uso di parole al singolare includerà 
anche il plurale e viceversa, salvo che non sia diversamente specificato.

1.4 I seguenti allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Contratto:

(i) Allegato 1, Parte I (proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo Plafond PMI)

(ii) Allegato 1, Parte II (proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo Plafond MID)

(iii) Allegato 1, Parte III (proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo Plafond Reti e Filiere)

(iv) Allegato 2, Parte I (Richiesta di Utilizzo Plafond PMI); 

(v) Allegato 2, Parte II (Richiesta di Utilizzo Plafond MID); 

(vi) Allegato 2, Parte III (Richiesta di Utilizzo Plafond Reti e Filiere); 
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(vii) Allegato 3, Parte I (Modello per la richiesta di Rimborso Anticipato); 

(viii) Allegato 3, Parte II (Modello per la richiesta di Rimborso Anticipato a fronte di operazioni di surroga). 

Tali allegati sono reperibili in formato digitale, per gli usi previsti nel presente Contratto, sul sito internet di CDP 
ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione.

ARTICOLO 2

I FINANZIAMENTI

2.1 Finanziamenti 

Subordinatamente ai termini ed alle condizioni previsti nel presente Contratto, la Parte Finanziatrice si impegna 
a concedere alla Parte Finanziata, che accetta, uno o più Finanziamenti. 

I Finanziamenti saranno erogati in favore della Parte Finanziata ai sensi di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo stipulato in esecuzione del presente Contratto, secondo quanto di seguito previsto. Il presente 
Contratto è pertanto un contratto di finanziamento quadro che regola i termini e le condizioni che si 
applicheranno a ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo che sarà sottoscritto in conformità ai termini ed 
alle condizioni di cui al presente Contratto. 

2.2 Scopo

2.2.1 Ciascun Finanziamento concesso dalla Parte Finanziatrice ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo a valere su ciascun Sotto-plafond dovrà essere utilizzato dalla Parte 
Finanziata esclusivamente al fine di concedere i corrispondenti Finanziamenti Imprese, i quali saranno 
finalizzati, a seconda dei casi:

(i) per quanto riguarda i Finanziamenti PMI, a finanziare, anche nella forma del leasing finanziario: (a) 
iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa PMI 
ovvero esigenze di capitale circolante della stessa, per quanto riguarda i Finanziamenti PMI erogati 
mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di 
Pagamento che cade 3 (tre) anni ovvero 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di Erogazione; e/o (b) 
iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa PMI, per 
quanto riguarda i Finanziamenti PMI erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data 
di Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che cade 7 (sette) anni ovvero 10 (dieci) anni 
ovvero 12 (dodici) anni ovvero 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione;

(ii) per quanto riguarda i Finanziamenti MID, a finanziare, anche nella forma del leasing finanziario: (a) 
iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa Impresa 
MID ovvero esigenze di capitale circolante della stessa, per quanto riguarda i Finanziamenti MID erogati 
mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di 
Pagamento che cade 3 (tre) anni ovvero 5 (cinque) anni dopo la relativa Data di Erogazione; e/o (b) 
iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte della relativa Impresa 
MID, per quanto riguarda i Finanziamenti MID erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti 
la cui Data di Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che cade 7 (sette) anni ovvero 10 
(dieci) anni ovvero 12 (dodici) anni ovvero 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione; e 

(iii) per quanto riguarda i Finanziamenti Reti e Filiere, al fine di erogare finanziamenti alle PMI o alle 
Imprese MID che siano Imprese di Rete, alle Reti ovvero alle PMI o alle Imprese MID che siano 
Imprese in Filiera per finanziare, anche nella forma del leasing finanziario: (a) iniziative relative a 
investimenti da realizzare e/o in corso di realizzazione da parte (i) della relativa PMI o Impresa MID 
che sia una Impresa di Rete, (ii) della relativa Rete ovvero (iii) della relativa PMI o Impresa MID che sia 
una Impresa in Filiera ovvero esigenze di capitale circolante delle stesse, per quanto riguarda i 
Finanziamenti Reti e Filiere erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui Data di 
Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che cade 4 (quattro) anni ovvero 5 (cinque) anni 
dopo la relativa Data di Erogazione; e/o (b) iniziative relative a investimenti da realizzare e/o in corso di 
realizzazione da parte (i) della relativa PMI o Impresa MID che sia una Impresa di Rete, (ii) della 
relativa Rete, ovvero (iii) della relativa PMI o Impresa MID che sia una Impresa in Filiera, per quanto 
riguarda i Finanziamenti Reti e Filiere erogati mediante la provvista derivante da Finanziamenti la cui 
Data di Scadenza Finale coincida con la Data di Pagamento che cade 7 (sette) anni ovvero 10 (dieci) 
anni ovvero 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione.

Resta in ogni caso inteso che non potranno essere richiesti Finanziamenti con Data di Scadenza Finale che 
cade 15 (quindici) anni dopo la relativa Data di Erogazione, salvo che in relazione a Finanziamenti Imprese in 
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favore di Beneficiari che abbiano sede operativa nei Territori Sisma.

2.2.2 Resta, in ogni caso, esclusa la possibilità di usufruire delle risorse messe a disposizione da CDP ai sensi del 
presente Contratto per operazioni di ristrutturazione di debiti pregressi che non potranno, pertanto, essere 
oggetto dei Finanziamenti Imprese.

2.3 Finanziamenti Imprese

Senza pregiudizio per quanto previsto nella Convenzione e/o nel presente Contratto, resta inteso che i termini e 
le condizioni dei Finanziamenti Imprese verranno negoziati e determinati dalla Parte Finanziata nella sua 
assoluta autonomia. I procedimenti istruttori e di delibera interni non verranno in alcun modo influenzati o 
monitorati dalla Parte Finanziatrice che lascia tali processi alla esclusiva competenza e responsabilità della 
Parte Finanziata, la quale autonomamente esaminerà le richieste e deciderà di procedere con le operazioni 
assumendosene il relativo rischio.

2.4 Banche Cedenti

2.4.1 Al fine di erogare i Finanziamenti Imprese, la Parte Finanziata potrà veicolare la provvista CDP di cui al 
presente Contratto attraverso le Banche Cedenti, le quali, pertanto potranno anch’esse stipulare contratti di 
finanziamento relativi ai Finanziamenti Imprese, utilizzando la provvista a valere sui Finanziamenti messa a 
disposizione delle Banche Cedenti da parte della Parte Finanziata. Resta inteso che la facoltà di veicolare la 
provvista CDP di cui al presente Contratto attraverso le Banche Cedenti al fine di erogare Finanziamenti PMI, 
Finanziamenti MID e Finanziamenti Reti e Filiere è subordinata all’avvenuta preventiva sottoscrizione del 
relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo.

2.4.2 Resta inteso che nel caso di cui al precedente Articolo 2.4.1, gli obblighi di cui al presente Contratto, ai Contratti 
di Finanziamento Integrativi e al Contratto di Cessione di Crediti graveranno in ogni caso, primariamente e 
solidalmente, sulla Parte Finanziata e che ogni responsabilità derivante da eventuali inadempimenti da parte 
delle Banche Cedenti sarà comunque a carico della Parte Finanziata e tali inadempimenti non potranno in alcun 
modo essere opposti da quest’ultima a CDP al fine, tra l’altro, di evitare o limitare l’imputabilità alla Parte 
Finanziata di eventuali suoi inadempimenti agli obblighi assunti ai sensi del presente Contratto, di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo e/o del Contratto di Cessione di Crediti.

2.4.3 In relazione al gruppo bancario cui appartiene la Parte Finanziata potranno essere sottoscritti non più di 4 
(quattro) Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, in relazione, per ciascuno di tali Contratti di Cessione di 
Crediti Aggiuntivi, a una o più Banche Cedenti. Pertanto, successivamente alla sottoscrizione del quarto 
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, non sarà più possibile per la Parte Finanziata designare altre 
Banche Cedenti.

Ove la Parte Finanziata intenda avvalersi della facoltà di cui al presente Articolo 2.4, la stessa provvederà a 
farsi rilasciare da tutte le relative Banche Cedenti un apposito mandato con rappresentanza e relativa procura 
speciale al fine di sottoscrivere il relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, e di esercitare le attività ivi 
previste, in nome e per conto delle Banche Cedenti.

2.4.4  Ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo sarà sottoscritto per scambio di corrispondenza. Ai fini della 
stipula di tale Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, la Parte Finanziata trasmetterà, in unico originale, a
CDP una proposta irrevocabile di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo debitamente sottoscritta e
completa in tutte le sue parti, unitamente ad una dichiarazione della Parte Finanziata in originale – redatta 
secondo il modello di cui all’allegato (2) alla Convenzione – che attesti la contestuale allegazione ovvero, 
laddove tale documentazione sia già in possesso di CDP: (a) la data di avvenuta consegna a CDP; (b) la 
vigenza; e (c) lo stato di aggiornamento, della seguente documentazione relativa a ciascuna Banca Cedente, 
necessaria per il compimento dell’istruttoria da parte di CDP:

(i) documentazione attestante i poteri e la capacità di stipulare il Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo 
da parte della Parte Finanziata in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente (ivi incluse eventuali 
delibere delle Banche Cedenti e della Parte Finanziata e il mandato con rappresentanza e relativa 
procura rilasciato da ciascuna Banca Cedente alla Parte Finanziata) la cui vigenza e conformità 
all’originale sia certificata dal legale rappresentante della Parte Finanziata;

(ii) certificato camerale con dicitura di vigenza, in originale, attestante l’assenza di procedure concorsuali 
relative a ciascuna Banca Cedente aggiornato a non oltre 4 (quattro) mesi antecedenti la data prevista 
per la sottoscrizione del Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo. 

Una volta ricevuta la proposta di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, completa in ogni parte, e la 
documentazione di cui sopra, CDP potrà procedere alla sottoscrizione, con data certa a cura e spese di CDP 
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stessa, attribuita con le modalità che questa definirà a proprio giudizio, della Lettera di Accettazione Aggiuntiva 
del relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo che verrà anticipata a mezzo telefax ed inviata in 
originale da CDP alla Parte Finanziata, che la riceverà anche in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente, 
presso l’indirizzo di quest’ultimo indicato nel presente Contratto di Finanziamento. Il Contratto di Cessione di 
Crediti Aggiuntivo si intenderà concluso tra le parti alla data in cui CDP abbia ricevuto dalla Parte Finanziata a 
mezzo telefax conferma della ricezione da parte di quest’ultimo della Lettera di Accettazione Aggiuntiva.

2.5 Disposizioni applicabili a specifiche categorie di Finanziamenti

Nonostante ogni altra previsione contraria contenuta nel presente Contratto, le Parti si danno atto ed accettano 
che, in esecuzione di quanto previsto all’articolo 5(n) della Convenzione, ove i Finanziamenti concessi dalla 
Parte Finanziata a valere sul Plafond Reti e Filiere derivino dall’utilizzo da parte di CDP della provvista resa 
disponibile dalla Banca europea per gli investimenti (di seguito, la “BEI”) ai sensi del contratto di prestito da 
quest’ultima sottoscritto con CDP in data 8 maggio 2014 e denominato “CDP Loan for SMES and Reti di 
Impresa” (come di volta in volta modificato e/o integrato, il “Contratto di Prestito BEI”), così come di volta in 
volta comunicato da CDP, mediante comunicazione sul proprio sito internet nella medesima pagina di 
pubblicazione dei Margini applicabili al Plafond Reti e Filiere, troveranno applicazione, in aggiunta a tutte le 
previsioni contenute nel presente Contratto, nella Convenzione e nella documentazione a questi accessoria,
anche le seguenti previsioni:

(i) le relative Imprese di Rete o Imprese in Filiera o Reti non potranno beneficiare del relativo 
Finanziamento Reti e Filiere ove si tratti di soggetti attivi nei settori economici univocamente individuati 
nella tabella (Codice ATECO) pubblicata da CDP sul proprio sito internet con la dizione “Non 
Consentito” ovvero “Non Utilizzabile”; 

(ii) i progetti finanziati tramite i relativi Finanziamenti Reti e Filiere (ai fini del presente articolo, ciascuno di 
essi di seguito il “Progetto”) dovranno rispettare i requisiti qualitativi di ammissibilità indicati 
nell’apposito documento pubblicato da CDP sul proprio sito internet, così come confermati mediante 
apposita dichiarazione da rendersi da parte dei Beneficiari alla Parte Finanziata ai sensi del relativo 
contratto di Finanziamento Reti e Filiere;

(iii) saranno finanziabili da parte della Parte Finanziata mediante l’erogazione di un Finanziamento Reti e
Filiere solamente quei Progetti che abbiano un importo massimo di spesa pari ad Euro 25.000.000,00
(venticinquemilioni,00);

(iv) ciascun Finanziamento Reti e Filiere potrà essere concesso per un importo massimo non eccedente 
Euro 12.500.000,00 (dodicimilionicinquecentomila,00) (indipendentemente dal costo del relativo 
Progetto e fermo restando l’importo massimo dello stesso di cui al precedente Paragrafo (iii));

(v) in aggiunta agli obblighi di informazione di cui al presente Contratto e/o alla Convenzione, la Parte 
Finanziata si impegna ad informare la Parte Finanziatrice di ogni fatto o circostanza suscettibile di 
compromettere la realizzazione o l’esecuzione dei Progetti finanziati tramite un Finanziamento Reti e
Filiere; 

(vi) ciascun contratto di Finanziamento Reti e Filiere dovrà prevedere la menzione nelle premesse che il 
relativo Finanziamento Reti e Filiere è erogato con il supporto finanziario della BEI;

(vii) in ciascun contratto di Finanziamento Reti e Filiere, la Parte Finanziata (e/o la relativa Banca Cedente) 
farà sì che siano previste le necessarie disposizioni contrattuali affinché i Progetti siano conformi alla 
normativa nazionale e/o dell’Unione europea applicabile (in particolare, a titolo esemplificativo, in
materia di appalti pubblici);

(viii) ciascun contratto di Finanziamento Reti e Filiere dovrà prevedere l’obbligo del relativo Beneficiario di
permettere a persone designate da CDP e/o da BEI di effettuare visite ed ispezioni dei luoghi, impianti 
e lavori compresi nei relativi Progetti;

(ix) ciascun contratto di Finanziamento Reti e Filiere dovrà prevedere i seguenti obblighi aggiuntivi a carico 
del relativo Beneficiario:

(a) di destinare la somma oggetto del relativo Finanziamento Reti e Filiere esclusivamente alla 
realizzazione del relativo Progetto; 

(b) non ricevere altri finanziamenti della BEI, direttamente o attraverso soggetti intermediari, con 
riferimento ai medesimi beni ovvero alle medesime spese relative al Progetto; 

(c) consentire alle persone designate dalla BEI nonché alle persone designate dalle altre 

Pagina 99 di 246



193

istituzioni e enti dell’Unione europea se necessario ai sensi delle disposizioni vincolanti del 
diritto dell’Unione europea di (i) effettuare visite ed ispezioni dei luoghi, impianti e lavori 
compresi nel Progetto, (ii) intervistare rappresentanti del relativo Beneficiario non ostacolando 
contatti con qualunque altra persona coinvolta nel o interessata dal Progetto e (iii) analizzare i 
libri e la documentazione del relativo Beneficiario relativi alla realizzazione del Progetto e 
estrarre copia dei documenti, nei limiti consentiti dalla legge; e fornire alla Parte Finanziatrice,
alla BEI e alle persone designate dalle altre istituzioni dell’Unione europea tutta l’assistenza 
necessaria per le finalità di cui al presente Paragrafo (c);

(d) acquistare attrezzature, appaltare servizi nonché commissionare lavori per il Progetto (i)
conformemente al diritto dell’Unione europea in generale e, in particolare, alle Direttive UE 
rilevanti in materia e (ii) qualora invece non vi si applichino, secondo procedure di appalto che 
rispettino in maniera soddisfacente per la BEI criteri di economicità ed efficienza; 

(e) eseguire i lavori necessari alla realizzazione del Progetto in conformità alla Normativa 
Ambientale (come di seguito definita), ottenere le Autorizzazioni Ambientali (come di seguito 
definite) a tal fine necessarie dalle relative autorità competenti e, qualora la BEI lo ritenga 
necessario nell’ambito della sua attività di controllo della destinazione dei propri fondi, fornire 
alla Parte Finanziata la documentazione rilasciata dalle autorità competenti comprovante la 
summenzionata conformità, se disponibile;

(f) ove applicabile, garantire che tutti i contratti relativi a ciascun Progetto da aggiudicare ai sensi 
delle Direttive dell’Unione europea in materia di procedure di appalto includano le seguenti 
previsioni: (i) l’obbligo del relativo appaltatore di informare tempestivamente la BEI di ogni 
eventuale accusa, reclamo o informazione non manifestamente infondata relativa ad Illeciti 
Penali connessi al Progetto; (ii) l’obbligo del relativo appaltatore di custodire libri e 
documentazione di tutte le operazioni finanziarie e le spese relative al Progetto; (iii) il diritto 
della BEI, relativamente ad un presunto Illecito Penale, di analizzare i libri e la 
documentazione del relativo appaltatore concernenti il Progetto e di estrarre copia dei 
documenti, nei limiti consentiti dalla legge;

(g) adottare, entro un ragionevole arco di tempo, appropriate misure in relazione a ciascun 
membro dei propri organi manageriali che, con sentenza giudiziaria definitiva ed irrevocabile, 
sia stato giudicato colpevole di un Illecito Penale commesso nell`esercizio delle proprie 
competenze professionali, al fine di garantire che tale soggetto sia escluso da ogni attività 
relativa ai Finanziamenti Reti e Filiere messi a disposizione del Beneficiario o relativa al 
Progetto finanziato; il Beneficiario dovrà comunicare alla Parte Finanziata (e/o la relativa 
Banca Cedente) le misure intraprese ai sensi del presente Paragrafo; 

(h) non appena ne venga a conoscenza, informare prontamente la Parte Finanziata (e/o la 
relativa Banca Cedente) di (i) qualsiasi accusa fondata, reclamo o informazione relativa ad 
Illeciti Penali connessi ai fondi messi a disposizione di un Progetto, e (ii) della provenienza 
illecita dei fondi investiti in un Progetto dal Beneficiario, ivi inclusi fondi derivanti da riciclaggio 
di denaro o connessi al finanziamento di attività terroristiche;

(i) chiedere erogazioni e effettuare pagamenti ai sensi del contratto di Finanziamento Reti e 
Filiere attraverso conti aperti a nome del relativo Beneficiario presso una istituzione finanziaria 
debitamente autorizzata nella giurisdizione in cui è costituito il Beneficiario o dove il relativo 
Progetto viene realizzato;

(j) riconoscere che la BEI può essere obbligata a comunicare le informazioni relative ai 
Beneficiari e al Progetto a ogni competente istituzione o ente dell’Unione europea se 
necessario ai sensi delle disposizioni vincolanti del diritto dell’Unione europea; e

(k) ove il relativo Beneficiario partecipi a una Rete di Imprese, rispettare la normativa di volta in 
volta applicabile relativa ai contratti di rete di cui alla legge n. 33/2009 (come di volta in volta 
modificata e/o integrata), e comunicare immediatamente alla Parte Finanziata il verificarsi di 
qualsiasi caso di risoluzione, recesso, rescissione o altro tipo di scioglimento del contratto di 
rete d’impresa istitutivo della relativa Rete e/o Rete di Imprese da parte del Beneficiario.

(x) Ai fini del presente Articolo 2.5.1, per:

- “Ambiente” si intende i seguenti elementi, nella misura in cui influenzano la salute umana e il 
benessere sociale: 
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(a) la fauna e la flora; 

(b) il suolo, l‘acqua, l‘aria, il clima ed il paesaggio; nonché

(c) il patrimonio culturale e l’ambiente in quanto creazione ed opera dell’uomo,

ed include altresì, a titolo esemplificativo, le questioni sanitarie e di sicurezza a livello 
lavorativo e della comunità e le condizioni di lavoro;

- “Autorizzazione” si intende qualsiasi autorizzazione, permesso, consenso, approvazione, 
risoluzione, licenza, deroga o esenzione, istanza, notarizzazione o registrazione;

- “Autorizzazione Ambientale” si intende qualsiasi Autorizzazione richiesta dalla Normativa 
Ambientale;

- “Illecito Penale” si intende ciascuna delle seguenti fattispecie ove rappresentanti un reato: 
frode, corruzione, coercizione, collusione, ostruzione all’attività di un ente o di una funzione 
pubblica (incluse le ipotesi di favoreggiamento e ostacolo all’esercizio dell’attività di vigilanza), 
riciclaggio, finanziamento di attività terroristiche;

- “Normativa Ambientale” indica: 

(a) il diritto dell’Unione europea, inclusi norme e principi;

(b) leggi e regolamenti nazionali; e

(c) i trattati internazionali applicabili,

il cui obiettivo principale sia la conservazione, la protezione o il miglioramento dell’Ambiente.

2.6 Strumento quadro

La Parte Finanziata prende atto che, in esecuzione di quanto previsto all’Articolo 2.9 della Convenzione, il 
presente Contratto potrà costituire uno strumento quadro relativo ai rapporti tra CDP e la Parte Finanziata in 
merito all’erogazione di finanziamenti da parte di CDP in favore della Parte Finanziata, nell’ambito della 
Convenzione, al fine di consentire alla Parte Finanziata la concessione di finanziamenti alle imprese, per finalità 
di sostegno all’economia. Di conseguenza, anche eventualmente in esecuzione di modifiche alla Convenzione 
convenute tra CDP e l’ABI, sarà facoltà di CDP (in accordo con la Parte Finanziata) utilizzare il presente 
Contratto per l’erogazione di ulteriori risorse rese disponibili da CDP per le suddette finalità in favore della Parte 
Finanziata, previa eventuale modifica dei termini e condizioni del presente Contratto, in ogni caso di gradimento 
di CDP, da formalizzarsi anche eventualmente mediante integrazione del contenuto di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo.  

ARTICOLO 3

CONDIZIONI SOSPENSIVE

3.1 Condizioni sospensive alla stipula del Contratto  

La Parte Finanziata dà atto che, unitamente alla presente proposta di Contratto, viene trasmessa a CDP la 
seguente documentazione:  

(i) tutta la documentazione di cui all’articolo 3.3 della Convenzione; e 

(ii) la proposta di Contratto di Cessione di Crediti e la ulteriore documentazione ivi prevista. 

La Parte Finanziata prende atto che la correttezza e completezza di tale documentazione costituisce una 
condizione essenziale per la valutazione da parte della Parte Finanziatrice della accettabilità o meno del 
presente Contratto.

3.2 Condizioni sospensive a ciascuna Erogazione 

Fermo restando quanto previsto all’ultimo paragrafo dell’articolo 5(c) della Convenzione, il cui contenuto deve 
intendersi qui integralmente trascritto, l’obbligazione della Parte Finanziatrice di effettuare qualsiasi Erogazione 
dei Finanziamenti richiesta mediante ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e ciascuna relativa 
Richiesta di Utilizzo è sospensivamente condizionata al verificarsi delle seguenti condizioni: 
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(i) l’avvenuta ricezione da parte della Parte Finanziatrice della relativa proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo - che non sia stata rifiutata dalla stessa - ai sensi del (e nel rispetto dei termini 
di cui al) successivo Articolo 4.1, unitamente alla documentazione di cui al successivo Articolo 4.1.5, che 
sia in forma e sostanza soddisfacente per CDP;

(ii) l’avvenuta ricezione da parte della Parte Finanziatrice, in allegato alla relativa proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo, della relativa Richiesta di Utilizzo, sottoscritta da un soggetto autorizzato da 
ICCREA in nome e per conto della Parte Finanziata ai sensi dell’articolo 3.6 della Convenzione, secondo 
quanto previsto al successivo Articolo 4.2 (“Utilizzo dei Finanziamenti”); 

(iii) l’avvenuta ricezione da parte della Parte Finanziatrice di una dichiarazione della Parte Finanziata, 
secondo il testo contenuto nel Contratto di Finanziamento Integrativo, attestante che: (a) alla data della 
relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo le dichiarazioni e le garanzie rese ai sensi 
dell’Articolo 8 (“Dichiarazioni e Garanzie”) del presente Contratto sono veritiere, corrette e complete e
non sono in essere situazioni e/o eventi che possano fare sì che tali dichiarazioni e garanzie non 
saranno veritiere, corrette e complete alla relativa Data di Erogazione e (b) alla data della proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo non si è verificato alcun Evento Rilevante e che, per effetto 
dell’Erogazione richiesta, nessun Evento Rilevante si verificherà;

(iv) l’esistenza di risorse disponibili a valere sul Sotto-plafond oggetto del Finanziamento richiesto mediante 
la relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo;

(v) nel caso in cui la Parte Finanziata sia contrattualmente legittimata ad utilizzare il Plafond Tranche B ai 
sensi della Quarta Convenzione (come ivi definito) ed il relativo Contratto di Finanziamento Integrativo 
riguardi l’erogazione di Finanziamenti a valere sul Plafond PMI, si siano esaurite le risorse disponibili a 
valere sul Plafond Tranche B;

(vi) il Finanziamento richiesto ai sensi della relativa Richiesta di Utilizzo non ecceda uno qualsiasi dei 
seguenti limiti di utilizzo mensili della Parte Finanziata (ferma restando la facoltà in capo a CDP di 
accordare deroghe ai sensi dell’articolo 5 (c) (v), ultimo paragrafo della Convenzione): 

- Euro 250.000.000,00 (duecentocinquantamilioni/00), con riferimento al Plafond PMI;

- Euro 250.000.000,00 (duecentocinquantamilioni/00), con riferimento al Plafond MID; e 

- Euro 100.000.000,00 (centomilioni/00), con riferimento al Plafond Reti e Filiere, 

ovvero i diversi limiti di utilizzo mensile che CDP abbia posto, in funzione dell’andamento della qualità 
degli attivi della Parte Finanziata e/o ove applicabile del relativo gruppo bancario di appartenenza, ai
sensi di quanto previsto all’articolo 5 (c) (ii) della Convenzione; 

(vii) l’assenza di Eventi Rilevanti;

(viii) evidenza del puntuale ed esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte dalla Parte Finanziata (e
da ciascuna Banca Cedente, se del caso) ai sensi del presente Contratto (ivi incluse, pertanto, le 
obbligazioni previste nella Convenzione), del Contratto di Finanziamento Integrativo, del Contratto di 
Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo (se del caso); 

(ix) l’assenza di eventi che possano incidere negativamente sulla capacità della Parte Finanziata di 
adempiere alle proprie obbligazioni previste dal presente Contratto, da ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo e/o da ciascun Contratto di Cessione di Crediti come accertati da CDP a suo 
giudizio ed agendo in buona fede, previa consultazione con la Parte Finanziata;

(x) l’inesistenza di modifiche del quadro normativo che ha consentito la sottoscrizione del presente 
Contratto;  

(xi) la verifica da parte di CDP del rispetto dei criteri, determinati dalla stessa CDP in via generale per tutti i 
Contraenti il Finanziamento, di valutazione dell’andamento della qualità degli attivi della Parte Finanziata
e/o, ove applicabile, del relativo gruppo bancario di appartenenza; 

(xii) la verifica da parte di CDP del rispetto del limite complessivo di concentrazione dalla medesima 
determinato in conformità alla vigente disciplina dell’Unione europea, con riferimento alla Esposizione 
Complessiva della Parte Finanziata (come individuata ai sensi della definizione di “Rapporto di Vigilanza 
Stand Alone”), nonché, ove applicabile ai sensi della Convenzione, della Esposizione Complessiva 
Consolidata (come individuata ai sensi della definizione di “Rapporto di Vigilanza Consolidato”; 
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(xiii) evidenza che alla Data di Erogazione prescelta il Rapporto di Vigilanza Stand Alone non sia superiore al 
30%, ove applicabile ai sensi della Convenzione; 

(xiv) evidenza che alla Data di Erogazione prescelta il Rapporto di Vigilanza Consolidato non sia superiore al 
30%, ove applicabile ai sensi della Convenzione; e 

(xv) evidenza, soddisfacente per CDP, che alla Data di Rendicontazione immediatamente precedente la 
relativa Data di Erogazione, la differenza tra l’importo nominale in linea capitale dei Finanziamenti erogati 
alla Parte Finanziata e non rimborsati e l’importo nominale in linea capitale dei Finanziamenti Imprese
erogati dalla Parte Finanziata (e dalle relative Banche Cedenti, se del caso) non ecceda il 75% 
dell’importo nominale in linea capitale dei Finanziamenti erogati alla Parte Finanziata e non rimborsati. 

Le suddette condizioni sospensive dovranno essere soddisfatte (i) alla data di ricezione da parte di CDP della 
relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo e (ii) con riferimento alle condizioni sospensive di cui 
ai precedenti Paragrafi da (iv) a (xv), alla relativa Data di Erogazione. 

3.3 Rinuncia alle condizioni

Le Parti si danno reciprocamente atto che le condizioni sospensive di cui al presente Articolo 3 (“Condizioni 
Sospensive”) non sono meramente potestative in quanto sono previste allo scopo di portare a compimento le 
operazioni previste dal presente Contratto. Tali condizioni sono poste nell’esclusivo interesse della Parte 
Finanziatrice, la quale, pertanto, potrà, a suo giudizio ed agendo in buona fede, decidere di rinunciare, in tutto o 
in parte, a ciascuna di tali condizioni.

ARTICOLO 4

CONTRATTI DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVI - UTILIZZO DEI FINANZIAMENTI 

4.1 Stipula dei Contratti di Finanziamento Integrativi

4.1.1 Al fine di richiedere l’erogazione di un Finanziamento ad una determinata Data di Erogazione, la Parte 
Finanziata dovrà sottoscrivere ed inviare di volta in volta alla Parte Finanziatrice una proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo secondo quanto previsto nel presente Articolo 4.1 e nella Convenzione. 

4.1.2 Ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo potrà riguardare un solo Sotto-plafond. La Parte 
Finanziata potrà inviare, con riferimento ad una medesima Data di Erogazione, fino a 3 (tre) proposte di 
Contratto di Finanziamento Integrativo, una per ciascuno dei Sotto-plafond. 

4.1.3 Ai fini della stipula di un Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata dovrà inviare alla Parte 
Finanziatrice, in unico originale, una proposta irrevocabile di Contratto di Finanziamento Integrativo, sottoscritta 
secondo il testo di cui alla relativa parte dell’Allegato (1) al presente Contratto, completo in tutte le sue parti, in
un Giorno Lavorativo compreso nel Periodo di Stipula Integrativo che cada: (i) successivamente all’avvenuta 
pubblicazione da parte di CDP, ai sensi dell’articolo 3.2 (iii) della Convenzione, dei valori del Margine applicabili 
alle Erogazioni da effettuarsi alla relativa Data di Erogazione prescelta per l’Erogazione del relativo 
Finanziamento; e (ii) almeno 6 (sei) Giorni Lavorativi precedenti tale Data di Erogazione. La proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo dovrà essere inoltre trasmessa entro i suddetti termini anche via telefax 
alla Parte Finanziatrice.

4.1.4 La proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo indicherà, tra l’altro:

(i) il Sotto-plafond a valere sul quale si richiede l’Erogazione;

(ii) la relativa Data di Erogazione (che dovrà necessariamente essere la prima Data di Erogazione 
immediatamente successiva alla consegna della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo); 

(iii) l’importo complessivo delle Erogazioni richieste; e 

(iv) un’attestazione da cui risulti che, alla data della proposta del Contratto di Finanziamento Integrativo, il 
Rapporto di Vigilanza Stand Alone e il Rapporto di Vigilanza Consolidato (ove applicabili ai sensi della 
Convenzione) non sono superiori al 30%. 

Ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo recherà in allegato la Richiesta di Utilizzo delle 
Erogazioni, debitamente sottoscritta da un rappresentante del Contraente il Finanziamento a ciò autorizzato,
indicate nel relativo Contratto di Finanziamento Integrativo, secondo quanto previsto al successivo Articolo 4.2
(“Utilizzo dei Finanziamenti”). 
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4.1.5 Unitamente alla proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo dovrà, altresì, essere inviata alla Parte 
Finanziatrice, in aggiunta alla documentazione espressamente richiesta ai sensi del precedente Articolo 3.2 
(“Condizioni sospensive a ciascuna Erogazione dei Finanziamenti”), la seguente documentazione: 

(i) documentazione attestante i poteri e la capacità di stipulare il Contratto di Finanziamento Integrativo 
della Parte Finanziata (ivi incluse eventuali delibere e/o procure) la cui vigenza e conformità 
all’originale sia certificata dal legale rappresentante;

(ii) certificato camerale con dicitura di vigenza, in originale, attestante l’assenza di procedure concorsuali 
relative alla Parte Finanziata aggiornato a non oltre 4 (quattro) mesi antecedenti la data prevista per la 
sottoscrizione del Contratto di Finanziamento Integrativo;

(iii) dichiarazione della Parte Finanziata che indichi i soggetti sottoscrittori del Contratto di Finanziamento 
Integrativo e autorizzati a richiedere le Erogazioni con allegata copia dei relativi documenti di identità in 
corso di validità, con evidenza della firma autografa, nonché copia del codice fiscale; e

(iv) copia del mandato con rappresentanza sottoscritto tra la Parte Finanziata ed ICCREA in data 
__/__/_____, in forza del quale quest’ultima agirà quale mandatario con rappresentanza della Parte 
Finanziata in relazione al presente Contratto ed a ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo ai fini 
e per gli effetti di cui agli articoli 3.6 e 3.7 della Convenzione. 

Resta inteso che, laddove la suddetta documentazione (o parte di essa) sia già stata precedentemente 
consegnata alla Parte Finanziatrice (ai sensi del presente Contratto e/o di un precedente Contratto di 
Finanziamento Integrativo) e sia ancora vigente alla data di invio della proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo, tale documentazione (o la relativa porzione di essa già consegnata) potrà essere sostituita da una 
dichiarazione contenuta nel relativo Contratto di Finanziamento Integrativo che attesti che i documenti (o parte 
di essi) già consegnati sono vigenti e non hanno subito modificazioni alla data in cui viene inviata la proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo. 

4.1.6 Il Contratto di Finanziamento Integrativo si intenderà concluso, senza necessità di ulteriore comunicazione da 
parte di CDP o della Parte Finanziata, a decorrere dal momento dell’Erogazione effettuata da CDP alla Data di 
Erogazione indicata nella proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo e nella Richiesta di Utilizzo allo 
stesso allegata. Resta inteso che, in caso di mancato soddisfacimento delle condizioni di cui al presente 
Contratto (come eventualmente comunicato, a sua discrezione, da CDP alla Parte Finanziata), CDP non 
procederà all’Erogazione alla Data di Erogazione indicata nella proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo e quest’ultimo non sarà pertanto concluso, restando inteso che la Parte Finanziata, in tal caso, non
incorrerà in alcuna penale e/o obbligo di indennizzo. 

4.2 Utilizzo dei Finanziamenti  

4.2.1 Subordinatamente al verificarsi delle condizioni sospensive previste nei precedenti Articoli 3.1 e 3.2 del 
presente Contratto e a quanto di seguito indicato, la Parte Finanziatrice effettuerà ciascuna Erogazione, con 
valuta alla relativa Data di Erogazione richiesta, purché ricompresa nel Periodo di Disponibilità, mediante 
bonifico bancario sul conto corrente della Parte Finanziata aperto presso ICCREA avente codice IBAN 
_________________________________ (il “Conto Corrente Banca”), a condizione che la Parte Finanziatrice 
abbia ricevuto, in allegato alla relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, nel rispetto dei termini 
di cui al precedente Articolo 4.1.3, la Richiesta di Utilizzo. La Richiesta di Utilizzo, che si intenderà irrevocabile, 
dovrà:

(i) ribadire il Sotto-plafond a valere sul quale si richiede l’Erogazione; 

(ii) ribadire la relativa Data di Erogazione già indicata nel Contratto di Finanziamento Integrativo (che 
dovrà necessariamente essere la prima Data di Erogazione immediatamente successiva alla data di 
consegna della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo); 

(iii) indicare l’importo di ciascuna Erogazione richiesta, fermo restando che la somma di tutte le 
Erogazioni richieste dovrà coincidere con l’importo complessivo delle Erogazioni richieste nella 
relativa proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo; 

(iv) indicare, per ciascuna Erogazione richiesta, le relative Prime Date di Pagamento e le relative Date di 
Scadenza Finale (restando inteso che la Prima Data di Pagamento dovrà essere unica per ciascuna 
Erogazione avente la medesima Data di Scadenza Finale); 

(v) con riferimento a ciascuna Erogazione, indicare se si tratti di una Erogazione regolata dall’Euribor 
ovvero dal Tasso Finanziariamente Equivalente; e
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(vi) ove si tratti di Finanziamenti richiesti a valere sul Plafond PMI e/o sul Plafond MID, indicare, per 
ciascuna Erogazione, se si tratti di una Erogazione a valere su un Finanziamento Ponderazione Zero 
ovvero su un Finanziamento Senza Ponderazione Zero.

4.2.2 Resta inteso che l’accredito integrale dell’importo richiesto sul Conto Corrente Banca secondo quanto previsto 
nella relativa Richiesta di Utilizzo rappresenterà per la Parte Finanziatrice il puntuale ed esatto adempimento 
dell’obbligo di erogazione dalla stessa assunto ai sensi del presente Contratto.

4.3 Mancato utilizzo dei Finanziamenti 

4.3.1 Qualora non fosse stato erogato alcun importo a valere sui Finanziamenti per il mancato inoltro da parte della 
Parte Finanziata di almeno una proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (e della relativa Richiesta di 
Utilizzo allo stesso allegata) entro la scadenza del Periodo di Disponibilità, il presente Contratto si intenderà 
risolto a tutti gli effetti.

ARTICOLO 5

INTERESSI 

5.1 Tasso di Interesse 

Il tasso di interesse applicabile a ciascuna Erogazione sarà pari, rispettivamente:

- all’Euribor 6 (sei) mesi, con riferimento alle Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la 
Parte Finanziata abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento; ovvero

- al Tasso Finanziariamente Equivalente per le Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la 
Parte Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente come tasso di riferimento,  

come pubblicati sul sito internet di CDP e aumentati del Margine applicabile alla relativa Data di Erogazione (il 
“Tasso di Interesse”). Qualora il primo Periodo di Interessi non abbia durata semestrale o annuale (a seconda 
dei casi), l’Euribor applicabile a tale Periodo di Interessi sarà l’Euribor interpolato di pari durata come pubblicato 
sul sito internet di CDP e determinato ai sensi della definizione di “Euribor”. Il Margine verrà comunicato da CDP 
mediante pubblicazione sul proprio sito internet entro e non oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente 
ciascuna Data di Erogazione.  

In ogni caso e nonostante ogni altra previsione contenuta nel presente Contratto e nella Convenzione, resta 
inteso che il Tasso di Interesse applicabile a ciascun Periodo di Interessi non potrà mai essere inferiore al 
relativo Margine applicabile. 

5.2 Limite Legale al Tasso di Interesse applicabile

Resta inteso che qualora il Tasso di Interesse di ciascuna Erogazione, unitamente, se rilevante ai fini di usura, 
agli interessi di mora di cui al presente Articolo 5 (“Interessi”) e alle altre voci di remunerazione rilevanti ai fini 
usura dovessero eccedere il limite massimo consentito dalla legge 7 marzo 1996, n. 108 (“Disposizioni in 
materia di usura”), come successivamente modificata e/o integrata, e relativa normativa di attuazione, essi si 
intenderanno automaticamente ridotti, senza necessità di alcuna formalità, e saranno pari al limite massimo 
consentito; in tale caso, la riduzione del tasso sarà effettuata, in primo luogo, riducendo le voci di 
remunerazione diverse dal Tasso di Interesse e dal tasso di mora, poi, qualora tale riduzione non sia idonea a 
portare il tasso rilevante ai fini di usura entro la soglia consentita, riducendo la percentuale degli interessi di 
mora e, una volta ridotta tale percentuale a zero, qualora ciò non sia ancora idoneo a portare il tasso entro il 
limite del tasso soglia, si procederà a ridurre il Margine. 

5.3 Pagamento degli interessi 

La Parte Finanziata corrisponderà in via posticipata gli interessi maturati durante il Periodo di Interessi sulle 
Erogazioni al Tasso di Interesse a ciascuna Data di Pagamento Interessi e con pari valuta. A scopo di chiarezza 
si precisa che a ciascuna Data di Pagamento Interessi a decorrere dalla prima Data di Pagamento Interessi 
applicabile (inclusa) fino alla Prima Data di Pagamento applicabile (esclusa) saranno dovute solamente rate 
interessi in regime di preammortamento.

Gli interessi sul capitale di volta in volta erogato e non rimborsato inizieranno a maturare dalla relativa Data di 
Erogazione (esclusa) fino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa) e saranno corrisposti alla Parte 
Finanziatrice a ciascuna Data di Pagamento Interessi. 

5.4 Calcolo degli interessi 
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L’ammontare degli interessi relativi a ciascuna Erogazione per ciascun Periodo di Interessi sarà calcolato 
dall’Agente di Calcolo per il numero dei giorni effettivamente trascorsi, diviso per 360 (trecentosessanta).

5.5 Interessi di mora

Sulle somme a qualsiasi titolo dovute e non corrisposte nei termini di cui al presente Contratto e di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo, saranno dovuti a CDP gli interessi moratori ad un tasso pari al Tasso di 
Interesse applicabile, calcolato sulla base di un periodo avente una durata pari al periodo del ritardo, 
maggiorato di ulteriori 100 punti base per annum, dal giorno in cui il pagamento avrebbe dovuto essere eseguito 
(escluso) sino al giorno di effettivo pagamento (incluso). Gli interessi di mora così come determinati ai sensi 
del presente paragrafo (i.e., Tasso di Interesse più ulteriore margine 100 punti base per annum) saranno
sostitutivi degli interessi convenzionali altrimenti previsti nel presente Contratto.

Tali interessi di mora decorreranno senza necessità di formale messa in mora, anche in caso di decadenza dal 
beneficio del termine della Parte Finanziata e senza pregiudizio per la facoltà della Parte Finanziatrice di 
dichiarare risolto il presente Contratto per inadempimento della Parte Finanziata, nonché per la facoltà di 
richiedere il risarcimento del maggior danno. I suddetti interessi saranno capitalizzati nei limiti di legge. 

ARTICOLO 6

OBBLIGO DI RIMBORSO

6.1 Rimborso 

La Parte Finanziata si obbliga a rimborsare ciascuna Erogazione secondo un piano di ammortamento con quote 
in linea capitale costanti dovute a ciascuna Data di Pagamento, a partire dalla Prima Data di Pagamento
applicabile (inclusa) fino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa).  

Gli importi oggetto di rimborso di cui al presente Articolo 6.1 (“Rimborso in generale”) non potranno in alcun 
modo essere riutilizzati dalla Parte Finanziata.  

6.2 Rimborso Anticipato Facoltativo

6.2.1 La Parte Finanziata potrà, previa comunicazione scritta con un preavviso minimo di almeno 25 (venticinque) 
Giorni Lavorativi, utilizzando un apposito modello allegato al presente Contratto sub Allegato (3) (Modello per la 
richiesta di Rimborso Anticipato) e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi dell’articolo 8 della 
Convenzione, rimborsare anticipatamente, parzialmente o totalmente, ciascuna Erogazione ad una Data di 
Rimborso Anticipato, contestualmente al pagamento della Commissione di Rimborso Anticipato Facoltativo.  

6.2.2 La Parte Finanziata potrà, previa comunicazione scritta con un preavviso minimo di almeno 20 giorni,
utilizzando un apposito modello allegato al presente Contratto sub Allegato (3), Parte II (Modello per la richiesta 
di Rimborso Anticipato a fronte di operazioni di surroga) e reso disponibile sul sito internet di CDP ai sensi 
dell’articolo 8 della Convenzione, rimborsare parzialmente o totalmente ciascun Finanziamento, a fronte di 
operazioni di surroga ai sensi dell’articolo 120-quater, comma 9, lettera a-bis) del TUB, a partire dalla relativa 
Data di Rimborso Anticipato per Surroga, senza pagamento di alcuna penale e/o Commissione di Rimborso 
Anticipato Facoltativo. I rimborsi anticipati facoltativi, parziali o totali, dei Finanziamenti di cui al presente 
Articolo 6.2.2 potranno essere effettuati per un importo massimo pari alla somma delle estinzioni anticipate per 
surroga dei relativi Finanziamenti Imprese perfezionate nel mese precedente a quello della Data di Rimborso 
Anticipato per Surroga prescelta dalla Parte Finanziata e individuate nell’apposito elenco allegato alla relativa 
richiesta di rimborso anticipato. Resta inteso che gli importi relativi a Finanziamenti Imprese oggetto di
estinzione anticipata per surroga a fronte dei quali la Parte Finanziata non abbia proceduto a richiedere a CDP il 
rimborso anticipato facoltativo del relativo Finanziamento ai sensi del presente Articolo, potranno essere 
utilizzati dalla Parte Finanziata per la concessione di ulteriori Finanziamenti Imprese.

6.2.3 Resta inteso che gli importi oggetto di rimborso anticipato di cui al presente Articolo 6.2 (“Rimborso Anticipato 
Facoltativo”) non potranno in alcun modo essere riutilizzati dalla Parte Finanziata.

6.3 Rimborso Anticipato Obbligatorio

6.3.1 Qualora sulla base della rendicontazione dovuta ai sensi dell’Articolo 9.1 del presente Contratto, risultasse che, 
ad una qualsiasi Data di Rendicontazione a partire dal 30 giugno 2015: 

(a) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o
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(b) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale 
in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 
e/o

(c) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale 
in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 
e/o

(e) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere 
sul Plafond Reti e Filiere, sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale 
in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia a CDP,

la Parte Finanziata dovrà rimborsare anticipatamente a CDP alla Data di Pagamento immediatamente 
successiva a tale Data di Rendicontazione: 

(1) nel caso di cui al precedente Paragrafo (a), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi 
interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi del successivo 
Articolo 6.3.2) per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 

(2) nel caso di cui al precedente Paragrafo (b), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI (oltre i 
relativi interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi del 
successivo Articolo 6.3.2), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non 
rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(3) nel caso di cui al precedente Paragrafo (c), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero MID (oltre i relativi 
interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi del successivo 
Articolo 6.3.2), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(4) nel caso di cui al precedente Paragrafo (d), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID (oltre i 
relativi interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un importo pari 
alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP; e/o

(5) nel caso di cui al precedente Paragrafo (e), i relativi Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e 
Filiere (oltre i relativi interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi 
del successivo Articolo 6.3.2), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e 
non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere e l’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia in favore di CDP.

Ai fini dell’Articolo 6.3, resta inteso che per la determinazione dell’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei Crediti non si terrà conto di quei Crediti che alla relativa Data di Rendicontazione siano Crediti 
Incagli e/o dei Crediti Sofferenze. 

6.3.2 Laddove l’importo oggetto di rimborso anticipato ai sensi del precedente Articolo 6.3.1 sia superiore al 50%
dell’importo nominale in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti concessi al Contraente il 
Finanziamento, quest’ultimo sarà tenuto a corrispondere a CDP la Commissione di Rimborso Anticipato 
Obbligatorio.  

6.3.3 Gli importi oggetto di rimborso anticipato obbligatorio di cui al presente Articolo 6.3 (“Rimborso Anticipato 
Obbligatorio”) non potranno in alcun modo essere riutilizzati dalla Parte Finanziata. 

6.4 Imputazione dei pagamenti

Gli importi rimborsati dalla Parte Finanziata ai sensi del presente Articolo 6, una volta percepiti dalla Parte 

Pagina 107 di 246



201

Finanziatrice, saranno imputati nell’ordine che segue:

(i) in primo luogo, al rimborso delle spese, ragionevolmente sostenute e debitamente documentate, 
dovute alla Parte Finanziatrice ai sensi del presente Contratto;

(ii) in secondo luogo, al pagamento della Commissione di Rimborso Anticipato Facoltativo e/o della
Commissione di Rimborso Anticipato Obbligatorio, se dovute; 

(iii) in terzo luogo, al pagamento degli interessi di mora maturati sui Finanziamenti prima della o alla data in 
cui il rimborso anticipato viene effettuato e, successivamente, al pagamento degli interessi al Tasso di 
Interesse maturati sino a tale data sui Finanziamenti, a partire dal Finanziamento erogato per primo; e 

(iv) in quarto luogo, al rimborso in linea capitale dei Finanziamenti, a partire dal Finanziamento erogato per 
primo e, pertanto, in caso di rimborso anticipato parziale, tali rimborsi ridurranno pro-quota le rate di 
ammortamento in linea capitale di detti Finanziamenti. 

ARTICOLO 7

IMPOSTE E TASSE

7.1 Imposte e tasse

Sono a carico della Parte Finanziata gli oneri relativi a tutte le imposte, tasse, tributi ed oneri anche governativi 
a cui il Contratto, il Contratto di Cessione di Crediti, ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo o eventuali atti o provvedimenti ad essi collegati possano alla data 
odierna ed in futuro essere soggetti.

7.2 Pagamenti al lordo di imposte e tasse  

Tutti i pagamenti da effettuarsi da parte della Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice ai sensi del presente 
Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo dovranno essere effettuati senza alcuna 
deduzione o ritenuta relativa a tasse, imposte o altro, a meno che la deduzione o la ritenuta sia prevista per 
legge, nel qual caso la Parte Finanziata dovrà:

(a) assicurarsi che la deduzione o la ritenuta non ecceda l’importo minimo legalmente richiesto;

(b) corrispondere immediatamente alla Parte Finanziatrice un importo aggiuntivo (l'"Importo Aggiuntivo") 
affinché l’importo ricevuto dalla Parte Finanziatrice sia pari all’importo che sarebbe stato dalla medesima 
ricevuto se la deduzione o la ritenuta non fosse stata effettuata;

(c) pagare alle relative autorità fiscali entro il termine stabilito dalla legge per il pagamento, l’intero importo 
della deduzione o ritenuta, compreso l’importo della deduzione o ritenuta su qualsiasi Importo Aggiuntivo 
corrisposto alla Parte Finanziatrice;

(d) fornire alla Parte Finanziatrice, entro il termine stabilito dalla legge per il pagamento: 

(i) una ricevuta validamente rilasciata dall’autorità fiscale competente da cui risultino tutti gli importi 
dedotti o trattenuti; o 

(ii) qualora tale ricevuta non dovesse essere rilasciata, un documento scritto comprovante che la 
relativa deduzione o ritenuta è stata debitamente effettuata.

7.3 Credito di imposta 

Qualora a seguito del pagamento dell’Importo Aggiuntivo ai sensi dell’Articolo 7.2 (“Pagamenti al lordo di 
imposte e tasse”) che precede, la Parte Finanziatrice conseguisse un credito d’imposta, essa sarà tenuta a 
rimborsare alla Parte Finanziata, allorché il credito di imposta sia stato utilizzato dalla Parte Finanziatrice, un 
importo, che sarà determinato secondo buona fede da detta parte, tale che, a seguito di tale pagamento, la 
Parte Finanziatrice sia nella stessa posizione patrimoniale, al netto dell’effetto fiscale, in cui si sarebbe trovata 
se non fosse stato dovuto il pagamento di alcun Importo Aggiuntivo. Rimane comunque nell’assoluta 
discrezionalità della Parte Finanziatrice compiere ogni azione che possa essere volta a conseguire un credito 
d’imposta. La Parte Finanziatrice non è in nessun caso obbligata a tenere al corrente la Parte Finanziata della 
propria situazione fiscale e contabile, fermo l’impegno di comunicare alla Parte Finanziata l’insorgenza del 
credito d’imposta che la Parte Finanziatrice sia tenuta a rimborsare alla Parte Finanziata ai sensi del presente 
Articolo 7.3.
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7.4 Obblighi di indennizzo a beneficio della Parte Finanziatrice.

7.4.1 Qualora:

(i) la Parte Finanziatrice fosse obbligata ad effettuare un pagamento per tasse e/o imposte di cui al 
precedente Articolo 7.1 (“Imposte e tasse”), o in relazione a qualsiasi somma ricevuta o da ricevere ai 
sensi del Contratto; ovvero

(ii) la Parte Finanziatrice fosse ritenuta responsabile o richiesta comunque di effettuare un pagamento di 
tasse e/o imposte di cui al precedente Articolo 7.1 (“Imposte e tasse”), o in relazione a qualsiasi somma 
ricevuta o da ricevere ai sensi del Contratto; ovvero

(iii) la Parte Finanziata non effettuasse ovvero effettuasse con ritardo un pagamento di tasse e/o imposte di 
cui al precedente Articolo 7.1 (“Imposte e tasse”); 

la Parte Finanziata, a semplice richiesta della Parte Finanziatrice, ogni eccezione rimossa, si obbliga ad 
indennizzare e manlevare tale Parte Finanziatrice di tutte le somme (a titolo di sorte capitale, interessi, eventuali 
sanzioni nelle quali la Parte Finanziatrice sia incorsa) costi e spese pagabili o pagate in relazione a quanto 
sopra indicato.

7.4.2 Qualora la Parte Finanziatrice intenda richiedere gli indennizzi di cui al precedente Articolo 7.4.1 ne darà 
prontamente comunicazione alla Parte Finanziata, fornendogli tutti gli elementi necessari per ottenere il 
pagamento di quanto dovuto dalla Parte Finanziata. Quest’ultima procederà al pagamento entro e non oltre 10 
(dieci) Giorni Lavorativi dalla ricezione della relativa comunicazione. 

ARTICOLO 8

DICHIARAZIONI E GARANZIE

La Parte Finanziata rende alla Parte Finanziatrice le dichiarazioni e garanzie di cui al presente Articolo 8 (“Dichiarazioni e 
Garanzie”). La Parte Finanziata dà atto che la Parte Finanziatrice ha sottoscritto il Contratto facendo affidamento sul 
fatto che tali dichiarazioni e garanzie sono vere, complete, corrette e accurate alla Data di Firma del presente Contratto 
ed avranno efficacia ultrattiva secondo quanto previsto dall’Articolo 8.2 (“Effettività delle dichiarazioni e garanzie”) del 
presente Contratto. La Parte Finanziata dà atto di aver effettuato tutte le indagini necessarie e opportune al fine di 
accertarsi che le dichiarazioni rese siano complete, veritiere e non fuorvianti in ogni loro aspetto rilevante, e si impegna 
per tutta la durata del Contratto, non appena venutane a conoscenza, ad informare per iscritto la Parte Finanziatrice 
circa ogni fatto, circostanza o altra informazione che potrebbe rendere le dichiarazioni rese fuorvianti o non più complete 
o veritiere, in ogni aspetto rilevante.

8.1 Dichiarazioni e garanzie generali 

8.1.1 Costituzione e capacità

(a) la Parte Finanziata è una società regolarmente costituita e validamente esistente in conformità alle leggi
che regolano la propria costituzione ed al proprio statuto od analogo documento sociale, ha piena 
capacità giuridica per l’esercizio dell’attività attualmente svolta e si trova nel pieno e libero esercizio dei 
propri diritti; 

(b) la Parte Finanziata è dotata di ogni potere ed autorità necessari (i) per stipulare e sottoscrivere il 
presente Contratto, il Contratto di Cessione di Crediti e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo  e
(ii) per adempiere alle obbligazioni nascenti in capo ad essa ai sensi di tali contratti; 

(c) tutte le delibere e gli altri adempimenti richiesti al fine di autorizzare la sottoscrizione e l’esecuzione del 
presente Contratto, del Contratto di Cessione di Crediti, di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo e del Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, l’osservanza delle rispettive obbligazioni e 
delle operazioni ivi previste sono state regolarmente autorizzate ed adottate.

8.1.2 Consensi ed approvazioni

(a) La Parte Finanziata ha i poteri, ed è in possesso di ogni autorizzazione, permesso, licenza od 
approvazione, di natura governativa o di altra natura, in conformità a qualsiasi legge applicabile per lo 
svolgimento della propria attività nel pieno rispetto di tutte le leggi e regolamenti vigenti ad essa 
applicabili.

(b) I consensi da parte di creditori della Parte Finanziata o di altri terzi, eventualmente necessari per la 
stipula del presente Contratto, di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, del Contratto di 
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Cessione di Crediti e del Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo e l’esecuzione delle obbligazioni 
derivanti da tali atti sono stati ottenuti e sono pienamente validi ed efficaci.

8.1.3 Obbligazioni

(a) Tutte le obbligazioni assunte dalla Parte Finanziata nel presente Contratto, nel Contratto di Cessione di 
Crediti, e in ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sono valide, legittime, vincolanti ed efficaci 
nei suoi confronti.

(b) La stipula ed esecuzione del presente Contratto, di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, del
Contratto di Cessione di Crediti rientrano nell’oggetto sociale della Parte Finanziata.

(c) La Parte Finanziata non è tenuta a effettuare alcuna ritenuta in relazione ai pagamenti da effettuarsi ai 
sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo.

8.1.4 Contrarietà ad altri contratti o impegni

La stipula e l’esecuzione del presente Contratto, del Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo da parte della Parte Finanziata e l’esercizio dei diritti e l’adempimento delle 
obbligazioni ivi previste e le operazioni dalla stessa contemplate non sono causa e non comporteranno conflitto 
con, violazione, risoluzione, inadempimento, obbligo di effettuare rimborsi anticipati ovvero revoche o 
decadenze dal beneficio del termine, modifica di alcuna disposizione contenuta in:

(a) qualsivoglia contratto, atto, obbligazione o altro patto di cui la Parte Finanziata è parte o da cui è
vincolata ovvero dalla quale sono vincolati i suoi beni;

(b) l’atto costitutivo, lo statuto o altri documenti e delibere della Parte Finanziata; e/o

(c) qualsiasi legge applicabile ovvero qualsiasi applicabile normativa ovvero provvedimento pubblico o 
giudiziale ovvero qualsiasi provvedimento di qualsivoglia natura adottato da un ente.

8.1.5 Assenza di insolvenza e Procedure Concorsuali

(a) Non sussistono cause di scioglimento di qualunque genere ovvero di nullità da parte della Parte 
Finanziata né, per quanto a propria conoscenza, è stata promossa o minacciata un’azione in tal senso.

(b) La Parte Finanziata non si trova nell’incapacità, anche solo temporanea, di adempiere regolarmente alle 
proprie obbligazioni, né è soggetta a Procedure Concorsuali, né a procedimenti a seguito dei quali possa 
essere assoggettata a Procedure Concorsuali, e non sono state avanzate nei suoi confronti richieste di 
assoggettamento a Procedure Concorsuali.

(c) Non è stato nominato un commissario con riferimento a tutte o parte delle attività della Parte Finanziata e 
gli organi amministrativi della Parte Finanziata sono nella pienezza dei loro poteri.

(d) La Parte Finanziata non si trova in stato di insolvenza e non è assoggettata ad alcuna Procedura 
Concorsuale. 

8.1.6 Evento Rilevante 

Nessun Evento Rilevante o altro evento che, con l’invio di una comunicazione e/o per l’effetto del decorso del 
tempo, potrebbe trasformarsi in un Evento Rilevante si è verificato antecedentemente alla Data di Firma del 
presente Contratto o è persistente, né vi sono state omissioni ovvero ancora si sono verificate circostanze che 
possano ragionevolmente dare luogo ad uno di tali eventi. 

8.1.7 D.lgs. 231/2001

La Parte Finanziata dichiara alla Parte Finanziatrice, con riferimento alla situazione esistente alla data 
odierna: 

(a) di non aver riportato condanne, ai sensi del D.lgs. 231/2001, passate in giudicato, né altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

(b) di non essere soggetta a misure interdittive, anche di tipo cautelare, quantunque sospese, previste 
dal D.lgs. 231/2001; e

(c) di aver adottato nell’ambito della propria struttura aziendale adeguate procedure interne e cautele 
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necessarie al fine della prevenzione degli illeciti a cui si applica il D.lgs. 231/2001. 

8.1.8 Codice Etico della Parte Finanziatrice

La Parte Finanziata dichiara di aver preso visione del codice etico della Parte Finanziatrice (il “Codice 
Etico”) disponibile sul sito internet della stessa e di conoscerne integralmente il contenuto.

8.1.9 Correttezza ed accuratezza delle informazioni

Tutte le informazioni fornite dalla Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice in relazione alla, e/o in esecuzione 
della, Convenzione e del presente Contratto e ai dati ed alle operazioni ivi contemplate sono veritiere, accurate, 
corrette e complete.

La Parte Finanziata non ha omesso di fornire alla Parte Finanziatrice alcuna informazione che, secondo il 
ragionevole giudizio di quest’ultima, avrebbe potuto indurre la Parte Finanziatrice a non stipulare la 
Convenzione e/o il Contratto, o a stipularli a condizioni diverse.

8.1.10 Assenza di inadempimenti

La Parte Finanziata non è inadempiente rispetto a qualsiasi obbligazione dalla medesima assunta nei confronti 
di CDP in relazione ad accordi di finanziamento dalla medesima sottoscritti con CDP (diversi dal presente 
Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo). 

8.1.11 Convenzione

La Parte Finanziata dichiara di conoscere ed accettare in ogni sua parte la Convenzione, che, per espressa 
volontà delle Parti, forma parte integrante e sostanziale del presente Contratto.

8.2 Effettività delle dichiarazioni e garanzie

Salvo ove espressamente riferite ad una specifica data, le dichiarazioni e garanzie di cui al presente Articolo 8 
(“Dichiarazioni e Garanzie”) avranno efficacia ultrattiva e dovranno essere veritiere, accurate, complete e 
corrette:

(a) alla Data di Firma;

(b) alla data in cui è inviata ciascuna proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo e la relativa 
Richiesta di Utilizzo;

(c) a ciascuna Data di Erogazione; e 

(d) a ciascuna Data di Pagamento Interessi, 

sulla base delle circostanze di fatto di volta in volta esistenti.

ARTICOLO 9

OBBLIGHI DI INFORMAZIONE 

Gli obblighi assunti dalla Parte Finanziata, ai sensi del presente Articolo 9 (“Obblighi di Informazione”), rimarranno in 
forza dalla Data di Firma del presente Contratto e sino a quando tutte le ragioni di credito della Parte Finanziatrice non 
siano state estinte ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo. La Parte 
Finanziata si impegna a rispettare puntualmente tutti gli obblighi di seguito elencati e riconosce che la Parte Finanziatrice 
ha fatto pieno affidamento su tali obblighi al fine di stipulare il presente Contratto e che tali obblighi sono di importanza
essenziale per la Parte Finanziatrice.

9.1 Rendicontazione

(i) La Parte Finanziata, entro 30 (trenta) giorni da ogni Data di Rendicontazione a partire dalla Data di 
Rendicontazione che cade il 30 giugno 2015, fornirà alla Parte Finanziatrice, anche in nome e per conto 
di ciascuna Banca Cedente per le informazioni relative ai Crediti dalla medesima ceduti in garanzia a 
CDP ai sensi del relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, tutte le informazioni richieste nel 
presente Contratto e nella Convenzione, con riferimento alla relativa Data di Rendicontazione, secondo il 
modello predisposto dalla Parte Finanziatrice e reso disponibile sul sito internet di quest’ultima che dovrà 
essere inviato per via telematica secondo le istruzioni della Parte Finanziatrice (anch’esse pubblicate sul 
relativo sito internet) sottoscritto con apposizione di firma digitale da uno dei soggetti munito dei 
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necessari poteri di rappresentanza della Parte Finanziata.

Tali informazioni devono, tra l’altro: (a) evidenziare con riferimento alla relativa Data di Rendicontazione, 
gli elementi essenziali dei Finanziamenti Imprese concessi mediante la provvista derivante dai 
Finanziamenti sino a tale data; (b) comprendere le informazioni di dettaglio, anche economiche, relative 
a ciascun Finanziamento Imprese; e (c) evidenziare con riferimento alla relativa Data di Rendicontazione 
gli elementi essenziali di tutti i Crediti ceduti in garanzia alla Parte Finanziatrice ai sensi dei Contratti di 
Cessione dei Crediti e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo fino alla data di invio della 
relativa comunicazione, suddivisi per ciascun Sotto-plafond. Resta inteso che non dovranno essere 
oggetto di tale comunicazione quei Crediti che siano divenuti Crediti Incagli o Crediti Sofferenze. Con 
specifico riferimento ai Finanziamenti concessi a valere sul Plafond Reti e Filiere, in virtù del Contratto di 
Prestito BEI, il modello di rendicontazione prevedrà ulteriori informazioni, quali il numero di dipendenti 
delle Reti e/o Imprese di Rete e/o Imprese in Filiera finanziate mediante il ricorso al Plafond Reti e
Filiere.  

In caso di ritardo nell’invio delle informazioni di cui sopra, in relazione a ciascuna Data di 
Rendicontazione, la Parte Finanziatrice avrà facoltà di sospendere le Erogazioni. 

(ii) Senza pregiudizio per la facoltà di comunicare a CDP il rafforzamento del Patrimonio di Vigilanza e/o del 
Patrimonio di Vigilanza Consolidato e/o del Tier 1 Ratio, ai fini di cui all’articolo 3.2 (xiii) della 
Convenzione, entro il 31 marzo ed il 30 settembre di ciascun anno, a partire dal 31 marzo 2015, la Parte 
Finanziata dovrà inoltre comunicare alla Parte Finanziatrice il valore del proprio Tier 1 Ratio, del 
Patrimonio di Vigilanza e del Patrimonio di Vigilanza Consolidato (come definiti, rispettivamente, nelle 
definizioni di “Rapporto di Vigilanza Stand Alone” e “Rapporto di Vigilanza Consolidato” di cui alla 
Convenzione) e aggiornati, rispettivamente, al 31 dicembre e al 30 giugno precedente. Alla luce di tale 
valore del Tier 1 Ratio, la Parte Finanziatrice avrà il diritto di modificare, con riguardo alle porzioni di 
Finanziamento ancora da erogare in favore della Parte Finanziata, in aumento o in diminuzione, il valore 
del Margine applicabile, fermi restando in ogni caso i meccanismi di determinazione del Margine descritti 
nella Convenzione. Resta inteso che in caso di mancata comunicazione del Tier 1 Ratio alla data sopra 
indicata, troverà applicazione il maggior valore del Margine applicabile al Finanziamento ai sensi della 
definizione di “Margine” di cui alla Convenzione.  

Inoltre, la Parte Finanziatrice si riserva di sospendere le Erogazioni nei confronti della Parte Finanziata
ove quest’ultima non trasmetta, nei termini stabiliti, i valori del Patrimonio di Vigilanza e del Patrimonio di 
Vigilanza Consolidato.

9.2 Informazioni

La Parte Finanziata dovrà prontamente comunicare alla Parte Finanziatrice ogni evento di carattere 
straordinario che possa modificare sostanzialmente in senso negativo la situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria della Parte Finanziata.

9.3 Comunicazione di un Evento Rilevante 

La Parte Finanziata dovrà informare prontamente la Parte Finanziatrice del verificarsi di un qualsiasi Evento 
Rilevante o altro evento che, con l’invio di una comunicazione e/o per l’effetto del decorso del tempo potrebbe 
trasformarsi in un Evento Rilevante.

9.4 D.lgs. 231/2001

La Parte Finanziata si impegna, per tutta la durata del presente Contratto, ad informare tempestivamente CDP 
della pronuncia a proprio carico di condanne, passate in giudicato, ai sensi del D.lgs. 231/2001 o della 
applicazione di misure interdittive, anche di tipo cautelare, quantunque sospese, ai sensi del D.lgs. 231/2001.

ARTICOLO 10

OBBLIGHI DELLA PARTE FINANZIATA

Ai fini del presente Contratto e per tutta la durata dello stesso e sino a quando tutte le ragioni di credito della Parte 
Finanziatrice non siano state estinte ai sensi del Contratto, la Parte Finanziata si impegna a rispettare puntualmente tutti 
gli obblighi previsti nell’Articolo 10 (“Obblighi della Parte Finanziata”) del presente Contratto e riconosce che la Parte 
Finanziatrice ha fatto pieno affidamento su tali obblighi al fine di stipulare il Contratto e che tali obblighi sono di 
importanza essenziale per la Parte Finanziatrice.

10.1 Status 
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(a) La Parte Finanziata dovrà preservare lo status giuridico di Banca.

(b) Qualora la Parte Finanziata sia una banca straniera, la Parte Finanziata si impegna a mantenere in Italia 
una propria succursale.

(c) La Parte Finanziata informerà prontamente, nel rispetto della normativa vigente alla medesima 
applicabile, la Parte Finanziatrice di ogni modifica sostanziale del proprio statuto ovvero, qualora sia un 
soggetto straniero, delle norme legislative e regolamentari che la riguardano.

(d) La Parte Finanziata comunicherà prontamente, nel rispetto della normativa vigente alla medesima 
applicabile, alla Parte Finanziatrice l’approvazione di ogni progetto di fusione, scissione o conferimento 
di ramo d’azienda da parte dei propri organi deliberanti.

10.2.2 Osservanza della legge 

La Parte Finanziata dovrà osservare in ogni aspetto sostanziale, ogni legge e normativa applicabili ivi incluse a 
titolo esemplificativo le leggi ed i regolamenti in materia amministrativa, fiscale e lavoristica che possano 
riguardare i propri beni o proprietà ovvero l’attività svolta. La Parte Finanziata comunicherà prontamente alla 
Parte Finanziatrice qualunque violazione di tali leggi e normative che possano pregiudicare la capacità della 
Parte Finanziata di adempiere le obbligazioni assunte in forza del presente Contratto (e di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo) e/o di svolgere la propria attività, e compirà prontamente ogni azione necessaria per 
sanare tale violazione informando prontamente la Parte Finanziatrice con riguardo all’esecuzione di tali attività.

10.2.3 Impegni di compliance e regolamentari

La Parte Finanziata – che si impegna nei confronti di CDP anche per il fatto del terzo ai sensi dell’articolo 1381 
del codice civile per qualsiasi componente del proprio gruppo che utilizzi la provvista messa a disposizione da 
CDP ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo – con esclusione di 
qualsiasi obbligo e responsabilità della Parte Finanziatrice, si obbliga a rispettare la normativa applicabile, 
nonché tutti gli adempimenti di natura regolamentare derivanti o connessi alla concessione dei Finanziamenti 
Imprese, ivi inclusi – a titolo esemplificativo e non esaustivo – gli obblighi in materia antiriciclaggio e di 
identificazione della clientela, gli obblighi di trasparenza, gli obblighi in materia di legge sull’usura e più in 
generale tutti gli obblighi derivanti dalla stipula dei Finanziamenti Imprese nonché tutti gli ulteriori eventuali 
obblighi derivanti dalla peculiare natura della provvista utilizzata.

10.2.4 Pari Passu 

Le obbligazioni di pagamento nascenti dal presente Contratto e da un qualsiasi Contratto di Finanziamento 
Integrativo, finché non saranno state pienamente adempiute, non saranno subordinate o postergate agli 
obblighi assunti nei confronti di altri finanziatori. 

10.2.5 Divieto di Cessione  

La Parte Finanziata – che si impegna nei confronti di CDP anche per il fatto del terzo ai sensi dell’articolo 1381 
del codice civile per qualsiasi Banca Cedente che utilizzi la provvista messa a disposizione da CDP ai sensi del 
presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo – non potrà in alcun modo disporre o 
cedere, parzialmente e/o integralmente, i diritti e/o gli obblighi derivanti dal presente Contratto (e da ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo) e/o ad esso connessi. A scopo di chiarezza, si precisa che non potranno 
essere ceduti in nessun modo, dalla Parte Finanziata, totalmente e/o parzialmente, i Crediti, salvo la cessione in 
garanzia a favore della Parte Finanziatrice ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo.

La Parte Finanziata prende atto e accetta che in ogni caso, CDP potrà disporre e/o cedere, anche in garanzia, 
in tutto o in parte, i crediti da essa vantati nei confronti della Parte Finanziata e/o delle Banche Cedenti derivanti 
dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, con ogni garanzia accessoria, ivi 
inclusi i Crediti ricevuti in garanzia ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e del Contratto di Cessione 
Integrativo.

10.2.6 Requisiti dei Finanziamenti Imprese

Fermo restando quanto previsto al precedente Articolo 2.5 (Disposizioni applicabili a specifiche categorie di 
Finanziamenti), la Parte Finanziata si impegna – con ciò promettendo anche il fatto del terzo ai sensi 
dell’articolo 1381 del codice civile per qualsiasi Banca Cedente che utilizzi la provvista messa a disposizione da 
CDP ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo – con riferimento a 
ciascun contratto di finanziamento relativo ai Finanziamenti Imprese, a:
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(i) specificare che l’operazione è stata realizzata utilizzando la provvista messa a disposizione dalla Parte 
Finanziatrice e indicarne il relativo costo e la relativa durata;

(ii) prevedere espressamente: (i) il divieto per la Parte Finanziata (e/o della relativa Banca Cedente) e per il
relativo Beneficiario di disporre o cedere in qualsiasi forma, totalmente o parzialmente, i diritti e/o gli 
obblighi derivanti dal, e/o connessi (ivi comprese le relative garanzie) al, relativo Finanziamento Imprese,
ad eccezione della cessione, anche in garanzia, dei Crediti da parte della Parte Finanziata (e/o della 
relativa Banca Cedente) a favore della Parte Finanziatrice ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e
del relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; (ii) la conferma e la presa d’atto da parte della 
Parte Finanziata (e/o della relativa Banca Cedente) (anche in nome e per conto di CDP in forza di 
procura che viene conferita da CDP ai sensi del presente Contratto) e l’accettazione del relativo 
Beneficiario della cessione di cui al Contratto di Cessione dei Crediti e al relativo Contratto di Cessione 
di Crediti Aggiuntivo; e (iii) l’assenso preventivo del relativo Beneficiario alla facoltà di CDP di disporre 
e/o cedere in qualsiasi forma, totalmente o parzialmente, anche in garanzia, i Crediti alla stessa ceduti in 
garanzia; e 

(iii) fare sì che i Finanziamenti Imprese effettuati utilizzando la provvista derivante dai Finanziamenti 
rispettino quanto previsto dall’articolo 6 della Convenzione, in relazione al relativo scopo, importo 
massimo e durata. 

La Parte Finanziata si impegna a ripetere l’informazione circa la provenienza della provvista di cui al punto (i), 
finché sussiste, in tutte le comunicazioni periodiche ai Beneficiari concernenti i Finanziamenti Imprese in
essere.

Resta inteso che le condizioni finali applicate ai Beneficiari dovranno tenere conto del costo della provvista resa 
disponibile dalla Parte Finanziatrice senza con ciò pregiudicare la valutazione delle condizioni relative ai 
Finanziamenti Imprese. 

Infine, la Parte Finanziata si impegna, relativamente ai Sotto-plafond che la stessa intenda attivare, a dare 
adeguata e diffusa pubblicità all’iniziativa di cui alla Convenzione sia nelle proprie filiali che attraverso la 
diffusione presso la propria clientela di documentazione informativa cartacea o via web e garantire peraltro 
l’accesso ai propri processi di istruttoria a tutti i Beneficiari su tutto il territorio nazionale di effettiva operatività 
senza alcuna discriminazione.  

CDP si riserva, al fine di favorire il diffuso utilizzo delle risorse, di offrire ai Beneficiari servizi di attivazione 
preliminare via web, anche su una piattaforma CDP, della richiesta di Finanziamento Imprese. Tale facoltà potrà 
essere estesa anche ad altre fasi del processo, attraverso lo sviluppo della cooperazione tecnologica con il 
sistema bancario.

Gli obblighi di cui al presente Articolo 10.2.6 dovranno essere adempiuti anche da ciascuna Banca Cedente. 

10.2.7 Codice Etico

La Parte Finanziata si impegna a non porre in essere alcun comportamento diretto ad indurre e/o obbligare 
in qualsiasi modo:

(a) le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della Parte 
Finanziatrice o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale;

(b) le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al precedente punto; e

(c) i collaboratori su base continuativa della Parte Finanziatrice,

a violare i principi specificati nel Codice Etico della Parte Finanziatrice.

10.2.8 Cessione di crediti in garanzia  

Come meglio specificato nel Contratto di Cessione di Crediti e/o nel relativo Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo, al fine di garantire il pieno ed esatto adempimento delle obbligazioni assunte ai sensi del Contratto e
di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata si obbliga a cedere in garanzia (e, se del 
caso, a fare sì, ai sensi dell’articolo 1381 del codice civile, che ciascuna Banca Cedente ceda in garanzia) a
CDP i Crediti ai sensi di quanto previsto nella Convenzione, nel Contratto di Cessione dei Crediti e nel relativo 
Contratto di Cessione dei Crediti Aggiuntivo. 

10.2.9 Finanziamenti Ponderazione Zero
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Come meglio specificato nel Contratto di Cessione di Crediti e in ciascun Contratto Cessione di Crediti 
Aggiuntivo, per ciascuna Erogazione di un Finanziamento Ponderazione Zero, la Parte Finanziata si obbliga a 
cedere in garanzia (e, se del caso, a fare sì, ai sensi dell’articolo 1381 del codice civile, che ciascuna Banca 
Cedente ceda in garanzia) in favore di CDP Crediti Ponderazione Zero di importo nominale corrispondente ed a 
far sì che l’importo nominale in linea capitale delle Erogazioni di Finanziamenti Ponderazione Zero non 
rimborsate sia sempre corrispondente all’importo nominale in linea capitale dei Crediti Ponderazione Zero ceduti 
in garanzia a CDP ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo e non rimborsati, fermi restando gli obblighi di rimborso anticipato obbligatorio di cui all’Articolo 6.3. 

10.2.10 Trattamento dei dati personali

La Parte Finanziata provvederà ad acquisire da ciascun Beneficiario il consenso al trattamento dei rispettivi dati 
personali da parte della Parte Finanziatrice ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 mediante 
sottoscrizione del modulo di cui all’allegato 5 alla Convenzione. 

10.2.11 Convenzione

La Parte Finanziata si impegna ad adempiere (e a fare sì che ciascuna Banca Cedente adempia) puntualmente 
ad ogni obbligazione prevista ai sensi della Convenzione a carico di un “Contraente il Finanziamento” o di una 
“Banca Cedente” (tali termini come definiti nella Convenzione) che devono intendersi integralmente richiamati 
nel presente Contratto. 

10.2.12 D.lgs. 231/2001

La Parte Finanziata si impegna, per tutta la durata del presente Contratto, a mantenere nell’ambito della propria 
struttura aziendale adeguate procedure interne e cautele necessarie al fine della prevenzione degli illeciti a cui 
si applica il D.lgs. 231/2001.

ARTICOLO 11

EVENTI DI DECADENZA, EVENTI DI RISOLUZIONE ED EVENTI DI RECESSO

11.1 Eventi di Decadenza 

11.1.1 Decadenza dal beneficio del termine

Si conviene espressamente che costituirà causa di decadenza della Parte Finanziata dal beneficio di ogni 
termine stabilito nel presente Contratto e in ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo il verificarsi di 
qualsiasi circostanza di cui all’articolo 1186 del codice civile, cui vengono convenzionalmente parificati ciascuno 
dei seguenti eventi, con gli effetti di cui al successivo Articolo 11.1.3 (“Restituzione del Finanziamento”):  

(a) la Parte Finanziata e/o ciascuna Banca Cedente versi in stato di insolvenza;

(b) l’assoggettamento della Parte Finanziata e/o di ciascuna Banca Cedente ad una Procedura 
Concorsuale; e 

(c) il venir meno, per qualsiasi ragione, di una o più cessioni di crediti di cui al Contratto di Cessione di 
Crediti e/o a ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo ovvero della validità ed efficacia delle 
obbligazioni previste ai sensi del Contratto di Cessione di Crediti e/o di qualsiasi Contratto di Cessione di 
Crediti Aggiuntivo, ove, entro 10 (dieci) Giorni Lavorativi dalla data in cui una qualsiasi delle suddette 
circostanze si sia verificata, la Parte Finanziata non abbia costituito in favore della Parte Finanziatrice 
garanzie reali equivalenti che siano in ogni caso, in forma e sostanza, di gradimento della Parte 
Finanziatrice.

11.1.2 Efficacia della decadenza

La Parte Finanziatrice informerà la Parte Finanziata della propria intenzione di esercitare i diritti di cui all’Articolo 
11.1.1 (“Decadenza dal beneficio del termine”) attraverso una comunicazione inviata alla Parte Finanziata con 
facsimile o raccomandata con avviso di ricevimento e la decadenza dal beneficio del termine del presente 
Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo diventerà immediatamente efficace a partire dal 
ricevimento da parte della Parte Finanziata della comunicazione della Parte Finanziatrice.

11.1.3 Restituzione dei Finanziamenti 

Alla data in cui la decadenza dal beneficio del termine divenga efficace ai sensi dell’Articolo 11.1.2 (“Efficacia 
della decadenza”) del presente Contratto:
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(a) ciascun Finanziamento sarà immediatamente revocato e nessuna ulteriore Erogazione sarà dovuta, 
ancorché sia stata oggetto di una Richiesta di Utilizzo; e

(b) la Parte Finanziata dovrà immediatamente rimborsare alla Parte Finanziatrice la porzione di ciascun 
Finanziamento non ancora rimborsata insieme agli interessi maturati e agli interessi di mora, fino al 
giorno dell’effettivo rimborso, oltre alle spese, costi e commissioni ed a qualsiasi altro importo dovuto ai 
sensi del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo. 

11.2 Eventi di Risoluzione

11.2.1 Risoluzione 

Salvo ogni rimedio permesso ai sensi della legge applicabile e salvo quanto previsto al successivo Articolo 
11.2.2 (Efficacia della Risoluzione), il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo si
risolverà di diritto, ad iniziativa e a discrezione della Parte Finanziatrice, ai sensi degli articoli 1453 e/o 1456 del 
codice civile, a seconda dei casi, con gli effetti di cui al successivo Articolo 11.2.2 (“Efficacia della Risoluzione”)
al verificarsi di una qualsiasi delle seguenti circostanze:

(a) la Parte Finanziata non adempia puntualmente al pagamento di qualsiasi somma dalla stessa dovuta ai 
sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, nel tempo e nei 
termini, nella valuta e nel modo specificato nel presente Contratto e/o nel relativo Contratto di 
Finanziamento Integrativo a meno che tale pagamento non sia compiuto nei 10 (dieci) Giorni Lavorativi 
successivi alla data in cui sarebbe dovuto avvenire;

(b) un qualsiasi Finanziamento, o porzione di esso, venga utilizzato dalla Parte Finanziata in tutto o in parte, 
per uno scopo diverso da quello indicato all’Articolo 2.2 (“Scopo”) del presente Contratto;

(c) fatto salvo quanto previsto dal successivo punto (d), una qualsiasi delle dichiarazioni e garanzie rese o 
da ritenersi espressamente reiterate da parte della Parte Finanziata e/o di ciascuna Banca Cedente nel
presente Contratto, in qualsiasi Contratto di Finanziamento Integrativo, nel Contratto di Cessione di 
Crediti e/o in un Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo o in qualsiasi allegato agli stessi o altro 
documento, certificato o dichiarazione da essa consegnato ai sensi dei suddetti documenti sia stata o 
risulti essere stata non completa, non veritiera, imprecisa, inesatta o fuorviante nel momento in cui è 
stata resa o considerata ripetuta e ciò pregiudichi sostanzialmente le ragioni di credito della Parte 
Finanziatrice, a meno che, ove rimediabile, tale violazione sia stata rimediata entro 20 (venti) Giorni 
Lavorativi dalla data in cui tale violazione si è verificata;

(d) una qualsiasi delle dichiarazioni e garanzie rese o da ritenersi espressamente reiterate da parte della 
Parte Finanziata ai sensi degli Articoli 8.1.7 (“D.lgs 231/2001”), 8.1.8 (Codice Etico della Parte
Finanziatrice) e 8.1.9 (“Correttezza ed accuratezza delle informazioni”) del Contratto sia stata o risulti 
essere stata non completa, non veritiera, imprecisa, inesatta o fuorviante nel momento in cui è stata resa 
o considerata ripetuta;

(e) fatto salvo quanto previsto al successivo punto (f), in qualsiasi momento un qualunque obbligo di cui agli 
Articoli 9 (“Obblighi di Informazione”) e 10 (“Obblighi della Parte Finanziata”) del presente Contratto non 
sia adempiuto dalla Parte Finanziata a meno che, ove rimediabile, tale inadempimento sia stato rimediato 
entro 20 (venti) Giorni Lavorativi dalla data in cui si è verificato;

(f) in qualsiasi momento un qualunque obbligo di cui agli Articoli 9.4 e 10.2.12 del presente Contratto non sia 
adempiuto dalla Parte Finanziata; 

(g) senza pregiudizio per le altre disposizioni di cui al presente Articolo 11.2.1, la Parte Finanziata e/o ciascuna 
Banca Cedente non adempia puntualmente ad una qualsiasi delle obbligazioni previste nella Convenzione, 
nel presente Contratto, in ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, nel Contratto di Cessione di 
Crediti e/o in un Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo a meno che, ove rimediabile, tale 
inadempimento sia stato rimediato entro 20 (venti) Giorni Lavorativi dalla data in cui si è verificato; e 

(h) la Parte Finanziata e/o ciascuna Banca Cedente non adempia puntualmente ad una qualsiasi delle 
obbligazioni assunte dalla Parte Finanziata nei confronti di CDP in relazione ad accordi di finanziamento 
dalla medesima sottoscritti con CDP (diversi dal presente Contratto e da ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo) a meno che, ove rimediabile, tale inadempimento sia stato rimediato entro: (i) 
15 (quindici) Giorni Lavorativi, nel caso in cui l’inadempimento riguardi un’obbligazione di pagamento; 
ovvero (ii) 30 (trenta) Giorni Lavorativi, nel caso in cui l’inadempimento riguardi un’obbligazione di altra 
natura, in entrambi i casi decorrenti dalla data in cui tale inadempimento si è verificato. 

11.2.2 Efficacia della risoluzione 
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La Parte Finanziatrice informerà la Parte Finanziata circa la propria intenzione di esercitare la facoltà di 
risolvere il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo ai sensi dell’Articolo 11.2.1 
(“Risoluzione”) del presente Contratto mediante una comunicazione inviata alla Parte Finanziata con facsimile o 
raccomandata con avviso di ricevimento. La risoluzione del presente Contratto e di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo avrà effetto a decorrere dal 5° (quinto) Giorno Lavorativo successivo alla data di 
ricevimento da parte della Parte Finanziata della diffida della Parte Finanziatrice.

11.2.3 Restituzione dei Finanziamenti  

Alla data in cui la risoluzione divenga efficace ai sensi dell’Articolo 11.2.2 (“Efficacia della risoluzione”) del 
presente Contratto:

(a) ciascun Finanziamento sarà immediatamente revocato e nessuna ulteriore Erogazione sarà dovuta, 
ancorché sia stata oggetto di una Richiesta di Utilizzo;

(b) la Parte Finanziata dovrà immediatamente rimborsare alla Parte Finanziatrice la porzione di ciascun 
Finanziamento non ancora rimborsata insieme agli interessi maturati e agli interessi di mora, fino al 
giorno dell’effettivo rimborso, oltre alle spese, costi e commissioni ed a qualsiasi altro importo dovuto ai 
sensi del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo salvo ogni maggior danno;

(c) in caso di risoluzione del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo derivante dalla 
non correttezza, imprecisione, inesattezza e/o incompletezza delle informazioni comunicate dalla Parte 
Finanziata alla Parte Finanziatrice ai sensi della Convenzione relative alla determinazione degli interessi 
dovuti ai sensi del presente Contratto, la Parte Finanziata dovrà pagare alla Parte Finanziatrice una 
penale per un ammontare pari alla differenza (se esistente) tra gli interessi dovuti ai sensi del presente 
Contratto e il maggior importo che sarebbe stato dovuto applicando le informazioni corrette, fatto salvo 
ogni maggior danno; e

(d) in caso di risoluzione del Contratto per: (i) inadempimento agli obblighi di cui agli Articoli 9.4 e 10.2.12 del 
presente Contratto e/o (ii) violazione delle dichiarazioni e garanzie rese dalla Parte Finanziata ai sensi 
dell’Articolo 8.1.7 (“D.lgs. 231/2001”), fermo restando quanto previsto all’Articolo 14.7 che segue, la
Parte Finanziata è obbligata a risarcire, manlevare e comunque tenere indenne CDP rispetto ad ogni 
costo, spesa e perdita, sostenuto da o richiesto a CDP in conseguenza dell’esercizio della risoluzione e/o 
in relazione a una Sanzione (come di seguito definita), in ogni caso debitamente documentato. 

11.3 Eventi di Recesso 

11.3.1 Recesso

Senza pregiudizio alcuno per la configurabilità degli stessi come Eventi di Decadenza ovvero Eventi di 
Risoluzione ai sensi degli Articoli 11.1 e 11.2 che precedono, e fatto salvo quanto previsto al successivo Articolo 
11.3.2 (“Efficacia del Recesso”), si conviene espressamente che la Parte Finanziatrice potrà recedere dal 
presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo ai sensi degli articoli 1373 e 1845 del 
codice civile, con le conseguenze previste all’Articolo 11.3.3 (“Restituzione dei Finanziamenti”), al verificarsi dei
seguenti eventi: (i) una qualsiasi delle circostanze descritte negli Articoli 11.1.1 e 11.2.1 che precedono a
seguito delle quali la Parte Finanziatrice non si avvalga, per qualsiasi ragione, delle facoltà di cui, 
rispettivamente, agli Articoli 11.1.2 e/o 11.2.2; (ii) nel caso in cui il quadro normativo e regolamentare che ha 
consentito la conclusione del presente Contratto e la concessione alla Parte Finanziata dei Finanziamenti sia 
modificato in modo tale da non permettere alla Parte Finanziatrice e/o alla Parte Finanziata di svolgere le attività
connesse con la Convenzione e/o il presente Contratto; (iii) non sia rinnovata, se scaduta o venga revocata da 
una delle autorizzazioni la cui mancanza avrebbe effetti sostanzialmente pregiudizievoli sull’attività della Parte 
Finanziata; (iv) la Parte Finanziata interrompa o sospenda la propria attività così come svolta alla Data di Firma 
ovvero la modifichi in maniera sostanziale; (v) il venir meno, per qualsiasi motivo, della validità e/o efficacia del 
presente Contratto e/o di un Contratto di Finanziamento Integrativo; e/o (vi) qualora nei confronti della Parte 
Finanziata (a) via sia una condanna passata in giudicato ai sensi del D.lgs. 231/2001, o (b) sia applicata una 
misura interdittiva, anche di tipo cautelare, prevista dal D.lgs. 231/2001 (di seguito, ciascuna delle predette 
ipotesi sub (a) e (b), una “Sanzione”). Le Parti convengono espressamente che il verificarsi di una qualsiasi di 
tali circostanze si qualifica come giusta causa ai fini degli articoli 1373 e 1845 del codice civile. 

11.3.2 Efficacia del recesso 

La Parte Finanziatrice informerà la Parte Finanziata circa la propria intenzione di esercitare la facoltà di 
recedere dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo ai sensi dell’Articolo 11.3.1 
(“Recesso”) mediante una comunicazione inviata alla Parte Finanziata con facsimile o raccomandata con avviso 
di ricevimento. Il recesso dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo avrà effetto 
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a decorrere dal 5° (quinto) Giorno Lavorativo successivo alla data di ricevimento da parte della Parte Finanziata 
della comunicazione della Parte Finanziatrice.

11.3.3 Restituzione dei Finanziamenti  

Alla data in cui il recesso divenga efficace ai sensi dell’Articolo 11.3.2 (“Efficacia del Recesso”) del presente 
Contratto:

(a) ciascun Finanziamento sarà immediatamente revocato e nessuna ulteriore Erogazione sarà dovuta, 
ancorché sia stata oggetto di una Richiesta di Utilizzo; e

(b) la Parte Finanziata dovrà immediatamente rimborsare alla Parte Finanziatrice la porzione di ciascun 
Finanziamento non ancora rimborsata insieme agli interessi maturati e agli interessi di mora, fino al 
giorno dell’effettivo rimborso, oltre alle spese, costi e commissioni ed a qualsiasi altro importo dovuto ai 
sensi del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo; e

(c) in caso di recesso dal Contratto per il verificarsi di uno dei caso di cui al precedente Articolo 11.3.1 (vi), 
fermo restando quanto previsto all’Articolo 14.7 che segue, la Parte Finanziata è obbligata a risarcire, 
manlevare e comunque tenere indenne CDP rispetto ad ogni costo, spesa e perdita, sostenuto da o 
richiesto a CDP in conseguenza dell’esercizio del diritto di recesso e/o in relazione a una Sanzione, in 
ogni caso debitamente documentato. 

ARTICOLO 12

PAGAMENTI

12.1 Modalità dei pagamenti

Tutti i pagamenti dovuti dalla Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice in adempimento del Contratto e di 
ciascun contratto di Finanziamento Integrativo, dovranno essere effettuati in Euro mediante bonifico bancario 
con regolamento entro la data prevista nel Contratto e/o nel Contratto di Finanziamento Integrativo sul conto 
corrente intestato alla Parte Finanziatrice (IBAN IT65S0760203200000000000011). La Parte Finanziatrice ha la 
facoltà di variare detto conto corrente dandone comunicazione alla Parte Finanziata con un preavviso di almeno 
7 (sette) Giorni Lavorativi. La Parte Finanziatrice avrà il diritto di rifiutare pagamenti effettuati da terzi. Resta 
inteso che tutti pagamenti effettuati alla Parte Finanziatrice ai sensi del presente Contratto e di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo dovranno indicare nella relativa causale il Contratto, il Contratto di 
Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata e la Richiesta di Utilizzo (con dettaglio delle differenti Erogazioni 
aventi una Data di Scadenza Finale diversificata) a cui si riferiscono.

12.2 Compensazione

Tutti i pagamenti dovuti dalla Parte Finanziata ai sensi del Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo saranno effettuati per il loro integrale importo, essendo espressamente escluso per la Parte 
Finanziata e suoi aventi causa di procedere a compensare suoi debiti con qualunque credito da essa vantato 
nei confronti della Parte Finanziatrice a qualsiasi titolo.

12.3 Contestazioni 

La Parte Finanziata dovrà effettuare puntualmente i pagamenti previsti dal Contratto e da ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo per il loro intero ammontare indipendentemente da qualsiasi controversia, anche 
giudiziale, che possa essere insorta tra la Parte Finanziatrice e Parte Finanziata o da qualsiasi contestazione 
che possa essere stata sollevata dalla Parte Finanziata.

ARTICOLO 13

SPESE E COSTI

Tutti i costi (ivi inclusi quelli sostenuti da ciascuna Parte in relazione alla nomina dei propri consulenti per la 
sottoscrizione ed esecuzione del presente Contratto e delle eventuali garanzie e per l’implementazione dei processi 
informativi richiesti dal presente Contratto) resteranno a carico della Parte che li ha sostenuti.

ARTICOLO 14

DISPOSIZIONI VARIE
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14.1 Solidarietà nei rapporti obbligatori 

Le obbligazioni derivanti dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sono 
assunte dalla Parte Finanziata con la clausola della solidarietà e della indivisibilità nei riguardi dei suoi 
successori e aventi causa, che saranno tutti soggetti ai mezzi di esecuzione previsti dalla legge. 

14.2 Beneficio del Contratto 

Il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo è valido e vincolante e crea e creerà diritti 
e obblighi a favore delle Parti e dei loro successori, cessionari o aventi causa a qualunque titolo. 

14.3 Modifiche e tolleranze

Il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo può essere modificato soltanto per 
iscritto. 

Nessun ritardo o mancato esercizio della Parte Finanziatrice di qualunque potere, diritto o rimedio previsto dal 
presente Contratto, da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, dalla Convenzione, dal Contratto di 
Cessione di Crediti e/o da ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo potrà essere considerato una 
rinuncia a tale potere, diritto e rimedio o come tacita abrogazione o modifica dei patti che lo prevedono.

Nessuna tolleranza, anche se reiterata, della Parte Finanziatrice di inadempimenti o ritardi nell’adempimento 
degli obblighi della Parte Finanziata derivanti dal presente Contratto, da ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo, dalla Convenzione, dal Contratto di Cessione di Crediti e/o da ciascun Contratto di Cessione di 
Crediti Aggiuntivo potrà essere considerata come una rinuncia della Parte Finanziatrice ad eccepire tali eventi o 
a far valere i relativi diritti ovvero come tacita abrogazione o modifica dei patti che li prevedono.

Il singolo o parziale esercizio da parte della Parte Finanziatrice di un potere, diritto o rimedio previsto presente 
Contratto, da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, dalla Convenzione, dal Contratto di Cessione di 
Crediti e/o da ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo non precluderà l’ulteriore esercizio di tale 
potere, diritto o rimedio ovvero l'esercizio di altri poteri o diritti o rimedi previsti ai sensi di tali atti o dalla 
normativa applicabile.

14.4 Prova del credito 

Gli estratti conto, le registrazioni ed in genere le risultanze contabili della Parte Finanziatrice costituiranno
sempre piena prova in qualsiasi sede ed ad ogni effetto dei crediti vantati dalla Parte Finanziatrice verso la 
Parte Finanziata in dipendenza del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo. 

14.5 Invalidità parziale

La circostanza che, in qualsiasi momento, una o più delle disposizioni del presente Contratto e/o di ciascun 
Contratto di Finanziamento Integrativo risulti o divenga illecita, invalida o non azionabile non pregiudicherà la 
liceità, validità ed azionabilità delle rimanenti disposizioni del presente Contratto e/o del relativo Contratto di 
Finanziamento Integrativo, nei limiti consentiti dalla legge applicabile.

14.6 Riservatezza 

Ciascuna delle Parti si impegna a mantenere il più stretto riserbo sulle informazioni delle quali venga a 
conoscenza in dipendenza della conclusione o esecuzione del presente Contratto, di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo, della Convenzione, del Contratto di Cessione di Crediti e/o di ciascun Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo e delle operazioni in essi contemplate, salvo diverso accordo scritto fra le Parti o 
salvo che tali informazioni siano o divengano di pubblico dominio, per ragioni diverse dalla violazione degli 
impegni di riservatezza di cui al presente Articolo 14.6 (Riservatezza), ovvero ancora la loro divulgazione sia 
dovuta in base a disposizioni normative o regolamentari o per ordine di autorità amministrativa o giudiziaria o, 
infine, sia necessaria in caso di disposizione, cessione o trasferimento da parte di CDP: (i) dei propri crediti ai
sensi del presente Contratto, di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, del Contratto di Cessione di 
Crediti, di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o (ii) dei Crediti ricevuti in garanzia ai sensi del 
Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo. Resta ferma, 
comunque, la facoltà delle Parti di portare a conoscenza della competente autorità di vigilanza e/o di controllo 
quelle informazioni relative all’altra Parte che, a seconda dei casi, la Parte Finanziatrice o la Parte Finanziata 
consideri necessario divulgare a detta autorità. 

14.7 Indennizzo 

La Parte Finanziata manterrà la Parte Finanziatrice indenne e manlevata in relazione ad ogni azione, 
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rivendicazione, richiesta o responsabilità rispettivamente intentata, avanzata nei confronti delle medesime o ad 
esse ascritta, nonché in relazione ad ogni perdita, danno o costo (ivi incluse le competenze dei legali, degli altri 
eventuali professionisti e le altre spese sostenute per la difesa di ogni richiesta, procedimento od azione) da 
esse subiti, a causa del mancato adempimento da parte della Parte Finanziata e/o di ciascuna Banca Cedente
di uno qualsiasi degli obblighi su di essa gravanti in base al Contratto, a ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo, al Contratto di Cessione di Crediti e/o a ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo ovvero a 
causa della non veridicità o dell’inesattezza delle dichiarazioni e garanzie da esso rese ai sensi di tali 
documenti. Resta inteso che la Parte Finanziatrice dovrà informare la Parte Finanziata in merito ad ogni azione, 
rivendicazione e/o richiesta avanzata nei confronti della Parte Finanziatrice in relazione al presente Contratto
e/o a ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e/o al Contratto di Cessione di Crediti e/o a ciascun
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo previa assunzione di impegno di riservatezza da parte della Parte 
Finanziata.

14.8 Rinuncia a diritti e/o facoltà 

Ogni rinuncia di un diritto e/o di facoltà effettuata ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di 
Finanziamento Integrativo e/o del Contratto di Cessione di Crediti e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo e riferita ad uno o più eventi o clausole dovrà essere effettuata per iscritto e sarà efficace 
esclusivamente riguardo a tali eventi o clausole, non potendo in alcun modo essere estesa ad altri eventi o 
clausole o alle medesime clausole in relazione ad eventi diversi. 

14.9 Divulgazione di informazioni

In relazione al presente Contratto e a ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e ai sensi e per gli effetti di 
cui al D.lgs 30 giugno 2003 n. 196, ciascuna Parte prende atto e consente ai sensi degli articoli 11 e 20 di tale 
legge (e/o dell’analoga normativa di volta in volta vigente in materia di privacy) che i dati personali forniti o 
direttamente acquisiti dall’altra Parte, formino oggetto, nel rispetto della legge, di trattamento al fine di 
ottemperare ad obblighi di legge ovvero per adempiere a quanto disposto dagli organi di vigilanza del sistema 
bancario e finanziario. 

14.10 Comunicazioni

Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo dovrà essere effettuata per iscritto e, salvo che non sia stabilito altrimenti nel presente Contratto, 
potrà essere effettuata per raccomandata A.R. o telefax. Resta inteso che le comunicazioni, ai sensi del 
presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo, dovranno essere effettuate in via 
esclusiva rispettivamente dalla Parte Finanziata alla Parte Finanziatrice e dalla Parte Finanziatrice alla Parte 
Finanziata. Le comunicazioni dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi o a quelli successivamente indicati 
per iscritto a seconda dei casi dalla Parte Finanziatrice ovvero dalla Parte Finanziata:

Per la Parte Finanziata:

_________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
via______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________
Fax: ___________________________________________________________________________
PEC: __________________________________________________________________________
All’attenzione di __________________________________________________________________

Per la Parte Finanziatrice:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
PEC cdpspa@pec.cdp.it
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

Ogni comunicazione ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sarà 
considerata come effettuata al momento del ricevimento agli indirizzi sopra indicati purché tale comunicazione 
venga effettuata tra le ore 9.00 e le ore 17.00 di un Giorno Lavorativo, in caso contrario considerandosi 
effettuata il Giorno Lavorativo immediatamente successivo.

14.11 Ruolo dell’Agente di Calcolo
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Ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo la Parte Finanziatrice agisce 
in qualità di Agente di Calcolo, con il compito di effettuare, in via esclusiva, tutti i calcoli e le determinazioni 
relative ad importi, prezzi, corrispettivi e date ai sensi del Contratto e/o di ciascun Contratto di Finanziamento 
Integrativo. 

ARTICOLO 15 

TRATTAMENTO FISCALE

Il presente Contratto, le relative formalità e garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate, 
sono esenti dall'imposta di registro e dall'imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o
diritto, ai sensi dell'articolo 5, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni in 
Legge 24 novembre 2003 n. 326, in quanto relativo ad un'operazione rientrante nell'ambito della gestione separata della 
"Cassa depositi e prestiti società per azioni".

ARTICOLO 16

LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE

16.1 Legge applicabile  

Il presente Contratto e ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sono regolati dalla legge italiana e dovrà 
essere interpretato ai sensi della medesima. 

16.2 Foro competente  

Qualsiasi controversia relativa all’interpretazione, validità, esecuzione del o comunque derivante dal presente 
Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo sarà devoluta alla competenza esclusiva del Foro 
di Roma ferme le competenze inderogabilmente stabilite dal codice di procedura civile per i provvedimenti 
cautelari ed esecutivi.

******

La Parte Finanziata dà espressamente atto che il presente Contratto costituisce manifestazione della propria volontà 
negoziale e dichiara di ben conoscere il contenuto delle singole clausole avendone negoziato integralmente e 
specificamente il contenuto per il tramite dell’ABI.

Se siete d’accordo sul contenuto del presente accordo, Vi preghiamo di confermarcelo inviandoci la Lettera di 
Accettazione da Voi debitamente sottoscritta, in segno di integrale accettazione ed anticipandocela via telefax. La 
presente proposta costituisce proposta irrevocabile ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1329 del codice civile e potrà 
essere da voi sottoscritta entro non oltre 6 (sei) mesi dalla data odierna, restando inteso che, al termine di tale periodo, 
tale proposta si intenderà automaticamente decaduta. Una volta ricevuta tale Lettera di Accettazione, ci obblighiamo a 
darvene immediatamente conferma via telefax nella medesima data.

Distinti saluti

________________________________________________________________ , __/__/____
[Luogo e Data]

________________________________________________________________
[La Parte Finanziata]
____________________________________________________________________________
[Nome e Qualifica]
____________________________________________________________________________
[Codice Fiscale del soggetto firmatario]
_______________________________________
[Firma]

La Parte Finanziata dichiara di approvare specificatamente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341, secondo comma, e
dell’articolo 1342 del codice civile:  

(A) le seguenti clausole contenute nel presente Contratto:

i Paragrafi 2.2.1 e 2.2.2 dell’Articolo 2.2 (Scopo);  
ii Paragrafi 2.4.2 e 2.4.3 dell’Articolo 2.4 (Banche Cedenti); 
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iii Articolo 2.5 (Disposizioni applicabili a specifiche categorie di Finanziamenti); 
iv Paragrafi 3.1, 3.2 e 3.3 dell’Articolo 3 (Condizioni Sospensive); 
v Articolo 4 (Contratti di Finanziamento Integrativo - Utilizzo del Finanziamento); 
vi Articolo 5.2 (Limite legale al Tasso di Interesse applicabile); 
vii Articolo 5.5 (Interessi di mora); 
viii Articolo 6.2 (Rimborso Anticipato Facoltativo); 
ix Articolo 6.3 (Rimborso Anticipato Obbligatorio); 
x Articolo 7 (Imposte e Tasse);
xi Articolo 10.2.3 (Impegni di compliance e regolamentari); 
xii Articolo 10.2.5 (Divieto di Cessione); 
xiii Articolo 10.2.6 (Requisiti dei Finanziamenti Imprese); 
xiv Articolo 10.2.8 (Cessione di crediti in garanzia); 
xv Paragrafi 11.1.1, 11.1.2 e 11.1.3 dell’Articolo 11.1 (Eventi di Decadenza); 
xvi Paragrafi 11.2.1, 11.2.2 e 11.2.3 dell’Articolo 11.2 (Eventi di Risoluzione); 
xvii Paragrafi 11.3.1, 11.3.2 e 11.3.3 dell’Articolo 11.3 (Eventi di Recesso);
xviii Articolo 12.2 (Compensazione); 
xix Articolo 12.3 (Contestazioni); 
xx Articolo 14.4 (Prova del credito); 
xxi Articolo 14.7 (Indennizzo); 
xxii Articolo 14.8 (Rinuncia a diritti e/o facoltà); 
xxiii Articolo 14.10 (Comunicazioni); 
xxiv Articolo 16.2 (Foro Competente); 
xxv Clausole contenute alla Premessa (c) ed agli articoli 2.2, 3.1, 3.3 e 5 del modello di Contratto di Finanziamento 

Integrativo allegato al presente Contratto quale Allegato (1); e 

(B) le seguenti clausole della Convenzione:

i paragrafi 2.3 e 2.6 dell’articolo 2 (Scopo); 
ii sotto-paragrafi (iv), (vii), (viii), (ix), (xii) e (xiii) del paragrafo 3.2 dell’articolo 3 (I Finanziamenti);
iii paragrafo 3.3 dell’articolo 3 (I Finanziamenti);
iv paragrafo 3.5 dell’articolo 3 (I Finanziamenti);
v articolo 4 (Cessione di crediti e altre garanzie in favore di CDP);
vi lettere (b), (c), (d), (f), (g), (h) e (i) dell’articolo 5 (Plafond Piattaforma Imprese);
vii paragrafi 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 6.7, 6.10 e 6.11 dell’articolo 6 (Finanziamenti Imprese);  
viii paragrafo 7.9 dell’articolo 7 (Miscellanea); 
ix paragrafi 8.2 e 8.3 dell’articolo 8 (Digitalizzazione). 

________________________________________________________________
[La Parte Finanziata]
____________________________________________________________________________
[Nome e Qualifica]
____________________________________________________________________________
[Codice Fiscale del soggetto firmatario]
_______________________________________
[Firma]
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Piattaforma Imprese – Plafond PMI

ALLEGATO 1 - PARTE I 

AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO

SOTTOSCRITTO TRA [….] E CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. IN DATA [….] 

(POSIZIONE XXXXXXX) 

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND PMI (PROPOSTA)  

NEL CASO DI CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DEL SISTEMA DEL CREDITO 
COOPERATIVO 

[SU CARTA INTESTATA DELLA PARTE FINANZIATA] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555/ 06 42215556

All’attenzione di “Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente”
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto di Finanziamento Integrativo (come di seguito definito)

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND PMI

tra

(1)
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________ una banca, con sede legale
in____________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________
___________ capitale sociale pari ad euro _________________,__, interamente, versato, iscritta al Registro 
delle Imprese _________________________ , codice fiscale _____________________________ e Partita IVA 
n.______________________ iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario
______________________________________________________________________ , iscritto all’Albo dei 
Gruppi Bancari al n. ______ ], qui debitamente rappresentata da ______________________ [da completare a 
seconda che il Contratto sia stipulato per il tramite di ICCREA Banca S.p.A. ovvero da altra banca appartenente 
al Gruppo Bancario ICCREA formalmente designata da ICCREA Banca S.p.A.] con sede legale in 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_______________, capitale sociale pari ad euro ____________________,__, interamente versato, iscritta al 
Registro delle Imprese ______________________________, codice fiscale _________________________ e 
Partita IVA n. ________________________ (di seguito, “ICCREA”) in virtù del mandato con rappresentanza del 
__/__/____ (la “Parte Finanziata”); 

e 

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito, 4, 00185 Roma, capitale sociale euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al REA 1053767, codice fiscale ed
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA 07756511007 (di seguito “CDP” o la 
“Parte Finanziatrice” e/o in qualità di agente di calcolo, l’”Agente di Calcolo”). 

(La Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice, collettivamente di seguito le “Parti” e ciascuna una “Parte”) 

PREMESSO CHE

A In data [●], la Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice hanno sottoscritto un contratto di finanziamento quadro
(il “Contratto di Finanziamento Quadro”), ai sensi della convenzione sottoscritta tra CDP e l’Associazione 
Bancaria Italiana, in data 5 agosto 2014, ai sensi della quale sono state definite le linee guida, i flussi informativi 
e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a disposizione delle Banche da CDP a valere sul 
Plafond Piattaforma Imprese (come successivamente modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio 
2016, la “Convenzione”).  

B La Parte Finanziata ha preso atto dei Margini applicabili alla Data di Erogazione (come di seguito indicata), 
secondo le modalità previste dalla Convenzione.

C Mediante l’invio della presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (di seguito, il “Contratto di 
Finanziamento Integrativo”) e della Richiesta di Utilizzo qui allegata, la Parte Finanziata: (i) accetta 
irrevocabilmente ed incondizionatamente le modifiche apportate alla Convenzione ed ai relativi allegati ai sensi 
dell’addendum alla Convenzione sottoscritto tra CDP e ABI in data 17 maggio 2016 (e pertanto il Contratto di 
Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti e i Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi 
eventualmente già stipulati dalla Parte Finanziata prima della data odierna si intenderanno, a decorrere dalla 
data odierna, a loro volta automaticamente modificati, senza alcun intento novativo, secondo il rispettivo testo 
come modificato ai sensi del suddetto addendum) e (ii) intende richiedere alla Parte Finanziatrice l’erogazione 
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di un Finanziamento a valere sul Plafond PMI, ai sensi e per gli effetti degli Articoli 2 (“I Finanziamenti”) e 4 
(“Contratti di Finanziamento Integrativi - Utilizzo dei Finanziamenti”) del Contratto di Finanziamento Quadro.  

D La Parte Finanziatrice, ai termini e subordinatamente alle condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto 
di Finanziamento Quadro, è disposta a mettere a disposizione della Parte Finanziata il Finanziamento Plafond 
PMI (come di seguito definito) ai termini ed alle condizioni qui di seguito specificate.

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

PREMESSE E DEFINIZIONI

1.1 Premesse e allegati: le premesse e l’allegata Richiesta di Utilizzo formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto di Finanziamento Integrativo. 

1.2 Definizioni: i termini indicati con iniziale maiuscola nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo e qui 
non espressamente definiti avranno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento
Quadro. 

1.3 Riferimenti: le regole di interpretazione di cui all’articolo 1.3 del Contratto di Finanziamento Quadro troveranno 
applicazione anche con riferimento al presente Contratto di Finanziamento Integrativo.  

ARTICOLO 2

IL FINANZIAMENTO PLAFOND PMI

2.1 Finanziamento

Subordinatamente ai termini ed alle condizioni previste nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento
Quadro, la Parte Finanziatrice concede alla Parte Finanziata, che accetta, un Finanziamento, in una o più 
Erogazioni, per un importo massimo complessivo pari ad Euro __________________,_____ secondo le 
caratteristiche di dettaglio indicate nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo (il “Finanziamento Plafond PMI”), da erogarsi alla Data di Erogazione (come di 
seguito indicata) secondo quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro.  

2.2 Termini e condizioni

Con riferimento al Finanziamento Plafond PMI e al presente Contratto di Finanziamento Integrativo, troveranno 
applicazione tutti i termini e le condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro, 
che si intendono integralmente riprodotti nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo onde costituirne 
parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 3

DICHIARAZIONI DELLA PARTE FINANZIATA

3.1 La Parte Finanziata dichiara:

(i) di aver consegnato alla Parte Finanziatrice, trasmettendola unitamente alla presente proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo, tutta la documentazione indicata all’Articolo 4.1.5 del Contratto 
di Finanziamento Quadro; e 
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(ii) con riferimento alla documentazione di cui all’Articolo 4.1.5 del Contratto di Finanziamento Quadro
eventualmente non consegnata unitamente alla presente proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo, che la stessa è già stata precedentemente consegnata alla Parte Finanziatrice ed è alla 
data odierna ancora valida e vigente e non ha subito modificazioni. 

Resta inteso che la ricezione da parte della Parte Finanziatrice della suddetta documentazione, nonché la 
verifica da parte della Parte Finanziatrice delle condizioni sospensive di cui all’articolo 3.2 (Condizioni 
sospensive a ciascuna Erogazione) del Contratto di Finanziamento Quadro e delle altre condizioni altrimenti 
previste nel Contratto di Finanziamento Quadro e nella Convenzione, costituisce condizione essenziale per la 
valutazione da parte della Parte Finanziatrice circa l’accettabilità o meno della presente proposta di Contratto di
Finanziamento Integrativo e per l’erogazione del Finanziamento Plafond PMI. 

3.2 La Parte Finanziata dichiara e garantisce a CDP che alla data di firma del presente Contratto di Finanziamento 
Integrativo: 

(i) il Rapporto di Vigilanza Stand Alone, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%; e 

(ii) il Rapporto di Vigilanza Consolidato, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%.  

3.3 La Parte Finanziata dichiara e garantisce alla Parte Finanziatrice che: (a) alla data odierna le dichiarazioni e le 
garanzie rese ai sensi dell’Articolo 8 (Dichiarazioni e Garanzie) del Contratto di Finanziamento Quadro sono 
veritiere, corrette e complete e non sono in essere situazioni e/o eventi che possano fare sì che tali dichiarazioni 
e garanzie non saranno veritiere, corrette e complete alla Data di Erogazione (come di seguito definita) e (b) 
alla data odierna non si è verificato alcun Evento Rilevante e, per effetto dell’Erogazione del Finanziamento 
Plafond PMI qui richiesta, nessun Evento Rilevante si verificherà. 

ARTICOLO 4

UTILIZZO DEL FINANZIAMENTO PLAFOND PMI

Il Finanziamento Plafond PMI sarà erogato, in conformità a quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro e 
nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente, il ___________________ (la “Data di Erogazione”)[1]. 

Qualora il Finanziamento Plafond PMI non sia erogato alla Data di Erogazione per il mancato verificarsi delle condizioni 
sospensive indicate nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nella Convenzione, la presente proposta di Contratto 
di Finanziamento Integrativo non avrà alcun effetto.

ARTICOLO 5

CESSIONE DEI CREDITI IN GARANZIA

Con la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa,
riconosce e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento 
Plafond PMI sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o che saranno effettuate ai sensi del Contratto di Cessione 
di Crediti stipulato in pari data alla data di conclusione del Contratto di Finanziamento Quadro tra la Parte Finanziata e la 
Parte Finanziatrice, secondo quanto ivi previsto.

Ove siano stati sottoscritti uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, con la presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, riconosce e conferma, in nome e per conto di 
tutti i Cedenti (come definiti in ciascuno dei Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi di seguito menzionati) che tutte le 
obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento Plafond PMI sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o 
che saranno effettuate dai Cedenti ai sensi dei rispettivi Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi stipulati, 

1 Inserire la Data di Erogazione immediatamente successiva alla data della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo.
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rispettivamente, in data ____________________, in data _______________, in data _______________ e in data 
______________________[2] tra la Parte Finanziatrice e la Parte Finanziata, in nome e per conto dei relativi Cedenti.

******

Salvo il diritto di CDP di non accettare la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo – e pertanto di non 
procedere all’erogazione del Finanziamento Plafond PMI - per il mancato soddisfacimento delle condizioni sospensive di 
cui al Contratto di Finanziamento Quadro e/o alla Convenzione secondo quanto ivi previsto, il presente Contratto di 
Finanziamento Integrativo si intenderà concluso, senza necessità di ulteriore comunicazione da parte di CDP o della 
Parte Finanziata, a decorrere dal momento dell’erogazione del Finanziamento Plafond PMI effettuata da CDP alla Data 
di Erogazione. 

Distinti saluti

[La Parte Finanziata]

[Nome e Qualifica]

[Codice Fiscale del soggetto firmatario]

[Luogo e Data]

[Firma]

2 A fini di chiarezza, il campo data deve essere completato solo ove sia stato concluso uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, inserendo la 
data di stipula di ciascuno di tali Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi. 
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Piattaforma Imprese – Plafond MID

ALLEGATO 1 - PARTE II 

AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO

SOTTOSCRITTO TRA [….] E CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. IN DATA [….] 

(POSIZIONE XXXXXXX) 

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND MID (PROPOSTA)  

NEL CASO DI CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DEL SISTEMA DEL CREDITO 
COOPERATIVO 

[SU CARTA INTESTATA DELLA PARTE FINANZIATA] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555/ 06 42215556

All’attenzione di “Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente”
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto di Finanziamento Integrativo (come di seguito definito)

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND MID

tra

(1)
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________ una banca, con sede legale
in____________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________
___________ capitale sociale pari ad euro _________________,__, interamente, versato, iscritta al Registro 
delle Imprese _________________________ , codice fiscale _____________________________ e Partita IVA 
n.______________________ iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario
______________________________________________________________________ , iscritto all’Albo dei 
Gruppi Bancari al n. ______ ], qui debitamente rappresentata da ______________________ [da completare a 
seconda che il Contratto sia stipulato per il tramite di ICCREA Banca S.p.A. ovvero da altra banca appartenente 
al Gruppo Bancario ICCREA formalmente designata da ICCREA Banca S.p.A.] con sede legale in 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_______________, capitale sociale pari ad euro ____________________,__, interamente versato, iscritta al 
Registro delle Imprese ______________________________, codice fiscale _________________________ e 
Partita IVA n. ________________________ (di seguito, “ICCREA”) in virtù del mandato con rappresentanza del 
__/__/____ (la “Parte Finanziata”); 

e 

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito, 4, 00185 Roma, capitale sociale euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al REA 1053767, codice fiscale ed
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA 07756511007 (di seguito “CDP” o la 
“Parte Finanziatrice” e/o in qualità di agente di calcolo, l’“Agente di Calcolo”). 

(La Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice, collettivamente di seguito le “Parti” e ciascuna una “Parte”) 

PREMESSO CHE

A In data [●], la Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice hanno sottoscritto un contratto di finanziamento quadro
(il “Contratto di Finanziamento Quadro”), ai sensi della convenzione sottoscritta tra CDP e l’Associazione 
Bancaria Italiana, in data 5 agosto 2014, ai sensi della quale sono state definite le linee guida, i flussi informativi 
e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a disposizione delle Banche da CDP a valere sul 
Plafond Piattaforma Imprese (come successivamente modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio 
2016, la “Convenzione”).  

B La Parte Finanziata ha preso atto dei Margini applicabili alla Data di Erogazione (come di seguito indicata), 
secondo le modalità previste dalla Convenzione.

C Mediante l’invio della presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (di seguito, il “Contratto di 
Finanziamento Integrativo”) e della Richiesta di Utilizzo qui allegata, la Parte Finanziata: (i) accetta 
irrevocabilmente ed incondizionatamente le modifiche apportate alla Convenzione ed ai relativi allegati ai sensi 
dell’addendum alla Convenzione sottoscritto tra CDP e ABI in data 17 maggio 2016 (e pertanto il Contratto di 
Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti e i Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi 
eventualmente già stipulati dalla Parte Finanziata prima della data odierna si intenderanno, a decorrere dalla 
data odierna, a loro volta automaticamente modificati, senza alcun intento novativo, secondo il rispettivo testo 
come modificato ai sensi del suddetto addendum) e (ii) intende richiedere alla Parte Finanziatrice l’erogazione 
di un Finanziamento a valere sul Plafond MID, ai sensi e per gli effetti degli Articoli 2 (“I Finanziamenti”) e 4 
(“Contratti di Finanziamento Integrativi - Utilizzo dei Finanziamenti”) del Contratto di Finanziamento Quadro.  
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D La Parte Finanziatrice, ai termini e subordinatamente alle condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto 
di Finanziamento Quadro, è disposta a mettere a disposizione della Parte Finanziata il Finanziamento Plafond 
MID (come di seguito definito) ai termini ed alle condizioni qui di seguito specificate.

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

PREMESSE E DEFINIZIONI

1.1 Premesse e allegati: le premesse e l’allegata Richiesta di Utilizzo formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto di Finanziamento Integrativo. 

1.2 Definizioni: i termini indicati con iniziale maiuscola nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo e qui 
non espressamente definiti avranno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento
Quadro. 

1.3 Riferimenti: le regole di interpretazione di cui all’articolo 1.3 del Contratto di Finanziamento Quadro troveranno 
applicazione anche con riferimento al presente Contratto di Finanziamento Integrativo.  

ARTICOLO 2

IL FINANZIAMENTO PLAFOND MID

2.1 Finanziamento

Subordinatamente ai termini ed alle condizioni previste nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento
Quadro, la Parte Finanziatrice concede alla Parte Finanziata, che accetta, un Finanziamento, in una o più 
Erogazioni, per un importo massimo complessivo pari ad Euro __________________,_____ secondo le 
caratteristiche di dettaglio indicate nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo (il “Finanziamento Plafond MID”), da erogarsi alla Data di Erogazione (come di 
seguito indicata) secondo quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro.  

2.2 Termini e condizioni

Con riferimento al Finanziamento Plafond MID e al presente Contratto di Finanziamento Integrativo, troveranno 
applicazione tutti i termini e le condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro, 
che si intendono integralmente riprodotti nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo onde costituirne 
parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 3

DICHIARAZIONI DELLA PARTE FINANZIATA

3.1 La Parte Finanziata dichiara:

(i) di aver consegnato alla Parte Finanziatrice, trasmettendola unitamente alla presente proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo, tutta la documentazione indicata all’Articolo 4.1.5 del Contratto 
di Finanziamento Quadro; e 

(ii) con riferimento alla documentazione di cui all’Articolo 4.1.5 del Contratto di Finanziamento Quadro
eventualmente non consegnata unitamente alla presente proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo, che la stessa è già stata precedentemente consegnata alla Parte Finanziatrice ed è alla 
data odierna ancora valida e vigente e non ha subito modificazioni. 
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Resta inteso che la ricezione da parte della Parte Finanziatrice della suddetta documentazione, nonché la 
verifica da parte della Parte Finanziatrice delle condizioni sospensive di cui all’articolo 3.2 (Condizioni 
sospensive a ciascuna Erogazione) del Contratto di Finanziamento Quadro e delle altre condizioni altrimenti 
previste nel Contratto di Finanziamento Quadro e nella Convenzione, costituisce condizione essenziale per la 
valutazione da parte della Parte Finanziatrice circa l’accettabilità o meno della presente proposta di Contratto di
Finanziamento Integrativo e per l’erogazione del Finanziamento Plafond MID. 

3.2 La Parte Finanziata dichiara e garantisce a CDP che alla data di firma del presente Contratto di Finanziamento 
Integrativo: 

(i) il Rapporto di Vigilanza Stand Alone, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%; e 

(ii) il Rapporto di Vigilanza Consolidato, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%.  

3.3 La Parte Finanziata dichiara e garantisce alla Parte Finanziatrice che: (a) alla data odierna le dichiarazioni e le 
garanzie rese ai sensi dell’Articolo 8 (Dichiarazioni e Garanzie) del Contratto di Finanziamento Quadro sono 
veritiere, corrette e complete e non sono in essere situazioni e/o eventi che possano fare sì che tali dichiarazioni 
e garanzie non saranno veritiere, corrette e complete alla Data di Erogazione (come di seguito definita) e (b) 
alla data odierna non si è verificato alcun Evento Rilevante e, per effetto dell’Erogazione del Finanziamento 
Plafond MID qui richiesta, nessun Evento Rilevante si verificherà. 

ARTICOLO 4

UTILIZZO DEL FINANZIAMENTO PLAFOND MID

Il Finanziamento Plafond MID sarà erogato, in conformità a quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro e 
nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente, il ___________________ (la “Data di Erogazione”)[1]. 

Qualora il Finanziamento Plafond MID non sia erogato alla Data di Erogazione per il mancato verificarsi delle condizioni 
sospensive indicate nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nella Convenzione, la presente proposta di Contratto 
di Finanziamento Integrativo non avrà alcun effetto.

ARTICOLO 5

CESSIONE DEI CREDITI IN GARANZIA

Con la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa,
riconosce e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento 
Plafond MID sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o che saranno effettuate ai sensi del Contratto di Cessione 
di Crediti stipulato in pari data alla data di conclusione del Contratto di Finanziamento Quadro tra la Parte Finanziata e la 
Parte Finanziatrice, secondo quanto ivi previsto.

Ove siano stati sottoscritti uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, con la presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, riconosce e conferma, in nome e per conto di 
tutti i Cedenti (come definiti in ciascuno dei Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi di seguito menzionati) che tutte le 
obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento Plafond MID sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o 
che saranno effettuate dai Cedenti ai sensi dei rispettivi Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi stipulati, 
rispettivamente, in data ____________________, in data _______________, in data _______________ e in data 
______________________[2] tra la Parte Finanziatrice e la Parte Finanziata, in nome e per conto dei relativi Cedenti.

1 Inserire la Data di Erogazione immediatamente successiva alla data della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo.
2 A fini di chiarezza, il campo data deve essere completato solo ove sia stato concluso uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, inserendo la 
data di stipula di ciascuno di tali Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi. 
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******

Salvo il diritto di CDP di non accettare la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo – e pertanto di non 
procedere all’erogazione del Finanziamento Plafond MID - per il mancato soddisfacimento delle condizioni sospensive di 
cui al Contratto di Finanziamento Quadro e/o alla Convenzione secondo quanto ivi previsto, il presente Contratto di 
Finanziamento Integrativo si intenderà concluso, senza necessità di ulteriore comunicazione da parte di CDP o della 
Parte Finanziata, a decorrere dal momento dell’erogazione del Finanziamento Plafond MID effettuata da CDP alla Data 
di Erogazione. 

Distinti saluti

[La Parte Finanziata]

[Nome e Qualifica]

[Codice Fiscale del soggetto firmatario]

[Luogo e Data]

[Firma]
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Piattaforma Imprese – Plafond Reti e Filiere

ALLEGATO 1 - PARTE III

AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO

SOTTOSCRITTO TRA [….] E CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. IN DATA [….] 

(POSIZIONE XXXXXXX) 

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND RETI E FILIERE (PROPOSTA)  

NEL CASO DI CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DEL SISTEMA DEL CREDITO 
COOPERATIVO 

[SU CARTA INTESTATA DELLA PARTE FINANZIATA] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555/ 06 42215556

All’attenzione di “Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente”
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto di Finanziamento Integrativo (come di seguito definito)

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO INTEGRATIVO PLAFOND RETI E FILIERE

tra

(1)
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________ una banca, con sede legale
in____________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________
___________ capitale sociale pari ad euro _________________,__, interamente, versato, iscritta al Registro 
delle Imprese _________________________ , codice fiscale _____________________________ e Partita IVA 
n.______________________ iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario
______________________________________________________________________ , iscritto all’Albo dei 
Gruppi Bancari al n. ______ ], qui debitamente rappresentata da ______________________ [da completare a 
seconda che il Contratto sia stipulato per il tramite di ICCREA Banca S.p.A. ovvero da altra banca appartenente 
al Gruppo Bancario ICCREA formalmente designata da ICCREA Banca S.p.A.] con sede legale in 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_______________, capitale sociale pari ad euro ____________________,__, interamente versato, iscritta al 
Registro delle Imprese ______________________________, codice fiscale _________________________ e 
Partita IVA n. ________________________ (di seguito, “ICCREA”) in virtù del mandato con rappresentanza del 
__/__/____ (la “Parte Finanziata”); 

e 

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito, 4, 00185 Roma, capitale sociale euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al REA 1053767, codice fiscale ed
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA 07756511007 (di seguito “CDP” o la 
“Parte Finanziatrice” e/o in qualità di agente di calcolo, l’“Agente di Calcolo”). 

(La Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice, collettivamente di seguito le “Parti” e ciascuna una “Parte”) 

PREMESSO CHE

A In data [●], la Parte Finanziata e la Parte Finanziatrice hanno sottoscritto un contratto di finanziamento quadro
(il “Contratto di Finanziamento Quadro”), ai sensi della convenzione sottoscritta tra CDP e l’Associazione 
Bancaria Italiana, in data 5 agosto 2014, ai sensi della quale sono state definite le linee guida, i flussi informativi 
e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a disposizione delle Banche da CDP a valere sul 
Plafond Piattaforma Imprese (come successivamente modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio 
2016, la “Convenzione”).  

B La Parte Finanziata ha preso atto dei Margini applicabili alla Data di Erogazione (come di seguito indicata), 
secondo le modalità previste dalla Convenzione.

C Mediante l’invio della presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo (di seguito, il “Contratto di 
Finanziamento Integrativo”) e della Richiesta di Utilizzo qui allegata, la Parte Finanziata: (i) accetta 
irrevocabilmente ed incondizionatamente le modifiche apportate alla Convenzione ed ai relativi allegati ai sensi 
dell’addendum alla Convenzione sottoscritto tra CDP e ABI in data 17 maggio 2016 (e pertanto il Contratto di 
Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti e i Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi 
eventualmente già stipulati dalla Parte Finanziata prima della data odierna si intenderanno, a decorrere dalla 
data odierna, a loro volta automaticamente modificati, senza alcun intento novativo, secondo il rispettivo testo 
come modificato ai sensi del suddetto addendum) e (ii) intende richiedere alla Parte Finanziatrice l’erogazione 
di un Finanziamento a valere sul Plafond Reti e Filiere, ai sensi e per gli effetti degli Articoli 2 (“I Finanziamenti”)
e 4 (“Contratti di Finanziamento Integrativi - Utilizzo dei Finanziamenti”) del Contratto di Finanziamento Quadro.  
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D La Parte Finanziatrice, ai termini e subordinatamente alle condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto 
di Finanziamento Quadro, è disposta a mettere a disposizione della Parte Finanziata il Finanziamento Plafond 
Reti e Filiere (come di seguito definito) ai termini ed alle condizioni qui di seguito specificate.

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

PREMESSE E DEFINIZIONI

1.1 Premesse e allegati: le premesse e l’allegata Richiesta di Utilizzo formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto di Finanziamento Integrativo. 

1.2 Definizioni: i termini indicati con iniziale maiuscola nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo e qui 
non espressamente definiti avranno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento
Quadro. 

1.3 Riferimenti: le regole di interpretazione di cui all’articolo 1.3 del Contratto di Finanziamento Quadro troveranno 
applicazione anche con riferimento al presente Contratto di Finanziamento Integrativo.  

ARTICOLO 2

IL FINANZIAMENTO PLAFOND RETI E FILIERE

2.1 Finanziamento

Subordinatamente ai termini ed alle condizioni previste nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento
Quadro, la Parte Finanziatrice concede alla Parte Finanziata, che accetta, un Finanziamento, in una o più 
Erogazioni, per un importo massimo complessivo pari ad Euro __________________,_____ secondo le 
caratteristiche di dettaglio indicate nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo (il “Finanziamento Plafond Reti e Filiere”), da erogarsi alla Data di Erogazione
(come di seguito indicata) secondo quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro.  

2.2 Termini e condizioni

Con riferimento al Finanziamento Plafond Reti e Filiere e al presente Contratto di Finanziamento Integrativo, 
troveranno applicazione tutti i termini e le condizioni previsti nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento 
Quadro, che si intendono integralmente riprodotti nel presente Contratto di Finanziamento Integrativo onde 
costituirne parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 3

DICHIARAZIONI DELLA PARTE FINANZIATA

3.1 La Parte Finanziata dichiara:

(i) di aver consegnato alla Parte Finanziatrice, trasmettendola unitamente alla presente proposta di 
Contratto di Finanziamento Integrativo, tutta la documentazione indicata all’Articolo 4.1.5 del Contratto 
di Finanziamento Quadro; e 

(ii) con riferimento alla documentazione di cui all’Articolo 4.1.5 del Contratto di Finanziamento Quadro 
eventualmente non consegnata unitamente alla presente proposta di Contratto di Finanziamento 
Integrativo, che la stessa è già stata precedentemente consegnata alla Parte Finanziatrice ed è alla 
data odierna ancora valida e vigente e non ha subito modificazioni. 
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Resta inteso che la ricezione da parte della Parte Finanziatrice della suddetta documentazione, nonché la 
verifica da parte della Parte Finanziatrice delle condizioni sospensive di cui all’articolo 3.2 (Condizioni 
sospensive a ciascuna Erogazione) del Contratto di Finanziamento Quadro e delle altre condizioni altrimenti 
previste nel Contratto di Finanziamento Quadro e nella Convenzione, costituisce condizione essenziale per la 
valutazione da parte della Parte Finanziatrice circa l’accettabilità o meno della presente proposta di Contratto di
Finanziamento Integrativo e per l’erogazione del Finanziamento Plafond Reti e Filiere. 

3.2 La Parte Finanziata dichiara e garantisce a CDP che alla data di firma del presente Contratto di Finanziamento 
Integrativo: 

(i) il Rapporto di Vigilanza Stand Alone, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%; e 

(ii) il Rapporto di Vigilanza Consolidato, ove applicabile alla Parte Finanziata ai sensi della Convenzione,
non è superiore al 30%.  

3.3 La Parte Finanziata dichiara e garantisce alla Parte Finanziatrice che: (a) alla data odierna le dichiarazioni e le 
garanzie rese ai sensi dell’Articolo 8 (Dichiarazioni e Garanzie) del Contratto di Finanziamento Quadro sono 
veritiere, corrette e complete e non sono in essere situazioni e/o eventi che possano fare sì che tali dichiarazioni 
e garanzie non saranno veritiere, corrette e complete alla Data di Erogazione (come di seguito definita) e (b) 
alla data odierna non si è verificato alcun Evento Rilevante e, per effetto dell’Erogazione del Finanziamento 
Plafond Reti e Filiere qui richiesta, nessun Evento Rilevante si verificherà. 

ARTICOLO 4

UTILIZZO DEL FINANZIAMENTO PLAFOND RETI E FILIERE

Il Finanziamento Plafond Reti e Filiere sarà erogato, in conformità a quanto previsto nel Contratto di Finanziamento
Quadro e nella Richiesta di Utilizzo allegata alla presente, il ___________________ (la “Data di Erogazione”)[1]. 

Qualora il Finanziamento Plafond Reti e Filiere non sia erogato alla Data di Erogazione per il mancato verificarsi delle 
condizioni sospensive indicate nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nella Convenzione, la presente proposta
di Contratto di Finanziamento Integrativo non avrà alcun effetto.

ARTICOLO 5

CESSIONE DEI CREDITI IN GARANZIA

Con la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, 
riconosce e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento 
Plafond Reti e Filiere sono garantite dalle cessioni di crediti effettuate o che saranno effettuate ai sensi del Contratto di 
Cessione di Crediti stipulato in pari data alla data di conclusione del Contratto di Finanziamento Quadro tra la Parte 
Finanziata e la Parte Finanziatrice, secondo quanto ivi previsto.

Ove siano stati sottoscritti uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, con la presente proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo, la Parte Finanziata, per quanto occorrer possa, riconosce e conferma, in nome e per conto di 
tutti i Cedenti (come definiti in ciascuno dei Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi di seguito menzionati) che tutte le 
obbligazioni derivanti dall’erogazione del Finanziamento Plafond Reti e Filiere sono garantite dalle cessioni di crediti 
effettuate o che saranno effettuate dai Cedenti ai sensi dei rispettivi Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi stipulati, 
rispettivamente, in data ____________________, in data _______________, in data _______________ e in data 
______________________[2] tra la Parte Finanziatrice e la Parte Finanziata, in nome e per conto dei relativi Cedenti.

1 Inserire la Data di Erogazione immediatamente successiva alla data della proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo.
2 A fini di chiarezza, il campo data deve essere completato solo ove sia stato concluso uno o più Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi, inserendo la 
data di stipula di ciascuno di tali Contratti di Cessione di Crediti Aggiuntivi. 
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******

Salvo il diritto di CDP di non accettare la presente proposta di Contratto di Finanziamento Integrativo – e pertanto di non 
procedere all’erogazione del Finanziamento Plafond Reti e Filiere - per il mancato soddisfacimento delle condizioni 
sospensive di cui al Contratto di Finanziamento Quadro e/o alla Convenzione secondo quanto ivi previsto, il presente 
Contratto di Finanziamento Integrativo si intenderà concluso, senza necessità di ulteriore comunicazione da parte di 
CDP o della Parte Finanziata, a decorrere dal momento dell’erogazione del Finanziamento Plafond Reti e Filiere
effettuata da CDP alla Data di Erogazione. 

Distinti saluti

[La Parte Finanziata]

[Nome e Qualifica]

[Codice Fiscale del soggetto firmatario]

[Luogo e Data]

[Firma]
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Piattaforma lmprese - Plafond PMI

ALLEGATO 2, Parte I al Contratto di Finanziamento Quadro - Modello di “RICHIESTA DI UTILIZZO PLAFOND PMI” 
Rif. Contratto di Finanziamento Quadro – POSIZIONE (1) __________ 

tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e_______________________________________________

Spett.le  CASSA DEPOSITI e PRESTITI S.p.A.
Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
Via Goito, 4
00185 Roma
Fax numero 06.42215555 – 06.42215556

Parte Finanziata
Denominazione:______________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________ 
Codice Fiscale:______________________          
Codice ABI: _____  
[Codice ABI Gruppo: _____] [da valorizzare nel caso il Contraente il Finanziamento sia una Banca appartenente a un gruppo bancario]
Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente Richiesta di Utilizzo:

______________________________________________________________________________________________ 
                                                         (Nome, Cognome e Qualifica)

Estremi dell’autorizzazione:________________________________________________________________________ 

La presente costituisce una Richiesta di Utilizzo ai sensi del Contratto di Finanziamento Quadro, nonché ai sensi della proposta di Contratto di 
Finanziamento Integrativo inviata in data odierna cui la presente Richiesta di Utilizzo è allegata, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. I termini 
indicati con iniziale maiuscola nella presente Richiesta di Utilizzo hanno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. La 
presente Richiesta di Utilizzo è irrevocabile.

Dati della Richiesta di Utilizzo  

Data di Erogazione: __________

Importo totale delle Erogazioni richieste (Sez. 1 + Sez. 2): € ______________________    
così suddiviso:

Sezione 1 Sezione 2 

Erogazioni richieste a valere 
su Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero PMI

€ (2)  B (4) L (4)

(5)

Erogazioni richieste a valere 
su Finanziamenti 

Ponderazione Zero PMI
€ (3)  B (4) L (4)

(5)

Data 
Scadenza 
Finale (6)

3Y
E 

Data 
Scadenza 
Finale (6)

3Y
E 

TFE TFE

5Y
    E 

5Y
    E 

    TFE   TFE

7Y
    E 

7Y
  E 

    TFE   TFE

10Y
    E 

10Y
  E 

    TFE   TFE

12Y 
E 

12Y
E 

TFE TFE

15Y 
E 

15Y 
E 

TFE TFE

Totale Sez. 1 Totale Sez. 2

Con la presente vi chiediamo irrevocabilmente di voler effettuare l’erogazione dei suddetti importi sul Conto Corrente Banca (come indicato all’Articolo 4.2.1 del Contratto di 
Finanziamento Quadro) alla Data di Erogazione.  

Luogo e data ______________________________, __________
_________________________________________________

(Nome Cognome)
_________________________________________________

(Qualifica)
_________________________________________________

(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA

Riferimenti per comunicazioni operative: Tel. _____________________
e-mail: ____________________________________________

(1) numero identificativo assegnato da CDP.
(2) comprende il complemento degli ammontari della Sezione 2, non assistito dall'intervento del Fondo Centrale di Garanzia, di SACE o di ISMEA.
(3) porzione di Finanziamenti Ponderazione Zero PMI assistiti dall'intervento del Fondo Centrale di Garanzia, di SACE o di ISMEA.
(4) B: Pre-ammortamento Breve; L: Pre-ammortamento Lungo. 
(5) E: Euribor; TFE: Tasso Finanziariamente Equivalente  
(6) si fa riferimento alla definizione di Data di Scadenza Finale di cui all’articolo 1 della Convenzione. 
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Piattaforma lmprese - Plafond MID

ALLEGATO 2, Parte II al Contratto di Finanziamento Quadro - Modello di “RICHIESTA DI UTILIZZO PLAFOND MID” 
Rif. Contratto di Finanziamento Quadro – POSIZIONE (1) __________ 

tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e_______________________________________________

Spett.le  CASSA DEPOSITI e PRESTITI S.p.A.
Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
Via Goito, 4
00185 Roma
Fax numero 06.42215555 – 06.42215556

Parte Finanziata
Denominazione:______________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________ 
Codice Fiscale:______________________          
Codice ABI: _____  
[Codice ABI Gruppo: _____] [da valorizzare nel caso il Contraente il Finanziamento sia una Banca appartenente a un gruppo bancario]
Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente Richiesta di Utilizzo:

______________________________________________________________________________________________ 
                                                         (Nome, Cognome e Qualifica)

Estremi dell’autorizzazione:________________________________________________________________________ 

La presente costituisce una Richiesta di Utilizzo ai sensi dell’articolo 4.2 del Contratto di Finanziamento Quadro, nonché ai sensi della proposta di Contratto 
di Finanziamento Integrativo inviata in data odierna cui la presente Richiesta di Utilizzo è allegata, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. I termini 
indicati con iniziale maiuscola nella presente Richiesta di Utilizzo hanno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. La 
presente Richiesta di Utilizzo è irrevocabile.

Dati della Richiesta di Utilizzo  

Data di Erogazione: __________

Importo totale delle Erogazioni richieste (Sez. 1 + Sez. 2): € ______________________    
così suddiviso:

Sezione 1 Sezione 2

Erogazioni richieste a valere 
su Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero MID

€ (2)  B (4) L (4)

(5)

Erogazioni richieste a valere 
su Finanziamenti 

Ponderazione Zero MID
€ (3)  B (4) L (4)

(5)

Data 
Scadenza 
Finale (6)

3Y
E 

Data 
Scadenza 
Finale (6)

3Y
E 

TFE TFE

5Y
    E 

5Y
    E 

    TFE   TFE

7Y
    E 

7Y
  E 

    TFE   TFE

10Y
    E 

10Y
  E 

    TFE   TFE

12Y
E 

12Y
E 

TFE TFE

15Y 
E 

15Y 
E 

TFE TFE

Totale Sez. 1 Totale Sez. 2

Con la presente vi chiediamo irrevocabilmente di voler effettuare l’erogazione dei suddetti importi sul Conto Corrente Banca (come indicato all’Articolo 4.2.1 
del Contratto di Finanziamento Quadro) alla Data di Erogazione.  

Luogo e data ______________________________, __________
_________________________________________________

(Nome Cognome)
_________________________________________________

(Qualifica)
_________________________________________________

(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA

Riferimenti per comunicazioni operative: Tel. _____________________
e-mail: ____________________________________________

(1) numero identificativo assegnato da CDP.
(2) comprende il complemento degli ammontari della Sezione 2, non assistito dall'intervento di SACE o altro garante che assicuri ponderazione zero. 
(3) porzione di Finanziamenti Ponderazione Zero MID assistiti dall'intervento di SACE o altro garante che assicuri ponderazione zero. 
(4) B: Pre-ammortamento Breve; L: Pre-ammortamento Lungo. 
(5) E: Euribor; TFE: Tasso Finanziariamente Equivalente  
(6) si fa riferimento alla definizione di Data di Scadenza Finale di cui all’articolo 1 della Convenzione
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Piattaforma lmprese - Plafond Reti e Filiere

ALLEGATO 2, Parte III al Contratto di Finanziamento Quadro - Modello di “RICHIESTA DI UTILIZZO PLAFOND RETI E FILIERE”
Rif. Contratto di Finanziamento Quadro – POSIZIONE (1) __________ 

tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e_______________________________________________

Spett.le  CASSA DEPOSITI e PRESTITI S.p.A.
Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
Via Goito, 4
00185 Roma
Fax numero 06.42215555 – 06.42215556

Parte Finanziata
Denominazione:______________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________ 
Codice Fiscale:______________________          
Codice ABI: _____  
[Codice ABI Gruppo: _____] [da valorizzare nel caso il Contraente il Finanziamento sia una Banca appartenente a un gruppo bancario]
Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente Richiesta di Utilizzo:

______________________________________________________________________________________________ 
                                                         (Nome, Cognome e Qualifica)

Estremi dell’autorizzazione:________________________________________________________________________ 

La presente costituisce una Richiesta di Utilizzo ai sensi dell’articolo 4.2 del Contratto di Finanziamento Quadro, nonché ai sensi della proposta di Contratto 
di Finanziamento Integrativo inviata in data odierna cui la presente Richiesta di Utilizzo è allegata, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. I termini 
indicati con iniziale maiuscola nella presente Richiesta di Utilizzo hanno il medesimo significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. La 
presente Richiesta di Utilizzo è irrevocabile.

Dati della Richiesta di Utilizzo  

Data di Erogazione: __________

Importo totale delle Erogazioni richieste: € ______________________    
così suddiviso:

Erogazioni richieste a valere 
sul Plafond Reti e Filiere € B (2) L (2)

(3) 

Data di 
Scadenza 
Finale (4)

4Y
E 

TFE

5Y
    E 

    TFE

7Y
    E 

    TFE

10Y
    E 

    TFE

15Y 
E 

TFE

Totale

Con la presente vi chiediamo irrevocabilmente di voler effettuare l’erogazione dei suddetti importi sul Conto Corrente Banca (come indicato all’Articolo 4.2.1 
del Contratto di Finanziamento Quadro) alla Data di Erogazione.  

Luogo e data ______________________________, __________
_________________________________________________

(Nome Cognome)
_________________________________________________

(Qualifica)
_________________________________________________

(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA

Riferimenti per comunicazioni operative: Tel. _____________________
e-mail: ____________________________________________

(1) numero identificativo assegnato da CDP.
(2) B: Pre-ammortamento Breve; L: Pre-ammortamento Lungo. 
(3) E: Euribor; TFE: Tasso Finanziariamente Equivalente  
(4) si fa riferimento alla definizione di Data di Scadenza Finale di cui all’articolo 1 della Convenzione. 
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Piattaforma Impese

ALLEGATO 3, PARTE I al Contratto di Finanziamento Quadro – Modello per la “RICHIESTA DI RIMBORSO ANTICIPATO” 
Rif. Contratto di Finanziamento Integrativo  

POSIZIONE (1)__________ __

tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e_______________________________________________

Spett.le  CASSA DEPOSITI e PRESTITI S.p.A.  
Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
Via Goito, 4
00185 Roma
Fax numero 06.42215555 – 06.42215556

Parte Finanziata
Denominazione:_______________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
Codice Fiscale:______________________          
Codice ABI: _____
[Codice ABI Gruppo: _____] [da valorizzare nel caso il Contraente il Finanziamento sia una Banca o un Intermediario Finanziario appartenente 
a un gruppo bancario]

Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente richiesta di rimborso anticipato facoltativo: 

______________________________________________________________________________________________ 
                                                         (Nome, Cognome e Qualifica)

Estremi dell’autorizzazione:________________________________________________________________________

Dati della richiesta di rimborso anticipato facoltativo

Sotto-plafond: _________________________________

Data di Rimborso Anticipato: __________(2)

Importo in linea capitale da rimborsare: € ______________

Rimborso totale           

Rimborso parziale    

Il sottoscritto dichiara che per effetto del rimborso anticipato facoltativo qui richiesto, nessun Evento Rilevante si verificherà o potrà 
verificarsi e prende atto che, come previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro, gli importi oggetto di rimborso anticipato facoltativo 
ai sensi della presente richiesta non potranno più essere utilizzati dalla Parte Finanziata. 

L’importo complessivo oggetto del rimborso anticipato facoltativo richiesto sarà comunicato da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., secondo 
quanto previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro.
Il pagamento dovuto a seguito della richiesta di rimborso anticipato facoltativo avverrà secondo quanto previsto dal Contratto di 
Finanziamento Quadro. 

Luogo e data ______________________________, __________
_________________________________________________

(Nome Cognome)
_________________________________________________

(Qualifica)
_________________________________________________

(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA

Riferimenti per comunicazioni operative: Tel. _____________________

e-mail: ____________________________________________

(1) numero identificativo assegnato da CDP. 

(2) tale data deve coincidere con una Data di Pagamento Interessi, a decorrere dalla Data di Pagamento Interessi successiva alla data che cade 24 
(ventiquattro) mesi dopo la relativa Data di Erogazione. 
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ALLEGATO 3, PARTE II AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO – Modello per la “RICHIESTA DI RIMBORSO 
ANTICIPATO A FRONTE DI OPERAZIONI DI SURROGA” 

POSIZIONE (1) __________ __
tra Cassa depositi e prestiti S.p.A. e_______________________________________________ 

Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555/ 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

Parte Finanziata

Denominazione: [●]

Codice Fiscale: [●]          Codice ABI: [●]          Codice ABI Gruppo: [●]

Responsabile autorizzato a sottoscrivere la presente richiesta di rimborso anticipato: 

[Nome], [Cognome] e [Qualifica] 

Estremi dell’autorizzazione: [●]

Dati della richiesta di rimborso anticipato a fronte di operazioni di surroga

Data di Rimborso Anticipato per Surroga: [●]

Importo in linea capitale da rimborsare: € [●]

UTILIZZI

Sotto-plafond RAPPORTO(2) IMPORTO DA RIMBORSARE

Il sottoscritto dichiara che per effetto del rimborso anticipato facoltativo qui richiesto, nessun Evento Rilevante si 
verificherà o potrà verificarsi e che, ai sensi del Contratto di Finanziamento Quadro, l’importo in linea capitale oggetto di 
rimborso su indicato corrisponde alla somma delle estinzioni anticipate per surroga dei relativi Finanziamenti Imprese 
perfezionate nel mese precedente a quello della presente richiesta e individuate nell’elenco allegato alla presente. Il 
sottoscritto prende atto che, come previsto nel Contratto di Finanziamento Quadro, gli importi oggetto del rimborso 
anticipato facoltativo ai sensi della presente richiesta non potranno più essere utilizzati dalla Parte Finanziata. 

Il pagamento dovuto a seguito della richiesta di rimborso anticipato facoltativo avverrà secondo quanto previsto dal 
Contratto di Finanziamento Quadro e/o dal Contratto di Finanziamento Integrativo. 

[Luogo], [data]

[La Parte Finanziata]
[Firma]
[Nome e Qualifica]
[Codice Fiscale]

(1) numero identificativo assegnato da CDP al Contratto di Finanziamento Quadro. 

(2) numero identificativo del rapporto attribuito da CDP alla quota di Finanziamento erogata, rilevabile da piano di 
ammortamento.
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Allegato alla Richiesta di Rimborso Anticipato a fronte di Operazioni di Surroga

Elenco dei Finanziamenti Imprese oggetto di estinzioni anticipate per surroga

Sotto-
plafond 

Codice 
Fiscale 

Beneficiario 

Codice 
anagrafico 

aziendale del 
rapporto di 

Finanziamento 
Impresa 

Data di stipula 
del 

Finanziamento 
Impresa 

Data di 
scadenza 

originaria del 
Finanziamento 

Impresa 

Data di 
estinzione 

anticipata del 
Finanziamento 

Impresa 

Importo 
nominale 
concesso 

Finanziamento 
Impresa 

Debito residuo 
del 

Finanziamento 
Impresa al 
momento 

dell’estinzione 
anticipata per 

surroga 
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE III

ALLA CONVENZIONE

CONTRATTO DI CESSIONE DI CREDITI IN GARANZIA (PROPOSTA) NEL CASO DI CONTRAENTE IL 
FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DIVERSA DALLE BANCHE DEL SISTEMA DEL CREDITO 

COOPERATIVO 

[SU CARTA INTESTATA DEL CEDENTE] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556

All’attenzione di Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto (come di seguito definito). 

CONTRATTO DI CESSIONE IN GARANZIA DI CREDITI

TRA

(1) [●], una banca, con sede legale in [●], capitale sociale pari ad euro [●], iscritta al Registro delle Imprese di [●], 
Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto 
all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●]] in persona di [●], debitamente autorizzato alla sottoscrizione del presente 
atto nella sua qualità di [●] (di seguito il “Cedente”);  

E

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito n. 4, 00185 Roma, capitale sociale pari ad Euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al n. REA 1053767, Codice Fiscale ed 
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA n. 07756511007 (di seguito “CDP” o 
il “Cessionario”);

(Il Cedente e il Cessionario sono anche di seguito congiuntamente definiti come le “Parti” e singolarmente 
come la “Parte”)

PREMESSO CHE

A. con riferimento alla convenzione stipulata tra CDP ed ABI in data 5 agosto 2014 (come successivamente 
modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio 2016, la “Convenzione”), ai sensi della quale sono state 
definite le linee guida, i flussi informativi e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a 
disposizione delle Banche a valere sul Plafond PMI, sul Plafond MID e sul Plafond Reti e Filiere, per consentire, 
inter alios, alle Banche di effettuare operazioni di finanziamento in favore dei Beneficiari (ciascuno dei suddetti 
termini come definiti nella Convenzione), mediante il ricorso alla provvista resa disponibile da CDP, il Cedente, 
ha trasmesso a CDP in data odierna una proposta di contratto di finanziamento quadro - che sarà concluso ai
sensi di quanto previsto all’articolo 3.3 della Convenzione - (il “Contratto di Finanziamento Quadro”) ai sensi 
del quale, CDP metterà a disposizione, secondo i termini e alle condizioni previsti nel Contratto di 
Finanziamento Quadro, al Cedente, in qualità di parte finanziata, i Finanziamenti da utilizzarsi per la 
concessione da parte del Cedente ai Beneficiari di Finanziamenti Imprese. I principali termini e condizioni del 
Contratto di Finanziamento Quadro, per quanto di rilevanza con riferimento alla descrizione delle Obbligazioni 
Garantite, sono sinteticamente riassunti nell’Allegato 2 al presente Contratto; 

B. ai sensi del Contratto di Finanziamento Quadro, CDP si è resa disponibile a concedere i Finanziamenti al
Cedente a condizione, tra l’altro, che quest’ultimo ceda a CDP i Crediti (come infra definiti) a garanzia delle 
obbligazioni derivanti dal Contratto di Finanziamento, come meglio di seguito descritte; 

C. pertanto, con il presente Contratto il Cedente intende cedere in garanzia a CDP i Crediti, a garanzia delle 
Obbligazioni Garantite (come di seguito definite), ai termini ed alle condizioni del presente atto. 

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1  

PREMESSE, ALLEGATI E DEFINIZIONI 

1.1. Premesse e allegati: le premesse e gli allegati al presente atto formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto.

1.2. Definizioni:

Nel presente Contratto, i termini e le espressioni con iniziale maiuscola non altrimenti definiti avranno il medesimo 
significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. 

Nel presente Contratto:  

“Accettazione di Cessione” indica ciascuna dichiarazione di accettazione di ciascuna Cessione di Crediti, nel 
testo di cui all’Allegato 1 – Parte A al presente Contratto, sottoscritta secondo quanto previsto nel successivo 
Articolo 2.3, a seconda dei casi, dal relativo Debitore Ceduto e/o da ciascuno dei relativi Garanti e munita di data 
certa mediante:
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(i) autentica notarile della firma del relativo Debitore Ceduto e/o del relativo Garante in calce al testo di cui 
all’Allegato 1 – Parte A; ovvero

(ii) apposizione, a cura del Cedente, di marcatura temporale emessa da un certificatore accreditato ai sensi 
del D.Lgs. 82/05 (il “CAD”) sulla copia per immagine su supporto informatico, conforme alla disciplina del 
CAD, del testo di cui all’Allegato 1 – Parte A sottoscritto in originale dal relativo Debitore Ceduto e/o dal
relativo Garante; ovvero

(iii) trasmissione di messaggio di posta elettronica certificata (“PEC”) dall’indirizzo di PEC, come risultante dal 
competente Registro delle imprese, del Debitore Ceduto e/o del Garante all’indirizzo di PEC del Cedente,
come risultante dal competente Registro delle imprese. Le Parti convengono espressamente che potranno 
adottare tale modalità di comunicazione in alternativa alle altre di cui ai precedenti Paragrafi (i) e (ii). Resta 
inteso che il testo dell’Accettazione di Cessione dovrà essere un documento elettronico marcato 
temporalmente e sottoscritto con firma digitale da un legale rappresentante del relativo Debitore Ceduto, e
che sarà inviato in allegato al relativo messaggio di posta elettronica certificata.

Resta inteso che nel caso in cui: (a) il contratto di finanziamento relativo al Finanziamento PMI, al Finanziamento 
MID e/o al Finanziamento Reti e Filiere da cui originano i relativi Crediti sia sottoscritto nella forma dell’atto 
pubblico ovvero della scrittura privata autenticata e l’erogazione del relativo Finanziamento PMI, Finanziamento 
MID e/o Finanziamento Reti e Filiere sia contestuale alla sottoscrizione e ne venga data quietanza nel contratto;
ovvero (b) in relazione all’erogazione del relativo Finanziamento PMI, Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti 
e Filiere sia sottoscritto uno specifico atto di erogazione e quietanza nella forma dell’atto pubblico ovvero della 
scrittura privata autenticata, la Accettazione di Cessione potrà essere inserita nel corpo di detto contratto di 
finanziamento o atto di erogazione e quietanza sempre secondo il testo previsto nell’Allegato 1 – Parte A al 
presente Contratto.

“Cessione di Crediti” indica ciascuna cessione in garanzia dei Crediti effettuata dal Cedente a beneficio del 
Cessionario ai sensi di quanto previsto nel presente Contratto. 

“Contratto” indica il presente contratto. 

“Contratto di Finanziamento” indica, congiuntamente, il Contratto di Finanziamento Quadro e ciascun Contratto 
di Finanziamento Integrativo. 

“Contratto di Finanziamento Integrativo” indica ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo (come definito 
nel Contratto di Finanziamento Quadro) che sarà sottoscritto tra il Cedente e CDP in esecuzione del Contratto di 
Finanziamento Quadro secondo quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro, ai 
sensi del quale CDP metterà a disposizione del Cedente un Finanziamento.

“Crediti” indica tutti i diritti di credito, esistenti e futuri, a qualsiasi titolo (anche a titolo di corrispettivi, interessi, 
indennizzi, danni, penali, risarcimenti) e ogni altra posizione giuridica soggettiva attiva inerente tali diritti di credito 
(ivi incluse le aspettative di diritto), unitamente ai relativi accessori e garanzie, tempo per tempo, vantati dal
Cedente nei confronti dei Debitori Ceduti ai sensi di un Finanziamento PMI, di un Finanziamento MID e/o di un 
Finanziamento Reti e Filiere e nei confronti dei Garanti ai sensi di una Garanzia. 

“Crediti Aggiuntivi” indica tutti i diritti di credito, esistenti e futuri, a qualsiasi titolo (anche a titolo di corrispettivi, 
interessi, indennizzi, danni, penali, risarcimenti) e ogni altra posizione giuridica soggettiva attiva inerente tali diritti 
di credito (ivi incluse le aspettative di diritto), unitamente ai relativi accessori e garanzie, tempo per tempo, vantati 
dalla relativa Banca Cedente nei confronti dei Debitori Ceduti ai sensi di un Finanziamento PMI, di un 
Finanziamento MID e/o di un Finanziamento Reti e Filiere e nei confronti dei Garanti ai sensi di una Garanzia.

“Crediti Aggiuntivi Ceduti” indica i Crediti Aggiuntivi ceduti in garanzia da parte della relativa Banca Cedente a 
CDP ai sensi di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo.

“Crediti Ceduti” indica i Crediti ceduti in garanzia da parte del Cedente a CDP ai sensi del presente Contratto. 

“Debitore Ceduto” indica ciascun Beneficiario che abbia ricevuto dal Cedente un Finanziamento PMI, un 
Finanziamento MID e/o un Finanziamento Reti e Filiere.  

“Decreto 170” indica il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170, come di tempo in tempo modificato e integrato.

“Documenti di Conforto” indica: 

(a) un certificato fallimentare rilasciato da parte della sezione fallimentare competente dal quale risulti l’assenza 
di qualsiasi Procedura Concorsuale in capo al Soggetto Rilevante;

(b) un certificato rilasciato da parte del Registro delle Imprese competente, dal quale risulti che non è stato 
iscritto alcun provvedimento relativo ad una Procedura Concorsuale nei confronti del Soggetto Rilevante; e 
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(c) una dichiarazione da parte del legale rappresentante del Soggetto Rilevante che confermi che (i) non 
sussistono fatti o circostanze che possano causare un Evento Rilevante, (ii) il Soggetto Rilevante non si 
trova in nessuna delle situazioni previste dagli articoli 2446 e 2447 (ovvero, a seconda dei casi) dagli articoli 
2482-bis e 2482-ter) e 2484 del codice civile ovvero, ove tali disposizioni di legge non fossero applicabili con 
riferimento al Soggetto Rilevante, in una situazione analoga a quelle previste ai sensi dei suddetti articoli, e 
(iii) il rimborso del Finanziamento non produrrà una situazione di insolvenza in capo al Soggetto Rilevante.

“Evento di Escussione” indica ciascun Evento Rilevante. 

“Evento Rilevante” indica ciascuno degli eventi definiti “Evento Rilevante” nel Contratto di Finanziamento 
Quadro, a seguito del cui verificarsi CDP ha la facoltà di dichiarare la Parte Finanziata decaduta dal beneficio del 
termine, recedere da ovvero risolvere un Contratto di Finanziamento Quadro e/o un Contratto di Finanziamento 
Integrativo. 

“Evidenza Formalità” indica, a seconda dei casi:

(i) per le Accettazioni di Cessione sottoscritte mediante la modalità indicata al Paragrafo (i) della relativa 
definizione, l’originale (ovvero una copia autenticata da notaio) della relativa Accettazione di Cessione 
autenticata; 

(ii) per le Notifiche di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (a) della relativa definizione, 
una copia del relativo piego raccomandato aperto della relativa ricevuta di ritorno;

(iii) per le Notifiche di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (b) della relativa definizione, 
una copia della relativa Notifica di Cessione munita dell’originale della relata di notifica;  

(iv) per le Accettazioni di Cessione e/o Notifiche di Cessione inviate mediante posta elettronica certificata, copia 
del relativo messaggio di posta elettronica certificata inviato unitamente alla conferma di “consegna” e 
“accettazione” dello stesso; e 

(v) per le Accettazioni di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (ii) della relativa 
definizione, copia della ricevuta di marcatura temporale rilasciata da un certificatore accreditato ai sensi del 
CAD, copia per immagine su supporto informatico della relativa Accettazione di Cessione e l’originale della 
medesima Accettazione di Cessione. 

“Garante” indica ciascun soggetto che abbia prestato in favore del Cedente e/o, a seconda dei casi, della relativa 
Banca Cedente una Garanzia.

“Garanzia” indica una garanzia, personale o reale, prestata a garanzia delle obbligazioni assunte dal Debitore 
Ceduto nei confronti del Cedente e/o, a seconda dei casi, della relativa Banca Cedente, in relazione,
rispettivamente, ai Crediti e ai Crediti Aggiuntivi. 

“Gravami” indica qualsiasi ipoteca, anticresi, usi civici, pegno, privilegio (ivi inclusi quelli ex articolo 46 del TUB), 
cessione in garanzia (fatta eccezione per ciascuna Cessione di Crediti di cui al presente Contratto e a ciascun 
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo), riservato dominio, segregazione, patrimonio separato, opzione, diritti 
di prelazione, diritti di ritenzione, diritto o eccezione di compensazione, diritti di terzi in genere, iscrizione, 
trascrizione, onere, vincolo, peso, sequestro, pignoramento e fermo amministrativo e qualsiasi altro accordo di 
garanzia o che abbia sostanzialmente lo stesso effetto dal punto di vista economico, ad eccezione dei privilegi di 
legge, costituiti ai sensi della, ovvero soggetti alla, legge italiana o alla legge di qualunque altra giurisdizione. 

“Importo Massimo Garantito” indica un importo massimo pari all’ammontare del Plafond Piattaforma Imprese
alla data odierna, come definito e quantificato nella Convenzione. 

“Legge Fallimentare” indica la normativa di tempo in tempo vigente in qualunque giurisdizione in tema di 
fallimento e delle ulteriori procedure di liquidazione, scioglimento o concorsuali, in qualunque modo definite, ivi 
incluso, senza scopo di esaustività, il regio decreto 16 maggio 1942, n. 267, come successivamente modificato e 
integrato. 

“Notifica di Cessione” indica,con riferimento alle Garanzie, la comunicazione della Cessione di Crediti, nel testo 
di cui all’Allegato 1 – Parte B al presente Contratto, notificata a ciascuno dei relativi Garanti secondo quanto 
previsto all’Articolo 2.3 del presente Contratto, mediante:

(a) piego raccomandato aperto con ricevuta di ritorno secondo la migliore prassi bancaria avendo cura che il 
testo di cui all’Allegato 1 – Parte B formi corpo unico con il foglio sul quale è apposto il timbro postale; 
ovvero

(b) ufficiale giudiziario; ovvero
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(c) trasmissione di messaggio di posta elettronica certificata (“PEC”) dall’indirizzo di PEC del Cedente,
come risultante dal competente Registro delle imprese, all’indirizzo di PEC del relativo Garante, come 
risultante dal competente Registro delle imprese,e, in copia, all’indirizzo di PEC di CDP che sarà reso 
noto da quest’ultima. Le Parti convengono espressamente che potranno adottare tale modalità di 
comunicazione in alternativa alle altre di cui ai precedenti Paragrafi (a) e (b). Resta inteso che il testo 
della Notifica di Cessione dovrà essere un documento elettronico marcato temporalmente con firma 
digitale da un soggetto munito dei necessari poteri di rappresentanza del Cedente, secondo il sistema 
delle deleghe interne al Cedente tempo per tempo vigente, e sarà inviato in allegato al relativo 
messaggio di PEC. 

“Obbligazioni Garantite” ha il significato di cui all’Articolo 3 del presente Contratto. 

“Periodo Sospetto” indica il periodo decorrente dalla data dell’adempimento integrale di tutte le Obbligazioni 
Garantite (ad esclusione di quelle indicate all’Articolo 3(d) del presente Contratto) fino alla scadenza del periodo 
previsto dalla normativa di tempo in tempo vigente al fine dell’assoggettabilità dell’ultimo pagamento effettuato a
rimborso di tali Obbligazioni Garantite all’azione revocatoria fallimentare o alla dichiarazione di inefficacia 
nell’ambito di una Procedura Concorsuale. 

“Procedura Concorsuale” indica il fallimento e le procedure concorsuali o affini previste da qualsiasi Legge 
Fallimentare, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, il concordato preventivo, il concordato fallimentare, la 
liquidazione coatta amministrativa, l’amministrazione straordinaria e l’amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in stato di insolvenza, ed ogni altra analoga procedura di tempo in tempo vigente in qualunque 
giurisdizione.  

“Ritenuta” indica una deduzione, detrazione, o trattenuta, a titolo definitivo o di acconto, per Tributo. 

“Soggetto Rilevante” indica il Cedente e qualsiasi altro soggetto che effettui, in tutto o in parte, un pagamento 
in adempimento delle Obbligazioni Garantite

“Stato di Crisi” indica l’esistenza di uno stato di crisi nell’accezione utilizzata nella Legge Fallimentare (ivi 
incluse le situazioni in cui si sottoscrivono accordi di ristrutturazione, piani di risanamento, nonché ogni altro 
accordo con i creditori, compresi quelli che prevedono la cessione dei beni ai creditori o la remissione, totale o 
parziale, dei debiti, ad esclusione delle transazioni e delle remissioni effettuate in relazione all’ordinaria attività 
commerciale).  

“Tributo” indica ciascuno dei tributi, imposte, tasse, contributi fiscali, diritti, oneri o pagamenti, attuali o futuri, di 
natura fiscale, anche sotto forma di Ritenuta, nonché i relativi interessi, multe e penalità.

Articolo 2   

OGGETTO DEL CONTRATTO

2.1. Cessione dei Crediti  

Il Cedente, a garanzia dell’esatto, integrale e puntuale adempimento di tutte le Obbligazioni Garantite, con il 
presente Contratto cede in garanzia, anche ai sensi e per gli effetti del Decreto 170, al Cessionario, che 
accetta, tutti i Crediti.

Il Cedente farà sì che:  

(a) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero PMI non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in 
linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP ai sensi del 
presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o  

(b) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero PMI non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia 
a CDP ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o

(c) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero MID non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in 
linea capitale non rimborsato dei relativi Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP ai sensi del 
presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o

(d) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero MID non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia 
a CDP ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o
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(e) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere 
sul Plafond Reti e Filiere, non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ceduti e dei relativi Crediti Aggiuntivi Ceduti 
in garanzia a CDP ai sensi, rispettivamente, del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione 
di Crediti Aggiuntivo.

Resta inteso che, ai fini della determinazione dell’importo nominale in linea capitale dei Crediti Ceduti, non si 
terrà conto dei Crediti Incagli e dei Crediti Sofferenze.

2.2. Ricognizione dei Crediti Ceduti ai sensi del precedente Articolo 2.1

Anche ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera (b) e dell’articolo 2 comma 2, del Decreto 170, entro 30 (trenta) 
giorni di calendario successivi a ciascuna Data di Rendicontazione, il Cedente invierà di volta in volta a CDP in 
via telematica, secondo le modalità pubblicate da CDP sul proprio sito internet, una comunicazione, redatta 
secondo il modello predisposto da CDP e reso disponibile sul proprio sito internet, con apposizione di firma 
digitale da parte di uno dei soggetti munito dei idonei poteri di rappresentanza del Cedente. Le Parti 
espressamente convengono che, automaticamente con l’invio di ciascuna di tali comunicazioni, alla data del 
medesimo invio, in relazione ai Crediti Ceduti oggetto della relativa comunicazione, il Cedente:

(i) attesta l’esistenza dei relativi Crediti Ceduti;  

(ii) conferma, per quanto occorrer possa e senza alcun effetto novativo, l’avvenuta cessione in garanzia ai
sensi del presente Contratto di tali Crediti Ceduti, a garanzia delle Obbligazioni Garantite derivanti dal
e/o connesse con il, Contratto di Finanziamento Quadro e da tutti i Contratti di Finanziamento Integrativi 
stipulati sino alla data in cui tale comunicazione è inviata; e 

(iii) prende atto e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le Cessioni di Crediti già in precedenza 
comunicate ai sensi del presente Articolo 2.2 (salvo che le stesse Cessioni di Crediti siano state oggetto 
di retrocessione ai sensi degli Articoli 2.4 e 2.5) garantiscono (e devono intendersi effettuate a garanzia 
di) tutte le Obbligazioni Garantite derivanti dal, o connesse al, Contratto di Finanziamento Quadro e da 
tutti i Contratti di Finanziamento Integrativi stipulati sino alla data della relativa comunicazione.

2.3. Perfezionamento di ciascuna Cessione di Crediti

Il Cedente dovrà: 

(a) contestualmente, ovvero successivamente, a ciascuna erogazione di ciascun Finanziamento PMI, 
Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti e Filiere, provvedere affinché tutti i Debitori Ceduti 
sottoscrivano - entro e non oltre la Data di Rendicontazione immediatamente successiva - le relative 
Accettazioni di Cessione. Resta inteso che i Crediti Ceduti per i quali, entro la relativa Data di 
Rendicontazione, non siano state sottoscritte le Accettazioni di Cessione non potranno essere 
considerati dal relativo Cedente ai fini del calcolo dell’importo nominale in linea capitale dei Crediti 
Ceduti ai sensi del presente Contratto; 

(b) previa motivata richiesta del Cessionario ed entro e non oltre la data indicata da quest’ultimo (che non 
potrà essere inferiore a 10 (dieci) Giorni Lavorativi): (i) provvedere affinché tutti i Garanti di Crediti Ceduti 
sottoscrivano le relative Accettazioni di Cessione e/o, a scelta del Cedente, provvedere ad effettuare nei
confronti di tali Garanti le Notifiche di Cessione; e (ii) fare sì che sia posta in essere ogni formalità
perfettiva necessaria e/o opportuna ai fini della validità, efficacia ed escutibilità delle relative Garanzie in
favore del Cessionario, quale nuovo titolare dei Crediti Ceduti; e/o

(c) compiere, e far sì che siano poste in essere, a propria cura e spese, tutte le formalità, anche quelle qui 
non espressamente contemplate, che potrebbero, anche in futuro, rendersi necessarie ovvero opportune 
per perfezionare e rendere opponibile ai terzi, ai Debitori Ceduti e ai Garanti ciascuna Cessione di 
Crediti di cui al presente Contratto ai sensi e per gli effetti di qualunque legge e/o regolamento 
applicabile.  

Fermo restando l’obbligo del Cedente di cui al presente Articolo 2.3, il Cedente, con la sottoscrizione del 
presente Contratto, conferisce al Cessionario, per quanto occorrer possa, procura e mandato irrevocabile, 
anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1723, secondo comma, del codice civile, affinché lo stesso, anche in 
nome e per conto del Cedente e con oneri a carico di quest’ultimo, svolga tutte o alcune delle attività previste 
nel presente Articolo 2, senza che sul Cessionario gravi alcun obbligo o onere in tal senso.

2.4. Retrocessione dei Crediti Incagli e dei Crediti Sofferenze

Nel caso in cui uno o più Crediti Ceduti e/o uno o più Crediti Aggiuntivi Ceduti divenga, successivamente alla 
data di cessione a CDP, un Credito Incaglio e/o un Credito Sofferenza, il Cedente, avrà facoltà di richiedere a
CDP, per sé e, se del caso, in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente ai sensi del mandato allo stesso 
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conferito nel relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, la retrocessione di detti Crediti Ceduti e/o 
Crediti Aggiuntivi Ceduti. A seguito della richiesta del Cedente, a condizione che:

(i) CDP abbia positivamente valutato tale richiesta in considerazione delle opportune attività istruttorie – 
volte ad accertare l’assenza di eventi che possano pregiudicare la capacità del Cedente di adempiere 
puntualmente alle proprie obbligazioni di pagamento ai sensi del Contratto di Finanziamento e/o la 
capacità di ciascuna Banca Cedente di adempiere alla proprie obbligazioni ai sensi del relativo 
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo – da svolgersi entro 5 (cinque) Giorni Lavorativi dalla data 
della richiesta del Cedente; e 

(ii) alla data di tale richiesta, al netto dei Crediti e Crediti Aggiuntivi per i quali si richiede la retrocessione: 

(a) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI non 
sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale 
non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
PMI non sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 
e/o

(c) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID
non sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
MID non sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 
e/o

(e) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Reti e Filiere non sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Ceduti e dei relativi Crediti Aggiuntivi Ceduti in garanzia a CDP,  

le Parti porranno in essere, a cura e spese del Cedente, le formalità, se necessarie, volte a perfezionare la
retrocessione di tali Crediti Incagli e Crediti Sofferenze. 

2.5. Retrocessione dei Crediti Ceduti in eccesso

Laddove, alla più recente Data di Rendicontazione, al netto dei Crediti Incagli e dei Crediti Sofferenze: 

(a) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI sia 
inferiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI sia 
inferiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(c) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID sia 
inferiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID sia 
inferiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(e) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Reti e Filiere sia inferiore, per oltre 
Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi 
Crediti Ceduti e dei Crediti Aggiuntivi Ceduti in garanzia a CDP, 

il Cedente avrà facoltà, per sé e, se del caso, in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente ai sensi del 
mandato allo stesso conferito nel relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, di richiedere a CDP la 
retrocessione dei Crediti Ceduti e/o dei Crediti Aggiuntivi Ceduti per un importo nominale in linea capitale 
idoneo a rispettare i parametri sopra indicati. A seguito della richiesta del Cedente, una volta che CDP avrà 
positivamente valutato tale richiesta alla luce delle opportune attività istruttorie – volte ad accertare l’assenza di 
eventi che possano pregiudicare la capacità del Cedente di adempiere puntualmente alle proprie obbligazioni di 
pagamento ai sensi del Contratto di Finanziamento e/o la capacità di ciascuna Banca Cedente di adempiere 
alla proprie obbligazioni ai sensi del relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo – da svolgersi entro 5 
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(cinque) Giorni Lavorativi dalla data della richiesta del Cedente, le Parti porranno in essere, a cura e spese del 
Cedente, le formalità necessarie a perfezionare detta retrocessione.

2.6. Accessori dei Crediti Ceduti e azioni connesse

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1263 del codice civile, con il presente Contratto i Crediti Ceduti sono ceduti 
al Cessionario con (a) ogni eventuale garanzia reale o personale che assiste i Crediti Ceduti (ivi incluse le 
Garanzie), e (b) ogni altro accessorio, azione, diritto potestativo e ragione spettante al Cedente.

Resta inteso che, unitamente ai Crediti Ceduti, sono altresì cedute al Cessionario tutte le azioni volte a tutelare, 
preservare ed esigere detti Crediti Ceduti, quali l’azione volta a dichiarare la decadenza dal beneficio del 
termine del Debitore Ceduto, a recedere dal relativo contratto di finanziamento, a dichiarare risolto lo stesso, 
nonché il diritto di richiedere ai Garanti pagamenti ai sensi delle relative Garanzie, che il Cessionario potrà 
esercitare successivamente alla revoca del mandato conferito al Cedente di cui al successivo Articolo 4.1.  

2.7. Consegna dei documenti probatori

Il Cedente si impegna a conservare, anche in nome e per conto del Cessionario, gli originali di tutta la 
documentazione relativa a ciascun Credito Ceduto, ivi incluse le Evidenze Formalità,e a rendere tale 
documentazione accessibile al Cessionario presso i propri uffici nei normali orari d’ufficio, nonché a 
consegnarne i relativi originali o le copie autentiche a richiesta di CDP con un preavviso non inferiore a 10
(dieci) Giorni Lavorativi.

Il Cessionario potrà fare affidamento sulle comunicazioni e i documenti inviati dal Cedente e sul loro contenuto, 
senza necessità di dover effettuare verifiche autonome e indipendenti.

Articolo 3  

OBBLIGAZIONI GARANTITE

La Cessione di Crediti di cui al presente Contratto garantisce il soddisfacimento di tutti i crediti, esistenti e futuri, 
condizionati o sottoposti a termine, vantati o che saranno vantati dal Cessionario derivanti dal, o connessi al, Contratto di 
Finanziamento, includendo, a titolo esemplificativo e non esaustivo le seguenti obbligazioni:

(a) le obbligazioni per il rimborso, anche anticipato e/o per effetto di un Evento Rilevante, del capitale;

(b) le obbligazioni per il pagamento degli interessi convenzionali e di mora; 

(c) le obbligazioni a qualsiasi altro titolo previste nel Contratto di Finanziamento, ivi incluse le Commissioni di 
Rimborso Anticipato Obbligatorio e le Commissioni di Rimborso Anticipato Facoltativo, i costi aggiuntivi e gli 
indennizzi, le commissioni, spese e imposte, nonché ogni altra somma a qualsiasi altro titolo dovuta, anche per 
danni, al Cessionario dal Cedente ai sensi del Contratto di Finanziamento; 

(d) ogni somma della quale il Cedente sia o possa divenire debitore nei confronti del Cessionario a seguito di 
revocatoria, anche in sede di Procedure Concorsuali, o declaratoria di inefficacia, anche relativa, di ogni e 
qualunque pagamento o rimborso effettuato a fronte delle obbligazioni nascenti ai sensi del Contratto di 
Finanziamento, ovvero di annullamento, nonché ogni interesse, onere, costo o spesa ad esso relativo;

(e) i crediti dovuti a titolo di pagamento di indebito e/o arricchimento senza causa, in conseguenza dell’eventuale 
invalidità o inefficacia del Contratto di Finanziamento, ivi inclusi i crediti al risarcimento di eventuali danni; e 

(f) il pagamento delle spese (i) del presente Contratto e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo o
previste negli stessi ovvero di modifica del presente Contratto o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo, nonché i relativi oneri fiscali e spese legali; (ii) di perfezionamento della Cessione di Crediti; e (iii) di 
escussione della stessa o di intervento in procedure esecutive o concorsuali, nonché i relativi oneri fiscali e 
spese legali, 

restando inteso che l’ammontare massimo delle Obbligazioni Garantite dalla Cessione di Crediti di cui al presente 
Contratto non potrà essere superiore, in ogni caso, all’Importo Massimo Garantito.

Le obbligazioni indicate nel presente Articolo 3 sono definite congiuntamente come le “Obbligazioni Garantite”. 

Resta espressamente inteso che, qualora una o più delle Obbligazioni Garantite descritte nel presente Articolo 3 fosse 
dichiarata invalida o inefficace per qualsiasi motivo, ovvero qualora la Cessione di Crediti di cui al presente Contratto non 
potesse garantire, per qualunque motivo, l’adempimento di una o più delle Obbligazioni Garantite descritte nel presente 
Articolo 3, tale circostanza non pregiudicherà la validità e l’efficacia della presente Cessione di Crediti, la quale 
continuerà a garantire l’esatto ed incondizionato adempimento di tutte le altre Obbligazioni Garantite indicate nel 
presente Articolo 3.
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Articolo 4   

ESERCIZIO DEI DIRITTI RELATIVI AI CREDITI CEDUTI

4.1. Esercizio dei Diritti

Ferma restando la titolarità dei Crediti Ceduti in capo al Cessionario, il Cedente dovrà, anche agendo in nome e 
per conto del Cessionario e anche al fine di tutelare quest’ultimo, a propria cura e spese, (a) svolgere le attività 
relative alla gestione dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto ed esercitare qualsiasi diritto connesso ai
Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto nel rispetto delle disposizioni dei contratti da cui originano i Crediti 
Ceduti, (b) esercitare ogni attività necessaria alla conservazione ed alla tutela dei Crediti Ceduti, nonché ad
ottenere il pagamento dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto, e (c) instaurare arbitrati, procedimenti 
giudiziali o attività stragiudiziale per la preservazione e il soddisfacimento dei Crediti Ceduti ai sensi del 
presente Contratto, ricevendo mandato e procura in tal senso dal Cessionario.  

Le Parti riconoscono e si danno espressamente atto che il mandato di cui al presente Articolo 4.1 è a titolo 
oneroso in quanto elemento funzionale all’operazione di finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento. 

Il mandato di cui al presente Articolo 4.1 è revocabile e non si intende conferito nell’interesse del mandatario ai 
sensi dell’articolo 1723 secondo comma del codice civile e potrà, pertanto, essere revocato da CDP senza che 
il Cedente abbia alcunché a che pretendere a qualsivoglia titolo.

Il mandato e la procura di cui al presente Articolo 4.1 non escludono comunque l’esercizio da parte del 
Cessionario dei diritti e delle azioni rispetto ai quali il mandato e la procura sono conferiti, nel qual caso tale 
esercizio dei diritti comporta revoca del mandato e della procura al Cedente. 

4.2. Pagamenti sul conto del Cedente

Per effetto del mandato di cui al precedente Articolo 4.1, il pagamento dei Crediti Ceduti di titolarità del 
Cessionario sarà effettuato sui conti correnti del Cedente in conformità alla propria prassi operativa. Gli importi 
ricevuti su tali conti correnti saranno liberamente disponibili per il Cedente, salvo quanto indicato al Paragrafo 
successivo. 

Senza pregiudizio di quanto previsto all’Articolo 8.1, resta inteso che il Cessionario potrà, qualora lo ritenga 
opportuno a tutela della proprie ragioni di credito nei confronti del Cedente ove abbia rilevato un grave 
deterioramento delle condizioni finanziarie del Cedente: (i) notificare in qualsiasi momento ai relativi Debitori 
Ceduti e ai relativi Garanti di effettuare tutti i pagamenti relativi a tali Crediti Ceduti su un conto corrente del
Cessionario che sarà indicato in tale notifica; e/o (ii) comunicare in qualsiasi momento al Cedente di accreditare 
prontamente su un corrente del Cessionario che sarà indicato in tale comunicazione i pagamenti ricevuti a 
valere sui Crediti Ceduti.

Gli importi ricevuti dal Cessionario ai sensi del precedente Paragrafo saranno trasferiti mensilmente dal 
Cessionario al Cedente, salvo che (i) non si sia verificato un Evento di Escussione, nel qual caso troverà 
applicazione il successivo Articolo 8.1; ovvero (ii) il Cessionario ritenga comunque inopportuno effettuare detto 
trasferimento a tutela delle proprie ragioni di credito nei confronti del Cedente. 

4.3. Revoca del mandato e procura all’esercizio dei diritti

Il mandato e la procura di cui al precedente Articolo 4.1 potranno essere in qualsiasi momento revocati 
mediante invio da parte del Cessionario di una comunicazione al Cedente. Resta inteso tra le Parti che il 
mandato e la procura di cui al precedente Articolo 4.1 si considereranno come automaticamente revocati al 
verificarsi di un Evento di Escussione.

4.4. Assenza di Obblighi

Resta inteso tra le Parti che il Cessionario non avrà alcun obbligo nei confronti di alcuno di riscuotere o svolgere 
altre prestazioni in relazione ai Crediti Ceduti, né di procurare che i Crediti Ceduti restino esistenti, validi ed 
efficaci, né di compiere alcun atto o di tenere alcun comportamento, commissivo od omissivo, anche al 
verificarsi di un Evento di Escussione.

Articolo 5   

DICHIARAZIONI E GARANZIE

5.1. Dichiarazioni e Garanzie

In aggiunta a quanto dichiarato e garantito ai sensi del Contratto di Finanziamento e ai sensi di legge, il 
Cedente rende al Cessionario le dichiarazioni e garanzie di cui al presente Articolo 5 dando atto che il 
Cessionario ha sottoscritto il presente Contratto facendo affidamento sul fatto che tali dichiarazioni e garanzie 
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sono vere, complete, corrette e accurate ed avranno efficacia ultrattiva secondo quanto previsto dall’ Articolo 
5.2 che segue. 

5.1.1. Relativamente al Cedente

(a) Il Cedente è una banca regolarmente costituita e validamente esistente in conformità alle leggi che 
regolano la propria costituzione ed al proprio statuto od analogo documento sociale, ha piena capacità 
giuridica per l’esercizio dell’attività attualmente svolta e si trova nel pieno e libero esercizio dei propri 
diritti; 

(b) il Cedente è dotato di ogni potere ed autorità necessari (i) per stipulare e sottoscrivere il presente 
Contratto e (ii) per adempiere alle obbligazioni nascenti in capo ad essa ai sensi del presente 
Contratto; 

(c) tutte le delibere e gli altri adempimenti richiesti al fine di autorizzare la sottoscrizione e l’esecuzione del 
presente Contratto, l’osservanza delle rispettive obbligazioni e delle operazioni ivi previste sono state 
regolarmente autorizzate ed adottate; 

(d) il Cedente non si trova in stato di insolvenza e non è assoggettata ad alcuna Procedura Concorsuale, 
né si trova in Stato di Crisi. 

5.1.2. Relativamente ai Crediti Ceduti, ai Finanziamenti Imprese, ai Debitori Ceduti e ai Garanti 

(a) il Cedente è l’unico, legittimo ed esclusivo titolare dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto e
ha pieno titolo sugli stessi e ne può liberamente e validamente disporre;

(b) i Crediti Ceduti non sono soggetti a Gravami;

(c) i Crediti Ceduti di titolarità del Cedente sono liberamente cedibili dal Cedente;

(d) non sono in corso, né sono stati minacciati per iscritto al Cedente azioni legali, procedimenti giudiziali 
o arbitrali o simili, di qualunque natura, in relazione ai Crediti Ceduti o parti degli stessi che, qualora 
avessero un esito sfavorevole, sarebbero suscettibili di far venir meno il beneficio o la consistenza 
della garanzia rappresentata dai Crediti Ceduti per il Cessionario; 

(e) i contratti di finanziamento relativi ai Finanziamenti PMI, ai Finanziamenti MID e/o ai Finanziamenti 
Reti e Filiere sono validi ed efficaci e vincolanti per le parti degli stessi, tutti i presupposti contrattuali e 
fattuali affinché gli obblighi ivi previsti possano essere adempiuti sono sussistenti e i Debitori Ceduti e i
relativi Garanti non hanno manifestato in alcun modo l’intenzione di voler risolvere anticipatamente gli 
stessi, per qualsiasi motivo, né hanno comunicato al Cedente alcun evento o circostanza che possa 
compromettere il pagamento dei Crediti Ceduti nei termini previsti;

(f) i Debitori Ceduti non sonosottoposti, per quanto di propria conoscenza, ad alcuna Procedura 
Concorsuale né si trovano in Stato di Crisi e i Crediti Ceduti non sono classificati come crediti 
ristrutturati; 

(g) i Garanti non sono sottoposti, per quanto a propria conoscenza, ad alcuna Procedura Concorsuale nè
si trovano in Stato di Crisi; 

(h) le Garanzie rilasciate dai Garanti permarranno pienamente valide ed efficaci nei confronti di CDP 
successivamente a ciascuna Cessione di Crediti di cui al presente Contratto; 

(i) tutti i Debitori Ceduti sono residenti in Italia; 

(j) tutti i Crediti Ceduti sono disciplinati dalla legge italiana; e 

(k) i Crediti Ceduti non originano da Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o al Finanziamento Reti e
Filiere erogati dal Cedente in pool con altre istituzioni finanziarie.

5.1.3. Relativamente al Contratto e a ciascuna Cessione di Crediti

(a) la stipula e l’esecuzione del presente Contratto da parte del Cedente e l’esercizio dei diritti e 
l’adempimento delle obbligazioni ivi previste e le operazioni dallo stesso contemplate non sono causa 
e non comporteranno conflitto con, violazione, risoluzione, inadempimento, modifica di alcuna 
disposizione contenuta in:

- qualsivoglia contratto, atto, obbligazione o altro patto di cui il Cedente è parte o da cui è vincolato 
ovvero dal quale sono vincolati i suoi beni;
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- l’atto costitutivo, lo statuto o altri documenti e delibere del Cedente;

- qualsiasi legge applicabile ovvero qualsiasi applicabile normativa ovvero provvedimento pubblico 
o giudiziale ovvero qualsiasi provvedimento di qualsivoglia natura adottato da un ente; 

(b) all’atto del perfezionamento delle applicabili formalità perfettive indicate al precedente Articolo 2.3,
ciascuna Cessione di Crediti costituirà una garanzia valida ed opponibile ai soggetti ceduti (Debitore 
Ceduto e Garanti) e ai terzi a garanzia del puntuale pagamento delle Obbligazioni Garantite; e 

(c) ciascuna Cessione di Crediti è di primo grado e non è subordinata o di pari grado rispetto ad altre 
garanzie sui Crediti Ceduti.

5.2. Efficacia delle dichiarazioni e garanzie

Le dichiarazioni e le garanzie di cui ai precedenti Articoli 5.1.1 e 5.1.3 (a) si intendono rilasciate alla data 
odierna e dovranno essere veritiere e corrette in ogni loro aspetto sostanziale sino a quando il presente 
Contratto sarà efficace, con riferimento ai fatti e alle circostanze al momento esistenti. Le dichiarazioni e le 
garanzie di cui ai precedenti Articoli 5.1.2 e 5.1.3 (b) e (c) dovranno essere veritiere e corrette in ogni loro 
aspetto sostanziale con riferimento a ciascun Credito Ceduto a decorrere dalla data in cui il Cedente abbia 
inviato a CDP la relativa comunicazione di cessione di cui al precedente articolo 2.2 sino a quando il presente 
Contratto sarà efficace. 

Articolo 6   

IMPEGNI 

6.1. Obblighi e impegni

In aggiunta agli impegni assunti dal Cedente ai sensi del Contratto di Finanziamento e della Convenzione, gli 
obblighi assunti dal Cedente ai sensi del presente Articolo 6, rimarranno in forza dalla data di firma del presente 
Contratto sino a quando il presente Contratto sarà efficace. Il Cedente si impegna a rispettare puntualmente 
tutti gli obblighi di seguito elencati e riconosce che il Cessionario ha fatto pieno affidamento su tali obblighi al 
fine di stipulare il presente Contratto e che tali obblighi sono di importanza essenziale per il Cessionario.

6.1.1. Obblighi informativi relativi ai Crediti Ceduti 

Il Cedente dovrà comunicare prontamente al Cessionario ed inviare copia di tutta la relativa documentazione su 
richiesta di quest’ultimo relativamente:

(a) all’inizio, o alla minaccia per iscritto, di accertamenti, ispezioni, azioni legali, procedimenti giudiziali o 
arbitrali in relazione ai Crediti Ceduti o parte degli stessi che possano diminuire o pregiudicare 
sostanzialmente la garanzia rappresentata per il Cessionario dai Crediti Ceduti; 

(b) all’eventuale dichiarazione di nullità o annullamento, risoluzione, rescissione, scioglimento o
decadenza dal beneficio del termine relativi a ciascun contratto di finanziamento disciplinante un 
Finanziamento PMI, Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti e Filiere; nonché

(c) ogni comunicazione, avente rilievo sostanziale avuto riguardo alla garanzia rappresentata per il 
Cessionario dai Crediti Ceduti, ricevuta in relazione ai Crediti Ceduti.

6.1.2. Obblighi di astensione e preservazione dei Crediti Ceduti

Il Cedente dovrà, con riferimento ai Crediti Ceduti, esercitare i propri diritti di mandatario del Cessionario ai 
sensi del precedente Articolo 4.1 avendo riguardo agli interessi del Cessionario, opportunamente preservando 
la garanzia rappresentata per il Cessionario dai Crediti Ceduti e ferma restando la possibilità, in virtù del 
mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 4.1, di modificare termini e condizioni dei 
Finanziamenti PMI, dei Finanziamenti MID e/o dei Finanziamenti Reti e Filiere senza il preventivo consenso del 
Cessionario, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento. 

6.1.3. Impegni positivi in relazione ai Crediti Ceduti

Il Cedente dovrà:

(a) tenere tutta la documentazione relativa ai Crediti Ceduti in maniera accurata e agevolmente accessibile 
e consultabile in conformità alla migliore prassi bancaria; 

(b) prestare cooperazione al Cessionario al fine di tutelare i propri diritti in relazione ai Crediti Ceduti, anche 
contro eventuali rivendicazioni o molestie di terzi, e intraprendere a propria cura e spese, ovvero far sì 
che vengano intraprese, qualunque azione necessaria ovvero opportuna per il recupero e la riscossione 
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dei Crediti Ceduti, ivi compresa la sottoscrizione di atti, annotazioni e il rilascio di documenti e 
certificazioni, che possa essere ragionevolmente richiesta dal Cessionario per la tutela dei Crediti 
Ceduti;  

(c) corrispondere alle competenti autorità e alle rispettive scadenze tutti i Tributi dovuti con riferimento ai 
Crediti Ceduti e sostenere qualsivolgia altro costo od onere derivante dall’amministrazione dei Crediti 
Ceduti; 

(d) fermo restando quanto previsto all’Articolo 4.2, fare in modo che tutte le somme dovute dal Debitore 
Ceduto e dal Garante in relazione ai Crediti Ceduti ai sensi dei relativi contratti di finanziamento ed 
accordi di garanzia, a seconda del caso, siano pagate sui conti correnti del Cedente sui quali 
abitualmente avvengono detti pagamenti; 

(e) ferma restando la possibilità, in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 
4.1, di modificare, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento, i
termini e condizioni dei Finanziamenti PMI, dei Finanziamenti MID e/o dei Finanziamenti Reti e Filiere
senza il preventivo consenso del Cessionario, astenersi dall’intraprendere azioni che possono incidere 
sulla validità e l’efficacia dei contratti di finanziamento disciplinanti i Finanziamenti PMI, i Finanziamenti 
MID e/o i Finanziamenti Reti e Filiere e/o e sulla validità, efficacia o possibilità di escussione delle 
relative garanzie. 

6.1.4. Obblighi di astensione e preservazione della Cessione di Crediti

Il Cedente dovrà, ferma restando la possibilità, in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del 
precedente Articolo 4.1, di modificare, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di 
Finanziamento, i termini e condizioni dei Finanziamenti PMI, dei Finanziamenti MID e/o dei Finanziamenti Reti e
Filiere senza il preventivo consenso del Cessionario, astenersi dal tenere qualunque condotta, attiva o 
omissiva, tale da: 

(i) pregiudicare, direttamente o indirettamente, la validità, l’efficacia e l’escutibilità della Cessione di 
Crediti; e 

(ii) ostacolare, pregiudicare o impedire, direttamente o indirettamente, l’esercizio dei diritti e delle facoltà 
spettanti al Cessionario ai sensi o per l’effetto del presente Contratto o del Contratto di Finanziamento. 

6.1.5. Impegni positivi in relazione alla Cessione di Crediti

Il Cedente dovrà:

(a) essere munito, per il periodo di esistenza del presente Contratto, dei poteri eventualmente necessari 
per la sottoscrizione di ogni documento, comunicazione e informativa da rilasciarsi ai sensi del 
presente Contratto, al compimento di qualsiasi atto o attività richiesti ai sensi del presente Contratto;

(b) sottoscrivere e consegnare prontamente a propria cura e spese, ovvero far sì che vengano sottoscritti 
e consegnati, ogni atto, contratto, documento, scrittura o certificato e fare, ovvero far sì che venga 
fatto, tutto quanto necessario ovvero opportuno per la valida ed efficace:

(i) costituzione della Cessione di Crediti in conformità delle disposizioni del presente Contratto e
di ogni disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi giurisdizione; e 

(ii) perfezionamento ed opponibilità della Cessione di Crediti in conformità alle disposizioni del 
presente Contratto e di ogni disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi 
giurisdizione;  

(c) intraprendere a propria cura e spese, ovvero far sì che vengano intraprese, su ragionevole richiesta 
scritta del Cessionario, qualunque azione necessaria ovvero opportuna, ivi compresa la sottoscrizione 
di atti, annotazioni e il rilascio di documenti e certificazioni, per garantire la validità, l’efficacia, 
l’escutibilità, l’escussione e l’opponibilità al Debitore Ceduto, ai relativi Garanti e/o a terzi della 
Cessione di Crediti e dei diritti del Cessionario ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo e secondo quanto previsto da qualunque disposizione normativa 
applicabile ai sensi di qualsiasi giurisdizione, prestare cooperazione, nonché consentire al Cessionario 
di esercitare i propri diritti, azioni e interessi, anche a seguito di successioni a titolo generale o 
particolare e nei casi di cui al successivo Articolo 7.5. Al riguardo, il Cedente provvederà a propria cura 
e spese, a richiesta del Cessionario, a tra l’altro intervenire in atti al fine di effettuare le annotazioni e/o 
iscrizioni che si rendessero necessarie per assicurare il trasferimento al Cessionario delle garanzie 
reali che assistessero i Crediti Ceduti (ivi incluse le annotazioni a margine delle relative ipoteche ai 
sensi dell’articolo 2843 del codice civile), fermo restando che, ove necessario, il Cessionario abbia 
conferito al Cedente procura nelle forme richieste; e 
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(d) manlevare e tenere indenne il Cessionario da qualsiasi onere, costo o spesa che possano a questo 
derivare dalla revoca, in sede di Procedure Concorsuali o altrimenti, della Cessione di Crediti. 

Articolo 7   

CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA

7.1. Indivisibilità della Cessione di Crediti

Il Cedente accetta espressamente che la Cessione di Crediti sia mantenuta nella sua integrità fino all’estinzione 
della stessa ai sensi del successivo Articolo 10. 

7.2. Irrilevanza degli adempimenti parziali

La Cessione di Crediti rimarrà valida ed efficace nella sua integrità nonostante ogni pagamento parziale o 
adempimento parziale, anche anticipati, delle Obbligazioni Garantite fino alla data di estinzione della stessa 
secondo quanto previsto al successivo Articolo 10. 

7.3. Garanzia non esaustiva

La Cessione di Crediti sarà aggiuntiva e indipendente rispetto ad ogni altra garanzia personale o reale di cui il
Cessionario possa, in qualsiasi momento, beneficiare o venire a beneficiare, per legge o per contratto, in 
relazione a tutte o ad alcune delle Obbligazioni Garantite.

7.4. Conservazione della garanzia in caso di modificazioni oggettive

Le Parti convengono sin d’ora che, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1232 del codice civile, la Cessione 
di Crediti conserverà la propria efficacia nella sua interezza indipendentemente dalla novazione, proroga o 
modifica dei termini di cui al Contratto di Finanziamento, ivi incluse, a titolo esemplificativo, le ipotesi di modifica 
dei termini di rimborso o pagamento.

7.5. Conservazione della garanzia in caso di modificazioni soggettive

Le Parti convengono sin d’ora che, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1275 del codice civile, la Cessione 
di Crediti conserverà la propria efficacia nella sua interezza sino alla data di estinzione della stessa secondo 
quanto previsto al successivo Articolo 10, anche a seguito di novazione soggettiva, espromissione, 
delegazione, accollo o cessione anche parziale dei diritti nascenti dal Contratto di Finanziamento o del 
Contratto di Finanziamento stesso ovvero di successione a titolo particolare o generale nello stesso.

7.6. Conservazione della garanzia in caso di remissione

Le Parti convengono sin d’ora che la Cessione di Crediti non sarà ridotta né potrà essere considerata oggetto di 
rinuncia qualora il Cessionario effettui remissione parziale delle Obbligazioni Garantite.

Articolo 8   

ESCUSSIONE DELLA CESSIONE DI CREDITI

8.1. Escussione

Al verificarsi di un Evento di Escussione, che, ove rimediabile, non sia stato rimediato entro i termini previsti nel 
Contratto di Finanziamento Quadro, il Cessionario, senza necessità dell’approvazione del Cedente e senza che 
quest’ultimo possa più agire in nome e per conto del Cessionario come previsto al precedente Articolo 4.1, avrà 
il diritto, ma non l’obbligo (e senza pregiudizio per ogni altro diritto o rimedio), anche tramite un soggetto 
autorizzato, in ogni caso nei limiti dell’Importo Massimo Garantito, di: 

(a) notificare ai Debitori Ceduti ed ai rispettivi Garanti il verificarsi di un Evento di Escussione e intimare i 
Debitori Ceduti e/o ai Garanti di effettuare il pagamento dei Crediti Ceduti esclusivamente sul conto del 
Cessionario che sarà indicato in tale notifica;  

(b) procedere direttamente, ovvero attraverso intermediari autorizzati, alla gestione e riscossione dei Crediti 
Ceduti nel rispetto delle disposizioni dei contratti di finanziamento dai quali i medesimi originano; 

(c) cedere a terzi intermediari autorizzati ai sensi della applicabili disposizione del D.lgs. 385/1993 - 
selezionati attraverso una procedura competitiva con almeno tre partecipanti nel rispetto dei principi di 
ragionevolezza commerciale in linea con la normativa applicabile - i Crediti Ceduti, pro soluto o pro 
solvendo, unitamente, ove necessario, alla garanzia da parte del Cedente della solvenza dei relativi 
Debitori Ceduti e alle garanzie ed accessori che assistono i Crediti Ceduti ai sensi dell’articolo 1263 del 
codice civile, pattuendo le relative condizioni economiche; e/o
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(d) adottare ogni azione, ivi incluso il diritto di iniziare un arbitrato od instaurare un procedimento giudiziale e 
quello di transigere con il Debitore Ceduto e/o il Garante. 

Il Cedente concorda espressamente sulla ragionevolezza delle modalità di escussione della Cessione di Crediti 
di cui al presente Articolo 8.1.

8.2. Imputazione proventi dell’escussione

Qualunque provento derivante dall’escussione della Cessione di Crediti con ciascuna delle modalità di cui al 
precedente Articolo 8.1, in ogni caso entro i limiti dell’Importo Massimo Garantito, sarà imputato secondo i
medesimi termini di cui all’articolo 6.4 del Contratto di Finanziamento Quadro. 

8.3. Responsabilità del Cedente

Nel caso in cui i proventi derivanti dalla vendita, incasso o realizzo dei Crediti Ceduti siano insufficienti a pagare 
tutte le Obbligazioni Garantite, il Cedente rimarrà responsabile nei confronti del Cessionario per la differenza, 
unitamente alle spese documentate che lo stesso possa aver sostenuto per il recupero dei propri crediti, ivi 
comprese le spese sostenute per l’assistenza legale di cui il Cessionario si sia avvalso ai fini della riscossione 
di tale differenza.

8.4. Eccedenze

Le eventuali eccedenze derivanti dalla vendita, incasso o realizzo dei Crediti Ceduti rispetto al minore tra: (i) 
l’Ammontare Massimo Garantito e (ii) il valore delle Obbligazioni Garantite alla relativa data, verranno 
corrisposte al Cedente.

Il Cessionario informerà prontamente il Cedente, ovvero, in caso di assoggettamento del Cedente a Procedura 
Concorsuale, gli organi di detta procedura, delle modalità dal medesimo addottate per l’escussione della 
garanzia di cui al presente Contratto ai sensi del precedente Articolo 8.1. 

Articolo 9  

LIMITAZIONE DI RESPONSABILITÀ

9.1. Limitazione di responsabilità

Il Cedente accetta che il Cessionario non sarà responsabile per gli eventuali danni causati al Cedente dai tempi 
e dalle modalità di esercizio, tentato esercizio o mancato esercizio di alcuno dei diritti, azioni, poteri, rimedi o 
facoltà ad esso spettanti ai sensi del presente Contratto e dei diritti in esso costituiti se non nel caso di dolo o 
colpa grave, accertato con sentenza passata in giudicato, e con riferimento alle sole conseguenze immediate e 
dirette. 

9.2. Obbligo di indennizzo

Il Cedente si impegna espressamente a tenere indenne e manlevare il Cessionario con riferimento ad ogni 
conseguenza dannosa, maggior costo o spese allo stesso derivanti dalla stipulazione del presente Contratto o 
dalla sua esecuzione, ivi incluso il caso di inadempimento del Cedente ai propri obblighi ai sensi o comunque 
connessi al presente Contratto o per effetto dell’esercizio dei Crediti Ceduti da parte del Cessionario, con la 
sola esclusione delle conseguenze dannose, maggiori costi e spese che siano da attribuire a dolo o colpa grave 
del Cessionario e fatti salvi i casi in cui tali danni, costi o spese siano già stati indennizzati ai sensi del Contratto 
di Finanziamento. 

Il Cedente si impegna altresì espressamente a tenere indenne e manlevare il Cessionario per qualunque 
importo corrisposto al Cessionario dai Debitori Ceduti che abbia formato oggetto di revocatoria a seguito della 
sottoposizione di tali soggetti a Procedure Concorsuali o altrimenti.

Articolo 10   

ESTINZIONE DELLA CESSIONE DI CREDITI

10.1. Estinzione Ordinaria

Fermo restando quanto previsto al successivo Articolo 10.2, la Cessione di Crediti si riterrà liberata e tutti i diritti 
connessi ai Crediti Ceduti si ricongiungeranno in capo al Cedente solo in esito all’avvenuto puntuale, definitivo 
ed incondizionato pagamento da parte del Cedente al Cessionario di ogni somma che sia o possa essere ora o 
in ogni momento e di volta in volta dovuta a soddisfazione delle Obbligazioni Garantite a condizione che:

(a) ognuna di tali Obbligazioni Garantite sia stata soddisfatta con mezzi normali di pagamento;
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(b) non sussista, all’atto dell’ultimo pagamento, un Evento Rilevante; e

(c) al momento del completo soddisfacimento di tutte le Obbligazioni Garantite, ad esclusione di quelle 
indicate nella lettera (d) del precedente Articolo 3, siano stati consegnati al Cessionario i Documenti di 
Conforto relativamente al Soggetto Rilevante, aventi data non antecedente i 10 (dieci) giorni rispetto 
all’ultimo pagamento effettuato a valere sulle Obbligazioni Garantite.

10.2. Estinzione Successiva

Qualora non si verifichino le condizioni indicate al precedente Articolo 10.1, nonostante il completo e puntuale 
soddisfacimento alla scadenza di tutte le Obbligazioni Garantite, ad esclusione di quelle indicate nella lettera (d) 
del precedente Articolo 3, la Cessione di Crediti rimarrà comunque in vigore a garanzia delle Obbligazioni 
Garantite indicate nella lettera (d) del precedente Articolo 3 sino:

(a) alla scadenza del Periodo Sospetto; ovvero

(b) qualora il Soggetto Rilevante sia stato sottoposto a una Procedura Concorsuale, alla data antecedente 
tra: (i) la data di chiusura di tale Procedura Concorsuale; e (ii) la data di emissione di una sentenza 
passata in giudicato che respinga ogni azione revocatoria avente ad oggetto i pagamenti relativi alle 
Obbligazioni Garantite.

Articolo 11  

COMUNICAZIONI

11.1. Modalità ed efficacia comunicazioni

Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi del presente Contratto dovrà essere effettuata per iscritto e, salvo 
che non sia stabilito altrimenti nel presente Contratto e all’articolo 8 della Convenzione, potrà essere effettuata 
per raccomandata A.R. o telefax. Resta inteso che le comunicazioni, ai sensi del presente Contratto dovranno 
essere effettuate in via esclusiva rispettivamente dal Cedente al Cessionario e dal Cessionario al Cedente. Le 
comunicazioni dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi o a quelli successivamente indicati per iscritto a 
seconda dei casi dal Cessionario ovvero dalla Cedente. 

Per il Cedente:

_________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
via______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________
Fax: ___________________________________________________________________________
PEC:___________________________________________________________________________
Attenzione dott. 
__________________________________________________________________

Per il Cessionario:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
PEC: cdpspa@pec.cdp.it
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente  

Ogni comunicazione ai sensi del presente Contratto sarà considerata come effettuata al momento del 
ricevimento agli indirizzi sopra indicati purché tale comunicazione venga effettuata tra le ore 9.00 e le ore 17.00 
di un Giorno Lavorativo, in caso contrario considerandosi effettuata il Giorno Lavorativo immediatamente 
successivo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8 della Convenzione.

11.2. Elezione domicilio

Per l’esecuzione del presente Contratto e per ogni effetto di legge, comprese eventuali notificazioni giudiziarie, 
il Cedente elegge domicilio all’indirizzo indicato nel precedente Articolo 11.1, come modificato, se del caso, ai 
sensi del precedente Articolo 11.1.

Articolo 12  

DISPOSIZIONI GENERALI 
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12.1. Modifiche e Tolleranze

Il presente Contratto può essere modificato soltanto per iscritto.

Nessun ritardo o mancato esercizio di CDP di qualunque potere, diritto o rimedio previsto dal presente Contratto 
potrà essere considerato una rinuncia a tale potere, diritto e rimedio o come tacita abrogazione o modifica dei 
patti che lo prevedono.

Nessuna tolleranza, anche se reiterata, di CDP di inadempimenti o ritardi nell’adempimento degli obblighi del 
Cedente derivanti dal presente Contratto potrà essere considerata come una rinuncia di CDP ad eccepire tali 
eventi o a far valere i relativi diritti ovvero come tacita abrogazione o modifica dei patti che li prevedono.

Il singolo o parziale esercizio da parte di CDP di un potere, diritto o rimedio previsto presente Contratto non 
precluderà l’ulteriore esercizio di tale potere, diritto o rimedio ovvero l'esercizio di altri poteri o diritti o rimedi 
previsti ai sensi del presente Contratto o dalla normativa applicabile.

12.2. Invalidità parziale

Ciascuna delle disposizioni del presente Contratto è disgiunta e distinta dalle altre e l’eventuale contrarietà a 
norme di legge, invalidità o inefficacia di alcuna delle disposizioni contenute nel presente Contratto ai sensi 
delle leggi vigenti in qualunque Paese non avrà alcun effetto sulla validità ed efficacia di alcuna altra 
disposizione del presente Contratto.

12.3. Decreto 170

Nel caso in cui, per qualsivoglia ragione, il Decreto 170 non dovesse trovare applicazione con riferimento a 
qualsiasi pattuizione del presente Contratto le medesime continueranno ad essere pienamente valide ed 
efficaci ai sensi delle applicabili disposizioni del codice civile. Le Parti si impegnano sin d’ora a porre in essere 
le eventuali modifiche od integrazioni che si rendessero necessarie per salvaguardare l’efficacia, la validità e 
l’escutibilità delle disposzioni del presente Contratto in caso di non applicabilità alle medesime del Decreto 170.

Articolo 13  

CESSIONE O TRASFERIMENTO DEI DIRITTI

13.1. Divieto di cessione da parte del Cedente

Né il presente Contratto, né alcuno dei diritti o degli obblighi da esso derivanti, potrà essere ceduto dal 
Cedente.

13.2. Assenso preventivo alla cessione

Il Cedente prende atto e accetta che, in ogni caso, CDP potrà disporre e/o cedere anche in garanzia, in tutto o 
in parte, i crediti da essa vantati nei confronti della Parte Finanziata e/o delle Banche Cedenti derivanti dal 
presente Contratto, ivi inclusi i Crediti senza alcun onere a carico del Cedente.

Articolo 14  

TRIBUTI E SPESE 

14.1. Tributi

Tutti i Tributi connessi alla Cessione di Crediti e/o al presente Contratto saranno a carico del Cedente e il 
Cedente corrisponderà al Cessionario, manlevandolo e tenendolo indenne, ogni Tributo con i relativi costi 
qualora questi fossero stati pagati dal Cessionario, e ciò ove pure tali somme dovessero risultare dovute in esito 
ad attività di accertamento o di verifica esperita dai competenti organi dell’amministrazione finanziaria in data 
successiva alla formalizzazione dei relativi atti ovvero da mutamenti nelle disposizioni legislative, amministrative 
o cambiamenti della prassi interpretativa fiscale.

14.2. Spese

Qualsivoglia onere, costo o spesa (anche legali, notarili o fiscali) in relazione al presente Contratto o alla 
Cessione di Crediti (ivi compresi quelli per rendere tali atti efficaci, ovvero per loro modifiche o integrazioni, 
ovvero per l’escussione degli stessi) sarà a carico esclusivo del Cedente, che si impegna a manlevare e tenere 
indenne il Cessionario qualora il Cessionario abbia sostenuto tali oneri, costi o spese. 

Articolo 15

TRATTAMENTO FISCALE
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Il presente Contratto, le relative formalità e garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate, 
sono esenti dall'imposta di registro e dall'imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o 
diritto, ai sensi dell'articolo 5, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni in 
Legge 24 novembre 2003 n. 326, in quanto relativo ad un'operazione rientrante nell'ambito della gestione separata della 
"Cassa depositi e prestiti società per azioni".

Articolo 16   

LEGGE APPLICABILE, GIURISDIZIONE E FORO COMPETENTE 

16.1. Legge Applicabile

Il presente Contratto è regolato dalla legge italiana e sarà interpretato in conformità alla stessa. 

16.2. Giurisdizione e Foro Competente

Qualsiasi controversia derivante dal presente Contratto, ivi comprese quelle relative alla sua interpretazione, 
validità ed esecuzione, sarà deferita alla giurisdizione italiana e sarà devoluta alla competenza esclusiva del 
Foro di Roma, restando escluso ogni altro foro, alternativo o concorrente, fatta eccezione per i fori esclusivi non 
derogabili previsti dal codice di procedura civile. 

* * *

Il Cedente dà espressamente atto che il presente Contratto costituisce manifestazione della propria volontà negoziale e 
dichiara di ben conoscere il contenuto delle singole clausole avendone negoziato integralmente e specificamente il 
contenuto, per il tramite dell’ABI. 

Allegati: 

Allegato 1 – Parte A Modello di Accettazione di Cessione;  

Allegato 1 – Parte B Modello di Notifica di Cessione  

Allegato 2 Descrizione sintetica dei principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento
Quadro.

* * *

Se siete d’accordo sul contenuto del presente Contratto, Vi preghiamo di confermarcelo inviandoci la Lettera di 
Accettazione da Voi debitamente sottoscritta, in segno di integrale accettazione e anticipandocela via telefax. La 
presente proposta costituisce proposta irrevocabile ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1329 del codice civile e potrà 
essere da Voi sottoscritta entro e non oltre 6 (sei) mesi dalla data odierna, restando inteso che al termine di tale periodo, 
tale proposta si intenderà automaticamente decaduta. Una volta ricevuta tale Lettera di Accettazione, ci obblighiamo a 
darvene immediata conferma via telefax nella medesima data.

[Luogo], [Data] 

________________________________________________________________
[Cedente] 
____________________________________________________________________________
[Nome e Qualifica]
____________________________________________________________________________
[Codice Fiscale del soggetto firmatario]
_______________________________________
[Firma]

Approvazione specifica

[●] approva specificamente, per quanto occorrer possa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 e dell’articolo 1342 del 
codice civile, le seguenti clausole: Articolo 6 (Impegni), Articolo 7 (Conservazione della Garanzia), Articolo 8 (Escussione 
della Cessione di Crediti), Articolo 9 (Limitazione di Responsabilità), Articolo 10 (Estinzione della Cessione di Crediti),
Articolo 11 (Comunicazioni), Articolo 13 (Cessione o trasferimento dei diritti), Articolo 16 (Legge Applicabile,
Giurisdizione e Foro Competente). 

________________________________________________________________
[Cedente] 
____________________________________________________________________________
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[Nome e Qualifica]
____________________________________________________________________________ 
[Codice Fiscale del soggetto firmatario]
_______________________________________
[Firma]
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE A al Contratto di Cessione di Crediti

Accettazione di Cessione

[su carta intestata del Debitore Ceduto (Beneficiario che sia una PMI, una Impresa MID, una Rete, una Impresa in Filiera o una Impresa di Rete) (laddove quest’ultimo disponga a 
termini di legge di carta intestata) ovvero di ciascun Garante* (laddove quest’ultimo disponga a termini di legge di carta intestata)] 

Spettabile
[Inserire denominazione Cedente] 
[Inserire indirizzo Cedente] 
(il Cedente)

Alla cortese attenzione di [•]

Spettabile

Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma
(il Cessionario) 
Alla cortese attenzione di Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente

Oggetto: Cessione in garanzia di crediti

Egregi Signori,

con la presente prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile, che in data [•], il Vostro Istituto (il 
“Cedente”) ha ceduto in garanzia in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di 
Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni attive, nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società 
derivanti [dal contratto di finanziamento sottoscritto tra la nostra società, quale parte finanziata, ed il Cedente, quale parte finanziatrice, in data [_______] (il “Contratto di 
Finanziamento”) / dalla garanzia prestata dalla nostra società in data [________](la “Garanzia”*) a garanzia delle obbligazioni assunte da [_____________] ai sensi del contratto di 
finanziamento sottoscritto in data [_________], tra tale società, quale parte finanziata, ed il Cedente quale parte finanziatrice (il “Contratto di Finanziamento”)]. 

Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per 
conto del Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità 
alla propria prassi operativa; e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti, pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto 
dal Cessionario continueremo a seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da 
effettuarsi da parte nostra nei confronti del Cedente in base o comunque in relazione [al Contratto di Finanziamento/alla Garanzia*] sopra [menzionato/menzionata] sul conto corrente 
bancario n. [__________] intestato al Cedente.

Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione – a seguire le direttive impartite dal 
Cessionario con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da effettuarsi da parte nostra nei confronti del Cedente in base, o 
comunque in relazione, [al Contratto di Finanziamento / alla Garanzia*], sul diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione[ 1]. 

Ci impegniamo, infine, contestualmente a ciascuna erogazione di ciascun importo a valere sul Contratto di Finanziamento a sottoscrivere, a fini ricognitivi della cessione in garanzia 
al Cessionario, una dichiarazione di accettazione della cessione nei medesimi termini di cui alla presente.

[Luogo], [Data] 

[Debitore Ceduto/Garante*]

___________________________

[Nome e Qualifica]

* * *

[ATTO CON DATA CERTA]

(1): Nel caso in cui, ai sensi del Contratto di Cessione, l’accettazione della cessione possa essere inserita nel corpo del contratto di finanziamento tra il Cedente e il Beneficiario ovvero nel corpo 
dell’atto di erogazione e quietanza sottoscritto dal Beneficiario in relazione a ciascuna erogazione del finanziamento, nel contratto di finanziamento, ovvero a seconda dei casi, nell’atto di 
erogazione e quietanza dovrà essere inserita la seguente clausola: 

NEL CASO DI CONTRATTO DI FINANZIAMENTO 

“prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile che il Vostro Istituto (il “Cedente”) ha ceduto in garanzia in favore di Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni 
attive, nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società derivanti dal presente Contratto di Finanziamento. 
Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del 
Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti. Pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, ci impegniamo a 
seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base o comunque in relazione 
al presente Contratto di Finanziamento, sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente. 
Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione - a seguire le direttive impartite dal Cessionario con 
riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base, o comunque in relazione al presente Contratto di Finanziamento, sul 
diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.” 

NEL CASO DI ATTO DI EROGAZIONE E QUIETANZA 

“prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile che il Vostro Istituto (il “Cedente”) ha ceduto in garanzia a Cassa depositi 
e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni attive, 
nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società derivanti dal presente atto di erogazione e quietanza e dal Contratto di Finanziamento cui il 
presente atto fa riferimento. 
Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del 
Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti. Pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, ci impegniamo a 
seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base o comunque in relazione 
al presente atto di erogazione e quietanza e al Contratto di Finanziamento cui il presente atto fa riferimento, sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente. 
Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione - a seguire le direttive impartite dal Cessionario con 
riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base, o comunque in relazione al presente atto di erogazione e quietanza e 
al Contratto di Finanziamento cui il presente atto fa riferimento, sul diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.” 

(*): si rammenta che, ai sensi dell’articolo 2.3 (b) del Contratto di Cessione di Crediti, le formalità (Accettazioni di Cessione o Notifiche di Cessione) relative ai Garanti sono da espletarsi solo su 
motivata richiesta di CDP. 

Pagina 162 di 246



256
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ALLEGATO 1 – PARTE B al Contratto di Cessione di Crediti

Notifica di Cessione

[su carta intestata del Cedente] 

Spettabile

[Inserire denominazione del Garante*/Debitore Ceduto] 

Alla cortese attenzione di [•] 

Per conoscenza:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

Piego raccomandato aperto A.R.

Oggetto: Cessione in garanzia di crediti

Egregi Signori,

con la presente Vi notifichiamo, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1264 e 1265 del codice civile, che in data [•], la scrivente (di 
seguito, il “Cedente”) ha ceduto in garanzia a Cassa depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di 
cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti e le relative azioni e posizioni attive (unitamente ai relativi 
accessori e garanzie), del Cedente nei confronti della Vostra società derivanti dalla garanzia prestata dalla Vostra società in data 
[________] a garanzia delle obbligazioni assunte da [_____________] ai sensi del contratto di finanziamento sottoscritto in data 
[_________], tra tale società, in qualità di parte finanziata, ed il Cedente, in qualità di parte finanziatrice (la “Garanzia”). 

Vi informiamo altresì del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente un 
mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da Voi effettuati a 
soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti, pertanto, salvo diverse 
istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, dovrete continuare a seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti 
ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da Voi dovuto nei confronti del Cedente in base o comunque in 
relazione alla Garanzia sopra menzionata sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente.

Dovrete, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione 
- seguire le direttive impartite dal Cessionario con riferimento ai crediti ceduti e effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi 
natura da effettuarsi da parte Vostra nei confronti del Cedente in base, o comunque in relazione, alla Garanzia, sul diverso conto 
corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.

[Luogo], [Data] 

[Cedente]

___________________________

[Nome e Qualifica]

* * *
(*): si rammenta che, ai sensi dell’articolo 2.3 (b) del Contratto di Cessione di Crediti, le formalità (Accettazioni di Cessione o 
Notifiche di Cessione) relative ai Garanti sono da espletarsi solo su motivata richiesta di CDP.  
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ALLEGATO 2 al Contratto di Cessione di Crediti  

Descrizione sintetica dei principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento Quadro

I termini indicati con iniziale maiuscola nel presente documento e qui non espressamente definiti hanno il medesimo significato ad essi 
attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nel Contratto.

Data di sottoscrizione del Contratto di Finanziamento Quadro: _________

Parte Finanziatrice: Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Parte Finanziata: ______________. 

Importo massimo in linea capitale: pari alla somma degli importi di volta in volta richiesti dalla Parte Finanziata ai sensi 
di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e di ciascuna Richiesta di Utilizzo, comunque nei limiti dell’importo 
massimo del Plafond. 

Periodo di Disponibilità: indica il periodo compreso tra la Data di Firma del Contratto di Finanziamento Quadro e la 
scadenza del periodo in cui potranno pervenire a CDP le proposte di Contratto di Finanziamento Integrativo (i.e. data in 
cui risulteranno esaurite le risorse del Sotto-plafond cui il Contratto di Finanziamento Integrativo si riferisce).

Rimborso: ciascuna Erogazione dovrà essere rimborsata secondo un piano di ammortamento con quote in linea 
capitale costanti dovute a ciascuna Data di Pagamento, a partire dalla Prima Data di Pagamento applicabile (inclusa) 
fino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa).

Rimborso Anticipato Obbligatorio: qualora sulla base della rendicontazione fornita ai sensi dell’articolo 9.1 del 
Contratto di Finanziamento Quadro, si rendesse evidente che ad una qualsiasi Data di Rendicontazione a partire da
quella che cade il 30 giugno 2015:

(a) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(c) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(e) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond 
Reti e Filiere, sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia a CDP, 

la Parte Finanziata dovrà rimborsare anticipatamente a CDP alla Data di Pagamento immediatamente successiva a tale 
Data di Rendicontazione un importo pari, rispettivamente:

(i) nel caso di cui al precedente Paragrafo (a), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi interessi 
e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto di 
Finanziamento Quadro) per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 

(ii) nel caso di cui al precedente Paragrafo (b), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi 
interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto 
di Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi 
Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(iii) nel caso di cui al precedente Paragrafo (c), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero MID (oltre i relativi interessi 
e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’Articolo 6.3.2 del Contratto di 
Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 

Pagina 164 di 246



258

dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(iv) nel caso di cui al precedente Paragrafo (d), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID (oltre i relativi 
interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un importo pari alla differenza tra 
l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID e l’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore 
di CDP; e/o

(v) nel caso di cui al precedente Paragrafo (e), i relativi Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere (oltre i 
relativi interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del 
Contratto di Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non 
rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere e l’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia in favore di CDP. 

Resta inteso che, ai fini della determinazione dell’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei Crediti non si 
terrà conto di quei Crediti che alla relativa Data di Rendicontazione siano Crediti Incagli e/o dei Crediti Sofferenze.

Tasso di Interesse: Il tasso di interesse applicabile a ciascuna Erogazione sarà pari, rispettivamente:

- all’Euribor 6 (sei) mesi, con riferimento alle Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte 
Finanziata abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento; ovvero

- al Tasso Finanziariamente Equivalente per le Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte 
Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente come tasso di riferimento, 

come pubblicati sul sito internet di CDP e aumentati del Margine applicabile alla relativa Data di Erogazione. Qualora il
primo Periodo di Interessi non abbia durata semestrale, l’Euribor applicabile a tale Periodo di Interessi sarà l’Euribor 
interpolato di pari durata come pubblicato sul sito internet di CDP e determinato ai sensi della definizione di “Euribor”. Il 
Margine verrà comunicato da CDP mediante pubblicazione sul proprio sito internet entro e non oltre il decimo Giorno 
Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. In ogni caso, il Tasso di Interesse applicabile in relazione a ciascun 
Periodo di Interessi non potrà mai essere inferiore al relativo Margine applicabile.  

Margine: (i) indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo l’Euribor come 
tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato dall’Agente di Calcolo, secondo quanto previsto dalla 
Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) dell’Agente di Calcolo entro e non oltre il decimo Giorno 
Lavorativo precedente la relativa Data di Erogazione. Resta inteso che in caso di mancata pubblicazione di un nuovo 
valore nei suddetti termini, il Margine Euribor relativo all’Erogazione di cui alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato 
in relazione alla Data di Erogazione immediatamente precedente; e (ii) indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte 
Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo il TFE come tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato 
dall’Agente di Calcolo, secondo quanto previsto dalla Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) 
dell’Agente di Calcolo entro e non oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. Resta 
inteso che in caso di mancata pubblicazione di un nuovo valore nei suddetti termini, il Margine TFE relativo 
all’Erogazione di cui alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato in relazione alla Data di Erogazione immediatamente 
precedente. 

Interessi di Mora: pari al Tasso di Interesse applicabile, calcolato sulla base di un periodo avente una durata pari al
periodo del ritardo, maggiorato di ulteriori 100 punti base per annum, dal giorno in cui il pagamento avrebbe dovuto 
essere eseguito (escluso) sino al giorno di effettivo pagamento (incluso).

Date di Pagamento degli Interessi: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale giorno 
non fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo) a decorrere dal 30 giugno 2015 (i.e. la 
prima Data di Pagamento Interessi) fino alla Data di Scadenza Finale, inclusa.

Eventi Rilevanti: ciascuno degli Eventi di Decadenza e/o degli Eventi di Risoluzione e/o degli Eventi di Recesso di cui 
all’articolo 11 del Contratto di Finanziamento Quadro. 
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE IV

ALLA CONVENZIONE

CONTRATTO DI CESSIONE DI CREDITI IN GARANZIA (PROPOSTA) NEL CASO DI CONTRAENTE IL 
FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DEL SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO

[SU CARTA INTESTATA DEL CEDENTE] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556

All’attenzione di Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto (come di seguito definito). 

CONTRATTO DI CESSIONE IN GARANZIA DI CREDITI

TRA

(1) [●], una banca, con sede legale in [●], capitale sociale pari ad euro [●], iscritta al Registro delle Imprese di [●], 
Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle Banche [e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto 
all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●]] in persona di [●], debitamente autorizzato alla sottoscrizione del presente 
atto nella sua qualità di [●], qui debitamente rappresentata da ______________________ [da completare a 
seconda che il Contratto sia stipulato per il tramite di ICCREA Banca S.p.A. ovvero da altra banca appartenente 
al Gruppo Bancario ICCREA formalmente designata da ICCREA Banca S.p.A.] con sede legale in 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_______________, capitale sociale pari ad euro ____________________,__, interamente versato, iscritta al 
Registro delle Imprese ______________________________, codice fiscale _________________________ e 
Partita IVA n. ________________________ (di seguito, “ICCREA”) in virtù del mandato con rappresentanza del 
__/__/____ (di seguito il “Cedente”);  

E

(2) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito n. 4, 00185 Roma, capitale sociale pari ad Euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al n. REA 1053767, Codice Fiscale ed 
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA n. 07756511007 (di seguito “CDP” o 
il “Cessionario”);

(Il Cedente e il Cessionario sono anche di seguito congiuntamente definiti come le “Parti” e singolarmente 
come la “Parte”)

PREMESSO CHE

A. con riferimento alla convenzione stipulata tra CDP ed ABI in data 5 agosto 2014 (come successivamente 
modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio 2016,la “Convenzione”), ai sensi della quale sono state 
definite le linee guida, i flussi informativi e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a 
disposizione delle Banche a valere sul Plafond PMI, sul Plafond MID e sul Plafond Reti e Filiere, per consentire, 
inter alios, alle Banche di effettuare operazioni di finanziamento in favore dei Beneficiari (ciascuno dei suddetti 
termini come definiti nella Convenzione), mediante il ricorso alla provvista resa disponibile da CDP, il Cedente, 
ha trasmesso a CDP in data odierna una proposta di contratto di finanziamento quadro - che sarà concluso ai
sensi di quanto previsto all’articolo 3.3 della Convenzione - (il “Contratto di Finanziamento Quadro”) ai sensi 
del quale, CDP metterà a disposizione, secondo i termini e alle condizioni previsti nel Contratto di 
Finanziamento Quadro, al Cedente, in qualità di parte finanziata, i Finanziamenti da utilizzarsi per la 
concessione da parte del Cedente ai Beneficiari di Finanziamenti Imprese. I principali termini e condizioni del 
Contratto di Finanziamento Quadro, per quanto di rilevanza con riferimento alla descrizione delle Obbligazioni 
Garantite, sono sinteticamente riassunti nell’Allegato 2 al presente Contratto; 

B. ai sensi del Contratto di Finanziamento Quadro, CDP si è resa disponibile a concedere i Finanziamenti al
Cedente a condizione, tra l’altro, che quest’ultimo ceda a CDP i Crediti (come infra definiti) a garanzia delle 
obbligazioni derivanti dal Contratto di Finanziamento, come meglio di seguito descritte; 

C. pertanto, con il presente Contratto il Cedente intende cedere in garanzia a CDP i Crediti, a garanzia delle 
Obbligazioni Garantite (come di seguito definite), ai termini ed alle condizioni del presente atto;

D. in virtù del mandato con rappresentanza sottoscritto tra il Cedente ed ICCREA in data __/__/_____,
quest’ultima agirà quale mandatario con rappresentanza del Cedente in relazione al presente Contratto ai fini e 
per gli effetti di cui agli articoli 3.6 e 3.7 della Convenzione. 

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1  

PREMESSE, ALLEGATI E DEFINIZIONI 

1.1. Premesse e allegati: le premesse e gli allegati al presente atto formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto.

1.2. Definizioni:
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Nel presente Contratto, i termini e le espressioni con iniziale maiuscola non altrimenti definiti avranno il medesimo 
significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. 

Nel presente Contratto:  

“Accettazione di Cessione” indica ciascuna dichiarazione di accettazione di ciascuna Cessione di Crediti, nel 
testo di cui all’Allegato 1 – Parte A al presente Contratto, sottoscritta secondo quanto previsto nel successivo 
Articolo 2.3, a seconda dei casi, dal relativo Debitore Ceduto e/o da ciascuno dei relativi Garanti e munita di data 
certa mediante:

(i) autentica notarile della firma del relativo Debitore Ceduto e/o del relativo Garante in calce al testo di cui 
all’Allegato 1 – Parte A; ovvero

(ii) apposizione, a cura del Cedente, di marcatura temporale emessa da un certificatore accreditato ai sensi 
del D.Lgs. 82/05 (il “CAD”) sulla copia per immagine su supporto informatico, conforme alla disciplina del 
CAD, del testo di cui all’Allegato 1 – Parte A sottoscritto in originale dal relativo Debitore Ceduto e/o dal
relativo Garante; ovvero

(iii) trasmissione di messaggio di posta elettronica certificata (“PEC”) dall’indirizzo di PEC, come risultante dal 
competente Registro delle imprese, del Debitore Ceduto e/o del Garante all’indirizzo di PEC del Cedente,
come risultante dal competente Registro delle imprese. Le Parti convengono espressamente che potranno 
adottare tale modalità di comunicazione in alternativa alle altre di cui ai precedenti Paragrafi (i) e (ii). Resta 
inteso che il testo dell’Accettazione di Cessione dovrà essere un documento elettronico marcato 
temporalmente e sottoscritto con firma digitale da un legale rappresentante del relativo Debitore Ceduto, e
che sarà inviato in allegato al relativo messaggio di posta elettronica certificata. 

Resta inteso che nel caso in cui: (a) il contratto di finanziamento relativo al Finanziamento PMI, al Finanziamento 
MID e/o al Finanziamento Reti e Filiere da cui originano i relativi Crediti sia sottoscritto nella forma dell’atto 
pubblico ovvero della scrittura privata autenticata e l’erogazione del relativo Finanziamento PMI, Finanziamento 
MID e/o Finanziamento Reti e Filiere sia contestuale alla sottoscrizione e ne venga data quietanza nel contratto;
ovvero (b) in relazione all’erogazione del relativo Finanziamento PMI, Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti 
e Filiere sia sottoscritto uno specifico atto di erogazione e quietanza nella forma dell’atto pubblico ovvero della 
scrittura privata autenticata, la Accettazione di Cessione potrà essere inserita nel corpo di detto contratto di 
finanziamento o atto di erogazione e quietanza sempre secondo il testo previsto nell’Allegato 1 – Parte A al 
presente Contratto.

“Cessione di Crediti” indica ciascuna cessione in garanzia dei Crediti effettuata dal Cedente a beneficio del 
Cessionario ai sensi di quanto previsto nel presente Contratto. 

“Contratto” indica il presente contratto. 

“Contratto di Finanziamento” indica, congiuntamente, il Contratto di Finanziamento Quadro e ciascun Contratto 
di Finanziamento Integrativo. 

“Contratto di Finanziamento Integrativo” indica ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo (come definito 
nel Contratto di Finanziamento Quadro) che sarà sottoscritto tra il Cedente e CDP in esecuzione del Contratto di 
Finanziamento Quadro secondo quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro, ai 
sensi del quale CDP metterà a disposizione del Cedente un Finanziamento.

“Crediti” indica tutti i diritti di credito, esistenti e futuri, a qualsiasi titolo (anche a titolo di corrispettivi, interessi, 
indennizzi, danni, penali, risarcimenti) e ogni altra posizione giuridica soggettiva attiva inerente tali diritti di credito 
(ivi incluse le aspettative di diritto), unitamente ai relativi accessori e garanzie, tempo per tempo, vantati dal
Cedente nei confronti dei Debitori Ceduti ai sensi di un Finanziamento PMI, di un Finanziamento MID e/o di un 
Finanziamento Reti e Filiere e nei confronti dei Garanti ai sensi di una Garanzia. 

“Crediti Aggiuntivi” indica tutti i diritti di credito, esistenti e futuri, a qualsiasi titolo (anche a titolo di corrispettivi, 
interessi, indennizzi, danni, penali, risarcimenti) e ogni altra posizione giuridica soggettiva attiva inerente tali diritti 
di credito (ivi incluse le aspettative di diritto), unitamente ai relativi accessori e garanzie, tempo per tempo, vantati 
dalla relativa Banca Cedente nei confronti dei Debitori Ceduti ai sensi di un Finanziamento PMI, di un 
Finanziamento MID e/o di un Finanziamento Reti e Filiere e nei confronti dei Garanti ai sensi di una Garanzia.

“Crediti Aggiuntivi Ceduti” indica i Crediti Aggiuntivi ceduti in garanzia da parte della relativa Banca Cedente a 
CDP ai sensi di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo.

“Crediti Ceduti” indica i Crediti ceduti in garanzia da parte del Cedente a CDP ai sensi del presente Contratto. 

“Debitore Ceduto” indica ciascun Beneficiario che abbia ricevuto dal Cedente un Finanziamento PMI, un 
Finanziamento MID e/o un Finanziamento Reti e Filiere.  
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“Decreto 170” indica il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170, come di tempo in tempo modificato e integrato.

“Documenti di Conforto” indica: 

(a) un certificato fallimentare rilasciato da parte della sezione fallimentare competente dal quale risulti l’assenza 
di qualsiasi Procedura Concorsuale in capo al Soggetto Rilevante;

(b) un certificato rilasciato da parte del Registro delle Imprese competente, dal quale risulti che non è stato 
iscritto alcun provvedimento relativo ad una Procedura Concorsuale nei confronti del Soggetto Rilevante; e 

(c) una dichiarazione da parte del legale rappresentante del Soggetto Rilevante che confermi che (i) non 
sussistono fatti o circostanze che possano causare un Evento Rilevante, (ii) il Soggetto Rilevante non si 
trova in nessuna delle situazioni previste dagli articoli 2446 e 2447 (ovvero, a seconda dei casi) dagli articoli 
2482-bis e 2482-ter) e 2484 del codice civile ovvero, ove tali disposizioni di legge non fossero applicabili con 
riferimento al Soggetto Rilevante, in una situazione analoga a quelle previste ai sensi dei suddetti articoli, e 
(iii) il rimborso del Finanziamento non produrrà una situazione di insolvenza in capo al Soggetto Rilevante.

“Evento di Escussione” indica ciascun Evento Rilevante. 

“Evento Rilevante” indica ciascuno degli eventi definiti “Evento Rilevante” nel Contratto di Finanziamento 
Quadro, a seguito del cui verificarsi CDP ha la facoltà di dichiarare la Parte Finanziata decaduta dal beneficio del 
termine, recedere da ovvero risolvere un Contratto di Finanziamento Quadro e/o un Contratto di Finanziamento 
Integrativo. 

“Evidenza Formalità” indica, a seconda dei casi:

(i) per le Accettazioni di Cessione sottoscritte mediante la modalità indicata al Paragrafo (i) della relativa 
definizione, l’originale (ovvero una copia autenticata da notaio) della relativa Accettazione di Cessione 
autenticata; 

(ii) per le Notifiche di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (a) della relativa definizione, 
una copia del relativo piego raccomandato aperto della relativa ricevuta di ritorno;

(iii) per le Notifiche di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (b) della relativa definizione, 
una copia della relativa Notifica di Cessione munita dell’originale della relata di notifica; 

(iv) per le Accettazioni di Cessione e/o Notifiche di Cessione inviate mediante posta elettronica certificata, copia 
del relativo messaggio di posta elettronica certificata inviato unitamente alla conferma di “consegna” e 
“accettazione” dello stesso; e 

(v) per le Accettazioni di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (ii) della relativa 
definizione, copia della ricevuta di marcatura temporale rilasciata da un certificatore accreditato ai sensi del 
CAD, copia per immagine su supporto informatico della relativa Accettazione di Cessione e l’originale della 
medesima Accettazione di Cessione. 

“Garante” indica ciascun soggetto che abbia prestato in favore del Cedente e/o, a seconda dei casi, della relativa 
Banca Cedente una Garanzia.

“Garanzia” indica una garanzia, personale o reale, prestata a garanzia delle obbligazioni assunte dal Debitore 
Ceduto nei confronti del Cedente e/o, a seconda dei casi, della relativa Banca Cedente, in relazione,
rispettivamente, ai Crediti e ai Crediti Aggiuntivi. 

“Gravami” indica qualsiasi ipoteca, anticresi, usi civici, pegno, privilegio (ivi inclusi quelli ex articolo 46 del TUB), 
cessione in garanzia (fatta eccezione per ciascuna Cessione di Crediti di cui al presente Contratto e a ciascun 
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo), riservato dominio, segregazione, patrimonio separato, opzione, diritti 
di prelazione, diritti di ritenzione, diritto o eccezione di compensazione, diritti di terzi in genere, iscrizione, 
trascrizione, onere, vincolo, peso, sequestro, pignoramento e fermo amministrativo e qualsiasi altro accordo di 
garanzia o che abbia sostanzialmente lo stesso effetto dal punto di vista economico, ad eccezione dei privilegi di 
legge, costituiti ai sensi della, ovvero soggetti alla, legge italiana o alla legge di qualunque altra giurisdizione. 

“Importo Massimo Garantito” indica un importo massimo pari all’ammontare del Plafond Piattaforma Imprese
alla data odierna, come definito e quantificato nella Convenzione. 

“Legge Fallimentare” indica la normativa di tempo in tempo vigente in qualunque giurisdizione in tema di 
fallimento e delle ulteriori procedure di liquidazione, scioglimento o concorsuali, in qualunque modo definite, ivi 
incluso, senza scopo di esaustività, il regio decreto 16 maggio 1942, n. 267, come successivamente modificato e 
integrato. 
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“Notifica di Cessione” indica,con riferimento alle Garanzie, la comunicazione della Cessione di Crediti, nel 
testo di cui all’Allegato 1 – Parte B al presente Contratto, notificata a ciascuno dei relativi Garanti secondo 
quanto previsto all’Articolo 2.3 del presente Contratto, mediante:

(a) piego raccomandato aperto con ricevuta di ritorno secondo la migliore prassi bancaria avendo cura che il 
testo di cui all’Allegato 1 – Parte B formi corpo unico con il foglio sul quale è apposto il timbro postale; 
ovvero

(b) ufficiale giudiziario; ovvero

(c) trasmissione di messaggio di posta elettronica certificata (“PEC”) dall’indirizzo di PEC del Cedente,
come risultante dal competente Registro delle imprese, all’indirizzo di PEC del relativo Garante, come 
risultante dal competente Registro delle imprese,e, in copia, all’indirizzo di PEC di CDP che sarà reso 
noto da quest’ultima. Le Parti convengono espressamente che potranno adottare tale modalità di 
comunicazione in alternativa alle altre di cui ai precedenti Paragrafi (a) e (b). Resta inteso che il testo 
della Notifica di Cessione dovrà essere un documento elettronico marcato temporalmente con firma 
digitale da un soggetto munito dei necessari poteri di rappresentanza del Cedente, secondo il sistema 
delle deleghe interne al Cedente tempo per tempo vigente, e sarà inviato in allegato al relativo 
messaggio di PEC. 

“Obbligazioni Garantite” ha il significato di cui all’Articolo 3 del presente Contratto. 

“Periodo Sospetto” indica il periodo decorrente dalla data dell’adempimento integrale di tutte le Obbligazioni 
Garantite (ad esclusione di quelle indicate all’Articolo 3(d) del presente Contratto) fino alla scadenza del periodo 
previsto dalla normativa di tempo in tempo vigente al fine dell’assoggettabilità dell’ultimo pagamento effettuato a
rimborso di tali Obbligazioni Garantite all’azione revocatoria fallimentare o alla dichiarazione di inefficacia 
nell’ambito di una Procedura Concorsuale. 

“Procedura Concorsuale” indica il fallimento e le procedure concorsuali o affini previste da qualsiasi Legge 
Fallimentare, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, il concordato preventivo, il concordato fallimentare, la 
liquidazione coatta amministrativa, l’amministrazione straordinaria e l’amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in stato di insolvenza, ed ogni altra analoga procedura di tempo in tempo vigente in qualunque 
giurisdizione.  

“Ritenuta” indica una deduzione, detrazione, o trattenuta, a titolo definitivo o di acconto, per Tributo. 

“Soggetto Rilevante” indica il Cedente e qualsiasi altro soggetto che effettui, in tutto o in parte, un pagamento 
in adempimento delle Obbligazioni Garantite

“Stato di Crisi” indica l’esistenza di uno stato di crisi nell’accezione utilizzata nella Legge Fallimentare (ivi 
incluse le situazioni in cui si sottoscrivono accordi di ristrutturazione, piani di risanamento, nonché ogni altro 
accordo con i creditori, compresi quelli che prevedono la cessione dei beni ai creditori o la remissione, totale o 
parziale, dei debiti, ad esclusione delle transazioni e delle remissioni effettuate in relazione all’ordinaria attività 
commerciale).  

“Tributo” indica ciascuno dei tributi, imposte, tasse, contributi fiscali, diritti, oneri o pagamenti, attuali o futuri, di 
natura fiscale, anche sotto forma di Ritenuta, nonché i relativi interessi, multe e penalità.

Articolo 2   

OGGETTO DEL CONTRATTO

2.1. Cessione dei Crediti  

Il Cedente, a garanzia dell’esatto, integrale e puntuale adempimento di tutte le Obbligazioni Garantite, con il 
presente Contratto cede in garanzia, anche ai sensi e per gli effetti del Decreto 170, al Cessionario, che 
accetta, tutti i Crediti.

Il Cedente farà sì che:  

(a) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero PMI non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in 
linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP ai sensi del 
presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o  

(b) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero PMI non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia 
a CDP ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o
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(c) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione 
Zero MID non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in 
linea capitale non rimborsato dei relativi Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP ai sensi del 
presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o

(d) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza 
Ponderazione Zero MID non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia 
a CDP ai sensi del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo; e/o

(e) l’importo in linea capitale di tempo in tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere 
sul Plafond Reti e Filiere, non sia mai superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ceduti e dei relativi Crediti Aggiuntivi Ceduti 
in garanzia a CDP ai sensi, rispettivamente, del presente Contratto e/o di ciascun Contratto di Cessione 
di Crediti Aggiuntivo.

Resta inteso che, ai fini della determinazione dell’importo nominale in linea capitale dei Crediti Ceduti, non si 
terrà conto dei Crediti Incagli e dei Crediti Sofferenze.

2.2. Ricognizione dei Crediti Ceduti ai sensi del precedente Articolo 2.1

Anche ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera (b) e dell’articolo 2 comma 2, del Decreto 170, entro 30 (trenta) 
giorni di calendario successivi a ciascuna Data di Rendicontazione, il Cedente invierà di volta in volta a CDP in 
via telematica, secondo le modalità pubblicate da CDP sul proprio sito internet, una comunicazione, redatta 
secondo il modello predisposto da CDP e reso disponibile sul proprio sito internet, con apposizione di firma 
digitale da parte di uno dei soggetti munito dei idonei poteri di rappresentanza del Cedente. Le Parti 
espressamente convengono che, automaticamente con l’invio di ciascuna di tali comunicazioni, alla data del 
medesimo invio, in relazione ai Crediti Ceduti oggetto della relativa comunicazione, il Cedente:

(i) attesta l’esistenza dei relativi Crediti Ceduti;  

(ii) conferma, per quanto occorrer possa e senza alcun effetto novativo, l’avvenuta cessione in garanzia ai
sensi del presente Contratto di tali Crediti Ceduti, a garanzia delle Obbligazioni Garantite derivanti dal
e/o connesse con il, Contratto di Finanziamento Quadro e da tutti i Contratti di Finanziamento Integrativi 
stipulati sino alla data in cui tale comunicazione è inviata; e 

(iii) prende atto e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le Cessioni di Crediti già in precedenza 
comunicate ai sensi del presente Articolo 2.2 (salvo che le stesse Cessioni di Crediti siano state oggetto 
di retrocessione ai sensi degli Articoli 2.4 e 2.5) garantiscono (e devono intendersi effettuate a garanzia 
di) tutte le Obbligazioni Garantite derivanti dal, o connesse al, Contratto di Finanziamento Quadro e da 
tutti i Contratti di Finanziamento Integrativi stipulati sino alla data della relativa comunicazione.

2.3. Perfezionamento di ciascuna Cessione di Crediti

Il Cedente dovrà: 

(a) contestualmente, ovvero successivamente, a ciascuna erogazione di ciascun Finanziamento PMI, 
Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti e Filiere, provvedere affinché tutti i Debitori Ceduti 
sottoscrivano - entro e non oltre la Data di Rendicontazione immediatamente successiva - le relative 
Accettazioni di Cessione. Resta inteso che i Crediti Ceduti per i quali, entro la relativa Data di 
Rendicontazione, non siano state sottoscritte le Accettazioni di Cessione non potranno essere 
considerati dal relativo Cedente ai fini del calcolo dell’importo nominale in linea capitale dei Crediti 
Ceduti ai sensi del presente Contratto; 

(b) previa motivata richiesta del Cessionario ed entro e non oltre la data indicata da quest’ultimo (che non 
potrà essere inferiore a 10 (dieci) Giorni Lavorativi): (i) provvedere affinché tutti i Garanti di Crediti Ceduti 
sottoscrivano le relative Accettazioni di Cessione e/o, a scelta del Cedente, provvedere ad effettuare nei
confronti di tali Garanti le Notifiche di Cessione; e (ii) fare sì che sia posta in essere ogni formalità 
perfettiva necessaria e/o opportuna ai fini della validità, efficacia ed escutibilità delle relative Garanzie in
favore del Cessionario, quale nuovo titolare dei Crediti Ceduti; e/o

(c) compiere, e far sì che siano poste in essere, a propria cura e spese, tutte le formalità, anche quelle qui 
non espressamente contemplate, che potrebbero, anche in futuro, rendersi necessarie ovvero opportune 
per perfezionare e rendere opponibile ai terzi, ai Debitori Ceduti e ai Garanti ciascuna Cessione di 
Crediti di cui al presente Contratto ai sensi e per gli effetti di qualunque legge e/o regolamento 
applicabile.  

Fermo restando l’obbligo del Cedente di cui al presente Articolo 2.3, il Cedente, con la sottoscrizione del 
presente Contratto, conferisce al Cessionario, per quanto occorrer possa, procura e mandato irrevocabile, 
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anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1723, secondo comma, del codice civile, affinché lo stesso, anche in 
nome e per conto del Cedente e con oneri a carico di quest’ultimo, svolga tutte o alcune delle attività previste 
nel presente Articolo 2, senza che sul Cessionario gravi alcun obbligo o onere in tal senso.

2.4. Retrocessione dei Crediti Incagli e dei Crediti Sofferenze

Nel caso in cui uno o più Crediti Ceduti e/o uno o più Crediti Aggiuntivi Ceduti divenga, successivamente alla 
data di cessione a CDP, un Credito Incaglio e/o un Credito Sofferenza, il Cedente, avrà facoltà di richiedere a
CDP, per sé e, se del caso, in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente ai sensi del mandato allo stesso 
conferito nel relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, la retrocessione di detti Crediti Ceduti e/o 
Crediti Aggiuntivi Ceduti. A seguito della richiesta del Cedente, a condizione che:

(i) CDP abbia positivamente valutato tale richiesta in considerazione delle opportune attività istruttorie – 
volte ad accertare l’assenza di eventi che possano pregiudicare la capacità del Cedente di adempiere 
puntualmente alle proprie obbligazioni di pagamento ai sensi del Contratto di Finanziamento e/o la 
capacità di ciascuna Banca Cedente di adempiere alla proprie obbligazioni ai sensi del relativo 
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo – da svolgersi entro 5 (cinque) Giorni Lavorativi dalla data 
della richiesta del Cedente; e 

(ii) alla data di tale richiesta, al netto dei Crediti e Crediti Aggiuntivi per i quali si richiede la retrocessione: 

(a) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI non 
sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale 
non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
PMI non sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 
e/o

(c) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID
non sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
MID non sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea 
capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 
e/o

(e) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Reti e Filiere non sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Ceduti e dei relativi Crediti Aggiuntivi Ceduti in garanzia a CDP,  

le Parti porranno in essere, a cura e spese del Cedente, le formalità, se necessarie, volte a perfezionare la
retrocessione di tali Crediti Incagli e Crediti Sofferenze. 

2.5. Retrocessione dei Crediti Ceduti in eccesso

Laddove, alla più recente Data di Rendicontazione, al netto dei Crediti Incagli e dei Crediti Sofferenze: 

(a) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI sia 
inferiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI sia 
inferiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(c) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID sia 
inferiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID sia 
inferiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(e) l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Reti e Filiere sia inferiore, per oltre 
Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi 
Crediti Ceduti e dei Crediti Aggiuntivi Ceduti in garanzia a CDP, 
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il Cedente avrà facoltà, per sé e, se del caso, in nome e per conto di ciascuna Banca Cedente ai sensi del 
mandato allo stesso conferito nel relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, di richiedere a CDP la 
retrocessione dei Crediti Ceduti e/o dei Crediti Aggiuntivi Ceduti per un importo nominale in linea capitale 
idoneo a rispettare i parametri sopra indicati. A seguito della richiesta del Cedente, una volta che CDP avrà 
positivamente valutato tale richiesta alla luce delle opportune attività istruttorie – volte ad accertare l’assenza di 
eventi che possano pregiudicare la capacità del Cedente di adempiere puntualmente alle proprie obbligazioni di 
pagamento ai sensi del Contratto di Finanziamento e/o la capacità di ciascuna Banca Cedente di adempiere 
alla proprie obbligazioni ai sensi del relativo Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo – da svolgersi entro 5 
(cinque) Giorni Lavorativi dalla data della richiesta del Cedente, le Parti porranno in essere, a cura e spese del 
Cedente, le formalità necessarie a perfezionare detta retrocessione.

2.6. Accessori dei Crediti Ceduti e azioni connesse

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1263 del codice civile, con il presente Contratto i Crediti Ceduti sono ceduti 
al Cessionario con (a) ogni eventuale garanzia reale o personale che assiste i Crediti Ceduti (ivi incluse le 
Garanzie), e (b) ogni altro accessorio, azione, diritto potestativo e ragione spettante al Cedente.

Resta inteso che, unitamente ai Crediti Ceduti, sono altresì cedute al Cessionario tutte le azioni volte a tutelare, 
preservare ed esigere detti Crediti Ceduti, quali l’azione volta a dichiarare la decadenza dal beneficio del 
termine del Debitore Ceduto, a recedere dal relativo contratto di finanziamento, a dichiarare risolto lo stesso, 
nonché il diritto di richiedere ai Garanti pagamenti ai sensi delle relative Garanzie, che il Cessionario potrà 
esercitare successivamente alla revoca del mandato conferito al Cedente di cui al successivo Articolo 4.1.  

2.7. Consegna dei documenti probatori

Il Cedente si impegna a conservare, anche in nome e per conto del Cessionario, gli originali di tutta la 
documentazione relativa a ciascun Credito Ceduto, ivi incluse le Evidenze Formalità,e a rendere tale 
documentazione accessibile al Cessionario presso i propri uffici nei normali orari d’ufficio, nonché a 
consegnarne i relativi originali o le copie autentiche a richiesta di CDP con un preavviso non inferiore a 10
(dieci) Giorni Lavorativi.

Il Cessionario potrà fare affidamento sulle comunicazioni e i documenti inviati dal Cedente e sul loro contenuto, 
senza necessità di dover effettuare verifiche autonome e indipendenti.

Articolo 3  

OBBLIGAZIONI GARANTITE

La Cessione di Crediti di cui al presente Contratto garantisce il soddisfacimento di tutti i crediti, esistenti e futuri, 
condizionati o sottoposti a termine, vantati o che saranno vantati dal Cessionario derivanti dal, o connessi al, Contratto di 
Finanziamento, includendo, a titolo esemplificativo e non esaustivo le seguenti obbligazioni:

(a) le obbligazioni per il rimborso, anche anticipato e/o per effetto di un Evento Rilevante, del capitale;

(b) le obbligazioni per il pagamento degli interessi convenzionali e di mora; 

(c) le obbligazioni a qualsiasi altro titolo previste nel Contratto di Finanziamento, ivi incluse le Commissioni di 
Rimborso Anticipato Obbligatorio e le Commissioni di Rimborso Anticipato Facoltativo, i costi aggiuntivi e gli 
indennizzi, le commissioni, spese e imposte, nonché ogni altra somma a qualsiasi altro titolo dovuta, anche per 
danni, al Cessionario dal Cedente ai sensi del Contratto di Finanziamento; 

(d) ogni somma della quale il Cedente sia o possa divenire debitore nei confronti del Cessionario a seguito di 
revocatoria, anche in sede di Procedure Concorsuali, o declaratoria di inefficacia, anche relativa, di ogni e 
qualunque pagamento o rimborso effettuato a fronte delle obbligazioni nascenti ai sensi del Contratto di 
Finanziamento, ovvero di annullamento, nonché ogni interesse, onere, costo o spesa ad esso relativo;

(e) i crediti dovuti a titolo di pagamento di indebito e/o arricchimento senza causa, in conseguenza dell’eventuale 
invalidità o inefficacia del Contratto di Finanziamento, ivi inclusi i crediti al risarcimento di eventuali danni; e 

(f) il pagamento delle spese (i) del presente Contratto e di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo o
previste negli stessi ovvero di modifica del presente Contratto o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo, nonché i relativi oneri fiscali e spese legali; (ii) di perfezionamento della Cessione di Crediti; e (iii) di 
escussione della stessa o di intervento in procedure esecutive o concorsuali, nonché i relativi oneri fiscali e 
spese legali, 

restando inteso che l’ammontare massimo delle Obbligazioni Garantite dalla Cessione di Crediti di cui al presente 
Contratto non potrà essere superiore, in ogni caso, all’Importo Massimo Garantito. 

Le obbligazioni indicate nel presente Articolo 3 sono definite congiuntamente come le “Obbligazioni Garantite”. 
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Resta espressamente inteso che, qualora una o più delle Obbligazioni Garantite descritte nel presente Articolo 3 fosse 
dichiarata invalida o inefficace per qualsiasi motivo, ovvero qualora la Cessione di Crediti di cui al presente Contratto non 
potesse garantire, per qualunque motivo, l’adempimento di una o più delle Obbligazioni Garantite descritte nel presente 
Articolo 3, tale circostanza non pregiudicherà la validità e l’efficacia della presente Cessione di Crediti, la quale 
continuerà a garantire l’esatto ed incondizionato adempimento di tutte le altre Obbligazioni Garantite indicate nel 
presente Articolo 3.

Articolo 4   

ESERCIZIO DEI DIRITTI RELATIVI AI CREDITI CEDUTI

4.1. Esercizio dei Diritti

Ferma restando la titolarità dei Crediti Ceduti in capo al Cessionario, il Cedente dovrà, anche agendo in nome e 
per conto del Cessionario e anche al fine di tutelare quest’ultimo, a propria cura e spese, (a) svolgere le attività 
relative alla gestione dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto ed esercitare qualsiasi diritto connesso ai
Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto nel rispetto delle disposizioni dei contratti da cui originano i Crediti 
Ceduti, (b) esercitare ogni attività necessaria alla conservazione ed alla tutela dei Crediti Ceduti, nonché ad
ottenere il pagamento dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto, e (c) instaurare arbitrati, procedimenti 
giudiziali o attività stragiudiziale per la preservazione e il soddisfacimento dei Crediti Ceduti ai sensi del 
presente Contratto, ricevendo mandato e procura in tal senso dal Cessionario.  

Le Parti riconoscono e si danno espressamente atto che il mandato di cui al presente Articolo 4.1 è a titolo 
oneroso in quanto elemento funzionale all’operazione di finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento. 

Il mandato di cui al presente Articolo 4.1 è revocabile e non si intende conferito nell’interesse del mandatario ai 
sensi dell’articolo 1723 secondo comma del codice civile e potrà, pertanto, essere revocato da CDP senza che 
il Cedente abbia alcunché a che pretendere a qualsivoglia titolo.

Il mandato e la procura di cui al presente Articolo 4.1 non escludono comunque l’esercizio da parte del 
Cessionario dei diritti e delle azioni rispetto ai quali il mandato e la procura sono conferiti, nel qual caso tale 
esercizio dei diritti comporta revoca del mandato e della procura al Cedente. 

4.2. Pagamenti sul conto del Cedente

Per effetto del mandato di cui al precedente Articolo 4.1, il pagamento dei Crediti Ceduti di titolarità del 
Cessionario sarà effettuato sui conti correnti del Cedente in conformità alla propria prassi operativa. Gli importi 
ricevuti su tali conti correnti saranno liberamente disponibili per il Cedente, salvo quanto indicato al Paragrafo 
successivo. 

Senza pregiudizio di quanto previsto all’Articolo 8.1, resta inteso che il Cessionario potrà, qualora lo ritenga 
opportuno a tutela della proprie ragioni di credito nei confronti del Cedente ove abbia rilevato un grave 
deterioramento delle condizioni finanziarie del Cedente: (i) notificare in qualsiasi momento ai relativi Debitori 
Ceduti e ai relativi Garanti di effettuare tutti i pagamenti relativi a tali Crediti Ceduti su un conto corrente del 
Cessionario che sarà indicato in tale notifica; e/o (ii) comunicare in qualsiasi momento al Cedente di accreditare 
prontamente su un corrente del Cessionario che sarà indicato in tale comunicazione i pagamenti ricevuti a 
valere sui Crediti Ceduti.

Gli importi ricevuti dal Cessionario ai sensi del precedente Paragrafo saranno trasferiti mensilmente dal 
Cessionario al Cedente, salvo che (i) non si sia verificato un Evento di Escussione, nel qual caso troverà 
applicazione il successivo Articolo 8.1; ovvero (ii) il Cessionario ritenga comunque inopportuno effettuare detto 
trasferimento a tutela delle proprie ragioni di credito nei confronti del Cedente. 

4.3. Revoca del mandato e procura all’esercizio dei diritti

Il mandato e la procura di cui al precedente Articolo 4.1 potranno essere in qualsiasi momento revocati 
mediante invio da parte del Cessionario di una comunicazione al Cedente. Resta inteso tra le Parti che il 
mandato e la procura di cui al precedente Articolo 4.1 si considereranno come automaticamente revocati al 
verificarsi di un Evento di Escussione.

4.4. Assenza di Obblighi

Resta inteso tra le Parti che il Cessionario non avrà alcun obbligo nei confronti di alcuno di riscuotere o svolgere 
altre prestazioni in relazione ai Crediti Ceduti, né di procurare che i Crediti Ceduti restino esistenti, validi ed 
efficaci, né di compiere alcun atto o di tenere alcun comportamento, commissivo od omissivo, anche al 
verificarsi di un Evento di Escussione.

Articolo 5   
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DICHIARAZIONI E GARANZIE

5.1. Dichiarazioni e Garanzie

In aggiunta a quanto dichiarato e garantito ai sensi del Contratto di Finanziamento e ai sensi di legge, il 
Cedente rende al Cessionario le dichiarazioni e garanzie di cui al presente Articolo 5 dando atto che il 
Cessionario ha sottoscritto il presente Contratto facendo affidamento sul fatto che tali dichiarazioni e garanzie 
sono vere, complete, corrette e accurate ed avranno efficacia ultrattiva secondo quanto previsto dall’ Articolo 
5.2 che segue. 

5.1.1. Relativamente al Cedente

(a) Il Cedente è una banca regolarmente costituita e validamente esistente in conformità alle leggi che 
regolano la propria costituzione ed al proprio statuto od analogo documento sociale, ha piena capacità 
giuridica per l’esercizio dell’attività attualmente svolta e si trova nel pieno e libero esercizio dei propri 
diritti; 

(b) il Cedente è dotato di ogni potere ed autorità necessari (i) per stipulare e sottoscrivere il presente 
Contratto e (ii) per adempiere alle obbligazioni nascenti in capo ad essa ai sensi del presente 
Contratto; 

(c) tutte le delibere e gli altri adempimenti richiesti al fine di autorizzare la sottoscrizione e l’esecuzione del 
presente Contratto, l’osservanza delle rispettive obbligazioni e delle operazioni ivi previste sono state 
regolarmente autorizzate ed adottate; 

(d) il Cedente non si trova in stato di insolvenza e non è assoggettata ad alcuna Procedura Concorsuale, 
né si trova in Stato di Crisi. 

5.1.2. Relativamente ai Crediti Ceduti, ai Finanziamenti Imprese, ai Debitori Ceduti e ai Garanti 

(a) il Cedente è l’unico, legittimo ed esclusivo titolare dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto e
ha pieno titolo sugli stessi e ne può liberamente e validamente disporre;

(b) i Crediti Ceduti non sono soggetti a Gravami;

(c) i Crediti Ceduti di titolarità del Cedente sono liberamente cedibili dal Cedente;

(d) non sono in corso, né sono stati minacciati per iscritto al Cedente azioni legali, procedimenti giudiziali 
o arbitrali o simili, di qualunque natura, in relazione ai Crediti Ceduti o parti degli stessi che, qualora 
avessero un esito sfavorevole, sarebbero suscettibili di far venir meno il beneficio o la consistenza 
della garanzia rappresentata dai Crediti Ceduti per il Cessionario; 

(e) i contratti di finanziamento relativi ai Finanziamenti PMI, ai Finanziamenti MID e/o ai Finanziamenti 
Reti e Filiere sono validi ed efficaci e vincolanti per le parti degli stessi, tutti i presupposti contrattuali e 
fattuali affinché gli obblighi ivi previsti possano essere adempiuti sono sussistenti e i Debitori Ceduti e i
relativi Garanti non hanno manifestato in alcun modo l’intenzione di voler risolvere anticipatamente gli 
stessi, per qualsiasi motivo, né hanno comunicato al Cedente alcun evento o circostanza che possa 
compromettere il pagamento dei Crediti Ceduti nei termini previsti;

(f) i Debitori Ceduti non sonosottoposti, per quanto di propria conoscenza, ad alcuna Procedura 
Concorsuale né si trovano in Stato di Crisi e i Crediti Ceduti non sono classificati come crediti 
ristrutturati; 

(g) i Garanti non sono sottoposti, per quanto a propria conoscenza, ad alcuna Procedura Concorsuale nè
si trovano in Stato di Crisi; 

(h) le Garanzie rilasciate dai Garanti permarranno pienamente valide ed efficaci nei confronti di CDP 
successivamente a ciascuna Cessione di Crediti di cui al presente Contratto; 

(i) tutti i Debitori Ceduti sono residenti in Italia; 

(j) tutti i Crediti Ceduti sono disciplinati dalla legge italiana; e 

(k) i Crediti Ceduti non originano da Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o al Finanziamento Reti e 
Filiere erogati dal Cedente in pool con altre istituzioni finanziarie.

5.1.3. Relativamente al Contratto e a ciascuna Cessione di Crediti
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(a) la stipula e l’esecuzione del presente Contratto da parte del Cedente e l’esercizio dei diritti e 
l’adempimento delle obbligazioni ivi previste e le operazioni dallo stesso contemplate non sono causa 
e non comporteranno conflitto con, violazione, risoluzione, inadempimento, modifica di alcuna 
disposizione contenuta in:

- qualsivoglia contratto, atto, obbligazione o altro patto di cui il Cedente è parte o da cui è vincolato 
ovvero dal quale sono vincolati i suoi beni;

- l’atto costitutivo, lo statuto o altri documenti e delibere del Cedente;

- qualsiasi legge applicabile ovvero qualsiasi applicabile normativa ovvero provvedimento pubblico 
o giudiziale ovvero qualsiasi provvedimento di qualsivoglia natura adottato da un ente; 

(b) all’atto del perfezionamento delle applicabili formalità perfettive indicate al precedente Articolo 2.3,
ciascuna Cessione di Crediti costituirà una garanzia valida ed opponibile ai soggetti ceduti (Debitore 
Ceduto e Garanti) e ai terzi a garanzia del puntuale pagamento delle Obbligazioni Garantite; e 

(c) ciascuna Cessione di Crediti è di primo grado e non è subordinata o di pari grado rispetto ad altre 
garanzie sui Crediti Ceduti.

5.2. Efficacia delle dichiarazioni e garanzie

Le dichiarazioni e le garanzie di cui ai precedenti Articoli 5.1.1 e 5.1.3 (a) si intendono rilasciate alla data 
odierna e dovranno essere veritiere e corrette in ogni loro aspetto sostanziale sino a quando il presente 
Contratto sarà efficace, con riferimento ai fatti e alle circostanze al momento esistenti. Le dichiarazioni e le 
garanzie di cui ai precedenti Articoli 5.1.2 e 5.1.3 (b) e (c) dovranno essere veritiere e corrette in ogni loro 
aspetto sostanziale con riferimento a ciascun Credito Ceduto a decorrere dalla data in cui il Cedente abbia 
inviato a CDP la relativa comunicazione di cessione di cui al precedente articolo 2.2 sino a quando il presente 
Contratto sarà efficace. 

Articolo 6   

IMPEGNI 

6.1. Obblighi e impegni

In aggiunta agli impegni assunti dal Cedente ai sensi del Contratto di Finanziamento e della Convenzione, gli 
obblighi assunti dal Cedente ai sensi del presente Articolo 6, rimarranno in forza dalla data di firma del presente 
Contratto sino a quando il presente Contratto sarà efficace. Il Cedente si impegna a rispettare puntualmente 
tutti gli obblighi di seguito elencati e riconosce che il Cessionario ha fatto pieno affidamento su tali obblighi al 
fine di stipulare il presente Contratto e che tali obblighi sono di importanza essenziale per il Cessionario.

6.1.1. Obblighi informativi relativi ai Crediti Ceduti

Il Cedente dovrà comunicare prontamente al Cessionario ed inviare copia di tutta la relativa documentazione su 
richiesta di quest’ultimo relativamente:

(a) all’inizio, o alla minaccia per iscritto, di accertamenti, ispezioni, azioni legali, procedimenti giudiziali o 
arbitrali in relazione ai Crediti Ceduti o parte degli stessi che possano diminuire o pregiudicare 
sostanzialmente la garanzia rappresentata per il Cessionario dai Crediti Ceduti; 

(b) all’eventuale dichiarazione di nullità o annullamento, risoluzione, rescissione, scioglimento o
decadenza dal beneficio del termine relativi a ciascun contratto di finanziamento disciplinante un 
Finanziamento PMI, Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti e Filiere; nonché

(c) ogni comunicazione, avente rilievo sostanziale avuto riguardo alla garanzia rappresentata per il 
Cessionario dai Crediti Ceduti, ricevuta in relazione ai Crediti Ceduti.

6.1.2. Obblighi di astensione e preservazione dei Crediti Ceduti

Il Cedente dovrà, con riferimento ai Crediti Ceduti, esercitare i propri diritti di mandatario del Cessionario ai 
sensi del precedente Articolo 4.1 avendo riguardo agli interessi del Cessionario, opportunamente preservando 
la garanzia rappresentata per il Cessionario dai Crediti Ceduti e ferma restando la possibilità, in virtù del
mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 4.1, di modificare termini e condizioni dei 
Finanziamenti PMI, dei Finanziamenti MID e/o dei Finanziamenti Reti e Filiere senza il preventivo consenso del 
Cessionario, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento. 

6.1.3. Impegni positivi in relazione ai Crediti Ceduti
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Il Cedente dovrà:

(a) tenere tutta la documentazione relativa ai Crediti Ceduti in maniera accurata e agevolmente accessibile 
e consultabile in conformità alla migliore prassi bancaria; 

(b) prestare cooperazione al Cessionario al fine di tutelare i propri diritti in relazione ai Crediti Ceduti, anche 
contro eventuali rivendicazioni o molestie di terzi, e intraprendere a propria cura e spese, ovvero far sì 
che vengano intraprese, qualunque azione necessaria ovvero opportuna per il recupero e la riscossione 
dei Crediti Ceduti, ivi compresa la sottoscrizione di atti, annotazioni e il rilascio di documenti e 
certificazioni, che possa essere ragionevolmente richiesta dal Cessionario per la tutela dei Crediti 
Ceduti;  

(c) corrispondere alle competenti autorità e alle rispettive scadenze tutti i Tributi dovuti con riferimento ai 
Crediti Ceduti e sostenere qualsivolgia altro costo od onere derivante dall’amministrazione dei Crediti 
Ceduti; 

(d) fermo restando quanto previsto all’Articolo 4.2, fare in modo che tutte le somme dovute dal Debitore 
Ceduto e dal Garante in relazione ai Crediti Ceduti ai sensi dei relativi contratti di finanziamento ed 
accordi di garanzia, a seconda del caso, siano pagate sui conti correnti del Cedente sui quali 
abitualmente avvengono detti pagamenti; 

(e) ferma restando la possibilità, in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 
4.1, di modificare, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento, i
termini e condizioni dei Finanziamenti PMI, dei Finanziamenti MID e/o dei Finanziamenti Reti e Filiere
senza il preventivo consenso del Cessionario, astenersi dall’intraprendere azioni che possono incidere 
sulla validità e l’efficacia dei contratti di finanziamento disciplinanti i Finanziamenti PMI, i Finanziamenti 
MID e/o i Finanziamenti Reti e Filiere e/o e sulla validità, efficacia o possibilità di escussione delle 
relative garanzie. 

6.1.4. Obblighi di astensione e preservazione della Cessione di Crediti

Il Cedente dovrà, ferma restando la possibilità, in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del 
precedente Articolo 4.1, di modificare, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di 
Finanziamento, i termini e condizioni dei Finanziamenti PMI, dei Finanziamenti MID e/o dei Finanziamenti Reti e 
Filiere senza il preventivo consenso del Cessionario, astenersi dal tenere qualunque condotta, attiva o 
omissiva, tale da: 

(i) pregiudicare, direttamente o indirettamente, la validità, l’efficacia e l’escutibilità della Cessione di 
Crediti; e 

(ii) ostacolare, pregiudicare o impedire, direttamente o indirettamente, l’esercizio dei diritti e delle facoltà 
spettanti al Cessionario ai sensi o per l’effetto del presente Contratto o del Contratto di Finanziamento. 

6.1.5. Impegni positivi in relazione alla Cessione di Crediti

Il Cedente dovrà:

(a) essere munito, per il periodo di esistenza del presente Contratto, dei poteri eventualmente necessari 
per la sottoscrizione di ogni documento, comunicazione e informativa da rilasciarsi ai sensi del 
presente Contratto, al compimento di qualsiasi atto o attività richiesti ai sensi del presente Contratto;

(b) sottoscrivere e consegnare prontamente a propria cura e spese, ovvero far sì che vengano sottoscritti 
e consegnati, ogni atto, contratto, documento, scrittura o certificato e fare, ovvero far sì che venga 
fatto, tutto quanto necessario ovvero opportuno per la valida ed efficace:

(i) costituzione della Cessione di Crediti in conformità delle disposizioni del presente Contratto e
di ogni disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi giurisdizione; e 

(ii) perfezionamento ed opponibilità della Cessione di Crediti in conformità alle disposizioni del 
presente Contratto e di ogni disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi 
giurisdizione;  

(c) intraprendere a propria cura e spese, ovvero far sì che vengano intraprese, su ragionevole richiesta 
scritta del Cessionario, qualunque azione necessaria ovvero opportuna, ivi compresa la sottoscrizione 
di atti, annotazioni e il rilascio di documenti e certificazioni, per garantire la validità, l’efficacia, 
l’escutibilità, l’escussione e l’opponibilità al Debitore Ceduto, ai relativi Garanti e/o a terzi della 
Cessione di Crediti e dei diritti del Cessionario ai sensi del presente Contratto e di ciascun Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo e secondo quanto previsto da qualunque disposizione normativa 
applicabile ai sensi di qualsiasi giurisdizione, prestare cooperazione, nonché consentire al Cessionario 
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di esercitare i propri diritti, azioni e interessi, anche a seguito di successioni a titolo generale o 
particolare e nei casi di cui al successivo Articolo 7.5. Al riguardo, il Cedente provvederà a propria cura 
e spese, a richiesta del Cessionario, a tra l’altro intervenire in atti al fine di effettuare le annotazioni e/o 
iscrizioni che si rendessero necessarie per assicurare il trasferimento al Cessionario delle garanzie 
reali che assistessero i Crediti Ceduti (ivi incluse le annotazioni a margine delle relative ipoteche ai 
sensi dell’articolo 2843 del codice civile), fermo restando che, ove necessario, il Cessionario abbia 
conferito al Cedente procura nelle forme richieste; e 

(d) manlevare e tenere indenne il Cessionario da qualsiasi onere, costo o spesa che possano a questo 
derivare dalla revoca, in sede di Procedure Concorsuali o altrimenti, della Cessione di Crediti. 

Articolo 7   

CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA

7.1. Indivisibilità della Cessione di Crediti

Il Cedente accetta espressamente che la Cessione di Crediti sia mantenuta nella sua integrità fino all’estinzione 
della stessa ai sensi del successivo Articolo 10. 

7.2. Irrilevanza degli adempimenti parziali

La Cessione di Crediti rimarrà valida ed efficace nella sua integrità nonostante ogni pagamento parziale o 
adempimento parziale, anche anticipati, delle Obbligazioni Garantite fino alla data di estinzione della stessa 
secondo quanto previsto al successivo Articolo 10. 

7.3. Garanzia non esaustiva

La Cessione di Crediti sarà aggiuntiva e indipendente rispetto ad ogni altra garanzia personale o reale di cui il
Cessionario possa, in qualsiasi momento, beneficiare o venire a beneficiare, per legge o per contratto, in 
relazione a tutte o ad alcune delle Obbligazioni Garantite.

7.4. Conservazione della garanzia in caso di modificazioni oggettive

Le Parti convengono sin d’ora che, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1232 del codice civile, la Cessione 
di Crediti conserverà la propria efficacia nella sua interezza indipendentemente dalla novazione, proroga o 
modifica dei termini di cui al Contratto di Finanziamento, ivi incluse, a titolo esemplificativo, le ipotesi di modifica 
dei termini di rimborso o pagamento.

7.5. Conservazione della garanzia in caso di modificazioni soggettive

Le Parti convengono sin d’ora che, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1275 del codice civile, la Cessione 
di Crediti conserverà la propria efficacia nella sua interezza sino alla data di estinzione della stessa secondo 
quanto previsto al successivo Articolo 10, anche a seguito di novazione soggettiva, espromissione, 
delegazione, accollo o cessione anche parziale dei diritti nascenti dal Contratto di Finanziamento o del 
Contratto di Finanziamento stesso ovvero di successione a titolo particolare o generale nello stesso.

7.6. Conservazione della garanzia in caso di remissione

Le Parti convengono sin d’ora che la Cessione di Crediti non sarà ridotta né potrà essere considerata oggetto di 
rinuncia qualora il Cessionario effettui remissione parziale delle Obbligazioni Garantite.

Articolo 8   

ESCUSSIONE DELLA CESSIONE DI CREDITI

8.1. Escussione

Al verificarsi di un Evento di Escussione, che, ove rimediabile, non sia stato rimediato entro i termini previsti nel 
Contratto di Finanziamento Quadro, il Cessionario, senza necessità dell’approvazione del Cedente e senza che 
quest’ultimo possa più agire in nome e per conto del Cessionario come previsto al precedente Articolo 4.1, avrà 
il diritto, ma non l’obbligo (e senza pregiudizio per ogni altro diritto o rimedio), anche tramite un soggetto 
autorizzato, in ogni caso nei limiti dell’Importo Massimo Garantito, di: 

(a) notificare ai Debitori Ceduti ed ai rispettivi Garanti il verificarsi di un Evento di Escussione e intimare i 
Debitori Ceduti e/o ai Garanti di effettuare il pagamento dei Crediti Ceduti esclusivamente sul conto del 
Cessionario che sarà indicato in tale notifica;  
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(b) procedere direttamente, ovvero attraverso intermediari autorizzati, alla gestione e riscossione dei Crediti 
Ceduti nel rispetto delle disposizioni dei contratti di finanziamento dai quali i medesimi originano; 

(c) cedere a terzi intermediari autorizzati ai sensi della applicabili disposizione del D.lgs. 385/1993 - 
selezionati attraverso una procedura competitiva con almeno tre partecipanti nel rispetto dei principi di 
ragionevolezza commerciale in linea con la normativa applicabile - i Crediti Ceduti, pro soluto o pro 
solvendo, unitamente, ove necessario, alla garanzia da parte del Cedente della solvenza dei relativi 
Debitori Ceduti e alle garanzie ed accessori che assistono i Crediti Ceduti ai sensi dell’articolo 1263 del 
codice civile, pattuendo le relative condizioni economiche; e/o

(d) adottare ogni azione, ivi incluso il diritto di iniziare un arbitrato od instaurare un procedimento giudiziale e 
quello di transigere con il Debitore Ceduto e/o il Garante. 

Il Cedente concorda espressamente sulla ragionevolezza delle modalità di escussione della Cessione di Crediti 
di cui al presente Articolo 8.1.

8.2. Imputazione proventi dell’escussione

Qualunque provento derivante dall’escussione della Cessione di Crediti con ciascuna delle modalità di cui al 
precedente Articolo 8.1, in ogni caso entro i limiti dell’Importo Massimo Garantito, sarà imputato secondo i
medesimi termini di cui all’articolo 6.4 del Contratto di Finanziamento Quadro. 

8.3. Responsabilità del Cedente

Nel caso in cui i proventi derivanti dalla vendita, incasso o realizzo dei Crediti Ceduti siano insufficienti a pagare 
tutte le Obbligazioni Garantite, il Cedente rimarrà responsabile nei confronti del Cessionario per la differenza, 
unitamente alle spese documentate che lo stesso possa aver sostenuto per il recupero dei propri crediti, ivi 
comprese le spese sostenute per l’assistenza legale di cui il Cessionario si sia avvalso ai fini della riscossione 
di tale differenza.

8.4. Eccedenze

Le eventuali eccedenze derivanti dalla vendita, incasso o realizzo dei Crediti Ceduti rispetto al minore tra: (i) 
l’Ammontare Massimo Garantito e (ii) il valore delle Obbligazioni Garantite alla relativa data, verranno 
corrisposte al Cedente.

Il Cessionario informerà prontamente il Cedente, ovvero, in caso di assoggettamento del Cedente a Procedura 
Concorsuale, gli organi di detta procedura, delle modalità dal medesimo addottate per l’escussione della 
garanzia di cui al presente Contratto ai sensi del precedente Articolo 8.1. 

Articolo 9  

LIMITAZIONE DI RESPONSABILITÀ

9.1. Limitazione di responsabilità

Il Cedente accetta che il Cessionario non sarà responsabile per gli eventuali danni causati al Cedente dai tempi 
e dalle modalità di esercizio, tentato esercizio o mancato esercizio di alcuno dei diritti, azioni, poteri, rimedi o 
facoltà ad esso spettanti ai sensi del presente Contratto e dei diritti in esso costituiti se non nel caso di dolo o 
colpa grave, accertato con sentenza passata in giudicato, e con riferimento alle sole conseguenze immediate e 
dirette.

9.2. Obbligo di indennizzo

Il Cedente si impegna espressamente a tenere indenne e manlevare il Cessionario con riferimento ad ogni 
conseguenza dannosa, maggior costo o spese allo stesso derivanti dalla stipulazione del presente Contratto o 
dalla sua esecuzione, ivi incluso il caso di inadempimento del Cedente ai propri obblighi ai sensi o comunque 
connessi al presente Contratto o per effetto dell’esercizio dei Crediti Ceduti da parte del Cessionario, con la 
sola esclusione delle conseguenze dannose, maggiori costi e spese che siano da attribuire a dolo o colpa grave 
del Cessionario e fatti salvi i casi in cui tali danni, costi o spese siano già stati indennizzati ai sensi del Contratto 
di Finanziamento. 

Il Cedente si impegna altresì espressamente a tenere indenne e manlevare il Cessionario per qualunque 
importo corrisposto al Cessionario dai Debitori Ceduti che abbia formato oggetto di revocatoria a seguito della 
sottoposizione di tali soggetti a Procedure Concorsuali o altrimenti.

Articolo 10   

ESTINZIONE DELLA CESSIONE DI CREDITI
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10.1. Estinzione Ordinaria

Fermo restando quanto previsto al successivo Articolo 10.2, la Cessione di Crediti si riterrà liberata e tutti i diritti 
connessi ai Crediti Ceduti si ricongiungeranno in capo al Cedente solo in esito all’avvenuto puntuale, definitivo 
ed incondizionato pagamento da parte del Cedente al Cessionario di ogni somma che sia o possa essere ora o 
in ogni momento e di volta in volta dovuta a soddisfazione delle Obbligazioni Garantite a condizione che:

(a) ognuna di tali Obbligazioni Garantite sia stata soddisfatta con mezzi normali di pagamento;

(b) non sussista, all’atto dell’ultimo pagamento, un Evento Rilevante; e

(c) al momento del completo soddisfacimento di tutte le Obbligazioni Garantite, ad esclusione di quelle 
indicate nella lettera (d) del precedente Articolo 3, siano stati consegnati al Cessionario i Documenti di 
Conforto relativamente al Soggetto Rilevante, aventi data non antecedente i 10 (dieci) giorni rispetto 
all’ultimo pagamento effettuato a valere sulle Obbligazioni Garantite.

10.2. Estinzione Successiva

Qualora non si verifichino le condizioni indicate al precedente Articolo 10.1, nonostante il completo e puntuale 
soddisfacimento alla scadenza di tutte le Obbligazioni Garantite, ad esclusione di quelle indicate nella lettera (d) 
del precedente Articolo 3, la Cessione di Crediti rimarrà comunque in vigore a garanzia delle Obbligazioni 
Garantite indicate nella lettera (d) del precedente Articolo 3 sino:

(a) alla scadenza del Periodo Sospetto; ovvero

(b) qualora il Soggetto Rilevante sia stato sottoposto a una Procedura Concorsuale, alla data antecedente 
tra: (i) la data di chiusura di tale Procedura Concorsuale; e (ii) la data di emissione di una sentenza 
passata in giudicato che respinga ogni azione revocatoria avente ad oggetto i pagamenti relativi alle 
Obbligazioni Garantite.

Articolo 11  

COMUNICAZIONI

11.1. Modalità ed efficacia comunicazioni

Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi del presente Contratto dovrà essere effettuata per iscritto e, salvo 
che non sia stabilito altrimenti nel presente Contratto e all’articolo 8 della Convenzione, potrà essere effettuata 
per raccomandata A.R. o telefax. Resta inteso che le comunicazioni, ai sensi del presente Contratto dovranno 
essere effettuate in via esclusiva rispettivamente dal Cedente al Cessionario e dal Cessionario al Cedente. Le 
comunicazioni dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi o a quelli successivamente indicati per iscritto a 
seconda dei casi dal Cessionario ovvero dalla Cedente. 

Per il Cedente:

_________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
via______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________
Fax: ___________________________________________________________________________
PEC:___________________________________________________________________________
Attenzione dott. 
__________________________________________________________________ 

Per il Cessionario:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
PEC: cdpspa@pec.cdp.it
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente  

Ogni comunicazione ai sensi del presente Contratto sarà considerata come effettuata al momento del 
ricevimento agli indirizzi sopra indicati purché tale comunicazione venga effettuata tra le ore 9.00 e le ore 17.00 
di un Giorno Lavorativo, in caso contrario considerandosi effettuata il Giorno Lavorativo immediatamente 
successivo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8 della Convenzione.

Pagina 180 di 246



274

11.2. Elezione domicilio

Per l’esecuzione del presente Contratto e per ogni effetto di legge, comprese eventuali notificazioni giudiziarie, 
il Cedente elegge domicilio all’indirizzo indicato nel precedente Articolo 11.1, come modificato, se del caso, ai 
sensi del precedente Articolo 11.1.

Articolo 12  

DISPOSIZIONI GENERALI 

12.1. Modifiche e Tolleranze

Il presente Contratto può essere modificato soltanto per iscritto.

Nessun ritardo o mancato esercizio di CDP di qualunque potere, diritto o rimedio previsto dal presente Contratto 
potrà essere considerato una rinuncia a tale potere, diritto e rimedio o come tacita abrogazione o modifica dei 
patti che lo prevedono.

Nessuna tolleranza, anche se reiterata, di CDP di inadempimenti o ritardi nell’adempimento degli obblighi del 
Cedente derivanti dal presente Contratto potrà essere considerata come una rinuncia di CDP ad eccepire tali 
eventi o a far valere i relativi diritti ovvero come tacita abrogazione o modifica dei patti che li prevedono.

Il singolo o parziale esercizio da parte di CDP di un potere, diritto o rimedio previsto presente Contratto non 
precluderà l’ulteriore esercizio di tale potere, diritto o rimedio ovvero l'esercizio di altri poteri o diritti o rimedi 
previsti ai sensi del presente Contratto o dalla normativa applicabile.

12.2. Invalidità parziale

Ciascuna delle disposizioni del presente Contratto è disgiunta e distinta dalle altre e l’eventuale contrarietà a 
norme di legge, invalidità o inefficacia di alcuna delle disposizioni contenute nel presente Contratto ai sensi 
delle leggi vigenti in qualunque Paese non avrà alcun effetto sulla validità ed efficacia di alcuna altra 
disposizione del presente Contratto.

12.3. Decreto 170 

Nel caso in cui, per qualsivoglia ragione, il Decreto 170 non dovesse trovare applicazione con riferimento a 
qualsiasi pattuizione del presente Contratto le medesime continueranno ad essere pienamente valide ed 
efficaci ai sensi delle applicabili disposizioni del codice civile. Le Parti si impegnano sin d’ora a porre in essere 
le eventuali modifiche od integrazioni che si rendessero necessarie per salvaguardare l’efficacia, la validità e 
l’escutibilità delle disposzioni del presente Contratto in caso di non applicabilità alle medesime del Decreto 170.

Articolo 13  

CESSIONE O TRASFERIMENTO DEI DIRITTI

13.1. Divieto di cessione da parte del Cedente

Né il presente Contratto, né alcuno dei diritti o degli obblighi da esso derivanti, potrà essere ceduto dal 
Cedente.

13.2. Assenso preventivo alla cessione

Il Cedente prende atto e accetta che, in ogni caso, CDP potrà disporre e/o cedere anche in garanzia, in tutto o 
in parte, i crediti da essa vantati nei confronti della Parte Finanziata e/o delle Banche Cedenti derivanti dal 
presente Contratto, ivi inclusi i Crediti senza alcun onere a carico del Cedente.

Articolo 14  

TRIBUTI E SPESE 

14.1. Tributi

Tutti i Tributi connessi alla Cessione di Crediti e/o al presente Contratto saranno a carico del Cedente e il 
Cedente corrisponderà al Cessionario, manlevandolo e tenendolo indenne, ogni Tributo con i relativi costi 
qualora questi fossero stati pagati dal Cessionario, e ciò ove pure tali somme dovessero risultare dovute in esito 
ad attività di accertamento o di verifica esperita dai competenti organi dell’amministrazione finanziaria in data 
successiva alla formalizzazione dei relativi atti ovvero da mutamenti nelle disposizioni legislative, amministrative 
o cambiamenti della prassi interpretativa fiscale.
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14.2. Spese

Qualsivoglia onere, costo o spesa (anche legali, notarili o fiscali) in relazione al presente Contratto o alla 
Cessione di Crediti (ivi compresi quelli per rendere tali atti efficaci, ovvero per loro modifiche o integrazioni, 
ovvero per l’escussione degli stessi) sarà a carico esclusivo del Cedente, che si impegna a manlevare e tenere 
indenne il Cessionario qualora il Cessionario abbia sostenuto tali oneri, costi o spese. 

Articolo 15

TRATTAMENTO FISCALE

Il presente Contratto, le relative formalità e garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate,
sono esenti dall'imposta di registro e dall'imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o
diritto, ai sensi dell'articolo 5, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni in 
Legge 24 novembre 2003 n. 326, in quanto relativo ad un'operazione rientrante nell'ambito della gestione separata della 
"Cassa depositi e prestiti società per azioni".

Articolo 16   

LEGGE APPLICABILE, GIURISDIZIONE E FORO COMPETENTE 

16.1. Legge Applicabile

Il presente Contratto è regolato dalla legge italiana e sarà interpretato in conformità alla stessa. 

16.2. Giurisdizione e Foro Competente

Qualsiasi controversia derivante dal presente Contratto, ivi comprese quelle relative alla sua interpretazione, 
validità ed esecuzione, sarà deferita alla giurisdizione italiana e sarà devoluta alla competenza esclusiva del 
Foro di Roma, restando escluso ogni altro foro, alternativo o concorrente, fatta eccezione per i fori esclusivi non 
derogabili previsti dal codice di procedura civile. 

* * *

Il Cedente dà espressamente atto che il presente Contratto costituisce manifestazione della propria volontà negoziale e 
dichiara di ben conoscere il contenuto delle singole clausole avendone negoziato integralmente e specificamente il 
contenuto, per il tramite dell’ABI. 

Allegati: 

Allegato 1 – Parte A Modello di Accettazione di Cessione;  

Allegato 1 – Parte B Modello di Notifica di Cessione  

Allegato 2 Descrizione sintetica dei principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento
Quadro.

* * *

Se siete d’accordo sul contenuto del presente Contratto, Vi preghiamo di confermarcelo inviandoci la Lettera di 
Accettazione da Voi debitamente sottoscritta, in segno di integrale accettazione e anticipandocela via telefax. La 
presente proposta costituisce proposta irrevocabile ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1329 del codice civile e potrà 
essere da Voi sottoscritta entro e non oltre 6 (sei) mesi dalla data odierna, restando inteso che al termine di tale periodo, 
tale proposta si intenderà automaticamente decaduta. Una volta ricevuta tale Lettera di Accettazione, ci obblighiamo a 
darvene immediata conferma via telefax nella medesima data.

[Luogo], [Data] 

________________________________________________________________
[Cedente] 
____________________________________________________________________________
[Nome e Qualifica]
____________________________________________________________________________
[Codice Fiscale del soggetto firmatario]
_______________________________________
[Firma]

Approvazione specifica

[●] approva specificamente, per quanto occorrer possa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 e dell’articolo 1342 del 
codice civile, le seguenti clausole: Articolo 6 (Impegni), Articolo 7 (Conservazione della Garanzia), Articolo 8 (Escussione 
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della Cessione di Crediti), Articolo 9 (Limitazione di Responsabilità), Articolo 10 (Estinzione della Cessione di Crediti),
Articolo 11 (Comunicazioni), Articolo 13 (Cessione o trasferimento dei diritti), Articolo 16 (Legge Applicabile,
Giurisdizione e Foro Competente). 

________________________________________________________________
[Cedente] 
____________________________________________________________________________
[Nome e Qualifica]
____________________________________________________________________________ 
[Codice Fiscale del soggetto firmatario]
_______________________________________
[Firma]
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE A al Contratto di Cessione di Crediti

Accettazione di Cessione

[su carta intestata del Debitore Ceduto (Beneficiario che sia una PMI, una Impresa MID, una Rete, una Impresa in Filiera o una Impresa di Rete) (laddove quest’ultimo disponga a 
termini di legge di carta intestata) ovvero di ciascun Garante* (laddove quest’ultimo disponga a termini di legge di carta intestata)] 

Spettabile
[Inserire denominazione Cedente] 
[Inserire indirizzo Cedente] 
(il Cedente)

Alla cortese attenzione di [•]

Spettabile

Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma
(il Cessionario) 
Alla cortese attenzione di Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente

Oggetto: Cessione in garanzia di crediti

Egregi Signori,

con la presente prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile, che in data [•], il Vostro Istituto (il 
“Cedente”) ha ceduto in garanzia in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di 
Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni attive, nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società 
derivanti [dal contratto di finanziamento sottoscritto tra la nostra società, quale parte finanziata, ed il Cedente, quale parte finanziatrice, in data [_______] (il “Contratto di 
Finanziamento”) / dalla garanzia prestata dalla nostra società in data [________](la “Garanzia”*) a garanzia delle obbligazioni assunte da [_____________] ai sensi del contratto di 
finanziamento sottoscritto in data [_________], tra tale società, quale parte finanziata, ed il Cedente quale parte finanziatrice (il “Contratto di Finanziamento”)]. 

Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per 
conto del Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità 
alla propria prassi operativa; e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti, pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto 
dal Cessionario continueremo a seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da 
effettuarsi da parte nostra nei confronti del Cedente in base o comunque in relazione [al Contratto di Finanziamento/alla Garanzia*] sopra [menzionato/menzionata] sul conto corrente 
bancario n. [__________] intestato al Cedente.

Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione – a seguire le direttive impartite dal 
Cessionario con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da effettuarsi da parte nostra nei confronti del Cedente in base, o 
comunque in relazione, [al Contratto di Finanziamento / alla Garanzia*], sul diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione[ 1]. 

Ci impegniamo, infine, contestualmente a ciascuna erogazione di ciascun importo a valere sul Contratto di Finanziamento a sottoscrivere, a fini ricognitivi della cessione in garanzia 
al Cessionario, una dichiarazione di accettazione della cessione nei medesimi termini di cui alla presente.

[Luogo], [Data] 

[Debitore Ceduto/Garante*]

___________________________

[Nome e Qualifica]

* * *

[ATTO CON DATA CERTA]

(1): Nel caso in cui, ai sensi del Contratto di Cessione, l’accettazione della cessione possa essere inserita nel corpo del contratto di finanziamento tra il Cedente e il Beneficiario ovvero nel corpo 
dell’atto di erogazione e quietanza sottoscritto dal Beneficiario in relazione a ciascuna erogazione del finanziamento, nel contratto di finanziamento, ovvero a seconda dei casi, nell’atto di 
erogazione e quietanza dovrà essere inserita la seguente clausola: 

NEL CASO DI CONTRATTO DI FINANZIAMENTO 

“prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile che il Vostro Istituto (il “Cedente”) ha ceduto in garanzia in favore di Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni 
attive, nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società derivanti dal presente Contratto di Finanziamento. 
Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del 
Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti. Pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, ci impegniamo a 
seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base o comunque in relazione 
al presente Contratto di Finanziamento, sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente. 
Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione - a seguire le direttive impartite dal Cessionario con 
riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base, o comunque in relazione al presente Contratto di Finanziamento, sul 
diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.” 

NEL CASO DI ATTO DI EROGAZIONE E QUIETANZA 

“prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile che il Vostro Istituto (il “Cedente”) ha ceduto in garanzia a Cassa depositi 
e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni attive, 
nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società derivanti dal presente atto di erogazione e quietanza e dal Contratto di Finanziamento cui il 
presente atto fa riferimento. 
Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del 
Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti. Pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, ci impegniamo a 
seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base o comunque in relazione 
al presente atto di erogazione e quietanza e al Contratto di Finanziamento cui il presente atto fa riferimento, sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente. 
Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione - a seguire le direttive impartite dal Cessionario con 
riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base, o comunque in relazione al presente atto di erogazione e quietanza e 
al Contratto di Finanziamento cui il presente atto fa riferimento, sul diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.” 

(*): si rammenta che, ai sensi dell’articolo 2.3 (b) del Contratto di Cessione di Crediti, le formalità (Accettazioni di Cessione o Notifiche di Cessione) relative ai Garanti sono da espletarsi solo su 
motivata richiesta di CDP. 
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE B al Contratto di Cessione di Crediti

Notifica di Cessione

[su carta intestata del Cedente] 

Spettabile

[Inserire denominazione del Garante*/Debitore Ceduto] 

Alla cortese attenzione di [•] 

Per conoscenza:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

Piego raccomandato aperto A.R.

Oggetto: Cessione in garanzia di crediti

Egregi Signori,

con la presente Vi notifichiamo, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1264 e 1265 del codice civile, che in data [•], la scrivente (di 
seguito, il “Cedente”) ha ceduto in garanzia a Cassa depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di 
cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti e le relative azioni e posizioni attive (unitamente ai relativi 
accessori e garanzie), del Cedente nei confronti della Vostra società derivanti dalla garanzia prestata dalla Vostra società in data 
[________] a garanzia delle obbligazioni assunte da [_____________] ai sensi del contratto di finanziamento sottoscritto in data 
[_________], tra tale società, in qualità di parte finanziata, ed il Cedente, in qualità di parte finanziatrice (la “Garanzia”). 

Vi informiamo altresì del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente un 
mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da Voi effettuati a 
soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti, pertanto, salvo diverse 
istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, dovrete continuare a seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti 
ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da Voi dovuto nei confronti del Cedente in base o comunque in 
relazione alla Garanzia sopra menzionata sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente.

Dovrete, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione 
- seguire le direttive impartite dal Cessionario con riferimento ai crediti ceduti e effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi 
natura da effettuarsi da parte Vostra nei confronti del Cedente in base, o comunque in relazione, alla Garanzia, sul diverso conto 
corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.

[Luogo], [Data] 

[Cedente]

___________________________

[Nome e Qualifica]

* * *
(*): si rammenta che, ai sensi dell’articolo 2.3 (b) del Contratto di Cessione di Crediti, le formalità (Accettazioni di Cessione o 
Notifiche di Cessione) relative ai Garanti sono da espletarsi solo su motivata richiesta di CDP.  
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 2 al Contratto di Cessione di Crediti  

Descrizione sintetica dei principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento Quadro

I termini indicati con iniziale maiuscola nel presente documento e qui non espressamente definiti hanno il medesimo significato ad essi 
attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nel Contratto.

Data di sottoscrizione del Contratto di Finanziamento Quadro: _________

Parte Finanziatrice: Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Parte Finanziata: ______________. 

Importo massimo in linea capitale: pari alla somma degli importi di volta in volta richiesti dalla Parte Finanziata ai sensi 
di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e di ciascuna Richiesta di Utilizzo, comunque nei limiti dell’importo 
massimo del Plafond. 

Periodo di Disponibilità: indica il periodo compreso tra la Data di Firma del Contratto di Finanziamento Quadro e la 
scadenza del periodo in cui potranno pervenire a CDP le proposte di Contratto di Finanziamento Integrativo (i.e. data in 
cui risulteranno esaurite le risorse del Sotto-plafond cui il Contratto di Finanziamento Integrativo si riferisce).

Rimborso: ciascuna Erogazione dovrà essere rimborsata secondo un piano di ammortamento con quote in linea 
capitale costanti dovute a ciascuna Data di Pagamento, a partire dalla Prima Data di Pagamento applicabile (inclusa) 
fino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa).

Rimborso Anticipato Obbligatorio: qualora sulla base della rendicontazione fornita ai sensi dell’articolo 9.1 del 
Contratto di Finanziamento Quadro, si rendesse evidente che ad una qualsiasi Data di Rendicontazione a partire da
quella che cade il 30 giugno 2015:

(a) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(c) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(e) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond 
Reti e Filiere, sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia a CDP, 

la Parte Finanziata dovrà rimborsare anticipatamente a CDP alla Data di Pagamento immediatamente successiva a tale 
Data di Rendicontazione un importo pari, rispettivamente:

(i) nel caso di cui al precedente Paragrafo (a), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi interessi 
e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto di 
Finanziamento Quadro) per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 

(ii) nel caso di cui al precedente Paragrafo (b), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi 
interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto 
di Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi 
Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(iii) nel caso di cui al precedente Paragrafo (c), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero MID (oltre i relativi interessi 
e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’Articolo 6.3.2 del Contratto di 
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Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(iv) nel caso di cui al precedente Paragrafo (d), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID (oltre i relativi 
interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un importo pari alla differenza tra 
l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID e l’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore 
di CDP; e/o

(v) nel caso di cui al precedente Paragrafo (e), i relativi Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere (oltre i 
relativi interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del 
Contratto di Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non 
rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere e l’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia in favore di CDP. 

Resta inteso che, ai fini della determinazione dell’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei Crediti non si 
terrà conto di quei Crediti che alla relativa Data di Rendicontazione siano Crediti Incagli e/o dei Crediti Sofferenze.

Tasso di Interesse: Il tasso di interesse applicabile a ciascuna Erogazione sarà pari, rispettivamente:

- all’Euribor 6 (sei) mesi, con riferimento alle Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte 
Finanziata abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento; ovvero

- al Tasso Finanziariamente Equivalente per le Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte 
Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente come tasso di riferimento, 

come pubblicati sul sito internet di CDP e aumentati del Margine applicabile alla relativa Data di Erogazione. Qualora il
primo Periodo di Interessi non abbia durata semestrale, l’Euribor applicabile a tale Periodo di Interessi sarà l’Euribor 
interpolato di pari durata come pubblicato sul sito internet di CDP e determinato ai sensi della definizione di “Euribor”. Il 
Margine verrà comunicato da CDP mediante pubblicazione sul proprio sito internet entro e non oltre il decimo Giorno 
Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. In ogni caso, il Tasso di Interesse applicabile in relazione a ciascun 
Periodo di Interessi non potrà mai essere inferiore al relativo Margine applicabile.  

Margine: (i) indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo l’Euribor come 
tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato dall’Agente di Calcolo, secondo quanto previsto dalla 
Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) dell’Agente di Calcolo entro e non oltre il decimo Giorno 
Lavorativo precedente la relativa Data di Erogazione. Resta inteso che in caso di mancata pubblicazione di un nuovo 
valore nei suddetti termini, il Margine Euribor relativo all’Erogazione di cui alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato 
in relazione alla Data di Erogazione immediatamente precedente; e (ii) indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte 
Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo il TFE come tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato 
dall’Agente di Calcolo, secondo quanto previsto dalla Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) 
dell’Agente di Calcolo entro e non oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. Resta 
inteso che in caso di mancata pubblicazione di un nuovo valore nei suddetti termini, il Margine TFE relativo 
all’Erogazione di cui alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato in relazione alla Data di Erogazione immediatamente 
precedente. 

Interessi di Mora: pari al Tasso di Interesse applicabile, calcolato sulla base di un periodo avente una durata pari al
periodo del ritardo, maggiorato di ulteriori 100 punti base per annum, dal giorno in cui il pagamento avrebbe dovuto 
essere eseguito (escluso) sino al giorno di effettivo pagamento (incluso).

Date di Pagamento degli Interessi: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale giorno 
non fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo) a decorrere dal 30 giugno 2015 (i.e. la 
prima Data di Pagamento Interessi) fino alla Data di Scadenza Finale, inclusa.

Eventi Rilevanti: ciascuno degli Eventi di Decadenza e/o degli Eventi di Risoluzione e/o degli Eventi di Recesso di cui 
all’articolo 11 del Contratto di Finanziamento Quadro. 
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE V 

ALLA CONVENZIONE

CONTRATTO DI CESSIONE DI CREDITI AGGIUNTIVO (PROPOSTA) NEL CASO DI CONTRAENTE IL 
FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DIVERSA DALLE BANCHE DEL SISTEMA DEL CREDITO 

COOPERATIVO 

[SU CARTA INTESTATA DEL CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556

All’attenzione di Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto (come di seguito definito). 

CONTRATTO DI CESSIONE IN GARANZIA DI CREDITI

TRA

(1) [●], una [banca/intermediario finanziario], con sede legale in [●], capitale sociale pari ad Euro [●], iscritta al 
Registro delle Imprese di [●], Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle [Banche/degli 
intermediari finanziari] e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●] (di 
seguito il “Cedente A”); 

(2) [[●], una [banca/intermediario finanziario], con sede legale in [●], capitale sociale pari ad Euro [●], iscritta al 
Registro delle Imprese di [●], Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle [Banche/degli 
intermediari finanziari] e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●] (di 
seguito il “Cedente B”); 

(3) [●], una [banca/intermediario finanziario], con sede legale in [●], capitale sociale pari ad Euro [●], iscritta al 
Registro delle Imprese di [●], Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle [Banche/degli 
intermediari finanziari] e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●] (di 
seguito il “Cedente C”);][1]

(4) [●]

Il Cedente A, [il Cedente B, il Cedente C e [●]] (di seguito, congiuntamente, i “Cedenti” e ciascuno il “Cedente”) sono 
rappresentati ai fini del presente atto da [●], una banca, con sede legale in [●], capitale sociale pari ad Euro [●], iscritta 
al Registro delle Imprese di [●], Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle Banche e appartenente al 
gruppo Bancario [●], iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●][2], in persona di un rappresentante debitamente 
autorizzato a sottoscrivere il presente Contratto in nome e per conto del Contraente il Finanziamento in proprio ed in 
nome e per conto di ciascun Cedente, come da documentazione trasmessa unitamente alla presente proposta di 
Contratto ai sensi dell’articolo 2.4 (Banche Cedenti) del Contratto di Finanziamento Quadro (ciascuno di tali termini come 
di seguito definiti); 

E

(5) [[●], una banca, con sede legale in [●], capitale sociale pari ad euro [●], iscritta al Registro delle Imprese di [●], 
Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle Banche e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto 
all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●] (di seguito il “Contraente il Finanziamento”);][3]

E

(6) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito n. 4, 00185 Roma, capitale sociale pari ad Euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al n. REA 1053767, Codice Fiscale ed 
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA n. 07756511007 (di seguito “CDP” o 
il “Cessionario”);

(I Cedenti, il Contraente il Finanziamento e il Cessionario sono anche di seguito congiuntamente definiti come 
le “Parti” e singolarmente come la “Parte”).

PREMESSO CHE

A. con riferimento alla convenzione stipulata tra CDP ed ABI in data 5 agosto 2014 (come successivamente 
modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio 2016 la “Convenzione”), ai sensi della quale sono state 
definite le linee guida, i flussi informativi e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a 
disposizione delle Banche a valere sul Plafond PMI, sul Plafond MID e sul Plafond Reti e Filiere, per consentire, 
inter alios, alle Banche di effettuare operazioni di finanziamento in favore dei Beneficiari (ciascuno dei suddetti 
termini come definiti nella Convenzione), mediante il ricorso alla provvista resa disponibile da CDP, il
Contraente il Finanziamento e CDP in data ________________________hanno sottoscritto (ovvero sono in 
procinto di sottoscrivere secondo quanto previsto all’articolo 3.3 della Convenzione) un contratto di 
finanziamento quadro (il “Contratto di Finanziamento Quadro”) ai sensi del quale CDP si è impegnata a 

1 Da completare in relazione a tutte le Banche Cedenti parti del presente Contratto attraverso cui il Contraente il Finanziamento intende 
veicolare la provvista derivante dai Finanziamenti a valere sul Plafond PMI, sul Plafond MID e/o sul Plafond Reti e Filiere.
2 Inserire i dati del Contraente il Finanziamento. 
3 Inserire i dati del Contraente il Finanziamento.
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mettere a disposizione, secondo i termini e alle condizioni ivi previsti, al Contraente il Finanziamento, in qualità 
di parte finanziata, i Finanziamenti da utilizzarsi per la concessione da parte del Contraente il Finanziamento ai
Beneficiari di Finanziamenti Imprese (ciascuno di tali termini come definiti nel Contratto di Finanziamento 
Quadro). I principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento Quadro, per quanto di rilevanza con 
riferimento alla descrizione delle Obbligazioni Garantite, sono sinteticamente riassunti nell’Allegato 2 al 
presente Contratto; 

B. il Contraente il Finanziamento intende avvalersi della facoltà, prevista nell’articolo 2.2 della Convenzione e
nell’articolo 2.4 del Contratto di Finanziamento Quadro, di veicolare attraverso i Cedenti tutta o parte della 
provvista di cui al Contratto di Finanziamento (come di seguito definito) derivante dall’erogazione di 
Finanziamenti a valere sul Plafond PMI, sul Plafond MID e/o sul Plafond Reti e Filiere (tali termini come definiti 
nella Convenzione);  

C. l’esercizio della facoltà di cui alla precedente premessa (B) è subordinato alla stipula del presente Contratto 
secondo quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro; e 

D. con il presente Contratto, i Cedenti, a garanzia delle Obbligazioni Garantite (come di seguito definite), intendono 
cedere in garanzia a CDP i Crediti di rispettiva titolarità, ai termini e alle condizioni di seguito previsti. 

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1  

PREMESSE, ALLEGATI E DEFINIZIONI 

1.1. Premesse e allegati: le premesse e gli allegati al presente atto formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto.

1.2. Definizioni:

Nel presente Contratto, i termini e le espressioni con iniziale maiuscola non altrimenti definiti avranno il medesimo 
significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. 

Nel presente Contratto:  

“Accettazione di Cessione” indica ciascuna dichiarazione di accettazione di ciascuna Cessione di Crediti, nel 
testo di cui all’Allegato 1 – Parte A al presente Contratto, sottoscritta secondo quanto previsto nel successivo 
Articolo 2.3, a seconda dei casi, dal relativo Debitore Ceduto e/o da ciascuno dei relativi Garanti e munita di data 
certa mediante:

 (i) autentica notarile della firma del relativo Debitore Ceduto e/o del relativo Garante in calce al testo di cui 
all’Allegato 1 – Parte A; ovvero

(ii) apposizione, a cura del Cedente, di marcatura temporale emessa da un certificatore accreditato ai sensi 
del D.Lgs. 82/05 (il “CAD”) sulla copia per immagine su supporto informatico, conforme alla disciplina del 
CAD, del testo di cui all’Allegato 1 – Parte A sottoscritto in originale dal relativo Debitore Ceduto e/o dal
relativo Garante; ovvero

(iii) trasmissione di messaggio di posta elettronica certificata (“PEC”) dall’indirizzo di PEC, come risultante dal 
competente Registro delle imprese, del Debitore Ceduto e/o del Garante all’indirizzo di PEC del relativo 
Cedente, come risultante dal competente Registro delle imprese. Le Parti convengono espressamente che 
potranno adottare tale modalità di comunicazione in alternativa alle altre di cui ai precedenti Paragrafi (i) e
(ii). Resta inteso che il testo dell’Accettazione di Cessione dovrà essere un documento elettronico marcato
temporalmente e sottoscritto con firma digitale da un legale rappresentante del relativo Debitore Ceduto, e
che sarà inviato in allegato al relativo messaggio di posta elettronica certificata. 

Resta inteso che nel caso in cui: (a) il contratto di finanziamento relativo al Finanziamento PMI, al Finanziamento 
MID e/o al Finanziamento Reti e Filiere da cui originano i relativi Crediti sia sottoscritto nella forma dell’atto 
pubblico ovvero della scrittura privata autenticata e l’erogazione del relativo Finanziamento PMI, Finanziamento 
MID e/o Finanziamento Reti e Filiere sia contestuale alla sottoscrizione e ne venga data quietanza nel contratto;
ovvero (b) in relazione all’erogazione del relativo Finanziamento PMI, Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti 
e Filiere sia sottoscritto uno specifico atto di erogazione e quietanza nella forma dell’atto pubblico ovvero della 
scrittura privata autenticata, la Accettazione di Cessione potrà essere inserita nel corpo di detto contratto di 
finanziamento o atto di erogazione e quietanza sempre secondo il testo previsto nell’Allegato 1 – Parte A al 
presente Contratto.

“Cessione di Crediti” indica ciascuna cessione in garanzia dei Crediti effettuata da ciascuno dei Cedenti a
beneficio del Cessionario ai sensi di quanto previsto nel presente Contratto. 
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“Contratto” indica il presente contratto. 

“Contratto di Cessione di Crediti” indica il Contratto di Cessione di Crediti (come definito nel Contratto di 
Finanziamento Quadro) stipulato tra il Contraente il Finanziamento e CDP contestualmente al Contratto di 
Finanziamento Quadro.

“Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo” indica qualsiasi Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo (come 
definito nel Contratto di Finanziamento Quadro) diverso dal presente Contratto sottoscritto o che sarà sottoscritto 
tra il Contraente il Finanziamento, le relative Banche Cedenti e CDP.

“Contratto di Finanziamento” indica, congiuntamente, il Contratto di Finanziamento Quadro e ciascun Contratto 
di Finanziamento Integrativo. 

“Contratto di Finanziamento Integrativo” indica ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo (come definito 
nel Contratto di Finanziamento Quadro) che sarà sottoscritto tra il Contraente il Finanziamento e CDP in
esecuzione del Contratto di Finanziamento Quadro secondo quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di 
Finanziamento Quadro, ai sensi del quale CDP metterà a disposizione del Contraente il Finanziamento un
Finanziamento.

“Crediti” indica tutti i diritti di credito, esistenti e futuri, a qualsiasi titolo (anche a titolo di corrispettivi, interessi, 
indennizzi, danni, penali, risarcimenti) e ogni altra posizione giuridica soggettiva attiva inerente tali diritti di credito 
(ivi incluse le aspettative di diritto), unitamente ai relativi accessori e garanzie, tempo per tempo, vantati da
ciascun Cedente nei confronti dei relativi Debitori Ceduti ai sensi di un Finanziamento PMI, un Finanziamento 
MID e/o un Finanziamento Reti e Filiere erogato da tale Cedente e nei confronti dei Garanti ai sensi di una 
Garanzia. 

“Crediti Ceduti” indica i Crediti ceduti in garanzia da parte del relativo Cedente a CDP ai sensi del presente 
Contratto. 

“Debitore Ceduto” indica ciascun Beneficiario che abbia ricevuto dal relativo Cedente un Finanziamento PMI, un 
Finanziamento MID e/o un Finanziamento Reti e Filiere.  

“Decreto 170” indica il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170, come di tempo in tempo modificato e integrato.

“Documenti di Conforto” indica: 

(a) un certificato fallimentare rilasciato da parte della sezione fallimentare competente dal quale risulti l’assenza 
di qualsiasi Procedura Concorsuale in capo al Soggetto Rilevante;

(b) un certificato rilasciato da parte del Registro delle Imprese competente, dal quale risulti che non è stato 
iscritto alcun provvedimento relativo ad una Procedura Concorsuale nei confronti del Soggetto Rilevante; e 

(c) una dichiarazione da parte del legale rappresentante del Soggetto Rilevante che confermi che (i) non 
sussistono fatti o circostanze che possano causare un Evento Rilevante, (ii) il Soggetto Rilevante non si 
trova in nessuna delle situazioni previste dagli articoli 2446 e 2447 (ovvero, a seconda dei casi) dagli articoli 
2482-bis e 2482-ter) e 2484 del codice civile ovvero, ove tali disposizioni di legge non fossero applicabili con 
riferimento al Soggetto Rilevante, in una situazione analoga a quelle previste ai sensi dei suddetti articoli, e 
(iii) il rimborso del Finanziamento non produrrà una situazione di insolvenza in capo al Soggetto Rilevante.

“Evento di Escussione” indica ciascun Evento Rilevante. 

“Evento Rilevante” indica ciascuno degli eventi indicati all’articolo 11 del Contratto di Finanziamento Quadro a
seguito del quale CDP avrà la facoltà di dichiarare il Contraente il Finanziamento decaduto dal beneficio del 
termine ovvero di recedere dal, o di risolvere il, Contratto di Finanziamento, sinteticamente descritti nell’Allegato 2 
al presente Contratto. 

“Evidenza Formalità” indica, a seconda dei casi:

(i) per le Accettazioni di Cessione sottoscritte mediante la modalità indicata al Paragrafo (i) della relativa 
definizione, l’originale (ovvero una copia autenticata da notaio) della relativa Accettazione di Cessione 
autenticata; 

(ii) per le Notifiche di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (a) della relativa definizione, 
una copia del relativo piego raccomandato aperto della relativa ricevuta di ritorno;

(iii) per le Notifiche di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (b) della relativa definizione, 
una copia della relativa Notifica di Cessione munita dell’originale della relata di notifica; 
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(iv) per le Accettazioni di Cessione e/o Notifiche di Cessione inviate mediante posta elettronica certificata, copia 
del relativo messaggio di posta elettronica certificata inviato unitamente alla conferma di “consegna” e 
“accettazione” dello stesso; e

(v) per le Accettazioni di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (ii) della relativa 
definizione, copia della ricevuta di marcatura temporale rilasciata da un certificatore accreditato ai sensi del 
CAD, copia per immagine su supporto informatico della relativa Accettazione di Cessione e l’originale della 
medesima Accettazione di Cessione. 

“Garante” indica ciascun soggetto che abbia prestato in favore del relativo Cedente una Garanzia.

“Garanzia” indica una garanzia, personale o reale, prestata a garanzia delle obbligazioni assunte dal Debitore 
Ceduto nei confronti del relativo Cedente in relazione ai Crediti.

“Gravami” indica qualsiasi ipoteca, anticresi, usi civici, pegno, privilegio (ivi inclusi quelli ex articolo 46 del TUB), 
cessione in garanzia (fatta eccezione per ciascuna Cessione di Crediti di cui al presente Contratto), riservato 
dominio, segregazione, patrimonio separato, opzione, diritti di prelazione, diritti di ritenzione, diritto o eccezione di 
compensazione, diritti di terzi in genere, iscrizione, trascrizione, onere, vincolo, peso, sequestro, pignoramento e 
fermo amministrativo e qualsiasi altro accordo di garanzia o che abbia sostanzialmente lo stesso effetto dal punto 
di vista economico, ad eccezione dei privilegi di legge, costituiti ai sensi della, ovvero soggetti alla, legge italiana 
o alla legge di qualunque altra giurisdizione. 

“Importo Massimo Garantito” indica un importo massimo pari all’ammontare del Plafond Piattaforma Imprese
alla data odierna, come definito e quantificato nella Convenzione. 

“Legge Fallimentare” indica la normativa di tempo in tempo vigente in qualunque giurisdizione in tema di 
fallimento e delle ulteriori procedure di liquidazione, scioglimento o concorsuali, in qualunque modo definite, ivi 
incluso, senza scopo di esaustività, il regio decreto 16 maggio 1942, n. 267, come successivamente modificato e 
integrato. 

“Notifica di Cessione” indica, con riferimento alle Garanzie, la comunicazione della Cessione di Crediti, nel testo 
di cui all’Allegato 1 – Parte B al presente Contratto, notificata a ciascuno dei relativi Garanti secondo quanto 
previsto all’Articolo 2.3 del presente Contratto, mediante:

(a) piego raccomandato aperto con ricevuta di ritorno secondo la migliore prassi bancaria avendo
cura che il testo di cui all’Allegato 1 – Parte B formi corpo unico con il foglio sul quale è apposto il 
timbro postale; ovvero

(b) ufficiale giudiziario; ovvero

(c) trasmissione di messaggio di posta elettronica certificata (“PEC”) dall’indirizzo di PEC del 
Cedente, come risultante dal competente Registro delle imprese, all’indirizzo di PEC del relativo 
Garante, come risultante dal competente Registro delle imprese,e, in copia, all’indirizzo di PEC di 
CDP che sarà reso noto da quest’ultima. Le Parti convengono espressamente che potranno 
adottare tale modalità di comunicazione in alternativa alle altre di cui ai precedenti Paragrafi (a) e 
(b). Resta inteso che il testo della Notifica di Cessione dovrà essere un documento elettronico 
marcato temporalmente con firma digitale da un soggetto munito dei necessari poteri di 
rappresentanza del relativo Cedente, secondo il sistema delle deleghe interne al Cedente tempo 
per tempo vigente, e sarà inviato in allegato al relativo messaggio di PEC. 

“Obbligazioni Garantite” ha il significato di cui all’Articolo 3 del presente Contratto. 

“Periodo Sospetto” indica il periodo decorrente dalla data dell’adempimento integrale di tutte le Obbligazioni 
Garantite (ad esclusione di quelle indicate all’Articolo 3(d) del presente Contratto) fino alla scadenza del periodo 
previsto dalla normativa di tempo in tempo vigente al fine dell’assoggettabilità dell’ultimo pagamento effettuato a
rimborso di tali Obbligazioni Garantite all’azione revocatoria fallimentare o alla dichiarazione di inefficacia
nell’ambito di una Procedura Concorsuale. 

“Procedura Concorsuale” indica il fallimento e le procedure concorsuali o affini previste da qualsiasi Legge 
Fallimentare, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, il concordato preventivo, il concordato fallimentare, la 
liquidazione coatta amministrativa, l’amministrazione straordinaria e l’amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in stato di insolvenza, ed ogni altra analoga procedura di tempo in tempo vigente in qualunque 
giurisdizione.  

“Ritenuta” indica una deduzione, detrazione, o trattenuta, a titolo definitivo o di acconto, per Tributo. 

“Soggetto Rilevante” indica il Contraente il Finanziamento e qualsiasi altro soggetto che effettui, in tutto o in 
parte, un pagamento in adempimento delle Obbligazioni Garantite. 
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“Stato di Crisi” indica l’esistenza di uno stato di crisi nell’accezione utilizzata nella Legge Fallimentare (ivi incluse 
le situazioni in cui si sottoscrivono accordi di ristrutturazione, piani di risanamento, nonché ogni altro accordo con 
i creditori, compresi quelli che prevedono la cessione dei beni ai creditori o la remissione, totale o parziale, dei 
debiti, ad esclusione delle transazioni e delle remissioni effettuate in relazione all’ordinaria attività commerciale).  

“Tributo” indica ciascuno dei tributi, imposte, tasse, contributi fiscali, diritti, oneri o pagamenti, attuali o futuri, di 
natura fiscale, anche sotto forma di Ritenuta, nonché i relativi interessi, multe e penalità.

Articolo 2   

OGGETTO DEL CONTRATTO

2.1. Cessione dei Crediti  

I Cedenti, a garanzia dell’esatto, integrale e puntuale adempimento di tutte le Obbligazioni Garantite, con il 
presente Contratto cedono in garanzia, anche ai sensi e per gli effetti del Decreto 170, al Cessionario, che 
accetta, tutti i Crediti.

2.2. Ricognizione dei Crediti Ceduti ai sensi del precedente Articolo 2.1

Anche ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera (b) e dell’articolo 2 comma 2, del Decreto 170, entro 30 (trenta) 
giorni di calendario successivi a ciascuna Data di Rendicontazione, il Contraente il Finanziamento in nome e 
per conto di ciascun Cedente in virtù del mandato allo stesso conferito ai sensi del presente Contratto, invierà di
volta in volta a CDP in via telematica, secondo le modalità pubblicate da CDP sul proprio sito internet, una 
comunicazione, redatta secondo il modello predisposto da CDP e reso disponibile sul proprio sito internet, con 
apposizione di firma digitale da parte di uno dei soggetti munito dei idonei poteri di rappresentanza del relativo 
Cedente. Le Parti espressamente convengono che, automaticamente con l’invio di ciascuna di tali 
comunicazioni, alla data del medesimo invio, in relazione ai Crediti Ceduti oggetto della relativa comunicazione, 
il relativo Cedente: 

(i) attesta l’esistenza dei relativi Crediti Ceduti;  

(ii) conferma, per quanto occorrer possa e senza alcun effetto novativo, l’avvenuta cessione in garanzia ai
sensi del presente Contratto di tali Crediti Ceduti, a garanzia delle Obbligazioni Garantite derivanti dal
e/o connesse con il, Contratto di Finanziamento Quadro e da tutti i Contratti di Finanziamento Integrativi 
stipulati sino alla data in cui tale comunicazione è inviata; e 

(iii) prende atto e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le Cessioni di Crediti già in precedenza 
comunicate ai sensi del presente Articolo 2.2 (salvo che le stesse Cessioni di Crediti siano state oggetto 
di retrocessione ai sensi degli articoli 2.4 e 2.5 del Contratto di Cessione di Crediti) garantiscono (e 
devono intendersi effettuate a garanzia di) tutte le Obbligazioni Garantite derivanti dal, o connesse al, 
Contratto di Finanziamento Quadro e da tutti i Contratti di Finanziamento Integrativi stipulati sino alla 
data della relativa comunicazione.

2.3. Perfezionamento di ciascuna Cessione di Crediti

Ciascun Cedente, ovvero il Contraente il Finanziamento, in nome e per conto di ciascun Cedente in virtù del 
mandato al medesimo conferito ai sensi del presente Contratto, dovrà: 

(a) contestualmente, ovvero successivamente, a ciascuna erogazione di ciascun Finanziamento PMI, 
Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti e Filiere, provvedere affinché tutti i Debitori Ceduti 
sottoscrivano - entro e non oltre la Data di Rendicontazione immediatamente successiva - le relative 
Accettazioni di Cessione. Resta inteso che i Crediti Ceduti per i quali, entro la relativa Data di 
Rendicontazione, non siano state sottoscritte le Accettazioni di Cessione non potranno essere 
considerati dal Contraente il Finanziamento ai fini del calcolo dell’importo nominale in linea capitale dei 
Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto; 

(b) previa motivata richiesta del Cessionario ed entro e non oltre la data indicata da quest’ultimo (che non 
potrà essere inferiore a 10 (dieci) Giorni Lavorativi): (i) provvedere affinché tutti i Garanti di Crediti Ceduti 
sottoscrivano le relative Accettazioni di Cessione e/o, a scelta del relativo Cedente, provvedere ad 
effettuare nei confronti di tali Garanti le Notifiche di Cessione; e (ii) fare sì che sia posta in essere ogni 
formalità perfettiva necessaria e/o opportuna ai fini della validità, efficacia ed escutibilità delle relative 
Garanzie in favore del Cessionario, quale nuovo titolare dei Crediti Ceduti; e/o

(c) compiere, e far sì che siano poste in essere, a propria cura e spese, tutte le formalità, anche quelle qui 
non espressamente contemplate, che potrebbero, anche in futuro, rendersi necessarie ovvero opportune 
per perfezionare e rendere opponibile ai terzi, ai Debitori Ceduti e ai Garanti ciascuna Cessione di 
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Crediti di cui al presente Contratto ai sensi e per gli effetti di qualunque legge e/o regolamento 
applicabile.  

Fermo restando l’obbligo di ciascun Cedente di cui al presente Articolo 2.3, ciascun Cedente, con la 
sottoscrizione del presente Contratto, conferisce al Cessionario, per quanto occorrer possa, procura e mandato 
irrevocabile, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1723, secondo comma, del codice civile, affinché lo 
stesso, anche in nome e per conto del relativo Cedente e con oneri a carico di quest’ultimo, svolga tutte o 
alcune delle attività previste nel presente Articolo 2, senza che sul Cessionario gravi alcun obbligo o onere in tal 
senso.

2.4. Accessori dei Crediti Ceduti e azioni connesse

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1263 del codice civile, con il presente Contratto i Crediti Ceduti sono ceduti 
al Cessionario con (a) ogni eventuale garanzia reale o personale che assiste i Crediti Ceduti (ivi incluse le 
Garanzie), e (b) ogni altro accessorio, azione, diritto potestativo e ragione spettante al relativo Cedente.

Resta inteso che, unitamente ai Crediti Ceduti, sono altresì cedute al Cessionario tutte le azioni volte a tutelare, 
preservare ed esigere detti Crediti Ceduti, quali l’azione volta a dichiarare la decadenza dal beneficio del 
termine del Debitore Ceduto, a recedere dal relativo contratto di finanziamento, a dichiarare risolto lo stesso, 
nonché il diritto di richiedere ai Garanti pagamenti ai sensi delle relative Garanzie, che il Cessionario potrà 
esercitare successivamente alla revoca del mandato di cui al successivo Articolo 4.1.  

2.5. Consegna dei documenti probatori

Ciascun Cedente si impegna a conservare, anche in nome e per conto del Cessionario, gli originali di tutta la 
documentazione relativa a ciascun Credito Ceduto, ivi incluse le Evidenze Formalità, e a rendere tale 
documentazione accessibile al Cessionario presso i propri uffici nei normali orari d’ufficio, nonché a 
consegnarne i relativi originali o le copie autentiche a richiesta di CDP con un preavviso non inferiore a 10
(dieci) Giorni Lavorativi.

Il Cessionario potrà fare affidamento sulle comunicazioni e i documenti inviati dal Cedente e sul loro contenuto, 
senza necessità di dover effettuare verifiche autonome e indipendenti.

Articolo 3   

OBBLIGAZIONI GARANTITE

La Cessione di Crediti di cui al presente Contratto garantisce il soddisfacimento di tutti i crediti, esistenti e futuri, 
condizionati o sottoposti a termine, vantati o che saranno vantati dal Cessionario derivanti dal, o connessi al, Contratto di 
Finanziamento, includendo, a titolo esemplificativo e non esaustivo le seguenti obbligazioni:

(a) le obbligazioni per il rimborso, anche anticipato e/o per effetto di un Evento Rilevante, del capitale;

(b) le obbligazioni per il pagamento degli interessi convenzionali e di mora; 

(c) le obbligazioni a qualsiasi altro titolo previste nel Contratto di Finanziamento, ivi incluse le Commissioni di 
Rimborso Anticipato Obbligatorio e le Commissioni di Rimborso Anticipato Facoltativo, i costi aggiuntivi e gli 
indennizzi, le commissioni, spese e imposte, nonché ogni altra somma a qualsiasi altro titolo dovuta, anche per 
danni, al Cessionario dal Contraente il Finanziamento ai sensi del Contratto di Finanziamento; 

(d) ogni somma della quale il Contraente il Finanziamento sia o possa divenire debitore nei confronti del
Cessionario a seguito di revocatoria, anche in sede di Procedure Concorsuali, o declaratoria di inefficacia, 
anche relativa, di ogni e qualunque pagamento o rimborso effettuato a fronte delle obbligazioni nascenti ai sensi 
del Contratto di Finanziamento, ovvero di annullamento, nonché ogni interesse, onere, costo o spesa ad esso
relativo;

(e) i crediti dovuti a titolo di pagamento di indebito e/o arricchimento senza causa, in conseguenza dell’eventuale 
invalidità o inefficacia del Contratto di Finanziamento, ivi inclusi i crediti al risarcimento di eventuali danni; e 

(f) il pagamento delle spese (i) del presente Contratto, del Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo previste negli stessi ovvero di modifica del presente Contratto o del Contratto di 
Cessione di Crediti o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo , nonché i relativi oneri fiscali e 
spese legali; (ii) di perfezionamento della Cessione di Crediti; e (iii) di escussione della stessa o di intervento in 
procedure esecutive o concorsuali, nonché i relativi oneri fiscali e spese legali, 

restando inteso che l’ammontare massimo delle Obbligazioni Garantite dalla Cessione di Crediti di cui al presente 
Contratto non potrà essere superiore, in ogni caso, all’Importo Massimo Garantito.
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Le obbligazioni indicate nel presente Articolo 3 sono definite congiuntamente come le “Obbligazioni Garantite”. 

Resta espressamente inteso che, qualora una o più delle Obbligazioni Garantite descritte nel presente Articolo 3 fosse 
dichiarata invalida o inefficace per qualsiasi motivo, ovvero qualora la Cessione di Crediti di cui al presente Contratto non 
potesse garantire, per qualunque motivo, l’adempimento di una o più delle Obbligazioni Garantite descritte nel presente 
Articolo 3, tale circostanza non pregiudicherà la validità e l’efficacia della presente Cessione di Crediti, la quale 
continuerà a garantire l’esatto ed incondizionato adempimento di tutte le altre Obbligazioni Garantite indicate nel 
presente Articolo 3.

Articolo 4   

ESERCIZIO DEI DIRITTI RELATIVI AI CREDITI CEDUTI

4.1. Esercizio dei Diritti

Ferma restando la titolarità dei Crediti Ceduti in capo al Cessionario, ciascun Cedente, con riferimento ai Crediti 
Ceduti dal medesimo Cedente ai sensi del presente Contratto, dovrà, anche agendo in nome e per conto del
Cessionario e anche al fine di tutelare quest’ultimo, a propria cura e spese, (a) svolgere le attività relative alla 
gestione dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto ed esercitare qualsiasi diritto connesso ai Crediti 
Ceduti ai sensi del presente Contratto nel rispetto delle disposizioni dei contratti da cui originano i Crediti 
Ceduti, (b) esercitare ogni attività necessaria alla conservazione ed alla tutela dei Crediti Ceduti, nonché ad
ottenere il pagamento dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto, e (c) instaurare arbitrati, procedimenti 
giudiziali o attività stragiudiziale per la preservazione e il soddisfacimento dei Crediti Ceduti ai sensi del 
presente Contratto, ricevendo mandato e procura in tal senso dal Cessionario.  

Le Parti riconoscono e si danno espressamente atto che il mandato di cui al presente Articolo 4.1 è a titolo 
oneroso in quanto elemento funzionale all’operazione di finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento. 

Il mandato di cui al presente Articolo 4.1 è revocabile e non si intende conferito nell’interesse del mandatario ai 
sensi dell’articolo 1723 secondo comma del codice civile e potrà, pertanto, essere revocato da CDP senza che 
il Cedente abbia alcunché a che pretendere a qualsivoglia titolo.

Il mandato e la procura di cui al presente Articolo 4.1 non escludono comunque l’esercizio da parte del 
Cessionario dei diritti e delle azioni rispetto ai quali il mandato e la procura sono conferiti, nel qual caso tale 
esercizio dei diritti comporta revoca del mandato e della procura al Cedente. 

4.2. Pagamenti sul conto del Cedente

Per effetto del mandato di cui al precedente Articolo 4.1, il pagamento dei Crediti Ceduti di titolarità del 
Cessionario sarà effettuato sui conti correnti di ciascun Cedente in conformità alla propria prassi operativa. Gli 
importi ricevuti su tali conti correnti saranno liberamente disponibili per il relativo Cedente, salvo quanto indicato 
al Paragrafo successivo. 

Senza pregiudizio di quanto previsto all’Articolo 8.1, resta inteso che il Cessionario potrà, qualora lo ritenga 
opportuno a tutela della proprie ragioni di credito nei confronti del Contraente il Finanziamento ove abbia 
rilevato un grave deterioramento delle condizioni finanziarie del Contraente il Finanziamento e/o del relativo 
Cedente: (i) notificare in qualsiasi momento ai relativi Debitori Ceduti e ai relativi Garanti di effettuare tutti i 
pagamenti relativi a tali Crediti Ceduti su un conto corrente del Cessionario che sarà indicato in tale notifica; e/o 
(ii) comunicare in qualsiasi momento al Cedente di accreditare prontamente su un corrente del Cessionario che 
sarà indicato in tale comunicazione i pagamenti ricevuti a valere sui Crediti Ceduti.

Gli importi ricevuti dal Cessionario ai sensi del precedente Paragrafo saranno trasferiti mensilmente dal 
Cessionario al Cedente, salvo che (i) non si sia verificato un Evento di Escussione, nel qual caso troverà 
applicazione il successivo Articolo 8.1; ovvero (ii) il Cessionario ritenga comunque inopportuno effettuare detto 
trasferimento a tutela delle proprie ragioni di credito nei confronti del Contraente il Finanziamento. 

4.3. Revoca del mandato e procura all’esercizio dei diritti

Il mandato e la procura di cui al precedente Articolo 4.1 potranno essere in qualsiasi momento revocati 
mediante invio da parte del Cessionario di una comunicazione al Cedente. Resta inteso tra le Parti che il 
mandato e la procura di cui al precedente Articolo 4.1 si considereranno come automaticamente revocati al 
verificarsi di un Evento di Escussione.

4.4. Assenza di Obblighi

Resta inteso tra le Parti che il Cessionario non avrà alcun obbligo nei confronti di alcuno di riscuotere o svolgere 
altre prestazioni in relazione ai Crediti Ceduti, né di procurare che i Crediti Ceduti restino esistenti, validi ed 
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efficaci, né di compiere alcun atto o di tenere alcun comportamento, commissivo od omissivo, anche al 
verificarsi di un Evento di Escussione.

Articolo 5   

DICHIARAZIONI E GARANZIE

5.1. Dichiarazioni e Garanzie

In aggiunta a quanto dichiarato e garantito ai sensi del Contratto di Finanziamento e ai sensi di legge, ciascun
Cedente, e ove precisato, il Contraente il Finanziamento, rende al Cessionario le dichiarazioni e garanzie di cui 
al presente Articolo 5 dando atto che il Cessionario ha sottoscritto il presente Contratto facendo affidamento sul 
fatto che tali dichiarazioni e garanzie sono vere, complete, corrette e accurate ed avranno efficacia ultrattiva 
secondo quanto previsto dall’ Articolo 5.2 che segue.  

A scopo di chiarezza, si precisa che ciascun Cedente rende le dichiarazioni e garanzie di cui al presente 
Articolo 5.1 (Dichiarazioni e garanzie) esclusivamente con riferimento a se stesso e ai Crediti Ceduti dallo 
stesso in favore di CDP ai sensi del presente Contratto.

5.1.1. Relativamente ai Cedenti e al Contraente il Finanziamento

(a) Il Cedente è una banca, ovvero a seconda dei casi un intermediario finanziario, regolarmente costituita 
e validamente esistente in conformità alle leggi che regolano la propria costituzione ed al proprio 
statuto od analogo documento sociale, ha piena capacità giuridica per l’esercizio dell’attività 
attualmente svolta e si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti; 

(b) il Cedente e il Contraente il Finanziamento sono dotati di ogni potere ed autorità necessari (i) per 
stipulare e sottoscrivere il presente Contratto e (ii) per adempiere alle obbligazioni nascenti in capo ad 
essi ai sensi del presente Contratto. Il Contraente il Finanziamento è dotato di ogni potere per (x) 
sottoscrivere il presente Contratto in nome e per conto di ciascun Cedente; e (y) sottoscrivere e/o 
eseguire ogni documento e/o attività previsto nel presente Contratto, nel Contratto di Cessione di 
Crediti e nel Contratto di Finanziamento in nome e per conto di ciascun Cedente;  

(c) tutte le delibere e gli altri adempimenti richiesti al fine di autorizzare la sottoscrizione e l’esecuzione del 
presente Contratto, l’osservanza delle rispettive obbligazioni e delle operazioni ivi previste sono state 
regolarmente autorizzate ed adottate; 

(d) ciascun Cedente ha i poteri, ed è in possesso di ogni autorizzazione, permesso, licenza od 
approvazione, di natura governativa o di altra natura, in conformità a qualsiasi legge applicabile per lo 
svolgimento della propria attività nel pieno rispetto di tutte le leggi e regolamenti vigenti ad essa 
applicabili;

(e) i consensi da parte di creditori di ciascun Cedente o di altri terzi, eventualmente necessari per la 
stipula del presente Contratto e l’esecuzione delle obbligazioni dallo stesso derivanti sono stati ottenuti 
e sono pienamente validi ed efficaci; 

(f) la stipula ed esecuzione del presente Contratto, di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e del 
Contratto di Cessione di Crediti rientrano nell’oggetto sociale di ciascun Cedente; 

(g) nessun Cedente è inadempiente rispetto a qualsiasi obbligazione dalla medesima assunta nei 
confronti di CDP in relazione ad accordi di finanziamento dalla medesima sottoscritti con CDP (diversi 
dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo); 

(h) il Cedente non si trova in stato di insolvenza e non è assoggettato ad alcuna Procedura Concorsuale, 
né si trova in Stato di Crisi; 

(i) ciascun Cedente dichiara al Cessionario, con riferimento alla situazione esistente alla data odierna:

i) di non aver riportato condanne, ai sensi del D.lgs. 231/2001, passate in giudicato, né altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

ii) di non essere soggetto a misure interdittive, anche di tipo cautelare, quantunque sospese, 
previste dal D.lgs. 231/2001; e

iii) di aver adottato nell’ambito della propria struttura aziendale adeguate procedure interne e
cautele necessarie al fine della prevenzione degli illeciti a cui si applica il D.lgs. 231/2001; 
e
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(j) ciascun Cedente ha preso visione del Codice Etico del Cessionario e di conoscerne integralmente il 
contenuto. 

5.1.2. Relativamente ai Crediti Ceduti, ai Finanziamenti Imprese, ai Debitori Ceduti e ai Garanti 

(a) il Cedente è l’unico, legittimo ed esclusivo titolare dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto e
ha pieno titolo sugli stessi e ne può liberamente e validamente disporre;

(b) i Crediti Ceduti non sono soggetti a Gravami;

(c) i Crediti Ceduti sono liberamente cedibili dal Cedente;

(d) non sono in corso, né sono stati minacciati per iscritto al Cedente azioni legali, procedimenti giudiziali 
o arbitrali o simili, di qualunque natura, in relazione ai Crediti Ceduti o parti degli stessi che, qualora 
avessero un esito sfavorevole, sarebbero suscettibili di far venir meno il beneficio o la consistenza 
della garanzia rappresentata dai Crediti Ceduti per il Cessionario; 

(e) i contratti di finanziamento relativi ai Finanziamenti PMI, ai Finanziamenti MID e/o ai Finanziamenti 
Reti e Filiere stipulati da ciascun Cedente sono validi ed efficaci e vincolanti per le parti degli stessi,
tutti i presupposti contrattuali e fattuali affinché gli obblighi ivi previsti possano essere adempiuti sono 
sussistenti e i Debitori Ceduti e i relativi Garanti non hanno manifestato in alcun modo l’intenzione di 
voler risolvere anticipatamente gli stessi, per qualsiasi motivo, né hanno comunicato al Cedente alcun 
evento o circostanza che possa compromettere il pagamento dei Crediti Ceduti nei termini previsti;

(f) i Debitori Ceduti non sono sottoposti, per quanto di propria conoscenza, ad alcuna Procedura 
Concorsuale né si trovano in Stato di Crisi e i Crediti Ceduti non sono classificati come crediti 
ristrutturati; 

(g) i Garanti non sono sottoposti, per quanto a propria conoscenza, ad alcuna Procedura Concorsuale nè
si trovano in Stato di Crisi; 

(h) le Garanzie rilasciate dai Garanti permarranno pienamente valide ed efficaci nei confronti di CDP 
successivamente a ciascuna Cessione di Crediti di cui al presente Contratto; 

(i) tutti i Debitori Ceduti sono residenti in Italia; 

(j) tutti i Crediti Ceduti sono disciplinati dalla legge italiana; e 

(k) i Crediti Ceduti non originano da Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o Finanziamenti Reti e
Filiere erogati dal Cedente in pool con altre istituzioni finanziarie.

5.1.3. Relativamente al Contratto e a ciascuna Cessione di Crediti

(a) la stipula e l’esecuzione del presente Contratto da parte del Cedente e del Contraente il 
Finanziamento e l’esercizio dei diritti e l’adempimento delle obbligazioni ivi previste e le operazioni 
dallo stesso contemplate non sono causa e non comporteranno conflitto con, violazione, risoluzione, 
inadempimento, modifica di alcuna disposizione contenuta in:

- qualsivoglia contratto, atto, obbligazione o altro patto di cui il Cedente o il Contraente il 
Finanziamento è parte o da cui è vincolato ovvero dal quale sono vincolati i propri beni;

- l’atto costitutivo, lo statuto o altri documenti e delibere del Cedente o del Contraente il 
Finanziamento; 

- qualsiasi legge applicabile ovvero qualsiasi applicabile normativa ovvero provvedimento pubblico 
o giudiziale ovvero qualsiasi provvedimento di qualsivoglia natura adottato da un ente; 

(b) all’atto del perfezionamento delle applicabili formalità perfettive indicate al precedente Articolo 2.3, 
ciascuna Cessione di Crediti costituirà una garanzia valida ed opponibile ai soggetti ceduti (Debitore 
Ceduto e Garanti) e ai terzi a garanzia del puntuale pagamento delle Obbligazioni Garantite; e 

(c) ciascuna Cessione di Crediti è di primo grado e non è subordinata o di pari grado rispetto ad altre 
garanzie sui Crediti Ceduti.

5.2. Efficacia delle dichiarazioni e garanzie

Le dichiarazioni e le garanzie di cui ai precedenti Articoli 5.1.1 e 5.1.3 (a) si intendono rilasciate alla data 
odierna e dovranno essere veritiere e corrette in ogni loro aspetto sostanziale sino a quando il presente 
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Contratto sarà efficace, con riferimento ai fatti e alle circostanze al momento esistenti. Le dichiarazioni e le 
garanzie di cui ai precedenti Articoli 5.1.2 e 5.1.3 (b) e (c) dovranno essere veritiere e corrette in ogni loro 
aspetto sostanziale con riferimento a ciascun Credito Ceduto a decorrere dalla data in cui il Cedente abbia 
inviato a CDP la relativa comunicazione di cessione di cui al precedente articolo 2.2 sino a quando il presente 
Contratto sarà efficace. 

Articolo 6   

IMPEGNI 

6.1. Obblighi e impegni

In aggiunta agli impegni assunti dal Cedente ai sensi del Contratto di Finanziamento e della Convenzione, gli 
obblighi assunti da ciascun Cedente ai sensi del presente Articolo 6, rimarranno in forza dalla data di firma del 
presente Contratto sino a quando il presente Contratto sarà efficace. Ciascun Cedente si impegna a rispettare 
puntualmente tutti gli obblighi di seguito elencati e riconosce che il Cessionario ha fatto pieno affidamento su tali 
obblighi al fine di stipulare il presente Contratto e che tali obblighi sono di importanza essenziale per il 
Cessionario.

A scopo di chiarezza, si precisa che ciascun Cedente assume gli obblighi di cui al presente Articolo 6.1 
(Obblighi e impegni) esclusivamente con riferimento a se stesso e ai Crediti Ceduti dallo stesso in favore di 
CDP ai sensi del presente Contratto.

6.1.1. Obblighi informativi relativi ai Crediti Ceduti

Il Cedente dovrà comunicare prontamente al Cessionario ed inviare copia di tutta la relativa documentazione su 
richiesta di quest’ultimo relativamente:

(a) all’inizio, o alla minaccia per iscritto, di accertamenti, ispezioni, azioni legali, procedimenti giudiziali o 
arbitrali in relazione ai Crediti Ceduti o parte degli stessi che possano diminuire o pregiudicare 
sostanzialmente la garanzia rappresentata per il Cessionario dai Crediti Ceduti; 

(b) all’eventuale dichiarazione di nullità o annullamento, risoluzione, rescissione, scioglimento o
decadenza dal beneficio del termine relativi a ciascun contratto di finanziamento disciplinante un 
Finanziamento PMI, un Finanziamento MID e/o un Finanziamento Reti e Filiere stipulato da ciascun 
Cedente; nonché

(c) ogni comunicazione, avente rilievo sostanziale avuto riguardo alla garanzia rappresentata per il 
Cessionario dai Crediti Ceduti, ricevuta in relazione ai Crediti Ceduti.

6.1.2. Obblighi di astensione e preservazione dei Crediti Ceduti

Ciascun Cedente dovrà, con riferimento ai Crediti Ceduti, esercitare i propri diritti di mandatario del Cessionario 
ai sensi del precedente Articolo 4.1 avendo riguardo agli interessi del Cessionario, opportunamente 
preservando la garanzia rappresentata per il Cessionario dai Crediti Ceduti e ferma restando la possibilità, in 
virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 4.1, di modificare termini e condizioni 
dei Finanziamenti PMI, dei Finanziamenti MID e/o dei Finanziamenti Reti e Filiere senza il preventivo consenso 
del Cessionario, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento. 

6.1.3. Impegni positivi in relazione ai Crediti Ceduti

Ciascun Cedente dovrà:

(a) tenere tutta la documentazione relativa ai Crediti Ceduti in maniera accurata e agevolmente accessibile 
e consultabile in conformità alla migliore prassi bancaria; 

(b) prestare cooperazione al Cessionario al fine di tutelare i propri diritti in relazione ai Crediti Ceduti, anche 
contro eventuali rivendicazioni o molestie di terzi, e intraprendere a propria cura e spese, ovvero far sì 
che vengano intraprese, qualunque azione necessaria ovvero opportuna per il recupero e la riscossione 
dei Crediti Ceduti, ivi compresa la sottoscrizione di atti, annotazioni e il rilascio di documenti e 
certificazioni, che possa essere ragionevolmente richiesta dal Cessionario per la tutela dei Crediti 
Ceduti;  

(c) corrispondere alle competenti autorità e alle rispettive scadenze tutti i Tributi dovuti con riferimento ai 
Crediti Ceduti e sostenere qualsivolgia altro costo od onere derivante dall’amministrazione dei Crediti 
Ceduti; 
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(d) fermo restando quanto previsto all’Articolo 4.2, fare in modo che tutte le somme dovute dal Debitore 
Ceduto e dal Garante in relazione ai Crediti Ceduti ai sensi dei relativi contratti di finanziamento ed 
accordi di garanzia, a seconda del caso, siano pagate sui conti correnti del Cedente sui quali 
abitualmente avvengono detti pagamenti; 

(e) ferma restando la possibilità, in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 
4.1, di modificare, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento, i
termini e condizioni dei Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o Finanziamenti Reti e Filiere senza il 
preventivo consenso del Cessionario, astenersi dall’intraprendere azioni che possono incidere sulla 
validità e l’efficacia dei contratti di finanziamento disciplinanti i Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o 
Finanziamenti Reti e Filiere e/o e sulla validità, efficacia o possibilità di escussione delle relative 
garanzie. 

6.1.4. Obblighi di astensione e preservazione della Cessione di Crediti

Ciascun Cedente dovrà, ferma restando la possibilità, in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del 
precedente Articolo 4.1, di modificare, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di 
Finanziamento, i termini e condizioni dei Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o Finanziamenti Reti e Filiere
senza il preventivo consenso del Cessionario, astenersi dal tenere qualunque condotta, attiva o omissiva, tale 
da: 

(i) pregiudicare, direttamente o indirettamente, la validità, l’efficacia e l’escutibilità della Cessione di 
Crediti; e 

(ii) ostacolare, pregiudicare o impedire, direttamente o indirettamente, l’esercizio dei diritti e delle facoltà 
spettanti al Cessionario ai sensi o per l’effetto del presente Contratto o del Contratto di Finanziamento. 

6.1.5. Impegni positivi in relazione alla Cessione di Crediti

Ciascun Cedente dovrà:

(a) essere munito, per il periodo di esistenza del presente Contratto, dei poteri eventualmente necessari 
per la sottoscrizione di ogni documento, comunicazione e informativa da rilasciarsi ai sensi del 
presente Contratto, al compimento di qualsiasi atto o attività richiesti ai sensi del presente Contratto;

(b) sottoscrivere e consegnare prontamente a propria cura e spese, ovvero far sì che vengano sottoscritti 
e consegnati, ogni atto, contratto, documento, scrittura o certificato e fare, ovvero far sì che venga 
fatto, tutto quanto necessario ovvero opportuno per la valida ed efficace:

(i) costituzione della Cessione di Crediti in conformità delle disposizioni del presente Contratto e
di ogni disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi giurisdizione; e 

(ii) perfezionamento ed opponibilità della Cessione di Crediti in conformità alle disposizioni del 
presente Contratto e di ogni disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi 
giurisdizione;  

(c) intraprendere a propria cura e spese, ovvero far sì che vengano intraprese, su ragionevole richiesta 
scritta del Cessionario, qualunque azione necessaria ovvero opportuna, ivi compresa la sottoscrizione 
di atti, annotazioni e il rilascio di documenti e certificazioni, per garantire la validità, l’efficacia, 
l’escutibilità, l’escussione e l’opponibilità al Debitore Ceduto, ai relativi Garanti e/o a terzi della 
Cessione di Crediti e dei diritti del Cessionario ai sensi del presente Contratto e secondo quanto 
previsto da qualunque disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi giurisdizione, prestare 
cooperazione, nonché consentire al Cessionario di esercitare i propri diritti, azioni e interessi, anche a 
seguito di successioni a titolo generale o particolare e nei casi di cui al successivo Articolo 7.5. Al 
riguardo, il Cedente provvederà a propria cura e spese, a richiesta del Cessionario, a tra l’altro 
intervenire in atti al fine di effettuare le annotazioni e/o iscrizioni che si rendessero necessarie per 
assicurare il trasferimento al Cessionario delle garanzie reali che assistessero i Crediti Ceduti (ivi 
incluse le annotazioni a margine delle relative ipoteche ai sensi dell’articolo 2843 del codice civile),
fermo restando che, ove necessario, il Cessionario abbia conferito a ciascun Cedente procura nelle 
forme richieste; e 

(d) manlevare e tenere indenne il Cessionario da qualsiasi onere, costo o spesa che possano a questo 
derivare dalla revoca, in sede di Procedure Concorsuali o altrimenti, della Cessione di Crediti. 

Articolo 7   

CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA
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7.1. Indivisibilità della Cessione di Crediti

Ciascun Cedente accetta espressamente che la Cessione di Crediti sia mantenuta nella sua integrità fino 
all’estinzione della stessa ai sensi del successivo Articolo 10. 

7.2. Irrilevanza degli adempimenti parziali

La Cessione di Crediti rimarrà valida ed efficace nella sua integrità nonostante ogni pagamento parziale o 
adempimento parziale, anche anticipati, delle Obbligazioni Garantite fino alla data di estinzione della stessa 
secondo quanto previsto al successivo Articolo 10. 

7.3. Garanzia non esaustiva

La Cessione di Crediti sarà aggiuntiva e indipendente rispetto ad ogni altra garanzia personale o reale di cui il
Cessionario possa, in qualsiasi momento, beneficiare o venire a beneficiare, per legge o per contratto, in 
relazione a tutte o ad alcune delle Obbligazioni Garantite.

7.4. Conservazione della garanzia in caso di modificazioni oggettive

Le Parti convengono sin d’ora che, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1232 del codice civile, la Cessione 
di Crediti conserverà la propria efficacia nella sua interezza indipendentemente dalla novazione, proroga o 
modifica dei termini di cui al Contratto di Finanziamento, ivi incluse, a titolo esemplificativo, le ipotesi di modifica 
dei termini di rimborso o pagamento.

7.5. Conservazione della garanzia in caso di modificazioni soggettive

Le Parti convengono sin d’ora che, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1275 del codice civile, la Cessione 
di Crediti conserverà la propria efficacia nella sua interezza sino alla data di estinzione della stessa secondo 
quanto previsto al successivo Articolo 10, anche a seguito di novazione soggettiva, espromissione, 
delegazione, accollo o cessione anche parziale dei diritti nascenti dal Contratto di Finanziamento o del 
Contratto di Finanziamento stesso ovvero di successione a titolo particolare o generale nello stesso.

7.6. Conservazione della garanzia in caso di remissione

Le Parti convengono sin d’ora che la Cessione di Crediti non sarà ridotta né potrà essere considerata oggetto di 
rinuncia qualora il Cessionario effettui remissione parziale delle Obbligazioni Garantite.

Articolo 8   

ESCUSSIONE DELLA CESSIONE DI CREDITI

8.1. Escussione

Al verificarsi di un Evento di Escussione, che, ove rimediabile, non sia stato rimediato entro i termini previsti nel 
Contratto di Finanziamento Quadro, il Cessionario, senza necessità dell’approvazione del relativo Cedente e
senza che quest’ultimo possa più agire in nome e per conto del Cessionario come previsto al precedente 
Articolo 4.1, avrà il diritto, ma non l’obbligo (e senza pregiudizio per ogni altro diritto o rimedio), anche tramite 
un soggetto autorizzato, in ogni caso nei limiti dell’Importo Massimo Garantito, di: 

(a) notificare ai Debitori Ceduti ed ai rispettivi Garanti il verificarsi di un Evento di Escussione e intimare i 
Debitori Ceduti e/o ai Garanti di effettuare il pagamento dei Crediti Ceduti esclusivamente sul conto del 
Cessionario che sarà indicato in tale notifica;  

(b) procedere direttamente, ovvero attraverso intermediari autorizzati, alla gestione e riscossione dei Crediti 
Ceduti nel rispetto delle disposizioni dei contratti di finanziamento dai quali i medesimi originano; 

(c) cedere a terzi intermediari autorizzati ai sensi della applicabili disposizione del D.lgs. 385/1993 - 
selezionati attraverso una procedura competitiva con almeno tre partecipanti nel rispetto dei principi di 
ragionevolezza commerciale in linea con la normativa applicabile - i Crediti Ceduti, pro soluto o pro 
solvendo, unitamente, ove necessario, alla garanzia da parte del Cedente della solvenza dei relativi 
Debitori Ceduti e alle garanzie ed accessori che assistono i Crediti Ceduti ai sensi dell’articolo 1263 del 
codice civile, pattuendo le relative condizioni economiche; e/o

(d) adottare ogni azione, ivi incluso il diritto di iniziare un arbitrato od instaurare un procedimento giudiziale e 
quello di transigere con il Debitore Ceduto e/o il Garante. 

Nel caso in cui si verifichi un Evento di Escussione, ciascun Cedente sarà solidalmente obbligato nei limiti della 
garanzia prestata e garantirà la soddisfazione della totalità delle Obbligazioni Garantite (nei limiti dell’Importo 
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Massimo Garantito), di cui risponderà con tutti i rispettivi Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto; è 
esclusa la necessità di preventiva o contestuale escussione da parte del Cessionario del Contraente il 
Finanziamento o di altro Cedente.

Il Cessionario sarà libero di procedere ad escutere separatamente ciascun Cedente, anche agendo contro 
ognuno di questi in momenti e con modalità (tra quelle indicate al precedente Paragrafo (a) tra loro distinte; il 
Cessionario sarà inoltre libero di escutere ciascun Cedente tramite plurime escussioni, secondo le modalità di
volta in volta prescelte dal Cessionario, fino a completa soddisfazione delle Obbligazioni Garantite (nei limiti 
dell’Importo Massimo Garantito). 

Ciascun Cedente concorda espressamente sulla ragionevolezza delle modalità di escussione della Cessione di
Crediti di cui al presente Articolo 8.1.

8.2. Imputazione proventi dell’escussione

Qualunque provento derivante dall’escussione della Cessione di Crediti con ciascuna delle modalità di cui al 
precedente Articolo 8.1, in ogni caso entro i limiti dell’Importo Massimo Garantito, sarà imputato secondo i
medesimi termini di cui all’articolo 6.4 del Contratto di Finanziamento Quadro. 

8.3. Responsabilità del Contraente il Finanziamento

Nel caso in cui i proventi derivanti dalla vendita, incasso o realizzo dei Crediti Ceduti siano insufficienti a pagare 
tutte le Obbligazioni Garantite, il Contraente il Finanziamento rimarrà responsabile nei confronti del Cessionario 
per la differenza, unitamente alle spese documentate che lo stesso possa aver sostenuto per il recupero dei 
propri crediti, ivi comprese le spese sostenute per l’assistenza legale di cui il Cessionario si sia avvalso ai fini 
della riscossione di tale differenza.

8.4. Eccedenze

Le eventuali eccedenze derivanti dalla vendita, incasso o realizzo dei Crediti Ceduti rispetto al minore tra: (i) 
l’Ammontare Massimo Garantito e (ii) il valore delle Obbligazioni Garantite alla relativa data, verranno 
corrisposte al Contraente il Finanziamento che provvederà a propria cura e spese e senza alcuna 
responsabilità del Cessionario a ripartirle tra i Cedenti. 

Il Cessionario informerà prontamente il Cedente, ovvero, in caso di assoggettamento del Cedente a Procedura 
Concorsuale, gli organi di detta procedura, delle modalità dal medesimo addottate per l’escussione della 
garanzia di cui al presente Contratto ai sensi del precedente Articolo 8.1. 

Articolo 9  

LIMITAZIONE DI RESPONSABILITÀ

9.1. Limitazione di responsabilità

Ciascun Cedente accetta che il Cessionario non sarà responsabile per gli eventuali danni causati al Cedente 
dai tempi e dalle modalità di esercizio, tentato esercizio o mancato esercizio di alcuno dei diritti, azioni, poteri, 
rimedi o facoltà ad esso spettanti ai sensi del presente Contratto e dei diritti in esso costituiti se non nel caso di 
dolo o colpa grave, accertato con sentenza passata in giudicato, e con riferimento alle sole conseguenze 
immediate e dirette.

9.2. Obbligo di indennizzo

Ciascun Cedente si impegna espressamente a tenere indenne e manlevare il Cessionario con riferimento ad 
ogni conseguenza dannosa, maggior costo o spese allo stesso derivanti dalla stipulazione del presente 
Contratto o dalla sua esecuzione, ivi incluso il caso di inadempimento del relativo Cedente ai propri obblighi ai 
sensi o comunque connessi al presente Contratto o per effetto dell’esercizio dei Crediti Ceduti da parte del 
Cessionario, con la sola esclusione delle conseguenze dannose, maggiori costi e spese che siano da attribuire 
a dolo o colpa grave del Cessionario e fatti salvi i casi in cui tali danni, costi o spese siano già stati indennizzati 
ai sensi del Contratto di Finanziamento. 

Ciascun Cedente si impegna altresì espressamente a tenere indenne e manlevare il Cessionario per qualunque 
importo corrisposto al Cessionario dai relativi Debitori Ceduti che abbia formato oggetto di revocatoria a seguito 
della sottoposizione di tali soggetti a Procedure Concorsuali o altrimenti.

Articolo 10   

ESTINZIONE DELLA CESSIONE DI CREDITI
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10.1. Estinzione Ordinaria

Fermo restando quanto previsto al successivo Articolo 10.2, la Cessione di Crediti si riterrà liberata e tutti i diritti 
connessi ai Crediti Ceduti si ricongiungeranno in capo al relativo Cedente solo in esito all’avvenuto puntuale, 
definitivo ed incondizionato pagamento da parte del Contraente il Finanziamento al Cessionario di ogni somma 
che sia o possa essere ora o in ogni momento e di volta in volta dovuta a soddisfazione delle Obbligazioni 
Garantite a condizione che:

(a) ognuna di tali Obbligazioni Garantite sia stata soddisfatta con mezzi normali di pagamento;

(b) non sussista, all’atto dell’ultimo pagamento, un Evento Rilevante; e

(c) al momento del completo soddisfacimento di tutte le Obbligazioni Garantite, ad esclusione di quelle 
indicate nella lettera (d) del precedente Articolo 3, siano stati consegnati al Cessionario i Documenti di 
Conforto relativamente al Soggetto Rilevante, aventi data non antecedente i 10 (dieci) giorni rispetto 
all’ultimo pagamento effettuato a valere sulle Obbligazioni Garantite.

10.2. Estinzione Successiva

Qualora non si verifichino le condizioni indicate al precedente Articolo 10.1, nonostante il completo e puntuale 
soddisfacimento alla scadenza di tutte le Obbligazioni Garantite, ad esclusione di quelle indicate nella lettera (d) 
del precedente Articolo 3, la Cessione di Crediti rimarrà comunque in vigore a garanzia delle Obbligazioni 
Garantite indicate nella lettera (d) del precedente Articolo 3 sino:

(a) alla scadenza del Periodo Sospetto; ovvero

(b) qualora il Soggetto Rilevante sia stato sottoposto a una Procedura Concorsuale, alla data antecedente 
tra: (i) la data di chiusura di tale Procedura Concorsuale; e (ii) la data di emissione di una sentenza 
passata in giudicato che respinga ogni azione revocatoria avente ad oggetto i pagamenti relativi alle 
Obbligazioni Garantite.

Articolo 11  

MANDATO

Con la sottoscrizione del presente Contratto ciascun Cedente conferisce al Contraente il Finanziamento mandato con 
rappresentanza, irrevocabile ai sensi dell’articolo 1723 secondo comma del Codice Civile in quanto conferito anche 
nell’interesse del Contraente il Finanziamento e del Cessionario, affinché il Contraente il Finanziamento ponga in essere 
in nome e per conto di ciascun Cedente tutte le attività e sottoscriva tutti gli atti (compresa la prestazione del consenso al
trattamento dei dati personali secondo il testo di cui all’allegato 6 alla Convenzione), contratti e documenti previsti nel 
presente Contratto, nel Contratto di Finanziamento e nel Contratto di Cessione di Crediti e faccia tutto quanto altro 
necessario ad assicurare che il Cessionario possa beneficiare della garanzia costituita con il presente Contratto. Ciascun 
Cedente a semplice richiesta del Contraente il Finanziamento si impegna a rilasciare a quest’ultimo tutte le necessarie 
procure, anche in forma notarile, per l’espletamento delle attività oggetto del presente mandato.

Articolo 12  

COMUNICAZIONI

12.1. Modalità ed efficacia comunicazioni

Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi del presente Contratto dovrà essere effettuata per iscritto e, salvo 
che non sia stabilito altrimenti nel presente Contratto e all’articolo 8 della Convenzione, potrà essere effettuata 
per raccomandata A.R. o telefax. Resta inteso che le comunicazioni, ai sensi del presente Contratto dovranno 
essere effettuate in via esclusiva rispettivamente dal Contraente il Finanziamento, anche in nome e per conto di 
ciascun Cedente in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 11, al Cessionario 
e dal Cessionario al Contraente il Finanziamento che le riceverà anche in nome e per conto di ciascun Cedente. 
Le comunicazioni dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi o a quelli successivamente indicati per iscritto a 
seconda dei casi dal Cessionario ovvero dal Contraente il Finanziamento. 

Per il Contraente il Finanziamento che le riceverà anche in nome e per conto di ciascun Cedente:

_________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
via______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________
Fax: ___________________________________________________________________________
PEC:___________________________________________________________________________
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Attenzione dott. 
__________________________________________________________________

Per il Cessionario:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
PEC: cdpspa@pec.cdp.it

All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente  

Ogni comunicazione ai sensi del presente Contratto sarà considerata come effettuata al momento del 
ricevimento agli indirizzi sopra indicati purché tale comunicazione venga effettuata tra le ore 9.00 e le ore 17.00 
di un Giorno Lavorativo, in caso contrario considerandosi effettuata il Giorno Lavorativo immediatamente 
successivo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8 della Convenzione.

12.2. Elezione domicilio

Per l’esecuzione del presente Contratto e per ogni effetto di legge, comprese eventuali notificazioni giudiziarie, 
ciascun Cedente elegge domicilio all’indirizzo indicato nel precedente Articolo 11.1, come modificato, se del 
caso, ai sensi del precedente Articolo 11.1.

Articolo 13  

DISPOSIZIONI GENERALI 

13.1. Modifiche e Tolleranze

Il presente Contratto può essere modificato soltanto per iscritto.

Nessun ritardo o mancato esercizio di CDP di qualunque potere, diritto o rimedio previsto dal presente 
Contratto potrà essere considerato una rinuncia a tale potere, diritto e rimedio o come tacita abrogazione o 
modifica dei patti che lo prevedono.

Nessuna tolleranza, anche se reiterata, di CDP di inadempimenti o ritardi nell’adempimento degli obblighi di
ciascun Cedente derivanti dal presente Contratto potrà essere considerata come una rinuncia di CDP ad 
eccepire tali eventi o a far valere i relativi diritti ovvero come tacita abrogazione o modifica dei patti che li 
prevedono.

Il singolo o parziale esercizio da parte di CDP di un potere, diritto o rimedio previsto presente Contratto non 
precluderà l’ulteriore esercizio di tale potere, diritto o rimedio ovvero l'esercizio di altri poteri o diritti o rimedi 
previsti ai sensi del presente Contratto o dalla normativa applicabile.

13.2. Invalidità parziale

Ciascuna delle disposizioni del presente Contratto è disgiunta e distinta dalle altre e l’eventuale contrarietà a 
norme di legge, invalidità o inefficacia di alcuna delle disposizioni contenute nel presente Contratto ai sensi 
delle leggi vigenti in qualunque Paese non avrà alcun effetto sulla validità ed efficacia di alcuna altra 
disposizione del presente Contratto.

13.3. Decreto 170

Nel caso in cui, per qualsivoglia ragione, il Decreto 170 non dovesse trovare applicazione con riferimento a 
qualsiasi pattuizione del presente Contratto le medesime continueranno ad essere pienamente valide ed 
efficaci ai sensi delle applicabili disposizioni del codice civile. Le Parti si impegnano sin d’ora a porre in essere 
le eventuali modifiche od integrazioni che si rendessero necessarie per salvaguardare l’efficacia, la validità e 
l’escutibilità delle disposzioni del presente Contratto in caso di non applicabilità alle medesime del Decreto 170.

Articolo 14  

CESSIONE O TRASFERIMENTO DEI DIRITTI

14.1. Divieto di cessione da parte del Cedente

Né il presente Contratto, né alcuno dei diritti o degli obblighi da esso derivanti, potrà essere ceduto da ciascun 
Cedente.
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14.2. Assenso preventivo alla cessione

Ciascun Cedente prende atto e accetta che, in ogni caso, CDP potrà disporre e/o cedere anche in garanzia, in 
tutto o in parte, i crediti da essa vantati nei confronti del Contraente il Finanziamento e/o dei Cedenti derivanti 
dal presente Contratto, ivi inclusi i Crediti, senza alcun onere a carico del Cedente.

Articolo 15  

TRIBUTI E SPESE 

15.1. Tributi

Tutti i Tributi connessi alla Cessione di Crediti e/o al presente Contratto saranno a carico dei Cedenti e del 
Contraente il Finanziamento (solidalmente tra loro) e quest’ultimo, in nome e per conto di ciascun Cedente, 
corrisponderà al Cessionario, manlevandolo e tenendolo indenne, ogni Tributo con i relativi costi qualora questi 
fossero stati pagati dal Cessionario, e ciò ove pure tali somme dovessero risultare dovute in esito ad attività di 
accertamento o di verifica esperita dai competenti organi dell’amministrazione finanziaria in data successiva alla 
formalizzazione dei relativi atti ovvero da mutamenti nelle disposizioni legislative, amministrative o cambiamenti 
della prassi interpretativa fiscale.

15.2. Spese

Qualsivoglia onere, costo o spesa (anche legali, notarili o fiscali) in relazione al presente Contratto o alla 
Cessione di Crediti (ivi compresi quelli per rendere tali atti efficaci, ovvero per loro modifiche o integrazioni, 
ovvero per l’escussione degli stessi) sarà a carico esclusivo dei Cedenti e del Contraente il Finanziamento 
(solidalmente tra loro), che si impegnano a manlevare e tenere indenne il Cessionario qualora il Cessionario 
abbia sostenuto tali oneri, costi o spese. 

Articolo 16

TRATTAMENTO FISCALE

Il presente Contratto, le relative formalità e garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate, 
sono esenti dall'imposta di registro e dall'imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o 
diritto, ai sensi dell'articolo 5, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni in 
Legge 24 novembre 2003 n. 326, in quanto relativo ad un'operazione rientrante nell'ambito della gestione separata della 
"Cassa depositi e prestiti società per azioni".

Articolo 17   

LEGGE APPLICABILE, GIURISDIZIONE E FORO COMPETENTE 

17.1. Legge Applicabile

Il presente Contratto è regolato dalla legge italiana e sarà interpretato in conformità alla stessa. 

17.2. Giurisdizione e Foro Competente

Qualsiasi controversia derivante dal presente Contratto, ivi comprese quelle relative alla sua interpretazione, 
validità ed esecuzione, sarà deferita alla giurisdizione italiana e sarà devoluta alla competenza esclusiva del 
Foro di Roma, restando escluso ogni altro foro, alternativo o concorrente, fatta eccezione per i fori esclusivi non 
derogabili previsti dal codice di procedura civile. 

* * *

Ciascun Cedente dà espressamente atto che il presente Contratto costituisce manifestazione della propria volontà 
negoziale e dichiara di ben conoscere il contenuto delle singole clausole avendone negoziato integralmente e 
specificamente il contenuto, per il tramite dell’ABI. 

Allegati: 

Allegato 1 – Parte A Modello di Accettazione di Cessione;  

Allegato 1 – Parte B Modello di Notifica di Cessione  

Allegato 2 Descrizione sintetica dei principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento
Quadro.
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* * *

Se siete d’accordo sul contenuto del presente Contratto, Vi preghiamo di confermarcelo inviandoci la Lettera di 
Accettazione Aggiuntiva da Voi debitamente sottoscritta, in segno di integrale accettazione e anticipandocela via telefax. 
La presente proposta costituisce proposta irrevocabile ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1329 del codice civile e
potrà essere da Voi sottoscritta entro e non oltre 6 (sei) mesi dalla data odierna, restando inteso che al termine di tale 
periodo, tale proposta si intenderà automaticamente decaduta. Una volta ricevuta tale Lettera di Accettazione
Aggiuntiva, ci obblighiamo a darvene immediata conferma via telefax nella medesima data.

[Luogo], [Data] 

Il Contraente il Finanziamento
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente A]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario] 

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente B]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario] 

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente C]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente Etc]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Approvazione specifica

Il Contraente il Finanziamento e ciascun Cedente approvano specificamente, per quanto occorrer possa, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 1341 e dell’articolo 1342 del codice civile, le seguenti clausole: Articolo 6 (Impegni), Articolo 7
(Conservazione della Garanzia), Articolo 8 (Escussione della Cessione di Crediti), Articolo 9 (Limitazione di 
Responsabilità), Articolo 10 (Estinzione della Cessione di Crediti), Articolo 12 (Comunicazioni), Articolo 14 (Cessione o 
trasferimento dei diritti), Articolo 17 (Legge Applicabile, Giurisdizione e Foro Competente). 

Il Contraente il Finanziamento
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente A]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario] 

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente B]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario] 

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente C]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente Etc]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE A al Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo

Accettazione di Cessione

[su carta intestata del Debitore Ceduto (Beneficiario che sia una PMI, una Impresa MID, una Rete, una Impresa in Filiera o una Impresa di Rete) (laddove quest’ultimo disponga a 
termini di legge di carta intestata) ovvero di ciascun Garante* (laddove quest’ultimo disponga a termini di legge di carta intestata)] 

Spettabile
[Inserire denominazione Cedente] 
[Inserire indirizzo Cedente] 
(il Cedente)

Alla cortese attenzione di [•]

Spettabile

Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma
(il Cessionario) 
Alla cortese attenzione di Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente

Oggetto: Cessione in garanzia di crediti

Egregi Signori,

con la presente prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile, che in data [•], il Vostro Istituto (il 
“Cedente”) ha ceduto in garanzia in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di 
Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni attive, nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società 
derivanti [dal contratto di finanziamento sottoscritto tra la nostra società, quale parte finanziata, ed il Cedente, quale parte finanziatrice, in data [_______] (il “Contratto di 
Finanziamento”) / dalla garanzia prestata dalla nostra società in data [________](la “Garanzia”*) a garanzia delle obbligazioni assunte da [_____________] ai sensi del contratto di 
finanziamento sottoscritto in data [_________], tra tale società, quale parte finanziata, ed il Cedente quale parte finanziatrice (il “Contratto di Finanziamento”)]. 

Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per 
conto del Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità 
alla propria prassi operativa; e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti, pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto 
dal Cessionario continueremo a seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da 
effettuarsi da parte nostra nei confronti del Cedente in base o comunque in relazione [al Contratto di Finanziamento/alla Garanzia*] sopra [menzionato/menzionata] sul conto corrente 
bancario n. [__________] intestato al Cedente.

Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione – a seguire le direttive impartite dal 
Cessionario con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da effettuarsi da parte nostra nei confronti del Cedente in base, o 
comunque in relazione, [al Contratto di Finanziamento / alla Garanzia*], sul diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione[ 1]. 

Ci impegniamo, infine, contestualmente a ciascuna erogazione di ciascun importo a valere sul Contratto di Finanziamento a sottoscrivere, a fini ricognitivi della cessione in garanzia 
al Cessionario, una dichiarazione di accettazione della cessione nei medesimi termini di cui alla presente.

[Luogo], [Data] 

[Debitore Ceduto/Garante*]

___________________________

[Nome e Qualifica]

* * *

[ATTO CON DATA CERTA]

(1): Nel caso in cui, ai sensi del Contratto di Cessione, l’accettazione della cessione possa essere inserita nel corpo del contratto di finanziamento tra il Cedente e il Beneficiario ovvero nel corpo 
dell’atto di erogazione e quietanza sottoscritto dal Beneficiario in relazione a ciascuna erogazione del finanziamento, nel contratto di finanziamento, ovvero a seconda dei casi, nell’atto di 
erogazione e quietanza dovrà essere inserita la seguente clausola: 

NEL CASO DI CONTRATTO DI FINANZIAMENTO 

“prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile che il Vostro Istituto (il “Cedente”) ha ceduto in garanzia in favore di Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni 
attive, nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società derivanti dal presente Contratto di Finanziamento. 
Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del 
Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti. Pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, ci impegniamo a 
seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base o comunque in relazione 
al presente Contratto di Finanziamento, sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente. 
Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione - a seguire le direttive impartite dal Cessionario con 
riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base, o comunque in relazione al presente Contratto di Finanziamento, sul 
diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.” 

NEL CASO DI ATTO DI EROGAZIONE E QUIETANZA 

“prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile che il Vostro Istituto (il “Cedente”) ha ceduto in garanzia a Cassa depositi 
e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni attive, 
nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società derivanti dal presente atto di erogazione e quietanza e dal Contratto di Finanziamento cui il 
presente atto fa riferimento. 
Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del 
Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti. Pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, ci impegniamo a 
seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base o comunque in relazione 
al presente atto di erogazione e quietanza e al Contratto di Finanziamento cui il presente atto fa riferimento, sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente. 
Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione - a seguire le direttive impartite dal Cessionario con 
riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base, o comunque in relazione al presente atto di erogazione e quietanza e 
al Contratto di Finanziamento cui il presente atto fa riferimento, sul diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.” 

(*): si rammenta che, ai sensi dell’articolo 2.3 (b) del Contratto di Cessione di Crediti, le formalità (Accettazioni di Cessione o Notifiche di Cessione) relative ai Garanti sono da espletarsi solo su 
motivata richiesta di CDP. 

Pagina 206 di 246



300

Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE B al Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo

Notifica di Cessione

[su carta intestata del Cedente] 

Spettabile

[Inserire denominazione del Garante*/Debitore Ceduto] 

Alla cortese attenzione di [•] 

Per conoscenza:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

Piego raccomandato aperto A.R.

Oggetto: Cessione in garanzia di crediti

Egregi Signori,

con la presente Vi notifichiamo, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1264 e 1265 del codice civile, che in data [•], la scrivente (di 
seguito, il “Cedente”) ha ceduto in garanzia a Cassa depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di 
cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti e le relative azioni e posizioni attive (unitamente ai relativi 
accessori e garanzie), del Cedente nei confronti della Vostra società derivanti dalla garanzia prestata dalla Vostra società in data 
[________] a garanzia delle obbligazioni assunte da [_____________] ai sensi del contratto di finanziamento sottoscritto in data 
[_________], tra tale società, in qualità di parte finanziata, ed il Cedente, in qualità di parte finanziatrice (la “Garanzia”). 

Vi informiamo altresì del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente un 
mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da Voi effettuati a 
soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti, pertanto, salvo diverse 
istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, dovrete continuare a seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti 
ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da Voi dovuto nei confronti del Cedente in base o comunque in 
relazione alla Garanzia sopra menzionata sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente.

Dovrete, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione 
- seguire le direttive impartite dal Cessionario con riferimento ai crediti ceduti e effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi 
natura da effettuarsi da parte Vostra nei confronti del Cedente in base, o comunque in relazione, alla Garanzia, sul diverso conto 
corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.

[Luogo], [Data] 

[Cedente]

___________________________

[Nome e Qualifica]

* * *
(*): si rammenta che, ai sensi dell’articolo 2.3 (b) del Contratto di Cessione di Crediti, le formalità (Accettazioni di Cessione o 
Notifiche di Cessione) relative ai Garanti sono da espletarsi solo su motivata richiesta di CDP.  
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ALLEGATO 2 al Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo

Descrizione sintetica dei principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento Quadro

I termini indicati con iniziale maiuscola nel presente documento e qui non espressamente definiti hanno il medesimo significato ad essi 
attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nel Contratto.

Data di sottoscrizione del Contratto di Finanziamento Quadro: _________

Parte Finanziatrice: Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Parte Finanziata: ______________. 

Importo massimo in linea capitale: pari alla somma degli importi di volta in volta richiesti dalla Parte Finanziata ai sensi 
di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e di ciascuna Richiesta di Utilizzo, comunque nei limiti dell’importo 
massimo del Plafond. 

Periodo di Disponibilità: indica il periodo compreso tra la Data di Firma del Contratto di Finanziamento Quadro e la 
scadenza del periodo in cui potranno pervenire a CDP le proposte di Contratto di Finanziamento Integrativo (i.e. data in 
cui risulteranno esaurite le risorse del Sotto-plafond cui il Contratto di Finanziamento Integrativo si riferisce).

Rimborso: ciascuna Erogazione dovrà essere rimborsata secondo un piano di ammortamento con quote in linea 
capitale costanti dovute a ciascuna Data di Pagamento, a partire dalla Prima Data di Pagamento applicabile (inclusa) 
fino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa).

Rimborso Anticipato Obbligatorio: qualora sulla base della rendicontazione fornita ai sensi dell’articolo 9.1 del 
Contratto di Finanziamento Quadro, si rendesse evidente che ad una qualsiasi Data di Rendicontazione a partire da
quella che cade il 30 giugno 2015:

(a) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(c) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(e) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond 
Reti e Filiere, sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia a CDP, 

la Parte Finanziata dovrà rimborsare anticipatamente a CDP alla Data di Pagamento immediatamente successiva a tale 
Data di Rendicontazione un importo pari, rispettivamente:

(i) nel caso di cui al precedente Paragrafo (a), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi interessi 
e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto di 
Finanziamento Quadro) per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 

(ii) nel caso di cui al precedente Paragrafo (b), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi 
interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto
di Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi 
Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(iii) nel caso di cui al precedente Paragrafo (c), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero MID (oltre i relativi interessi 
e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto di 
Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
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dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(iv) nel caso di cui al precedente Paragrafo (d), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID (oltre i relativi 
interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un importo pari alla differenza tra 
l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID e l’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore
di CDP; e/o

(v) nel caso di cui al precedente Paragrafo (e), i relativi Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere (oltre i 
relativi interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del 
Contratto di Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non 
rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere e l’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia in favore di CDP. 

Resta inteso che, ai fini della determinazione dell’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei Crediti non si 
terrà conto di quei Crediti che alla relativa Data di Rendicontazione siano Crediti Incagli e/o dei Crediti Sofferenze.

Tasso di Interesse: Il tasso di interesse applicabile a ciascuna Erogazione sarà pari, rispettivamente:

- all’Euribor 6 (sei) mesi, con riferimento alle Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte 
Finanziata abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento; ovvero

- al Tasso Finanziariamente Equivalente per le Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte 
Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente come tasso di riferimento, 

come pubblicati sul sito internet di CDP e aumentati del Margine applicabile alla relativa Data di Erogazione. Qualora il
primo Periodo di Interessi non abbia durata semestrale, l’Euribor applicabile a tale Periodo di Interessi sarà l’Euribor 
interpolato di pari durata come pubblicato sul sito internet di CDP e determinato ai sensi della definizione di “Euribor”. Il 
Margine verrà comunicato da CDP mediante pubblicazione sul proprio sito internet entro e non oltre il decimo Giorno 
Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. In ogni caso, il Tasso di Interesse applicabile in relazione a ciascun 
Periodo di Interessi non potrà mai essere inferiore al relativo Margine applicabile. 

Margine: (i) indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo l’Euribor come 
tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato dall’Agente di Calcolo, secondo quanto previsto dalla 
Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) dell’Agente di Calcolo entro e non oltre il decimo Giorno 
Lavorativo precedente la relativa Data di Erogazione. Resta inteso che in caso di mancata pubblicazione di un nuovo 
valore nei suddetti termini, il Margine Euribor relativo all’Erogazione di cui alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato 
in relazione alla Data di Erogazione immediatamente precedente; e (ii) indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte 
Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo il TFE come tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato 
dall’Agente di Calcolo, secondo quanto previsto dalla Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) 
dell’Agente di Calcolo entro e non oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. Resta
inteso che in caso di mancata pubblicazione di un nuovo valore nei suddetti termini, il Margine TFE relativo 
all’Erogazione di cui alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato in relazione alla Data di Erogazione immediatamente 
precedente. 

Interessi di Mora: pari al Tasso di Interesse applicabile, calcolato sulla base di un periodo avente una durata pari al
periodo del ritardo, maggiorato di ulteriori 100 punti base per annum, dal giorno in cui il pagamento avrebbe dovuto 
essere eseguito (escluso) sino al giorno di effettivo pagamento (incluso).

Date di Pagamento degli Interessi: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale giorno 
non fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo) a decorrere dal 30 giugno 2015 (i.e. la 
prima Data di Pagamento Interessi) fino alla Data di Scadenza Finale, inclusa. 

Eventi Rilevanti: ciascuno degli Eventi di Decadenza e/o degli Eventi di Risoluzione e/o degli Eventi di Recesso di cui 
all’articolo 11 del Contratto di Finanziamento Quadro. 

Pagina 209 di 246



303

Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE VI 

ALLA CONVENZIONE

CONTRATTO DI CESSIONE DI CREDITI AGGIUNTIVO (PROPOSTA) NEL CASO DI CONTRAENTE IL 
FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DEL SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO

[SU CARTA INTESTATA DEL CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO] 

Spett.le

Cassa depositi e prestiti S.p.A

Via Goito, 4

00185 Roma  

Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556

All’attenzione di Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente
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Egregi Signori,

facciamo seguito ai colloqui e agli accordi intercorsi, per formularVi qui di seguito la nostra proposta irrevocabile di 
Contratto (come di seguito definito). 

CONTRATTO DI CESSIONE IN GARANZIA DI CREDITI

TRA

(1) [●], una [banca/intermediario finanziario], con sede legale in [●], capitale sociale pari ad Euro [●], iscritta al 
Registro delle Imprese di [●], Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle [Banche/degli 
intermediari finanziari] e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●] (di 
seguito il “Cedente A”); 

(2) [[●], una [banca/intermediario finanziario], con sede legale in [●], capitale sociale pari ad Euro [●], iscritta al 
Registro delle Imprese di [●], Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle [Banche/degli 
intermediari finanziari] e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●] (di 
seguito il “Cedente B”); 

(3) [●], una [banca/intermediario finanziario], con sede legale in [●], capitale sociale pari ad Euro [●], iscritta al 
Registro delle Imprese di [●], Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle [Banche/degli 
intermediari finanziari] e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●] (di 
seguito il “Cedente C”);][1]

(4) [●]

Il Cedente A, [il Cedente B, il Cedente C e [●]] (di seguito, congiuntamente, i “Cedenti” e ciascuno il “Cedente”) sono 
rappresentati ai fini del presente atto da ____________________________ [da completare a seconda che il Contratto 
sia stipulato per il tramite di ICCREA Banca S.p.A. ovvero da altra banca appartenente al Gruppo Bancario ICCREA 
formalmente designata da ICCREA Banca S.p.A.] con sede legale in 
________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________,
capitale sociale pari ad euro ____________________,__, interamente versato, iscritta al Registro delle Imprese 
______________________________, codice fiscale _________________________ e Partita IVA n. 
________________________ (di seguito, “ICCREA”) in virtù del mandato con rappresentanza del __/__/____,
debitamente autorizzata a sottoscrivere il presente Contratto in nome e per conto del Contraente il Finanziamento in 
proprio ed in nome e per conto di ciascun Cedente, come da documentazione trasmessa unitamente alla presente 
proposta di Contratto ai sensi dell’articolo 2.4 (Banche Cedenti) del Contratto di Finanziamento Quadro (ciascuno di tali 
termini come di seguito definiti); 

E

(5) [[●], una banca, con sede legale in [●], capitale sociale pari ad euro [●], iscritta al Registro delle Imprese di [●], 
Codice Fiscale [●] e partita IVA [●], iscritta all’Albo delle Banche e appartenente al gruppo Bancario [●], iscritto 
all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●] (di seguito il “Contraente il Finanziamento”)[2], qui debitamente 
rappresentata da ICCREA in virtù del mandato con rappresentanza del __/__/____;]

E

(6) Cassa depositi e prestiti S.p.A., con sede legale in Via Goito n. 4, 00185 Roma, capitale sociale pari ad Euro 
3.500.000.000,00, interamente versato, iscritta presso la CCIAA di Roma al n. REA 1053767, Codice Fiscale ed 
iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 80199230584, Partita IVA n. 07756511007 (di seguito “CDP” o 
il “Cessionario”);

(I Cedenti, il Contraente il Finanziamento e il Cessionario sono anche di seguito congiuntamente definiti come 
le “Parti” e singolarmente come la “Parte”).

PREMESSO CHE

A. con riferimento alla convenzione stipulata tra CDP ed ABI in data 5 agosto 2014 (come successivamente 
modificata e/o integrata, da ultimo in data 17 maggio 2016 la “Convenzione”), ai sensi della quale sono state 
definite le linee guida, i flussi informativi e i principi generali relativi ai finanziamenti che saranno messi a 
disposizione delle Banche a valere sul Plafond PMI, sul Plafond MID e sul Plafond Reti e Filiere, per consentire, 

1 Da completare in relazione a tutte le Banche Cedenti parti del presente Contratto attraverso cui il Contraente il Finanziamento intende 
veicolare la provvista derivante dai Finanziamenti a valere sul Plafond PMI, sul Plafond MID e/o sul Plafond Reti e Filiere.
2 Inserire i dati del Contraente il Finanziamento.
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inter alios, alle Banche di effettuare operazioni di finanziamento in favore dei Beneficiari (ciascuno dei suddetti 
termini come definiti nella Convenzione), mediante il ricorso alla provvista resa disponibile da CDP, il
Contraente il Finanziamento e CDP in data ________________________hanno sottoscritto (ovvero sono in 
procinto di sottoscrivere secondo quanto previsto all’articolo 3.3 della Convenzione) un contratto di 
finanziamento quadro (il “Contratto di Finanziamento Quadro”) ai sensi del quale CDP si è impegnata a 
mettere a disposizione, secondo i termini e alle condizioni ivi previsti, al Contraente il Finanziamento, in qualità 
di parte finanziata, i Finanziamenti da utilizzarsi per la concessione da parte del Contraente il Finanziamento ai
Beneficiari di Finanziamenti Imprese (ciascuno di tali termini come definiti nel Contratto di Finanziamento 
Quadro). I principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento Quadro, per quanto di rilevanza con 
riferimento alla descrizione delle Obbligazioni Garantite, sono sinteticamente riassunti nell’Allegato 2 al 
presente Contratto; 

B. il Contraente il Finanziamento intende avvalersi della facoltà, prevista nell’articolo 2.2 della Convenzione e
nell’articolo 2.4 del Contratto di Finanziamento Quadro, di veicolare attraverso i Cedenti tutta o parte della 
provvista di cui al Contratto di Finanziamento (come di seguito definito) derivante dall’erogazione di 
Finanziamenti a valere sul Plafond PMI, sul Plafond MID e/o sul Plafond Reti e Filiere (tali termini come definiti 
nella Convenzione);  

C. l’esercizio della facoltà di cui alla precedente premessa (B) è subordinato alla stipula del presente Contratto 
secondo quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro;

D. con il presente Contratto, i Cedenti, a garanzia delle Obbligazioni Garantite (come di seguito definite), intendono 
cedere in garanzia a CDP i Crediti di rispettiva titolarità, ai termini e alle condizioni di seguito previsti; e

E. in virtù del mandato con rappresentanza sottoscritto tra ciascun Cedente, il Contraente il Finanziamento ed 
ICCREA in data __/__/_____, quest’ultima agirà quale mandatario con rappresentanza di ciascun Cedente e 
del Contraente il Finanziamento in relazione al presente Contratto di Cessione di Crediti ai fini e per gli effetti di 
cui agli articoli 3.6 e 3.7 della Convenzione. 

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1  

PREMESSE, ALLEGATI E DEFINIZIONI 

1.1. Premesse e allegati: le premesse e gli allegati al presente atto formano parte integrante e sostanziale del 
presente Contratto.

1.2. Definizioni:

Nel presente Contratto, i termini e le espressioni con iniziale maiuscola non altrimenti definiti avranno il medesimo 
significato ad essi attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro. 

Nel presente Contratto:  

“Accettazione di Cessione” indica ciascuna dichiarazione di accettazione di ciascuna Cessione di Crediti, nel 
testo di cui all’Allegato 1 – Parte A al presente Contratto, sottoscritta secondo quanto previsto nel successivo 
Articolo 2.3, a seconda dei casi, dal relativo Debitore Ceduto e/o da ciascuno dei relativi Garanti e munita di data 
certa mediante:

 (i) autentica notarile della firma del relativo Debitore Ceduto e/o del relativo Garante in calce al testo di cui 
all’Allegato 1 – Parte A; ovvero

(ii) apposizione, a cura del Cedente, di marcatura temporale emessa da un certificatore accreditato ai sensi 
del D.Lgs. 82/05 (il “CAD”) sulla copia per immagine su supporto informatico, conforme alla disciplina del 
CAD, del testo di cui all’Allegato 1 – Parte A sottoscritto in originale dal relativo Debitore Ceduto e/o dal
relativo Garante; ovvero

(ii) trasmissione di messaggio di posta elettronica certificata (“PEC”) dall’indirizzo di PEC, come risultante dal 
competente Registro delle imprese, del Debitore Ceduto e/o del Garante all’indirizzo di PEC del relativo 
Cedente, come risultante dal competente Registro delle imprese. Le Parti convengono espressamente che 
potranno adottare tale modalità di comunicazione in alternativa alle altre di cui ai precedenti Paragrafi (i) e
(ii). Resta inteso che il testo dell’Accettazione di Cessione dovrà essere un documento elettronico marcato 
temporalmente e sottoscritto con firma digitale da un legale rappresentante del relativo Debitore Ceduto, e
che sarà inviato in allegato al relativo messaggio di posta elettronica certificata. 

Resta inteso che nel caso in cui: (a) il contratto di finanziamento relativo al Finanziamento PMI, al Finanziamento 
MID e/o al Finanziamento Reti e Filiere da cui originano i relativi Crediti sia sottoscritto nella forma dell’atto 
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pubblico ovvero della scrittura privata autenticata e l’erogazione del relativo Finanziamento PMI, Finanziamento 
MID e/o Finanziamento Reti e Filiere sia contestuale alla sottoscrizione e ne venga data quietanza nel contratto;
ovvero (b) in relazione all’erogazione del relativo Finanziamento PMI, Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti 
e Filiere sia sottoscritto uno specifico atto di erogazione e quietanza nella forma dell’atto pubblico ovvero della 
scrittura privata autenticata, la Accettazione di Cessione potrà essere inserita nel corpo di detto contratto di 
finanziamento o atto di erogazione e quietanza sempre secondo il testo previsto nell’Allegato 1 – Parte A al 
presente Contratto.

“Cessione di Crediti” indica ciascuna cessione in garanzia dei Crediti effettuata da ciascuno dei Cedenti a
beneficio del Cessionario ai sensi di quanto previsto nel presente Contratto. 

“Contratto” indica il presente contratto. 

“Contratto di Cessione di Crediti” indica il Contratto di Cessione di Crediti (come definito nel Contratto di 
Finanziamento Quadro) stipulato tra il Contraente il Finanziamento e CDP contestualmente al Contratto di 
Finanziamento Quadro.

“Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo” indica qualsiasi Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo (come 
definito nel Contratto di Finanziamento Quadro) diverso dal presente Contratto sottoscritto o che sarà sottoscritto 
tra il Contraente il Finanziamento, le relative Banche Cedenti e CDP.

“Contratto di Finanziamento” indica, congiuntamente, il Contratto di Finanziamento Quadro e ciascun Contratto 
di Finanziamento Integrativo. 

“Contratto di Finanziamento Integrativo” indica ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo (come definito 
nel Contratto di Finanziamento Quadro) che sarà sottoscritto tra il Contraente il Finanziamento e CDP in
esecuzione del Contratto di Finanziamento Quadro secondo quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di 
Finanziamento Quadro, ai sensi del quale CDP metterà a disposizione del Contraente il Finanziamento un
Finanziamento.

“Crediti” indica tutti i diritti di credito, esistenti e futuri, a qualsiasi titolo (anche a titolo di corrispettivi, interessi, 
indennizzi, danni, penali, risarcimenti) e ogni altra posizione giuridica soggettiva attiva inerente tali diritti di credito 
(ivi incluse le aspettative di diritto), unitamente ai relativi accessori e garanzie, tempo per tempo, vantati da
ciascun Cedente nei confronti dei relativi Debitori Ceduti ai sensi di un Finanziamento PMI, un Finanziamento 
MID e/o un Finanziamento Reti e Filiere erogato da tale Cedente e nei confronti dei Garanti ai sensi di una 
Garanzia. 

“Crediti Ceduti” indica i Crediti ceduti in garanzia da parte del relativo Cedente a CDP ai sensi del presente 
Contratto. 

“Debitore Ceduto” indica ciascun Beneficiario che abbia ricevuto dal relativo Cedente un Finanziamento PMI, un 
Finanziamento MID e/o un Finanziamento Reti e Filiere.  

“Decreto 170” indica il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170, come di tempo in tempo modificato e integrato.

“Documenti di Conforto” indica: 

(a) un certificato fallimentare rilasciato da parte della sezione fallimentare competente dal quale risulti l’assenza 
di qualsiasi Procedura Concorsuale in capo al Soggetto Rilevante;

(b) un certificato rilasciato da parte del Registro delle Imprese competente, dal quale risulti che non è stato 
iscritto alcun provvedimento relativo ad una Procedura Concorsuale nei confronti del Soggetto Rilevante; e 

(c) una dichiarazione da parte del legale rappresentante del Soggetto Rilevante che confermi che (i) non 
sussistono fatti o circostanze che possano causare un Evento Rilevante, (ii) il Soggetto Rilevante non si 
trova in nessuna delle situazioni previste dagli articoli 2446 e 2447 (ovvero, a seconda dei casi) dagli articoli 
2482-bis e 2482-ter) e 2484 del codice civile ovvero, ove tali disposizioni di legge non fossero applicabili con 
riferimento al Soggetto Rilevante, in una situazione analoga a quelle previste ai sensi dei suddetti articoli, e 
(iii) il rimborso del Finanziamento non produrrà una situazione di insolvenza in capo al Soggetto Rilevante.

“Evento di Escussione” indica ciascun Evento Rilevante. 

“Evento Rilevante” indica ciascuno degli eventi indicati all’articolo 11 del Contratto di Finanziamento Quadro a
seguito del quale CDP avrà la facoltà di dichiarare il Contraente il Finanziamento decaduto dal beneficio del 
termine ovvero di recedere dal, o di risolvere il, Contratto di Finanziamento, sinteticamente descritti nell’Allegato 2 
al presente Contratto. 

“Evidenza Formalità” indica, a seconda dei casi:
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(i) per le Accettazioni di Cessione sottoscritte mediante la modalità indicata al Paragrafo (i) della relativa 
definizione, l’originale (ovvero una copia autenticata da notaio) della relativa Accettazione di Cessione 
autenticata; 

(ii) per le Notifiche di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (a) della relativa definizione, 
una copia del relativo piego raccomandato aperto della relativa ricevuta di ritorno;

(iii) per le Notifiche di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (b) della relativa definizione, 
una copia della relativa Notifica di Cessione munita dell’originale della relata di notifica;  

(iv) per le Accettazioni di Cessione e/o Notifiche di Cessione inviate mediante posta elettronica certificata, copia 
del relativo messaggio di posta elettronica certificata inviato unitamente alla conferma di “consegna” e 
“accettazione” dello stesso; e

(v) per le Accettazioni di Cessione inviate mediante la modalità indicata al Paragrafo (ii) della relativa 
definizione, copia della ricevuta di marcatura temporale rilasciata da un certificatore accreditato ai sensi del 
CAD, copia per immagine su supporto informatico della relativa Accettazione di Cessione e l’originale della 
medesima Accettazione di Cessione. 

“Garante” indica ciascun soggetto che abbia prestato in favore del relativo Cedente una Garanzia.

“Garanzia” indica una garanzia, personale o reale, prestata a garanzia delle obbligazioni assunte dal Debitore 
Ceduto nei confronti del relativo Cedente in relazione ai Crediti.

“Gravami” indica qualsiasi ipoteca, anticresi, usi civici, pegno, privilegio (ivi inclusi quelli ex articolo 46 del TUB), 
cessione in garanzia (fatta eccezione per ciascuna Cessione di Crediti di cui al presente Contratto), riservato 
dominio, segregazione, patrimonio separato, opzione, diritti di prelazione, diritti di ritenzione, diritto o eccezione di 
compensazione, diritti di terzi in genere, iscrizione, trascrizione, onere, vincolo, peso, sequestro, pignoramento e 
fermo amministrativo e qualsiasi altro accordo di garanzia o che abbia sostanzialmente lo stesso effetto dal punto 
di vista economico, ad eccezione dei privilegi di legge, costituiti ai sensi della, ovvero soggetti alla, legge italiana 
o alla legge di qualunque altra giurisdizione. 

“Importo Massimo Garantito” indica un importo massimo pari all’ammontare del Plafond Piattaforma Imprese
alla data odierna, come definito e quantificato nella Convenzione. 

“Legge Fallimentare” indica la normativa di tempo in tempo vigente in qualunque giurisdizione in tema di 
fallimento e delle ulteriori procedure di liquidazione, scioglimento o concorsuali, in qualunque modo definite, ivi 
incluso, senza scopo di esaustività, il regio decreto 16 maggio 1942, n. 267, come successivamente modificato e 
integrato. 

“Notifica di Cessione” indica, con riferimento alle Garanzie, la comunicazione della Cessione di Crediti, nel testo 
di cui all’Allegato 1 – Parte B al presente Contratto, notificata a ciascuno dei relativi Garanti secondo quanto 
previsto all’Articolo 2.3 del presente Contratto, mediante:

(a) piego raccomandato aperto con ricevuta di ritorno secondo la migliore prassi bancaria avendo 
cura che il testo di cui all’Allegato 1 – Parte B formi corpo unico con il foglio sul quale è apposto il 
timbro postale; ovvero

(b) ufficiale giudiziario; ovvero

(c) trasmissione di messaggio di posta elettronica certificata (“PEC”) dall’indirizzo di PEC del 
Cedente, come risultante dal competente Registro delle imprese, all’indirizzo di PEC del relativo 
Garante, come risultante dal competente Registro delle imprese,e, in copia, all’indirizzo di PEC di 
CDP che sarà reso noto da quest’ultima. Le Parti convengono espressamente che potranno 
adottare tale modalità di comunicazione in alternativa alle altre di cui ai precedenti Paragrafi (a) e 
(b). Resta inteso che il testo della Notifica di Cessione dovrà essere un documento elettronico 
marcato temporalmente con firma digitale da un soggetto munito dei necessari poteri di 
rappresentanza del relativo Cedente, secondo il sistema delle deleghe interne al Cedente tempo 
per tempo vigente, e sarà inviato in allegato al relativo messaggio di PEC. 

“Obbligazioni Garantite” ha il significato di cui all’Articolo 3 del presente Contratto. 

“Periodo Sospetto” indica il periodo decorrente dalla data dell’adempimento integrale di tutte le Obbligazioni 
Garantite (ad esclusione di quelle indicate all’Articolo 3(d) del presente Contratto) fino alla scadenza del periodo 
previsto dalla normativa di tempo in tempo vigente al fine dell’assoggettabilità dell’ultimo pagamento effettuato a
rimborso di tali Obbligazioni Garantite all’azione revocatoria fallimentare o alla dichiarazione di inefficacia 
nell’ambito di una Procedura Concorsuale. 
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“Procedura Concorsuale” indica il fallimento e le procedure concorsuali o affini previste da qualsiasi Legge 
Fallimentare, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, il concordato preventivo, il concordato fallimentare, la 
liquidazione coatta amministrativa, l’amministrazione straordinaria e l’amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in stato di insolvenza, ed ogni altra analoga procedura di tempo in tempo vigente in qualunque 
giurisdizione.  

“Ritenuta” indica una deduzione, detrazione, o trattenuta, a titolo definitivo o di acconto, per Tributo. 

“Soggetto Rilevante” indica il Contraente il Finanziamento e qualsiasi altro soggetto che effettui, in tutto o in 
parte, un pagamento in adempimento delle Obbligazioni Garantite. 

“Stato di Crisi” indica l’esistenza di uno stato di crisi nell’accezione utilizzata nella Legge Fallimentare (ivi incluse 
le situazioni in cui si sottoscrivono accordi di ristrutturazione, piani di risanamento, nonché ogni altro accordo con 
i creditori, compresi quelli che prevedono la cessione dei beni ai creditori o la remissione, totale o parziale, dei 
debiti, ad esclusione delle transazioni e delle remissioni effettuate in relazione all’ordinaria attività commerciale).  

“Tributo” indica ciascuno dei tributi, imposte, tasse, contributi fiscali, diritti, oneri o pagamenti, attuali o futuri, di 
natura fiscale, anche sotto forma di Ritenuta, nonché i relativi interessi, multe e penalità.

Articolo 2   

OGGETTO DEL CONTRATTO

2.1. Cessione dei Crediti  

I Cedenti, a garanzia dell’esatto, integrale e puntuale adempimento di tutte le Obbligazioni Garantite, con il 
presente Contratto cedono in garanzia, anche ai sensi e per gli effetti del Decreto 170, al Cessionario, che 
accetta, tutti i Crediti.

2.2. Ricognizione dei Crediti Ceduti ai sensi del precedente Articolo 2.1

Anche ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera (b) e dell’articolo 2 comma 2, del Decreto 170, entro 30 (trenta) 
giorni di calendario successivi a ciascuna Data di Rendicontazione, il Contraente il Finanziamento in nome e 
per conto di ciascun Cedente in virtù del mandato allo stesso conferito ai sensi del presente Contratto, invierà di
volta in volta a CDP in via telematica, secondo le modalità pubblicate da CDP sul proprio sito internet, una 
comunicazione, redatta secondo il modello predisposto da CDP e reso disponibile sul proprio sito internet, con 
apposizione di firma digitale da parte di uno dei soggetti munito dei idonei poteri di rappresentanza del relativo 
Cedente. Le Parti espressamente convengono che, automaticamente con l’invio di ciascuna di tali 
comunicazioni, alla data del medesimo invio, in relazione ai Crediti Ceduti oggetto della relativa comunicazione, 
il relativo Cedente: 

(i) attesta l’esistenza dei relativi Crediti Ceduti;  

(ii) conferma, per quanto occorrer possa e senza alcun effetto novativo, l’avvenuta cessione in garanzia ai
sensi del presente Contratto di tali Crediti Ceduti, a garanzia delle Obbligazioni Garantite derivanti dal
e/o connesse con il, Contratto di Finanziamento Quadro e da tutti i Contratti di Finanziamento Integrativi 
stipulati sino alla data in cui tale comunicazione è inviata; e 

(iii) prende atto e conferma, senza alcun effetto novativo, che tutte le Cessioni di Crediti già in precedenza 
comunicate ai sensi del presente Articolo 2.2 (salvo che le stesse Cessioni di Crediti siano state oggetto 
di retrocessione ai sensi degli articoli 2.4 e 2.5 del Contratto di Cessione di Crediti) garantiscono (e 
devono intendersi effettuate a garanzia di) tutte le Obbligazioni Garantite derivanti dal, o connesse al, 
Contratto di Finanziamento Quadro e da tutti i Contratti di Finanziamento Integrativi stipulati sino alla 
data della relativa comunicazione.

2.3. Perfezionamento di ciascuna Cessione di Crediti

Ciascun Cedente, ovvero il Contraente il Finanziamento, in nome e per conto di ciascun Cedente in virtù del 
mandato al medesimo conferito ai sensi del presente Contratto, dovrà: 

(a) contestualmente, ovvero successivamente, a ciascuna erogazione di ciascun Finanziamento PMI, 
Finanziamento MID e/o Finanziamento Reti e Filiere, provvedere affinché tutti i Debitori Ceduti 
sottoscrivano - entro e non oltre la Data di Rendicontazione immediatamente successiva - le relative 
Accettazioni di Cessione. Resta inteso che i Crediti Ceduti per i quali, entro la relativa Data di
Rendicontazione, non siano state sottoscritte le Accettazioni di Cessione non potranno essere 
considerati dal Contraente il Finanziamento ai fini del calcolo dell’importo nominale in linea capitale dei 
Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto; 
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(b) previa motivata richiesta del Cessionario ed entro e non oltre la data indicata da quest’ultimo (che non 
potrà essere inferiore a 10 (dieci) Giorni Lavorativi): (i) provvedere affinché tutti i Garanti di Crediti Ceduti 
sottoscrivano le relative Accettazioni di Cessione e/o, a scelta del relativo Cedente, provvedere ad 
effettuare nei confronti di tali Garanti le Notifiche di Cessione; e (ii) fare sì che sia posta in essere ogni 
formalità perfettiva necessaria e/o opportuna ai fini della validità, efficacia ed escutibilità delle relative 
Garanzie in favore del Cessionario, quale nuovo titolare dei Crediti Ceduti; e/o

(c) compiere, e far sì che siano poste in essere, a propria cura e spese, tutte le formalità, anche quelle qui 
non espressamente contemplate, che potrebbero, anche in futuro, rendersi necessarie ovvero opportune 
per perfezionare e rendere opponibile ai terzi, ai Debitori Ceduti e ai Garanti ciascuna Cessione di 
Crediti di cui al presente Contratto ai sensi e per gli effetti di qualunque legge e/o regolamento 
applicabile.  

Fermo restando l’obbligo di ciascun Cedente di cui al presente Articolo 2.3, ciascun Cedente, con la 
sottoscrizione del presente Contratto, conferisce al Cessionario, per quanto occorrer possa, procura e mandato 
irrevocabile, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1723, secondo comma, del codice civile, affinché lo 
stesso, anche in nome e per conto del relativo Cedente e con oneri a carico di quest’ultimo, svolga tutte o 
alcune delle attività previste nel presente Articolo 2, senza che sul Cessionario gravi alcun obbligo o onere in tal 
senso.

2.4. Accessori dei Crediti Ceduti e azioni connesse

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1263 del codice civile, con il presente Contratto i Crediti Ceduti sono ceduti 
al Cessionario con (a) ogni eventuale garanzia reale o personale che assiste i Crediti Ceduti (ivi incluse le 
Garanzie), e (b) ogni altro accessorio, azione, diritto potestativo e ragione spettante al relativo Cedente.

Resta inteso che, unitamente ai Crediti Ceduti, sono altresì cedute al Cessionario tutte le azioni volte a tutelare, 
preservare ed esigere detti Crediti Ceduti, quali l’azione volta a dichiarare la decadenza dal beneficio del 
termine del Debitore Ceduto, a recedere dal relativo contratto di finanziamento, a dichiarare risolto lo stesso, 
nonché il diritto di richiedere ai Garanti pagamenti ai sensi delle relative Garanzie, che il Cessionario potrà 
esercitare successivamente alla revoca del mandato di cui al successivo Articolo 4.1.  

2.5. Consegna dei documenti probatori

Ciascun Cedente si impegna a conservare, anche in nome e per conto del Cessionario, gli originali di tutta la 
documentazione relativa a ciascun Credito Ceduto, ivi incluse le Evidenze Formalità, e a rendere tale 
documentazione accessibile al Cessionario presso i propri uffici nei normali orari d’ufficio, nonché a 
consegnarne i relativi originali o le copie autentiche a richiesta di CDP con un preavviso non inferiore a 10
(dieci) Giorni Lavorativi.

Il Cessionario potrà fare affidamento sulle comunicazioni e i documenti inviati dal Cedente e sul loro contenuto, 
senza necessità di dover effettuare verifiche autonome e indipendenti.

Articolo 3   

OBBLIGAZIONI GARANTITE

La Cessione di Crediti di cui al presente Contratto garantisce il soddisfacimento di tutti i crediti, esistenti e futuri, 
condizionati o sottoposti a termine, vantati o che saranno vantati dal Cessionario derivanti dal, o connessi al, Contratto di 
Finanziamento, includendo, a titolo esemplificativo e non esaustivo le seguenti obbligazioni:

(a) le obbligazioni per il rimborso, anche anticipato e/o per effetto di un Evento Rilevante, del capitale;

(b) le obbligazioni per il pagamento degli interessi convenzionali e di mora; 

(c) le obbligazioni a qualsiasi altro titolo previste nel Contratto di Finanziamento, ivi incluse le Commissioni di 
Rimborso Anticipato Obbligatorio e le Commissioni di Rimborso Anticipato Facoltativo, i costi aggiuntivi e gli 
indennizzi, le commissioni, spese e imposte, nonché ogni altra somma a qualsiasi altro titolo dovuta, anche per 
danni, al Cessionario dal Contraente il Finanziamento ai sensi del Contratto di Finanziamento; 

(d) ogni somma della quale il Contraente il Finanziamento sia o possa divenire debitore nei confronti del
Cessionario a seguito di revocatoria, anche in sede di Procedure Concorsuali, o declaratoria di inefficacia, 
anche relativa, di ogni e qualunque pagamento o rimborso effettuato a fronte delle obbligazioni nascenti ai sensi 
del Contratto di Finanziamento, ovvero di annullamento, nonché ogni interesse, onere, costo o spesa ad esso 
relativo;

(e) i crediti dovuti a titolo di pagamento di indebito e/o arricchimento senza causa, in conseguenza dell’eventuale 
invalidità o inefficacia del Contratto di Finanziamento, ivi inclusi i crediti al risarcimento di eventuali danni; e 
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(f) il pagamento delle spese (i) del presente Contratto, del Contratto di Cessione di Crediti e di ciascun Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo previste negli stessi ovvero di modifica del presente Contratto o del Contratto di 
Cessione di Crediti o di ciascun Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo , nonché i relativi oneri fiscali e 
spese legali; (ii) di perfezionamento della Cessione di Crediti; e (iii) di escussione della stessa o di intervento in 
procedure esecutive o concorsuali, nonché i relativi oneri fiscali e spese legali, 

restando inteso che l’ammontare massimo delle Obbligazioni Garantite dalla Cessione di Crediti di cui al presente 
Contratto non potrà essere superiore, in ogni caso, all’Importo Massimo Garantito.

Le obbligazioni indicate nel presente Articolo 3 sono definite congiuntamente come le “Obbligazioni Garantite”. 

Resta espressamente inteso che, qualora una o più delle Obbligazioni Garantite descritte nel presente Articolo 3 fosse 
dichiarata invalida o inefficace per qualsiasi motivo, ovvero qualora la Cessione di Crediti di cui al presente Contratto non 
potesse garantire, per qualunque motivo, l’adempimento di una o più delle Obbligazioni Garantite descritte nel presente 
Articolo 3, tale circostanza non pregiudicherà la validità e l’efficacia della presente Cessione di Crediti, la quale 
continuerà a garantire l’esatto ed incondizionato adempimento di tutte le altre Obbligazioni Garantite indicate nel 
presente Articolo 3.

Articolo 4   

ESERCIZIO DEI DIRITTI RELATIVI AI CREDITI CEDUTI

4.1. Esercizio dei Diritti

Ferma restando la titolarità dei Crediti Ceduti in capo al Cessionario, ciascun Cedente, con riferimento ai Crediti 
Ceduti dal medesimo Cedente ai sensi del presente Contratto, dovrà, anche agendo in nome e per conto del
Cessionario e anche al fine di tutelare quest’ultimo, a propria cura e spese, (a) svolgere le attività relative alla 
gestione dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto ed esercitare qualsiasi diritto connesso ai Crediti 
Ceduti ai sensi del presente Contratto nel rispetto delle disposizioni dei contratti da cui originano i Crediti 
Ceduti, (b) esercitare ogni attività necessaria alla conservazione ed alla tutela dei Crediti Ceduti, nonché ad
ottenere il pagamento dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto, e (c) instaurare arbitrati, procedimenti 
giudiziali o attività stragiudiziale per la preservazione e il soddisfacimento dei Crediti Ceduti ai sensi del 
presente Contratto, ricevendo mandato e procura in tal senso dal Cessionario.  

Le Parti riconoscono e si danno espressamente atto che il mandato di cui al presente Articolo 4.1 è a titolo 
oneroso in quanto elemento funzionale all’operazione di finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento. 

Il mandato di cui al presente Articolo 4.1 è revocabile e non si intende conferito nell’interesse del mandatario ai 
sensi dell’articolo 1723 secondo comma del codice civile e potrà, pertanto, essere revocato da CDP senza che 
il Cedente abbia alcunché a che pretendere a qualsivoglia titolo.

Il mandato e la procura di cui al presente Articolo 4.1 non escludono comunque l’esercizio da parte del 
Cessionario dei diritti e delle azioni rispetto ai quali il mandato e la procura sono conferiti, nel qual caso tale 
esercizio dei diritti comporta revoca del mandato e della procura al Cedente. 

4.2. Pagamenti sul conto del Cedente

Per effetto del mandato di cui al precedente Articolo 4.1, il pagamento dei Crediti Ceduti di titolarità del 
Cessionario sarà effettuato sui conti correnti di ciascun Cedente in conformità alla propria prassi operativa. Gli 
importi ricevuti su tali conti correnti saranno liberamente disponibili per il relativo Cedente, salvo quanto indicato 
al Paragrafo successivo. 

Senza pregiudizio di quanto previsto all’Articolo 8.1, resta inteso che il Cessionario potrà, qualora lo ritenga 
opportuno a tutela della proprie ragioni di credito nei confronti del Contraente il Finanziamento ove abbia 
rilevato un grave deterioramento delle condizioni finanziarie del Contraente il Finanziamento e/o del relativo 
Cedente: (i) notificare in qualsiasi momento ai relativi Debitori Ceduti e ai relativi Garanti di effettuare tutti i 
pagamenti relativi a tali Crediti Ceduti su un conto corrente del Cessionario che sarà indicato in tale notifica; e/o 
(ii) comunicare in qualsiasi momento al Cedente di accreditare prontamente su un corrente del Cessionario che 
sarà indicato in tale comunicazione i pagamenti ricevuti a valere sui Crediti Ceduti.

Gli importi ricevuti dal Cessionario ai sensi del precedente Paragrafo saranno trasferiti mensilmente dal 
Cessionario al Cedente, salvo che (i) non si sia verificato un Evento di Escussione, nel qual caso troverà 
applicazione il successivo Articolo 8.1; ovvero (ii) il Cessionario ritenga comunque inopportuno effettuare detto 
trasferimento a tutela delle proprie ragioni di credito nei confronti del Contraente il Finanziamento. 

4.3. Revoca del mandato e procura all’esercizio dei diritti
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Il mandato e la procura di cui al precedente Articolo 4.1 potranno essere in qualsiasi momento revocati 
mediante invio da parte del Cessionario di una comunicazione al Cedente. Resta inteso tra le Parti che il 
mandato e la procura di cui al precedente Articolo 4.1 si considereranno come automaticamente revocati al 
verificarsi di un Evento di Escussione.

4.4. Assenza di Obblighi

Resta inteso tra le Parti che il Cessionario non avrà alcun obbligo nei confronti di alcuno di riscuotere o svolgere 
altre prestazioni in relazione ai Crediti Ceduti, né di procurare che i Crediti Ceduti restino esistenti, validi ed 
efficaci, né di compiere alcun atto o di tenere alcun comportamento, commissivo od omissivo, anche al 
verificarsi di un Evento di Escussione.

Articolo 5   

DICHIARAZIONI E GARANZIE

5.1. Dichiarazioni e Garanzie

In aggiunta a quanto dichiarato e garantito ai sensi del Contratto di Finanziamento e ai sensi di legge, ciascun
Cedente, e ove precisato, il Contraente il Finanziamento, rende al Cessionario le dichiarazioni e garanzie di cui 
al presente Articolo 5 dando atto che il Cessionario ha sottoscritto il presente Contratto facendo affidamento sul 
fatto che tali dichiarazioni e garanzie sono vere, complete, corrette e accurate ed avranno efficacia ultrattiva 
secondo quanto previsto dall’ Articolo 5.2 che segue.  

A scopo di chiarezza, si precisa che ciascun Cedente rende le dichiarazioni e garanzie di cui al presente 
Articolo 5.1 (Dichiarazioni e garanzie) esclusivamente con riferimento a se stesso e ai Crediti Ceduti dallo 
stesso in favore di CDP ai sensi del presente Contratto.

5.1.1. Relativamente ai Cedenti e al Contraente il Finanziamento

(a) Il Cedente è una banca, ovvero a seconda dei casi un intermediario finanziario, regolarmente costituita 
e validamente esistente in conformità alle leggi che regolano la propria costituzione ed al proprio 
statuto od analogo documento sociale, ha piena capacità giuridica per l’esercizio dell’attività 
attualmente svolta e si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti; 

(b) il Cedente e il Contraente il Finanziamento sono dotati di ogni potere ed autorità necessari (i) per 
stipulare e sottoscrivere il presente Contratto e (ii) per adempiere alle obbligazioni nascenti in capo ad 
essi ai sensi del presente Contratto. Il Contraente il Finanziamento è dotato di ogni potere per (x) 
sottoscrivere il presente Contratto in nome e per conto di ciascun Cedente; e (y) sottoscrivere e/o 
eseguire ogni documento e/o attività previsto nel presente Contratto, nel Contratto di Cessione di 
Crediti e nel Contratto di Finanziamento in nome e per conto di ciascun Cedente;  

(c) tutte le delibere e gli altri adempimenti richiesti al fine di autorizzare la sottoscrizione e l’esecuzione del
presente Contratto, l’osservanza delle rispettive obbligazioni e delle operazioni ivi previste sono state 
regolarmente autorizzate ed adottate; 

(d) ciascun Cedente ha i poteri, ed è in possesso di ogni autorizzazione, permesso, licenza od 
approvazione, di natura governativa o di altra natura, in conformità a qualsiasi legge applicabile per lo 
svolgimento della propria attività nel pieno rispetto di tutte le leggi e regolamenti vigenti ad essa 
applicabili;

(e) i consensi da parte di creditori di ciascun Cedente o di altri terzi, eventualmente necessari per la 
stipula del presente Contratto e l’esecuzione delle obbligazioni dallo stesso derivanti sono stati ottenuti 
e sono pienamente validi ed efficaci; 

(f) la stipula ed esecuzione del presente Contratto, di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e del 
Contratto di Cessione di Crediti rientrano nell’oggetto sociale di ciascun Cedente; 

(g) nessun Cedente è inadempiente rispetto a qualsiasi obbligazione dalla medesima assunta nei 
confronti di CDP in relazione ad accordi di finanziamento dalla medesima sottoscritti con CDP (diversi 
dal presente Contratto e da ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo); 

(h) il Cedente non si trova in stato di insolvenza e non è assoggettato ad alcuna Procedura Concorsuale, 
né si trova in Stato di Crisi; 

(i) ciascun Cedente dichiara al Cessionario, con riferimento alla situazione esistente alla data odierna:

i) di non aver riportato condanne, ai sensi del D.lgs. 231/2001, passate in giudicato, né altra 
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sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

ii) di non essere soggetto a misure interdittive, anche di tipo cautelare, quantunque sospese, 
previste dal D.lgs. 231/2001; e

iii) di aver adottato nell’ambito della propria struttura aziendale adeguate procedure interne e 
cautele necessarie al fine della prevenzione degli illeciti a cui si applica il D.lgs. 231/2001; 
e

(j) ciascun Cedente ha preso visione del Codice Etico del Cessionario e di conoscerne integralmente il 
contenuto. 

5.1.2. Relativamente ai Crediti Ceduti, ai Finanziamenti Imprese, ai Debitori Ceduti e ai Garanti 

(a) il Cedente è l’unico, legittimo ed esclusivo titolare dei Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto e
ha pieno titolo sugli stessi e ne può liberamente e validamente disporre;

(b) i Crediti Ceduti non sono soggetti a Gravami;

(c) i Crediti Ceduti sono liberamente cedibili dal Cedente;

(d) non sono in corso, né sono stati minacciati per iscritto al Cedente azioni legali, procedimenti giudiziali 
o arbitrali o simili, di qualunque natura, in relazione ai Crediti Ceduti o parti degli stessi che, qualora 
avessero un esito sfavorevole, sarebbero suscettibili di far venir meno il beneficio o la consistenza 
della garanzia rappresentata dai Crediti Ceduti per il Cessionario; 

(e) i contratti di finanziamento relativi ai Finanziamenti PMI, ai Finanziamenti MID e/o ai Finanziamenti 
Reti e Filiere stipulati da ciascun Cedente sono validi ed efficaci e vincolanti per le parti degli stessi,
tutti i presupposti contrattuali e fattuali affinché gli obblighi ivi previsti possano essere adempiuti sono
sussistenti e i Debitori Ceduti e i relativi Garanti non hanno manifestato in alcun modo l’intenzione di 
voler risolvere anticipatamente gli stessi, per qualsiasi motivo, né hanno comunicato al Cedente alcun 
evento o circostanza che possa compromettere il pagamento dei Crediti Ceduti nei termini previsti;

(f) i Debitori Ceduti non sono sottoposti, per quanto di propria conoscenza, ad alcuna Procedura 
Concorsuale né si trovano in Stato di Crisi e i Crediti Ceduti non sono classificati come crediti 
ristrutturati; 

(g) i Garanti non sono sottoposti, per quanto a propria conoscenza, ad alcuna Procedura Concorsuale nè
si trovano in Stato di Crisi; 

(h) le Garanzie rilasciate dai Garanti permarranno pienamente valide ed efficaci nei confronti di CDP 
successivamente a ciascuna Cessione di Crediti di cui al presente Contratto; 

(i) tutti i Debitori Ceduti sono residenti in Italia; 

(j) tutti i Crediti Ceduti sono disciplinati dalla legge italiana; e 

(k) i Crediti Ceduti non originano da Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o Finanziamenti Reti e 
Filiere erogati dal Cedente in pool con altre istituzioni finanziarie.

5.1.3. Relativamente al Contratto e a ciascuna Cessione di Crediti

(a) la stipula e l’esecuzione del presente Contratto da parte del Cedente e del Contraente il 
Finanziamento e l’esercizio dei diritti e l’adempimento delle obbligazioni ivi previste e le operazioni 
dallo stesso contemplate non sono causa e non comporteranno conflitto con, violazione, risoluzione, 
inadempimento, modifica di alcuna disposizione contenuta in:

- qualsivoglia contratto, atto, obbligazione o altro patto di cui il Cedente o il Contraente il 
Finanziamento è parte o da cui è vincolato ovvero dal quale sono vincolati i propri beni;

- l’atto costitutivo, lo statuto o altri documenti e delibere del Cedente o del Contraente il 
Finanziamento; 

- qualsiasi legge applicabile ovvero qualsiasi applicabile normativa ovvero provvedimento pubblico 
o giudiziale ovvero qualsiasi provvedimento di qualsivoglia natura adottato da un ente; 
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(b) all’atto del perfezionamento delle applicabili formalità perfettive indicate al precedente Articolo 2.3, 
ciascuna Cessione di Crediti costituirà una garanzia valida ed opponibile ai soggetti ceduti (Debitore 
Ceduto e Garanti) e ai terzi a garanzia del puntuale pagamento delle Obbligazioni Garantite; e 

(c) ciascuna Cessione di Crediti è di primo grado e non è subordinata o di pari grado rispetto ad altre 
garanzie sui Crediti Ceduti.

5.2. Efficacia delle dichiarazioni e garanzie

Le dichiarazioni e le garanzie di cui ai precedenti Articoli 5.1.1 e 5.1.3 (a) si intendono rilasciate alla data 
odierna e dovranno essere veritiere e corrette in ogni loro aspetto sostanziale sino a quando il presente 
Contratto sarà efficace, con riferimento ai fatti e alle circostanze al momento esistenti. Le dichiarazioni e le 
garanzie di cui ai precedenti Articoli 5.1.2 e 5.1.3 (b) e (c) dovranno essere veritiere e corrette in ogni loro 
aspetto sostanziale con riferimento a ciascun Credito Ceduto a decorrere dalla data in cui il Cedente abbia 
inviato a CDP la relativa comunicazione di cessione di cui al precedente articolo 2.2 sino a quando il presente 
Contratto sarà efficace. 

Articolo 6   

IMPEGNI 

6.1. Obblighi e impegni

In aggiunta agli impegni assunti dal Cedente ai sensi del Contratto di Finanziamento e della Convenzione, gli 
obblighi assunti da ciascun Cedente ai sensi del presente Articolo 6, rimarranno in forza dalla data di firma del 
presente Contratto sino a quando il presente Contratto sarà efficace. Ciascun Cedente si impegna a rispettare 
puntualmente tutti gli obblighi di seguito elencati e riconosce che il Cessionario ha fatto pieno affidamento su tali 
obblighi al fine di stipulare il presente Contratto e che tali obblighi sono di importanza essenziale per il 
Cessionario.

A scopo di chiarezza, si precisa che ciascun Cedente assume gli obblighi di cui al presente Articolo 6.1 
(Obblighi e impegni) esclusivamente con riferimento a se stesso e ai Crediti Ceduti dallo stesso in favore di 
CDP ai sensi del presente Contratto.

6.1.1. Obblighi informativi relativi ai Crediti Ceduti

Il Cedente dovrà comunicare prontamente al Cessionario ed inviare copia di tutta la relativa documentazione su 
richiesta di quest’ultimo relativamente:

(a) all’inizio, o alla minaccia per iscritto, di accertamenti, ispezioni, azioni legali, procedimenti giudiziali o 
arbitrali in relazione ai Crediti Ceduti o parte degli stessi che possano diminuire o pregiudicare 
sostanzialmente la garanzia rappresentata per il Cessionario dai Crediti Ceduti; 

(b) all’eventuale dichiarazione di nullità o annullamento, risoluzione, rescissione, scioglimento o
decadenza dal beneficio del termine relativi a ciascun contratto di finanziamento disciplinante un 
Finanziamento PMI, un Finanziamento MID e/o un Finanziamento Reti e Filiere stipulato da ciascun 
Cedente; nonché

(c) ogni comunicazione, avente rilievo sostanziale avuto riguardo alla garanzia rappresentata per il 
Cessionario dai Crediti Ceduti, ricevuta in relazione ai Crediti Ceduti.

6.1.2. Obblighi di astensione e preservazione dei Crediti Ceduti

Ciascun Cedente dovrà, con riferimento ai Crediti Ceduti, esercitare i propri diritti di mandatario del Cessionario 
ai sensi del precedente Articolo 4.1 avendo riguardo agli interessi del Cessionario, opportunamente 
preservando la garanzia rappresentata per il Cessionario dai Crediti Ceduti e ferma restando la possibilità, in 
virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 4.1, di modificare termini e condizioni 
dei Finanziamenti PMI, dei Finanziamenti MID e/o dei Finanziamenti Reti e Filiere senza il preventivo consenso 
del Cessionario, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento. 

6.1.3. Impegni positivi in relazione ai Crediti Ceduti

Ciascun Cedente dovrà:

(a) tenere tutta la documentazione relativa ai Crediti Ceduti in maniera accurata e agevolmente accessibile 
e consultabile in conformità alla migliore prassi bancaria; 
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(b) prestare cooperazione al Cessionario al fine di tutelare i propri diritti in relazione ai Crediti Ceduti, anche 
contro eventuali rivendicazioni o molestie di terzi, e intraprendere a propria cura e spese, ovvero far sì 
che vengano intraprese, qualunque azione necessaria ovvero opportuna per il recupero e la riscossione 
dei Crediti Ceduti, ivi compresa la sottoscrizione di atti, annotazioni e il rilascio di documenti e 
certificazioni, che possa essere ragionevolmente richiesta dal Cessionario per la tutela dei Crediti 
Ceduti;  

(c) corrispondere alle competenti autorità e alle rispettive scadenze tutti i Tributi dovuti con riferimento ai 
Crediti Ceduti e sostenere qualsivolgia altro costo od onere derivante dall’amministrazione dei Crediti 
Ceduti; 

(d) fermo restando quanto previsto all’Articolo 4.2, fare in modo che tutte le somme dovute dal Debitore 
Ceduto e dal Garante in relazione ai Crediti Ceduti ai sensi dei relativi contratti di finanziamento ed 
accordi di garanzia, a seconda del caso, siano pagate sui conti correnti del Cedente sui quali 
abitualmente avvengono detti pagamenti; 

(e) ferma restando la possibilità, in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 
4.1, di modificare, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento, i
termini e condizioni dei Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o Finanziamenti Reti e Filiere senza il 
preventivo consenso del Cessionario, astenersi dall’intraprendere azioni che possono incidere sulla 
validità e l’efficacia dei contratti di finanziamento disciplinanti i Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o 
Finanziamenti Reti e Filiere e/o e sulla validità, efficacia o possibilità di escussione delle relative 
garanzie. 

6.1.4. Obblighi di astensione e preservazione della Cessione di Crediti

Ciascun Cedente dovrà, ferma restando la possibilità, in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del 
precedente Articolo 4.1, di modificare, nel rispetto di quanto previsto nella Convenzione e nel Contratto di 
Finanziamento, i termini e condizioni dei Finanziamenti PMI, Finanziamenti MID e/o Finanziamenti Reti e Filiere
senza il preventivo consenso del Cessionario, astenersi dal tenere qualunque condotta, attiva o omissiva, tale 
da: 

(i) pregiudicare, direttamente o indirettamente, la validità, l’efficacia e l’escutibilità della Cessione di 
Crediti; e 

(ii) ostacolare, pregiudicare o impedire, direttamente o indirettamente, l’esercizio dei diritti e delle facoltà 
spettanti al Cessionario ai sensi o per l’effetto del presente Contratto o del Contratto di Finanziamento. 

6.1.5. Impegni positivi in relazione alla Cessione di Crediti

Ciascun Cedente dovrà:

(a) essere munito, per il periodo di esistenza del presente Contratto, dei poteri eventualmente necessari 
per la sottoscrizione di ogni documento, comunicazione e informativa da rilasciarsi ai sensi del 
presente Contratto, al compimento di qualsiasi atto o attività richiesti ai sensi del presente Contratto;

(b) sottoscrivere e consegnare prontamente a propria cura e spese, ovvero far sì che vengano sottoscritti 
e consegnati, ogni atto, contratto, documento, scrittura o certificato e fare, ovvero far sì che venga 
fatto, tutto quanto necessario ovvero opportuno per la valida ed efficace:

(i) costituzione della Cessione di Crediti in conformità delle disposizioni del presente Contratto e
di ogni disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi giurisdizione; e 

(ii) perfezionamento ed opponibilità della Cessione di Crediti in conformità alle disposizioni del 
presente Contratto e di ogni disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi 
giurisdizione;  

(c) intraprendere a propria cura e spese, ovvero far sì che vengano intraprese, su ragionevole richiesta 
scritta del Cessionario, qualunque azione necessaria ovvero opportuna, ivi compresa la sottoscrizione 
di atti, annotazioni e il rilascio di documenti e certificazioni, per garantire la validità, l’efficacia, 
l’escutibilità, l’escussione e l’opponibilità al Debitore Ceduto, ai relativi Garanti e/o a terzi della 
Cessione di Crediti e dei diritti del Cessionario ai sensi del presente Contratto e secondo quanto 
previsto da qualunque disposizione normativa applicabile ai sensi di qualsiasi giurisdizione, prestare 
cooperazione, nonché consentire al Cessionario di esercitare i propri diritti, azioni e interessi, anche a 
seguito di successioni a titolo generale o particolare e nei casi di cui al successivo Articolo 7.5. Al 
riguardo, il Cedente provvederà a propria cura e spese, a richiesta del Cessionario, a tra l’altro 
intervenire in atti al fine di effettuare le annotazioni e/o iscrizioni che si rendessero necessarie per 
assicurare il trasferimento al Cessionario delle garanzie reali che assistessero i Crediti Ceduti (ivi 
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incluse le annotazioni a margine delle relative ipoteche ai sensi dell’articolo 2843 del codice civile),
fermo restando che, ove necessario, il Cessionario abbia conferito a ciascun Cedente procura nelle 
forme richieste; e 

(d) manlevare e tenere indenne il Cessionario da qualsiasi onere, costo o spesa che possano a questo 
derivare dalla revoca, in sede di Procedure Concorsuali o altrimenti, della Cessione di Crediti. 

Articolo 7   

CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA

7.1. Indivisibilità della Cessione di Crediti

Ciascun Cedente accetta espressamente che la Cessione di Crediti sia mantenuta nella sua integrità fino
all’estinzione della stessa ai sensi del successivo Articolo 10. 

7.2. Irrilevanza degli adempimenti parziali

La Cessione di Crediti rimarrà valida ed efficace nella sua integrità nonostante ogni pagamento parziale o 
adempimento parziale, anche anticipati, delle Obbligazioni Garantite fino alla data di estinzione della stessa 
secondo quanto previsto al successivo Articolo 10. 

7.3. Garanzia non esaustiva

La Cessione di Crediti sarà aggiuntiva e indipendente rispetto ad ogni altra garanzia personale o reale di cui il
Cessionario possa, in qualsiasi momento, beneficiare o venire a beneficiare, per legge o per contratto, in 
relazione a tutte o ad alcune delle Obbligazioni Garantite.

7.4. Conservazione della garanzia in caso di modificazioni oggettive

Le Parti convengono sin d’ora che, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1232 del codice civile, la Cessione 
di Crediti conserverà la propria efficacia nella sua interezza indipendentemente dalla novazione, proroga o 
modifica dei termini di cui al Contratto di Finanziamento, ivi incluse, a titolo esemplificativo, le ipotesi di modifica 
dei termini di rimborso o pagamento.

7.5. Conservazione della garanzia in caso di modificazioni soggettive

Le Parti convengono sin d’ora che, anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1275 del codice civile, la Cessione 
di Crediti conserverà la propria efficacia nella sua interezza sino alla data di estinzione della stessa secondo 
quanto previsto al successivo Articolo 10, anche a seguito di novazione soggettiva, espromissione, 
delegazione, accollo o cessione anche parziale dei diritti nascenti dal Contratto di Finanziamento o del 
Contratto di Finanziamento stesso ovvero di successione a titolo particolare o generale nello stesso.

7.6. Conservazione della garanzia in caso di remissione

Le Parti convengono sin d’ora che la Cessione di Crediti non sarà ridotta né potrà essere considerata oggetto di 
rinuncia qualora il Cessionario effettui remissione parziale delle Obbligazioni Garantite.

Articolo 8   

ESCUSSIONE DELLA CESSIONE DI CREDITI

8.1. Escussione

Al verificarsi di un Evento di Escussione, che, ove rimediabile, non sia stato rimediato entro i termini previsti nel 
Contratto di Finanziamento Quadro, il Cessionario, senza necessità dell’approvazione del relativo Cedente e
senza che quest’ultimo possa più agire in nome e per conto del Cessionario come previsto al precedente 
Articolo 4.1, avrà il diritto, ma non l’obbligo (e senza pregiudizio per ogni altro diritto o rimedio), anche tramite 
un soggetto autorizzato, in ogni caso nei limiti dell’Importo Massimo Garantito, di: 

(a) notificare ai Debitori Ceduti ed ai rispettivi Garanti il verificarsi di un Evento di Escussione e intimare i 
Debitori Ceduti e/o ai Garanti di effettuare il pagamento dei Crediti Ceduti esclusivamente sul conto del 
Cessionario che sarà indicato in tale notifica;  

(b) procedere direttamente, ovvero attraverso intermediari autorizzati, alla gestione e riscossione dei Crediti 
Ceduti nel rispetto delle disposizioni dei contratti di finanziamento dai quali i medesimi originano; 
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(c) cedere a terzi intermediari autorizzati ai sensi della applicabili disposizione del D.lgs. 385/1993 - 
selezionati attraverso una procedura competitiva con almeno tre partecipanti nel rispetto dei principi di 
ragionevolezza commerciale in linea con la normativa applicabile - i Crediti Ceduti, pro soluto o pro 
solvendo, unitamente, ove necessario, alla garanzia da parte del Cedente della solvenza dei relativi 
Debitori Ceduti e alle garanzie ed accessori che assistono i Crediti Ceduti ai sensi dell’articolo 1263 del 
codice civile, pattuendo le relative condizioni economiche; e/o

(d) adottare ogni azione, ivi incluso il diritto di iniziare un arbitrato od instaurare un procedimento giudiziale e 
quello di transigere con il Debitore Ceduto e/o il Garante. 

Nel caso in cui si verifichi un Evento di Escussione, ciascun Cedente sarà solidalmente obbligato nei limiti della 
garanzia prestata e garantirà la soddisfazione della totalità delle Obbligazioni Garantite (nei limiti dell’Importo 
Massimo Garantito), di cui risponderà con tutti i rispettivi Crediti Ceduti ai sensi del presente Contratto; è 
esclusa la necessità di preventiva o contestuale escussione da parte del Cessionario del Contraente il 
Finanziamento o di altro Cedente.

Il Cessionario sarà libero di procedere ad escutere separatamente ciascun Cedente, anche agendo contro 
ognuno di questi in momenti e con modalità (tra quelle indicate al precedente Paragrafo (a) tra loro distinte; il 
Cessionario sarà inoltre libero di escutere ciascun Cedente tramite plurime escussioni, secondo le modalità di 
volta in volta prescelte dal Cessionario, fino a completa soddisfazione delle Obbligazioni Garantite (nei limiti 
dell’Importo Massimo Garantito). 

Ciascun Cedente concorda espressamente sulla ragionevolezza delle modalità di escussione della Cessione di 
Crediti di cui al presente Articolo 8.1.

8.2. Imputazione proventi dell’escussione

Qualunque provento derivante dall’escussione della Cessione di Crediti con ciascuna delle modalità di cui al 
precedente Articolo 8.1, in ogni caso entro i limiti dell’Importo Massimo Garantito, sarà imputato secondo i
medesimi termini di cui all’articolo 6.4 del Contratto di Finanziamento Quadro. 

8.3. Responsabilità del Contraente il Finanziamento

Nel caso in cui i proventi derivanti dalla vendita, incasso o realizzo dei Crediti Ceduti siano insufficienti a pagare 
tutte le Obbligazioni Garantite, il Contraente il Finanziamento rimarrà responsabile nei confronti del Cessionario 
per la differenza, unitamente alle spese documentate che lo stesso possa aver sostenuto per il recupero dei 
propri crediti, ivi comprese le spese sostenute per l’assistenza legale di cui il Cessionario si sia avvalso ai fini 
della riscossione di tale differenza.

8.4. Eccedenze

Le eventuali eccedenze derivanti dalla vendita, incasso o realizzo dei Crediti Ceduti rispetto al minore tra: (i) 
l’Ammontare Massimo Garantito e (ii) il valore delle Obbligazioni Garantite alla relativa data, verranno 
corrisposte al Contraente il Finanziamento che provvederà a propria cura e spese e senza alcuna 
responsabilità del Cessionario a ripartirle tra i Cedenti. 

Il Cessionario informerà prontamente il Cedente, ovvero, in caso di assoggettamento del Cedente a Procedura 
Concorsuale, gli organi di detta procedura, delle modalità dal medesimo addottate per l’escussione della 
garanzia di cui al presente Contratto ai sensi del precedente Articolo 8.1. 

Articolo 9  

LIMITAZIONE DI RESPONSABILITÀ

9.1. Limitazione di responsabilità

Ciascun Cedente accetta che il Cessionario non sarà responsabile per gli eventuali danni causati al Cedente 
dai tempi e dalle modalità di esercizio, tentato esercizio o mancato esercizio di alcuno dei diritti, azioni, poteri, 
rimedi o facoltà ad esso spettanti ai sensi del presente Contratto e dei diritti in esso costituiti se non nel caso di 
dolo o colpa grave, accertato con sentenza passata in giudicato, e con riferimento alle sole conseguenze 
immediate e dirette.

9.2. Obbligo di indennizzo

Ciascun Cedente si impegna espressamente a tenere indenne e manlevare il Cessionario con riferimento ad 
ogni conseguenza dannosa, maggior costo o spese allo stesso derivanti dalla stipulazione del presente 
Contratto o dalla sua esecuzione, ivi incluso il caso di inadempimento del relativo Cedente ai propri obblighi ai 
sensi o comunque connessi al presente Contratto o per effetto dell’esercizio dei Crediti Ceduti da parte del 
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Cessionario, con la sola esclusione delle conseguenze dannose, maggiori costi e spese che siano da attribuire 
a dolo o colpa grave del Cessionario e fatti salvi i casi in cui tali danni, costi o spese siano già stati indennizzati 
ai sensi del Contratto di Finanziamento. 

Ciascun Cedente si impegna altresì espressamente a tenere indenne e manlevare il Cessionario per qualunque 
importo corrisposto al Cessionario dai relativi Debitori Ceduti che abbia formato oggetto di revocatoria a seguito 
della sottoposizione di tali soggetti a Procedure Concorsuali o altrimenti.

Articolo 10   

ESTINZIONE DELLA CESSIONE DI CREDITI

10.1. Estinzione Ordinaria

Fermo restando quanto previsto al successivo Articolo 10.2, la Cessione di Crediti si riterrà liberata e tutti i diritti 
connessi ai Crediti Ceduti si ricongiungeranno in capo al relativo Cedente solo in esito all’avvenuto puntuale, 
definitivo ed incondizionato pagamento da parte del Contraente il Finanziamento al Cessionario di ogni somma 
che sia o possa essere ora o in ogni momento e di volta in volta dovuta a soddisfazione delle Obbligazioni 
Garantite a condizione che:

(a) ognuna di tali Obbligazioni Garantite sia stata soddisfatta con mezzi normali di pagamento;

(b) non sussista, all’atto dell’ultimo pagamento, un Evento Rilevante; e

(c) al momento del completo soddisfacimento di tutte le Obbligazioni Garantite, ad esclusione di quelle 
indicate nella lettera (d) del precedente Articolo 3, siano stati consegnati al Cessionario i Documenti di 
Conforto relativamente al Soggetto Rilevante, aventi data non antecedente i 10 (dieci) giorni rispetto 
all’ultimo pagamento effettuato a valere sulle Obbligazioni Garantite.

10.2. Estinzione Successiva

Qualora non si verifichino le condizioni indicate al precedente Articolo 10.1, nonostante il completo e puntuale 
soddisfacimento alla scadenza di tutte le Obbligazioni Garantite, ad esclusione di quelle indicate nella lettera (d) 
del precedente Articolo 3, la Cessione di Crediti rimarrà comunque in vigore a garanzia delle Obbligazioni 
Garantite indicate nella lettera (d) del precedente Articolo 3 sino:

(a) alla scadenza del Periodo Sospetto; ovvero

(b) qualora il Soggetto Rilevante sia stato sottoposto a una Procedura Concorsuale, alla data antecedente 
tra: (i) la data di chiusura di tale Procedura Concorsuale; e (ii) la data di emissione di una sentenza 
passata in giudicato che respinga ogni azione revocatoria avente ad oggetto i pagamenti relativi alle 
Obbligazioni Garantite.

Articolo 11  

MANDATO

Con la sottoscrizione del presente Contratto ciascun Cedente conferisce al Contraente il Finanziamento mandato con 
rappresentanza, irrevocabile ai sensi dell’articolo 1723 secondo comma del Codice Civile in quanto conferito anche 
nell’interesse del Contraente il Finanziamento e del Cessionario, affinché il Contraente il Finanziamento ponga in essere 
in nome e per conto di ciascun Cedente tutte le attività e sottoscriva tutti gli atti (compresa la prestazione del consenso al
trattamento dei dati personali secondo il testo di cui all’allegato 6 alla Convenzione), contratti e documenti previsti nel 
presente Contratto, nel Contratto di Finanziamento e nel Contratto di Cessione di Crediti e faccia tutto quanto altro 
necessario ad assicurare che il Cessionario possa beneficiare della garanzia costituita con il presente Contratto. Ciascun 
Cedente a semplice richiesta del Contraente il Finanziamento si impegna a rilasciare a quest’ultimo tutte le necessarie 
procure, anche in forma notarile, per l’espletamento delle attività oggetto del presente mandato.

Articolo 12  

COMUNICAZIONI

12.1. Modalità ed efficacia comunicazioni

Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi del presente Contratto dovrà essere effettuata per iscritto e, salvo 
che non sia stabilito altrimenti nel presente Contratto e all’articolo 8 della Convenzione, potrà essere effettuata 
per raccomandata A.R. o telefax. Resta inteso che le comunicazioni, ai sensi del presente Contratto dovranno 
essere effettuate in via esclusiva rispettivamente dal Contraente il Finanziamento, anche in nome e per conto di 
ciascun Cedente in virtù del mandato al medesimo conferito ai sensi del precedente Articolo 11, al Cessionario 
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e dal Cessionario al Contraente il Finanziamento che le riceverà anche in nome e per conto di ciascun Cedente. 
Le comunicazioni dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi o a quelli successivamente indicati per iscritto a 
seconda dei casi dal Cessionario ovvero dal Contraente il Finanziamento. 

Per il Contraente il Finanziamento che le riceverà anche in nome e per conto di ciascun Cedente:

_________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
via______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________
Fax: ___________________________________________________________________________
PEC:___________________________________________________________________________
Attenzione dott. __________________________________________________________________

Per il Cessionario:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
PEC: cdpspa@pec.cdp.it
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente  

Ogni comunicazione ai sensi del presente Contratto sarà considerata come effettuata al momento del 
ricevimento agli indirizzi sopra indicati purché tale comunicazione venga effettuata tra le ore 9.00 e le ore 17.00 
di un Giorno Lavorativo, in caso contrario considerandosi effettuata il Giorno Lavorativo immediatamente 
successivo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8 della Convenzione.

12.2. Elezione domicilio

Per l’esecuzione del presente Contratto e per ogni effetto di legge, comprese eventuali notificazioni giudiziarie, 
ciascun Cedente elegge domicilio all’indirizzo indicato nel precedente Articolo 11.1, come modificato, se del 
caso, ai sensi del precedente Articolo 11.1.

Articolo 13  

DISPOSIZIONI GENERALI 

13.1. Modifiche e Tolleranze

Il presente Contratto può essere modificato soltanto per iscritto.

Nessun ritardo o mancato esercizio di CDP di qualunque potere, diritto o rimedio previsto dal presente 
Contratto potrà essere considerato una rinuncia a tale potere, diritto e rimedio o come tacita abrogazione o 
modifica dei patti che lo prevedono.

Nessuna tolleranza, anche se reiterata, di CDP di inadempimenti o ritardi nell’adempimento degli obblighi di
ciascun Cedente derivanti dal presente Contratto potrà essere considerata come una rinuncia di CDP ad 
eccepire tali eventi o a far valere i relativi diritti ovvero come tacita abrogazione o modifica dei patti che li 
prevedono.

Il singolo o parziale esercizio da parte di CDP di un potere, diritto o rimedio previsto presente Contratto non 
precluderà l’ulteriore esercizio di tale potere, diritto o rimedio ovvero l'esercizio di altri poteri o diritti o rimedi 
previsti ai sensi del presente Contratto o dalla normativa applicabile.

13.2. Invalidità parziale

Ciascuna delle disposizioni del presente Contratto è disgiunta e distinta dalle altre e l’eventuale contrarietà a 
norme di legge, invalidità o inefficacia di alcuna delle disposizioni contenute nel presente Contratto ai sensi 
delle leggi vigenti in qualunque Paese non avrà alcun effetto sulla validità ed efficacia di alcuna altra 
disposizione del presente Contratto.

13.3. Decreto 170

Nel caso in cui, per qualsivoglia ragione, il Decreto 170 non dovesse trovare applicazione con riferimento a 
qualsiasi pattuizione del presente Contratto le medesime continueranno ad essere pienamente valide ed 
efficaci ai sensi delle applicabili disposizioni del codice civile. Le Parti si impegnano sin d’ora a porre in essere 
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le eventuali modifiche od integrazioni che si rendessero necessarie per salvaguardare l’efficacia, la validità e 
l’escutibilità delle disposzioni del presente Contratto in caso di non applicabilità alle medesime del Decreto 170.

Articolo 14  

CESSIONE O TRASFERIMENTO DEI DIRITTI

14.1. Divieto di cessione da parte del Cedente

Né il presente Contratto, né alcuno dei diritti o degli obblighi da esso derivanti, potrà essere ceduto da ciascun 
Cedente.

14.2. Assenso preventivo alla cessione

Ciascun Cedente prende atto e accetta che, in ogni caso, CDP potrà disporre e/o cedere anche in garanzia, in 
tutto o in parte, i crediti da essa vantati nei confronti del Contraente il Finanziamento e/o dei Cedenti derivanti 
dal presente Contratto, ivi inclusi i Crediti, senza alcun onere a carico del Cedente.

Articolo 15  

TRIBUTI E SPESE 

15.1. Tributi

Tutti i Tributi connessi alla Cessione di Crediti e/o al presente Contratto saranno a carico dei Cedenti e del 
Contraente il Finanziamento (solidalmente tra loro) e quest’ultimo, in nome e per conto di ciascun Cedente, 
corrisponderà al Cessionario, manlevandolo e tenendolo indenne, ogni Tributo con i relativi costi qualora questi 
fossero stati pagati dal Cessionario, e ciò ove pure tali somme dovessero risultare dovute in esito ad attività di 
accertamento o di verifica esperita dai competenti organi dell’amministrazione finanziaria in data successiva alla 
formalizzazione dei relativi atti ovvero da mutamenti nelle disposizioni legislative, amministrative o cambiamenti 
della prassi interpretativa fiscale.

15.2. Spese

Qualsivoglia onere, costo o spesa (anche legali, notarili o fiscali) in relazione al presente Contratto o alla 
Cessione di Crediti (ivi compresi quelli per rendere tali atti efficaci, ovvero per loro modifiche o integrazioni, 
ovvero per l’escussione degli stessi) sarà a carico esclusivo dei Cedenti e del Contraente il Finanziamento 
(solidalmente tra loro), che si impegnano a manlevare e tenere indenne il Cessionario qualora il Cessionario 
abbia sostenuto tali oneri, costi o spese. 

Articolo 16

TRATTAMENTO FISCALE

Il presente Contratto, le relative formalità e garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate, 
sono esenti dall'imposta di registro e dall'imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o 
diritto, ai sensi dell'articolo 5, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni in 
Legge 24 novembre 2003 n. 326, in quanto relativo ad un'operazione rientrante nell'ambito della gestione separata della 
"Cassa depositi e prestiti società per azioni".

Articolo 17   

LEGGE APPLICABILE, GIURISDIZIONE E FORO COMPETENTE 

17.1. Legge Applicabile

Il presente Contratto è regolato dalla legge italiana e sarà interpretato in conformità alla stessa. 

17.2. Giurisdizione e Foro Competente

Qualsiasi controversia derivante dal presente Contratto, ivi comprese quelle relative alla sua interpretazione, 
validità ed esecuzione, sarà deferita alla giurisdizione italiana e sarà devoluta alla competenza esclusiva del 
Foro di Roma, restando escluso ogni altro foro, alternativo o concorrente, fatta eccezione per i fori esclusivi non 
derogabili previsti dal codice di procedura civile. 

* * *

Pagina 226 di 246



320

Ciascun Cedente dà espressamente atto che il presente Contratto costituisce manifestazione della propria volontà 
negoziale e dichiara di ben conoscere il contenuto delle singole clausole avendone negoziato integralmente e 
specificamente il contenuto, per il tramite dell’ABI. 

Allegati: 

Allegato 1 – Parte A Modello di Accettazione di Cessione;  

Allegato 1 – Parte B Modello di Notifica di Cessione  

Allegato 2 Descrizione sintetica dei principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento
Quadro.

* * *

Se siete d’accordo sul contenuto del presente Contratto, Vi preghiamo di confermarcelo inviandoci la Lettera di 
Accettazione Aggiuntiva da Voi debitamente sottoscritta, in segno di integrale accettazione e anticipandocela via telefax. 
La presente proposta costituisce proposta irrevocabile ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1329 del codice civile e
potrà essere da Voi sottoscritta entro e non oltre 6 (sei) mesi dalla data odierna, restando inteso che al termine di tale 
periodo, tale proposta si intenderà automaticamente decaduta. Una volta ricevuta tale Lettera di Accettazione
Aggiuntiva, ci obblighiamo a darvene immediata conferma via telefax nella medesima data.

[Luogo], [Data] 

Il Contraente il Finanziamento
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente A]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente B]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente C]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente Etc]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Approvazione specifica

Il Contraente il Finanziamento e ciascun Cedente approvano specificamente, per quanto occorrer possa, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 1341 e dell’articolo 1342 del codice civile, le seguenti clausole: Articolo 6 (Impegni), Articolo 7
(Conservazione della Garanzia), Articolo 8 (Escussione della Cessione di Crediti), Articolo 9 (Limitazione di 
Responsabilità), Articolo 10 (Estinzione della Cessione di Crediti), Articolo 12 (Comunicazioni), Articolo 14 (Cessione o 
trasferimento dei diritti), Articolo 17 (Legge Applicabile, Giurisdizione e Foro Competente). 

Il Contraente il Finanziamento
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente A]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente B]
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______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente C]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Il Contraente il Finanziamento In nome e per conto del [Cedente Etc]
______________________________________
[Nome, Qualifica e Codice fiscale del soggetto firmatario]

Pagina 228 di 246



322

Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE A al Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo

Accettazione di Cessione

[su carta intestata del Debitore Ceduto (Beneficiario che sia una PMI, una Impresa MID, una Rete, una Impresa in Filiera o una Impresa di Rete) (laddove quest’ultimo disponga a 
termini di legge di carta intestata) ovvero di ciascun Garante* (laddove quest’ultimo disponga a termini di legge di carta intestata)] 

Spettabile
[Inserire denominazione Cedente] 
[Inserire indirizzo Cedente] 
(il Cedente)

Alla cortese attenzione di [•]

Spettabile

Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma
(il Cessionario) 
Alla cortese attenzione di Area Supporto all’Economia – Servizio PMI Territorio e Ambiente

Oggetto: Cessione in garanzia di crediti

Egregi Signori,

con la presente prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile, che in data [•], il Vostro Istituto (il 
“Cedente”) ha ceduto in garanzia in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di 
Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni attive, nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società 
derivanti [dal contratto di finanziamento sottoscritto tra la nostra società, quale parte finanziata, ed il Cedente, quale parte finanziatrice, in data [_______] (il “Contratto di 
Finanziamento”) / dalla garanzia prestata dalla nostra società in data [________](la “Garanzia”*) a garanzia delle obbligazioni assunte da [_____________] ai sensi del contratto di 
finanziamento sottoscritto in data [_________], tra tale società, quale parte finanziata, ed il Cedente quale parte finanziatrice (il “Contratto di Finanziamento”)]. 

Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per 
conto del Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità 
alla propria prassi operativa; e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti, pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto 
dal Cessionario continueremo a seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da 
effettuarsi da parte nostra nei confronti del Cedente in base o comunque in relazione [al Contratto di Finanziamento/alla Garanzia*] sopra [menzionato/menzionata] sul conto corrente 
bancario n. [__________] intestato al Cedente.

Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione – a seguire le direttive impartite dal 
Cessionario con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da effettuarsi da parte nostra nei confronti del Cedente in base, o 
comunque in relazione, [al Contratto di Finanziamento / alla Garanzia*], sul diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione[ 1]. 

Ci impegniamo, infine, contestualmente a ciascuna erogazione di ciascun importo a valere sul Contratto di Finanziamento a sottoscrivere, a fini ricognitivi della cessione in garanzia 
al Cessionario, una dichiarazione di accettazione della cessione nei medesimi termini di cui alla presente.

[Luogo], [Data] 

[Debitore Ceduto/Garante*]

___________________________

[Nome e Qualifica]

* * *

[ATTO CON DATA CERTA]

(1): Nel caso in cui, ai sensi del Contratto di Cessione, l’accettazione della cessione possa essere inserita nel corpo del contratto di finanziamento tra il Cedente e il Beneficiario ovvero nel corpo 
dell’atto di erogazione e quietanza sottoscritto dal Beneficiario in relazione a ciascuna erogazione del finanziamento, nel contratto di finanziamento, ovvero a seconda dei casi, nell’atto di 
erogazione e quietanza dovrà essere inserita la seguente clausola: 

NEL CASO DI CONTRATTO DI FINANZIAMENTO 

“prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile che il Vostro Istituto (il “Cedente”) ha ceduto in garanzia in favore di Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni 
attive, nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società derivanti dal presente Contratto di Finanziamento. 
Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del 
Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti. Pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, ci impegniamo a 
seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base o comunque in relazione 
al presente Contratto di Finanziamento, sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente. 
Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione - a seguire le direttive impartite dal Cessionario con 
riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base, o comunque in relazione al presente Contratto di Finanziamento, sul 
diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.” 

NEL CASO DI ATTO DI EROGAZIONE E QUIETANZA 

“prendiamo atto ed accettiamo senza riserve, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1248, 1264 e 1265 del codice civile che il Vostro Istituto (il “Cedente”) ha ceduto in garanzia a Cassa depositi 
e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti (unitamente alle relative azioni e posizioni attive, 
nonché ai relativi accessori e garanzie) vantati dal Cedente stesso nei confronti della nostra società derivanti dal presente atto di erogazione e quietanza e dal Contratto di Finanziamento cui il 
presente atto fa riferimento. 
Prendiamo altresì atto del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del 
Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da noi effettuati a soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti. Pertanto, salvo diverse istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, ci impegniamo a 
seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base o comunque in relazione 
al presente atto di erogazione e quietanza e al Contratto di Finanziamento cui il presente atto fa riferimento, sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente. 
Ci impegniamo, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione - a seguire le direttive impartite dal Cessionario con 
riferimento ai crediti ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da noi dovuto al Cedente in base, o comunque in relazione al presente atto di erogazione e quietanza e 
al Contratto di Finanziamento cui il presente atto fa riferimento, sul diverso conto corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.” 

(*): si rammenta che, ai sensi dell’articolo 2.3 (b) del Contratto di Cessione di Crediti, le formalità (Accettazioni di Cessione o Notifiche di Cessione) relative ai Garanti sono da espletarsi solo su 
motivata richiesta di CDP. 
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 1 – PARTE B al Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo

Notifica di Cessione

[su carta intestata del Cedente] 

Spettabile

[Inserire denominazione del Garante*/Debitore Ceduto] 

Alla cortese attenzione di [•] 

Per conoscenza:

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
Via Goito, 4
00185 Roma  
Fax +39 06 42215555 ovvero 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

Piego raccomandato aperto A.R.

Oggetto: Cessione in garanzia di crediti

Egregi Signori,

con la presente Vi notifichiamo, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1264 e 1265 del codice civile, che in data [•], la scrivente (di 
seguito, il “Cedente”) ha ceduto in garanzia a Cassa depositi e prestiti S.p.A. (il “Cessionario”) – mediante stipula di un contratto di 
cessione in garanzia di crediti (il “Contratto di Cessione”) – tutti i crediti e le relative azioni e posizioni attive (unitamente ai relativi 
accessori e garanzie), del Cedente nei confronti della Vostra società derivanti dalla garanzia prestata dalla Vostra società in data 
[________] a garanzia delle obbligazioni assunte da [_____________] ai sensi del contratto di finanziamento sottoscritto in data 
[_________], tra tale società, in qualità di parte finanziata, ed il Cedente, in qualità di parte finanziatrice (la “Garanzia”). 

Vi informiamo altresì del fatto che, ai sensi del sopra menzionato Contratto di Cessione, il Cessionario ha conferito al Cedente un 
mandato con rappresentanza affinché, in nome e per conto del Cessionario, il Cedente (i) riceva i pagamenti da Voi effettuati a 
soddisfazione dei crediti ceduti, sul conto corrente su cui tali pagamenti vengono accreditati in conformità alla prassi operativa del 
Cedente e (ii) svolga le attività necessarie alla gestione, alla conservazione e alla tutela dei crediti ceduti, pertanto, salvo diverse 
istruzioni impartite per iscritto dal Cessionario, dovrete continuare a seguire le direttive impartite dal Cedente con riferimento ai crediti 
ceduti e ad effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi natura da Voi dovuto nei confronti del Cedente in base o comunque in 
relazione alla Garanzia sopra menzionata sul conto corrente bancario n. [__________] intestato al Cedente.

Dovrete, altresì, al ricevimento di una comunicazione scritta da parte del Cessionario - con decorrenza dalla data di tale comunicazione 
- seguire le direttive impartite dal Cessionario con riferimento ai crediti ceduti e effettuare ogni e qualsivoglia pagamento di qualsiasi 
natura da effettuarsi da parte Vostra nei confronti del Cedente in base, o comunque in relazione, alla Garanzia, sul diverso conto 
corrente che sarà indicato dal Cessionario in tale comunicazione.

[Luogo], [Data] 

[Cedente]

___________________________

[Nome e Qualifica]

* * *
(*): si rammenta che, ai sensi dell’articolo 2.3 (b) del Contratto di Cessione di Crediti, le formalità (Accettazioni di Cessione o 
Notifiche di Cessione) relative ai Garanti sono da espletarsi solo su motivata richiesta di CDP.  
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 2 al Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo

Descrizione sintetica dei principali termini e condizioni del Contratto di Finanziamento Quadro

I termini indicati con iniziale maiuscola nel presente documento e qui non espressamente definiti hanno il medesimo significato ad essi 
attribuito nel Contratto di Finanziamento Quadro e/o nel Contratto.

Data di sottoscrizione del Contratto di Finanziamento Quadro: _________

Parte Finanziatrice: Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Parte Finanziata: ______________. 

Importo massimo in linea capitale: pari alla somma degli importi di volta in volta richiesti dalla Parte Finanziata ai sensi 
di ciascun Contratto di Finanziamento Integrativo e di ciascuna Richiesta di Utilizzo, comunque nei limiti dell’importo 
massimo del Plafond. 

Periodo di Disponibilità: indica il periodo compreso tra la Data di Firma del Contratto di Finanziamento Quadro e la 
scadenza del periodo in cui potranno pervenire a CDP le proposte di Contratto di Finanziamento Integrativo (i.e. data in 
cui risulteranno esaurite le risorse del Sotto-plafond cui il Contratto di Finanziamento Integrativo si riferisce).

Rimborso: ciascuna Erogazione dovrà essere rimborsata secondo un piano di ammortamento con quote in linea 
capitale costanti dovute a ciascuna Data di Pagamento, a partire dalla Prima Data di Pagamento applicabile (inclusa) 
fino alla relativa Data di Scadenza Finale (inclusa).

Rimborso Anticipato Obbligatorio: qualora sulla base della rendicontazione fornita ai sensi dell’articolo 9.1 del 
Contratto di Finanziamento Quadro, si rendesse evidente che ad una qualsiasi Data di Rendicontazione a partire da
quella che cade il 30 giugno 2015:

(a) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(b) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
PMI sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(c) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID sia 
superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei 
relativi Crediti Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(d) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero 
MID sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; e/o

(e) l’importo in linea capitale tempo per tempo erogato e non rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond 
Reti e Filiere, sia superiore, per oltre Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), all’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia a CDP, 

la Parte Finanziata dovrà rimborsare anticipatamente a CDP alla Data di Pagamento immediatamente successiva a tale 
Data di Rendicontazione un importo pari, rispettivamente:

(i) nel caso di cui al precedente Paragrafo (a), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi interessi 
e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto di 
Finanziamento Quadro) per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia a CDP; 

(ii) nel caso di cui al precedente Paragrafo (b), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI (oltre i relativi 
interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto
di Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero PMI e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi 
Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(iii) nel caso di cui al precedente Paragrafo (c), i relativi Finanziamenti Ponderazione Zero MID (oltre i relativi interessi 
e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del Contratto di 
Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato 
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dei Finanziamenti Ponderazione Zero MID e l’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti 
Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore di CDP;

(iv) nel caso di cui al precedente Paragrafo (d), i relativi Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID (oltre i relativi 
interessi e Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove applicabili), per un importo pari alla differenza tra 
l’importo in linea capitale erogato e non rimborsato dei Finanziamenti Senza Ponderazione Zero MID e l’importo 
nominale in linea capitale non rimborsato dei relativi Crediti Senza Ponderazione Zero ceduti in garanzia in favore
di CDP; e/o

(v) nel caso di cui al precedente Paragrafo (e), i relativi Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere (oltre i 
relativi interessi e le Commissioni di Rimborso Anticipato Obbligatorio, ove dovute ai sensi dell’articolo 6.3.2 del 
Contratto di Finanziamento Quadro), per un importo pari alla differenza tra l’importo in linea capitale erogato e non 
rimborsato dei Finanziamenti erogati a valere sul Plafond Reti e Filiere e l’importo nominale in linea capitale non 
rimborsato dei relativi Crediti ceduti in garanzia in favore di CDP. 

Resta inteso che, ai fini della determinazione dell’importo nominale in linea capitale non rimborsato dei Crediti non si 
terrà conto di quei Crediti che alla relativa Data di Rendicontazione siano Crediti Incagli e/o dei Crediti Sofferenze.

Tasso di Interesse: Il tasso di interesse applicabile a ciascuna Erogazione sarà pari, rispettivamente:

- all’Euribor 6 (sei) mesi, con riferimento alle Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte 
Finanziata abbia indicato l’Euribor come tasso di riferimento; ovvero

- al Tasso Finanziariamente Equivalente per le Erogazioni per le quali nella relativa Richiesta di Utilizzo la Parte 
Finanziata abbia indicato il Tasso Finanziariamente Equivalente come tasso di riferimento, 

come pubblicati sul sito internet di CDP e aumentati del Margine applicabile alla relativa Data di Erogazione. Qualora il
primo Periodo di Interessi non abbia durata semestrale, l’Euribor applicabile a tale Periodo di Interessi sarà l’Euribor 
interpolato di pari durata come pubblicato sul sito internet di CDP e determinato ai sensi della definizione di “Euribor”. Il 
Margine verrà comunicato da CDP mediante pubblicazione sul proprio sito internet entro e non oltre il decimo Giorno 
Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. In ogni caso, il Tasso di Interesse applicabile in relazione a ciascun 
Periodo di Interessi non potrà mai essere inferiore al relativo Margine applicabile. 

Margine: (i) indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo l’Euribor come 
tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato dall’Agente di Calcolo, secondo quanto previsto dalla 
Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) dell’Agente di Calcolo entro e non oltre il decimo Giorno 
Lavorativo precedente la relativa Data di Erogazione. Resta inteso che in caso di mancata pubblicazione di un nuovo 
valore nei suddetti termini, il Margine Euribor relativo all’Erogazione di cui alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato 
in relazione alla Data di Erogazione immediatamente precedente; e (ii) indica, per i Finanziamenti per i quali la Parte 
Finanziata indichi nella Richiesta di Utilizzo il TFE come tasso di riferimento, il valore del margine che verrà determinato 
dall’Agente di Calcolo, secondo quanto previsto dalla Convenzione, e pubblicato nel sito internet (i.e. www.cdp.it) 
dell’Agente di Calcolo entro e non oltre il decimo Giorno Lavorativo precedente ciascuna Data di Erogazione. Resta
inteso che in caso di mancata pubblicazione di un nuovo valore nei suddetti termini, il Margine TFE relativo 
all’Erogazione di cui alla Richiesta di Utilizzo sarà quello pubblicato in relazione alla Data di Erogazione immediatamente 
precedente. 

Interessi di Mora: pari al Tasso di Interesse applicabile, calcolato sulla base di un periodo avente una durata pari al
periodo del ritardo, maggiorato di ulteriori 100 punti base per annum, dal giorno in cui il pagamento avrebbe dovuto 
essere eseguito (escluso) sino al giorno di effettivo pagamento (incluso).

Date di Pagamento degli Interessi: indica il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno solare (e, qualora tale giorno 
non fosse un Giorno Lavorativo, il Giorno Lavorativo immediatamente successivo) a decorrere dal 30 giugno 2015 (i.e. la 
prima Data di Pagamento Interessi) fino alla Data di Scadenza Finale, inclusa. 

Eventi Rilevanti: ciascuno degli Eventi di Decadenza e/o degli Eventi di Risoluzione e/o degli Eventi di Recesso di cui 
all’articolo 11 del Contratto di Finanziamento Quadro. 
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 2 PARTE I ALLA CONVENZIONE
Modello di Comunicazione Banche Capogruppo

Rif. proposta di Contratto di Finanziamento Quadro in data __/__/____

[su carta intestata del Contraente il Finanziamento]

                   

        
Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555/ 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

[Luogo], [Data] 

Oggetto: comunicazione di [•] [indicare la denominazione del Contraente il Finanziamento] 

La presente comunicazione è resa unitamente alla nostra proposta di contratto di finanziamento in data __/__/____ (il 
“Contratto di Finanziamento Quadro”) e ne costituisce parte integrante e sostanziale. Ai sensi dell’articolo 3.3 della 
Convenzione (come definita nel Contratto di Finanziamento Quadro), si comunica quanto segue:

(a) Con riferimento alla data del [30 giugno XXXX] [31 dicembre XXXX]:

- Il valore del Tier 1 Ratio su base consolidata di gruppo è pari a __,___% e il valore del Tier 1 Ratio su base individuale è
pari a __,___%; 

- Il Patrimonio di Vigilanza del Contraente il Finanziamento è pari a euro ___________,__;   

- Il Patrimonio di Vigilanza Consolidato è pari a euro ___________,__;

I termini indicati con iniziale maiuscola nella presente comunicazione e qui non espressamente definiti hanno il medesimo 
significato ad essi attribuito nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro. 

____________________________________________
(Nome Cognome)

____________________________________________
(Qualifica)

____________________________________________
(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 2 PARTE II ALLA CONVENZIONE
Modello di Comunicazione Banche del Gruppo

Rif. proposta di Contratto di Finanziamento Quadro in data __/__/____

[su carta intestata del Contraente il Finanziamento]

                   

        
Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555/ 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

[Luogo], [Data] 

Oggetto: comunicazione di [•] [indicare la denominazione del Contraente il Finanziamento] 

La presente comunicazione è resa unitamente alla nostra proposta di contratto di finanziamento in data __/__/____ (il 
“Contratto di Finanziamento Quadro”) e ne costituisce parte integrante e sostanziale. Ai sensi dell’articolo 3.3 della 
Convenzione (come definita nel Contratto di Finanziamento Quadro), si comunica quanto segue:

(a) Il Contraente il Finanziamento appartiene al Gruppo Bancario [●], iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●]; 

(b) Con riferimento alla data del [30 giugno XXXX] [31 dicembre XXXX]:

- Il valore del Tier 1 Ratio su base individuale è pari a __,___%;

- Il Patrimonio di Vigilanza del Contraente il Finanziamento è pari a euro ___________,__;   

- Il Patrimonio di Vigilanza Consolidato è pari a euro ___________,__.

I termini indicati con iniziale maiuscola nella presente comunicazione e qui non espressamente definiti hanno il medesimo 
significato ad essi attribuito nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro. 

____________________________________________
(Nome Cognome)

____________________________________________
(Qualifica)

____________________________________________
(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 2 PARTE III ALLA CONVENZIONE   
Modello di Comunicazione Banche Non Appartenenti al Gruppo

Rif. proposta di Contratto di Finanziamento Quadro in data __/__/____

[su carta intestata del Contraente il Finanziamento]

                   

        
Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555/ 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

[Luogo], [Data] 

Oggetto: comunicazione di [•] [indicare la denominazione del Contraente il Finanziamento] 

La presente comunicazione è resa unitamente alla nostra proposta di contratto di finanziamento in data __/__/____ (il 
“Contratto di Finanziamento Quadro”) e ne costituisce parte integrante e sostanziale. Ai sensi dell’articolo 3.3 della 
Convenzione (come definita nel Contratto di Finanziamento Quadro), si comunica quanto segue:

(a) Con riferimento alla data del [30 giugno XXXX] [31 dicembre XXXX]:

- Il valore del Tier 1 Ratio su base individuale è pari a __,___%;

- Il Patrimonio di Vigilanza del Contraente il Finanziamento è pari a euro ___________,__. 

I termini indicati con iniziale maiuscola nella presente comunicazione e qui non espressamente definiti hanno il medesimo 
significato ad essi attribuito nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento.

____________________________________________
(Nome Cognome)

____________________________________________
(Qualifica)

____________________________________________
(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 2 PARTE IV ALLA CONVENZIONE
Modello di Comunicazione Banche del Sistema del Credito Cooperativo

Rif. proposta di Contratto di Finanziamento Quadro in data __/__/____

[su carta intestata del Contraente il Finanziamento]

                   

        
Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555/ 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

[Luogo], [Data] 

Oggetto: comunicazione di [•] [indicare la denominazione del Contraente il Finanziamento] 

La presente comunicazione è resa unitamente alla nostra proposta di contratto di finanziamento in data __/__/____ (il 
“Contratto di Finanziamento Quadro”) e ne costituisce parte integrante e sostanziale. Ai sensi dell’articolo 3.3 della 
Convenzione (come definita nel Contratto di Finanziamento Quadro), si comunica quanto segue:

(a) Il Contraente il Finanziamento appartiene al Gruppo Bancario [●], iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. [●]; [da valorizzare 
solo per le Banche del Sistema del Credito Cooperativo appartenenti a un Gruppo Bancario]

(b) Con riferimento alla data del [30 giugno XXXX] [31 dicembre XXXX]:

- Il valore del Tier 1 Ratio su base individuale è pari a __,___%;

- Il Patrimonio di Vigilanza del Contraente il Finanziamento è pari a euro ___________,__;   

- Il Patrimonio di Vigilanza Consolidato è pari a euro ___________,__. [da valorizzare solo per le Banche del Sistema del 
Credito Cooperativo appartenenti a un Gruppo Bancario]

I termini indicati con iniziale maiuscola nella presente comunicazione e qui non espressamente definiti hanno il medesimo 
significato ad essi attribuito nella Convenzione e nel Contratto di Finanziamento Quadro. 

____________________________________________
(Nome Cognome)

____________________________________________
(Qualifica)

____________________________________________
(Codice Fiscale)

______________________
FIRMA
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Piattaforma Imprese

ALLEGATO 3, PARTE I ALLA CONVENZIONE
MODELLO DI DICHIARAZIONE DEL CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DIVERSA DALLE BANCHE DEL SISTEMA DEL 

CREDITO COOPERATIVO

[su carta intestata del Contraente il Finanziamento]

Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555 / 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

[Luogo], [Data] 
Oggetto: dichiarazione del Contraente il Finanziamento  

Egregi Signori,

facciamo riferimento alla nostra proposta di contratto di finanziamento (il “Contratto di Finanziamento Quadro”) e alla nostra proposta 
di contratto di cessione di crediti (il “Contratto di Cessione di Crediti”) inviatevi in data odierna unitamente alla presente dichiarazione. 
Ai sensi dell’articolo 3.3 della convenzione sottoscritta in data 5 agosto 2014 (come successivamente modificata o integrata, la 
“Convenzione”) si allega e/o, ove specificato, si dichiara quanto segue:

- [si allega la documentazione attestante i poteri e le capacità del Contraente il Finanziamento di stipulare il Contratto di 
Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti e i successivi Contratti di Finanziamento Integrativi, ed in particolare 
[•] [indicare estremi e data dell’atto – ad esempio, delibera n. [•] del [•]] di cui si attesta la vigenza e la conformità all’originale e si 
specifica che l’atto summenzionato non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato] [OPPURE] [si attesta che in data [•] il 
Contraente il Finanziamento ha trasmesso a CDP [•] [indicare estremi e data dell’atto – ad esempio, delibera n. [•] del [•]], ai cui 
sensi il Contraente il Finanziamento ha i poteri e le capacità di stipulare il Contratto di Finanziamento Quadro, il Contratto di 
Cessione di Crediti e i successivi Contratti di Finanziamento Integrativi e che, rispetto a tale data, l’atto summenzionato è 
ancora in vigore e non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato];

- [si allega certificato camerale, aggiornato alla data del [•] [inserire una data non anteriore a 4 mesi precedenti alla data della 
presente comunicazione], con dicitura di vigenza e attestante l’assenza di procedure concorsuali in capo al Contraente il 
Finanziamento] [OPPURE] [si attesta che il certificato camerale relativo all’assenza di procedure concorsuali in capo al
Contraente il Finanziamento alla data del [•] [inserire una data non anteriore a 4 mesi precedenti alla data della presente 
comunicazione] è stato consegnato a CDP in data [•] e che, da tale data, non sono intervenuti cambiamenti nella situazione del
Contraente il Finanziamento];

- si comunica che i soggetti autorizzati a sottoscrivere il Contratto di Finanziamento Quadro e il Contratto di Cessione di Crediti
sono [il dott. [•], codice fiscale [•], e il dott. [•], codice fiscale [•],] e [si allega copia del documento di identità e del codice fiscale 
[del/dei] soggett[o/i] sopra indicat[o/i]] [OPPURE] [i cui documenti di identità e codice fiscale sono stati trasmessi a CDP in data 
[•] e si attesta che tali documenti sono ancora in corso di validità];

- si comunica che i soggetti autorizzati a sottoscrivere i Contratti di Finanziamento Integrativi sono [il dott. [•], codice fiscale [•], e il 
dott. [•], codice fiscale [•],] e [si allega copia del documento di identità e del codice fiscale [del/dei] soggett[o/i] sopra indicat[o/i]] 
[OPPURE] [i cui documenti di identità e codice fiscale sono stati trasmessi a CDP in data [•] e si attesta che tali documenti sono 
ancora in corso di validità];

- si comunica che i soggetti autorizzati a richiedere ciascuna Erogazione sono [il dott. [•],codice fiscale [•], e il dott. [•], codice 
fiscale [•],] e [si allega copia del documento di identità e del codice fiscale [del/dei] soggett[o/i] sopra indicat[o/i]] [OPPURE] [i cui 
documenti di identità e codice fiscale sono stati trasmessi a CDP in data [•] e si attesta che tali documenti sono ancora in corso 
di validità]. 

Tutti i termini in lettera maiuscola hanno il medesimo significato agli stessi attribuito nella Convenzione.

Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento si rendesse utile o necessario in merito a detta documentazione, nonché per le 
integrazioni che CDP vorrà domandare in merito alla stessa.

Distinti saluti

[Contraente il Finanziamento] 
[Nome e Qualifica] 
[Codice Fiscale] 
[Firma] 
___________________________
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 Piattaforma Imprese
ALLEGATO 3, PARTE II ALLA CONVENZIONE

MODELLO DI DICHIARAZIONE DEL CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DEL SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO

[su carta intestata del Contraente il Finanziamento]

Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555 / 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

[Luogo], [Data] 
Oggetto: dichiarazione del Contraente il Finanziamento  

Egregi Signori,

facciamo riferimento alla nostra proposta di contratto di finanziamento (il “Contratto di Finanziamento Quadro”) e alla nostra proposta 
di contratto di cessione di crediti (il “Contratto di Cessione di Crediti”) inviatevi in data odierna unitamente alla presente dichiarazione. 
Ai sensi dell’articolo 3.3 della convenzione sottoscritta in data 5 agosto 2014 (come successivamente modificata e/o integrata, la 
“Convenzione”) si allega e/o, ove specificato, si dichiara quanto segue:

- [si allega la documentazione attestante i poteri e le capacità del Contraente il Finanziamento di stipulare il Contratto di 
Finanziamento Quadro, il Contratto di Cessione di Crediti e i successivi Contratti di Finanziamento Integrativi, ed in particolare 
[•] [indicare estremi e data dell’atto – ad esempio, delibera n. [•] del [•]] di cui si attesta la vigenza e la conformità all’originale e si 
specifica che l’atto summenzionato non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato] [OPPURE] [si attesta che in data [•] il 
Contraente il Finanziamento ha trasmesso a CDP [•] [indicare estremi e data dell’atto – ad esempio, delibera n. [•] del [•]], ai cui 
sensi il Contraente il Finanziamento ha i poteri e le capacità di stipulare il Contratto di Finanziamento Quadro, il Contratto di 
Cessione di Crediti e i successivi Contratti di Finanziamento Integrativi e che, rispetto a tale data, l’atto summenzionato è 
ancora in vigore e non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato];

- [si allega certificato camerale, aggiornato alla data del [•] [inserire una data non anteriore a 4 mesi precedenti alla data della 
presente comunicazione], con dicitura di vigenza e attestante l’assenza di procedure concorsuali in capo al Contraente il 
Finanziamento] [OPPURE] [si attesta che il certificato camerale relativo all’assenza di procedure concorsuali in capo al
Contraente il Finanziamento alla data del [•] [inserire una data non anteriore a 4 mesi precedenti alla data della presente 
comunicazione] è stato consegnato a CDP in data [•] e che, da tale data, non sono intervenuti cambiamenti nella situazione del
Contraente il Finanziamento];

- [si allega il mandato con rappresentanza rilasciato in data [•] dal Contraente il Finanziamento a ICCREA di cui si attesta la 
vigenza e la conformità all’originale e si specifica che l’atto summenzionato non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato] 
[OPPURE] [si attesta che in data [•] il Contraente il Finanziamento ha trasmesso a CDP in data [•] il mandato con 
rappresentanza rilasciato in data [•] dal Contraente il Finanziamento a ICCREA e che, rispetto a tale data, l’atto summenzionato 
è ancora in vigore e non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato];

- si comunica che i soggetti autorizzati a sottoscrivere il Contratto di Finanziamento Quadro e il Contratto di Cessione di Crediti
sono [il dott. [•], codice fiscale [•], e il dott. [•], codice fiscale [•],] e [si allega copia del documento di identità e del codice fiscale 
[del/dei] soggett[o/i] sopra indicat[o/i]] [OPPURE] [i cui documenti di identità e codice fiscale sono stati trasmessi a CDP in data 
[•] e si attesta che tali documenti sono ancora in corso di validità];

- si comunica che i soggetti autorizzati a sottoscrivere i Contratti di Finanziamento Integrativi sono [il dott. [•], codice fiscale [•], e il 
dott. [•], codice fiscale [•],] e [si allega copia del documento di identità e del codice fiscale [del/dei] soggett[o/i] sopra indicat[o/i]] 
[OPPURE] [i cui documenti di identità e codice fiscale sono stati trasmessi a CDP in data [•] e si attesta che tali documenti sono 
ancora in corso di validità];

- si comunica che i soggetti autorizzati a richiedere ciascuna Erogazione sono [il dott. [•], codice fiscale [•], e il dott. [•], codice 
fiscale [•],] e [si allega copia del documento di identità e del codice fiscale [del/dei] soggett[o/i] sopra indicat[o/i]] [OPPURE] [i cui 
documenti di identità e codice fiscale sono stati trasmessi a CDP in data [•] e si attesta che tali documenti sono ancora in corso 
di validità]. 

Tutti i termini in lettera maiuscola hanno il medesimo significato agli stessi attribuito nella Convenzione.

Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento si rendesse utile o necessario in merito a detta documentazione, nonché per le 
integrazioni che CDP vorrà domandare in merito alla stessa.

Distinti saluti

[Contraente il Finanziamento] 
[Nome e Qualifica] 
[Codice Fiscale] 
[Firma] 
___________________________
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Piattaforma Imprese
ALLEGATO 3, PARTE III ALLA CONVENZIONE

MODELLO DI DICHIARAZIONE DEL CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DIVERSA DALLE BANCHE DEL SISTEMA DEL 
CREDITO COOPERATIVO (PER CONTO DELLE BANCHE CEDENTI) 

[su carta intestata del Contraente il Finanziamento]

Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555 / 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

[Luogo], [Data] 
Oggetto: dichiarazione del Contraente il Finanziamento per conto della Banca Cedente [•] [inserire la denominazione della 
Banca Cedente cui la presente dichiarazione si riferisce])  

Egregi Signori,

facciamo riferimento alla nostra proposta di contratto di cessione di crediti aggiuntivo (il “Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo”) inviatavi in data odierna unitamente alla presente dichiarazione. Ai sensi dell’articolo 3.5 della convenzione sottoscritta in 
data 5 agosto 2014 (come successivamente modificata e/o integrata, la “Convenzione”) si allega e, ove specificato, si dichiara quanto 
segue:

- [si allega la documentazione attestante i poteri e le capacità del Contraente il Finanziamento di stipulare in nome e per conto 
della Banca Cedente il Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, ed in particolare [•] [indicare estremi e data dell’atto – ad
esempio, delibera n. [•] del [•]] di cui si attesta la vigenza e la conformità all’originale e si specifica che l’atto summenzionato non 
è stato modificato e/o impugnato e/o revocato] [OPPURE] [si attesta che in data [•] il Contraente il Finanziamento ha trasmesso 
a CDP [•] [indicare estremi e data dell’atto – ad esempio, delibera n. [•] del [•]], ai cui sensi il Contraente il Finanziamento ha i 
poteri e le capacità di stipulare in nome e per conto della Banca Cedente il Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo e che, 
rispetto a tale data, l’atto summenzionato è ancora in vigore e non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato];

- [si allega certificato camerale, aggiornato alla data del [•] [inserire una data non anteriore a 4 mesi precedenti alla data della 
presente comunicazione], con dicitura di vigenza e attestante l’assenza di procedure concorsuali in capo alla Banca Cedente]
[OPPURE] [si attesta che il certificato camerale relativo all’assenza di procedure concorsuali in capo alla Banca Cedente alla 
data del [•] [inserire una data non anteriore a 4 mesi precedenti alla data della presente comunicazione] è stato consegnato a 
CDP in data [•] e che, da tale data, non sono intervenuti cambiamenti nella situazione del Contraente il Finanziamento]. 

Tutti i termini in lettera maiuscola hanno il medesimo significato agli stessi attribuito nella Convenzione.

Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento si rendesse utile o necessario in merito a detta documentazione, nonché per le 
integrazioni che CDP vorrà domandare in merito alla stessa.

Distinti saluti

[Contraente il Finanziamento] 
[Nome e Qualifica] 
[Codice Fiscale] 
[Firma] 
___________________________
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ALLEGATO 3, PARTE IV ALLA CONVENZIONE

MODELLO DI DICHIARAZIONE DEL CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO CHE SIA UNA BANCA DEL SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO 
(PER CONTO DELLE BANCHE CEDENTI) 

[su carta intestata del Contraente il Finanziamento]

Spett.le
Cassa depositi e prestiti S.p.A.
Via Goito, 4
00185 Roma 
Fax +39 06 42215555 / 06 42215556
All’attenzione di: Area Supporto all’Economia - Servizio PMI, Territorio e Ambiente

[Luogo], [Data] 
Oggetto: dichiarazione del Contraente il Finanziamento per conto della Banca Cedente [•] [inserire la denominazione della 
Banca Cedente cui la presente dichiarazione si riferisce])  

Egregi Signori,

facciamo riferimento alla nostra proposta di contratto di cessione di crediti aggiuntivo (il “Contratto di Cessione di Crediti 
Aggiuntivo”) inviatavi in data odierna unitamente alla presente dichiarazione. Ai sensi dell’articolo 3.5 della convenzione sottoscritta in 
data 5 agosto 2014 (come successivamente modificata e/o integrata, la “Convenzione”) si allega e, ove specificato, si dichiara quanto 
segue:

- [si allega la documentazione attestante i poteri e le capacità del Contraente il Finanziamento di stipulare in nome e per conto 
della Banca Cedente il Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo, ed in particolare [•] [indicare estremi e data dell’atto – ad
esempio, delibera n. [•] del [•]] di cui si attesta la vigenza e la conformità all’originale e si specifica che l’atto summenzionato non 
è stato modificato e/o impugnato e/o revocato] [OPPURE] [si attesta che in data [•] il Contraente il Finanziamento ha trasmesso 
a CDP [•] [indicare estremi e data dell’atto – ad esempio, delibera n. [•] del [•]], ai cui sensi il Contraente il Finanziamento ha i 
poteri e le capacità di stipulare in nome e per conto della Banca Cedente il Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo e che, 
rispetto a tale data, l’atto summenzionato è ancora in vigore e non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato];

- [si allega certificato camerale, aggiornato alla data del [•] [inserire una data non anteriore a 4 mesi precedenti alla data della 
presente comunicazione], con dicitura di vigenza e attestante l’assenza di procedure concorsuali in capo alla Banca Cedente]
[OPPURE] [si attesta che il certificato camerale relativo all’assenza di procedure concorsuali in capo alla Banca Cedente alla 
data del [•] [inserire una data non anteriore a 4 mesi precedenti alla data della presente comunicazione] è stato consegnato a 
CDP in data [•] e che, da tale data, non sono intervenuti cambiamenti nella situazione del Contraente il Finanziamento];

- [si allega il mandato con rappresentanza rilasciato in data [•] dal Contraente il Finanziamento a ICCREA di cui si attesta la 
vigenza e la conformità all’originale e si specifica che l’atto summenzionato non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato] 
[OPPURE] [si attesta che in data [•] il Contraente il Finanziamento ha trasmesso a CDP in data [•] il mandato con 
rappresentanza rilasciato in data [•] dal Contraente il Finanziamento a ICCREA e che, rispetto a tale data, l’atto summenzionato 
è ancora in vigore e non è stato modificato e/o impugnato e/o revocato].

Tutti i termini in lettera maiuscola hanno il medesimo significato agli stessi attribuito nella Convenzione.

Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento si rendesse utile o necessario in merito a detta documentazione, nonché per le 
integrazioni che CDP vorrà domandare in merito alla stessa.

Distinti saluti

[Contraente il Finanziamento] 
[Nome e Qualifica] 
[Codice Fiscale] 
[Firma] 
___________________________
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ALLEGATO 4, PARTE I ALLA CONVENZIONE

MODELLO DI LETTERA DI ACCETTAZIONE DELLA PROPOSTA DI CONTRATTO DI FINANZIAMENTO QUADRO E DELLA 
PROPOSTA DI CONTRATTO DI CESSIONE DI CREDITI

[su carta intestata di CDP]

POSIZIONE *__________

Spett.le

[DENOMINAZIONE E INDIRIZZO DEL RELATIVO CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO]

Fax: _________________

Alla cortese attenzione di: __________________________________

Anticipata via telefax

Roma, __/__/____

Oggetto: Lettera di Accettazione

Egregi Signori,

facciamo riferimento (i) alla Vostra proposta di contratto di finanziamento datata __/__/____ (la “Proposta di Contratto di 
Finanziamento Quadro”) relativa alla stipula di un contratto di finanziamento tra la scrivente Cassa depositi e prestiti S.p.A. (“CDP”), in 
qualità di parte finanziatrice e ______________________________________________________ (la “Parte Finanziata”), in qualità di 
parte finanziata (il “Contratto di Finanziamento Quadro”), da stipularsi ai sensi della convenzione sottoscritta in data 5 agosto 2014
tra CDP e l’Associazione Bancaria Italiana (come successivamente modificata e/o integrata, la “Convenzione”); e (ii) alla Vostra 
proposta di contratto di cessione di crediti in garanzia datata __/__/____ (la “Proposta di Contratto di Cessione di Crediti”) relativa 
alla stipula di un contratto di cessione di crediti in garanzia tra la scrivente CDP, in qualità di cessionario e la Parte Finanziata in qualità 
di cedente (il “Contratto di Cessione di Crediti”), da stipularsi ai sensi della Convenzione e del Contratto di Finanziamento Quadro. 

Con la presente Lettera di Accettazione, Vi comunichiamo la nostra integrale accettazione dei termini e delle condizioni (i) del Contratto
di Finanziamento Quadro, così come previsti nella Proposta di Contratto di Finanziamento Quadro; e (ii) del Contratto di Cessione di 
Crediti, così come previsti nella Proposta di Contratto di Cessione di Crediti. 

In conseguenza di quanto precede, in applicazione di quanto previsto all’articolo 3.4 della Convenzione, il Contratto di Finanziamento 
Quadro e il Contratto di Cessione di Crediti si considereranno ad ogni effetto conclusi a partire dal momento in cui CDP abbia ricevuto 
dalla Parte Finanziata a mezzo telefax conferma della ricezione da parte di quest’ultima della presente Lettera di Accettazione.

Cordiali saluti,

Cassa depositi e prestiti S.p.A.

___________________________________

Nome: ____________________________

Qualifica: _________________________

* numero identificativo assegnato da CDP al Contratto di Finanziamento Quadro. 

[DATA CERTA]
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ALLEGATO 4, PARTE II ALLA CONVENZIONE

MODELLO DI LETTERA DI ACCETTAZIONE DELLA PROPOSTA DI CONTRATTO DI CESSIONE DI CREDITI AGGIUNTIVO

[su carta intestata di CDP] 

POSIZIONE *__________

Spett.le

[DENOMINAZIONE E INDIRIZZO DEL RELATIVO CONTRAENTE IL FINANZIAMENTO]

Fax: _________________

Alla cortese attenzione di: __________________________________

Anticipata via telefax

Roma, __/__/____

Oggetto: Lettera di Accettazione

Egregi Signori,

facciamo riferimento alla Vostra proposta di contratto di cessione di crediti in garanzia aggiuntivo datata __/__/____ (la “Proposta di 
Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo”) relativa alla stipula di un contratto di cessione di crediti in garanzia tra la scrivente CDP, 
in qualità di cessionario e la Vostra società (la “Parte Finanziata”) in nome e per conto delle banche cedenti ivi identificate, in qualità di 
cedenti (il “Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo”), da stipularsi ai sensi della convenzione sottoscritta in data 5 agosto 2014
tra CDP e l’Associazione Bancaria Italiana (come successivamente modificata e/o integrata, la “Convenzione”) e del Contratto di 
Finanziamento Quadro sottoscritto in data __/__/____tra la Parte Finanziata e CDP. 

Con la presente Lettera di Accettazione, Vi comunichiamo la nostra integrale accettazione dei termini e delle condizioni del Contratto di 
Cessione di Crediti Aggiuntivo così come previsti nella Proposta di Contratto di Cessione di Crediti Aggiuntivo. 

In conseguenza di quanto precede, in applicazione di quanto previsto all’articolo 3.5 della Convenzione, il Contratto di Cessione di 
Crediti Aggiuntivo si considererà ad ogni effetto concluso a partire dal momento in cui CDP abbia ricevuto dalla Parte Finanziata a 
mezzo telefax conferma della ricezione da parte di quest’ultima della presente Lettera di Accettazione.

Cordiali saluti,

Cassa depositi e prestiti S.p.A.

___________________________________

Nome: ____________________________

Qualifica: _________________________

* numero identificativo assegnato da CDP al Contratto di Finanziamento Quadro. 

[DATA CERTA]
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


Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “       ” (di 
seguito, “Codice”) la Cassa depositi e prestiti S.p.A. (di seguito, CDP), con sede in Roma, via Goito n. 
4, in qualità di "Titolare" del trattamento dei dati, Le fornisce alcune informazioni circa l'utilizzo dei dati 
personali. 

. 

I dati personali in possesso di CDP sono raccolti direttamente presso la clientela, anche attraverso 
l’utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza (quali il sito internet e servizi web in esso contenuti) 
ovvero presso terzi come, ad esempio, Amministrazioni Pubbliche, Pubblici Registri, C.C.I.A.A., 
Banche dati di Società Private. Nell'ipotesi in cui CDP acquisisca dati da società esterne a fini di 
informazioni commerciali, ricerche di mercato, offerte dirette di prodotti e servizi, sarà fornita 
un’informativa all'atto della registrazione dei dati o, comunque, non oltre la prima eventuale 
comunicazione.  



I dati personali sono trattati nell'ambito della normale attività di CDP secondo le seguenti finalità: 

a) Finalità strettamente connesse e strumentali all’instaurazione ed alla gestione dei rapporti con la
clientela (es.: acquisizione di informazioni preliminari alla conclusione di un contratto, esecuzione
di operazioni sulla base degli obblighi derivanti da contratti conclusi con la clientela, etc.);

Il conferimento dei dati personali necessari a tali finalità non è obbligatorio, ma il rifiuto di fornirli
può comportare l'impossibilità per CDP di prestare il servizio stesso. Il relativo trattamento non
richiede il consenso dell'interessato.

b) Finalità derivanti da obblighi di legge, da regolamenti, dalla normativa comunitaria, da disposizioni
impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge o da organi di vigilanza e controllo (si pensi, ad
esempio, alla normativa c.d. “Antiriciclaggio” che impone l’adeguata verifica della clientela, alle
Istruzioni emanate dalla Banca d'Italia in relazione allo svolgimento dell’attività creditizia);

Il conferimento dei dati personali necessari a tali finalità è obbligatorio e il relativo trattamento non
richiede il consenso degli interessati.

c) Finalità funzionali alle attività di promozione e informazione commerciale della CDP, per le quali il
cliente ha facoltà di manifestare o no il consenso.

Il conferimento dei dati necessari a tali finalità non è obbligatorio ed il loro trattamento richiede il
consenso dell'interessato.



In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. La protezione è assicurata anche in presenza di 
strumenti innovativi introdotti dalla CDP, quali, ad esempio, banca telefonica, chioschi multimediali e 
servizi web (ad esempio, domande di finanziamento on-line). 

Allegato 5 alla Convenzione
Informativa e Modello di consenso al trattamento dei dati personali

Piattaforma Imprese
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I dati personali sono conservati per il tempo strettamente necessario al perseguimento delle finalità 
sopraindicate. 

In ogni caso, i dati vengono trattati oltre che nel rispetto del Codice, secondo i canoni di riservatezza, 
connaturati allo svolgimento dell'attività finanziaria, ai quali CDP si è sempre ispirata. 





Per il perseguimento delle finalità di cui sopra, CDP potrà comunicare i Suoi dati personali a: 
− società controllate o collegate quando tale comunicazione sia consentita in conseguenza di un 

provvedimento del Garante della Privacy o di una previsione normativa; 
− soggetti pubblici o privati che rilevano rischi finanziari a scopo di prevenzione del rischio di 

insolvenza previsti da disposizioni di legge. 

CDP necessita inoltre, previa Sua manifestazione di consenso, di comunicare i Suoi dati personali a 
soggetti esterni, anche esteri, appartenenti alle seguenti categorie: 
1. soggetti che svolgono servizi bancari, finanziari ed assicurativi, ivi compresi i soggetti che 

intervengono nella gestione di sistemi di pagamento, esattorie e tesorerie; 
2. soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informativo, ivi compreso il sito internet 

di CDP, gli applicativi web e le reti di telecomunicazioni (tra cui la posta elettronica); 
3. soggetti che svolgono attività di trasmissione, imbustamento, trasporto e smistamento delle 

comunicazioni con la clientela; 
4. soggetti che svolgono attività di archiviazione e conservazione, anche informatica, della 

documentazione relativa ai rapporti intrattenuti con la clientela; 
5. soggetti che svolgono attività di assistenza alla clientela (es. call center, help desk, etc); 
6. società di recupero crediti; 
7. persone, società, associazioni o studi professionali che prestino servizi o attività di assistenza e 

consulenza al Titolare, con particolare ma non esclusivo riferimento alle questioni in materia 
contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

8. soggetti che svolgono adempimenti di controllo, revisione e certificazione delle attività poste in 
essere da CDP anche nell’interesse della clientela; 

9. società che curano l’organizzazione delle operazioni di cartolarizzazione ai sensi della legge n. 
130/99, in tutti i suoi aspetti e le sue fasi operative; 

10. società appartenenti al Gruppo CDP. 

I soggetti appartenenti alle suindicate categorie svolgono la funzione di Responsabile del trattamento 
dei dati oppure operano in totale autonomia come distinti Titolari del trattamento. L’elenco dei 
Responsabili è costantemente aggiornato ed è disponibile presso la sede di CDP. 

All’interno di CDP e di società controllate o collegate possono venire a conoscenza dei Suoi dati 
personali, per lo svolgimento delle proprie attività ed il perseguimento delle finalità sopraindicate, 
soltanto i dipendenti ed altri collaboratori nominati responsabili o incaricati, interni o esterni, e 
nell’ambito delle attività di approfondimento effettuate anche gli stagisti, nominanti incaricati.

Ne consegue che, nel caso in cui l’interessato non presti il proprio consenso alle comunicazioni a terzi 
ed ai correlati trattamenti, CDP può dare corso solo a quelle operazioni che non prevedono tali 
comunicazioni. 

In attesa della sottoscrizione di detto consenso, qualora l'interessato richieda comunque l'esecuzione 
di specifiche operazioni e servizi finanziari, tale richiesta sarà intesa come manifestazione provvisoria 
del consenso, limitatamente ai trattamenti relativi alle operazioni e servizi richiesti. 





Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Società , con sede 
legale in Roma - 00185, via Goito, 4. 






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

La informiamo, infine, che l'art. 7 del Codice conferisce agli interessati la possibilità di esercitare 
specifici diritti. Tra l'altro, l’interessato può ottenere: 
1. la conferma circa l'esistenza o meno di dati che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e 

che tali dati vengano messi a sua disposizione in forma intelligibile; 
2. di conoscere l'origine dei dati, nonché la logica e le finalità su cui si basa il trattamento; 
3. l’indicazione dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel 
territorio dello Stato, di responsabili o incaricati; 

4. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, nonché l'aggiornamento, la rettificazione o l'integrazione dei dati; 

5. tutte le informazioni relative alle operazioni effettuate dagli interessati, nonché quelle relative ad 
eventuali registrazioni telefoniche degli ordini impartiti. 

I diritti di cui sopra potranno essere esercitati con richiesta rivolta senza formalità al Responsabile del 
trattamento dei dati di CDP. In particolare, la richiesta potrà essere inviata via posta alla 
         , all’attenzione del  
 o anche a mezzo posta elettronica 
al seguente indirizzo e-mail:  
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Spett.le  

Cassa depositi e prestiti S.p.A 

 c.a.     
 

Via Goito, 4 

00185 - ROMA 

 





 
Premesso che – come rappresentato nell'informativa che mi è stata fornita ai sensi del Decreto 
legislativo n. 196/2003 – l’esecuzione delle operazioni o la prestazione dei servizi creditizi può 
richiedere la comunicazione dei miei dati personali alle categorie di soggetti indicate nell’ informativa, 

 

 � � 



alle predette comunicazioni e al correlato trattamento.  

Sono consapevole che, in mancanza del mio consenso, e fatto salvo quanto disposto dall’art. 24 del 
Decreto Legislativo n. 196/2003, CDP non potrà dare corso ad operazioni o servizi la cui esecuzione 
implichi il trattamento dei miei dati personali. 

 

Data ___ / ___ / ______         Firma _____________________________________ 

 

 

Per quanto riguarda il trattamento, compresa la comunicazione, da parte di CDP, dei miei dati a fini 
delle attività di promozione e informazione commerciale, 

 

 

                                                  � � 

 

 

Data ___ / ___ / ______         Firma _____________________________________ 

 

 

 

Pagina 246 di 246



340

“Disposizioni urgenti per il superamento di situazioni di criticità nella gestione dei 
rifiuti e di taluni fenomeni di inquinamento ambientale” convertito, con modificazioni, 

dalla Legge n. 11/2013 (art. 2-bis).

Decreto-legge n.  1
04 gennaio 2013
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Disposizioni urgenti per il superamento di situazioni di criticità nella gestione dei rifiuti e di taluni fenomeni di inquinamento

ambientale.
Convertito in legge, con modifiche, dalla L. 01.02.2013, n. 11 con decorrenza dal 03.02.2013

legge 1 agosto 2012, n. 122]

1. All'articolo 3, comma 1, alinea, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le 

parole: "possono  essere concessi contributi" sono inserite le seguenti: ", anche in modo tale da coprire integralmente le spese occorrenti per la

riparazione,  il ripristino o la ricostruzione degli immobili,".

(1)

-----

(1) Il presente articolo è stato inserito dall'allegato alla legge di conversione L. 01.02.2013, n. 11 con decorrenza dal 03.02.2013.

Decreto legge 14 gennaio 2013, n. 1

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 14 gennaio 2013, n. 11

Articolo 2 Bis

[Modifica all'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122]
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Aggiornamento della misura dei contributi per la ricostruzione nei territori colpiti 
dagli eventi sismici nel maggio 2012.

Decreto del  Presidente del  Consigl io  dei  ministri
08 febbraio 2013
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Aggiornamento della misura dei contributi per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici nel maggio 2012.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 febbraio 2013

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 11 febbraio 2013, n. 35

Preambolo

[Preambolo]

Pagina 1 / 3

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401;

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 con la quale è stato dichiarato fino al 21 luglio 2012 lo stato d’emergenza in ordine 

agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012;

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012 con la quale è stato dichiarato fino al 29 luglio 2012 lo stato d’emergenza in ordine ai 

ripetuti eventi sismici di forte intensità verificatisi nel mese di maggio 2012, e in particolare al terremoto del 29 maggio 2012, che hanno colpito il 

territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo;

Visto il decreto-legge del 6 giugno 2012, n. 74, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012” ed in particolare 

l’articolo 1, comma 3, che ha prorogato fino al 31 maggio 2013 lo stato di emergenza e, in particolare, l’articolo 3 che prevede che i Presidenti delle 

Regioni interessate d’intesa fra loro stabiliscono, con propri provvedimenti adottati in coerenza con i criteri stabiliti con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, priorità, modalità e percentuali entro le quali possono essere concessi contributi per la ricostruzione;

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e, in particolare, l’articolo 3 -bis laddove è previsto che i 

contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) , del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, destinati ad interventi di riparazione, ripristino o 

ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo sono alternativamente concessi, su apposita domanda del soggetto interessato, 

con le modalità del finanziamento agevolato;

Considerato che l’articolo 2 -bis del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito dalla legge 1° febbraio 2013, n. 11, ha modificato il predetto 

articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, nel senso di prevedere che possono essere concessi 

contributi, anche in modo tale da coprire integralmente le spese occorrenti per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili;

Visto il proprio precedente decreto in data 4 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 6 luglio 2012;

Visto il Protocollo d’Intesa di cui all’art. 3 -bis del decreto- legge n. 95 del 2012, firmato in data 4 ottobre 2012 dal Ministro dell’Economia e 

Finanze e dai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto;

Ritenuta, in base a quanto precede, la necessità di aggiornare la misura massima del contributo che può essere concesso, già stabilita nel limite 

dell’80% del costo ammesso e riconosciuto dal decreto e dal protocollo di cui sopra;

Su proposta dei Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto - Commissari delegati;

D’ Intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Articolo 1

[Contributi per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici]
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1. Al fine di assicurare la parità di trattamento dei soggetti danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, ciascun Presidente di Regione 

in qualità di Commissario delegato ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 16 giugno 2012, n. 74, nel limite massimo delle risorse annualmente 

disponibili finalizzate allo scopo, può riconoscere:

a) un contributo ai soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) , del Protocollo d’Intesa di cui all’art. 3 - bis del decreto-legge n. 95/2012, firmato 

in data 4 ottobre 2012 dal Ministro dell’Economia e Finanze e dai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di 

Commissari delegati, fino al 100% del costo ammesso e riconosciuto;

b) un contributo ai soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) ,del Protocollo d’Intesa di cui all’art. 3 - bis del decreto-legge n. 95/2012; firmato 

in data 4 ottobre 2012 dal Ministro dell’Economia e Finanze e dai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di 

Commissari delegati, fino al 100% del costo ammesso e riconosciuto;

c) un contributo ai soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera c) , del Protocollo d’intesa di cui all’art. 3 - bis del decreto-legge n. 95/2012, firmato in 

data 4 ottobre 2012 dal Ministro dell’Economia e Finanze e dai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di 

Commissari delegati, fino al 50% del costo ammesso e riconosciuto;

d) un contributo ai soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera d) , del Protocollo d’intesa di cui all’art. 3 -bis del decreto- legge n. 95/2012, firmato 

in data 4 ottobre 2012 dal Ministro dell’Economia e Finanze e dai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di 

Commissari delegati, fino al 100%, limitatamente agli edifici in cui era presente almeno una unità immobiliare di cui alle lettere a) , b) ed e) del 

costo ammesso e riconosciuto e fino al 50%, per gli edifici interamente composti da unità immobiliari di cui alla lettera c) ;

e) un contributo ai soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera e) , del Protocollo d’intesa di cui all’art. 3 -bis del decreto-legge n. 95/2012, firmato in 

data 4 ottobre 2012 dal Ministro dell’Economia e Finanze e dai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di 

Commissari delegati, fino al 100% del costo ammesso e riconosciuto limitatamente agli immobili.

Ai fini del riconoscimento del contributo si applicano le disposizioni di cui all’art. 3 -bis del decreto-legge n. 95/2012 come convertito dalla legge n. 

135/2012. Con cadenza semestrale ciascun Presidente di Regione-Commissario delegato provvederà al monitoraggio delle somme effettivamente 

erogate.

2. Al fine di assicurare la parità di trattamento dei soggetti danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, ciascun Presidente di Regione 

- Commissario delegato ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 16 giugno 2012, n. 74, nel limite massimo delle risorse annualmente disponibili 

finalizzate allo scopo, può riconoscere:

a) ai proprietari ovvero agli usufruttuari o ai titolari di diritti reali di garanzia che si sostituiscono ai proprietari degli immobili colpiti dal sisma in 

cui era utilizzata ed operativa una delle attività previste dal decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito in legge n. 122/2012, all’art. 3, comma 

1, lettere a) , limitatamente ai servizi privati, lettera b) , escluse le attività produttive, e c) , un contributo per la riparazione con rafforzamento 

locale, ripristino con miglioramento sismico o per la ricostruzione delle strutture e delle parti comuni e delle finiture interne fino al 100% del costo 

ammesso e riconosciuto;

b) ai proprietari ovvero agli usufruttuari o ai titolari di diritti reali di garanzia che si sostituiscono ai proprietari degli immobili colpiti dal sisma in 

cui era temporaneamente non operativa una delle attività prevista dal decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito in legge n. 122/2012, all’art.

3, comma 1, lettere a) , limitatamente ai servizi privati, lettera b) , escluse le attività produttive, e c) , un contributo per la riparazione con 

rafforzamento locale, ripristino con miglioramento sismico o per la ricostruzione delle strutture e delle parti comuni e delle finiture interne fino al 

50% del costo ammesso e riconosciuto; la concessione del contributo è subordinato alla assunzione dell’impegno dei beneficiari di riavviare 

l’attività entro sei mesi dal termine di realizzazione dei lavori, pena la revoca del contributo concesso.

Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al presente comma ciascun Presidente di Regione-Commissario delegato utilizzerà le risorse di cui 

all’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 74/2012 come convertito con la legge n. 122/2012.

3. Con provvedimenti dei Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati, adottati ai sensi 

dell’articolo 1 , comma 4, e art. 3 , comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, e con riferimento ai contributi di cui al comma 1 nel rispetto 

dei contenuti del Protocollo d’Intesa di cui all’art. 3 -bis del decreto-legge n. 95/2012, firmato in data 4 ottobre 2012 dal Ministro dell’Economia e 

Finanze e dai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati, sono disciplinate le erogazione dei 

contributi di cui ai commi 1 e 2.

4. Per i danni coperti da indennizzo assicurativo o da altri contributi pubblici, la quota complessiva del rimborso assicurativo e dei contributi 

pubblici non può superare il 100% dell’ammontare dei danni riconosciuti, fatto salvo il tetto massimo della spesa ammissibile per il contributo di 

cui al presente decreto.
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1. Per particolari casi documentati ed accertati dai comuni, anche per gli alloggi danneggiati dichiarati parzialmente o temporaneamente inagibili 

con esito di rilevazione dei danni “B” o “C”, i comuni possono procedere all’assegnazione dei moduli prefabbricati realizzati ai sensi dell’articolo 10

del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012.

Articolo 2 

[Assegnazione dei moduli prefabbricati]
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“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto 
ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per 
accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 
2015”, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 71/2013 (artt. 6, 6ter, 6quater, 

6quinquies, 6sexies, 6septies, 6octies, 6novies).

Decreto-legge n.  43
26 aprile 2013
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DECRETO-LEGGE 26 aprile 2013, n. 43  

Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  dell'area  industriale   di 
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle  zone 
terremotate del maggio 2012 e  per  accelerare  la  ricostruzione  in 
Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. (13G00086)  

Capo III  
 
ULTERIORI DISPOSIZIONI PER LE ZONE COLPITE DAGLI EVENTI 
SISMICI DEL MAGGIO 2012 E PER FAVORIRE LA RICOSTRUZIONE IN ABRUZZO 
((E IN MOLISE NONCHE' NORME PER FRONTEGGIARE ULTERIORI EMERGENZE)). 

                               Art. 6  
  
  
                 Proroga emergenza sisma maggio 2012  
  
  1. Nel rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo  11,  comma 
13, del decreto legge  10  ottobre  2012,  n.  174,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n.  213,  il  termine  di 
scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 
20  e  29  maggio  2012,  di  cui  all'articolo  1,  comma   3,   del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, e' prorogato al 31 dicembre 2014.  
  2. Il termine del 30 novembre 2012, stabilito con  i  provvedimenti 
del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 31 ottobre 2012 e del 19 
novembre 2012 quale data ultima di presentazione della documentazione 
di cui all'articolo 11, comma 9, del decreto-legge 10  ottobre  2012, 
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  dicembre  2012, 
n.  213,  e  successive  modificazioni,  utile   per   l'accesso   al 
finanziamento di cui ai commi 7 e 7-bis del predetto articolo 11,  e' 
rideterminato al 31 ottobre 2013. Entro tale ultimo termine, fermi  i 
requisiti soggettivi ed oggettivi e le condizioni gia'  previsti  dai 
commi 7, 7-bis e 9 dell'articolo 11 del citato decreto-legge  n.  174 
del 2012, possono presentare la documentazione utile per accedere  al 
predetto finanziamento tutti i  soggetti  che  non  sono  riusciti  a 
provvedervi  entro  l'originario  termine  finale  del  30   novembre 
2012.((15))  
  3. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche per l'accesso  ai 
finanziamenti per il pagamento, senza  applicazione  delle  sanzioni, 
dei tributi, contributi previdenziali e  assistenziali,  nonche'  dei 
premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dal 1° luglio  2013  al 
15 novembre 2013 nei confronti:  
    a) dei soggetti di cui al comma 2, secondo periodo;  
    b) dei soggetti che, hanno gia' utilmente rispettato  il  termine 
ultimo del 30 novembre 2012.((15))  
  4. Ai fini dell'attuazione di quanto stabilito nei commi da 1 a  3, 
entro quindici giorni dalla data di entrata in  vigore  del  presente 
articolo il Direttore dell'Agenzia delle entrate  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 11, comma 11, del citato decreto-legge n. 174 del 2012, 
nonche' dell'articolo 1, comma 371, della legge 24 dicembre 2012,  n. 
228.  
  5. La Cassa depositi e prestiti s.p.a.  e  l'Associazione  bancaria 
italiana adeguano la convenzione di cui all'articolo 11, comma 7, del 
decreto-legge n. 174 del 2012, nonche'  all'articolo  1,  comma  367, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, in coerenza con le disposizioni 
di  cui  al  presente  articolo,  prevedendo  comunque  modalita'  di 
rimborso dei finanziamenti tali da assicurare il rispetto dei  limiti 
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di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del predetto decreto-legge 
n. 174 del 2012.  
  5-bis. Dopo il secondo periodo del  comma  6  dell'articolo  2  del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e' inserito il  seguente:  "Sulle 
contabilita'  speciali   possono   confluire   inoltre   le   risorse 
finanziarie  a  qualsiasi  titolo  destinate  o  da  destinare   alla 
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 
nelle province di Modena, Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova  e 
Rovigo".  
  5-ter. All'articolo 3, comma 9, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 
74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, 
le parole: "dodici mesi" sono sostituite  dalle  seguenti:  "diciotto 
mesi".  
---------------  
AGGIORNAMENTO (15)  
  Il D.L. 24 giugno 2016, n. 113 ha disposto (con l'art. 6, comma  1) 
che il pagamento della rata dei finanziamenti contratti ai sensi  del 
presente articolo, commi 2 e 3, in scadenza il  30  giugno  2016,  e' 
differito per pari importo al 31  ottobre  2016.  I  pagamenti  delle 
successive rate dei predetti finanziamenti avvengono il 30  giugno  e 
il 31 dicembre di ciascun anno, a decorrere dal 30 giugno 2017 e fino 
al 30 giugno 2020.  
 
 
                             Art. 6-ter.  
      (( (Incrementi di superfici in sede di ricostruzione). ))  
  
  ((1. Il comma 13-bis dell'articolo 3  del  decreto-legge  6  giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  1º  agosto 
2012, n. 122, e' sostituito dal seguente:  
  "13-bis.  In  sede  di  ricostruzione  degli  immobili  adibiti  ad 
attivita' industriale, agricola, zootecnica o  artigianale,  anche  a 
seguito di delocalizzazione, i comuni possono prevedere un incremento 
massimo del 20 per cento della superficie utile, nel  rispetto  della 
normativa   in   materia   di   tutela   ambientale,   culturale    e 
paesaggistica".))  
 
 
                           Art. 6-quater.  
         (( (Soddisfazione della verifica di sicurezza). ))  
  
  ((1.  Al  primo  periodo  del  comma   10   dell'articolo   3   del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: "comma  8,"  sono 
inserite  le  seguenti:  "nelle  aree  che   abbiano   risentito   di 
un'intensita' macrosismica,  cosi'  come  rilevata  dal  Dipartimento 
della protezione civile, pari o superiore a 6, ovvero".))  
 
 
                          Art. 6-quinquies.  
(( (Deroga al patto di stabilita' interno per i comuni e le  province 
                       colpiti dal sisma). ))  
  
  ((1. Al fine di agevolare la ripresa delle attivita'  e  consentire 
l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il  ripristino  dei 
danni causati dagli eccezionali eventi sismici del  20  e  29  maggio 
2012 e dell'aprile 2009, per l'anno 2013 gli obiettivi del  patto  di 
stabilita' interno dei comuni e delle province, individuati ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto  2012,  n.  122, 
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22  giugno  2012,  n.  83, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134, 
nonche' dall'articolo 1 del decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24  giugno  2009,  n.  77, 
sono ridotti  con  le  procedure  previste  per  il  patto  regionale 
verticale, disciplinato dai commi 138 e  140  dell'articolo  1  della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, nei limiti di 50 milioni di euro  per 
gli enti locali della regione Emilia-Romagna, di 5  milioni  di  euro 
per gli enti locali di ciascuna delle regioni Lombardia e Veneto e di 
30 milioni di euro per gli enti locali della regione Abruzzo. Ai fini 
dell'attuazione   della    presente    disposizione,    le    regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto e Abruzzo nel ridurre gli obiettivi 
degli enti locali non peggiorano contestualmente il proprio obiettivo 
di patto. Alla compensazione dei conseguenti effetti  finanziari  sui 
saldi di finanza pubblica  recati  dal  presente  comma,  pari  a  90 
milioni di euro per l'anno 2013, si provvede mediante  corrispondente 
utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari  non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive  modificazioni.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.))  
 
 
                           Art. 6-sexies.  
                     (Assunzioni di personale).  
  
  1. I commi 8 e 9 dell'articolo 3-bis  del  decreto-legge  6  luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 135, sono sostituiti dai seguenti:  
  "8. Per le strette finalita' connesse alla situazione  emergenziale 
prodottasi a seguito del sisma del  20  e  29  maggio  2012,  per  le 
annualita' dal 2012 al 2014 e' autorizzata l'assunzione con contratti 
di lavoro flessibile, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2014,  da 
parte dei comuni colpiti dal sisma individuati ai sensi dell'articolo 
1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.  122,  e  dall'articolo 
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n.  134,  da  parte  della 
struttura commissariale istituita presso la  regione  Emilia-Romagna, 
ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del  citato  decreto-legge  n.74 
del 2012, e delle prefetture  delle  province  di  Bologna,  Ferrara, 
Modena e Reggio Emilia, nel rispetto dei limiti di spesa annui di cui 
al comma  9  del  presente  articolo.  Ciascun  contratto  di  lavoro 
flessibile, fermi restando i limiti e la scadenza sopra fissati, puo' 
essere  prorogato.  Nei  limiti  delle  risorse  impiegate   per   le 
assunzioni  destinate  agli  enti  locali,  non  operano  i   vincoli 
assunzionali di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e di cui  al  comma  28  dell'articolo  9  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge  30  luglio  2010,  n.  122.  Le  assunzioni  di  cui  al 
precedente periodo sono effettuate dalle unioni di comuni, o, ove non 
costituite, dai comuni, con facolta' di attingere dalle  graduatorie, 
anche per le assunzioni a tempo indeterminato, approvate  dai  comuni 
costituenti le unioni medesime e vigenti  alla  data  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, garantendo in 
ogni caso il rispetto dell'ordine di collocazione dei candidati nelle 
medesime graduatorie. L'assegnazione delle risorse finanziarie per le 
assunzioni tra le diverse regioni e' effettuata in base al riparto di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri  4  luglio 
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 6  luglio  2012. 
Il riparto delle unita' di personale assunte con contratti flessibili 
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e' attuato nel rispetto delle seguenti percentuali:  l'80  per  cento 
alle unioni dei comuni o, ove non costituite, ai comuni,  il  16  per 
cento alla struttura commissariale e il 4 per cento alle  prefetture. 
Il  riparto  fra  i  comuni  interessati  nonche',  per  la   regione 
Emilia-Romagna, tra i comuni e la  struttura  commissariale,  avviene 
previa intesa tra le unioni ed i Commissari delegati.  I  comuni  non 
ricompresi in unioni possono stipulare apposite  convenzioni  con  le 
unioni o  fra  di  loro  ai  fini  dell'applicazione  della  presente 
disposizione.  
   9. Agli oneri derivanti dal comma 8 si provvede mediante  utilizzo 
delle risorse di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno  2012, 
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012,  n. 
122, nell'ambito  della  quota  assegnata  a  ciascun  Presidente  di 
regione e con i seguenti limiti: euro 3.750.000 per l'anno 2012, euro 
20.000.000 per l'anno 2013 ed euro 20.000.000 per l'anno 2014".  
  2. L'ultimo periodo del comma 5 dell'articolo 1 del decreto-legge 6 
giugno 2012, n. 74, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  1º 
agosto 2012, n. 122, e' sostituito  dal  seguente:  "A  tal  fine,  i 
Presidenti  delle  regioni  possono  costituire  apposita   struttura 
commissariale,  composta  da  personale  dipendente  delle  pubbliche 
amministrazioni in posizione di comando o  distacco,  nel  limite  di 
quindici unita', i cui  oneri  sono  posti  a  carico  delle  risorse 
assegnate  nell'ambito  della   ripartizione   del   Fondo   di   cui 
all'articolo 2".  
  3. I commissari delegati di cui al decreto-legge 6 giugno 2012,  n. 
74, convertito, con modificazioni, dalla legge  1º  agosto  2012,  n. 
122, sono autorizzati a riconoscere, con  decorrenza  dal  1º  agosto 
2012  e  sino  al  31  dicembre  2014,  alle  unita'  lavorative,  ad 
esclusione dei dirigenti e titolari di posizione  organizzativa  alle 
dipendenze della regione, degli enti locali e loro forme  associative 
del rispettivo ambito di competenza  territoriale,  il  compenso  per 
prestazioni di lavoro straordinario reso  e  debitamente  documentato 
per  l'espletamento  delle  attivita'  conseguenti  allo   stato   di 
emergenza, nei limiti di trenta ore  mensili.  Agli  oneri  derivanti 
dalla presente disposizione si  provvede  nell'ambito  e  nei  limiti 
delle risorse del Fondo per la ricostruzione di cui  all'articolo  2, 
comma 1, del decreto-legge 6 giugno  2012,  n.  74,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122. (13) ((14))  
  
------------  
AGGIORNAMENTO (13)  
  La L. 23 dicembre 2014, n. 190, ha disposto (con  l'art.  1,  comma 
544) che "Il termine di cui al comma  3  dell'articolo  6-sexies  del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e' prorogato al 31 dicembre 2015".  
------------  
AGGIORNAMENTO (14)  
  Il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con  modificazioni  dalla 
L. 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dalla L. 28 dicembre  2015, 
n. 208, ha disposto (con l'art. 10, comma 4-quater) che  "Il  termine 
di cui al comma 3 dell'articolo 6-sexies del decreto-legge 26  aprile 
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  giugno 
2013, n. 71, e' prorogato al 31 dicembre 2016".  
 
 
                           Art. 6-septies.  
(( (Aiuti alle imprese site in zone  colpite  dal  sisma  del  maggio 
                              2012). ))  
  
  ((1. All'articolo 1 della legge 24  dicembre  2012,  n.  228,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 366, le parole: "30  giugno"  sono  sostituite  dalle 
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seguenti: "15 novembre";  
    b)  al  comma  368,  lettera  a),  le  parole   da:   "una   auto 
dichiarazione" fino a: "che attesta" sono sostituite dalle  seguenti: 
"una perizia asseverata che attesta  l'entita'  della  riduzione  del 
reddito 2012 rispetto alla media dei tre anni precedenti nonche'";  
    c) il comma 373 e' sostituito dal seguente:  
    "373. I soggetti di  cui  al  comma  365  possono  richiedere  ai 
soggetti autorizzati all'esercizio del credito  il  finanziamento  di 
cui al comma 367 entro il 31 ottobre 2013. Ai fini del rispetto della 
normativa in materia di aiuti di Stato relativa ai  finanziamenti  di 
cui ai commi da 365 a  372  del  presente  articolo  si  tiene  conto 
dell'eventuale differenza positiva fra il tasso di interesse  fissato 
dall'istituto di credito e il tasso di riferimento calcolato in  base 
alla comunicazione della  Commissione  relativa  alla  revisione  del 
metodo di fissazione dei  tassi  di  riferimento  e  attualizzazione, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. C14 del 19 
gennaio  2008;  ai  medesimi  fini,  i   Presidenti   delle   regioni 
Emilia-Romagna,  Lombardia  e  Veneto,  in  qualita'  di   commissari 
delegati ai sensi dell'articolo  1,  comma  4,  del  decreto-legge  6 
giugno 2012, n. 74, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  1º 
agosto 2012, n. 122, verificano l'assenza di  sovracompensazioni  dei 
danni subiti per effetto degli eventi sismici  del  20  e  29  maggio 
2012, tenendo conto anche degli eventuali indennizzi assicurativi.  A 
tal fine, istituiscono e curano un registro degli  aiuti  concessi  a 
ciascun  soggetto   che   eserciti   attivita'   economica   per   la 
compensazione dei  danni  causati  dal  medesimo  sisma.  L'aiuto  e' 
concesso  nei  limiti  e  alle  condizioni  delle   decisioni   della 
Commissione europea C(2012) 9853 final e C(2012) 9471  final  del  19 
dicembre 2012".))  
 
 
                           Art. 6-octies.  
               (( (Perdite d'esercizio anno 2012). ))  
  
  ((1. A partire dalla data del 31 dicembre 2012, per le imprese  che 
hanno  sede  o  unita'  locali  nel  territorio  dei  comuni  di  cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012,  n.  74,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1º agosto  2012,  n.  122,  e  di  cui 
all'articolo 67-septies del decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,  le 
perdite relative all'esercizio in corso alla  data  del  31  dicembre 
2012 non rilevano, nell'esercizio  nel  quale  si  realizzano  e  nei 
quattro esercizi successivi, ai fini dell'applicazione degli articoli 
2446, 2447, 2482-bis, 2482-ter,  2484  e  2545-duodecies  del  codice 
civile.))  
 
 
                           Art. 6-novies.  
(( (Detassazione di contributi, indennizzi  e  risarcimenti  per  gli 
             eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012) ))  
  
  ((1. Per i soggetti che hanno sede o unita' locali  nel  territorio 
dei comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012,  n. 
74, convertito, con modificazioni, dalla legge  1°  agosto  2012,  n. 
122, e di cui all'articolo 67-septies del decreto-  legge  22  giugno 
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 134,  che  abbiano  subito  danni,  verificati  con  perizia 
giurata,  per  effetto  degli  eventi  sismici  del  maggio  2012,  i 
contributi, gli indennizzi e i  risarcimenti,  connessi  agli  eventi 
sismici, di qualsiasi natura e indipendentemente dalle  modalita'  di 
fruizione e contabilizzazione  non  concorrono  alla  formazione  del 
reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito  e  dell'imposta 
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regionale sulle attivita' produttive.  
  2. I Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia  e  Veneto, 
in qualita' di commissari delegati ai sensi dell'articolo 1, comma 4, 
del  decreto  legge  6  giugno   2012,   n.   74,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  1°  agosto  2012,  n.  122,  verificano 
l'assenza di sovracompensazioni dei danni subiti  per  effetto  degli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,  tenendo  conto  anche  degli 
eventuali indennizzi assicurativi, mediante l'istituzione e  la  cura 
del registro degli aiuti concessi di cui all'articolo 1,  comma  373, 
della legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e  successive  modifiche. 
L'agevolazione e' concessa nei  limiti  e  alle  condizioni  previste 
dalle decisioni della Commissione europea  C(2012)  9853  final  e  C 
(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012.))  
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DECRETO-LEGGE 19 giugno 2015, n. 78  

Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali ((. Disposizioni per 
garantire la continuita' dei dispositivi di sicurezza e di controllo del 
territorio. Razionalizzazione  delle spese del Servizio sanitario nazionale 
nonche' norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali)). 
 
 

Capo I  
Enti locali  

                               Art. 13  
  
Rimodulazione interventi a favore  delle  popolazioni  colpite  dagli 
               eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012  
  
  ((01. Il termine di scadenza dello stato di  emergenza  conseguente 
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui  all'articolo  1, 
comma 3, del decreto-legge 6 giugno  2012,  n.  74,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e' prorogato al 31 
dicembre 2016)).  
  1. Il  Presidente  della  regione  Lombardia  ((,  in  qualita'  di 
commissario delegato per la ricostruzione,))  puo'  destinare,  nella 
forma di contributi in conto capitale, fino a 205  milioni  di  euro, 
per le finalita' di cui all'articolo 3, comma 1, lettere  a),  b)  ed 
f),  del  decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.  
  2. Agli oneri derivanti dal comma 1  si  fa  fronte  quanto  a  140 
milioni   di   euro    mediante    riduzione    per    l'anno    2015 
dell'autorizzazione  di  spesa  prevista  dall'articolo   3-bis   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e quanto a 65 milioni  di  euro  a 
valere sulle risorse relative  all'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,  n.  213, 
disponibili nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio  dei 
ministri.  Le  predette  risorse  sono  versate  sulla   contabilita' 
speciale n. 5713 di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge  6 
giugno 2012, n. 74, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  1º 
agosto 2012, n. 122, intestata al Presidente della regione Lombardia.  
  3. Al fine di agevolare la ripresa  delle  attivita'  e  consentire 
l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il  ripristino  dei 
danni causati dagli eccezionali eventi sismici del  20  e  29  maggio 
2012, gli obiettivi del patto di  stabilita'  interno  dei  comuni  e 
delle province della regione Emilia-Romagna colpiti dal sisma del  20 
e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1,  del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e  dall'articolo  67-septies  del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,  sono  ridotti  con  le  procedure 
previste per il patto regionale verticale,  secondo  quanto  previsto 
dal comma 480 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,  n.  190, 
delle somme derivanti da rimborsi assicurativi incassati  dagli  enti 
locali per danni su edifici pubblici provocati dal sisma del 2012 sui 
propri immobili, che concorrono al  finanziamento  di  interventi  di 
ripristino, ricostruzione e miglioramento sismico, gia' inseriti  nei 
piani attuativi del Commissario delegato per  la  ricostruzione,  nel 
limite di 20 milioni di euro per l'anno 2015.  
  4. Al fine di agevolare la ripresa  delle  attivita'  e  consentire 
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l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il  ripristino  dei 
danni causati dagli eccezionali eventi sismici del  20  e  29  maggio 
2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n. 
74, convertito, con modificazioni, dalla legge  1°  agosto  2012,  n. 
122, le parole  "e  comunque  non  oltre  il  30  giugno  2015"  sono 
sostituite dalle parole "e comunque non oltre il 31 dicembre 2016".  
  5. All'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
dopo le parole:  "  la  continuita'  produttiva,"  sono  inserite  le 
seguenti: " e dei danni subiti da prodotti in  corso  di  maturazione 
ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento (CE)  n.  510/2006  del 
Consiglio,  del  20  marzo  2006,  relativo  alla  protezione   delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni d'origine dei  prodotti 
agricoli e alimentari,".  
  6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, pari  a  33,1  milioni  di 
euro per l'anno 2015 ed a 26,2 milioni di euro per  l'anno  2016,  si 
provvede mediante versamento all'entrata  del  bilancio  dello  Stato 
delle  risorse  relative   all'autorizzazione   di   spesa   di   cui 
all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,  n.  213, 
disponibili nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio  dei 
ministri.  
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DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2015, n. 210 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. 
(15G00225)  
   
 
   
                               Art. 11  
  
  
        Proroga di termini relativi a interventi emergenziali  
  
  1. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 
192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015,  n. 
11, le parole: "31 dicembre 2015" sono sostituite dalle  seguenti:  " 
31 dicembre 2016".  
  2. All'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122,  e 
successive modificazioni, le  parole:  "31  dicembre  2015",  ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2016".  
  ((2-bis.  Il  termine  di  scadenza  dello   stato   di   emergenza 
conseguente agli eventi sismici del 20  e  29  maggio  2012,  di  cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge  6  giugno  2012,  n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e' 
prorogato al 31 dicembre 2018.  
  2-ter. Al comma 14-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 134, al primo periodo, le parole: "negli anni 2015  e  2016" 
sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2015, 2016, 2017 e  2018" 
e, al secondo periodo, le parole: "per ciascuno  degli  anni  2015  e 
2016" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni  2015, 
2016, 2017 e 2018"))  
  3. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013,  n. 
136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio  2014,  n. 
6, le parole: "31 dicembre 2015" sono sostituite dalle seguenti:  "31 
dicembre 2016".  
  ((3-bis. Il termine del 31 dicembre 2015 relativo alle disposizioni 
di cui all'ordinanza del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  n. 
3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.  288 
del 12  dicembre  2006,  stabilito  dall'articolo  5,  comma  5,  del 
decreto-legge   10   dicembre   2013,   n.   136,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014,  n.  6,  come  modificato 
dall'articolo 9, comma 4-quinquies,  del  decreto-legge  31  dicembre 
2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio 
2015, n. 11, e' prorogato al 31 dicembre 2016.  
  3-ter. Per lo  svolgimento  di  attivita'  di  supporto  tecnico  e 
amministrativo alla regione Campania in attuazione  degli  interventi 
di  bonifica  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  a),  del 
decreto-legge   25   novembre   2015,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, l'Agenzia regionale 
campana per la difesa del suolo continua ad avvalersi  del  personale 
con rapporto di lavoro a tempo determinato attualmente  in  servizio, 
ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, nelle  more  dell'attuazione  delle  procedure  di  reclutamento 
previste dall'articolo 9, comma 36, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,  n. 
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122.  
  3-quater. Il termine di cui  all'articolo  3,  comma  2-bis,  primo 
periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014,  n.  4,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito  dal 
comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93,  e' 
prorogato al 31 dicembre 2016. Ai relativi  oneri  si  provvede,  nel 
limite massimo di 500.000 euro, a valere  sulle  risorse  disponibili 
delle contabilita' speciali di  cui  all'articolo  2,  comma  6,  del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 1° agosto 2012, n.  122,  ricorrendo  eventualmente  alla 
ridefinizione degli interventi programmati.  
  3-quinquies. Per consentire la  prosecuzione  degli  interventi  di 
bonifica dei siti inquinati nella terra dei fuochi, il termine del 31 
dicembre 2015, previsto dall'articolo 5, comma 5,  del  decreto-legge 
10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla  legge 
6 febbraio 2014, n. 6, per garantire  la  continuità  dell'efficacia 
delle  disposizioni  di  cui  all'articolo  11   dell'ordinanza   del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto  2010,  e' 
prorogato al 31 luglio 2016)).  
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Programma di attività dell'intervento regionale per le zone del territorio regionale colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio

2012 con finanziamenti propri.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le ordinanze del Presidente della Regione Emilia-Romagna

- Commissario delegato:

- n. 23 del 14 agosto 2012 "Azioni finalizzate alla realizzazione del Programma Casa per la transizione e l'avvio della ricostruzione" nella quale è 

prevista, in riferimento ai danni causati dal sisma sul patrimonio di edilizia residenziale pubblica, la predisposizione di un programma "alloggi 

ACER", riguardante alloggi gestiti da ACER, che essendo di proprietà pubblica hanno proprie specifiche regole di ammissibilità e intensità di 

finanziamenti e di definizione delle priorità di intervento;

- n. 49 del 2 ottobre 2012 "Programma per il ripristino, la riparazione ed il potenziamento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica" con la 

quale al punto 3) del dispositivo si è articolato tale programma in varie misure, fra le quali alla lettera f) "acquisto di edifici e alloggi a servizio dei 

nuclei familiari che hanno l'abitazione inagibile a seguito degli eventi sismici";

- n. 54 del 10 ottobre 2012 "Parziale modifica al programma per il ripristino, la riparazione ed il potenziamento del patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica approvato con ordinanza n. 49 del 2 ottobre 2012", con la quale si è esclusa da tale programma la misura prevista nella 

sopracitata lettera f), in quanto da finanziarsi con risorse proprie della Regione Emilia-Romagna;

Vista la legge finanziaria regionale del 26 luglio 2012, n. 9 ed in particolare:

- l'art. 1 "Interventi conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio della regione Emilia-Romagna", il quale, ai commi 1, 2 e 3, 

prevede che per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi sismici che hanno colpito i territori della Regione Emilia-Romagna, la Giunta 

regionale, con proprio atto, definisce un programma - che può essere articolato anche in stralci successivi - di attività urgenti di soccorso alle 

popolazioni e di interventi di ripristino e ricostruzione di immobili, strutture e infrastrutture pubbliche e private, distrutti o danneggiati;

- il comma 3 del richiamato art. 1, ai sensi del quale per il finanziamento degli interventi previsti ai commi 1 e 2 la Regione è autorizzata, per 

l'esercizio 2012, a utilizzare le risorse a tale scopo specifico accantonate nell'ambito del fondo speciale, afferente alla U.P.B. 1.7.2.2.29100, Capitolo 

86350, spese correnti, per l'importo di Euro 22.000.000,00 e del fondo speciale, afferente alla U.P.B. 1.7.2.3.29150, Capitolo 86500, spese 

d'investimenti, per l'importo di Euro 25.000.000,00;

- il comma 4 del richiamato art. 1, ai sensi del quale la Giunta regionale è autorizzata ad apportare con proprio atto, nel rispetto degli equilibri 

economico-finanziari, per l'esercizio finanziario 2012, le necessarie variazioni al bilancio di competenza e di cassa nella parte spesa del bilancio 

regionale, a norma di quanto disposto dall'art. 31, comma 2, lettera d), della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40; tali provvedimenti di 

Regione Emilia Romagna

Giunta regionale

Delibera 5 novembre 2012, n.1621

Bollettino Ufficiale Regionale 5 dicembre 2012, n.267

- [Interventi di recupero edilizio - Immobili danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012 -Programma di attività dell'intervento regionale]
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variazione possono disporre contestualmente l'istituzione di nuovi capitoli o unità previsionali di base;

Visto altresì il decreto commissariale n. 92 del 3 ottobre 2012 "Pubblicizzazione della manifestazione d'interesse per l'individuazione di proprietari 

interessati alla vendita di edifici e alloggi agibili ad uso abitativo, immediatamente disponibili o in corso di completamento nelle zone colpite dagli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012" con il quale è stato approvato il relativo schema di avviso ed inoltre è stato stabilito di avvalersi della 

Agenzia Intercent-ER per la pubblicazione dell'avviso e per la ricezione delle disponibilità alla vendita;

Dato atto che l'Agenzia Intercent-ER ha provveduto a pubblicizzare tale avviso nel portale www.intercent.it, nel sito internet della Regione Emilia-

Romagna e su due quotidiani di cui uno a diffusione nazionale ed uno a diffusione regionale;

Ritenuto opportuno, al fine di garantire ai Comuni la tempestiva ed urgente sistemazione dei nuclei familiari il cui alloggio di edilizia residenziale 

pubblica loro assegnato è diventato inagibile a seguito degli eventi sismici, recepire e far proprio il contenuto del decreto commissariale n. 

92/2012;

Ritenuto, in conformità alle disposizioni dettate dall'art. 1, comma 1 della L.R. n. 9/2012, di approvare con il presente atto il programma di attività, 

sopra citato, diretto alla acquisizione di edifici o alloggi da destinare ai nuclei familiari il cui alloggio di edilizia residenziale pubblica loro assegnato è 

diventato inagibile a seguito degli eventi sismici, quantificando in Euro 25.000.000,00 la spesa da destinare alla copertura degli oneri necessari, 

ripartita così come riportato nell'allegato 1 parte integrante del presente atto;

Valutato che l'operazione disciplinata nel presente provvedimento viene a configurarsi come intervento diretto della Regione per consentire, come 

sopra espresso, l'immediata sistemazione dei nuclei familiari il cui alloggio assegnato di edilizia residenziale pubblica è diventato inagibile a seguito 

degli eventi sismici,e pertanto da finanziarsi attraverso l'impiego delle risorse regionali rinvenibili nel quadro degli interventi previsti ed 

autorizzati dall'art. 1 della L.R. 26 luglio 2012, n. 9.;

Dato atto che con propria successiva deliberazione si provvederà ad apportare, ai sensi del citato art. 1, comma 4, della L.R. n. 9/2012, per 

l'esercizio finanziario 2012, le necessarie variazioni al bilancio di competenza e di cassa nella parte spesa del bilancio regionale, e che a valere sulla 

somma di Euro 25.000.000,00, da iscriversi nel capitolo di spesa, parte investimento, che verrà appositamente istituito, una quota di Euro 

25.000.000,00 sarà utilizzata a copertura degli oneri di cui trattasi;

Ritenuto pertanto di stabilire, ai fine della attuazione del precitato programma di attività, le seguenti procedure:

- provvedere, attraverso specifica commissione di valutazione all'esame e selezione delle manifestazioni di interesse pervenute entro il termine di 

scadenza previsto del 12 ottobre 2012, alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità previsti nell'avviso e alla formazione degli elenchi 

delle manifestazioni di interesse ammissibili e non ammissibili, indicando per queste ultime la relativa motivazione;

- di nominare quali componenti della commissione di valutazione i seguenti funzionari e dirigenti regionali:

- Michele Zanelli Responsabile del Servizio Qualità Urbana, in qualità di coordinatore;

- Adriano Bergamaschi, appartenente al Servizio Qualità Urbana, titolare della Posizione organizzativa Promozione e valutazione della qualità 

urbana nei programmi complessi, in qualità di componente;

- Michela Romagnoli, funzionario del Servizio Qualità Urbana, in qualità di componente;

- Milva Fabbri, Titolare della Posizione Organizzativa Gestione Amministrativa e Finanziaria degli interventi di edilizia agevolata, in qualità di 

componente;

- Raffaella Lumbrici, Titolare della Posizione Organizzativa Gestione Amministrativa e Finanziaria degli interventi di ERP, in qualità di 

componente;

- Giuseppe Piamonte, funzionario del Servizio Politiche Abitative, in qualità di componente;

- Sandra Covini, collaboratrice del Servizio Politiche Abitative, in qualità di componente e con funzioni di segreteria tecnica;

- Luca Trentini, appartenente al Servizio Affari Generali, Giuridici e Programmazione Finanziaria, titolare della Posizione organizzativa Supporto 

giuridico per i procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica e di localizzazione delle opere pubbliche, in qualità di componente;

- di stabilire:

- che nella prima seduta la commissione di valutazione regolamenti le proprie modalità di funzionamento;

- che la commissione di valutazione proceda alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità previsti nell'avviso e sulla base dei risultati 
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dell'istruttoria predisponga l'elenco delle manifestazioni di interesse ammissibili e non ammissibili indicando per queste ultime la relativa 

motivazione;

- che l'attività della commissione di valutazione, affidata con il presente atto, si svolga per un tempo commisurato al numero delle manifestazione 

di interesse pervenute e termini con la predisposizione degli elenchi sopra citati;

Ritenuto opportuno demandare a successivi atti del dirigente regionale competente:

- l'approvazione dell'elenco delle manifestazioni di interesse ritenute non ammissibili con relativa motivazione e di quelle ammissibili;

- l'assegnazione, impegno delle risorse finanziarie regionali disponibili nel quadro degli interventi previsti ed autorizzati dall'art. 1 della L.R. 26 

luglio 2012, n. 9, pari a Euro 25.000.000,00 con registrazione dell'onere sul pertinente capitolo di bilancio istituito in attuazione del 

provvedimento di Giunta Regionale che dispone la variazione di bilancio, nonché la liquidazione delle stesse a favore dei Comuni di cui all'allegato 1 

parte integrante della presente deliberazione;

- l'approvazione della modulistica che dovrà obbligatoriamente essere utilizzata dai Comuni interessati per la richiesta e la rendicontazione delle 

spese effettivamente sostenute;

Ritenuto di definire le seguenti procedure e modalità di erogazione delle risorse:

- che i Comuni successivamente alla comunicazione di attribuzione delle risorse provvedano ad attivare tutte le operazioni necessarie per poter 

procedere all'acquisto degli edifici o alloggi ricompresi nelle manifestazioni di interessi ritenute ammissibili, assumendo come prezzo base massimo 

di acquisto l'importo di Euro 1.850,00 a metro quadrato di superficie complessiva;

- che, successivamente alla approvazione del provvedimento amministrativo di assunzione della decisione di procedere all'acquisto e di 

quantificazione della relativa spesa, i Comuni possono richiedere l'erogazione di un anticipo non superiore all'80% delle risorse regionali loro 

assegnate, mediante la compilazione della modulistica che verrà approvata con successivo provvedimento dirigenziale e pubblicata sul sito 

http://www.territorio.regione.emilia-romagna.it/politicheabitative e l'invio della documentazione indicata nella stessa;

- che i Comuni trasmettano ai competenti uffici della Regione la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute per l'acquisto degli edifici o 

alloggi ricompresi nelle manifestazioni di interesse ritenute ammissibili attraverso la compilazione della modulistica che verrà approvata con 

successivo provvedimento dirigenziale e pubblicata sul sito http://www.territorio.regione.emilia-romagna.it/politicheabitative, entro 30 giorni 

dalla sottoscrizione dell'ultimo atto di acquisto e provvedano alla richiesta del saldo o alla eventuale restituzione alla Regione della differenza fra 

quanto erogato dalla stessa e il costo effettivamente sostenuto;

- che la documentazione di spesa deve essere conservata in originale dai Comuni;

Richiamate le seguenti Leggi regionali:

- n. 40 del 15/11/2001 "Ordinamento contabile della regione Emilia-Romagna, abrogazione delle Leggi regionali 06 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 

1972, n. 41" ed in particolare l'art. 62 e seguenti;

- n. 43 del 26/11/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella regione Emilia-Romagna" e ss.mm.;

- n. 21 del 22/12/2011, "Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 

l'approvazione del bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012-2014";

- n. 22 del 22/12/2011, "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014";

- n. 9 del 26 luglio 2012, "Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 

l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2012 e del bilancio pluriennale 2012-2014. Primo 

provvedimento generale di variazione" ed in particolare l'art. 1;

- n. 10 del 26 luglio 2012, "Assestamento del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2012 e del bilancio 

pluriennale 2012-2014 a norma dell'art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo provvedimento generale di variazione";

Richiamate:

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante:"Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 

sull'esercizio delle funzioni dirigenziali.

Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
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Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e ss.mm.;

- le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006, n. 1954 del 10 dicembre 2007 e n. 2060 del 20 dicembre 

2010;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore alla Programmazione e Sviluppo Territoriale, Cooperazione col Sistema delle Autonomie, Organizzazione, Gian Carlo 

Muzzarelli;

A voti unanimi e palesi

delibera:

per le motivazione in premessa enunciate e che si intendono integralmente riprodotte:

1) di recepire e far proprio il contenuto del decreto commissariale n. 92/2012;

2) di approvare in conformità alle disposizioni dettate dall'art. 1, comma 1 della L.R. n. 9/2012, il programma di attività, diretto alla acquisizione di 

edifici o alloggi da destinare ai nuclei familiari il cui alloggio di edilizia residenziale pubblica loro assegnato è diventato inagibile a seguito degli 

eventi sismici, quantificando in Euro 25.000.000,00 la spesa da destinare alla copertura degli oneri necessari, ripartita così come riportato 

nell'allegato 1 parte integrante del presente atto;

3) di dare atto che la spesa programmata con il presente provvedimento viene a configurarsi come intervento diretto della Regione per consentire, 

come sopra espresso, l'immediata sistemazione dei nuclei familiari il cui alloggio assegnato di edilizia residenziale pubblica è diventato inagibile a 

seguito degli eventi sismici,e pertanto da finanziarsi attraverso l'impiego delle risorse regionali rinvenibili nel quadro degli interventi previsti ed 

autorizzati dall'art. 1 della L.R. 26 luglio 2012, n. 9;

4) di dare atto che con propria successiva deliberazione si provvederà ad apportare, ai sensi del citato art. 1, comma 4, della L.R. n. 9/2012, per 

l'esercizio finanziario 2012, le necessarie variazioni al bilancio di competenza e di cassa nella parte spesa del bilancio regionale, a valere sulla 

somma di Euro 25.000.000,00, da iscriversi nel capitolo di spesa, parte investimento, che verrà appositamente istituito, una quota di Euro 

25.000.000,00 che verrà utilizzata a copertura degli oneri di cui trattasi;

5) stabilire, ai fine della attuazione del precitato programma di attività, le seguenti procedure:

a) provvedere, attraverso specifica commissione di valutazione all'esame e selezione delle manifestazioni di interesse pervenute entro il termine di 

scadenza previsto del 12 ottobre 2012, alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità previsti nell'avviso e alla formazione degli elenchi 

delle manifestazioni di interesse ammissibili e non ammissibili indicando per queste ultime la relativa motivazione;

b) di nominare quali componenti della commissione di valutazione i seguenti funzionari e dirigenti regionali:

- Michele Zanelli, Responsabile del Servizio Qualità Urbana, in qualità di coordinatore;

- Adriano Bergamaschi, appartenente al Servizio Qualità Urbana, titolare della Posizione organizzativa Promozione e valutazione della qualità 

urbana nei programmi complessi, in qualità di componente;

- Michela Romagnoli, funzionario del Servizio Qualità Urbana, in qualità di componente;

- Milva Fabbri, Titolare della Posizione Organizzativa Gestione Amministrativa e Finanziaria degli interventi di edilizia agevolata, in qualità di 

componente;

- Raffaella Lumbrici, Titolare della Posizione Organizzativa Gestione Amministrativa e Finanziaria degli interventi di ERP, in qualità di 

componente;

- Giuseppe Piamonte, funzionario del Servizio Politiche Abitative, in qualità di componente;

- Sandra Covini, collaboratrice del Servizio Politiche Abitative, in qualità di componente e con funzioni di segreteria tecnica;

- Luca Trentini, appartenente al Servizio Affari Generali, Giuridici e Programmazione Finanziaria, titolare della Posizione organizzativa Supporto 

giuridico per i procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica e di localizzazione delle opere pubbliche, in qualità di componente;

c) di stabilire:
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- che nella prima seduta la commissione di valutazione regolamenti le proprie modalità di funzionamento;

- che la commissione di valutazione proceda alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità previsti nell'avviso e, sulla base dei risultati 

dell'istruttoria, predisponga l'elenco delle manifestazioni di interesse ammissibili e non ammissibili indicando per queste ultime la relativa 

motivazione;

- che l'attività della commissione di valutazione, affidata con il presente atto, si svolga per un tempo commisurato al numero delle manifestazioni di 

interesse pervenute e termini con la predisposizione degli elenchi sopra citati;

6) di demandare a successivi atti del dirigente regionale competente:

- l'approvazione dell'elenco delle manifestazioni di interesse ritenute non ammissibili con relativa motivazione e di quelle ammissibili;

- l'assegnazione, impegno delle risorse finanziarie regionali disponibili nel quadro degli interventi previsti ed autorizzati dall'art. 1 della L.R. 26 

luglio 2012, n. 9, pari a Euro 25.000.000,00 con registrazione dell'onere sul pertinente capitolo di bilancio istituito in attuazione del 

provvedimento di Giunta Regionale che dispone la variazione di bilancio, nonché la liquidazione delle stesse a favore dei Comuni di cui all'allegato 1 

parte integrante alla presente deliberazione;

- l'approvazione della modulistica che dovrà obbligatoriamente essere utilizzata dai Comuni interessati per la richiesta e rendicontazione delle 

spese effettivamente sostenute;

7) di stabilire le seguenti procedure e modalità di erogazione delle risorse:

- che i Comuni successivamente alla comunicazione di attribuzione delle risorse provvedano ad attivare tutte le operazioni necessarie per poter 

procedere all'acquisto degli edifici o alloggi ricompresi nella lista delle manifestazioni di interessi ritenute ammissibili, assumendo come prezzo base 

massimo di acquisto l'importo di Euro 1.850,00 a metro quadrato di superficie complessiva;

- che, successivamente alla approvazione del provvedimento amministrativo di assunzione della decisione di procedere all'acquisto e di 

quantificazione della relativa spesa, i Comuni possono richiedere l'erogazione di un anticipo non superiore all'80% delle risorse regionali loro 

assegnate mediante la compilazione della modulistica che verrà approvata con successivo provvedimento dirigenziale e pubblicata sul sito 

http://www.territorio.regione.emilia-romagna.it/politicheabitative e l'invio della documentazione indicata nella stessa;

- che i Comuni trasmettano ai competenti uffici della Regione la rendicontazioni delle spese effettivamente sostenute per l'acquisto degli edifici o 

alloggi ricompresi nelle manifestazioni di interesse ritenute ammissibili attraverso la compilazione della modulistica che verrà approvata con 

successivo provvedimento dirigenziale e pubblicata sul sito http://www.territorio.regione.emilia-romagna.it/politicheabitative, entro 30 giorni 

dalla sottoscrizione dell'ultimo atto di acquisto e provvedano alla richiesta del saldo o alla eventuale restituzione alla Regione della differenza fra 

quanto erogato dalla stessa e il costo effettivamente sostenuto;

- che la documentazione di spesa deve essere conservata in originale dai Comuni;

8) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Allegato 1

- RIPARTIZIONE RISORSE 

Pagina 5 / 6



366

 

Comune Provincia Risorse - Euro

Crevalcore BO 1.063.636,00

Bondeno FE 500.000,00

Cento FE 1.593.406,00

Mirabello FE 500.000,00

Sant'Agostino FE 500.000,00

Bomporto MO 307.692,00

Camposanto MO 1.171.329,00

Carpi MO 307.692,00

Cavezzo MO 2.657.043,00

Concordia sulla Secchia MO 2.457.043,00

Finale Emilia MO 1.371.329,00

Medolla MO 1.171.329,00

Mirandola MO 2.657.043,00

Novi di Modena MO 2.457.043,00

San Felice sul Panaro MO 2.457.043,00

San Possidonio MO 2.657.043,00

San Prospero MO 1.171.329,00

Totale   25.000.000,00
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“Programma di attività dell’intervento regionale per le zone colpite dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012 con finanziamenti propri”. Approvazione elenco 
manifestazioni di interesse pervenute e integrazioni ad alcune disposizioni relative 

alla gestione del programma.
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Delibera 1621/12. "Programma di attività dell'intervento regionale per le zone colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012

con finanziamenti propri" approvazione elenco manifestazioni di interesse pervenute e integrazioni ad alcune disposizioni
relative alla gestione del programma.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le ordinanze del Presidente della Regione Emilia-Romagna

- Commissario delegato:

- n. 23 del 14 agosto 2012 "Azioni finalizzate alla realizzazione del Programma Casa per la transizione e l’avvio della ricostruzione" nella quale è 

prevista, in riferimento ai danni causati dal sisma sul patrimonio di edilizia residenziale pubblica, la predisposizione di un programma "alloggi 

ACER", riguardante alloggi gestiti da ACER, che essendo di proprietà pubblica hanno proprie specifiche regole di ammissibilità e intensità di 

finanziamenti e di definizione delle priorità di intervento;

- n. 49 del 2 ottobre 2012 "Programma per il ripristino, la riparazione ed il potenziamento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica" con la 

quale al punto 3) del dispositivo si è articolato tale programma in varie misure, fra le quali alla lettera f) "acquisto di edifici e alloggi a servizio dei 

nuclei familiari che hanno l’abitazione inagibile a seguito degli eventi sismici";

- n. 54 del 10 ottobre 2012 "Parziale modifica al programma per il ripristino, la riparazione ed il potenziamento del patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica approvato con ordinanza n. 49 del 2 ottobre 2012", con la quale si è esclusa da tale programma la misura prevista nella 

sopracitata lettera f), in quanto da finanziarsi con risorse proprie della Regione Emilia-Romagna;

Visto altresì il decreto commissariale n. 92 del 3 ottobre 2012 "Pubblicizzazione della manifestazione d’interesse per l’individuazione di proprietari 

interessati alla vendita di edifici e alloggi agibili ad uso abitativo, immediatamente disponibili o in corso di completamento nelle zone colpite dagli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012", con il quale è stato approvato il relativo schema di avviso ed inoltre è stato stabilito di avvalersi della 

Agenzia Intercent-ER per la pubblicazione dell’avviso e per la ricezione delle disponibilità alla vendita;

Richiamata la propria deliberazione n.1621 del 5 novembre 2012, recante "Programma di attività dell’intervento regionale per le zone colpite dagli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 con finanziamenti propri" con la quale, fra l’altro, è stato stabilito: 1) di recepire e far proprio il contenuto 

del sopracitato decreto commissariale n. 92/2012 al fine di garantire la tempestiva ed urgente sistemazione dei nuclei familiari il cui alloggio di 

edilizia residenziale pubblica loro assegnato è divenuto inagibile a seguito degli eventi sismici;

2) di approvare, in conformità alle disposizioni dettate dall’art. 1, comma 1 della L.R. n. 9/2012, il programma di attività, diretto alla acquisizione 

di edifici o alloggi da destinare ai sopracitati nuclei familiari, quantificando in € 25.000.000,00 la spesa da destinare alla copertura degli oneri 

necessari per l’attuazione di detto programma e che tale spesa viene a configurarsi come intervento diretto della Regione e, pertanto, da 

finanziarsi attraverso l’impiego delle risorse regionali rinvenibili nel quadro degli interventi previsti ed autorizzati dall’art. 1 della L.R. 26 luglio 

2012, n. 9;

Regione Emilia Romagna

Giunta regionale

Delibera 10 dicembre 2012, n.1932

Bollettino Ufficiale Regionale 2 gennaio 2013, n.1

- -
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3) di approvare la suddivisione delle sopracitate risorse fra i Comuni interessati dagli eventi sismici di cui all’allegato 1 parte integrante alla stessa 

delibera, determinata secondo i criteri di ripartizione, individuati sulla base delle priorità contenute nel citato Decreto Presidenziale n. 92/2012, 

con riferimento ai dati relativi: al numero di Prefabbricati Modulari Abitativi Rimovibili (PMAR) richiesti da installare nel territorio comunale, al 

numero di abitazioni classificate con esito di inagibilità "E", alla presenza di campi tenda fino al termine di chiusura degli stessi (ottobre 2012), al 

numero di famiglie che percepiscono il CAS (contributo autonoma sistemazione), al numero di alloggi di proprietà pubblica danneggiati;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1677 del 13 novembre 2012 recante in oggetto "Legge regionale n. 9 del 2012, art. 1 

"Interventi conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio della Regione Emilia-Romagna" - Variazione di bilancio" con la quale è 

stato istituito nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012, ai fini dell’iscrizione del sopracitato stanziamento pari a Euro 

25.000.000,00, il capitolo di spesa n. 32007 "Contributi ai Comuni per interventi di edilizia abitativa a favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici nel territorio della Regione (art. 1, L.R. 26 luglio 2012, n. 9) di cui alla U.P.B. 1.4.1.3.12670;

Valutato che si ritiene di dover riformulare la suddivisione delle risorse sopra citate, fra i Comuni interessati di cui all’allegato 1 alla delibera n. 

1621/2012, con riferimento agli stessi criteri di ripartizione sopra citati utilizzando una modalità di riparto che tiene conto che la presenza di campi 

tenda sul territorio fino al termine di chiusura degli stessi abbia esigenze di particolare priorità e urgenza in considerazione dei maggiori disagi 

abitativi che si sono venuti a determinare, al fine di garantire ai Comuni stessi la tempestiva sistemazione dei nuclei familiari il cui alloggio è 

diventato inagibile a seguito degli eventi sismici;

Considerato che con la suddetta deliberazione 1621/12, al fine della attuazione del suddetto programma di attività è stata nominata una apposita 

commissione di valutazione regionale, composta da funzionari e dirigenti regionali per l’esame e selezione delle manifestazioni di interesse 

pervenute presso Intercenter entro il termine di scadenza del 12 ottobre 2012 ai fini della formazione degli elenchi delle manifestazioni di 

interesse ritenute non ammissibili, con relativa motivazione, e di quelle ammissibili;

Dato atto che la commissione di valutazione ha svolto i suoi lavori riunendosi nei giorni 15 e 16 novembre 2012, come risulta documentato nei 

verbali delle citate sedute conservati agli atti del Servizio Politiche Abitative;

Preso atto:

- che a seguito dell’avviso di cui al Decreto Presidenziale n. 92/2012 sono pervenute presso l’Agenzia Intercenter n. 113 proposte di intervento, 

così come si evince dalla tabella 1 dell'Allegato A parte integrante della presente deliberazione;

- che la commissione di valutazione nella seduta del 15 novembre 2012 ha specificato le modalità da seguire per l’esame delle manifestazioni di 

interesse pervenute, come risulta dal verbale della stessa seduta conservato agli atti del Servizio Politiche Abitative;

- che nelle sedute del 15 e 16 novembre 2012 la commissione di valutazione ha proceduto alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità, 

individuando le manifestazioni di interesse non ammissibili con relativa motivazione e ha sottoposto all’istruttoria di merito le proposte 

ammissibili, come risulta dai verbali delle stesse sedute conservati agli atti del Servizio Politiche Abitative;

- che la commissione di valutazione, come risulta dal verbale del 16 novembre 2012, conservato agli atti del Servizio Politiche Abitative, ha 

approvato all’unanimità l’elenco delle manifestazioni di interesse non ammissibili all’istruttoria di merito (n. 18 proposte di intervento) con la 

specificazione, per ognuna di esse, delle relative motivazioni e l’elenco delle proposte di intervento ammissibili con l’indicazione, per ciascuna di 

esse, dei dati identificativi dell’intervento proposto per la vendita, così come riportato nelle tabelle 2 e 3 dell’allegato B e C, parte integrante della 

presente deliberazione;

Ritenuto pertanto di accogliere le proposte formulate dalla commissione di valutazione nella seduta del 16 novembre 2012, di cui al verbale della 

stessa seduta conservato agli atti del Servizio Politiche Abitative, e nella quale:

1) si è preso atto dell’elenco delle manifestazioni di interesse pervenute di cui all’allegato A - tabella 1 - parte integrante alla presente 

deliberazione;

2) si è formulato l’elenco delle proposte di intervento non ammissibili, con la specificazione, per ognuna di esse, delle relative motivazioni, e 

riportato nell’allegato B - tabella 2 - parte integrante alla presente deliberazione;

3) si è formulato l’elenco delle manifestazioni di interesse ammissibili come riportato nell’allegato C - tabella 3 - parte integrante alla presente 

deliberazione;

Dato atto che le risorse regionali disponibili per il finanziamento del citato programma di attività, diretto alla acquisizione di edifici o alloggi da 

destinare ai nuclei familiari il cui alloggio di edilizia residenziale pubblica loro assegnato è diventato inagibile a seguito degli eventi sismici, 

ammontano complessivamente ad Euro 25.000.000,00, che risultano attualmente allocati sul bilancio per l’esercizio finanziario 2012 sul precitato 
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capitolo di nuova istituzione n. 32007 "Contributi ai Comuni per interventi di edilizia abitativa a favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

nel territorio della Regione (art. 1, L.R. 26 luglio 2012, n. 9) di cui alla U.P.B. 1.4.1.3.12670;

Ritenuto opportuno riformulare la ripartizione delle risorse sopra citate fra i Comuni interessati di cui all’allegato 1 alla citata delibera n. 

1621/2012, così come riportato nell’allegato D parte integrante del presente atto;

Ritenuto di destinare al finanziamento del programma di cui alla citata delibera n. 1621/2012, fermo restando il rispetto dei vincoli imposti dalla 

normativa regionale contabile vigente, anche le eventuali risorse, che affluiranno sul precitato capitolo di spesa del bilancio regionale necessarie a 

soddisfare l’eventuale fabbisogno eccedente le risorse già disponibili ammontanti a 25.000.000,00 di Euro;

Ritenuto inoltre:

- di confermare che per le modalità di erogazione delle sopracitate risorse, pari a Euro 25.000.000,00, a favore dei Comuni di cui all’allegato D) 

parte integrante alla presente, si fa riferimento alle procedure di cui al punto 7 del dispositivo della stessa deliberazione;

- di stabilire che a seguito della approvazione del presente atto deve essere comunicato ai soggetti che hanno presentato le manifestazioni di 

interesse l’esito della valutazione relativa alle stesse;

- di procedere, a seguito della approvazione del presente atto, a comunicare ai Comuni di cui all’allegato D) parte integrante della presente 

deliberazione l’ammontare delle risorse loro assegnate, e l’elenco delle manifestazioni di interesse ammissibili di cui alla tabella 3 allegato C 

relative ad alloggi o edifici localizzati nell’ambito degli stessi Comuni;

- di stabilire che i Comuni nell’attivare tutte le operazioni necessarie per procedere all’acquisto degli edifici/alloggi, adottino i seguenti criteri di 

priorità:

a) ribasso del prezzo massimo di acquisto, indicato nella citata delibera 1621/12 e pari a Euro 1.850,00 a metro quadrato di superficie 

complessiva, di almeno il 10%;

b) acquisto di alloggi già disponibili, con prestazione energetica almeno di tipo B e realizzati sulla base della normativa antisismica vigente;

c) acquisto di edifici interi o complessi unitari;

Ritenuto di stabilire che i Comuni, nel caso in cui le manifestazioni di interesse ammissibili di cui all’allegato C - tabella 3 parte integrante alla 

presente deliberazione relative a edifici o alloggi localizzati nell’ambito del territorio comunale, non siano rispondenti ai requisiti da loro stessi 

richiesti o non siano sufficienti a coprire il proprio fabbisogno o nel caso accertino eventuali economie a seguito della conclusione delle procedure 

attivate per l’acquisto degli edifici/alloggi ricompresi nell’elenco sopracitato, possono utilizzare le risorse assegnate, o le eventuali economie 

accertate, per l’acquisto di edifici/alloggi localizzati nel medesimo Comune non ricompresi nella lista sopra citata, secondo i criteri, le modalità e le 

procedure stabilite dalla citata delibera 1621/12 e dalla presente deliberazione;

Ritenuto inoltre di provvedere, così come stabilito al punto 7) del dispositivo di cui alla citata deliberazione 1621/12, alla approvazione della 

modulistica che deve essere utilizzata dai Comuni interessati per la richiesta e la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, nonché i 

seguenti allegati, parte integrante alla presente deliberazione che verranno pubblicati sul sito http://www.territorio.regione.emilia-romagna.it:

- allegato 1 "Modulo richiesta anticipo";

- allegato 2 "Modulo richiesta saldo"

Richiamate:

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante:"Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 

sull’esercizio delle funzioni dirigenziali.

Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e ss.mm.;

- le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006, n.1954 del 10 dicembre 2007 e n. 2060 del 20 dicembre 

2010;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore alla Programmazione e Sviluppo Territoriale, Cooperazione col Sistema delle Autonomie, Organizzazione, Gian Carlo 

Muzzarelli;

a voti unanimi e palesi
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delibera:

1. di prendere atto dell’attività svolta dalla Commissione di valutazione, nominata con deliberazione della Giunta regionale 1621/12, come risulta 

dai verbali conservati agli atti del Servizio Politiche Abitative e di accogliere le proposte da essa formulate, come meglio specificato nelle premesse 

che qui si intendono integralmente richiamate;

2. di prendere atto, altresì, dell’elenco delle manifestazioni di interesse pervenute di cui alla tabella 1 dell’allegato A, parte integrante alla presente 

deliberazione;

3. di approvare l’elenco delle manifestazioni di interesse non ammissibili con la specificazione, per ognuna di esse, delle relative motivazioni, 

formulato dalla commissione di valutazione, di cui alla tabella 2 dell’allegato B, parte integrante alla presente deliberazione;

4. di approvare l’elenco delle manifestazioni di interesse ammissibili, con l’indicazione, per ciascuna di esse dei dati identificativi dell’intervento

proposto per la vendita, formulato dalla commissione di valutazione, riportato nella tabella 3 dell’allegato C, parte integrante alla presente 

deliberazione;

5. di dare atto che le risorse regionali disponibili per il finanziamento del citato programma di attività, diretto alla acquisizione di edifici o alloggi da 

destinare ai nuclei familiari il cui alloggio di edilizia residenziale pubblica loro assegnato è diventato inagibile a seguito degli eventi sismici 

ammontano complessivamente ad Euro 25.000.000,00, che risultano attualmente allocate sul bilancio per l’esercizio finanziario 2012 sul 

precitato capitolo di nuova istituzione n. 32007 "Contributi ai Comuni per interventi di edilizia abitativa a favore delle popolazioni colpite dagli 

eventi sismici nel territorio della Regione (art. 1, L.R. 26 luglio 2012, n. 9) di cui alla U.P.B. 1.4.1.3.12670;

6. di riformulare, per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate, la ripartizione delle risorse sopra citate fra i 

Comuni interessati di cui all’allegato 1 alla citata delibera 1621/12, così come riportato nell’allegato D) parte integrante del presente atto;

7. di confermare che per le modalità di erogazione delle sopracitate risorse, pari a Euro 25.000.000,00, a favore dei Comuni di cui all’allegato D) 

parte integrante della presente deliberazione, si fa riferimento alle procedure di cui al punto 7 del dispositivo della stessa deliberazione;

8. di stabilire che i Comuni, nel caso in cui le manifestazioni di interesse ammissibili di cui alla tabella 3 dell’allegato C, parte integrante alla 

presente deliberazione relative a edifici alloggi localizzati nell’ambito del territorio comunale, non siano rispondenti ai requisiti da loro richiesti o 

non siano sufficienti a coprire il proprio fabbisogno o nel caso accertino eventuali economie a seguito della conclusione delle procedure attivate per 

l’acquisto degli edifici/alloggi ricompresi nell’elenco sopracitato, possono utilizzare le risorse assegnate, o le eventuali economie accertate, per 

l’acquisto di edifici/alloggi localizzati nel medesimo Comune non ricompresi nella lista sopra citata, secondo i criteri, le modalità e le procedure 

stabilite dalla citata delibera n. 1621/2012 e dalla presente deliberazione;

9. di destinare al finanziamento del programma di cui alla citata delibera 1621/12, fermo restando il rispetto dei vincoli imposti dalla normativa 

regionale contabile vigente, anche le eventuali risorse, che affluiranno sul precitato capitolo di spesa del bilancio regionale necessarie a soddisfare 

l’eventuale fabbisogno eccedente le risorse già disponibili ammontanti a 25.000.000,00 di Euro;

9. di approvazione la modulistica che deve essere utilizzata dai Comuni interessati per la richiesta e la rendicontazione delle spese effettivamente 

sostenute, nonché i seguenti allegati, parti integrante alla presente deliberazione, che verranno pubblicati sul sito 

http://www.territorio.regione.emilia-romagna.it:

- allegato 1 "Modulo richiesta anticipo";

- allegato 2 "Modulo richiesta saldo

10.di stabilire che, a seguito della approvazione del presente atto, deve essere comunicato ai soggetti che hanno presentato le manifestazioni di 

interesse l’esito della valutazione relativa alle stesse;

11. di procedere, a seguito della approvazione del presente atto, a comunicare ai Comuni di cui all’allegato D) parte integrante della presente 

delibera l’attribuzione delle risorse loro assegnate e l’elenco delle manifestazioni di interesse ammissibili di cui alla tabella 3 dell’allegato C relative 

ad alloggi o edifici localizzati nell’ambito degli stessi Comuni;

12. di stabilire che i Comuni, nell’attivare tutte le operazioni necessarie per procedere all’acquisto degli alloggi, adottino i seguenti criteri di 

priorità:

a) ribasso del prezzo massimo di acquisto, indicato nella citata delibera 1621/12 e pari a Euro 1.850,00 a metro quadrato di superficie 

complessiva, di almeno il 10%;
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b) acquisto di alloggi già disponibili, con prestazione energetica almeno di tipo B e realizzati sulla base della normativa antisismica vigente;

c) acquisto di edifici o complessi unitari; 13. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-

Romagna.

Il sottoscritto __________________________________________________________________(*)

dell’Ufficio/Servizio _____________________________________________________________

a) chiede l’erogazione di un acconto delle risorse attribuite pari a Euro _____________________;

b) dichiara che la documentazione attestante la spesa da sostenere si trova depositata agli atti di ufficio di questa Amministrazione;

c) dichiara veritieri tutti i dati riportati e tutte le notizie fornite.

Allegato 1

- INTERVENTI REGIONALI PER LE ZONE COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI DEL 20 E 29
MAGGIO 2012 PROGRAMMA ACQUISTO EDIFICI/ALLOGGI (MODULO RICHIESTA

ACCONTO)

Alla Regione Emilia Romagna

Servizio Politiche Abitative

Viale Aldo Moro, 30

40127 BOLOGNA

PROVINCIA __________ 
COMUNE________________________________________________________________

IDENTIFICAZIONE ALLOGGI/EDIFICI

N. e Data 
atto

amm.vo di 
assunzione
decisione
acquisto

n. progr. 
Manifestazione

interesse

Ubicazione
alloggi/edifici

Via/Piazza

n.
alloggi

Soggetto
proprietario

alloggi/edifici

SC
(superficie

complessiva)
mq (1)

Costo a 
mq di SC 

(max
1.850,00)
Euro (2)

Spesa da 
sostenere

per
acquisto

Euro (1 x
2)

TOTALE

Risorse

(a) Attribuite con GR 1621 del 5/11/2012 - com. 
regionale prot. PG _____ del ____

Euro-------------------

(b) Richiesto pari al max 80% di (a) Euro-------------------

( c) ancora da erogare (a-b) Euro-------------------
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Data _____________________

(*) specificare:funzionario, dirigente, responsabile del procedimento

Il Dirigente Responsabile

_________________________

(timbro e firma)

INFORMAZIONI RELATIVE AL REFERENTE

NOME/COGNOME

TELEFONO/CELL.

E-MAIL

Allegato 2

- INTERVENTI REGIONALI PER LE ZONE COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI DEL 20 E 29
MAGGIO 2012 PROGRAMMA ACQUISTO EDIFICI/ALLOGGI (MODULO RICHIESTA SALDO)

Alla Regione Emilia Romagna

Servizio Politiche Abitative

Viale Aldo Moro, 30

40127 BOLOGNA

PROVINCIA __________ 
COMUNE________________________________________________________________

IDENTIFICAZIONE ALLOGGI/EDIFICI

N. e Data 
atto
amm.vo di 
assunzione
decisione
acquisto

n. progr. 
Manifestazione
interesse

Ubicazione
alloggi/edifici
Via/Piazza

n.
alloggi

Soggetto
proprietario
alloggi/edifici

SC
(superficie
complessiva)
mq (1)

Costo a 
mq di SC 
(max
1.850,00)
Euro (2)

Spesa da 
sostenere
per
acquisto
Euro (1 x
2)

TOTALE

Risorse

(a) Attribuite con GR 1621 del 5/11/2012 - com. 
regionale prot. PG _____ del ____

Euro-------------------
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Il sottoscritto __________________________________________________________ (*)

dell’Ufficio/Servizio ______________________________________________________

d) chiede l’erogazione del saldo del contributo pari a Euro __________________;

e) dichiara che la documentazione attestante la spesa sostenuta si trova depositata agli atti di ufficio di questa Amministrazione;

f) dichiara veritieri tutti i dati riportati e tutte le notizie fornite

g) dichiara che in caso di saldo negativo provvederà alla restituzione della somma paria a Euro__________ con le modalità che verranno indicate 

da questa amministrazione.

Data _____________________

(*) specificare: funzionario, dirigente, responsabile del procedimento

(b) Richiesto pari al max 80% di (a) Euro-------------------

( c) ancora da erogare (a-b) Euro-------------------

Il Dirigente Responsabile

_________________________

(timbro e firma)

INFORMAZIONI RELATIVE AL REFERENTE

NOME/COGNOME

TELEFONO/CELL.

E-MAIL

Allegato A

- TABELLA 1 - ELENCO MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PERVENUTE

imprese / Persone Fisiche

TECNICA IMMOBILIARE

P.G. SAS

DELLE NOCI NATALIZIA, DIMIDDIO MAURO

IMMOBILIARE PRIMULA SRL

PARCO FIORI UNO SRL
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PARADISI VILLIAM

SOC. IMMOBILIARE ROVERETO SRL

BERGONZONI MARCO

ABITCOOP MODENA

COOPERATIVA BORGO PUNTA ARL

IMMOBILIARE COSTRUZIONI SRL

ARCHISVILUPPO SRL

CONSORZIO CORECEER

PRESA HOLDING SRL

COOPERATIVA EDIL CASA SAN VENANZIO

CASE E COSTRUZIONI S.R.L.

COOP LA PACE

FER.CO. DI FERRETTI IVAN

IMMOBILIARE ERRE. BI. EFFE. SRL

CME CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI (MO)

GAVIOLI COSTRUZIONI SRL

COOP. EDIFICATRICE EMILIANO ROMAGNOLA CASE

COOP EDILIZIA CASE POPOLARI

BALBONI ROMINA

BRUSA STEFANO

EDS INFRASTRUTTURE SPA

ITACA SRL

R.E.R. SNC

PROMAR SRL

HOME SRL

FRATELLI DOTTI COSTRUZIONI SRL

STONE SRL
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GM COSTRUZIONI DI MUTU GIUSEPPE

GRAVEL GROUP SRL

HABITAT SRL

HABITAT SBM COMPANY INVESTMENT

IMMOBILIARE SAN MARINO 4

COSTRUZIONI SVECO BURIANI S.P.A.

LEONARDO COSTRUZIONI SRL

STABELLINI ALCIDE SRL

BRAGA MAURA

FORNI COSTRUZIONI S.R.L.

FORNI COSTRUZIONI S.R.L.

F.LLI FORNI SRL - LAVORI EDILI

COOP.VA DI COSTRUZIONI SOC. COOP.VA

UNI-IMM ITALIA SRL

UNIECO SOCIETA' COOPERATIVA

FERRANTI SRL

TOP TRADING SRL

SOC. MILBO SRL

BREVINI LAERTE

PIANETA VERDE SRL

EDILIZIA ANACLETO DI ANACLETO A. & C. SNC

IMMOBILIARE CISPADANA SRL

POLIS FONDI SGR

EDILBARALDI SAS DI BARALDI GEOM. CLAUDIO & C.

EMMEPI COSTRUZIONI SRL

PROJECT HOUSE SPA

REYA SRL
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CALMISTRO MARCO

IMMOBILIARE TRINACRIA SRL

COOP. CONCORDIA CASA

CASTELLI TANIA

UFFICIO POSTALE DI RENAZZO

RONCARATI ROMANO

RONCARATI MICHELE

CRISTOFORI MICHELA

EDILVERDE SRL

MALAGUTI ANTONIO

MARCHI MARCO

ICOED ENGINEERING SRL

CERCOLOR SRL - FINALE EMILIA

FILIPPINI IMMOBILIARE SRL

SICECO SRL

A.M.C. COSTRUZIONI SRL

ITALCASA COSTRUZIONI EDILI SRL - CASALGRANDE

PRIMAVERA COSTRUZIONI SRL

MESCHIERI PAOLO

ORLANDO SAS DI ORLANDINI M. & C.

EDIL COSTRUZIONI MODENESE SRL

ACEA COSTRUZIONI SPA

GENERALEDIL S.P.A.

IMMOBILIARE CLELIA S.R.L.

IMPRESA MARTINELLI FRANCO SRL

IMPRESA MARTINELLI FRANCO SRL

IMPRESA MARTINELLI FRANCO SRL
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IMPRESA MARTINELLI FRANCO SRL

GIMA COSTRUZIONI SRL

RA.RO SRL

GANZERLI FABRIZIO

ITACA SAS DI BRENNO MARMIROLI E C. SNC

SAGI IMMOBILIARE SRL

C.I.A. SRL COSTRUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI

NUOVI ORIZZONTI S.R.L.

BENESINI ROBERTO

OPERA IMMOBILIARE SRL

MAREFOSCA COSTRUZIONI SRL

GOVONI SANZIO

SERENO TERESA

MA.RA. COSTRUZIONI SRL

COSTRUZIONI G&G SRL

CONFENTE DANIELA

CONSORZIO CORECEER

MOLINARI LORENA

F.LLI LA SPISA COSTRUZIONI SRL

BORGHI RACHELE

CALANCA CARLA

CAVALLOTTI SRL

CONTI MAURIZIO

RUSTICHELLI NICOLA

VARINI FRANCA

EUROCASA SAS

IMMOBILIARE SAN PROSPERO
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TOTALE GENERALE N. 113

Allegato B

- TABELLA 2 - ELENCO MANIFESTAZIONI DI INTERESSE NON AMMISSIBILI 

  Ubicazione edifici e alloggi  

N° 
progressivo

Proponente Provincia Comune n.
alloggi

Motivazione

1 SERENO TERESA       Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.

2 MA.RA.
COSTRUZIONI SRL

      Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.
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3 COSTRUZIONI
G&G SRL

      Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.

4 CONFENTE
DANIELA

      Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.

5 CONSORZIO
CORECEER

      Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.
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6 MOLINARI
LORENA

      Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.

7 F.LLI LA SPISA 
COSTRUZIONI SRL

      Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.

8 BORGHI RACHELE       Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.
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9 CAVALLOTTI SRL       Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.

10 RUSTICHELLI
NICOLA

      Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.

1 1 VARINI FRANCA       Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.
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12 EUROCASA SAS       Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.

13 IMMOBILIARE
SANPROSPERO

      Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
modalità di 
presentazione della 
domanda) in 
quanto la 
manifestazione di 
interesse è 
pervenuta oltre il 
termine di 
scadenza del 
12/10/2012.

14 DELLE NOCI 
NATALIZIA,
DIMIDDIO MAURO

MO BASTIGLIA 1 Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
localizzazione) in 
quanto gli alloggi 
proposti per la 
vendita non sono 
localizzati in uno 
dei 33 Comuni 
ricompresi
nell'elenco di cui 
all'allegato 1 al D.L.
74/2012)
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15 PARCO FIORI UNO 
SRL

MO MODENA 6 Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
localizzazione) in 
quanto gli alloggi 
proposti per la 
vendita non sono 
localizzati in uno 
dei 33 Comuni 
ricompresi
nell'elenco di cui 
all'allegato 1 al D.L.
74/2012)

16 EDS
INFRASTRUTTURE
SPA

BO S.AGATA
BOLOGNESE

7 Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
localizzazione) in 
quanto gli alloggi 
proposti per la 
vendita non sono 
localizzati in uno 
dei 33 Comuni 
ricompresi
nell'elenco di cui 
all'allegato 1 al D.L.
74/2012)

17 R.E.R. SNC RE LUZZARA 14 Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
localizzazione) in 
quanto gli alloggi 
proposti per la 
vendita non sono 
localizzati in uno 
dei 33 Comuni 
ricompresi
nell'elenco di cui 
all'allegato 1 al D.L.
74/2012)
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18 LEONARDO
COSTRUZIONI SRL

MO NONANTOLA 34 Non è stata 
rispettata la 
condizione di 
ammissibilità 
prevista nell'avviso 
allegato A) al 
Decreto
Presidenziale
92/2012
(condizione di 
ammissibilità 
relativa alla 
localizzazione) in 
quanto gli alloggi 
proposti per la 
vendita non sono 
localizzati in uno 
dei 33 Comuni 
ricompresi
nell'elenco di cui 
all'allegato 1 al D.L.
74/2012)

Allegato C

- TABELLA 3 - ELENCO MANIFESTAZIONI DI INTERESSE AMMISSIBILI 

N° 
progressivo

Proponente Ubicazione edifici e alloggi Superficie utile Disponibilità dell'alloggio

Provincia Comune Via o 
Piazza

Numero civico n.
alloggi

Superficie
utile < 95 
mq

Superficie
utile > 95 
mq

Data di 
disponibilità 
dell'alloggio

Data
certificato (o 
di richiesta) 
di
conformità 
edilizia e 
agibilità

1 TECNICA
IMMOBILIARE

RE ROLO Via E. 
Berlinguer

12 7 X   immediata 06/10/2007

  TECNICA
IMMOBILIARE

RE ROLO Via E. 
Berlinguer

12 1 X   01/01/2013 06/10/2007

  TECNICA
IMMOBILIARE

RE ROLO Via E. 
Berlinguer

12 1 X   31/08/2013 06/10/2007

2 P.G. SAS BO CREVALCORE Via
Spalletti

91 6 X   immediata 23/06/2009

3 IMMOBILIARE
PRIMULA SRL

MO CARPI Via
Catellani

6 7 X   30/11/2012  

4 PARADISI
VILLIAM

MO SOLIERA Bia Boves 85 1 X   immediata non indicata

5 SOC.
IMMOBILIARE
ROVERETO SRL

MO NOVI DI 
MODENA

Via Paolo 
Borsellino

3 1 X   2 mesi  

6 BERGONZONI
MARCO

MO CAMPOSANTO Via Enrico 
Fermi,

13 1 X   immediata 08/01/2008
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7 ABITCOOP
MODENA

MO CARPI Via Del 
Faggio

5 1 X immediata

8 COOPERATIVA
BORGO PUNTA 
ARL

FE FERRARA Via Riccioli 7 X 90 giorni

9 IMMOBILIARE
COSTRUZIONI
SRL

RE REGGIOLO Via Corti 1/a/c/i 3 X immediata

10 ARCHISVILUPPO
SRL

RE CORREGGIO Via
Dinazzano

35/B 5 X immediata

ARCHISVILUPPO
SRL

RE CORREGGIO Via
Dinazzano

37 7 X 31/12/2012

1 1 CONSORZIO
CORECEER

FE FERRARA Via
Pannunzio

12 8 X immediata

12 PRESA HOLDING 
SRL

MO MIRANDOLA Via
Boccaccio

10 X X immediata 23/06/2008

13 COOPERATIVA
EDIL CASA SAN 
VENANZIO

FE FERRARA Via Mario 
Pannunzio

14 6 X 15/10/2012 non indicata

14 CASE E 
COSTRUZIONI
S.R.L.

MO NOVI DI 
MODENA

Via Puccini 56 4 X mar-13 mar-13

15 COOP LA PACE FE FERRARA Via Leo 
Longanesi

5 7 X 15/10/2012 non indicata

16 FER.CO. DI 
FERRETTI IVAN

RE CORREGGIO Via Carletti 4 2 X 30/11/2012

17 IMMOBILIARE
ERRE. BI. EFFE. 
SRL

MO CARPI Viale A. 
Moro

55 6 X immediata ott-12

18 CME
CONSORZIO
IMPRENDITORI
EDILI

MO SOLIERA Via Italia 91 5 X immediata 23/09/2009

CME
CONSORZIO
IMPRENDITORI
EDILI

MO SOLIERA Via Italia 101 4 X immediata 23/09/2009

19 GAVIOLI
COSTRUZIONI
SRL

MO RAVARINO Via Salvo 
d'Acquisto

180/h 10 X immediata 28/03/2011

GAVIOLI
COSTRUZIONI
SRL

MO RAVARINO Via Salvo 
d'Acquisto

192 1 X immediata 28/03/2011
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  GAVIOLI
COSTRUZIONI
SRL

MO RAVARINO Via Salvo 
d'Acquisto

214/g 1 X   immediata 28/03/2011

  GAVIOLI
COSTRUZIONI
SRL

MO RAVARINO Via Salvo 
d'Acquisto

200 1 X   immediata 28/03/2011

  GAVIOLI
COSTRUZIONI
SRL

MO RAVARINO Via Salvo 
d'Acquisto

196/g 1 X   immediata 28/03/2011

  GAVIOLI
COSTRUZIONI
SRL

MO RAVARINO Via Salvo 
d'Acquisto

180/g 1 X   immediata 28/03/2011

20 COOP EDILIZIA 
CASE POPOLARI

MO CARPI Via
Divisioni
Acqui

20 7 X   31/10/2013  

  COOP EDILIZIA 
CASE POPOLARI

MO CAMPOSANTO Via P. 
Borsellino

17/18 10 X   immediata 21/11/2007

21 COOP.
EDIFICATRICE
EMILIANO
ROMAGNOLA
CASE

FE CENTO Via Dodici 
Morelli

72 2 X   immediata 16/10/2006

22 BALBONI
ROMINA

FE CENTO Via Ugo 
Bassi

59 1 X   immediata non indicata

23 BRUSA STEFANO BO CREVALCORE Via Mezzo 
Levante

504 1 non
indicata

  immediata non indicata

24 ITACASRL BO PIEVE DI 
CENTO

Via Del 
Lavoro

  2 X   2/3 mesi  

25 PROMARSRL MO BOMPORTO Via
Ravarino
Carpi

13 2 X   immediata 21/10/2010

  PROMARSRL MO BOMPORTO Via De 
Andrè

25 1 X   immediata 21/10/2010

  PROMAR SRL MO BOMPORTO Via De 
Andrè

89 5 X   immediata 21/10/2010

  PROMAR SRL MO BOMPORTO Via De 
Andrè

121 2 X   immediata 21/10/2010

26 HOME SRL MO SAN PROPERO Via Viazza 78 9 X   immediata 26/09/2011

27 FRATELLI
DOTTI
COSTRUZIONI
SRL

MO MIRANDOLA Strada
Statale

12/13/14/15/16 6 X   immediata 28/07/2008

28 STONE SRL FE CENTO Via
Gennari

57 1 X   08/10/2012 12/07/2010
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  STONE SRL FE CENTO Via
Gennari

57 1 X   31/12/2012  

29 GM
COSTRUZIONI
DIMUTU
GIUSEPPE

MO CARPI Via E. 
Berlinguer

1 2 X   31/12/2012  

  GM
COSTRUZIONI
DI MUTU 
GIUSEPPE

MO CARPI Via Carlo 
Poma

29 1 X   31/12/2012  

30 GRAVEL GROUP 
SRL

MO MEDOLLA Via Gandhi 
- angolo 
Via Pertini

  4 X   28/02/2013  

31 HABITAT SRL FE CENTO Via
Domenico
Modugno

  10 X   31/12/2012  

32 HABITAT SBM 
COMPANY
INVESTMENT

MO CARPI Via Sala 
Don Dante

22/24 3 X   immediata in corso

33 IMMOBILIARE
SAN MARINO 4

MO CARPI Via Poma   10 X   non indicata non indicata

34 COSTRUZIONI
SVECO BURIANI 
S.P.A.

BO PIEVE DI 
CENTO

Via
Provinciale

23 1 X   immediata 11/04/2002

35 STABELLINI
ALCIDE SRL

MO SAN FELICE 
SULPANARO

Via
Furlana

387 1 X   10/10/2012 08/07/2010

  STABELLINI
ALCIDE SRL

MO SAN FELICE 
SUL PANARO

Via
Furlana

389 7 X   10/10/2012
01/01/2013

19/11/2009
8/7/2010

  STABELLINI
ALCIDE SRL

MO SAN FELICE 
SUL PANARO

ViaZavatta 335 1 X   01/01/2012 03/12/2010

  STABELLINI
ALCIDE SRL

MO SAN FELICE 
SUL PANARO

Via Bozzoli   2 X   17/06/2010 28/02/2013

  STABELLINI
ALCIDE SRL

MO FINALE
EMILA

Via Volpi 6/2 1 X   10/10/2012 08/11/2006

  STABELLINI
ALCIDE SRL

MO FINALE
EMILA

Via Per 
Modena

1/2 2 X   01/01/2013  

  STABELLINI
ALCIDE SRL

MO FINALE
EMILA

Piazza1°
Maggio

9/8/3/2 4 X   01/01/2013 21/12/2010

  STABELLINI
ALCIDE SRL

FE CENTO Via Arno 33 3 X   01/01/2013 21/12/2010

36 BRAGA MAURA MO MIRANDOLA ViaCuriel 50 1 X   immediata 09/08/2012

37 FORNI
COSTRUZIONI
S.R.L.

BO CREVALCORE Via Nicola 
Calipari

  12 X   ott-13  
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FORNI
COSTRUZIONI
S.R.L.

BO CREVALCORE Via Nicola 
Calipari

9 X ott-13

38 FORNI
COSTRUZIONI
S.R.L.

BO CREVALCORE Via Caduti 
di
Nassiriya

121 2 X immediata 01/12/2011

39 F.LLI FORNI SRL
- LAVORI EDILI

BO CREVALCORE Via Caduti 
di
Nassiriya

2 X non indicata

40 COOP.VADI
COSTRUZIONI
SOC. COOP.VA

MO BOMPORTO Piazza
Sandro
Pertini

18/19 6 X immediata 10/05/2011

COOP.VA DI 
COSTRUZIONI
SOC. COOP.VA

MO CARPI Via Della 
Rosa Est

10 5 X immediata non indicata

COOP.VADI
COSTRUZIONI
SOC. COOP.VA

MO CARPI Via del 
Melograno
angolo Via 
dell'Ulivo

9 X 31/05/2013 31/05/2013

COOP.VA DI 
COSTRUZIONI
SOC. COOP.VA

MO RAVARINO Via Salvo 
d'Acquisto

21 X 15/01/2013 15/01/2013

41 UNI-IMM
ITALIA SRL

RE CAMPAGNOLA
EMILIA

Via Dei 
Longobardi

8 2 X 15/01/2012 01/11/2012

N° 
progressivo

Proponente Ubicazione edifici e alloggi Superficie utile Disponibilità dell'alloggio

Provincia Comune Via o Piazza Numero civico n.
alloggi

Superficie
utile < 95 
mq

Superficie
utile > 95 
mq

Data di 
disponibilità 
dell'alloggio

42

UNIECO
SOCIETA'
COOPERATIVA

MO CARPI Via Tina 
Modotti

20 10 X 15/01/2013

UNIECO
SOCIETA'
COOPERATIVA

MO CARPI Via Tina 
Modotti

19 3 X immediata

UNIECO
SOCIETA'
COOPERATIVA

RE NOVELLARA Via Roma 30 3 X immediata

UNIECO
SOCIETA'
COOPERATIVA

RE NOVELLARA Via Roma 44/c 4 X immediata
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  UNIECO
SOCIETA'
COOPERATIVA

RE NOVELLARA Via Roma 40 2 X   immediata

  UNIECO
SOCIETA'
COOPERATIVA

RE NOVELLATA Via Roma 44/f 1 X   15/01/2013

  UNIECO
SOCIETA'
COOPERATIVA

RE NOVELLARA Via Roma 44/g 3 X   15/01/2013

43 FERRANTI
SRL

MO FINALE
EMILA

Via Magni 6 2 X   20/01/2013

44 TOP TRADING 
SRL

RE CAMPAGNOLA
EMILIA

Via Nasciuti 6 7 X   15/12/2012

45 SOC. MILBO 
SRL

FE BONDENO Via Giovanni 
xxm

8/A 2 X   immediata

46 BREVINI
LAERTE

FE CENTO Via
Correggio

134 9 X   immediata

47 PIANETA
VERDE SRL

MO MIRANDOLA Via Di Pietro   13 X   non indicata

48 EDILIZIA
ANACLETODI
ANACLETOA.&
C.SNC

RE REGGIOLO Via Respighi 19 1 X   10/10/2012

  EDILIZIA
ANACLETO DI 
ANACLETO A. 
& C.SNC

RE REGGIOLO Via Irlanda 16/F 8 X   10/10/2012
31/10/2012

  EDILIZIA
ANACLETO DI 
ANACLETO A. 
& C.SNC

RE REGGIOLO Via Falcone 8/A 1 X   10/10/2012

49 IMMOBILIARE
CISPADANA
SRL

MO SAN
PROSPERO

Via Bertelli   6 X   30/06/2013

50 POLIS FONDI 
SGR

MO SAN FELICE 
SUL PANARO

Via Ciro 
Menotti

  14 X   30/06/2013

51 EDILB ARALDI 
SAS DI 
BARALDI
GEOM.
CLAUDIO &C.

MO CAMPOSANTO Via Gomma 13 3 X   immediata

52 EMMEPI
COSTRUZIONI
SRL

BO SAN
GIOVANNI IN 
PERSICETO

Via Pier 
Paolo
Pasolini

6 5 X   30/04/2013

  EMMEPI
COSTRUZIONI
SRL

BO SAN
GIOVANNI IN 
PERSICETO

Via Pier 
Paolo
Pasolini

8 3 X   30/04/2013
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  EMMEPI
COSTRUZIONI
SRL

BO SAN
GIOVANNI IN 
PERSICETO

Via Pier 
Paolo
Pasolini

10 8 X   30/04/2013

53 PROJECT
HOUSE SPA

MO CARPI Via Anna 
Franck

10 1 X   immediata

  PROJECT
HOUSE SPA

MO CARPI Via Statale 
468 per 
Correggio

57 5 X   immediata

  PROJECT
HOUSE SPA

MO CARPI Via Dei Cavi 2/A 5 X   immediata

54 REYASRL MO CARPI Via Renoir 22 3 X   15/12/2012

55 CALMISTRO
MARCO

FE FERRARA Via
Montebello

51 1 X   immediata

56 IMMOBILIARE
TRINACRIA
SRL

MO FINALE
EMILA

Via Gigli   19 X   31/07/2013

57 COOP. MO CONCORDIA Via Pace 35 9 X   2/3 mesi57 COOP.
CONCORDIA
CASA

MO CONCORDIA Via Pace 35 9 X 2/3 mesi

  COOP.
CONCORDIA
CASA

MO CONCORDIA Via Dom 
Minzoni

16 6 X   2/3 mesi

58 CASTELLI
TANIA

FE CENTO Via De 
Gasperi

1 1 1 X   immediata

59 CERULLO
ANTONIO

FE CENTO Via Ponte 
Reno

2/2 1 X   immediata

60 RONCARATI
ROMANO

FE CENTO Via A. Volta 9 1 X   immediata

  RONCARATI
ROMANO

FE FERRARA Via Della 
Foglia

28 1 X   immediata

61 RONCARATI
MICHELE

FE CENTO Via L. Da 
Vinci

6 1 X   immediata

62 CRISTOFORI
MICHELA

FE CENTO Via S. Chiara 1 1 X   immediata

63 EDILVERDE
SRL

FE BONDENO Via Vigna 43 2 X   immediata

  EDILVERDE
SRL

FE BONDENO Via Vigna 45 1 X   immediata

  EDILVERDE
SRL

FE BONDENO Via Vigna 55 1 X   immediata

  EDILVERDE
SRL

FE BONDENO Via Vigna 57 1 X   immediata
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  EDILVERDE
SRL

FE BONDENO Via Vigna 63 3 X   immediata

  EDILVERDE
SRL

FE BONDENO Via Vigna 69 1 X   immediata

64 MALAGUTI
ANTONIO

MO FINALE
EMILA

Via Saffi 18 1 X   immediata

65 MARCHI
MARCO

MO SAN FELICE 
SULPANARO

Via Canalini 1041 1 X   non indicata

66 ICOED
ENGINEERING
SRL

MO SAN possidonio Via
Matteotti

344 4 X   15/01/2013

67 CERCOLOR
SRL - FINALE 
EMILIA

MO FINALE
EMILA

Via Bonacatti 55 1 X   immediata

  CERCOLOR
SRL -FINALE
EMILIA

MO CONCORDIA Via Martiri 
della Libertà

229/233 2 X   immediata

68 FILIPPINI
IMMOBILIARE
SRL

FE CENTO Via Ex 
Dogana

  1 X   dic-12

  FILIPPINI
IMMOBILIARE
SRL

BO CREVALCORE Via Casoni 1858 2 X   non indicata

69 SICECO SRL MO FINALE
EMILA

Via Libero 
Borsari

5 1 X   immediata

70 A.M.C.
COSTRUZIONI
SRL

MO FINALE
EMILA

Via Battaglia 3/7 4 X   immediata

71 ITALCASA
COSTRUZIONI
EDILI SRL

RE FABBRICO Via
Matteotti

57 1 X   immediata

  ITALCASA
COSTRUZIONI
EDILI SRL

RE FABBRICO Via
Matteotti

63 6 X   immediata

72 PRIMAVERA
COSTRUZIONI
SRL

FE CENTO Via T. Tasso 1/2 1 X   30/10/2012

  PRIMAVERA
COSTRUZIONI
SRL

FE CENTO Via T. Tasso 1/3 1 X   30/10/2012

  PRIMAVERA
COSTRUZIONI
SRL

FE CENTO Via T. Tasso 1/9 1   X 30/10/2012

73 MESCHIERI
PAOLO

MO MIRANDOLA Via
Borghetto

66 2 X X immediata
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74 ORLANDO SAS 
DI ORLANDINI 
M.&C.

BO CREVALCORE Via
Matteotti

66 3 X   31/12/2012

75 EDIL
COSTRUZIONI
MODENESE
SRL

MO SAN possmoNio Via
Matteotti

44/B 4 X   immediata

76 ACEA
COSTRUZIONI
SPA

MO FINALE
EMILA

Via Per 
Modena

268 5 X   15/11/2012

  ACEA
COSTRUZIONI
SPA

MO MIRANDOLA Piazza
Garibaldi

6 6 X   15/11/2012

77 GENERALEDIL
S.P.A.

MO MIRANDOLA Via Bonatti 12 4 X   15/10/2012

  GENERALEDIL
S.P.A.

MO MIRANDOLA Via
Castelfidardo

46 3 X   15/10/2012

78 IMMOBILIARE
CLELIA S.R.L.

MO CONCORDIA Via Mazzini 3 12 X   30/11/2012

79 IMPRESA
MARTINELLI
FRANCO SRL

FE CENTO Via Scarlatti 8/10/12 10 X   immediata

80 IMPRESA
MARTINELLI
FRANCO SRL

FE CENTO Via Fava   7 X   non indicata

81 IMPRESA
MARTINELLI
FRANCO SRL

FE CENTO Vicolo S. 
Agostino

8/16/19/22/30/32/40 25 X   immediata

  IMPRESA
MARTINELLI
FRANCO SRL

FE CENTO Via Gennari 86/1 4 X   immediata

82 IMPRESA
MARTINELLI
FRANCO SRL

BO SAN
GIOVANNI IN 
PERSICETO

Via Fenoglio 1 20 X   immediata

83 GIMA
COSTRUZIONI
SRL

MO NOVI DI 
MODENA

Via IV
Novembre

43 12 X   immediata

84 RA.ROSRL MO FINALE
EMILA

Via Per 
Modena

2/c 1 X   immediata

  RA.RO SRL MO S. FELICE SUL 
PANARO

Via
Imperiale

5044 2 X   30/40 giorni

85 GANZERLI
FABRIZIO

MO SAN
PROSPERO

Piazza Fermi 7 1     immediata

86 ITACA SAS DI 
BRENNO
MARMIROLIE
C.SNC

BO SAN
GIOVANNI IN 
PERSICETO

Complesso
LA RISIERA

  31 X   180 gg
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ITACA SAS DI
BRENNO
MARMIROLI E
C. SNC

BO SAN
GIOVANNI IN
PERSICETO

Complesso
LA RISIERA

8 X 90 gg

87 SAGI
IMMOBILIARE
SRL

BO CREVALCORE Via Giorgio 
Perlasca

130 4 X immediata

SAGI
IMMOBILIARE
SRL

BO CREVALCORE Via Giorgio 
Perlasca

150/B 8 X immediata

88 C.I.A. SRL 
COSTRUZIONI
INDUSTRIALI
E
ARTIGIANALI

MO SAN
PROSPERO

Via della 
Scienza

9 6 X immediata

89 NUOVI
ORIZZONTI
S.R.L.

FE CENTO Via Prato 
Fiorito

19 X immediata

90 GENESINI
ROBERTO

FE S. AGOSTINO Via Pasquini 4 X non indicata

91 OPERA
IMMOBILIARE
SRL

FE CENTO Via Maestra 
Grande

12 X lug-13

92 MAREFOSCA
COSTRUZIONI
SRL

BO SAN
GIOVANNI IN
PERSICETO

Via
Poggeschi

15/17 5 X immediata

93 GOVONI
SANZIO

FE CENTO Via Ugo 
Bassi

82/2 1 X immediata

94 CONTI
MAURIZIO

FE CENTO Via Alfieri 9 1 non
indicata

immediata

95 CALANCA
CARLA

MO CAVEZZO Via Verdi 34 2 X dopo
sistemazione
impianto
riscaldamento

TOTALE
ALLOGGI
OFFERTI PER
LA VENDITA

707

Allegato D

- RIPARTIZIONE RISORSE
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Comune Provincia risorse - euro

Crevalcore BO 1.063.636,00

Bondeno FE 500.000,00

Cento FE 1.263.736,00

Mirabello FE 500.000,00

Sant'Agostino FE 500.000,00

Bomporto MO 692.307,00

Camposanto MO 1.555.944,00

Carpi MO 692.307,00

Cavezzo MO 2.327.373,00

Concordia sulla Secchia MO 2.127.373,00

Finale Emilia MO 1.755.944,00

Medolla MO 1.555.944,00

Mirandola MO 2.327.373,00

Novi di Modena MO 2.127.373,00

San Felice sul Panaro MO 2.127.373,00

San Possidonio MO 2.327.373,00

San Prospero MO 1.555.944,00

Totale 25.000.000,00
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Linee Guida ai  Comuni dest inatari  del le  r isorse previste  per l ’acquisto 
di  al loggi

10 dicembre 2012



397

LINEE	
  GUIDA	
  AI	
  COMUNI	
  DESTINATARI	
  DELLE	
  RISORSE	
  
PREVISTE	
  PER	
  L’ACQUISTO	
  DI	
  ALLOGGI	
  

Si	
   è	
   ritenuto	
   opportuno,	
   al	
   fine	
   di	
   garantire	
   ai	
   Comuni	
   la	
   tempestiva	
   ed	
   urgente	
  
sistemazione	
  dei	
  nuclei	
  familiari	
  il	
  cui	
  alloggio	
  di	
  edilizia	
  residenziale	
  pubblica	
  loro	
  
assegnato	
   è	
   diventato	
   inagibile	
   a	
   seguito	
   degli	
   eventi	
   sismici	
   del	
   maggio	
   2012,	
  
avviare	
   la	
   procedura	
   per	
   l’acquisto	
   di	
   alloggi	
   già	
   realizzati	
   e	
   disponibili	
   sul	
   mercato	
   da	
  
destinare	
  ai	
  nuclei	
  familiari	
  il	
  cui	
  alloggio	
  di	
  edilizia	
  residenziale	
  pubblica	
  loro	
  assegnato	
  è	
  
diventato	
  inagibile.	
  La	
  Giunta	
  Regionale	
  ha	
  stanziato	
  25	
  milioni	
  di	
  euro.	
  
I	
  fondi	
  sono	
  stati	
  ripartiti	
  fra	
  i	
  comuni	
  del	
  cratere	
  (33	
  comuni	
  dell’allegato	
  1	
  del	
  DL74),	
  con	
  
priorità	
  ai	
  comuni:	
  

1. con	
   la	
   percentuale	
   di	
   abitazioni	
   classificate	
   con	
   danno	
   “E”	
   sopra	
   una	
   certa
soglia	
  critica	
   (sono	
  14	
  comuni	
  con	
  una	
  percentuale	
  superiore	
  all’8,5%.	
  Dall’8,5	
  al
32,2%)	
  

2. con	
  un	
  elevato	
  numero	
  di	
  alloggi	
  pubblici	
  danneggiati	
  (sono	
  5	
  comuni,	
  dall’1%
al	
  2%	
  del	
  totale	
  del	
  patrimonio	
  abitativo)

3. con	
  una	
  percentuale	
  di	
  famiglie	
  con	
  che	
  percepiscono	
  il	
  CAS	
  superiore	
  al	
  10%
(sono	
  11	
  comuni	
  complessivamente)

4. che	
  hanno	
  ospitato	
   tendopoli	
   fino	
   alla	
   chiusura	
   completa	
  dei	
   campi	
   (ottobre
2012)	
  sono	
  in	
  totale	
  i	
  13	
  comuni

5. che	
   sono	
   ricorsi	
   alla	
   soluzione	
   dell’allestimento	
   dei	
   moduli	
   prefabbricati
(cosiddetti	
  MPAR).	
  Sono	
  in	
  totale	
  7.

Utilizzando	
  un	
  semplice	
  sistema	
  di	
  pesi	
  si	
  è	
  arrivati	
  alla	
  RIPARTIZIONE	
  DELLE	
  RISORSE.	
  

Comune	
   Prov	
   Budget	
  
Crevalcore	
   BO	
   1.063.636	
  
Cento	
   FE	
   1.263.736	
  

Mirabello	
   FE	
   500.000	
  
Bondeno	
   FE	
   500.000	
  

Sant'Agostino	
   FE	
   500.000	
  
San	
  Possidonio	
   MO	
   2.327.373	
  
Mirandola	
   MO	
   2.327.373	
  

Finale	
  Emilia	
   MO	
   1.755.944	
  
Cavezzo	
   MO	
   2.327.373	
  

Novi	
  di	
  Modena	
   MO	
   2.127.373	
  
San	
  Felice	
  sul	
  Panaro	
   MO	
   2.127.373	
  
Concordia	
  sulla	
  Secchia	
   MO	
   2.127.373	
  

Camposanto	
   MO	
   1.555.944	
  
Carpi	
   MO	
   692.307	
  

Bomporto	
   MO	
   692.307	
  
Medolla	
   MO	
   1.555.944	
  

San	
  Prospero	
   MO	
   1.555.944	
  
Totale	
   25.000.000	
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A	
  seguito	
  della	
  “Pubblicizzazione	
  della	
  manifestazione	
  d’interesse	
  per	
  l’individuazione	
  
di	
   proprietari	
   interessati	
   alla	
   vendita	
   di	
   edifici	
   e	
   alloggi	
   agibili	
   ad	
   uso	
   abitativo,	
  
immediatamente	
   disponibili	
   o	
   in	
   corso	
   di	
   completamento	
   nelle	
   zone	
   colpite	
   dagli	
  
eventi	
  sismici	
  del	
  20	
  e	
  29	
  maggio	
  2012”	
  del	
  3/10/2012,	
  sono	
  pervenute	
  un	
  centinaio	
  di	
  
offerte.	
  
E’	
   stata	
   istituita	
   specifica	
   Commissione	
   di	
   valutazione	
   all’esame	
   e	
   selezione	
   delle	
  
manifestazioni	
  di	
   interesse	
  pervenute	
  e	
  alla	
  formazione	
  degli	
  elenchi	
  delle	
  manifestazioni	
  
di	
   interesse	
  ammissibili	
  e	
  non	
  ammissibili.	
  Sono	
  state	
  valutate	
  ammissibili	
  95	
  offerte	
  per	
  
oltre	
  700	
  alloggi.	
  Naturalmente	
  essi	
   sono	
  ubicati	
   in	
   tutti	
  e	
  33	
   i	
   comuni	
  del	
  cratere.	
  Meno	
  
sono	
   gli	
   alloggi	
   nei	
   17	
   comuni	
   destinatari	
   dei	
   fondi	
   regionali.	
   In	
   totale	
   gli	
   alloggi	
   a	
  
disposizione	
  per	
  un	
  eventuale	
  acquisto	
  sono	
  481.	
  Ecco	
  l’elenco	
  ripartito	
  per	
  comune:	
  

Comune	
   Prov	
  
Numero	
  alloggi	
  
disponibili	
  

Crevalcore	
   BO	
   49	
  
Cento	
   FE	
   115	
  

Mirabello	
   FE	
   0	
  
Bondeno	
   FE	
   11	
  

Sant'Agostino	
   FE	
   4	
  
San	
  Possidonio	
   MO	
   8	
  
Mirandola	
   MO	
   45	
  

Finale	
  Emilia	
   MO	
   39	
  
Cavezzo	
   MO	
   2	
  

Novi	
  di	
  Modena	
   MO	
   17	
  
San	
  Felice	
  sul	
  Panaro	
   MO	
   28	
  
Concordia	
  sulla	
  Secchia	
   MO	
   29	
  

Camposanto	
   MO	
   14	
  
Carpi	
   MO	
   78	
  

Bomporto	
   MO	
   16	
  
Medolla	
   MO	
   4	
  

San	
  Prospero	
   MO	
   22	
  
Totale	
   481	
  

Come	
  si	
  può	
  notare	
  spesso	
  l’offerta	
  non	
  sempre	
  corrisponde	
  al	
  fabbisogno	
  ed	
  alle	
  risorse	
  a	
  
disposizione	
  dei	
  comuni.	
  Quindi	
  è	
   importante,	
  così	
  come	
   indicato	
  nella	
  stessa	
  Delibera	
  di	
  
assegnazione	
  delle	
  risorse	
  e	
  definizione	
  della	
  procedura,	
  “avvalersi”	
  di	
  quanto	
  previsto	
  al	
  
successivo	
  punto	
  4).	
  

I	
  Criteri	
  di	
  priorità	
  per	
  la	
  selezione	
  delle	
  offerte	
  e	
  l’acquisto	
  degli	
  alloggi	
  

I	
  Comuni	
  possono	
  richiedere	
  l’erogazione	
  di	
  un	
  anticipo	
  pari	
  all’80%	
  delle	
  risorse	
  regionali	
  
loro	
   assegnate,	
  mediante	
   la	
   compilazione	
   della	
  modulistica	
   che	
   è	
   stata	
   approvata	
   con	
  
Delibera	
   e	
   pubblicata	
   sul	
   sito	
   http://www.territorio.regione.emilia-­
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romagna.it/politicheabitative	
   ed	
   il	
   suo	
   successivo	
   invio.	
   Per	
   procedere	
   all’acquisto	
   i	
  
Comuni	
  possono	
  utilizzare	
  i	
  criteri	
  di	
  priorità	
  indicati:	
  

1) ribasso	
   del	
   prezzo	
   base	
   massimo	
   di	
   acquisto	
   indicato	
   nella	
   citata	
   Delibera
regionale	
  1621	
  pari	
  a	
  1.850	
  euro	
  a	
  mq	
  di	
  SC	
  di	
  almeno	
  il	
  10%;

2) Offerte	
  contenenti	
  alloggi	
  già	
  disponibili,	
  pronti	
  per	
  l’immediato	
  utilizzo,	
  che
non	
   necessitano	
   di	
   alcun	
   intervento	
   per	
   la	
   immediata	
  messa	
   a	
   disposizione.	
   con
prestazione	
   energetica	
   almeno	
   di	
   tipo	
   B	
   e	
   realizzati	
   sulla	
   base	
   delle
normativa	
  antisismica	
  vigente;

3) Privilegiare	
  interi	
  edifici	
  o	
  complessi	
  unitari	
  piuttosto	
  che	
  singoli	
  alloggi;

4) I	
   comuni	
   qualora	
   verificassero	
   che	
   le	
   offerte	
   di	
   alloggi	
   nel	
   proprio	
   comune
sono	
   inferiori	
   alle	
   disponibilità	
   finanziarie	
   o	
   non	
   sono	
   rispondenti	
   ai
requisiti	
  o	
  alle	
  necessità,	
  hanno	
  facoltà	
  di	
  reperire,	
  con	
  apposita	
  procedura	
  di
evidenza	
  pubblica,	
  ulteriori	
  disponibilità	
  e	
  procedere	
  con	
  gli	
  acquisiti	
  a	
  valere
sulle	
  risorse	
  messe	
  a	
  disposizione	
  dalla	
  Regione.

Criterio	
  di	
  priorità	
  facoltativo	
  /aggiuntivo:	
  
5) proponenti	
  proprietari	
  che	
  hanno	
  già	
  messo	
  a	
  disposizione	
  gli	
  alloggi	
  offerti

alla	
   vendita	
   a	
   nuclei	
   familiari	
   sgomberati	
   dalle	
   proprie	
   abitazioni,	
   in	
   locazione	
   a
libero	
   mercato	
   o	
   preferenzialmente	
   in	
   locazione	
   secondo	
   quanto	
   previsto
dall’ordinanza	
  n.	
  25	
  del	
  14	
  agosto	
  2012	
  “Programma	
  alloggi	
  sfitti”.
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Modulo Richiesta anticipo

INTERVENTI REGIONALI PER LE ZONE COLPITE DAGLI EVENTI 
SISMICI DEL 20 E 29 MAGGIO 2012 

PROGRAMMA ACQUISTO EDIFICI/ALLOGGI 
(Modulo richiesta acconto) 

Alla Regione Emilia Romagna 
Servizio Politiche Abitative 
Viale Aldo Moro, 30 
40127  BOLOGNA 

PROVINCIA __________ 
COMUNE________________________________________________________________ 

IDENTIFICAZIONE ALLOGGI/EDIFICI 

N. e Data 
atto amm.vo 
di assunzione 

decisione 
acquisto  

n. progr.
Manifestazio
ne interesse 

Ubicazione 
alloggi/edifici 

Via/Piazza 

n. 
allog

gi 

Soggetto proprietario 
alloggi/edifici 

SC (superficie 
complessiva) 

mq (1) 

Costo a mq di SC 
(max 1.850,00) 

Euro (2) 

Spesa da sostenere 
per acquisto Euro 

(1 x 2) 

TOTALE 
Risorse 

(a) Attribuite con GR 1621 del 5/11/2012 – 
com. regionale prot. PG _____ del ____ Euro------------------- 

(b) Richiesto pari al max 80%  di (a) Euro------------------- 

( c) ancora da erogare (a-b) Euro------------------- 

Il sottoscritto __________________________________________________________________(*) 

dell’Ufficio/Servizio _____________________________________________________________ 

a) chiede l’erogazione di un acconto delle risorse attribuite pari a Euro _____________________;
b) dichiara che la documentazione attestante la spesa da sostenere si trova depositata agli atti di

ufficio di questa Amministrazione;
c) dichiara veritieri tutti i dati riportati e tutte le notizie fornite.

Il Dirigente Responsabile 
_________________________ 

(timbro e firma) 

Data _____________________ 

(*) specificare:funzionario, dirigente, responsabile del procedimento 



401

INFORMAZIONI RELATIVE AL REFERENTE 
NOME/COGNOME 

TELEFONO/CELL. 

E-MAIL 
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Modulo Richiesta saldo

INTERVENTI REGIONALI PER LE ZONE COLPITE DAGLI EVENTI 
SISMICI DEL 20 E 29 MAGGIO 2012 

PROGRAMMA ACQUISTO EDIFICI/ALLOGGI 
(Modulo richiesta saldo) 

Alla Regione Emilia Romagna 
Servizio Politiche Abitative 
Viale Aldo Moro, 30 
40127  BOLOGNA 

PROVINCIA __________ COMUNE______________________________________________________ 

IDENTIFICAZIONE ALLOGGI/EDIFICI 

N. e Data atto 
amm.vo di 
assunzione 
decisione 
acquisto  

n. progr.
Manifestazione 

interesse 

Ubicazione 
alloggi 

Via/Piazza 

n. alloggi Soggetto 
proprietario 

alloggi 

Data e n. 
repertorio atto 

acquisto  

Spesa sostenuta 
per  acquisto Euro 

TOTALE 

Risorse 

(a) Attribuite con GR 1621 del 5/11/2012 – 
com. regionale prot. PG _____ del ____ Euro------------------- 

(b) Erogato (acconto) Euro------------------- 

( c) saldo (positivo o negativo (a-b) Euro------------------- 

Il sottoscritto __________________________________________________________ (*) 
dell’Ufficio/Servizio ______________________________________________________ 

d) chiede l’erogazione del saldo del contributo pari a Euro __________________;

e) dichiara che la documentazione attestante la spesa sostenuta si trova depositata agli atti di ufficio di
questa Amministrazione;

f) dichiara veritieri tutti i dati riportati e tutte le notizie fornite

g) dichiara che in caso di saldo negativo provvederà alla restituzione della somma paria a Euro__________
con le modalità che verranno indicate da questa amministrazione.

Il Dirigente Responsabile 
_________________________ 

    (timbro e firma) 

Data _____________________ 

(*) specificare:funzionario, dirigente, responsabile del procedimento 
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INFORMAZIONI RELATIVE AL REFERENTE 
NOME/COGNOME 

TELEFONO/CELL. 

E-MAIL 
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Norme per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 20 e 29 maggio 
2012.

Legge regionale  n.  16 
Testo coordinato con le modifiche apportate da L.R. 28/2013 e L.R. 17/2014
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LEGGE REGIONALE 21 dicembre 2012, n. 16#LR-ER-2012-16# 

NORME PER LA RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAL SISMA DEL 20 E 29 MAGGIO 2012

Testo coordinato con le modifiche apportate da:
L.R. 20 dicembre 2013, n. 28
L.R. 18 luglio 2014, n. 17

INDICE
Art. 1 - Ambito di applicazione
Art. 2 - Definizioni
Art. 3 - Principi generali della ricostruzione
Art. 4 - Interventi diretti per la ricostruzione dell'edilizia privata
Art. 5 - Interventi nei centri storici e nei nuclei storici non urbani
Art. 6 - Edifici tutelati
Art. 7 - Individuazione e attuazione delle Unità minime di intervento - UMI
Art. 8 - Fondo regionale di rotazione per la ricostruzione delle UMI
Art. 9 - Territorio rurale
Art. 10 - Misure per favorire la ripresa delle attività produttive
Art. 11 - Programmazione delle opere pubbliche e degli interventi di recupero dei beni culturali 
Art. 12 - Piano della ricostruzione
Art. 13 - Procedimento di approvazione ed efficacia del piano della ricostruzione
Art. 14 - Disposizioni speciali in materia di procedure espropriative
Art. 15 - Proroga di termini per i processi edilizi avviati prima del sisma
Art. 16 - Controlli dei progetti strutturali
Art. 17 - Monitoraggio della ricostruzione
Art. 18 - Norma finanziaria
Art. 19 - Entrata in vigore

Art. 1
Ambito di applicazione

1. Le disposizioni previste nella presente legge sono volte a disciplinare gli interventi per la ricostruzione nei
comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara,  Reggio Emilia i  cui  territori  sono stati  interessati  dagli
eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012, così come individuati dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 6
giugno  2012  n.  74 (Interventi  urgenti  in  favore  delle  popolazioni  colpite  dagli  eventi  sismici  che  hanno
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il
29 maggio 2012), convertito, con modificazioni, dalla  legge 1° agosto 2012, n. 122. La presente legge trova
altresì applicazione nei comuni limitrofi, limitatamente agli edifici danneggiati, qualora il nesso causale tra i
danni subiti e gli eventi  sismici venga accertato dal Comitato tecnico previsto dall'articolo 3, comma 3, del
Protocollo  d'Intesa  firmato  dal  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e  dai  Presidenti  delle  regioni  Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, in data 4 ottobre 2012.

2. Sono disciplinati altresì dalla presente legge, gli interventi e le opere infrastrutturali, ancorché localizzati, in
tutto o in parte, al di fuori del territorio dei comuni indicati al comma 1, qualora siano diretti alla realizzazione o
all'adeguamento di reti infrastrutturali e di servizi di cui usufruiscono direttamente le popolazioni dei medesimi
comuni.

3. Le disposizioni della presente legge trovano diretta e immediata applicazione negli ambiti territoriali indicati
dai  commi  1  e  2,  prevalendo  su  ogni  previsione  con  esse  incompatibile  contenuta  negli  strumenti  di
pianificazione territoriale e urbanistica, vigenti o adottati.

Art. 2
Definizioni

1. Ai soli fini della presente legge:
a) per "Aggregato edilizio", si intende un insieme di unità strutturali che siano accorpate tra loro o a contatto, le
quali possono interagire sotto un'azione sismica o dinamica in genere. Gli aggregati edilizi sono presenti nel
centro  storico,  nel  tessuto  urbano consolidato  e negli  abitati  rurali  e  presentano  in  genere  caratteristiche
costruttive non omogenee e stratificatesi  nel  tempo, con collegamenti  strutturali  più o meno efficaci  tra le
diverse unità strutturali;
b)  per "Beni  culturali",  si intendono gli immobili  di interesse artistico,  storico, culturale o archeologico, che
siano vincolati ai sensi  della Parte Seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni
culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137);
c)  per "Comuni interessati  dal  sisma",  si  intendono i  comuni delle  province di Bologna,  Modena,  Ferrara e
Reggio Emilia, interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali è stato adottato il
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1 giugno 2012 di differimento dei termini per l'adempimento
degli obblighi tributari, di quelli ulteriori indicati nell'allegato 1 al decreto-legge n. 74 del 2012 convertito dalla
legge n. 122 del 2012 e in successivi provvedimenti statali. Sono equiparati ai comuni interessati dal sisma, i
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comuni limitrofi sul cui territorio si siano realizzati  danni al patrimonio edilizio esistente come conseguenza
degli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012;
d) per "Edifici vincolati dalla pianificazione", si intendono gli edifici con le relative aree di pertinenza, situati nel
territorio urbanizzato e in quello rurale,  che siano classificati  di  interesse storico-architettonico o di  pregio
storico-culturale  e  testimoniale  dalla  pianificazione  urbanistica,  come  eventualmente  modificata  ai  sensi
dell'articolo 12, commi 4 e 5. Ai soli fini della presente legge, gli immobili costituenti beni culturali, di cui alla
precedente lettera b), sono esclusi dalla nozione di edifici vincolati dalla pianificazione;
e)  per  "Opere  incongrue"  o "Edifici  incongrui",  si  intendono gli  edifici  o le  parti  del  tessuto urbano o altri
manufatti che, per impatto visivo, per dimensioni planivolumetriche, per caratteristiche tipologiche e funzionali
o per la loro collocazione spaziale, alterano in modo permanente l'identità storica, culturale o paesaggistica dei
luoghi urbani e extraurbani in cui si collocano;
f)  per "Pianificazione urbanistica", si intende l'insieme degli strumenti di pianificazione urbanistica comunali,
vigenti o anche solo adottati alla data del 20 maggio 2012 diretti a disciplinare per tutto il territorio dei comuni
interessati dal sisma gli usi e le trasformazioni ammissibili. Si tratta in particolare: per i comuni dotati di piani
elaborati e approvati ai sensi della  legge regionale 7 dicembre 1978, n. 47 (Tutela ed uso del territorio), del
Piano Regolatore Regionale (PRG) e dei piani attuativi dello stesso; per i comuni dotati degli strumenti previsti
dalla  legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio) del Piano
Strutturale  Comunale  (PSC),  del  Regolamento  Urbanistico  ed  Edilizio (RUE),  del  Piano  Operativo  Comunale
(POC) e del Piano Urbanistico Attuativo (PUA); 
g) per "Unità minime di intervento" o "UMI", si intendono gli edifici autonomi e le unità strutturali facenti parte
di aggregati edilizi presenti in qualunque ambito del territorio comunale, che siano composti da più edifici la cui
riparazione,  ripristino con miglioramento  sismico o ricostruzione  deve essere  progettata  unitariamente,  da
attuarsi attraverso un unico intervento edilizio, ovvero attraverso un programma di interventi articolato in più
fasi o più lotti. 

Art. 3
Principi generali della ricostruzione

(modificato comma 4 da art. 50 L.R. 20 dicembre 2013, n. 28)

1. La Regione promuove la ricostruzione nei comuni interessati dal sisma, con l'obiettivo di favorire la ripresa
delle attività delle comunità insediate e la rigenerazione delle condizioni di vita e di lavoro. La ricostruzione è
realizzata  nell'osservanza della  presente legge e delle  ordinanze del  Presidente  della  regione in qualità  di
Commissario delegato alla ricostruzione, in coerenza con le scelte generali e con gli obiettivi strategici definiti
dalla  pianificazione territoriale  e dalla pianificazione urbanistica e nel  rispetto della disciplina dei vincoli  di
natura ambientale, paesaggistica e storico culturale presenti nel territorio. La determinazione e l'erogazione di
contributi  è disciplinata dalle ordinanze del Commissario delegato che tengono conto della situazione degli
edifici alla data dell'evento sismico e dei danni subiti in conseguenza dello stesso.

2.  Gli interventi per la ricostruzione sono realizzati con intervento diretto, ovvero mediante interventi unitari
all'interno delle UMI individuate dal comune, ai sensi dell'articolo 7, ovvero secondo le modalità stabilite dal
piano della ricostruzione di cui all'articolo 12. Fino alla individuazione delle UMI e alla adozione del piano della
ricostruzione,  gli  interventi  di  riparazione,  ripristino  con  miglioramento  sismico  e  di  ricostruzione  possono
essere attuati comunque con intervento diretto.

3. Gli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione disciplinati dalla presente
legge sono esentati  dal  contributo di  costruzione, ai  sensi  dell'articolo 30, comma 1,  lettera f)  della  legge
regionale 25 novembre 2002, n. 31 (Disciplina generale dell'edilizia).

4. Qualora la pianificazione urbanistica vigente o il piano della ricostruzione ammettano per l'edificio originario
interventi di ristrutturazione o ampliamento o l'aumento delle unità immobiliari, tali modifiche possono essere
realizzate  nell'ambito  dell'intervento di  riparazione,  ripristino con miglioramento sismico o di  ricostruzione,
attraverso la presentazione del titolo abilitativo edilizio previsto dalla legge per l'intervento da realizzare, senza
che ciò comporti alcun incremento del contributo massimo riconosciuto in ragione dei danni causati dal sisma.
Il mutamento di destinazione d'uso attuato entro due anni dalla data di fine dei lavori comporta la decadenza
dal contributo e il rimborso delle somme percepite.  Ai soli fini dell'ammissibilità al contributo,  non è considerato cambio
d'uso all'interno del territorio urbanizzato quello verso usi già dichiarati compatibili dallo strumento urbanistico comunale vigente.
5. La ricostruzione è diretta ad assicurare che gli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico
e di ricostruzione siano accompagnati da un innalzamento del livello di sicurezza sismica e della qualità urbana,
sia in termini di recupero o creazione dei luoghi di aggregazione e dei servizi pubblici che connotano l'identità
di ciascun centro urbano, sia di quantità e qualità delle attrezzature e spazi collettivi e delle infrastrutture per
le mobilità, accessibili e pienamente usufruibili da parte di tutti i cittadini, di ogni età e condizione.

6.  Al  fine di favorire il  miglioramento del rendimento energetico degli edifici,  nell'ambito degli interventi  di
riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione trovano applicazione le seguenti misure di
incentivazione, in coerenza con quanto disposto dall'articolo 11, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE):
a) i maggiori spessori delle murature, dei solai e delle coperture, necessari ad ottenere una riduzione minima
del 10 per cento dell'indice di prestazione energetica previsto dalla normativa vigente, non costituiscono nuovi
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volumi e nuova superficie nei seguenti casi:
1) per gli elementi verticali e di copertura degli edifici, con riferimento alla sola parte eccedente i 30 centimetri
e fino a un massimo di ulteriori 25 centimetri;
2) per gli elementi orizzontali intermedi, con riferimento alla sola parte eccedente i 30 centimetri e fino ad un
massimo di ulteriori 15 centimetri;
b)  è permesso derogare a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti comunali, in
merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime dai confini di proprietà e alle distanze minime di
protezione del nastro stradale, nella misura massima di 20 centimetri  per il  maggiore spessore delle pareti
verticali  esterne,  nonché alle  altezze  massime degli  edifici,  nella  misura  di  25 centimetri  per  il  maggiore
spessore degli elementi di copertura. La deroga può essere esercitata nella misura massima da entrambi gli
edifici confinanti.

7.  La ricostruzione persegue altresì  l'obiettivo del recupero,  tutela e valorizzazione del patrimonio culturale
presente nei comuni interessati dal sisma, nelle sue componenti culturali e paesaggistiche. L'attività di cui al
presente comma è svolta in collaborazione con il  Ministero per i  beni e le attività  culturali  e con i comuni
nonché, per i beni culturali di interesse religioso appartenenti ad enti ed istituzioni della Chiesa cattolica o di
altre confessioni religiose, con le rispettive autorità.

8.  Nel territorio rurale la presente legge persegue l'obiettivo di favorire la ripresa delle attività agricole e di
quelle  connesse  nonché  il  recupero  del  patrimonio  edilizio  esistente,  anche  non  più  funzionale  all'attività
agricola, a condizione che tale obiettivo risulti compatibile:
a) con la tutela, valorizzazione e ricostruzione del paesaggio rurale e del relativo patrimonio ambientale;
b) con il recupero del sistema dei suoli agricoli produttivi;
c) con la realizzazione delle opere e infrastrutture previste dalla pianificazione.

Art. 4
Interventi diretti per la ricostruzione dell'edilizia privata

(modificati commi 4 e 13, sostituito comma 6, aggiunto comma 6 bis. da art. 50 L.R. 20 dicembre 2013, n. 28)

1.  Gli  interventi  diretti  di  riparazione e di  ripristino con miglioramento sismico di  edifici  o unità strutturali,
danneggiati dagli eventi sismici e classificati con esito B (temporaneamente inagibili), C (parzialmente inagibili)
o E0 (totalmente inagibili per danni significativi), ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5
maggio 2011 (Approvazione del modello per il rilevamento dei danni, pronto intervento e agibilità per edifici
ordinari nell'emergenza post-sismica e del relativo manuale di compilazione), come specificato dalle ordinanze
del  Commissario  delegato,  sono attuati  attraverso la presentazione dello speciale  titolo abilitativo previsto
dall'articolo 3, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito dalla legge n. 122 del 2012.

2.  A corredo della comunicazione di inizio lavori,  di cui all'articolo 3, comma 6, del decreto-legge n. 74 del
2012, convertito dalla legge n. 122 del 2012, il soggetto attuatore dell'intervento allega o autocertifica quanto
necessario  ad  assicurare  il  rispetto  delle  prescrizioni  della  pianificazione  territoriale  ed  urbanistica,  della
disciplina di settore ed in particolare della normativa antisismica, di sicurezza, antincendio, igienico sanitaria e
per l'efficienza energetica degli edifici. In caso di beni culturali, i lavori non possono comunque essere iniziati in
carenza della preventiva autorizzazione di cui all'articolo 21, comma 4, del decreto legislativo n. 42 del 2004. Il
soggetto  attuatore  dell'intervento,  entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dall'inizio  dei  lavori,  provvede  a
completare la documentazione allegata alla comunicazione di inizio lavori, comprensiva di ogni autorizzazione
ed altro atto di assenso, comunque denominato, previsti dalla normativa vigente e non ancora acquisiti. 

3.  Per l'eventuale acquisizione di autorizzazioni o altri  atti  di  assenso,  comunque denominati,  previsti  dalla
normativa vigente e di competenza di altre amministrazioni,  lo Sportello unico per l'edilizia,  su istanza del
soggetto attuatore,  convoca una conferenza di servizi  ai  sensi  dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia (Testo A)).

4. Per gli interventi su immobili classificati con esito B (temporaneamente inagibili) e C (parzialmente inagibili), di
cui al comma 1, non trova applicazione quanto disposto dalla deliberazione dell'Assemblea legislativa 24 marzo
2008, n. 156. I soggetti interessati possono provvedere al miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici
attraverso le agevolazioni fiscali previste dall'articolo 1, commi 344, 345, 346 e 347, della Legge 27 dicembre
2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2007)).

5. Gli interventi diretti di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione, volti ad eliminare
le cause di totale inagibilità di edifici o unità strutturali che abbiano subito danni gravi o gravissimi o che siano
crollati a causa del sisma e che siano classificati E1, E2 o E3, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 5 maggio 2011, come specificato dalle ordinanze del Commissario delegato, sono attuati previa
acquisizione  dei  titoli  abilitativi  edilizi  e  delle  autorizzazioni  ed altri  atti  di  assenso  comunque denominati
previsti dalla legislazione vigente.

6. Gli interventi di ricostruzione sono ammessi, oltre che per gli edifici crollati a causa del sisma e per quelli demoliti in attuazione di
ordinanza comunale emanata per la tutela della incolumità pubblica, per gli edifici che, a seguito di apposita perizia tecnica asseverata,
risultano caratterizzati da uno stato di danno superiore al danno gravissimo e da una vulnerabilità media o alta (E3).
6 bis.  Nel  rispetto  della  legislazione  e  della  pianificazione  urbanistica  vigente,  il  Comune  può  autorizzare  la  demolizione  e  la
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ricostruzione, anche in altro sedime, di edifici totalmente inagibili con esclusione di quelli caratterizzati da uno stato di danno superiore
al gravissimo, combinato con una vulnerabilità media o alta, che non siano stati dichiarati di interesse culturale ai sensi dell'articolo 13
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137), non siano stati vincolati dagli strumenti urbanistici per l'interesse storico-architettonico, culturale e testimoniale e che, a
giudizio del Comune stesso,  non rivestano alcun valore funzionale,  ambientale,  paesaggistico,  storico ed architettonico. In tali  casi il
contributo viene determinato sulla base dei parametri stabiliti per il livello operativo attribuito all'edificio in conseguenza dello stato di
danno e del valore di vulnerabilità.
7. Gli interventi di ricostruzione devono avvenire al di fuori delle fasce di rispetto stradale e dei corsi d'acqua,
osservando le  distanze  minime tra  edifici  e  dai  confini  e  gli  allineamenti,  stabiliti  dalla  normativa  o dalla
pianificazione  urbanistica,  fatta  salva  la  facoltà  del  soggetto  interessato  di  procedere  alla  ricostruzione
dell'edificio originario, nel rispetto della sagoma, del volume e del sedime originari, qualora l'applicazione di tali
disposizioni comporti l'impossibilità di ricostruire l'edificio nelle sue precedenti caratteristiche.

8.  Gli  interventi  edilizi  di  riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di  ricostruzione devono essere
progettati e realizzati in modo da risultare conformi alle norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008. Il relativo progetto esecutivo riguardante le strutture deve altresì
rispettare i livelli di sicurezza stabiliti per gli immobili destinati ad attività produttive, dall'articolo 3, commi da
7 a 10,  del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito dalla  legge n. 122 del 2012 e per i  restanti  immobili
ammessi a contributo dalle ordinanze emanate dal Commissario delegato. Ai sensi dell'articolo 16, comma 2,
della L.R. n. 19 del 2008, per gli edifici vincolati dalla pianificazione, in quanto classificati di interesse storico
architettonico e soggetti  a restauro scientifico, restauro e risanamento conservativo, i  livelli  di sicurezza da
rispettare e gli interventi di miglioramento sismico da attuare sono quelli  prescritti per i beni culturali dalle
"Linee guida per la valutazione e la riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale con riferimento alle
Norme tecniche per le costruzioni di  cui al  decreto del  Ministero delle  infrastrutture e dei  trasporti  del  14
gennaio 2008", approvate con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 febbraio 2011.

9.  Per  gli  immobili  oggetto  di  interventi  di  ripristino  con  miglioramento  sismico  è  assicurata  la  piena
conoscibilità delle prestazioni di sicurezza antisismica raggiunte, indipendentemente dal fatto che beneficino o
meno di relativi contributi pubblici. A tal fine, nella illustrazione sintetica degli elementi essenziali del progetto
esecutivo riguardante le strutture, nel certificato di collaudo, nella scheda tecnica descrittiva e nel certificato di
conformità  edilizia  e  agibilità,  deve  essere  indicata  la  percentuale  del  livello  di  sicurezza  raggiunto
dall'immobile a seguito degli interventi, rispetto a quello richiesto per un nuovo edificio.

10. La classificazione degli edifici, di cui ai commi 1, 4 e 5 del presente articolo, è quella attribuita a ciascun
immobile dalle ordinanze di inagibilità emesse:
a)  sulla  base  delle  schede  AeDES  compilate  da  incaricati  della  protezione  civile  e  depositate  presso  i
competenti uffici della Giunta regionale;
b) a seguito della rivalutazione dei danni causati dal sisma, in caso di presentazione di perizia asseverata che
attesti una classificazione difforme da quella indicata nella scheda AeDES originaria;
c)  in assenza di  scheda AeDES,  a seguito di  verifica  disposta dal  Sindaco sulla base di  perizia asseverata
predisposta dal professionista abilitato. 

11. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10 il comune provvede alle verifiche di inagibilità attraverso le
proprie strutture e può motivatamente richiedere,  in carenza di personale professionalmente qualificato,  la
collaborazione di  tecnici  esperti  operanti  sotto  il  coordinamento della  Regione.  Per  i  lavori  realizzati  prima
dell'entrata in vigore della presente legge, sulla base di perizia asseverata predisposta ai sensi dell'articolo 3,
comma  5,  del  decreto-legge  n.  74  del  2012,  convertito  dalla  legge  n.  122  del  2012,  la  verifica  della
classificazione degli edifici avviene nell'ambito delle procedure di concessione del contributo.

12. Ad esclusione di quanto previsto dai commi da 1 a 5 del presente articolo relativamente ai titoli abilitativi
richiesti, le disposizioni previste dai commi precedenti del presente articolo non trovano applicazione per gli
interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico o di ricostruzione di immobili ad uso produttivo,
per i quali continua a trovare applicazione quanto previsto dall'articolo 3, commi da 7 a 13-ter  del decreto-
legge n. 74 del 2012, convertito dalla  legge n. 122 del 2012, e dall'ordinanza del Commissario delegato 14
novembre 2012, n. 74 e s.m.i. 

13.  La disciplina della presente legge non trova applicazione per le costruzioni interessate da interventi  sugli
edifici o su loro porzioni costruiti in violazione delle norme urbanistiche ed edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale, senza che sia
intervenuta  sanatoria  ai  sensi  della  legge  28  febbraio  1985,  n.  47  (Norme  in  materia  di  controllo  dell'attività  urbanistico-edilizia,
sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie). Qualora sia in corso un procedimento per l'accertamento di opere
abusive ai  sensi  della  legge regionale 21 ottobre 2004, n.  23 (Vigilanza e controllo dell'attività  edilizia ed
applicazione della normativa statale di cui all'articolo 32 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269, convertito con
modifiche dalla  legge 24 novembre 2003, n. 326) gli  interventi  di riparazione, ripristino con miglioramento
sismico e di ricostruzione e i relativi contributi sono sospesi fino alla conclusione del medesimo procedimento.

14. Ai sensi dell'articolo 3, comma 13-ter, del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito dalla legge n. 122 del
2012,  le  opere  temporanee,  necessarie  per  la  prosecuzione delle  attività  produttive,  dei  servizi  pubblici  e
privati e per soddisfare le esigenze abitative connesse all'attività delle aziende agricole, sono rimosse in deroga
al termine di cui all'articolo 6, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001,
al cessare della necessità, e comunque entro la data di agibilità degli immobili produttivi riparati, ripristinati o
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ricostruiti cui hanno sopperito. L'avvenuta rimozione delle opere temporanee è comunicata dal direttore dei
lavori degli interventi, con apposita dichiarazione asseverata allegata alla richiesta del certificato di conformità
edilizia e agibilità. È fatta salva la possibilità di acquisire prima della rimozione un titolo abilitativo edilizio che
legittimi il mantenimento del manufatto a titolo definitivo, qualora ammissibile, in conformità alla pianificazione
urbanistica  vigente,  come eventualmente  modificata  e  integrata  dal  piano  della  ricostruzione.  Il  presente
comma non trova applicazione per i prefabbricati modulari abitativi rimovibili, sia in ambito urbano che rurale,
che sono localizzati,  realizzati  e rimossi secondo quanto disposto dai provvedimenti  straordinari  assunti  dal
Commissario delegato a norma del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito dalla legge n. 122 del 2012, e del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese) convertito, con modificazioni,
dall'articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, n. 134.

15.  Allo scopo di favorire la ripresa dell'attività delle comunità insediate nei comuni interessati dal sisma, le
previsioni del PSC adottato o approvato ovvero del POC adottato, alla data del 20 maggio 2012, tra cui quelle
residenziali  e  per  le  attività  produttive,  possono  essere  immediatamente  attuate  con  la  presentazione  o
l'adozione entro il 31 dicembre 2015 di PUA di iniziativa privata o pubblica, in deroga alle disposizioni della
legge regionale n. 20 del 2000 che attengono all'efficacia dei piani e alla obbligatorietà  degli  strumenti  di
pianificazione  operativa  e  attuativa.  Al  fine  di  accelerare  l'approvazione  di  tali  strumenti  attuativi,  le
osservazioni su tali PUA sono espresse dal Comitato Unitario per la Ricostruzione di cui all'articolo 13, comma 5,
della presente legge. Ove sul PSC o POC adottato siano già state espresse le riserve provinciali, il PUA tiene
conto delle stesse.

Art. 5
Interventi nei centri storici e nei nuclei storici non urbani

1.  Nei  centri  storici  e  nei  nuclei  storici  non  urbani,  la  ricostruzione  assicura  l'unitarietà  degli  interventi  e
persegue i seguenti obiettivi:
a)  la  tutela  e  valorizzazione dei  tessuti  urbani  di  antica  formazione,  per  assicurare  la  riconoscibilità  della
struttura insediativa e della stratificazione dei processi di loro formazione, sia nella rete stradale e negli spazi
inedificati, sia nel patrimonio edilizio e negli altri elementi dello spazio costruito;
b) il recupero degli edifici e dei manufatti che costituiscono i principali elementi identitari delle comunità locali,
perseguendo comunque il miglioramento delle prestazioni sismiche ed energetiche degli edifici;
c) il rapido rientro dei residenti nelle proprie abitazioni e la ripresa delle attività economiche, culturali e sociali;
d) il miglioramento della sicurezza e della qualità del tessuto edilizio e la riduzione della vulnerabilità urbana. 

2.  All'interno  del  perimetro  del  centro  storico e dei  nuclei  storici  non urbani,  gli  interventi  di  riparazione,
ripristino con miglioramento sismico e di  ricostruzione devono avvenire nel  rispetto  delle  prescrizioni della
pianificazione urbanistica che attengono alla  tutela  delle  caratteristiche tipologiche ed edilizie,  ai  materiali
costruttivi e ad ogni altro carattere che connota la trama viaria ed edilizia storica in cui si inserisce l'edificio da
ricostruire.  Nelle  more  dell'approvazione  del  piano  della  ricostruzione,  il  Consiglio  comunale,  con  la
deliberazione di cui all'articolo 7, comma 1, o con apposito provvedimento, può specificare le caratteristiche
tipologiche e costruttive, da osservarsi nella progettazione dei medesimi interventi.

3. In carenza delle previsioni di cui al comma 2 gli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico
e di ricostruzione nei centri storici e nei nuclei storici non urbani devono comunque osservare l'altezza massima
dell'edificio  originario,  i  precedenti  allineamenti  e  distanze  tra  le  costruzioni,  con  il  mantenimento  degli
elementi architettonici principali che caratterizzavano l'edificio originario.

4. Lo Sportello unico per l'edilizia può consentire o prescrivere, in sede di rilascio del titolo abilitativo edilizio,
l'armonizzazione dell'edificio da riparare o da ricostruire con il tessuto urbano circostante.

5.  In assenza di specifici incentivi stabiliti  dalla pianificazione urbanistica o dal piano della ricostruzione per
favorire l'attuazione degli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione degli
edifici del centro storico nell'osservanza di quanto previsto ai commi precedenti,  il comune può consentire,
previo rilascio comunque di permesso di costruire: l'aumento delle unità immobiliari; una diversa articolazione
della superficie utile e di quella accessoria rispetto al fabbricato originario. Su iniziativa dei soggetti interessati,
è inoltre consentito,  attraverso il  rilascio dello stesso titolo edilizio e senza recupero delle volumetrie,  non
ricostruire parti incongrue degli edifici individuate come tali dal progettista abilitato, sulla base delle previsioni
della pianificazione urbanistica ovvero di adeguate verifiche e approfondimenti conoscitivi.

Art. 6
Edifici tutelati

(sostituito comma 3 da art. 50 L.R. 20 dicembre 2013, n. 28)

1.  Nel caso di edifici costituenti beni culturali, i lavori non possono comunque essere iniziati in carenza della
preventiva autorizzazione di cui all'articolo 21, comma 4, del decreto legislativo n. 42 del 2004.

2.  Nel  caso  di  edifici  vincolati  dalla  pianificazione  urbanistica,  gli  interventi  di  riparazione  e  ripristino con
miglioramento sismico devono essere progettati e attuati in coerenza con la disciplina di tutela stabilita dalla
medesima pianificazione, come modificata ai sensi dell'articolo 12, commi 4 e 5, fatto salvo quanto previsto dal
comma 3 del presente articolo.

3.  La  disciplina  di  tutela  stabilita  dalla  pianificazione  urbanistica  per  gli  edifici  di  interesse  storico  architettonico,  culturale  e
testimoniale, non trova applicazione nel caso di edifici vincolati dalla pianificazione interamente crollati a causa del sisma o interamente
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demoliti  in attuazione di ordinanza comunale emanata per la tutela dell'incolumità pubblica. La disciplina di tutela non trova inoltre
applicazione per gli edifici vincolati dalla pianificazione ubicati fuori dai centri storici e dai nuclei storici non urbani, le cui strutture
portanti verticali siano crollate per più del 50 per cento coinvolgendo la prevalenza delle strutture orizzontali e di copertura e avendo
pertanto subito una irrimediabile compromissione delle caratteristiche storiche, architettoniche, tipologiche e testimoniali. Nei restanti
casi,  gli  interessati  possono  richiedere  la revisione  del  vincolo  stabilito  dalla  pianificazione,  ai  sensi  dell'articolo  12,  commi 4 e 5,
presentando  al  Comune  un'apposita  perizia  asseverata,  con  la  quale  il  progettista  abilitato  documenta  il  pregiudizio  strutturale  e
funzionale prodotto dal sisma che non consente il recupero dell'edificio se non attraverso la completa demolizione e ricostruzione dello
stesso.
4. Allo scopo di promuovere la ricostruzione dei beni culturali e degli edifici vincolati dalla pianificazione con le
caratteristiche architettoniche originarie: 
a) in tutto il territorio urbanizzato, trovano applicazione gli incentivi di cui al comma 5 dell'articolo 5;
b) nel territorio rurale, trovano applicazione gli incentivi di cui al comma 8 dell' articolo 9.

Art. 7
Individuazione e attuazione delle Unità minime di intervento - UMI

(modificato comma 9 da art. 50 L.R. 20 dicembre 2013, n. 28)

1. Sulla base della rilevazione dei danni prodotti dal sisma, delle caratteristiche tipologiche, architettoniche e
paesaggistiche  del  tessuto  edilizio,  e  tenendo  conto  degli  elementi  conoscitivi  presenti  negli  strumenti
urbanistici  vigenti  e adottati,  i  comuni,  con apposita  deliberazione del  Consiglio comunale assunta entro  il
termine di centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge e pubblicata sul sito istituzionale del
comune, possono individuare gli aggregati edilizi da recuperare attraverso interventi unitari. Negli aggregati
edilizi la progettazione deve tener conto delle possibili interazioni derivanti dalla contiguità strutturale con gli
edifici adiacenti, secondo quanto previsto dalla normativa tecnica per le costruzioni vigente. Con il medesimo
provvedimento sono altresì  perimetrati,  per ogni aggregato edilizio, le UMI costituite dagli  insiemi di edifici
subordinati a progettazione unitaria, in ragione della necessaria integrazione del complessivo processo edilizio
finalizzato al  loro recupero,  nonché in  ragione della  necessità  di  soddisfare  esigenze  di  sicurezza sismica,
contenimento energetico e qualificazione dell'assetto urbanistico. 

2. Nella definizione delle UMI l'amministrazione comunale deve armonizzare le seguenti esigenze:
a)  assicurare l'unitarietà  della  progettazione e dell'intervento sotto il  profilo strutturale,  tecnico-economico,
architettonico ed urbanistico;
b)  rendere  il  dimensionamento  delle  UMI  compatibile  con  le  esigenze  di  rapidità,  fattibilità  ed  unitarietà
dell'intervento.

3. Gli interventi di riparazione e ripristino con miglioramento sismico degli edifici danneggiati e di ricostruzione
degli edifici distrutti, ricompresi all'interno delle UMI, sono attuati con interventi diretti, nel rispetto di quanto
disposto dalla presente legge e dalla pianificazione urbanistica, come eventualmente modificata dal piano della
ricostruzione.

4. Gli interventi eseguiti sugli edifici compresi nelle UMI e la concessione dei relativi contributi sono subordinati
alla presentazione di un progetto unitario di intervento e alla formazione dei conseguenti titoli edilizi. Allo scopo
di accelerare l'attività di ricostruzione, il comune può consentire che il progetto unitario sia attuato per fasi o
per lotti distinti, rilasciando autonomi titoli abilitativi per ciascun edificio o unità strutturale, e quantificando i
relativi  contributi,  previa  verifica  del  livello  di  sicurezza  che  sarebbe  raggiunto  da  ciascuna  fase  o  lotto
d'intervento, il quale non può risultare inferiore a quello stabilito dalle norme tecniche per le costruzioni di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 e dal progetto approvato.

5. Per la determinazione dei contributi dovuti, le UMI sono equiparate agli edifici, come definiti dalle ordinanze
commissariali.

6. Qualora la UMI coincida con un condominio formalmente costituito, gli interventi di riparazione, ripristino con
miglioramento  sismico  e  di  ricostruzione  sono  deliberati  dai  proprietari  ai  sensi  dell'articolo  3,  comma 4,
secondo periodo,  del  decreto-legge n.  74 del  2012, convertito dalla  legge n. 122 del 2012. In tale caso,  il
progetto  degli  interventi  e  la  domanda  di  accesso  ai  contributi  è  presentata  dall'amministratore  del
condominio.

7. Fuori dai casi di cui al comma 6, i proprietari designano all'unanimità un rappresentante unico, delegato a
svolgere tutti  gli adempimenti  connessi all'esecuzione dell'intervento unitario, tra cui la presentazione della
domanda  di  contributo,  la  predisposizione  e  presentazione  del  progetto,  la  riscossione  del  contributo
riconosciuto e il riparto delle spese.

8.  Ove  non  si  raggiunga  l'unanimità  ai  sensi  del  comma  7,  i  proprietari  che  rappresentino  almeno  la
maggioranza del valore dell'UMI, in base all'imponibile catastale, si possono costituire in consorzio, ai fini della
presentazione al comune del progetto unitario di interventi. Il consorzio così costituito beneficia dei contributi
per la ricostruzione spettanti per l'intera UMI e, prima dell'inizio dei lavori, consegue la piena disponibilità della
stessa, mediante l'occupazione temporanea di cui all'articolo 14, comma 3.

9. I condomìni e i proprietari di cui ai commi 6, 7 e 8 devono deliberare l'esecuzione unitaria degli interventi e
presentare il relativo progetto entro novanta giorni dalla pubblicazione sul sito istituzionale del comune della
deliberazione di perimetrazione delle UMI, o entro il  diverso termine stabilito con ordinanza del Commissario delegato alla
ricostruzione di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1,
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Legge 1° agosto 2012, n. 122, anche se non intendano richiedere i finanziamenti previsti per la ricostruzione. Decorso
inutilmente tale termine, il comune, previa notifica ai singoli proprietari coinvolti di una diffida ad adempiere
entro i successivi trenta giorni, può provvedere all'occupazione temporanea degli immobili di cui all'articolo 14,
comma 3,  al  fine dell'esecuzione degli  interventi.  Il  provvedimento di  occupazione temporanea può anche
riguardare le sole unità  immobiliari  dei  condòmini e dei  proprietari  dissenzienti,  provvedendo in tal  caso il
comune a sostituirsi agli stessi nelle deliberazioni e negli adempimenti richiesti per l'attuazione unitaria degli
interventi, secondo le modalità dei medesimi commi 6, 7 e 8.

10. Per l'esecuzione dei lavori, i comuni usufruiscono dei contributi per la ricostruzione spettanti per gli edifici
interessati  dal  provvedimento di  occupazione temporanea,  in applicazione delle ordinanze del Commissario
delegato, e possono richiedere al fondo di rotazione di cui all'articolo 8 anticipazioni delle risorse finanziarie
necessarie per completare gli interventi, nei limiti della quota del costo ammissibile e riconosciuto non coperta
dal contributo concesso.

11.  Nei casi di cui ai commi 8 e 9, il comune e i proprietari attuatori degli interventi si rivalgono sui restanti
proprietari degli edifici, qualora i costi degli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di
ricostruzione  siano  superiori  ai  contributi  percepiti.  L'amministrazione  comunale  può  procedere  anche
all'acquisizione dell'immobile ai sensi dell'articolo 42-bis del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001,  n.  327 (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  espropriazione  per
pubblica utilità. (Testo A)), acquisendolo al patrimonio indisponibile ovvero provvedendo all'alienazione dello
stesso al valore di mercato, con diritto di prelazione a favore del proprietario originario.

12.  Ai sensi dell'articolo 10, comma 12, del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, dalla  legge n. 134 del
2012, agli oneri derivanti dall'elaborazione della deliberazione di cui al comma 1 del presente articolo, i comuni
fanno fronte con le risorse a valere sul fondo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 74 del 2012,
convertito dalla legge n. 122 del 2012.

13. Le disposizioni di cui ai commi 6, 8, 9, 10 e 11 del presente articolo e all'articolo 8, trovano applicazione
anche  per  gli  interventi  di  riparazione,  ripristino  con  miglioramento  sismico  e  di  ricostruzione  di  edifici
condominiali non facenti parte di UMI.

Art. 8
Fondo regionale di rotazione per la ricostruzione delle UMI

1. E' istituito il fondo regionale di rotazione per la ricostruzione delle UMI, per concedere ai comuni interessati
dal  sisma  anticipazioni  senza  interessi  sui  costi  da  essi  sostenuti  per  la  esecuzione  degli  interventi  di
riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione da realizzare nelle UMI ai sensi dall'articolo
7, comma 9.

2.  Le  anticipazioni  sono  rimborsate  al  fondo  stesso  utilizzando  le  somme  recuperate  dai  proprietari
inadempienti ai sensi dell'articolo 7, comma 11, primo periodo, ovvero le somme derivanti dalla alienazione
degli immobili a seguito della loro acquisizione ai sensi del secondo periodo della medesima disposizione. 

3. Qualora le somme anticipate non siano rimborsate entro tre anni dalla loro erogazione, la regione, al fine di
reintegrare il fondo di rotazione, trattiene la corrispondente somma dai fondi dei capitoli del bilancio regionale
che prevedono a qualsiasi titolo trasferimenti ai comuni inadempienti.

4. Il fondo è finanziato con le risorse regionali stabilite annualmente dalla legge di bilancio.

5. La Giunta regionale provvede alla gestione del fondo e stabilisce i criteri di riparto tra i comuni delle risorse
del fondo e le modalità di conferimento delle stesse.

Art. 9
Territorio rurale

(sostituita lett. a) comma 5, modificato comma 9 da art. 50 L.R. 20 dicembre 2013, n. 28)

1. Nel territorio rurale, gli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione sono
sempre  ammessi,  indipendentemente  dalla  qualifica  del  soggetto  attuatore,  nell'osservanza  delle  seguenti
disposizioni.

2. In caso di edifici danneggiati, non costituenti beni culturali e non vincolati dalla pianificazione, l'intervento di
riparazione  e  di  ripristino  con miglioramento  sismico può anche prevedere  la  modifica  della  sagoma e  la
riduzione della volumetria, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, del decreto-legge n. 74 del 2012, convertito dalla
legge n. 122 del 2012. In tali casi, i contributi per la ricostruzione sono commisurati alla quota della superficie
dell'edificio  originario  effettivamente  riparata.  Le  volumetrie  dei  fabbricati  oggetto  di  riduzione  sono
recuperabili con le modalità e i limiti previsti dai commi 3 e 4. 

3.  Le volumetrie oggetto di riduzione sono recuperabili, entro dieci anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, unicamente attraverso l'ampliamento dell'edificio originario riparato nel rispetto delle norme
tecniche per le costruzioni, in caso di:
a) fabbricati abitativi funzionali all'esercizio dell'attività agricola;
b) edifici con originaria funzione abitativa che non presentino più i requisiti di ruralità;
c) edifici ad uso produttivo non agricolo.

4. Nel caso di fabbricati rurali non abitativi, le volumetrie sono recuperabili entro dieci anni dalla data di entrata
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in vigore della presente legge, oltre che attraverso l'ampliamento e la soprelevazione dell'edificio originario
riparato, anche attraverso l'edificazione di fabbricati aziendali non abitativi funzionali alla produzione agricola,
all'interno del centro aziendale esistente, anche recuperando edifici non più in uso, ovvero, in subordine, in
adiacenza agli edifici esistenti.

5. La facoltà di modificare la sagoma e quella di ridurre la volumetria dell'edificio originario ed eventualmente
recuperarla  secondo  quanto  previsto  dai  commi  2,  3  e  4,  trova  altresì  applicazione  per  gli  interventi  di
ricostruzione di fabbricati  rurali,  non costituenti  beni culturali  e non vincolati  dalla pianificazione, che siano
crollati e di quelli che siano ad essi equiparati ai sensi dell'articolo 4, comma 6. Per i medesimi fabbricati, su
richiesta dei soggetti interessati, il comune può altresì consentire in sede di rilascio del titolo edilizio richiesto
per l'intervento di ricostruzione:
a) l'accorpamento degli edifici rurali non abitativi sparsi, facenti parte di un'unica azienda agricola, purché ciò comporti, a seguito del
ripristino dei suoli agricoli, la collocazione dell'edificio da ricostruire all'interno del centro aziendale esistente, anche recuperando con il
contributo assegnato  edifici  danneggiati  dal  sisma e non più in  uso produttivo da meno di 36 mesi  dalla data del  sisma,  ovvero,  in
subordine, in adiacenza agli edifici esistenti;
b)  la  delocalizzazione  dei  fabbricati  sparsi  non  più  funzionali  all'esercizio  dell'attività  agricola,  purché  la
ricostruzione avvenga in ambiti idonei all'edificazione individuati dagli strumenti urbanistici vigenti o dal piano
della ricostruzione, e nei limiti della capacità edificatoria riconosciuta ai medesimi ambiti. 

6. In caso di fabbricati rurali costituenti beni culturali, gli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento
sismico e  di  ricostruzione,  ivi  comprese  la  modifica  della  sagoma e la  riduzione  della  volumetria  ai  sensi
dell'articolo  3,  comma 6,  del  decreto-legge  n.  74 del  2012,  convertito  dalla  legge n.  122 del  2012,  sono
subordinati al preventivo rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 21, comma 4, del decreto legislativo n. 42
del 2004. 

7.  In  caso  di  edifici  danneggiati  che  siano  vincolati  dalla  pianificazione,  sono  ammessi  gli  interventi  di
riparazione  e  ripristino  previsti  dal  piano  urbanistico  vigente,  dal  piano  della  ricostruzione  ovvero  dalla
deliberazione del Consiglio comunale di cui all'articolo 12, comma 5, comprensivi delle opere di miglioramento
sismico, che risultino compatibili con essi. Il Consiglio comunale può altresì stabilire misure dirette a favorire la
riparazione e il ripristino dei medesimi edifici.

8.  Per gli edifici vincolati  dalla pianificazione che siano interamente crollati  a causa del sisma o siano stati
interamente demoliti in attuazione di ordinanza comunale emanata per la tutela dell'incolumità pubblica, di cui
all'articolo 6, comma 3, trova applicazione la facoltà di modificare la sagoma e quella di ridurre la volumetria
dell'edificio originario e di recuperarla secondo quanto previsto dai commi 2, 3 e 4. In questa ipotesi, gli edifici
di nuova costruzione devono essere progettati con riferimento alle tipologie architettoniche e compositive e nel
rispetto dei materiali della tradizione locale e delle tecniche costruttive, presenti nel territorio comunale e che
connotano il paesaggio rurale di pianura, come individuati dal piano urbanistico. In assenza di tali previsioni
nella  pianificazione  urbanistica,  nelle  more  dell'approvazione  del  piano  della  ricostruzione,  il  Consiglio
comunale, con la deliberazione di cui all'articolo 7, comma 1, o con apposito provvedimento, può specificare le
caratteristiche tipologiche e costruttive da osservarsi nella progettazione degli interventi di ricostruzione. Con il
medesimo provvedimento il  Consiglio comunale può stabilire misure dirette a favorire la ricostruzione degli
edifici precedentemente vincolati dalla pianificazione. 

9. È comunque obbligatoria la ricostruzione in un diverso sito dei fabbricati localizzati in territorio rurale crollati che
siano  collocati  in  ambiti  destinati  alla  localizzazione di  opere  pubbliche ovvero  nei  corridoi  di  fattibilità  di
infrastrutture  lineari.  Tale  obbligo  opera  anche  in  carenza  della  apposizione  del  vincolo  preordinato
all'esproprio,  purché si  sia  provveduto  all'approvazione  del  progetto  preliminare  o definitivo  dell'opera.  La
delocalizzazione può avvenire in aree idonee già nella disponibilità del privato ovvero in aree appositamente
individuate e messe a disposizione dall'amministrazione comunale anche attraverso il piano della ricostruzione.

10. La Giunta regionale può emanare linee guida sulla riparazione e il ripristino con miglioramento sismico dei
fabbricati  danneggiati  nel  territorio rurale,  al  fine di  assicurare che tali  interventi  siano attuati  nei  Comuni
interessati dal sisma secondo criteri tecnici e metodologie omogenei.

Art. 10
Misure per favorire la ripresa delle attività produttive

1. Fino al 31 dicembre 2015, previa deliberazione del Consiglio comunale, è consentito il rilascio di permessi di
costruire in deroga ai sensi dell'articolo 15 della L.R. n. 31 del 2002, per gli interventi di ricostruzione di edifici
ad uso produttivo non agricolo da realizzare nelle aree produttive individuate dalla pianificazione urbanistica.
La deroga alle previsioni degli strumenti urbanistici, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza
nonché dei limiti inderogabili stabiliti dalle norme statali o regionali, può riguardare esclusivamente la densità
edilizia, l'altezza delle costruzioni e la distanza tra fabbricati e dai confini.

2. Fuori dai casi di cui al comma 1, trova applicazione quanto previsto dall'articolo A-14-bis della L.R. n. 20 del
2000 per l'approvazione, nell'ambito dell'intervento di riparazione, ripristino con miglioramento sismico o di
ricostruzione, di interventi di ampliamento o di ristrutturazione di fabbricati industriali o artigianali, esistenti
alla  data  del  20  maggio  2012 e  collocati  nel  territorio  urbanizzato  dei  comuni  interessati  dal  sisma,  che
comportino variante agli strumenti urbanistici. Nei casi di cui al presente comma, i termini previsti dai commi 2
e 3 del citato articolo A-14-bis sono ridotti della metà.
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Art. 11
Programmazione delle opere pubbliche e degli interventi di recupero dei beni culturali 

1.  Sulla base del completo rilevamento delle opere pubbliche e dei beni culturali danneggiati o distrutti dal
sisma,  effettuato  entro  quarantacinque  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge  dal
Commissario delegato, in collaborazione con i comuni interessati  dal sisma e con la Direzione regionale del
Ministero per i Beni e le Attività Culturali,  la Giunta regionale, previa intesa con il medesimo Commissario,
approva il programma degli interventi di ricostruzione, con il relativo piano finanziario delle risorse assegnate. Il
programma è articolato in due sezioni:
a)  interventi  di  riparazione,  ripristino  con  miglioramento  sismico  e  di  ricostruzione  degli  edifici  pubblici,
comprendenti gli edifici di proprietà della regione, degli enti locali, di enti derivati o partecipati da enti pubblici
non economici e destinati a pubblici servizi, nonché delle infrastrutture pubbliche, puntuali o a rete, dotazioni
territoriali e attrezzature pubbliche danneggiate dagli eventi sismici; 
b)  interventi  di  restauro  e  risanamento  conservativo,  con  miglioramento  sismico,  del  patrimonio  culturale
danneggiato dagli eventi sismici.

2. Nel caso delle chiese e delle altre opere parrocchiali dove si svolgono le attività di cui all'articolo 16, commi
1  e  2,  della  Legge  20  maggio  1985,  n.  222 (Disposizioni  sugli  enti  e  beni  ecclesiastici  in  Italia  e  per  il
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi), escluse le attività commerciali o a scopo di lucro, il
rilevamento di  cui al  comma 1 è effettuato dal  Commissario  delegato in collaborazione con la  Conferenza
Episcopale dell'Emilia-Romagna. Qualora le chiese e le altre opere parrocchiali dove si svolgono le medesime
attività, siano beni culturali ai sensi della Parte Seconda del decreto legislativo n. 42 del 2004, il rilevamento è
effettuato  con  la  collaborazione  oltre  che  della  Conferenza  Episcopale  dell'Emilia-Romagna  anche  della
Direzione regionale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

3. Ai fini del presente articolo sono equiparati ai beni culturali pubblici i beni culturali privati ad uso pubblico,
quali gli archivi, le biblioteche, i musei. Per la rilevazione dei danni ai beni culturali privati gli enti di cui al
comma 1 si avvalgono anche dei contributi informativi predisposti dai soggetti interessati e, in particolare, nel
caso dei beni culturali di interesse religioso, di quelli degli enti ed istituzioni della Chiesa cattolica e di altre
confessioni religiose cui gli stessi appartengono.

4.  Ai fini del presente articolo le chiese e le altre opere parrocchiali relative alle attività di cui all'articolo 16,
commi 1 e 2, della legge n. 222 del 1985, sono equiparate ai beni culturali pubblici qualora siano beni culturali
ai sensi della Parte Seconda del decreto legislativo n. 42 del 2004.

5.  Il  programma di cui al  comma 1 definisce,  per ciascun immobile,  le principali  caratteristiche progettuali
dell'intervento necessario, con l'indicazione delle risorse pubbliche e private attivabili, dei tempi e delle fasi
attuative previste e dei relativi soggetti attuatori.

6. Il programma di cui al comma 1 si attua attraverso piani annuali, predisposti dalla Giunta regionale nei limiti
dei  fondi disponibili  e nell'osservanza dei criteri  di  priorità e delle altre indicazioni stabilite dal  programma
generale, ed approvati con ordinanza del Commissario delegato.

7.  Nella  formulazione dei  piani  annuali  la  Giunta  regionale  dovrà  tener  conto,  in particolare,  dei  seguenti
elementi: 
a) la natura di edificio o infrastruttura di interesse strategico, indispensabile per la piena funzionalità dei servizi
pubblici, alle persone o alle imprese, comprese le chiese e le altre opere parrocchiali relative alle attività di cui
all'articolo 16, commi 1 e 2, della legge n. 222 del 1985, ovvero delle reti di comunicazione o per la mobilità;
b)  la  necessità  degli  interventi  per  eliminare  situazioni  di  rischio su strade,  piazze o altri  luoghi  aperti  al
pubblico ovvero su costruzioni adiacenti, e per consentire il ritorno alle normali condizioni di vita e di lavoro, in
particolare nei centri storici colpiti dal sisma;
c) la disponibilità di uno studio di fattibilità degli interventi e della certificazione da parte del soggetto attuatore
circa il completo finanziamento delle opere;
d) il cofinanziamento degli interventi, per almeno il 20 per cento dell'intero importo, da altri enti pubblici o dai
privati interessati;
e) il valore artistico, architettonico, culturale, archeologico e testimoniale dell'edificio e lo specifico rischio di un
grave deterioramento a causa del non tempestivo recupero;
f) la circostanza che gli edifici previsti nel programma di cui al comma 1 fanno parte di una UMI perimetrata ai
sensi  dell'articolo  7,  ovvero  il  fatto  che  l'attuazione  dei  relativi  interventi  di  riparazione,  ripristino  con
miglioramento sismico o di ricostruzione sono previsti quale contenuto essenziale del piano della ricostruzione
predisposto e approvato ai sensi dell'articolo 12. 

8. La Giunta regionale definisce, con apposito regolamento, le modalità di erogazione dei contributi previsti dal
presente articolo e di rendicontazione finanziaria, nonché i casi e le modalità di revoca degli stessi. Al fine di
verificare  la  regolare  e  tempestiva  realizzazione  degli  interventi,  la  regione  esercita  il  monitoraggio
dell'esecuzione dei piani attuativi,  sulla base della documentazione illustrativa dei risultati  raggiunti  e delle
opere realizzate predisposta dai beneficiari  dei contributi,  secondo le modalità definite dal regolamento.  La
regione può richiedere integrazioni e chiarimenti sui dati forniti e disporre verifiche del regolare utilizzo delle
risorse assegnate mediante controlli in loco, anche a campione.

9. L'assegnazione dei contributi previsti dal presente articolo per interventi su immobili di proprietà di soggetti
privati, è subordinata alla stipula di una convenzione con la quale il proprietario si impegni a favore del comune
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a garantire l'accessibilità ai visitatori, per una parte significativa dell'edificio e delle relative pertinenze. Per gli
edifici  che  costituiscono  beni  culturali,  alla  stipula  della  convenzione  partecipa  la  Direzione  regionale  del
Ministero per i beni e le attività culturali. La convenzione stabilisce la durata del vincolo e regola il contenuto ed
i limiti temporali dell'obbligo di apertura al pubblico, tenendo conto dell'entità del contributo, della tipologia
degli  interventi  e del valore storico-artistico dell'edificio.  Le previsioni della convenzione sono trascritte  nel
registro degli immobili a cura e spese del proprietario.

10. Le previsioni di cui al comma 9 non trovano applicazione per le chiese e per le altre opere parrocchiali dove
si  svolgono le attività  di  cui all'articolo 16, commi 1 e 2,  della  legge n. 222 del  1985, in quanto opere di
urbanizzazione secondaria.

Art. 12
Piano della ricostruzione

1.  I  comuni  interessati  dal  sisma  si  possono  dotare  di  uno  specifico  piano,  denominato  "Piano  della
ricostruzione", con il quale disciplinare, secondo quanto indicato dai commi seguenti:
a) le trasformazioni urbanistiche da operare nell'ambito della ricostruzione, per conseguire gli obiettivi generali
indicati all'articolo 3; 
b) gli incentivi urbanistici e le misure premiali diretti a favorire la rapida e completa attuazione degli interventi
di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione e volti al raggiungimento di più elevati
livelli  di  sicurezza  sismica,  efficienza  energetica  e  qualificazione  dell'assetto  urbano  da  parte  dei  privati
interessati;
c)  le  varianti  alle  previsioni  cartografiche  e  normative  della  pianificazione  vigente,  indispensabili  per
promuovere lo sviluppo degli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione.
Le varianti  alla pianificazione urbanistica operano dalla data di efficacia del piano della ricostruzione di cui
all'articolo 13, comma 7.

2.  Il  piano  della  ricostruzione  individua  le  UMI  che  necessitano  di  modifica  della  disciplina  prevista  dalla
pianificazione  urbanistica,  stabilendo  i  sistemi  strutturali,  gli  ingombri  planivolumetrici  e  le  caratteristiche
progettuali  più  appropriate,  ai  fini  della  conservazione  dei  tessuti  urbani  da  ricostruire,  e  ogni  altra
regolamentazione  di  dettaglio  necessaria  per  procedere  con  intervento  diretto  alla  realizzazione  degli
interventi.

3.  Nei Centri  storici perimetrati  dagli  strumenti  urbanistici  ai  sensi dell'articolo A-7 dell'Allegato della  legge
regionale n. 20 del 2000, il piano della ricostruzione può integrare gli interventi di riparazione, ripristino con
miglioramento sismico e ricostruzione degli immobili e dei servizi pubblici danneggiati o distrutti dagli eventi
sismici con la previsione di opere di miglioramento di ordine architettonico, ambientale e infrastrutturale dei
tessuti urbani, valorizzando gli aspetti peculiari e riconoscibili dell'organizzazione storica che si sono conservati
e ricreando nuovi valori dell'ambiente urbano, ove quelli originari non risultino più recuperabili. A tale scopo, il
piano  può  disciplinare  interventi  di  modifica  della  morfologia  urbana  esistente,  attraverso  interventi  di
demolizione  e  ricostruzione  con  variazioni  delle  sagome  e  dei  sedimi  di  ingombro.  I  medesimi  interventi
possono essere previsti dal piano della ricostruzione per gli insediamenti e le infrastrutture storici del territorio
rurale, disciplinati dal PSC ai sensi dell'articolo A-8 dell'Allegato della legge regionale n. 20 del 2000.

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6, comma 3, il piano della ricostruzione provvede, con riguardo
agli edifici danneggiati, alla revisione della disciplina di tutela stabilita dalla pianificazione urbanistica, anche in
considerazione  della  gravità  del  pregiudizio  strutturale  e  funzionale  prodotto  dal  sisma,  ed  autorizza  la
presentazione dei  relativi  titoli  edilizi.  La revisione è operata sulla base di accertamenti  tecnici  svolti  dalle
strutture comunali anche alla luce delle perizie asseverate presentate da professionisti  abilitati  ai  sensi del
medesimo articolo 6. 

5. Nelle more dell'approvazione del piano della ricostruzione, il Consiglio comunale, con la deliberazione di cui
all'articolo 7, comma 1, o con apposito provvedimento, può procedere alla revisione dei vincoli di tutela ed alla
autorizzazione  della  presentazione  dei  relativi  titoli  edilizi,  limitatamente  agli  edifici  di  pregio  storico
testimoniale per i quali la pianificazione urbanistica ammette comunque la ristrutturazione edilizia.

6. Il piano della ricostruzione individua inoltre:
a) gli ambiti del territorio comunale inidonei alla ricostruzione degli edifici, per le caratteristiche morfologiche o
geologiche del sito o per i vincoli ambientali di inedificabilità che gravano sull'area;
b)  gli edifici,  localizzati  all'interno del  territorio urbanizzato,  da delocalizzare per l'esigenza di migliorare la
funzionalità dei servizi e delle infrastrutture per la mobilità esistenti; 
c)  le opere incongrue e gli interventi di trasformazione da realizzare per l'eliminazione totale o parziale delle
stesse,  per  il  ripristino e  la  riqualificazione  paesaggistica,  architettonica  e  ambientale  dei  luoghi,  ai  sensi
dell'articolo 10 della legge regionale 15 luglio 2002, n. 16 (Norme per il recupero degli edifici storico-artistici e
la promozione della qualità architettonica e paesaggistica del territorio).

7. In tutti i casi di delocalizzazione di cui al comma 6, il piano della ricostruzione individua contestualmente le
aree  nelle  quali  attuare  la  ricostruzione  degli  edifici,  dando priorità  al  riuso di  immobili  e  aree  dismesse,
collocate all'interno del  territorio  urbanizzato,  e  a processi  di  addensamento del  tessuto  urbano esistente.
Qualora per la delocalizzazione risulti  indispensabile la realizzazione di nuovi insediamenti  prevalentemente
residenziali o produttivi, il piano della ricostruzione programma la contestuale realizzazione e completamento
delle connesse dotazioni territoriali e infrastrutture per la mobilità. In ogni caso, le nuove aree per insediamenti
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prevalentemente residenziali e quelle per attività produttive sono localizzate dal piano della ricostruzione negli
ambiti suscettibili di urbanizzazione individuati dalla pianificazione urbanistica o, in carenza di tali previsioni, in
adiacenza e continuità con i tessuti urbani esistenti. 

8.  Allo scopo di assicurare la fattibilità dell'intervento di delocalizzazione, la delibera di adozione del piano è
corredata  da  una  apposita  relazione  circa  il  pieno  coinvolgimento  di  tutti  i  soggetti  privati  interessati,
attraverso la stipula di accordi compensativi ai sensi degli articoli 18 e 30, comma 11, della legge regionale n.
20 del 2000 o dell'articolo 23 della legge regionale n. 37 del 2002, ovvero che dimostri la disponibilità delle
risorse  finanziarie  necessarie  per  l'attuazione  degli  interventi  entro  il  termine  di  validità  del  vincolo
espropriativo.

9. Il piano della ricostruzione può stabilire, preferibilmente in ambiti urbani a bassa densità territoriale ovvero
caratterizzati dalla presenza di funzioni dismesse o in corso di dismissione, dalla scarsa qualità del patrimonio
edilizio  esistente,  sia  in  termini  architettonici  sia  dell'efficienza  energetica,  della  sicurezza  e  della  qualità
ecologico ambientale, misure premiali per incentivare processi di addensamento urbano, qualificazione delle
dotazioni  territoriali  e  del  patrimonio edilizio esistente.  Negli  ambiti  di  intervento così  perimetrati,  il  piano
stabilisce  incentivi  volumetrici,  proporzionali  al  costo  economico  degli  interventi  previsti  e  altre  forme  di
premialità legate, in modo progressivo, ai livelli prestazionali raggiunti ai sensi dell'articolo 7-ter della legge
regionale n. 20 del 2000.

10.  Allo scopo di assicurare il pieno coinvolgimento di tutti i soggetti privati interessati, i contenuti del piano
possono essere oggetto di accordi preliminari con i privati, ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale n. 20
del  2000.  La  stipula  degli  accordi  può essere  promossa  dai  soggetti  privati  interessati,  i  quali,  a  tal  fine,
predispongono proposte sui contenuti del piano della ricostruzione e ne promuovono l'attuazione, assicurando il
completo finanziamento delle opere attraverso le risorse finanziarie pubbliche e private attivabili, garantendo il
miglioramento dei requisiti energetici e di sicurezza degli edifici oggetto dell'accordo, nonché la qualificazione
dei soggetti attuatori degli interventi.

11.  Il  quadro conoscitivo e la Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT) del piano della
ricostruzione sono predisposti  in un documento unitario e sintetico,  integrativo degli  elaborati  conoscitivi  e
valutativi della pianificazione urbanistica vigente, il quale, sulla base della ricognizione dei danni prodotti dal
terremoto,  individua  e  valuta  gli  effetti  significativi,  derivanti  dalle  trasformazioni  urbanistiche  indicate  ai
precedenti commi 3, 6, 7 e 9, sul sistema delle dotazioni territoriali, sulle infrastrutture per la mobilità e sulla
qualità architettonica, paesaggistica e ambientale del territorio. Trovano applicazione i casi di esclusione dalla
procedura di  valutazione previsti  dall'articolo 5,  comma 5,  della  legge regionale n.  20 del  2000. Il  quadro
conoscitivo del piano tiene conto delle analisi di microzonazione sismica disponibili, con particolare riguardo
alle  aree  urbanizzate,  a  quelle  prescelte  per  i  nuovi  insediamenti  e  agli  ambiti  interessati  dai  maggiori
danneggiamenti. 

Art. 13
Procedimento di approvazione ed efficacia del piano della ricostruzione

(modificato comma 1 da art. 50 L.R. 20 dicembre 2013, n. 28, ancora modificato comma 1 da art. 39 L.R. 18
luglio 2014, n. 17)

1.  Il  piano della ricostruzione,  elaborato attraverso un ampio processo di consultazione e di partecipazione
attiva delle popolazioni interessate, che si svolge secondo le modalità definite dall'amministrazione comunale,
è adottato entro e non oltre il 31 dicembre 2014.
2.  Copia  del  piano adottato  è depositata  presso  la  sede del  comune per  trenta  giorni  dalla  pubblicazione
dell'avviso dell'avvenuta adozione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT) e,
ai soli fini informativi, sui siti istituzionali del Comune, della Provincia e della Regione. 

3. Entro la scadenza del termine di deposito, chiunque può formulare osservazioni al comune.

4.  Contemporaneamente al  deposito il  piano della  ricostruzione viene trasmesso agli  enti  facenti  parte del
Comitato Unitario per la Ricostruzione (CUR) di cui al comma 5.

5. La Giunta regionale istituisce con apposita delibera il CUR, il quale provvede, entro il termine di trenta giorni
dal ricevimento del piano, completo delle osservazioni presentate,  a rilasciare all'amministrazione comunale
l'intesa unica, sostitutiva delle riserve, intese, pareri e di ogni altro atto di assenso, comunque denominato,
richiesto  dalla  legislazione  vigente  per  l'approvazione  degli  strumenti  urbanistici  attuativi.  Il  Comitato
costituisce un organo collegiale ed è composto dai rappresentanti della regione, della provincia e del comune
territorialmente competente o della unione di comuni cui siano state conferite le funzioni di pianificazione. Ai
lavori del Comitato partecipano gli enti e organismi regionali e locali, competenti al rilascio dei pareri e degli
atti di assenso necessari per l'approvazione del piano, ed è altresì invitato a partecipare un rappresentante
della Direzione regionale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, nei casi in cui il piano della ricostruzione
interessi beni culturali o paesaggistici. La partecipazione dei componenti al CUR non comporta costi aggiuntivi
a carico del bilancio regionale e non dà luogo a riconoscimenti di indennità, compensi, gettoni di presenza o
altri emolumenti comunque denominati. Il CUR opera secondo le modalità che saranno stabilite al momento
della istituzione e con la finalità di accelerare la tempistica e conseguire la semplificazione dei procedimenti. La
provincia  si  esprime nell'ambito  del  CUR anche in veste di  autorità  competente  in merito  alla  valutazione
ambientale del piano, con i tempi e le modalità previste per il funzionamento del CUR.
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6. Nei trenta giorni successivi all'espressione dell'intesa unica del CUR, il Consiglio comunale decide in merito
alle  osservazioni  presentate,  adegua  il  piano  alle  eventuali  prescrizioni  del  CUR  e  approva  il  piano.
L'approvazione del piano di ricostruzione ha valore di apposizione del vincolo espropriativo e di dichiarazione di
pubblica utilità delle opere ivi previste.

7.  Copia  integrale  del  Piano approvato è trasmessa  alla  provincia  e alla  regione ed è depositata  presso il
comune  per  la  libera  consultazione.  La  regione  provvede  alla  pubblicazione  nel  BURERT  dell'avviso
dell'avvenuta approvazione del Piano. Il Piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul BURERT dell'avviso
di approvazione ed è efficace fino alla completa attuazione degli interventi per la ricostruzione disciplinati dalla
presente legge.

8.  Eventuali  varianti  al  piano  della  ricostruzione  possono  essere  adottate,  con  le  procedure  previste  dal
presente articolo, fino alla completa attuazione degli interventi per la ricostruzione disciplinati dalla presente
legge.

9. Nei comuni dotati di strumenti di pianificazione approvati ai sensi della legge regionale n. 47 del 1978, non
trovano applicazione i limiti definiti dall'articolo 41 della legge regionale n. 20 del 2000.

10. Ai sensi dell'articolo 10, comma 12 del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito dalla legge n. 134 del 2012,
agli  oneri  derivanti  dall'elaborazione  del  piano della  ricostruzione  i  comuni  interessati  fanno fronte  con le
risorse a valere sul fondo di cui all'articolo 2, comma 1, decreto-legge n. 74 del 2012, convertito dalla legge n.
122 del 2012.

Art. 14
Disposizioni speciali in materia di procedure espropriative

1.  Fermi restando i provvedimenti  assunti  in termini di somma urgenza dal Commissario delegato,  ai  sensi
dell'articolo 10 del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito dalla legge n. 134 del 2012, i comuni interessati dal
sisma assumono la qualifica  di  autorità  esproprianti,  competenti  all'emanazione degli  atti  dei  procedimenti
espropriativi necessari per la ricostruzione, ivi compresi gli atti di occupazione temporanea e le espropriazioni
finalizzate alla realizzazione di opere private in attuazione della presente legge. Per l'esercizio di dette funzioni
i  comuni  possono organizzare  uffici  espropri  intercomunali  presso  le  unioni  di  comuni  o in  un'altra  forma
associativa  prevista  dalla  legge  ovvero  avvalersi,  previa  apposita  convenzione,  degli  uffici  espropri  della
provincia  o  di  altri  enti  locali.  In  ogni  caso,  le  province  interessate  assicurano  il  supporto  tecnico  e  la
collaborazione operativa dei propri uffici espropri.

2.  Nei  casi  di  delocalizzazione  previsti  dal  piano  della  ricostruzione,  l'approvazione  del  piano  comporta
contemporaneamente  la  modifica  della  pianificazione  urbanistica,  l'apposizione  del  vincolo  preordinato
all'esproprio, la dichiarazione di pubblica utilità e produce gli effetti del decreto di occupazione d'urgenza sia
dell'edificio da delocalizzare sia dell'area individuata per la ricostruzione, ove la stessa debba essere acquisita
coattivamente. La pubblicazione dell'avviso dell'avvenuta adozione, con l'esplicita indicazione che il piano è
preordinato all'apposizione del vincolo espropriativo,  prende luogo della comunicazione individuale,  ai sensi
dell'articolo 9, comma 4, della legge regionale n. 37 del 2002.

3.  Per  le  occupazioni  temporanee  necessarie  alla  attuazione  degli  interventi  di  riparazione,  ripristino  con
miglioramento sismico e ricostruzione nonché per le eventuali espropriazioni in attuazione della presente legge,
gli uffici espropri provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso
degli  immobili.  Il  verbale di immissione in possesso costituisce provvedimento di provvisoria occupazione a
favore del Comune. L'occupazione temporanea non può avere durata superiore a tre anni e per essa non è
dovuto alcun indennizzo. In caso di acquisizione dell'immobile, ai sensi dell'articolo 7, comma 11, l'indennità è
determinata dall'ufficio espropri  entro dodici  mesi dalla data di immissione in possesso,  tenuto conto delle
destinazioni urbanistiche antecedenti la data del 20 maggio 2012 e del valore dell'immobile prima del sisma.

4. Ai sensi dell'articolo 10, comma 12 del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito dalla legge n. 134 del 2012
agli oneri derivanti dal presente articolo i comuni interessati fanno fronte con le risorse a valere sul fondo di cui
all'articolo 2, comma 1, decreto-legge n. 74 del 2012, convertito dalla legge n. 122 del 2012.

Art. 15
Proroga di termini per i processi edilizi avviati prima del sisma

1.  Nei comuni di cui all'articolo 1 possono essere prorogati  per due anni,  previa presentazione di motivata
istanza degli interessati:
a)  i termini di inizio e fine lavori previsti dai permessi di costruire rilasciati entro il 20 maggio 2012, nonché
dalle denunce di inizio attività e dalle segnalazioni certificate di inizio attività presentate entro la stessa data;
b)  i termini di inizio e fine lavori stabiliti nelle convenzioni urbanistiche di cui all'articolo 31, comma 6, della
legge regionale n. 20 del 2000, approvate entro il 20 maggio 2012.

2. Il comune, con apposito provvedimento, può altresì prorogare i termini di pagamento di quote del contributo
di costruzione relativo ai titoli abilitativi edilizi formati prima del 20 maggio 2012.

Art. 16
Controlli dei progetti strutturali

1.  I progetti esecutivi riguardanti le strutture, relativi agli interventi che accedono ai contributi previsti dalle
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ordinanze del Commissario delegato, sono predisposti in conformità alla legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19
(Norme per la riduzione del rischio sismico) e agli atti di indirizzo attuativi della medesima legge, tra cui, in
particolare, la deliberazione della Giunta regionale 26 settembre 2011, n. 1373.

2.  La verifica di  completezza e regolarità  formale dei progetti  di  cui al  comma 1 è svolta  secondo quanto
previsto dalle ordinanze del Commissario delegato, in merito alle modalità di presentazione delle domande di
contributo e alla istruttoria formale della documentazione allegata.

3.  Con ordinanze del  Commissario delegato sono altresì  stabilite  le modalità di  svolgimento del controllo a
campione  circa  la  conformità  alle  norme  tecniche  per  le  costruzioni,  di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle
infrastrutture  14  gennaio  2008,  dei  progetti  esecutivi  degli  interventi  di  riparazione,  ripristino  con
miglioramento sismico e di ricostruzione, depositati  ai  sensi  dell'articolo 13 della legge regionale n.  19 del
2008. La quota dei progetti controllati, i criteri di formazione del campione e le modalità di svolgimento delle
verifiche sono definite con le medesime ordinanze.

4. Le medesime ordinanze del Commissario delegato stabiliscono, nel rispetto dei principi delle leggi nazionali
in materia di  prevenzione sismica,  le modalità di  rilascio delle autorizzazioni sismiche cui è subordinata la
realizzazione degli  interventi  di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione, ai  sensi
dell'articolo. 11, commi 1 e 2, della legge regionale n. 19 del 2008.

5.  Il controllo sistematico della conformità dei progetti e delle strutture realizzate alle norme tecniche per le
costruzioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008, è svolto dal collaudatore statico,
nell'esercizio delle funzioni stabilite dal paragrafo 9.1.  delle medesime norme tecniche. Per gli interventi  di
riparazione o intervento locale, qualora non è richiesto il certificato di collaudo, la rispondenza del progetto
strutturale e delle opere realizzate alle norme tecniche è attestata dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo
19, comma 4, della legge regionale n. 19 del 2008. A tale scopo, la relazione sul progetto strutturale, contenuta
nel certificato di collaudo statico o nell'attestazione del direttore dei lavori, esamina puntualmente gli elementi
essenziali  del  progetto,  così  come descritti  dal  progettista  nell'apposita  sezione  della  relazione  di  calcolo
strutturale ai sensi del paragrafo B.2.2. della deliberazione della Giunta regionale n. 1373 del 2011.

6.  I  certificati  di  collaudo e le  attestazioni  di  rispondenza alle  norme tecniche,  contenenti  la  relazione  sul
progetto strutturale di cui al comma 5, sono inviati alla regione, la quale svolge il monitoraggio sull'esercizio
dei compiti di cui al comma 5 e può richiedere chiarimenti e integrazioni, nonché attuare controlli, anche con
metodo a campione, sugli interventi eseguiti. La Giunta regionale informa il Commissario delegato degli esiti
della attività di monitoraggio e dei controlli a campione effettuati. 

7. Per gli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione, che non accedono ai
contributi  previsti  dalle  ordinanze  del  Commissario  delegato,  trovano  applicazione  le  ordinarie  modalità  di
vigilanza  e  controllo  dei  progetti  esecutivi  riguardanti  le  strutture  depositati  o  soggetti  ad  autorizzazione
sismica, secondo quanto previsto dalla legge regionale n. 19 del 2008 e dagli atti di indirizzo attuativi.

Art. 17
Monitoraggio della ricostruzione

1.  Ai fini di garantire l'effettiva attuazione e la trasparenza del processo di ricostruzione, la Giunta regionale
esercita  le  funzioni  di  monitoraggio  della  ricostruzione,  secondo  le  modalità  procedurali  e  le  previsioni
organizzative determinate con delibera della stessa Giunta,  da adottarsi  entro il  termine di trenta giorni a
decorrere dall'entrata in vigore della presente legge. 

2. In attuazione del comma 1, la Giunta regionale esercita le seguenti funzioni:
a) monitora l'attuazione di piani e programmi approvati ai sensi della presente legge;
b)  raccoglie  i  dati  sullo  stato  di  avanzamento  degli  interventi  di  riparazione,  ripristino  con miglioramento
sismico e di ricostruzione anche in relazione al perseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 3;
c) garantisce la tracciabilità dei contributi erogati ai sensi della presente legge.

3. Al fine di perseguire gli obiettivi di cui al comma 1, la Giunta regionale può promuovere forme di valutazione
partecipata sullo stato di attuazione della presente legge, coinvolgendo i soggetti interessati.

4. Periodicamente, la Giunta regionale presenta alla Commissione assembleare competente una relazione che
fornisce le informazioni raccolte nello svolgimento delle funzioni di osservatorio e monitoraggio. I dati raccolti
nell'esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  presente  articolo  sono  pubblicati  in  una  sezione  dedicata  del  sito
istituzionale della regione.

5.  Lo svolgimento delle funzioni di osservatorio e di monitoraggio non comporta costi aggiuntivi a carico del
bilancio regionale.

Art. 18
Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 8 si fa fronte con l'istituzione di apposite unità previsionali di
base  e  relativi  capitoli  del  bilancio  regionale  che  saranno  dotati  della  necessaria  disponibilità  in  sede  di
approvazione della legge annuale di bilancio, a norma dell'articolo 37 della legge regionale 15 novembre 2001,
n. 40 (Ordinamento contabile della regione Emilia-Romagna, abrogazione delle leggi regionali 6 luglio 1977, n.
31 e 27 marzo 1972, n. 4).
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Art. 19
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel BURERT. 
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Num. Reg. Proposta: GPG/2013/1260
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con 
modifiche e integrazioni dalla Legge 1° agosto 2012, n. 122, 
recante: “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 
Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”;

Vista la legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16, “Norme per 
la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 20 e 29 
maggio 2012” e in particolare l’art. 13, comma 5, che prevede 
l’istituzione del Comitato Unitario per la Ricostruzione, da qui 
in avanti CUR;

Premesso che:

− con la L. R. n. 16 del 2012 è stata fissata la disciplina 
regionale  finalizzata  alla  ricostruzione  nei  territori 
interessati dal sisma del 20 e 29 maggio 2012;

− ai fini della ricostruzione, l’art. 12 della L. R. n. 16 
del 2012 prevede che i Comuni interessati, rientranti tra 
quelli di cui all’art. 1, della stessa L. R. n. 16 del 
2012, si possano dotare di uno specifico piano, denominato 
“Piano della ricostruzione”, i cui compiti specifici sono 
stabiliti dallo stesso art. 12;

− ai sensi dell’art. 13, comma 5, della L.R. 16 del 2012 con 
delibera di Giunta regionale viene istituito il Comitato 
Unitario per la Ricostruzione (da qui in avanti CUR), il 
quale ha il compito:

− di rilasciare, ai sensi dello stesso art. 13, comma 5, ai 
Comuni  che  elaborano  il  Piano  della  ricostruzione 
l’intesa unica sostitutiva delle riserve, intese, pareri 
e di ogni altro atto di assenso, comunque denominato, 
richiesti dalla legislazione vigente per l’approvazione 
degli strumenti urbanistici attuativi;

− di  formulare,  ai  sensi  dell’art.  4,  comma  15,  le 
osservazioni  ai  fini  dell’approvazione  dei  PUA  di 
iniziativa privata o pubblica relativi alle previsioni 
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dei PSC adottati o approvati ovvero dei POC adottati alla 
data del 20 maggio 2012, presentati o adottati entro il 
31 dicembre 2013; 

Considerato che ai sensi del citato art. 13, comma 5, della 
L.R. 16 del 2012:

− il CUR è un organo collegiale composto dai rappresentanti 
della  Regione,  della  Provincia  e  del  Comune 
territorialmente competente o dell’Unione di Comuni cui 
siano state conferite le funzioni di pianificazione;

− alle sedute del CUR partecipano gli enti e gli organismi 
regionali e locali, competenti al rilascio dei pareri e 
degli  atti di  assenso necessari  per l’approvazione  del 
piano della ricostruzione;

− nei casi in cui il piano della ricostruzione interessi 
beni culturali o paesaggistici, è invitato a partecipare 
alle  sedute  del  CUR  un  rappresentante  della  Direzione 
regionale  del  Ministero  per  i  beni  e  le  attività 
culturali;

− la partecipazione dei componenti al CUR non comporta costi 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale e non dà luogo 
a  riconoscimenti  di  indennità,  compensi,  gettoni  di 
presenza o altri emolumenti comunque denominati;

Dato atto che:

− in base all’art. 13, comma 5, della L. R. n. 16 del 2012, 
il CUR opera sulla base delle modalità stabilite al momento 
della  istituzione  e  con  finalità  di  accelerare  la 
tempistica  e  conseguire  la  semplificazione  dei 
procedimenti; 

− è, inoltre, opportuno far si che il CUR eserciti le proprie 
funzioni  garantendo  uniformità  nell’esame  dei  piani 
presentati  dai  Comuni  interessati  e  omogeneità 
nell’applicazione delle disposizioni di legge e delle norme 
di funzionamento dettate dal presente atto;

− pertanto, è necessario stabilire norme di funzionamento che 
consentano al CUR di esercitare i compiti previsti dalla 
normativa  regionale  nel  rispetto  delle  finalità  sopra 
specificate;

Dato atto, inoltre, per quanto riguarda i componenti del CUR 
ai sensi dell’art. 13 comma 5, della L. R. n. 16 del 2012, di 
stabilire che:
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- il  rappresentante  della  Regione  è  nominato  dalla  Giunta 
regionale;

- il  rappresentante  di  ciascuna  Provincia  è  nominato 
dall’organo  istituzionalmente  competente  in  tempo  utile 
allo  svolgimento delle  attività assegnate  al CUR  dalla 
normativa regionale;

- il rappresentante del Comune viene nominato dall’organo 
istituzionalmente competente contestualmente alla adozione 
del piano della ricostruzione di cui all’art. 12 della L. 
R. n. 16 del 2012 ovvero all’invio del PUA nei casi di cui 
all’art. 4, comma 15, della stessa L. R. n. 16 del 2012, 
così da consentire il perfezionamento della composizione 
dell’organo collegiale; 

Ritenuto, pertanto, ai sensi dell’art. 13, comma 5, della L. 
R. n. 16 del 2012:

− di istituire il Comitato Unico per la Ricostruzione (CUR) 
ai  fini  dello  svolgimento  delle  attività  istituzionali 
previste dalla L. R. n. 16 del 2012;

− di nominare il rappresentante della Regione all’interno 
del  CUR  e  il  rappresentante  supplente,  nei  casi  di 
impedimento;

− di approvare le “Norme per il funzionamento del Comitato 
Unitario per la Ricostruzione (CUR)”, di cui all’Allegato, 
parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione;

 Dato atto del parere allegato;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di istituire, ai sensi dell’art. 13, comma 5, della L. R. 
n. 16 del 2012, il Comitato Unitario per la Ricostruzione 
(CUR)  ai  fini  dello  svolgimento  delle  attività 
istituzionali previste dalla L. R. n. 16 del 2012 e meglio 
specificate nella premessa, che è parte integrante della 
presente deliberazione;

2. di  nominare   quale  rappresentante  della  Regione  il 
Responsabile  del  Servizio  Pianificazione  urbanistica, 
paesaggio  e  uso  sostenibile  del  territorio,  il  quale 
svolge all’interno del CUR il ruolo di Presidente;

3. di  nominare, quale  rappresentante supplente  in caso  di 
impedimento, il Responsabile del Servizio Programmazione 
territoriale e sviluppo della montagna; 
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4. di approvare le “Norme per il funzionamento del Comitato 
Unitario per la Ricostruzione (CUR)”, di cui all’Allegato, 
parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione, cui devono attenersi i componenti del CUR 
nello svolgimento delle attività istituzionali;

5. di  dare  atto  che  ogni  Provincia  nomina  il  proprio 
rappresentante all’interno del CUR, e il rappresentante 
supplente per i casi di impedimento, con atto dell’organo 
istituzionalmente  competente,  in  tempo  utile  allo 
svolgimento delle attività assegnate allo stesso CUR dalla 
normativa regionale;

6. di dare atto, inoltre, che ogni Comune nomina il proprio 
rappresentante  all’interno  del  CUR,  e  il  rappresentante 
supplente per i casi di impedimento, con atto dell’organo 
istituzionalmente  competente,  contestualmente  all’adozione 
o al deposito presso i siti istituzionali della Regione e 
della  Provincia  del  piano  della  ricostruzione  ai  sensi 
dell’art. 13, comma 2, della L. R. n. 16 del 2012, ovvero 
al momento dell’invio alla Regione e alla Provincia del PUA 
presentato o adottato nei limiti di cui all’art. 4, comma 
15, della stessa L. R. n. 16 del 2012; 

7. di  pubblicare  la  presente  deliberazione  sul  Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
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     Allegato 

“Norme per il funzionamento del 

Comitato Unitario per la Ricostruzione (CUR)”

Art. 1
Composizione

1. Il Comitato Unitario per la Ricostruzione (CUR) è composto 
dai componenti di diritto indicati dall’articolo 13, comma 
5, della L. R. 21 dicembre 2012, n. 16, recante “Norme per 
la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 20 
e il 29 maggio 2012”, che ne stabilisce le competenze.

2. Il rappresentante della Regione, è nominato dalla Giunta 
regionale ed è legittimato ad esprimere in modo vincolante 
la  volontà  dell’amministrazione  regionale  su  tutte  le 
decisioni di competenza, in applicazione delle disposizioni 
della L. R. n. 16 del 2012. La Giunta regionale nomina 
contestualmente  un  componente  supplente  per  i  casi  di 
assenza e impedimento, il quale svolge gli stessi compiti 
assegnati  al  rappresentante  e  con  gli  stessi  limiti  e 
modalità.

3. Il  rappresentante  della  Regione  assume  il  ruolo  di 
Presidente  del  CUR.  Il  Presidente  ha  il  compito  di 
organizzare  e  coordinare  le  attività  del  CUR  secondo  le 
disposizioni  della  legislazione  regionale  e  sulla  base 
delle presenti norme. 

4. I componenti del CUR in rappresentanza delle Province e dei 
Comuni,  ovvero  della  Unione  dei  Comuni  cui  siano  state 
conferite  le  funzioni  di  pianificazione,  e  i  loro 
supplenti, sono legittimati a partecipare alle sedute del 
CUR sulla base dell’atto di nomina o dell’atto dell’organo 
istituzionalmente competente, con il quale sono delegati ad 
esprimere  in  modo  vincolante  la  volontà 
dell’amministrazione sulle decisioni di competenza.

5. I  rappresentanti  degli  enti  e  organismi  invitati  alle 
sedute del CUR al fine della espressione dei pareri e gli 
atti  di  assenso  comunque  denominati  previsti  dalla 
normativa  vigente,  sono  legittimati  a  partecipare  alle 
sedute del CUR sulla base dell’atto di nomina o dell’atto 
di nomina dell’organo istituzionalmente competente, con il 
quale  sono  delegati  ad  esprimere  in  modo  vincolante  la 
volontà dell’amministrazione sulle decisioni di competenza.

  

Art. 2
Competenze del CUR
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1. Il  CUR  svolge  le  attività  previste  dalla  legislazione 
regionale, in particolare dall’art. 13, della L. R. n. 16 
del 2012, e dall’art. 4, comma 15, della  stessa L. R. 16 
del 2012.

2. L’intesa  rilasciata  dal  CUR  ai  Comuni  sui  piani  di 
ricostruzione o loro eventuali varianti, ai sensi dell’art. 
13, comma 5, della L. R. n. 16 del 2012, e nel rispetto 
delle  disposizioni  di  cui  al  presente  regolamento  di 
funzionamento, è sostitutiva di tutte le riserve, intese, 
pareri  e  ogni  altro  atto  di  assenso  comunque  denominato 
richiesto  dalla  legislazione  vigente  per  l’approvazione 
degli  strumenti  urbanistici.  L’intesa  rilasciata  dal  CUR 
viene  trasmessa  via  posta  elettronica  certificata  alla 
Giunta regionale, al Comune e alla Provincia competenti, 
anche ai fini dell’attuazione di quanto disposto dall’art. 
5, comma 8, della L. R. n. 20 del 2000.  

3. In ottemperanza di quanto previsto dall’art. 4, comma 15, 
della L. R. n. 16 del 2012, il CUR esprime le osservazioni 
di cui all’art. 35, comma 4, della L. R. n. 20 del 2000, in 
merito  ai  piani  urbanistici  attuativi,  di  iniziativa 
privata  o  pubblica,  relativi  alle  previsioni  del  PSC 
adottato o approvato ovvero del POC adottato, presentati o 
adottati entro il 31 dicembre 2015. 

4. Nello  svolgimento   delle  attività  istituzionali,  il  CUR 
applica le disposizioni stabilite dagli art. 13 e 4, comma 
15, della L. R. n. 16 del 2012, e dalle disposizioni del 
presente  regolamento  di  funzionamento,  integrandole,  ove 
necessario,  con  le  disposizioni  della  legislazione 
urbanistica regionale e della legislazione in materia di 
procedimento amministrativo.

5. Il CUR  opera con la finalità di accelerare la tempistica, 
conseguire la semplificazione dei procedimenti, garantendo 
l’uniformità  nell’esame  dei  piani  presentati  dai  Comuni 
interessati  e  l’omogeneità  nell’applicazione  delle 
disposizioni  di  legge  e  delle  norme  di  funzionamento 
dettate dal presente atto.

Art. 3
Struttura tecnico operativa regionale 

1. Il CUR per l’esercizio dei propri compiti istituzionali si 
avvale  della  Struttura  tecnico  operativa  regionale, 
individuata mediante determinazione del Direttore Generale 
alla  Programmazione  territoriale  e  negoziata,  Intese  la 
quale  assolve  ai  compiti  di  segreteria  tecnico-
amministrativa,  nonché  di  istruttoria  tecnica  dei  piani 
inviati all’esame del CUR, ai sensi della L.R. n. 16 del 
2012,  congiuntamente  ai  rappresentanti  della  Provincia  e 
del Comune competenti. 
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2. É  compito  della  segreteria  tecnico-amministrativa 
provvedere agli adempimenti necessari al funzionamento del 
CUR, in particolare alla predisposizione dei verbali delle 
riunioni  e  dei  provvedimenti  finali.  La  segreteria, 
inoltre,  ai  fini  della  accelerazione  dei  tempi  del 
procedimento,  comunica  l’avvio  dell’esame  dei  piani  da 
parte del CUR a tutti gli Enti e organismi regionali e 
locali, competenti al rilascio dei pareri e degli atti di 
assenso  comunque  denominati  previsti  dalla  normativa 
vigente per l’approvazione del piano della ricostruzione, 
inclusa la Direzione regionale del Ministero per i beni e 
le attività culturali nei casi in cui il piano interessi 
beni culturali o paesaggistici.

Art. 4
Compiti dei Comuni

 

1. Ai sensi dell’articolo 13, commi 2 e 5, e dell’articolo 4, 
comma 15, della L. R. n. 16 del 2012, il Comune trasmette i 
piani  adottati  al  CUR,  presso  il  Servizio  regionale 
Pianificazione urbanistica, paesaggio e uso sostenibile del 
territorio, e  alla Provincia territorialmente competente, 
in  forma  digitale,  per  consentirne  il  deposito  sui  siti 
istituzionali e allo scopo di accelerare  e semplificare le 
attività di istruttoria. 

2. Il  Comune,  inoltre,  cura  la  tempestiva  comunicazione 
dell’avvenuto  deposito  a  tutti  gli  Enti  e  organismi 
regionali  e  locali,  competenti  al  rilascio  dei  pareri  e 
degli  atti  di  assenso  necessari  per  l’approvazione  del 
piano della ricostruzione, inclusa la Direzione regionale 
del Ministero per i beni e le attività culturali nei casi 
in cui il piano interessi beni culturali o paesaggistici.

 
Art. 5

Funzionamento del CUR

1. Il  termine  di  trenta  giorni  previsto  dall’art.  13  della 
L.R. n. 16 del 2012, per il rilascio dell’intesa unica del 
CUR sui piani, decorre dalla data di ricezione degli stessi 
da parte del Servizio regionale Pianificazione urbanistica, 
paesaggio e uso sostenibile del territorio, completi degli 
atti tecnici e amministrativi che li costituiscono nonché 
delle osservazioni pervenute. 

2. Il CUR si riunisce su convocazione del Presidente, cui è 
data facoltà di convocare una riunione preliminare entro i 
primi  15  giorni  dalla  ricezione  del  piano,  al  fine  di 
valutare  la  completezza  della  documentazione  o  assumere 
ogni  altro  provvedimento  utile  allo  svolgimento  della 
istruttoria tecnica e amministrativa. 

3. Il  Presidente  decide  l’ordine  del  giorno  sulla  base  dei 
piani  presentati  al  Servizio  regionale  competente  nel 
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periodo intercorrente dalla precedente seduta e per i quali 
sia stata completata l’istruttoria tecnica di cui all’art. 
3.  Il  Presidente  coordina  lo  svolgimento  delle  sedute, 
raccoglie  i  pareri  e  dichiara  le  risultanze  dell’esame 
congiunto svolto dai componenti del CUR.

4. In  caso  di  impedimento  o  di  assenza  del  Presidente,  le 
funzioni  di  presidenza  sono  svolte  dal  rappresentante 
supplente  individuato  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi 
dell’art. 1, comma 2.

5. La  convocazione  della  seduta  del  CUR  è  comunicata  dal 
Presidente a mezzo di posta elettronica certificata agli 
altri  componenti.  L’avviso  di  convocazione,  contenente 
l’ordine  del  giorno  della  seduta,  deve  pervenire  ai 
componenti  almeno  5  giorni  prima  della  seduta,  salvo 
ragioni di urgenza debitamente motivate. La comunicazione è 
altresì inviata a tutti gli Enti e organismi regionali e 
locali, competenti al rilascio dei pareri e degli atti di 
assenso  necessari  per  il  rilascio  dell’intesa  unica  al 
piano della ricostruzione, inclusa la Direzione regionale 
del Ministero per i beni e le attività culturali nei casi 
in cui il piano interessi beni culturali o paesaggistici.

6. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di 
tutti  i  componenti  di  diritto,  anche  nei  casi  di 
trattazione di oggetti rinviati in una seduta precedente 
per mancanza di numero legale. 

7. In ottemperanza all’art. 13, comma 5, della L. R. n. 16 del 
2012, il rappresentante nel CUR della Provincia competente 
per  territorio  esprime  la  valutazione  preventiva  della 
sostenibilità ambientale e territoriale del piano nei tempi 
e  nelle  modalità  previste  per  il  funzionamento  del  CUR. 
Tale valutazione viene messa in evidenza nell’Intesa unica 
rilasciata dal CUR.

8. Le determinazioni finali del CUR sono il risultato delle 
valutazioni  approvate  congiuntamente  dai  componenti, 
tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse. 

9. Alle sedute del CUR partecipano, senza diritto di voto, i 
rappresentanti  degli  enti  e  degli  organismi  regionali  e 
locali  competenti  al  rilascio  e  agli  atti  di  assenso 
necessari per l’approvazione dei piani. È altresì invitato 
a partecipare il rappresentante della Direzione regionale 
del Ministero per i beni e le attività culturali nei casi 
in  cui  il  piano  esaminato  interessi  beni  culturali  o 
paesaggistici,  il  quale  si  esprime  definitivamente 
all’interno  del  CUR  sugli  aspetti  relativi  sia  ai  beni 
culturali che ai beni paesaggistici. I rappresentanti di 
tali enti sono legittimanti alla partecipazione sulla base 
di atto di delega dell’organo istituzionalmente competente, 
e rilasciano il parere di competenza, in applicazione delle 
ordinarie disposizioni normative.

10. I Componenti della Struttura tecnico operativa regionale di 
cui  all’art.  3  e  i  rappresentanti  delle  Province  e  dei 
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Comuni  che  hanno  partecipato  all’istruttoria  tecnica, 
partecipano  alle  sedute  con  funzione  di  relatori  delle 
proposte di piano all’esame dell’organo collegiale.

Art. 6
Durata in carica

1. Il CUR dura in carica fino alla completa attuazione degli 
interventi per la ricostruzione disciplinati dalla L. R. n. 
16 del 2012.

2. Quando  un  componente  di  diritto  cessa  dalla  carica 
ricoperta,  subentra  allo  stesso  il  successore  nominato 
dall’Amministrazione competente.

3. I componenti uscenti svolgono le loro funzioni sino alla 
nomina  dei  loro  successori  ovvero  dell’insediamento  del 
nuovo componente.

Art. 7
Rimborsi spettanti ai componenti

1. La partecipazione al CUR non comporta oneri aggiuntivi a 
carico  del  bilancio  regionale  e  non  dà  luogo  a 
riconoscimenti di indennità, compensi, gettoni di presenza 
o altri emolumenti a comunque denominati. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Enrico Cocchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE PROGRAMMAZIONE
TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in
merito all'atto con numero di proposta GPG/2013/1260

data 26/07/2013

IN FEDE

Enrico Cocchi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1107/2013Progr.Num. 50N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo
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Costituzione della struttura tecnico operativa regionale di supporto al Comitato 
Unitario per la Ricostruzione (CUR).

Determina del  Direttore Generale  n.  9959
12 agosto 2013
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Atto del Dirigente a firma
unica:

DETERMINAZIONE   n° 9959 del 12/08/2013

Proposta: DPG/2013/10475 del 12/08/2013

Struttura proponente: SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA, PAESAGGIO E USO SOSTENIBILE
DEL TERRITORIO
DIREZIONE GENERALE PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI

Oggetto: COSTITUZIONE DELLA STRUTTURA TECNICO OPERATIVA REGIONALE DI
SUPPORTO AL COMITATO UNITARIO PER LA RICOSTRUZIONE (CUR)

Autorità emanante: IL DIRETTORE - DIREZIONE GENERALE PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
E NEGOZIATA, INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI

Firmatario: ENRICO COCCHI in qualità di Direttore generale

Luogo di adozione: BOLOGNA        data: 12/08/2013
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DIREZIONE GENERALE PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E 

NEGOZIATA, INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI 

INTERNAZIONALI

IL DIRETTORE

Visti:

- il  decreto  legge  6  giugno  2012,  n.  74,  convertito  con 
modifiche e integrazioni dalla Legge 1° agosto 2012, n. 122, 
recante:  “Interventi  urgenti  in  favore  delle  popolazioni 
colpite  dagli  eventi  sismici  che  hanno  interessato  il 
territorio  delle  province  di  Bologna,  Modena,  Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”;

- la legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16, “Norme per la 
ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 20 e 
29 maggio 2012” e in particolare l’art. 13, comma 5, con il 
quale,  tra  l’altro,  veniva  prevista  l’istituzione  del 
Comitato Unitario per la Ricostruzione, da qui in avanti 
CUR;

Premesso che la deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 
2013, n. 1107, recante “Istituzione del Comitato Unitario per la 
Ricostruzione – Art. 13 della L. R. 16/2012”, con la quale sono 
state inoltre approvate in Allegato le “Norme per il funzionamento 
del  Comitato  Unitario  per  la  Ricostruzione  (CUR)”,  cui  devono 
attenersi i componenti del CUR nello svolgimento delle attività 
istituzionali;

Considerato  che,  in  base  all’art.  3  delle  “Norme  per  il 
funzionamento del Comitato Unitario per la Ricostruzione (CUR)”, 
si prevede che:

- il CUR per l’esercizio dei propri compiti istituzionali si 
avvalga  di  una  Struttura  tecnico  operativa  regionale, 
individuata mediante determinazione del Direttore Generale 
alla Programmazione territoriale e negoziata, Intese;

- la Struttura tecnico operativa regionale ha il compito di 
assolvere ai compiti di segreteria tecnico-amministrativa, 
nonché  il  compito  di  svolgere  l’istruttoria  tecnica, 
congiuntamente  ai  rappresentanti  della  Provincia  e  del 
Comune interessati, dei piani inviati ai sensi della L.R. n. 
16 del 2012 all’esame del CUR;

- in  quanto  segreteria  tecnico-amministrativa,  la  Struttura 
tecnico  operativa  regionale  provvedere  agli  adempimenti 
necessari  al  funzionamento  del  CUR,  in  particolare  alla 
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predisposizione  dei  verbali  delle  riunioni  e  dei 
provvedimenti finali;

- inoltre,  ai  fini  dell’accelerazione  dei  tempi  del 
procedimento, comunica l’avvio dell’esame dei piani da parte 
del CUR a tutti gli Enti e organismi regionali e locali, 
competenti al rilascio dei pareri e degli atti di assenso 
comunque  denominati  previsti  dalla  normativa  vigente  per 
l’approvazione  del  piano  della  ricostruzione,  inclusa  la 
Direzione regionale del Ministero per i beni e le attività 
culturali nei casi in cui il piano interessi beni culturali 
o paesaggistici;

Ritenuto, quindi, di dover nominare la Struttura tecnico operativa 
regionale  in  attuazione  dell’art.  3  delle  “Norme  per  il 
funzionamento del Comitato Unitario per la Ricostruzione (CUR)”;

Considerato  che  i  compiti  previsti  per  la   Struttura  tecnico 
operativa  regionale  in  oggetto  richiedono  la  presenza  al  suo 
interno di collaboratori che posseggano le conoscenze tecniche e 
amministrative necessarie ad assolverli;

Ritenuto quindi di individuare quali componenti della Struttura 
tecnico operativa regionale i seguenti collaboratori:

- Barbara Nerozzi, coordinatore; 

- Maria Romani, Referente Tecnico; 

- Laura Punzo, Referente Tecnico; 

- Luisa Ravanello, Referente Tecnico;

- Daniela Cardinali, Referente Tecnico;

- Gianluca Fantini, Referente Tecnico;

- Marco Nerieri, Referente Tecnico;

- Claudia Dall’Olio, Referente Tecnico;

- Anna Maria Mele, Referente Giuridico;

Attestata la regolarità amministrativa;

DETERMINA

- di costituire, per le motivazioni espresse in premessa, la 
Struttura tecnico operativa regionale, ai sensi dell’art. 3 
delle “Norme per il funzionamento del Comitato Unitario per 
la  Ricostruzione  (CUR)”,  di  cui  alla  deliberazione  della 
Giunta regionale 26 luglio 2013, n. 1107, con il compito di 
supportare  il  Comitato  Unitario  per  la  Ricostruzione 
nell’attività istituzionale disposta dalla L.R. n. 16 del 
2012;

- di dare atto che la Struttura tecnico operativa regionale 
svolge compiti di segreteria tecnico-amministrativa, nonché 
di  istruttoria  tecnica,  congiuntamente  ai  rappresentanti 
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della Provincia e del Comune competenti, dei piani inviati 
ai sensi della L.R. n. 16 del 2012 all’esame del CUR;

- di  nominare  quali  componenti  della  Struttura  tecnico 
operativa regionale i seguenti collaboratori:

- Barbara Nerozzi, coordinatore; 

- Maria Romani, Referente Tecnico; 

- Laura Punzo, Referente Tecnico; 

- Luisa Ravanello, Referente Tecnico;

- Daniela Cardinali, Referente Tecnico;

- Gianluca Fantini, Referente Tecnico;

- Marco Nerieri, Referente Tecnico;

- Claudia Dall’Olio, Referente Tecnico;

- Anna Maria Mele, Referente Giuridico.

Enrico Cocchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Enrico Cocchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE PROGRAMMAZIONE
TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con
numero di proposta DPG/2013/10475

IN FEDE

Enrico Cocchi

Parere di regolarità amministrativa
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Proposte per l’attivazione di Programma d’area “Rigenerazione e rivitalizzazione 
dei centri storici colpiti dal sisma - attuazione dei piani organici” e criteri per la 
costituzione dei Gruppi di lavoro ai sensi dell’art. 3 della l.r. 30/96 “Norme in materia 

di Programmi d’area”.

Delibera di  Giunta n.  1094
14 luglio 2014
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1) Bianchi Patrizio Assessore

2) Bortolazzi Donatella Assessore

3) Gazzolo Paola Assessore

4) Lusenti Carlo Assessore

5) Marzocchi Teresa Assessore

6) Melucci Maurizio Assessore

7) Mezzetti Massimo Assessore

8) Peri Alfredo Assessore

9) Rabboni Tiberio Assessore

10) Vecchi Luciano Assessore

1094/2014Progr.Num.

Questo giorno lunedì 14 del mese di luglio

dell' anno 2014 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Presiede l'Assessore Bianchi Patrizio
attesa l'assenza del Presidente, ai sensi dell'art. 3, comma 2 L.R. 14/89

PROPOSTE PER L'ATTIVAZIONE DI PROGRAMMA D'AREA "RIGENERAZIONE E RIVITALIZZAZIONE
DEI CENTRI STORICI COLPITI DAL SISMA - ATTUAZIONE DEI PIANI ORGANICI" E CRITERI PER LA
COSTITUZIONE DEI GRUPPI DI LAVORO AI SENSI DELL'ART. 3 DELLA L.R. 30/96 'NORME IN MATERIA
DI PROGRAMMI D AREA'.

Oggetto:

GPG/2014/1147Cod.documento

Peri Alfredo

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2014/1147
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

 la Legge n. 225 del 24 febbraio 1992, art. 5 “Stato di 

emergenza e potere di ordinanza”;

 la  Legge  Regionale  n.  16  del  21  dicembre  2012  recante 

"Norme per la ricostruzione nei territori interessati dal 

sisma del 20 e 29 maggio 2012";

 la Legge Regionale n. 30 del 19 agosto 1996 recante "Norme 

in materia di Programmi Speciali d'Area";

 in particolare l'art. 3 della sopracitata Legge Regionale, 

con il quale si affida alla Giunta regionale il compito di 

provvedere,  sentito  il  parere  della  Commissione 

Assembleare  competente,  alla  prima  definizione  del 

territorio  interessato  e  degli  obiettivi  generali  del 

programma, e, con lo stesso atto, alla costituzione di un 

gruppo  di  lavoro  cui  partecipano  i  soggetti  di  cui 

all'art. 1, comma 4, della L.R. 30/96, con il compito di 

elaborare la proposta di programmi d'area;

Richiamate: 

 le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 

maggio 2012 che hanno dichiarato, per i territori delle 

province  di  Bologna,  Ferrara,  Modena,  Reggio  Emilia, 

Mantova e Rovigo, lo stato di emergenza poi prorogato fino 

al 31 maggio 2013 dall’art. 1, D.L. 6 giugno 2012, n. 74 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 

delle  province  di  Bologna,  Modena,  Ferrara,  Mantova, 

Reggio  Emilia  e  Rovigo,  il  20  e  il  29  maggio  2012”, 

pubblicato  nella  G.U.  n.  131  del  7  giugno  2012, 

convertito, con modificazioni, nella legge 1 agosto 2012, 

n. 122;
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 la Legge n. 134 del 7 agosto 2012 ( e sme.i) "Conversione 

in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 giugno 

2012, n. 83, recante Misure urgenti per la crescita del 

Paese”;

 la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 "Legge di stabilità 

2014" e in particolare dai commi 369 al 373, art. 1;

 l'ordinanza n. 1 del 8 giugno 2012 recante la costituzione 

del “Comitato Istituzionale e di indirizzo”

 l'ordinanza  n.  32  del  28  aprile  2014  del  Commissario 

Delegato recante “Criteri e modalità di determinazione, 

erogazione  dei  contributi  da  assegnare  in  attuazione 

dell'art.9 ordinanza 119/2013 e dell'art. 371, lett. C) 

della L. 147/2013 e approvazione schema convenzione tipo”;

 l'ordinanza  n.  33  del  28  aprile  2014  del  Commissario 

Delegato recante "Provvedimenti per la ricostruzione dei 

centri storici e dei centri urbani";

 l'ordinanza  n.  60  del  27  maggio  2013  “Misure  per  la 

riduzione  della  vulnerabilità  urbana  e  criteri  per 

l'individuazione e la perimetrazione delle Unità Minime di 

Intervento  (UMI)  e  per  la  redazione  del  Piano  della 

Ricostruzione.  Modalità  di  assegnazione  dei  contributi” 

con  particolare  richiamo  agli  art.  3  e  7  riferiti  ai 

centri storici;

Richiamate inoltre: 

 la  Legge  Regionale  n.  41  del  10  dicembre  1997  recante 

“Interventi  nel  settore  del  commercio  per  la 

valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori 

della rete distributiva. Abrogazione della L.R. 7 dicembre 

1994, n. 49”;

 la Legge Regionale n. 19 del 3 luglio 1998 recante "Norme 

in  materia  di  riqualificazione  urbana"  integrata  e 

modificata da ultimo dalla legge Regionale 6 luglio 2009, 

6 "Governo e riqualificazione solidale del territorio";

 la  Legge  Regionale  n.  20  del  24  marzo  2000  recante 

"Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio" 

e successive modifiche e integrazioni,
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 la Legge Regionale n. 16 del 15 luglio 2002 recante "Norme 

per  il  recupero  degli  edifici  storico-artistici  e  la 

promozione  della  qualità  architettonica  e  paesaggistica 

del territorio" (e sme.i);

 la Legge Regionale n. 3 del 9 febbraio 2010 recante "Norme 

per la definizione, riordino e promozione delle procedure 

di consultazione e partecipazione all'elaborazione delle 

politiche regionali locali”;

Dato atto che l’art. 12 della L.R. 16/2012 “Norme per 

la ricostruzione dei territori interessati dal sisma del 20 e 

29 maggio 2012” prevede la possibilità per i comuni interes-

sati dal sisma di dotarsi di un "Piano della ricostruzione", 

con il quale disciplinare:

 le  trasformazioni  urbanistiche  da  operare  nell'ambito 

della ricostruzione per conseguire l’obiettivo di favorire 

la ripresa delle attività delle comunità insediate e la 

rigenerazione delle condizioni di vita e di lavoro;

 gli incentivi urbanistici e le misure premiali diretti a 

favorire la rapida e completa attuazione degli interventi 

di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di 

ricostruzione  e volti al raggiungimento di più elevati 

livelli  di  sicurezza  sismica,  efficienza  energetica  e 

qualificazione dell’assetto urbano da parte dei privati 

interessati; 

 le  varianti  alle  previsioni  cartografiche  e  normative 

della  pianificazione  vigente,  indispensabili  per 

promuovere lo sviluppo degli interventi suddetti;

 gli  edifici,  localizzati  all'interno  del  territorio 

urbanizzato, da delocalizzare per l'esigenza di migliorare 

la funzionalità dei servizi e delle infrastrutture per la 

mobilità esistenti;

 le opere incongrue e gli interventi di trasformazione da 

realizzare  per  l'eliminazione  totale  o  parziale  delle 

stesse,  per  il  ripristino  e  la  riqualificazione 

paesaggistica, architettonica e ambientale dei luoghi, ai 

sensi  dell'articolo  10  della  legge  regionale  15  luglio 

2002, n. 16 (Norme per il recupero degli edifici storico-

artistici ela promozione della qualità architettonica e 

paesaggistica del territorio).
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Considerato che la Legge Regionale n. 28 del 20 dicem-

bre 2013  al comma 1 art. 37 ha stabilito che, la Giunta re-

gionale, allo scopo di promuovere la ricostruzione dei centri 

e nuclei storici colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, 

favorisce la stipula di accordi di programma ai sensi del-

l’articolo 9 della L.R. 19/98 (Norme in materia di riqualifi-

cazione urbana) con i Comuni interessati sulla base del Piano 

della ricostruzione da questi approvato ai sensi degli arti-

coli 12 e 13 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16 

(Norme per la ricostruzione nei territori interessati dal si-

sma del 20 e 29 maggio 2012)e che ai fini del procedimento 

disciplinato dal titolo I della legge 19/98 il Piano della 

ricostruzione assume i contenuti e produce gli effetti del 

Programma di riqualificazione urbana di cui all’articolo 4 

della medesima legge;

Preso atto che:

 in  relazione  agli  obiettivi  del  PTR  e  alle  strategie 

urbane delle politiche dell’UE 2014-2020, la Regione si 

propone  di  attuare  il  processo  di  ricostruzione  del 

patrimonio  dei  centri  storici  colpiti  dal  sisma 

all’interno della strategia di rafforzamento del capitale 

territoriale e del sistema delle aree urbane;

 nel “Documento strategico regionale per la programmazione 

dei fondi strutturali e dei programmi europei” (DGR n. 

571/2014)  si  è  posto  quale  obiettivo  principale  il 

mantenere  l’identità  del  territorio,  sia  di  carattere 

insediativo  sia  di  appartenenza  della  popolazione  ai 

propri luoghi di vita e di lavoro, valorizzando i centri 

urbani ed i beni storico culturali che hanno una funzione 

essenziale in tale processo  di identità e di coesione 

sociale e territoriale;

 in  base  alla  esperienza  regionale  di  riqualificazione 

urbana è maturata la consapevolezza che la gestione degli 

interventi  di  recupero  e  valorizzazione  del  tessuto 

consolidato   richieda  la  contemporanea  attuazione  di 

pratiche di valorizzazione degli spazi pubblici, in una 

visione integrata della rigenerazione urbana. 

 la  gestione  della  transizione  dal  modello  di  sviluppo 

consolidato  dei  centri  storici  nella  situazione 

precedente al sisma verso il riposizionamento strategico 
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del loro ruolo nel contesto economico locale richiede la 

cooperazione ai diversi livelli di governo del territorio;

 per  conseguire  tali  obiettivi  di  integrazione  e 

coordinamento  ad  una  scala  territoriale  di  area  vasta, 

quale  è  quella  del  cratere  del  sisma,  è  opportuno 

promuovere  le  vocazioni  e  le  specificità  delle  singole 

aree  urbane  con  azioni  mirate  di  qualificazione  e  di 

valorizzazione sostenute da una equa ripartizione delle 

risorse  disponibili  e  da  una  visione  strategica 

complessiva dello sviluppo economico del territorio;

Valutato che

 la L.R. 30/96 promuove l'integrazione fra gli Enti locali, 

il  coordinamento  delle  iniziative,  l'impiego  integrato 

delle  risorse  finanziarie,  l'azione  coordinata ed 

integrata di più soggetti pubblici o privati ed è tesa a 

realizzare  le  condizioni  per  lo  sviluppo locale 

sostenibile;

 l’esperienza maturata con l’attuazione della L.R. 30/96 

"Norme in materia di Programmi Speciali d'Area" ha messo 

in luce la possibilità di gestire programmi integrati che 

comportano una pluralità di attori pubblici e privati, un 

intreccio  convergente  di  politiche  settoriali,  una 

composita dotazione di risorse;

 lo strumento di programmazione negoziata della legge 30/96 

consente di gestire le risorse regionali disponibili sulle 

leggi  di  settore  quali  quella  della  riqualificazione 

urbana (LR. n. 19/98), o del recupero dei luoghi storici e 

della  demolizione  di  opere  incongrue  (LR.  n.  16/02), 

nonché  della  riqualificazione  e  ammodernamento  delle 

strutture distributive e dei servizi dei centri storici e 

delle aree a vocazione commerciale (LR. n. 41/97); allo 

stesso modo si possono integrare i fondi strutturali e di 

investimento europei per il periodo 2014-2020, per quanto 

previsto dal Documento strategico regionale proposto dalla 

giunta  con  Deliberazione  571/2014,  relativamente  alle 

politiche per l'area del sisma;

Considerato che: 

 il comma 369, art. 1 della Legge 147/13 ha introdotto il 

Piano  Organico  per  favorire  la  ricostruzione, 

riqualificazione e rifunzionalizzazione degli ambiti dei 
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centri storici e dei centri urbani che hanno subito gravi 

danni al patrimonio edilizio pubblico e privato, ai beni 

culturali ed alle infrastrutture;

 l'art.  1  dell’ordinanza  n.  33/2014  definisce  il  Piano 

Organico  come  “documento  di  carattere  programmatico-

operativo  che,  sulla  base  delle  risorse  effettivamente 

disponibili,  delinea  la  strategia  generale  e  definisce 

l’insieme  sistematico  delle  attività,  degli  interventi, 

dei progetti e dei programmi compatibili e coerenti con le 

previsioni del Piano della ricostruzione che il Comune, 

d'intesa  anche  con  altri  soggetti  pubblici  e  privati, 

intende attivare per conseguire l’obiettivo di promuovere 

una ricostruzione di qualità, rivolta prioritariamente al 

centro storico, da integrare con iniziative ed interventi 

volti alla rigenerazione degli ambiti urbani e degli spazi 

pubblici e privati, alla rivitalizzazione delle funzioni 

economiche, sociali ed amministrative ed all’aumento dei 

residenti”;

 l'insieme di misure previste dal Piano Organico, per la 

loro intersettorialità, supera taluni limiti imposti dalle 

regole  definite  per  la  corresponsione  dei  contributi 

straordinari alla ricostruzione. Obiettivo della Regione è 

di sostenere tali misure e farsi carico di indirizzare le 

risorse  disponibili  in  modo  da  soddisfare  fabbisogni 

specificamente  rilevati  secondo  criteri  di  priorità, 

qualità e sostenibilità degli interventi;

 con  il  Programma  speciale  d'area  “Rigenerazione  e 

rivitalizzazione dei centri storici colpiti dal sisma – 

attuazione  dei  Piani  organici”  si  vuole  coordinare 

l'attuazione  dei  Piani  Organici  comunali  attraverso  la 

cooperazione degli attori pubblici e privati e la gestione 

integrata delle azioni individuate per il conseguimento 

degli obiettivi generali;

Valutato che: 

 per attivare il Programma Speciale d’Area ai sensi della 

L.R. 30/96 il Presidente della Giunta regionale, o suo 

delegato, convoca una Conferenza preliminare per accertare 

il consenso dei soggetti pubblici e privati interessati in 

merito alla strategia di azione delineata e approva un 

Documento  programmatico  che  stabilisce  gli  obiettivi 

specifici, metodi di lavoro e i risultati che si intendono 

perseguire con la realizzazione del Programma d'area;
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 la  Giunta  regionale  prende  atto  del  Documento 

programmatico  predisposto  dai  componenti  del  gruppo  di 

lavoro e autorizza il coordinatore del gruppo di lavoro ad 

addivenire alla proposta di un Accordo; tale Accordo viene 

sottoscritto  in  sede  di  seduta  di  chiusura  della 

Conferenza  preliminare,  poi  approvato  dagli  organi 

competenti  degli  Enti  sottoscrittori  e  infine  reso 

efficace  dal  decreto  del  Presidente  della  Giunta 

regionale;

 l’Accordo prefigura le azioni di competenza dei soggetti 

partecipanti  che  si  vincolano  a  impegnare  le  risorse 

finanziarie  occorrenti  in  base  ai  contenuti  vincolanti 

dell'art. 5 della L.R. 30/96;

 l’Accordo istituisce la “Conferenza di programma” composta 

da  un  rappresentante  per  ognuno  dei  sottoscrittori  e 

presieduta  dal  Presidente  della  Giunta  regionale  e 

rappresenta l’organo di gestione del Programma d'area con 

il  compito  di  sovraintendere  alla  realizzazione  dello 

stesso  e  di  vigilare  sul  tempestivo  adempimento  degli 

obblighi assunti dai partecipanti;

 parimenti l’Accordo individua l’Autorità di programma che 

coordina l’attività dei responsabili nominati dai soggetti 

partecipanti;

 i  soggetti  sottoscrittori  dell’Accordo  provvedono  alla 

realizzazione e alla gestione degli interventi previsti 

dal Programma d'area in relazione agli obblighi assunti, 

così da dare attuazione, in modo coordinato ed integrato, 

alle  azioni  oggetto  del  programma  d'area;  l’attuazione 

avviene  secondo  le  modalità  e  le  procedure  individuate 

dall’Accordo e con l’utilizzo delle risorse finanziarie 

stabilite dalla Conferenza;

 l’Assemblea  legislativa  regionale  approva  il  Programma 

d'area,  lo  schema  d’accordo  ed  il  relativo  programma 

finanziario individuando le risorse per l’attuazione delle 

Azioni progettuali;

 la  delibera  Assembleare  di  approvazione  del  Programma 

d'area ha la medesima efficacia degli atti settoriali di 

programmazione  economico-finanziaria,  ai  fini 

dell'individuazione degli interventi e degli stanziamenti 

di bilancio da impegnare;
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Ritenuto che:

 al  fine  di  attivare  il  Programma  Speciale  d’Area 

“Rigenerazione  e  rivitalizzazione  dei  centri  storici 

colpiti dal sisma – attuazione dei Piani organici”, la 

Conferenza preliminare approva il Documento programmatico, 

che,  come  già  richiamato,  in  una  visone  condivisa  dai 

soggetti istituzionali e dalle parti sociali, definisce le 

linee di indirizzo comuni per la predisposizione dei Piani 

Organici da parte delle Amministrazioni Comunali, sulle 

quali convergeranno le iniziative dei soggetti pubblici e 

privati, valorizzando gli aspetti qualitativi e integrati 

delle proposte, alle quali il Programma d’area assicura 

le risorse pubbliche necessarie.

 il Documento programmatico dovrà approfondire i seguenti 

obiettivi generali da perseguire attraverso le azioni dei 

Piani Organici:

o il  contrasto  alla  crisi  di  ruolo  dei  centri

storici, accelerata dal terremoto, che ha prodotto

l’esodo  forzato  dei  residenti  e  delle  attività

commerciali localizzate nelle “zone rosse”;

o la  rivitalizzazione  delle  funzioni  dei  centri

storici  attraverso  azioni  intersettoriali

coordinate e sostenute da percorsi di concertazione

tra soggetti privati, associazioni, enti pubblici;

o il  rafforzamento  dell'identità  dei  luoghi  anche

attraverso  la  valorizzazione  dei  tessuti  urbani

esistenti e l’insediamento di attività attrattive

all’interno dei centri storici;

o la  riqualificazione  degli  spazi  pubblici  e  di

relazione,  il  miglioramento  dell'accessibilità  e

dei servizi di prossimità per ridare vitalità e

sicurezza ai centri storici;

o la  rigenerazione  qualitativa  del  patrimonio

edilizio, con  particolare riguardo  alla funzione

abitativa,  verso  modelli  di  coesione  sociale  e

sostenibilità ambientale;

 La Conferenza di Programma potrà disporre, per sostenere 

le  azioni  del  Programma,  risorse  pari  a  €  11.700.000, 

allocate  sul  bilancio  della  Regione  Emilia-Romagna  per 
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l’esercizio  finanziario  2014  sui  seguenti  capitoli  di 

spesa:

o quanto a € 6.000.000 a valere sul capitolo 31110

“Contributi in conto capitale per la realizzazione

degli  interventi  ricompresi  nei  Programmi  di

Riqualificazione urbana (art. 8 comma 1 bis, comma

2, lett. B e commi 3 e 4 della L.R. 3 luglio 1998

n.19) afferente all'U.P.B 1.4.1.3 12650;

o quanto a € 3.000.000 a valere sul capitolo 30640

“Contributi a EE.LL. Per la realizzazione di opere

di  manutenzione,  restauro  e  risanamento

conservativo degli edifici e luoghi di interesse

storico (art. 2 lett. a), b), c), d), f), g), l),

L.R. 15 luglio 2002 n.16)” all'U.P.B 1.4.1.3.12630;

o quanto a € 2.700.000 a valere sul capitolo 30646

“Contributi a Comuni per l'acquisizione di opere

incongrue  e  realizzazione  di  interventi  di

ripristino (art. 11 comma 3, lett. a) e b), L.R. 15

luglio 2002 n.16)” all'U.P.B 1.4.1.3.12630.

 Le risorse che affluiranno sui capitoli di spesa suddetti, 

anche in conseguenza di eventuali economie di programma o 

revoche di finanziamenti assegnati, potranno, in tutto o 

in  parte,  essere  impiegate  per  incrementare le 

disponibilità  finanziarie  di  cui  al presente 

provvedimento.  Inoltre  tali  risorse,  potranno  essere 

integrate  con  ulteriori  fondi  regionali,  nazionali  e 

comunitari  riferiti  a  specifiche  tematiche  di  settore 

(quali  per  es:  mobilità  sostenibile,  iniziative  per  i 

giovani,  cultura,  turismo,  politiche  sociali  ecc.),  in 

ragione  di  obiettivi  comuni  di  rigenerazione  urbane  e 

sociale. Tali ulteriori stanziamenti finanziari verranno 

autorizzati  dalla  legge  di  bilancio  e  accantonati  nel 

fondo globale di cui al capitolo 86500 dell'elenco n. 5, 

voce  n.  10  "Accantonamento  per  la  realizzazione  dei 

Programmi d'area L.R. 30/96;

Ritenuto inoltre che la Conferenza, su indicazione del 

Gruppo di lavoro, possa proporre il prioritario sostegno pub-

blico all’attuazione di opere comprese in Piani organici che 

hanno raggiunto un adeguato livello di definizione prelimina-

re, in modo da consentire l’avvio di tali opere in una pro-

spettiva temporale coerente con i tempi di attuazione; al tal 
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fine dovranno essere considerati i seguenti indirizzi prefe-

renziali:

 priorità  per  gli  interventi  che  riguardano  i  centri 

storici che hanno subito gravi danni e al cui interno sono 

state perimetrale le cosiddette “zone rosse”; 

 individuazione  di  un  insieme  organico  di  interventi 

pubblici  e  privati  finalizzate  alla  rigenerazione  e 

rivitalizzazione dei centri;

 supporto ai progetti attraverso processi partecipati dalle 

diverse componenti sociali ed economiche delle comunità 

locali;

 coordinamento di una pluralità di soggetti e di funzioni 

concorrenti  alla  definizione  della  rigenerazione  dei 

centri;

 perseguimento  di  una  sostenibilità  complessiva  sia 

economica, che ambientale e sociale degli interventi in 

tempi  definiti  anche  in  relazione  agli  indirizzi  del 

“Documento strategico regionale per la programmazione dei 

fondi strutturali e dei programmi europei” con particolare 

riferimento  allo  sviluppo  urbano  sostenibile,  al  tema 

della sicurezza e la qualità della vita;

Ritenuto, relativamente alla proposta di Programma d’a-

rea denominato “Rigenerazione e rivitalizzazione dei centri 

storici colpiti dal sisma – attuazione dei Piani organici”, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1 della legge regionale 30/96, 

di:

 individuare,  al  fine  di  attuare  i  Piani  organici  di 

ricostruzione, l’area interessata dalla presente proposta 

di Programma d’area come quella costituita dalla zona del 

cratere del sisma, così come definita dal D.L. n. 74 del 6 

giugno 2012, convertito con legge 1 agosto 2012, n. 122; 

 convocare  alla  Conferenza  preliminare  le  sole 

amministrazioni del cratere che all'atto di approvazione 

del  presente  provvedimento  hanno  adottato  il  Piano  di 

Ricostruzione,  disponendo  che  la  Conferenza  preliminare 

allarghi il numero dei sottoscrittori e i componenti del 

gruppo di lavoro alle amministrazioni che avranno adottato 

il Piano di Ricostruzione entro i termini previsti dalla 
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L.R. 16/2012 art. 13 comma 1 come modificato dall'art.50 

comma 1 legge L.R. 28/2013; 

 individuare  gli  obiettivi  generali  del  programma  come 

segue:

Il Programma d’area ha come obbiettivo di ricostruire e 

rafforzare l'identità dei luoghi per conservarne la mor-

fologia urbana e per ricreare le condizioni di sicurezza 

e di vivibilità. Si intende perseguire la rivitalizza-

zione del centro storico attraverso azioni intersetto-

riali che scaturiscano da percorsi di concertazione tra 

soggetti privati, associazioni, Enti pubblici.

Il sisma ha prodotto i suoi effetti più visibili nelle 

zone rosse dei centri storici determinando l’esodo for-

zato dei residenti e delle attività commerciali ricom-

prese entro le zone rosse.

L’opera di contrasto alla crisi di questi centri stori-

ci, con mezzi economici ed organizzativi, mira alla ri-

costruzione, alla funzionalizzazione del tessuto urbano, 

al  miglioramento  dell'accessibilità  e  dei  servizi  di 

prossimità nell'ambito della riorganizzazione degli spa-

zi pubblici e di relazione.

L’azione organizzativa, di programmazione negoziata per-

segue il fine di orientare il processo di ricostruzione 

con politiche d’intervento integrato e mediante l’uti-

lizzo delle risorse, secondo principi di coesione socia-

le e sostenibilità ambientale

In particolare, si mira al contrasto della perdita di 

attrattività della struttura urbana, alla staticità del-

le relazioni spaziali e funzionali, alla frammentazione 

e parzialità delle modalità d’intervento. 

 Individuare l’interesse regionale che si configura nello 

stimolare, incoraggiare  e contribuire  alla evoluzione 

delle trasformazioni strutturali, sociali ed economiche 

dell’area  del  cratere  del  sisma.  Si  tratta  di 

accompagnare e sostenere la trasformazione del sistema 

sociale  ed  economico  verso  il  miglioramento 

dell’attrattività economica e della qualità insediativa 

dei  centri  storici,  nonché  delle  potenzialità  del 

territorio  rurale.  I  punti  qualificanti  dell’azione 

regionale  sono  la  sicurezza,  la  valorizzare  delle 
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peculiarità storiche e culturali, il rafforzamento del 

sistema  infrastrutturale  e  l’apertura  alle  relazioni 

globali,  con  una  attenzione  prioritaria  ai  centri 

sortici  volta  a  qualificare  l’ambiente,  rafforzare 

l’identità  locale,  ripristinare  il  benessere  delle 

persone,  ricostruire  le  condizioni  di  vita  delle 

comunità locali. L’ambito negoziale fornisce la cornice 

organizzativa, negoziale  e di  progettazione integrata 

che può permettere agli attori locali di orientare il 

processo  di  ricostruzione  con  politiche  d’intervento 

integrato,  secondo  principi  di  coesione  sociale  e 

sostenibilità ambientale.

 di  stabilire  che,  in  attuazione  dell’art  3,  comma  2 

della  L.R.  30/96,  il  Gruppo  di  Lavoro  al  quale 

partecipano i soggetti di cui all'art. 1, comma 4, con 

il compito di elaborare la il Documento programmatico e 

lo  schema  d’Accordo  è  così  composto,  stante  che  la 

Conferenza può  integrare  i  componenti  del  gruppo  di 

lavoro  alle  amministrazioni  che  avranno  adottato  il 

Piano di Ricostruzione entro i termini previsti dalla 

L.R. 16/2012 art. 13 comma 1 come modificato dall'art.50 

comma 1 legge L.R. 28/2013:

 l'Assessore  Programmazione  territoriale, 

urbanistica, reti di infrastrutture materiali della 

regione Emilia-Romagna Alfredo Peri con funzione di 

coordinatore

 uno  o  più  componenti  delle  seguenti  Direzioni 

Generali della Regione Emilia-Romagna: 

 Programmazione territoriale e negoziata, 

intese. relazioni europee e  relazioni 

internazionali, 

 Attività produttive, commercio, turismo,

 Cultura, formazione e lavoro,

 Reti infrastrutturali, logistica e sistemi di

mobilità,

 Sanità e politiche sociali

 un componente dei seguenti Enti: 
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 Province di: Modena, Bologna, Ferrara, Reggio

Emilia;

 Comuni  di:  Bomporto,  Camposanto,  Carpi,

Castello d’Argile, Cavezzo, Cento, Concordia

sulla  Secchia,  Crevalcore,  Fabbrico,  Finale

Emilia,  Galliera,  Medolla,  Mirabello,

Mirandola, Novi di Modena, Ravarino, Reggiolo,

Rolo, San Felice sul Panaro, San Possidonio,

San Prospero, San Pietro in Casale e Soliera;

Richiamate:

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia 

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 

Emilia-Romagna”  e  successive  modifiche,  ed  in 

particolare l’art. 37, comma 4;

 la Deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi 

in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra 

le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni 

dirigenziali. Adeguamenti conseguenti alla Delibera n. 

999/2008. Adeguamento ed aggiornamento della Delibera n. 

450/07” e successive modifiche;

 le proprie Deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 

 del 27 novembre 2006 e n. 1173 del 27 luglio 2009;

 il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della 

disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”;

 la propria deliberazione n. 1621 del 11 novembre 2013 

avente  per  oggetto:  “Indirizzi  interpretativi  per 

l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

 la  propria  deliberazione  n.  68  del  27  gennaio  2014 

avente ad oggetto: “Approvazione del programma triennale 

per la trasparenze e l’integrità 2014-2016”;

Dato atto del parere allegato;
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  Sentita la Commissione Consiliare competente che ha 

espresso il proprio parere favorevole nella seduta del 14 lu-

glio 2014 con prot. n. AL/2014/28011

Su proposta del Presidente della Giunta regionale;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

sulla base delle considerazioni e motivazioni espresse in 

premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di individuare, relativamente alla proposta di Programma

d’area denominato “Rigenerazione e rivitalizzazione dei

centri storici colpiti dal sisma – attuazione dei Piani

organici”, ai sensi dell’art. 3, comma 1 della legge

regionale 30/96 le seguenti definizioni:

Area Interessata

L’area interessata dalla presente proposta di Programma

d’area è quella costituita dalla zona del cratere del sisma, 

così  come  definita  dal  D.L.  n.  74  del  6  giugno  2012, 

convertito con legge 1 agosto 2012, n. 122; la Conferenza 

preliminare viene convocata con le sole amministrazioni del 

cratere  che  all'atto  di  approvazione  del  presente 

provvedimento  hanno  adottato  il  Piano  di  Ricostruzione, 

disponendo che la Conferenza preliminare allarghi il numero 

dei sottoscrittori e i componenti del gruppo di lavoro alle 

amministrazioni  che  avranno  adottato  il  Piano  di 

Ricostruzione entro i termini previsti dalla L.R. 16/2012 

art. 13 comma 1 come modificato dall'art.50 comma 1 legge 

L.R. 28/2013.

Obiettivi 

Il Programma d’area ha come obbiettivo di ricostruire e 

rafforzare l'identità dei luoghi per conservarne la mor-

fologia urbana e per ricreare le condizioni di sicurezza 

e di vivibilità. Si intende perseguire la rivitalizza-

zione del centro storico attraverso azioni intersetto-

riali che scaturiscano da percorsi di concertazione tra 

soggetti privati, associazioni, Enti pubblici.

Il sisma ha prodotto i suoi effetti più visibili nelle 

zone rosse dei centri storici determinando l’esodo for-
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zato dei residenti e delle attività commerciali ricom-

prese entro le zone rosse.

L’opera di contrasto alla crisi di questi centri stori-

ci, con mezzi economici ed organizzativi, mira alla ri-

costruzione, alla funzionalizzazione del tessuto urbano, 

al  miglioramento  dell'accessibilità  e  dei  servizi  di 

prossimità nell'ambito della riorganizzazione degli spa-

zi pubblici e di relazione.

L’azione organizzativa, di programmazione negoziata per-

segue il fine di orientare il processo di ricostruzione 

con politiche d’intervento integrato e mediante l’uti-

lizzo delle risorse, secondo principi di coesione socia-

le e sostenibilità ambientale

In particolare, si mira al contrasto della perdita di 

attrattività della struttura urbana, alla staticità del-

le relazioni spaziali e funzionali, alla frammentazione 

e parzialità delle modalità d’intervento. 

Indirizzi per le modalità di lavoro della Conferenza

La Conferenza preliminare approva il Documento program-

matico, elaborato dal Gruppo di lavoro, che definisce le 

linee di indirizzo comuni per la predisposizione dei 

Piani Organici da parte delle Amministrazioni Comunali, 

sulle  quali  convergeranno  le  iniziative  dei  soggetti 

pubblici e privati, valorizzando gli aspetti qualitativi 

e integrati delle proposte, alle quali il Programma d’a-

rea assicura le risorse pubbliche necessarie.

Sulla base del Documento programmatico, le Amministra-

zioni coinvolte elaborano i Piani Organici in forma pre-

liminare, in modo da individuare, nel rispetto degli 

obiettivi generali del Programma, le azioni locali da 

intraprendere per la rivitalizzazione dei centri stori-

ci, le risorse necessarie a sostenerle e gli atti di co-

finanziamento necessari a garantirne la fattibilità;

La  Conferenza,  su  indicazione  del  Gruppo  di  lavoro, 

predispone la proposta di Accordo di programma, sulla 

base delle risorse individuate in premessa, tenendo con-

to della possibilità di una attuazione dell’Accordo per 

stralci funzionali correlati alla disponibilità dei Pia-

ni Organici che raggiungono una effettiva operatività.
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L’Accordo di programma, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 

30/96 dovrà prevedere una dettagliata descrizione degli 

obiettivi che si intendono perseguire con il Programma 

d’area e delle azioni ricomprese in ciascun Piano Orga-

nico, nonché definire gli obblighi in capo a ciascun 

soggetto partecipante.

Linee di lavoro da sviluppare

Il lavoro da sviluppare si inquadra nell’azione volta a 

stimolare,  incoraggiare  e  contribuire  alla  evoluzione 

delle trasformazioni strutturali, sociali ed economiche 

dell’area del cratere del sisma. Si tratta di accompa-

gnare e sostenere la trasformazione del sistema sociale 

ed  economico  verso  il  miglioramento  dell’attrattività 

economica e della qualità insediativa dei centri stori-

ci, nonché delle potenzialità del territorio rurale. I 

punti qualificanti dell’azione regionale sono la sicu-

rezza, la valorizzare delle peculiarità storiche e cul-

turali, il rafforzamento del sistema infrastrutturale e 

l’apertura alle relazioni globali, con una attenzione 

prioritaria ai centri sortici volta a qualificare l’am-

biente,  rafforzare  l’identità  locale,  ripristinare  il 

benessere delle persone, ricostruire le condizioni di 

vita delle comunità locali. L’ambito negoziale fornisce 

la cornice organizzativa, negoziale e di progettazione 

integrata  che  può  permettere  agli  attori  locali  di 

orientare  il  processo  di  ricostruzione  con  politiche 

d’intervento integrato, secondo principi di coesione so-

ciale e sostenibilità ambientale. 

L’opera di contrasto agli esisti del sisma può avvenire 

con politiche pubbliche di programmazione e di sostegno 

in un’ottica di area vasta che sviluppi un disegno com-

plessivo in base al quale sostenere la rifunzionalizza-

zione del tessuto urbano, il miglioramento dell'accessi-

bilità e dei servizi di prossimità, la riorganizzazione 

degli spazi pubblici e di relazione; con un inquadramen-

to complessivo entro il quale progettare la nuova at-

trattività urbana, le relazioni spaziali e funzionali 

che tengano conto all’interno del cratere dei mutamenti 

di ricambio sociale e dell’evoluzione della stessa do-

manda di recupero.

Più in dettaglio, sono linee da sviluppare negli obiet-

tivi specifici del Programma d’Area le azioni che ri-
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guardano la riqualificazione di complessi edilizi, sia 

isolati, sia parti del tessuto urbano caratterizzati da 

unitarietà; le azioni che accompagnano i mutamenti verso 

una migliore integrazione funzionale e spaziale dei cen-

tri storici; quelle che permettono il ridisegno degli 

spazi liberi destinati alla fruizione pubblica di spazi 

pubblici, privati e delle aree di pertinenza dei com-

plessi storici; da sviluppare le azioni che perseguono 

l’integrazione fra le risorse e gli opere ricostruttive 

pubbliche e private anche attraverso la predisposizione 

di progetti innovativi inclusa  l’eliminazione di opere 

incongrue; le azioni che permettono la rivitalizzazione 

economica dei centri storici e del commercio di vicina-

to.

2. Di  stabilire  che  la  Conferenza,  su  indicazione  del

Gruppo di lavoro, possa proporre il prioritario sostegno

pubblico  all’attuazione  di  opere  comprese  in  Piani

organici,  in  modo  da  garantire  a  questi  ultimi  la

completa attuazione in tempi certi; saranno considerati

indirizzi preferenziali:

 priorità  per  gli  interventi  che  riguardano  i  centri 

storici che hanno subito gravi danni e al cui interno 

sono state perimetrale le cosiddette “zone rosse”; 

 individuazione  di  un  insieme  organico  di  interventi 

pubblici  e  privati  finalizzate  alla  rigenerazione  e 

rivitalizzazione dei centri;

 supporto  ai  progetti  attraverso  processi  partecipati 

dalle  diverse  componenti  sociali  ed  economiche  delle 

comunità locali;

 coordinamento di una pluralità di soggetti e di funzioni 

concorrenti  alla  definizione  della  rigenerazione  dei 

centri;

 perseguimento  di  una  sostenibilità  complessiva  sia 

economica, che ambientale e sociale degli interventi in 

tempi definiti anche in relazione agli indirizzi del 

“Documento strategico  regionale per  la programmazione 

dei  fondi  strutturali  e  dei  programmi  europei”  con 

particolare  riferimento  allo  sviluppo  urbano 

sostenibile, al tema della sicurezza e la qualità della 

vita;
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3. di individuare, in attuazione dell’art 3, comma 2 della

L.R. 30/96, il Gruppo di Lavoro al quale partecipano i

soggetti di cui all'art. 1, comma 4, con il compito di

elaborare  la  il  Documento  programmatico  e  lo  schema

d’Accordo è così composto, stante che la Conferenza può

integrare  i  componenti  del  gruppo  di  lavoro  alle

amministrazioni  che  avranno  adottato  il  Piano  di

Ricostruzione  entro  i  termini  previsti  dalla  L.R.

16/2012  art.  13  comma  1  come  modificato  dall'art.50

comma 1 legge L.R. 28/2013:

 l'Assessore  Programmazione  territoriale, 

urbanistica, reti di infrastrutture materiali della 

regione Emilia-Romagna Alfredo Peri con funzione di 

coordinatore;

 uno  o  più  componenti  delle  seguenti  Direzioni 

Generali della Regione Emilia-Romagna: 

 Programmazione territoriale e negoziata, 

intese. relazioni europee e  relazioni 

internazionali, 

 Attività produttive, commercio, turismo,

 Cultura, formazione e lavoro,

 Reti infrastrutturali, logistica e sistemi di

mobilità,

 Sanità e politiche sociali

 un componente dei seguenti Enti: 

 Province di: Modena, Bologna, Ferrara, Reggio

Emilia;

 Comuni  di:  Bomporto,  Camposanto,  Carpi,

Castello d’Argile, Cavezzo, Cento, Concordia

sulla  Secchia,  Crevalcore,  Fabbrico,  Finale

Emilia,  Galliera,  Medolla,  Mirabello,

Mirandola, Novi di Modena, Ravarino, Reggiolo,

Rolo, San Felice sul Panaro, San Possidonio,

San Prospero, San Pietro in Casale e Soliera;

4. di stabilire che il Gruppo di lavoro venga integrato dai

componenti del Tavolo regionale di crisi del terremoto
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quali rappresentanti dei soggetti privati e dalle parti 

economico  sociali  del  territorio  interessato  al 

Programma;

5. di  affidare  al  Direttore  Generale  Programmazione

territoriale e negoziata, intese. relazioni europee e

relazioni  internazionali,  il  compito  di  nominare  i

componenti del Gruppo di lavoro, in rappresentanza delle

Direzioni Generali;

ALLEGATO A

PROVINCIA
COMUNE

PIANO DELLA 

RICOSTRUZIONE

BO Galliera adottato

MO Mirandola adottato

MO Medolla adottato

BO Crevalcore adottato

RE Fabbrico adottato

MO San Felice adottato

MO Bomporto adottato

RE Rolo adottato

RE Reggiolo adottato

MO Cavezzo adottato

FE Mirabello adottato

MO San Possidonio adottato

MO San Prospero adottato

MO Finale Emilia adottato

MO Ravarino adottato

BO Castello d'Argile adottato

MO Camposanto adottato

MO Novi di Modena adottato

FE Cento adottato

MO Soliera adottato

MO Concordia s/S adottato

BO San Pietro in Casale adottato

MO Carpi adottato
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